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Prepariamo per domenica 
una grande diffusione 

Il partito e la FOCI sono impegnali per la diffusione 
Etraordinana de «l’Unità» di domenica. Entro domani 
debbono giungere le prenotazioni. 
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A Livorno la conferenza 
delle ragazze comuniste 

Si apre oggi a làvorno, al teatro «Quattro Mori», la 
V conferenza nazionale delle ragazze comuniste. La confe¬ 
renza si concluderà domenica mattina al cinema « Odeon ». 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In vista della riunione collegiale 

Altri incontri 
tra i partiti 
in un clima 
costruttivo 

I colloqui della DC con le delegazioni di 

PCI e PSI: dichiarazioni di Pajetta e Craxi 


Criminale agguato ieri mattina in una via del centro di Milano 

Montanelli ferito a colpi di pistola 
in un attentato di «brigatisti rossi» 

Il direttore del « Giornale Nuovo » è stato raggiunto da quattro proiettili alle gambe - Le sue condizioni non sono gravi - IVlentre si stava 
recando in redazione, un giovane a volto scoperto gli ha sparalo contro un intero caricatore - Riposta con calma Tarma in un borsello, 
è poi fuggito con un complice - L’organizzazione terroristica ha rivendicato il gesto con una telefonata a un (luotidiano del pomeriggio 


RO.M.A -- tr.ittativa fra l Ir stabilità palitica, qual r ri 
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1 partiti VI è. imliibbiaiiiititc, j 
un cainbianu'ntn di clima. I.o | 
.«Marta- dicinara/nni rila.-itia I 
to ivri do|H) gli incontri di*lla [ 
delegazione della Denioera/ia j 
cristiana con (|nelle‘ di i PCI 
p del PS! lo stanno a confer 
mart': la fase eonclu-.ua di ; 
((ue.sto confronto è comincia- , 
ta. e .si tratta ora di giunge- | 
re con raindità <* nella cliia- i 
rezza a un accordo program 1 
matico collegiale clie inijK-gni . 
i partiti democratici e al tem- j 
(K) .ste.sso fac-cia fare un pas- J 
.so innanzi ai rapixirti |)olitici | 
e alla situazione governativa. ! 

La delega/ione de. guidata ^ 
da .Moro e Zaceagnini. e quel¬ 
la del PCI ( Congo. Berlin | 
guer. Clnaroinnnte. Pajetta. | 
Natta Pernat tiarinn avuto j 
a Montecitorio un colloquio 
elle è dorato da me/zogionio 
alle* Un colloquio die 

avveniva ad apinma qiiaklie j 
ora di diitanza dal voto della 1 
Dire/.iont' demoerr-.tiatia con il j 
quale \eniva accettata la prò- j 
jxvsta dei comuni.sli e di altri ' 
partiti pc*r una coneUisione ' 
collegiale della trattativa. H | 
compagno Gian Carlo Pajetta | 
h<i eo.sì ria.ssiinto il giudizio j 
.suirincontro DC-PCI; «.Mi pa¬ 
re — ha detto — che sin un j 
passo araldi il fatto che .si j 
vada a un incontro collepiale - 
come noi areramo aus picato | 
fin dall’inizio. Si va a Fin^TrT' 
contro collegiale che vedrà, 
noi pensiamo, ed abbiamo 
canvennto su tiucslo. anche la j 
formulazione di un documento 
comune che .segnerà quali so 
no i punti di accordo. \nn { 
credo, e nemmeno mi pare i 
possibile in questo momento, ^ 
che su tutte le que.stinni iii i 
discussione ci sia accordo. K’ I 
essenziale che questo accordo i 
avvengo su punti importanti. | 
.Abbiamo discu.s.sn ancora — 
ha .soggiunto Pajetta —. ci so 
no stati degli elementi di av 
vicina mento, e del resto non 
possiamo dire di conclusione 
perchè gh altri partiti sono ! 
interessati quanto noi i-, j 

Pajetta ha anche prc-cisato j 
«inali sono .st-iti gli argomenti , 
di.sc us.-,i. Non .si è parlato del ì 
cosiddetto quadro iK)lit:c<» ’por | 
che anche per arm are a un ac j 
cordo prngrav'.maticn c'c pai > 
di un punto di discussione, h | 
questo sn cui ri .siamo intrat ‘ 
feiitifi oggi. Per esempio, ah I 
biamo insistilo sulla questio¬ 
ne delle nomine bancarie, ah i 
hiamo ripreso la questione ‘ 
della gestione delle industrie i 
di Stato, la ■'uestionc della ; 
I\.-M TV e dei mezzi di infor- j 


chiesta dalle condizioni dell’ 
economia e dell’ordine pubbli¬ 
co Giudicata con favore la 
disponibilità della DC airm- 1 
contro collegiale. Cra.\i li-i af- [ 
formato che ormai esi.ste i! i 
terreno .-.iil «male può avviarsi j 
una » trattativa .seria in tem¬ 
pi possibilmente rapidi ». I 
La DC «-onsulterà oggi il 1 
PKL II P.SDl e il PLI. Già I 
ii'ri. eonuinque. i repubblica- { 
ni hanno consegnato alla DC 1 
un proiirio diKumenlo prò- 1 
grammatico, clu* è .stato prc- 
.sentato alla .sttmiua nel cor 
.so di una conferenza. Si trat¬ 
ta di un testo assai ampio 
(.‘17 «artelle) che .sarà neces¬ 
sario analizzare con attenzin 
ru'. finichè contiene, in.sienie 
a projxi'.te interessanti, an¬ 
che limiti abba.stanza cvidon 
ti. Tra l altro. il PRf propo- 1 
ne un controllo quadrimc* j 
strale — a partire da settem 
hre c non in rcl.aziorie ai soli 
.scatti della scjila mobile — 
del costo del lavoro jxm uni¬ 
tà di prodotto. Per rordine i 
pubblico, i repubblicani non | 
ritengono ncce.ssario modifi- j 
care le leggi attuali, ma piut- ; 
tasto fare una ricognizio¬ 
ne » delle misure e.si.stenti. 



Dalla nostra redazione 

.MIL.A.NO — Otto colpi sono 
stati sparali in un criminale 
attentato contro il direttore 
del Choruate Siioro v Indro 
.Montanelli, ieri mattina alle 
li). 1.1 a una decina di nitUri 
dalTangolo fra Via .Manin e 
Piazza (’ac-our dove lia sede 
la redazione del ciiiotidiano 
milanese. Degli otto colpi spa¬ 
rati con il sih'nziaton-. due 
hanno raggiunto Montanelli 
alla coscia della gamba de- 


Il calcolo del terrorismo 


lino alla gamba sinistra i piano 


(di attentati a Indro .Mon¬ 
tanelli e l ittorio Untilo sono 
fatti di lina grarità eccezio¬ 
nale. tali da colpire profonda¬ 
mente l'opinione pubìilica. 

Chi è stalo colpito, slavoì- 
la'.’ E' cndente clic, come era 
già ai caduto -- su un altro 


.sequestro di 


MILANO — Indro Montanelli mentre viene soccorso subito dopo l'aflenlafo 


Dopo quattro giorni di aspre e logoranti discussio ni 

Sostanziale fallimento a Parigi 
del dialogo tra «poveri» e «ricchi» 

L’occidente industrializzato non ha accettato le proposte per una più giusta 
strutturazione delTeconomia mondiale - Alcuni accordi su (jiiestioni secondarie 


I di Striscio ed un quarto ad ; (ìuido De .Martino, anche con 
! una natica. Due.sto uitinio i que.ste nuore imprese cnmi 
proiettile si è fermato sotto | nah si sono rollili colpire ber 
' l'inguine, mentre lutti gb a! j .saplj che sono einhìcinatici 
j tri .sono fuorusciti. Le condi | fh calori delicatissimi e ge 
I zioni del direttore del vt (,!or ^ iiernli. e che perciò ranno al 

1 naie Snoco » non de.slano f p) .stes.s-e persone 

] prcHKcupa/.ioni. ^ . .s-c(>/((> come cittime. i n di 

> .-Mie Id.lO al Corriere di , j-cttorc e nn dee direttore di 
] Informazione » è giunta un.i | imptu-icjnti giormili. Diiu- 
' telefonata con la c|uali' le i g coluto portare l'at- 

« Brigate Ro5.>e ». gruppo \\a - uicco a quell'elemento essen- 
• ter .Altisio. rivendicavano ziale di ogni regime democra- 
! attenuato. anminciaiulo un g rappresentalo dal- 

I pros.suno nH'.s.->aggio. j p, ij[,(>rtà di stampa, cosi co 

I Montanelli era u.scito (1.1 iw- . sequestro del figlio 

ehi attimi da l Rote .Mamn. I yrancesco De Martino si 

I dove alloggia da qualche tem- 
,x,. avene «, lasciai., la sua . 

vecchia abitazione rii Piazza i j ■ , o. . i 

.San .Marco «xl essendo in al- 
te.sa che vengano ultimati i oiicano. 
lavori in quella nuova. 11 di 

j rettore del « Giornale * si sta- UIl pitlllU 

I va avviando a piedi ver.so la , 

! redazione, che ha sede nel Attenzione, \essnna .sotto- 
; Palazzo dei giornali di Piazza valutazione è po.s.sihite. Dopo 

I Cacour, cosleggiaiulo la cui- gli allentali a magistrati, a 

j celiala «lei giardini pubblici: funzionari, ad avvocati, i col- 

1 ad una decina di metri dal- pi esplosi contro i due gior- 

! l'angolo di Via .Manin, quasi nnlisti segnano nn altro 

I aH'allt'zza di un distributore passo di qne.ita feroce 


di benzina, alle spalle rii Mon 
taiielli è comparso un giova¬ 
ne die dai testimoni è stato 
de.senlt*. come non molto al¬ 
to. barba e capelli ff.lti. 


lala. Ciò che c in giuoco 
sono le fondamenta stesse del¬ 
la nostra connrenza civile e 
politica. Il disegno è chiaro 
cd impressionante c lo srol- 


Lo sparatore teneva nella j gjiucnlo di nnu trama, o di 


nazione ». 


. Mi p.ire — n.i 0 "e;\.it«» . 
Paji-.ta -- eoe tutti abbiano , 
roiivciiuto su una questione * 
che ci preoccirxi: quella che i 
riguarda la necessità di con 
tribirrc a errare un clima ■ 
nuovo nel !Hie--c. Der cscmpio. . 
quandi! si c variato della ani- i 
ft'Zin e dclVord'.ne yuhh.tcn. 

SI è trattato di due problemi j 
^s^nriali. a! di là di quello j 
che verrà istituzionalizzato n • 
meno >. R!.-.j>rider.dii ai giom.a 
listi, li v'om.n.lgi’s. f-zir-.c» Bt'r J 
lingiK'r '1 è ;.m:iati> o dire j 
che l'iiKX’iitro è andato < ab 
bastanza bene ». ! 

Por qmnto r:g.iarda La quo j 
sf.one dfilo garanzie noce-' . 
saric pcT l'attuaz.oiie «io! pr«i ; 
gramm.a o la que't.«>.ie «It'i ■ 
rapp»^!: tr.i pari.ti «• g«i\«Tno. | 
U PCI — c«)nv è -Stato ricor- ' 
dato aiu'ào l'altro ieri nell' ; 
a'semhlea «lei '«-grei.in d«-’i'.o i 
Kcsi«Taz;oni — r..'c'r\a di j 

ripr«i,x.rr«^ d ;» ob!«nia quan ; 


Scioperano oggi 
per quattro ore 
i 900 mila 
dei grandi gruppi 

Ncvoconio.m la lavoratori de; grand; gnipp; indu.-tr.a.. 
tIRL ENI. Fiat. Montedi.soii. Sn;a. Sir. Liqaich.nr.<a. Ol. 
Vitti. Efimi e tutto i! settore .s< .op-^rano ojg; p'^r 

4 ore I/ob;e:t;vo de’.ia giornata d; lott.r c d; rc-ipnigorc 
gl. att.acchi aH'occiip.aziòne c n'.anc.arc io tr.itt.itivc ^.I 
g'.. obiettivi d: sviluppo contenuti nelle piattaforme r-in 
dava!: .M.anifc.stazion: si terranno in nuinero.-^o citta; .« 
Tonno. Ivrea, Milano. Genov.i. Venezia. Bu ogn.i. Nap-i'.. 
• deve confIu.ran.no folte de'.ezazio.ni dalie labbr.cne do 
nord». -A Mas.s.i Carrara lo -scioiX’ro avra a durata d; 
24 ere e ..n'o.'-ossera iurte ie c-itogorie. U.na ni.in.fo.-ta.-nonf' 
e -stata indett.a ;.i citta. Oggi s* svoigerann-r .-.«..op«r; a i 
che a Taranto (per 4 ore noi.'area indu-Taie. che già 
eri .'1 .-ono fermati due crei. ..Vsi; c noii« Vai Ba-o.. 
to Ii'.a.steris;one interos-erà tutte .e categor.oi I ia.ora- 
i« r. d! Oltana, .n lotta por .mixd.re ia cn:’i.sur.^ dogi. 
»tab.iimenti chimici, parrrc.pcranno in n'..w-..i .da m.a 
n.fo3taz.«'r.c che s; terra a Nuoro 

altre notizie a PAG. 6 


Dal nostro corrispondente | \« r.iment« decisi. «* è 

, .. ' -.tato «onipiuto daìrOecitlenti- 


f'.\RlGI - - La conl'cn-iiza ; 
Nord Sud per la c<xip« raziono j 
t«-onomua internaz.ioiiale c‘ i 
praticamente finita, anoiie s»; ‘ 
non anciira uffK lahiu nte. con ì 
un msncc(S'0. .■.«• non adtb ' 
ntiura c«in un falìiniento. e ; 
.-I ir.itta. m fondo, vlel falli | 
mento deiroff«-nsi\a della mio ' 
\a diplomazia cart« nana di i 
ri!a:K-!o del dialogt» in ti-nnini ! 
pu'i aperti coi paesi iii \ la ! 
«il '\du[){M). niH sempre «• i 
so'tanzialmcnte ancorata al j 
ruolo degli Stati l'niti ciime | 
forza egcnwne dcM'economia 
mondiale'. | 

L'idea di ri-ohere a p.irfe i 
il prot.lcma d«I ptiroli.i. il j 
solo c-iie stia \ tramonte a 
« ior«' a; paesi nd.i'tr.ai'zza 


industrializzato \er.-.o racce' 


mano sinistra un gros.so bor- 
j setto e eoi) la destra impii- 
I gnava una pistola automatica 
j munita di silenziatore (« una 
1 pistola piccola e con la cali 
I na molto Itinpi ». questa è 
I .stata la descrizione dei testi- 
j moni). Il giovane ha sparato, 
i mirando alle gambe cd esplo- 
1 dendo l'intero caricatore più 
' un ottav») colix) che aveva 
‘ in canna. Indro Montanelli 
' era armato, ma non ha nep 
! puro accvnnato ad impugnare 


, piu trame concomitanti e con 
1 rergentt. C'c con tutta eri- 
! denza un piano. Ci sono mcn- 
! ti direttive di ima strategia 
1 della provocazione c del ter- 
I rorc che non può essere due- 
I cero attribuita agli alti im on- 
I .suiti di qualche esaltalo fana 
tico. 

Son ri è neanclie bisogno, 
crediamo, di soltoliuenre il 
j calcolo perfido di chi ha coìti 
ì to rolpiir. PI Indro .Monta- 


j esponente di quella che cen 
I »ie chiamata la maggioranza 
I silenziosa, e ciò sia per ah 
. meiitiire in essa reazioni di 
' destra ma anche nella spe- 
ì raiiza di .sollecitare gualche 
j compiacimento ut delennina 
j le zone della cosiddetta si- 
I iiistra ^ più rozza e prniiiti- 
I va. .Ma chi aresse fatto un 
I simile calcolo si c sbagluito 
I ih grosso. L'immediata c jer- 
I inissima reazione nostra c 
I delle organizzazioni dei laco- 
I raion ha sgombrato il cani- 
ì po di ogni incertezza e ambi- 
I giiità. Il mociniento operaio 
i leva anche in questa ocra- 
! sione la sua voce a difesa del- 
; hi libertà e della democrazia 
j come sempre ha fallo quando 
j questi caLuri —- che sono i 
I suo; calori -- .sono stali of- 
i fesi e minacciati. 

1 Del resto, qual è il piano 
[ dei terron.sti'.’ liisidta seni 
I lire più evidente n tutti, e an- 
I che a forze politiche diverse 
dalla nostra e anche a nomini 
j del governo, che il disegno è 
quello di jiorlnre la cita ila 
, liana a uno stato estremo di 
I esasperazione e degenerazio- 
. ne, in modo da provocare cer- 
ti corpi e settori dello Stalo 
1 e spingerli a rispondere alla 
j scalata della provocazione e 
j del terrore con provvedimenti 
, che potrebbero perfino portare 

• a un restringimento (Ielle li 
‘ beltà costituzionali. Il calco 

, lo c. in dejinilica. quello di 
I inasprire i rapporti politici, di 
j eccitare paura c nsentiincn 
I lo. di bloccare la .stratta alla 
ì possibilità di collaborazioni e 
di Mile.se tra le forze demo¬ 
cratiche. E'obhieltiro fonda 
mentale - - ricordiamolo bene 
— «■■ ili restringere lo spazio 
m CUI l’iniziativa politica, de 
mocnitica. delle grandi mas 
se popolari possa dispiegarsi 
liberamente e quindi pesare 
sempre fini sulla cita e la ci¬ 
viltà del paese. Perfino d mi 

• nc-tro dell'interno, di recente, 
ha ammesso esplicitamente 

■ die il bersaglio è il PCI e 


ta/ii.ne di una divcT-a c più I l'arma: sj ò appnggiaU. alla j conservatore e nn . la .sua politica. 


i Ma. tutto questo, sia ben 
j chiavo che. al punto in cut 
I siamo la collaborazioiie e l'iii- 
j tesa sono necessarie non per 
, l'niihtà di questa o quella lor- 
i za politica Sono ormai c.si- 
' genza vitate del paese, per 
I saltarsi. E i jalli di questi 
j giorni, con gli attentati infa- 
1 mi ai giornalisti, rappresen- 
I tallo non già un molilo di re¬ 
moia. ma se mai un mveiiti- 
1 VII a tutte le lorze democra- 
j tirile pcrvhc. avvordundosi tra 
1 loro. jiiK.sano oftnre mi qua 
I (irò di maggiore ceriezza, di 
j più efjeflira solidarietà, in 
I .somma ipicìla guida politica • 
! morale di eiii il paese ha bi.so- 
I gno per Ironteggiare l'ever- 


Noii cedere 

1 

i K pi» chiara dieeiila iii (pie 
! sto momento la necessità del 
' la vigilanza, delta fermezza 
demneratica, contro ogni rilas¬ 
satezza e ogni disfattismo. Ce¬ 
dere. oggi, significherebbe da¬ 
re una mano a chi. colpendo 
la democrazia, provocherebbe 
una cadiita paurosa della vita 
civile italirnia verso liretli in- 
' sopportabili dove a farla da 
' padroni sarebbero i prepoten 
ti. i prevaricatori. 

.Voi non sappiamo quali sia 
! no in queste ore le rifles.sioni 
I di Indro Montanelli, nel suo 
letto di ospedale, c se egli sa 
; rà indotto a qualche ripensa- 
I mento stigii spazi che una li- 
■ nea di divisione e di contrap 
i posizione, quale quella da hi: 
i perseguita, ha olferto aU’cver- 
ì Sìlvie. Saremmo però degli ip'> 

• rriti se, insieme con la soli- 
I darietà umana e l’angnrio di 
1 tornare piesto al suo lavoro. 

I non diressinin anche a Indro 
1 .Montanelli che questa è la no- 

• stra jtrofondii ronrinzione: 

j non CI .si pone sul terreno 

• della sohdarietèi nazionale 
! ad es.-ere minacciali non ^a 

ranno solo i valori e gli iute 
I re-si del movimento operaio. 


ti. ora 'tato all'origuu- d« Il.t 
« «inferenza d« 1 11*74 Que-ta 
u!«-.« l'ila [Xirtata .d sta» i'i- 
';]«■« «'"o, Nr"'un fxmte cero, 
'oiid.i. è 'tato Citta’.* 'il 
l'abi^'O t'le 'i-r* ir,» il uii.n'-i i 


I cnista strutturazione «leU'ecu | 
, lioinia mondiale | 

; D'altro eanto le fragib pas j 
‘ si roll,. delle cone« "ioni d« i 1 
: pac'i «rieiin - non 'ooo par-c ! 
I 'uffic ient« m«-nie riiix'gnatic t» ‘ 

• e .sostanziose ai paesi m via i 
! «il svihipix» ptr attirarli ni Ha ! 

• tr<ip[x»Ia di un organismo «on- J 
' sultivo ix'rmar.«-n:e per i'en< r I 
i eia che sarebbe stat«» «lotni 

i nato dagli .St.itj Uniti <• . he 
! a. rebbi' permosM» loro «li de 

• ti rminari' i ritmi «li pnxlii- 

I rione «• i prezzi «lei petro!»». j 
i Qu«'s!«) è .1 risultato <h qu.it j 
' tro Clami «il di.ilogo iniziai ] 
I mente afx-rto a qiial-, 'n«' uro ; 
j s;>--:tiva d'inu'-a e p.» due-* • 
1 latti sempre uiu a'pro davanti 1 
1 .a' ’xkI-i «eutr.de d< La « rea . 
j z;oi.e «> dell avva» di uri :: i-uo . 
( «snlinaTnen't* «-ctinomut». In ef 1 


• riv V. lu » 


Io dei 


«la q lello dei 
Ouilq IC nC'sUU 


Augusto Pancaidì 

(Segue m penui* ma) 


Da qualche mese 


In poco piu che un.n a'ca-in i c ni rig.ustizìa. in fci.D; che ' diie^so 

òt giorni, gl’ aivocaZi di Via- j •iiiec-' vchiedono rionre. se no fin 

cenzo Cazzaniga ce l'harir.o j lerita.eclie non si gnard. .n dai ani: 

fatta. I.'expresidente della ; fnena nessuno na.e. e. 

Esso italiana ha ottenuto, no ; pvl rc'.'o .'O’.o tanti, ri 'nn: a< 

no'tante : opposizione dei pub- j campo ciudiziar-o, al: epinxii . *' ! 

bi.co ministero, la liberta prò: * che l’id'gnouo basterebbe po del 


1 lisona dietro pagamento -di 
, una cauzione di too miìion:. 
; Cosi lascia la galera, alla qua 
1 le già sera sottratto tempo 
I addietro riparando negli L'S.A. 
1 un potente protagonista dei 
I lo .scandalo dei petroli. E' ac 


do un aciiiriio pr«i.grammati- j casato di trutta e falsi in bi- 
co s.ira racciiiuto. j lancio. Il giudice Catenacci 

! non lo ritiene un elemento 


co s.ira racciiiuto. ! 

•M tc'rmine «leiriiioontro DC- i 
P.sl. ieri sera, d comiwgfM ! 
Bettino Craxi ha o'-rresso un j 
guid:z:o .Mistanzialmonte p»)»;- j 
t:v>i. I_a riuniitne c- p.irsa i 
€ più concreta delle altre » al j 
.scgretar.il .stviahst.). il quale j 
h,« .siiggi.xitii: t .V'M starno coll ; 
trari al mantcniricntn dello | 
.stotus quo. C'insidenamn il j 
problema delle garanzie poli- i 
fiche essenziale per il rag I 
0 tmn/jÌTneiitn di un'anprezzabi 


«pericoloso socialmente ri: r'e 
da pensare che per lui i pe 
ricolt sociali vengano tutti 
da: ladruncoli di rnele o m.!- 
gari dagli evasori di semplici 
multe, contro i quali la g.u- 
stizia. nel nostro Paese, con¬ 
serva intatta la propria scie 
rità. Ma dal confronto tea 
quella severità e l'indulgenza 
usata verso Cazzaniga la giu¬ 
stizia non guadagna proprio 
nulla. .Agli occhi delToptnio- 
ne pubblica. Vepisodio non po- 


[ pensare a certe ineredib’l: 
i rende Droecssuali. c rei;- rin¬ 
vi:. ali'e-icrcizio di certa au:o 
\ Ti:a da parte di procuratori 
, generali. Il caso Cazzaniaa . 
j <o.'<) l'ult'mo C'C'ì'p o i: come 
la giustizia pui» venir mole 
; ariininistrata da chi magari 
I .ie ne pritclama austero ii 
j fenso^e. E tuttai in non sarco 
I be corretto esaurire tutto in 
j questo quadro di denuncia e 
i di condanno. Siamo di fron 
[ te a fatti che confermano la 
‘ profondità e la grai ita dei 
■ guasti prodotti da una lunga 
J gestione politica diretta a di¬ 
fendere lì privilegio sociale z 
un’idea vecchia di Stato. Con¬ 
temporaneamente. pero, altri 
fatti sollecitano la domanda: 
accade solo questo, nel nostro 
parse’' 

Da parecchi mesi, in effrt- 


che apparire come un i ti, atusPamo anche 


aiierso Uu-' ex ’' :n:-t': so 
no fin;: in szato d'accii-a 
daiant: alla Co^te ef>-t:tuz:o 
na.e. e.o che f:no’'a ni>n era 
a< ciduto. L'n i co- 

. me ;' generale M:ce'-. ezia 
po del SID. sv-ie come rn- 
, p.itato nel pzo.es-o per il 
golpe Borghese, e a.'.’ù per- 
-onagg’ del SII), come Ma 
j e La Bruna, hanno co 

: nusciuto il carcere. .4 T’-ea 
to. uno staff d: ufficia': de: 
CC e diriacnt: della po'izia 
[ s- vede contestata un.a con, 

1 pl.cìta in attentati eier-ir:. 
j .4’ de .Arcami, pre-idente del- 
.'Ita'.ec.ssc. e stata minata 
ì it'ia comunic.rzione giudizia- 

* ria per fatti che hanno una 
; diretta attinenza eoa ."affa¬ 
re Cazzaniga L'ex-pre-idente 

I dell'EG.A.M Emaud: e m n- 
' minato per truffa Un co 

• strutlore romano, .Armellini, 
] sta m prigione per banca¬ 
rotta fraudolenta. S: ai verte 
insornma che da qualche me¬ 
se in qua, dopo decenni di 
tranquille e indisturbafs' pre¬ 
varicazioni all'ombra del mo¬ 
nopolio de del potere, qual- 


preudo- . - 
'nenie la 
te ca-e-.atP 
siZM-'-b e 


non r.o -<on-ì -oo 
con seri -iz:-!\e. che 
-enti e atti: e wm:. 


'c \a:.-o-a- 
tc'-o mun.- 
r bmra 
c're 

o fos-ze d: 
e sono ore 


-ent: e attiir atm-.e io-re di 
ferita e d: q .■«>: z:u S-' r;l et- 
‘.amo a. no-n: .i' «,><»-</ ire 
1 C'iqono ( 'iiancit' in c.aiK-a. 
n-iii -embua e-aacrcito paria 
d- -m .-omrnoi .m-'nto p'’o 
'ondo che co-i.nc'a a m’C- 
'tire n'cu',' punt’ chmie ne’- 
le sZTutt'ure del potere. 

Serpeggiano dunque ne."u- 
nne~sO del potere contraddi¬ 
zioni ac'ute Pere o e impor¬ 
tante 'torgc'c neqli atteg- 
g a-ncnti eontradditto’^i della 
•naQ'^tratura il r;ife><o della 
r-'a ta. e oc del co»ì.*ujc.'o tra 
una .spinta demo raty. a rmno 
la.'r.’Ct’ che agisce -empre piu 
n profondità dentro lo Sta¬ 
to, e la resi.-lenza acca ruta 
di un avversario che non e 


I cancellata tentando di affer- 1 
j rarsi alle sbarre e quindi è [ 
j s< i\«»Iato a terra comprim-rn- 
1 dosi con entrambe !«• numi 
! Ili gamba destra. Intanto il 
‘ suo atU'iUator»-. < on c almii. 
j ila svitato li silenziatore dal ! 
I la canna «b'ila pistola «'d ha [ 
i ripo.sto l'unria nel cro.sso bor- r 
! s«-tfo c he av eva nella .sini.stra. ! 
H' stato ;v qui-'to punì.» die. | 
sc-condo It' te'timoman/e. al i 
suo fianco è comparso un al- | 
1 tr«. giovane macro c- biondii- 
j eiot entrambi si sono allori- } 
I tanati a piedi camminando a r 
' (la'si veloci ma 'i-nza corre- 
! re. K' stai», (KiS'i'DiIe nei» 

; strinre il percorso dii di»' 

! attravt rso la ti stimoiuanza di 

• due operai che. soli, hanno 

• avuto il «oraggio di st'gnirii ■ 

: fino a quando -oih) saliti s,j ; 

un'auto a bor<I<> della quale j 
era in attesa un terzo com- ; 

• pile e. 1 te.stimoni dc iratte:it;i- . 

■ to a .Monlant'lli. dei tutto si- | 

! nule a quello di « ni è 'tato 

• vittima l'altra sira a Geno ! 
va il vieedirett«»re «lei *-.S'eco- ' 

• lr> XIX > \ itlono Bruno, so ‘ 

• r«» .stati molti: a qjell'ora .s:3 ; 
I Via .Manin che Piazza Cavour ' 

. — pieno centro cittadino — j 
' so:x» affollatissume. ma ricm ' 

tutti se la s'iuo sent.ta di r.*r 
cintare alla fxi'izia e ai ca ' 

I rabinieri ciò c:;e avevano vi , 

. sio. 

S; «' arrivati a dei casi ì; 
mite; dopo la spara:*»na. ,a! . 
«.litro dì un grupixi di < ur.o 
'1 c'era un i.om.v «he raicon 
lava :i fatto « on «i*)v .zia ci: 

• parti,oiari; sj ,. avv amato ;1 

' d'ittor Pagn.izzi. «an-i <!«i!a i 
, squadra mo)):Ie. g’.i ìi.i « irc-stn 
sf to'sf 't.ito pn-s'-nte i- cj,;. ! 

, I«» ha ri'ixìsto cne aveva vi- . 

; 'to tutte» 

I 

• II funzionano gli iia app*»g ; 

. giato una mano 'u! braccio e 

t Io ha invitato ad andare con 

• iui in Qut stura jx-r mettt're a ! 
j verbale la sua U-slirnopianzi. ! 

1 ma l'uomo si è div incoiato ; 

I con uno strattone id c -scap : 

■ palo di cor.sa ] 

! Il pnmo ad arrivare virino i 


Ferma condanna 
delle forze 
democratiche 

Ferma cond.inn.i «iclie forze txibtiilie 
«lemocraliciie «untn» i gravi atti ter 
roristiei. L.i condanna dei «■•imunisii 
è stati» soUiiiincata. a nome della so 
grt'tf'ria «ie! l’Cl. «!,d compagno Lue,a 
Pavo’ini .Numcncsc' d;c hiara/.ioni. fra 
lo qual, que Ha d.-! prt'.sidente deila 
C.mx'ra. Ingr.ao .\ Geìx»va R-miate di 
lavoro. Le pro'.i'te (lei gairn.di'ti e 
l*'! tipigr.t;11 min.stro C.esiga Ii.a 
'ifcntei .aila Camera. A PAG. S 


Rivendicato dalle 
« BR » l’attentato 
a Vittorio Bruno 

«Siamo .stati noi a .sp.irare <: con nn 
I.ingh;,s.siino nie.'s.iggiii. p.cm» «ii in¬ 
sali. c minai ce. !,■ cosiddetto Brigato 
rosso hanno rivondic.ito l'attentato 
«simpaito mon olt (ii a Gc'nnva contro 
.! vice dint■.*»:«' dol <■ .Se'colo .NIX». 
Vi'tor.o Bnir.o. C'ii; mi ha « 'lipito è 
u’i giovane' s.i, s.Hi-i anni-/, ha dotto 
li g.ornai.sta Io cui «o-id./ioìii vanno 
migliorando l pro;ett!!i lo ii.innfi f«TÌlo 
alle gambe'. A PAG. S 



un complimento 


esempio pessimo di lassismo , che l'Ova c'ie ha un segno ; cosa si e messo :n moto. 


certo unto, mn non npp<rre ! a .Montanelli ferito è stalo nn . 
più m grado d: chiudere le 1 collaboratore deH'.Aranti.' Di- ' 
porte alfa i rrita. d- soffoca- i « i 

re tutto, come una in’ta MflUrO BrUttO • 


m. gh. 1 (Segue a pag.na 5) 


OICCOME. tra t maggio- j 
r; uomrii politici ita- 
' uni. non ne nbbia'no 'fini 
-e-’tito o listo u'io par¬ 
are e scniere vioV m ita- 
'■ano ro’ii-z il sen Fanfani, 
e pn.Oiè fi pure doloroso. 
se npp-'nu e noss h.'e. ton- 
c« dCTc le attenuan’i a colo- 
-o l'i-’ -t'iiifio p-'T accu-a- 
ina'-r.'ift creder--- che j 
l'on lirrni’do D'.A'ezzo. } 
f f.e e ’*.•''». b-ii dcllu dire | 
zi'inr e (he ieri i! t 
('.on-i'-e de.la S-'m ha i 
de*i'.'to u'i - fede ;"i"io > 
de p’-e-iiente de'. Senato, 
.ibb'n imparato la no-f'"/ 
lingua da colui a' qua’e 
e perduternente devoto e 
versi :n dep’o'evo'i incer¬ 
tezze su' -ignifKalo delle 
porr, e. cosi, tutto somma¬ 
to. 'limo d'sposti a per- 
donarg’i la dichiarazione 
che. appunto l'i direzione ' 
de'ln Scudo ero tato, ha i 
tatto merco’edi. j 

Lcco'a, qua e. tra virgcy | 
lette, vale a dire tCstiia- i 
le. ha riportato il quoti- i 
diano m:'nne-rt « I! pcr.- 
ro!o — ha detto l'interpre¬ 
te f.vnf.m.auo — è quello 


j tì. un .i.quir.ttmori'o de. 

* quadro politico. D.ili'.nter- 
voi'.to d. G-a.loni, por 
cX'C.mp.c. ho avuto -'.m 
prcss.o.-.C' che .1 coiloqu.o 
ira . pitrt.t. non s it 

a: pun:* proj.nm 
m.a:.c.. ma aob.a investito 
quc'.s.t.on; jxol.t.ehe p.u 
amp o e ..mt)e.n««t.'.e. Ec¬ 
co. appunto. ., r.'ch.o d. 

I un inq j.njirr.cnto ■. Ora, 

I sa ' on D'.Arezzo eie < cc i 
: i ’iui dire, in italiano ;.' so- 
1 stant’vo 'hus-alle l'igu.- 
nnincuto . d.e derya dal 
i erba «inquinare ’’ Co 
minc'amo da quest'u.timo 
e tediamo il dizionario 
y.ingarelli. a pag. SI.I. 
,1 Inqu.riarc: infettare con 
germi o sostanze nocive. 
Corrompere ■. •« Ir.qu.na 

menti'»: Modificazione m 
senso negativo d: una sO- 
' stanza o elemento citale 
, causata da sostanze mfet- 
I fe «. Se le parole hanno. 

! come ledete, un senso, vi 
j pare possibile che i comu¬ 
nisti partecipando diret¬ 
tamente o indirettamen¬ 
te, i»i un modo o ne'l'allro 
(non spelta a noi derider¬ 
lo/ al governo del Paese. 


possano «inquinare * i go- 
lernanti democnstiani. i 
quali CI hanno dato prove 
indimenticabili, in trenta 
anni, di probità, di disin 
tere--,e. di nuorruitibilita 
e hanno sempre resistito 
con fermezza a ogni ten- 
taz'one di Lorrompere, di 
p'era’-'care. schivi di po¬ 
tere c mondi di ingor- 
diQ-af 

\oi le conced’a'iio. co 
me aci rnnai amo dianzi, 
l'attri.umte di una scuo a 
n. l’u aeni.e e impudente, 
o'iorrio'r D’.Arg^zif. Ma le 
taccian o notare che ne-- 
suno dei s'uoi colleghi ha 
O'Uto r correre al termine 
■< inquinamento-, accen¬ 
nando a possibili intese 
(on noi: essi probabilmen¬ 
te non ci amano, ma cer¬ 
tamente CI rispettano. Lei 
.solo ha pronunciato nei 
nostri confronti una in¬ 
giuria. ma noi nutriamo 
una tale, sfiducia nella 
sua intelligenza che ci 
o-t'.marno a crederla irre- 
.sponsabilc. Badi bene, 
nnnretole, che intendiamo 
rivolgerle un complimento. 

Fortebraccl* 









































PAG. 2 / Vita italiana 


l’Unità / venerdì 3 giugno 1977 


Le conclusioni del compagno Ingrao al convegno indetto dalla Regione Calabria 

Dal tessuto democratico del Sud 
una spinta a rinnovare lo Stato 


1 

1 

I 

I 

« 

I 


Una grande carta per 
combattere la mafia - 


l'unità del Paese contro le forze che puntano alla provocazione - Misure urgenti per | 
Necessaria una svolta nei rapporti tra direzione politica nazionale e Mezzogiorno | 


Ero considerato V« uomo forte » della Curia ro mana 

Mons. Benellì lascia 
la segreteria 
di Stato del Vaticano 

Nominato arcivescovo di Firenze in sostituzione del dimissiona¬ 
rio card. Florit - Al prossimo Concistoro sarà tra i cardinali - Un 
avvenimento che può aprire una fase nuova nella politica vaticana 



Dal nostro inviato 

RKGGIO CALABRIA — « La 

battaalia por la democrazia . 
ia vmc'iamo o la perdiamo ;n- 

f. ;cme. Pur tra mille provo, j 

è formalo ra-l Mezzogiorno j 
nn tessuto democratico nuovo i 
ci'.e ('j'j: vuole dare il suo I 
conir.buto alla trasformazio¬ 
ne dello Stato e gettarsi al¬ 
le spalle .-.la la via del clici- 
’tl:,-'mo e delle elemosine i 
strappate a. potenti cV Roma, ] 
.-.la la -..a delle rivolte anar | 
co.d; contro lo Stato. Questa | 
e una g.'-atide c.irta eoniro le ' 
forze torb.tfe <hc puntano de- 
Itberaiament'- alla provocazto- 
ne e alia .spaccatura, una j 

c.irta :n favore delTumta dei ' 
paese;.; con queste parole. | 
av<o:Tc {la un prolungalo e i 
conv;nto apiilauso. .1 pres;- [ 
(l^nte delia Camera, cornpa- i 
jrno P.etro Ingiao ha conciti- I 
. a .er. .-.‘-ra . lavo.-; d-d con j 
veglio .',u u Parlamenio. Re- . 
gioni. Mezzogiorno > .svoltosi | 
a Reggio Calabria per in!z;a- j 
•.'.a della Uez-one. Una ;ni- ; 
r.aliva che gl; ha jx*rme.s30 | 
d; v;ve!e due ;nten.s.ss;me ; 

g. ornate di :nconlr;. nelle qu.a- I 

1. as.-.a; .six.sso .s; è andati ol- 1 
t:'e le formalità previste dal , 
protocollo. a>iche [>erchè — , 
nioll; lo hanno ricoróito -- 1 
Ingrao qui e in qualche mo- [ 
do .( di ca.sa >. e.s.sendovi sta- i 
’o anche eletto a! Parla- ' 
mento. ' 

11 primo incontro — come j 
abbiamo riferito anche ieri -- j 
e stato quello con 1 lavora- ; 
tori della Liquichimica di Sa- i 

l.ne. molti de; quali tpiù di I 
.'.OOi hanno ricevuto già l.a | 
lettera di licenziamento, rnen- i 
tre la minaccia di perdere 11 i 

l.ivoro pende complessivuinrn- | 
te su 1.600 ojtera:. E' stato ! 
<luesto il primo impatto con j 
lina realtà, quella calabrese ; 
clic -- ha po; d-'*tto Ingrao 1 
— «anche .se ;n parte cono- j 
.sc;ut<i. m; ha profondamente | 
colpito e preoccupato ». E in 1 
effetti s; tratta d; una v;cen- • 
da emblematica d; come an- 1 


cora troppo spesso vanno le 
cose non solo m Calabria, ma 
in tutto 11 Mezzogioiito. 

L’incontro con i lavoratori 
ha rivelato una drammatica 
realtà, ma ha anche mes.so 
in luce una caralien.-.tica po- 
.-.Ulva che .s. è ritrovata poi 
nen’arcQ 6, tutte e due le 
giornate calabresi di Ingrao; 
il rifiuto consapevole sia dei- 
resa.sperazione che del tra¬ 
dizionale lam-'nto. e elee di 
quel « meridionalismo pietisti¬ 
co e accattone . leo.si lo ha 
fiefinito vice presidente dei¬ 
la Getta leg.on.ie Cingarii 
che per tanti anni ha caratte¬ 
rizzato l’azione d; certe for¬ 
ze politiche meridionali. 

Consapevolezza 

C^ue.ita nuova con.sapevolez- 
za. per.iltro. non .significa cer- 
t.imente ignorare il fatto che 
in Calabr.a la situazione di¬ 
venta ogni g.omo più grave e 
pericolosa v che. insomma, 
oomc h<i fio’lo ;! nre.sident'' 
della Amm nisirazionc pro¬ 
vinciale d; Reggio l’altra ?e 
ra, « se altrove piove, qui 

d.luv.a ». Le poche fabbric’ne 
impiantate negli anni scorsi 
.sulla base (• una logica assi- 
■stenziale .se non clientelisti¬ 
ca sono infatti quasi tutte in 
c-isi. Molte ombre si adden¬ 
sano sui nuovi investimenti. 
La mafia fa sentire sempre 
più ; suoi gravissimi effetti. 
Pe.sentis.sima quindi la situa¬ 
zione e Desantissime le criti¬ 
chi' al governo centrale, ac- 
<ompagnate. in molli casi an¬ 
che da una franca autocritica. 
Cosi, il presidente deH’assem- 
bica regionale Aragona, può 
affermare che «è indiscutibi¬ 
le una completa caduta della 
volontà meridionalistica. 

Il governo centrale si è reso 
latitante disiittendendo tutti 
gli impegni in precedenza as- 
•sunti ed operando in modo m 
ingenerare sfiducia nelle isti¬ 
tuzioni ». 


Bruno, consigliere regiona 
le de! P3DI, rincara la dose; 
il piano tessile — dice — si è 
I rivelato un bluff. la Liquichi- I 
I mica una truffa, il Quinto | 
Centro Siderurgico, una prò- j 
messa da marinaio. C’è qu.n- , 
di. un problema d. credibili 1 
I là dello Stato e delle istitu- ‘ 
' zioni, cu; si accompagna la 
critica iter il fatto che « scel- 
! le decisive per la Calabria 
I sono state fatte al dLsopra o 
! contro le popolazioni» tcome 
j ha detto il compagno Rossi, i 
j vicepre.sic'i'nie dell’assemblea ' 
: reirionalei oppure per la le:;- ! 
j lezza con em le Reg.on: .so- j 
no dotate degli strument. fi- i 
I nanziari e legislativi per fun- 
zicfiare. Ma è evidente che j 
— co.me ha detto il deputato i 
de Napoli - - occorre anr.he | 
un .Salto d; qualità r;.--petio ai i 
Pn.s.s,uo anche piu rece ue; ed i 
occorre un imof-gno nuovo <• I 
1 unitario — iia detto Rossi — I 
delle popolazioni, de. pubbli- j 
ci poter; e delle assemblee ! 
elettive. Problemi come si ve- I 
j eie di ampio respi.co. a.ssa; i 
I complessi, che .-.irà possibile ! 
I avviare a .soluzione -- lo han- i 
i no .sottolineato molti degl; in- i 
I tervenuti — solo creando nel I 
I pae.se un clima politico nuovo. • 
I Ingrao ha ripreso questi te- ! 
' m; nell’ampio intervento che [ 
I lia pronunciato ieri .sera, a : 

I conclusione del convegno. 

I Purtroppo — ha detto il | 

i presidente della Camera — la 

j situazione ealabre.se .sembra ( 
I solo la punta di un iceberg. | 
I il momento più grave di unn 
1 bufera che sta investendo i 
I settori fondameutali deU’indu- 
I stria sorta in que.sti anni nel 
I Mezzogiorno; da Ottona a Gc- ; 
j la. da L’Aquila a Taranto. I 
Qualcuno forse pensa che tut- | 
to ciò sia ineluttabile, che 
sia cioè impossiibile pen.sare 1 
oggi a un’innovazione, a una i 
.svolta produttiva e che occor- I 
i ra preoccuparsi di una ripre- i 
! .sa deH’assetto economico co- 
i sì come è oggi, riservandosi | 

I di affrontare là situazione me- | 

1 ridionale dopo, 1 


Negli incontri di questi 
giorni — ha .-.ottolineato In 
arao — ho trovato la canfer- 
in.i che tale indinz.zo .sareb 
be sbagli.ito non .solo per il | 
.Mczzogior;r., ma per tutto il 
p.iese. Il tjuesto ;>?r due i.i 
gio.iii perche manteneif' il | 
Slezzogiorno nella doloro.-;.i c i 
umiliante <_,HÌizione di are.t j 
as.s;stita è ei liefinitiva uno i 
spreco di ri.^or.-c e una pe¬ 
renne fonte d: inllazione e 
perché la m incanza di or< a 
liazinn.e. lo .-...-oramentn di cte'.- ■ 
tma.a di miziiaia di uiovani. j 
l.t .ifiduf i.i d(‘!..i uente-din.t.:./; i 
alla mancat.i n.^ixista dello > 
Stato .sarebb--'ro anììc cerini j 
inittatì r^u.la benzina, un ai- ‘ 
tra ree.ilo fatto ali'induitria ■ 
del crimine e della provoca 1 
zione già troppo fiorente. j 

I 

Co.sche maliose 1 

Ingrao ha cosi contmii.tto. ! 
hi.sozna che il nac-;<' .s ionia • 
c’ne 2 ià oggi in Calabria ci .-o- ; 
no pae.'.i e territori dov,' ; di- ; 
ntii fond.uncr.tali della Coste ' 
turione sono abfiiiti fi.al.’in- [ 
fatue prepotenz.i di co.-^che ' 
maiio.-e. ciie hanno ortna. ccl- j 
legamenti n.izional; e intern.i- ; 
zionali e che .sono ni rapp:ir- | 
ti diretti con i uruppi dell.i j 
eversione antKÌvmocr<it;.,a e , 
con centri df'l traffico e del | 
riciclaggio della moneta. Dtin- i 
que la mafia non avrelena | 
solo la Calabria. Già paghi.i ' 
mo tutti. Pagheremmo di più ' 
.=e a'.-anz-as.sero nel .Mezzo- ! 
giorno i p.'-oce.ssi di disgrega- ' 
zione. E’ stato varalo proprio | 
in questi giorni un program- i 
ma di progetti .spc-ciah iier il ; 
.Mez.togiorno. Spetta allo for- 1 
ze iKilItic’ne il giudizio su di . 
esso e sulle novità senza dub- 1 
bio significative che es.so con- j 
tiene. .Ma è certo, m ogni ; 
ca.so, che esso rich.ederà t-vm- | 
po, nuove risorse c un grande : 
impeg.Mo creativo. La sua rea- | 
lizzazione sarebbe cento volle i 
più difficile .se anda.>scro di i 


spersi i nuclei produttivi csl- • 
stenti. .Anche la nece.ssaria 
ornerà di ri.s<inanienio. di ri- 
lonvei’sione. di correzione de- ! 
g.i .'b.igh <omnu-.->.n diventi' ! 
.’f blx' lioman: davve.'o ar- , 
dua .-e non intervcm.->.-.e .-.i- ■ 
iJtVt) .1 dilcndciv li patrimonio • 
ma’erial:-. iim.ino e t.'c.tuo | 
che con tante sofTerenze si è . 
riusciti a co.struire. ■ 

Ci .som atti — ha detto in- | 
grao — che .'Ono sign.ificativ; 
non .solo por ciò che po-'^onn j 
dare subito. m..i per mobili 
tare o d.iie .-.'iniggio :i'..i gin , 
tc. IVr d-.'b. ;l,.ri- wr-tnici.’.- 
Il inali,i i.ira ncto.-,s.in.i .icn j 
za dubbio una pohtit.i di ri- ( 
foni'.'.' org.iiiiche. .-lOci.d. e . 
^'i!u/lO!'.■.t!.: ma, già ora. .-i 1 
può miei venire con mi.surc ' 
’.ir-genti ix'r colmare squilibri ' 
a.-.-urdi fra riniti e i’.i’.tra se i 
de giU'ìi moia, pi i .-.mir^ ci 
renze inammissibili di organi- j 
ci, per favorire la conclusione j 
di processi fermi da anni. 
■Sono atti importanti per to I 
gliere «i nemici della Re ' 
pubblica la loro arma fon-da 
mentale, che è l’estendeisi ! 
della sfiducia e della paura, : 

Tutto ciò — ha affermalo i 
ancora Ingrao. prima delia , 
conclusione già riportata — '• 
doin.inrla una .svolta nei rap 
porti tra direzione politica na- j 
zionale e Mezzogiorno, tra ! 
centro e penf-cria. C’è qui tina ; 
riflessione autocritica da tare. ; 
Regioni ed a.sseniblee locali t 
non .sono state aiutate abba i 
stanza anche a superare i lo- i 
ro limiti e i loro difetti, j 
Lo sle.sso Parlamento può fa- ; 
re di dìù oer stabilire un col- 
legamento con i Consigli re¬ 
gionali; senza di c.ssi. oggi 
.-.arebbe molto più difficile o- j 
’jientare il {we.so e sarebbero , 
più grandi i rischi di andare i 
a faide corporative e munì- | 
cipali. Ingrao ha quindi prò- j 
posto l’istituzione di rapporti i 
stabiU fra le Assembleò re- j 
gionali e rufficio di presiden- i 
za della Camera. | 

Felice Piemontese ; 


Due novità di rilievo sono 
state annunciate ieri in \ a- 
ticano. La prima è la nomina 
di inons. Giovanni Benelli, da’ 
Ito giugno Htò7 .'O.stituto albi 
.S-.'g.'■etcìIli d; .Stato eci uomo 
lerte delia Curi.i rom.ina, ad 
a.miveseovo di Firenze con 
porpora cardinalizi.i al posto 
del dimi.s.'ionario card. Fiorii. 
La seconda nguairìa il Con¬ 
cistoro che Paolo VI terrà il 
■J7 giugno ivr elevare alla 
dumiia cardinalizia, oltre a 
nain.-,, Bciielli. il negro mon-- 
Hi-rn.i:liin. G.ind n. elle diven¬ 
terà prc.'.den’c dclài Pont.- 
fida Conim;.s.sionc liLetiliii et 


' 

INlanilestazioni ;! 
del Partilo i 

I 

OGGI i 

Venezia. Aulendola; Palermo, ' 
Barca; Lecce. Chiaroinonle; Ta¬ 
ranto, Reichlin; Modena, Pa- 
colini; Ferrara. C. D‘Atcr-a: ■ 
Caltanissclla, Fredduzzi; Pome- 
zia (Roma), Speranza; Ferrara, 
Rubbi. 

DOMANI 

Brescia. Borybini; Foggia, 
Chiaromonle; Viterbo. Cossutta; 
Grosseto. Di Giulio; Arezzo, 
Minucci; Roma (Cenlocelle), 
Pelrosclli; Pisliccì (Malora), 
Reichlin; Torino, Torlorella; Pe¬ 
scara, Gouthicr; Colonia, Bur- , 
gos; Piacenza. Carandini; Prato, 
Cerrina; Terni. Chiaranle; Roma 
(N. Alessandrina), P. Cioli; 
Ferrara, C. D'Alcma; Massa 
Lombarda (Ravenna). Ciadre- 
SCO; Bolzano. A. Pasquali; Co 
macchio, Rubbi; Messina, Oliva. 

DOMENICA 

Monza, Borghini; Terni. Con¬ 
ti, Tolinezzo (Udine), Natta; 
Palermo, C. C. Paictta; Lecco. 
Qucrcìoli; Malora, Reichlin; Pa¬ 
dova, Serri; Trieste. Valori; 

R. Calabria, Birardi-, Pescara, 
Goulhier; Santerno (Ravenna). 
Ciadresco; Ravenna, Guerzoni; 
Bologna, Imbeni; Bolzano. Mon- 
tessoro; Teramo. Speranza; Ca¬ 
po d'Orlando, Oliva. 


Prosegue alla Camera l^esame dei vari progetti di legge | 

IMPORTANTI PASSI AVANTI 
PER LA RIFORMA DELLA PS 


Se ne discute alla commissione Ll.PP. dello Camera 

CANONE SOCIALE MINIMO 
PER LE CASE POPOLARI 


Superate alcune difficoltà — I punti definiti: smilita¬ 
rizzazione e compiti del Corpo, arruolamento e scuole 


ROMA - 11 conironto sulla ; 

riforma della iwlizia. uno de; 
temi al centro della trattativa | 
per un accordo programmati- j 
I O di governo, è proseguito In ! 
questi giorni alla Camera. 11 j 
> Comitato ristretto » sta la¬ 
vorando intcn-samente per ! 
giungere alla .ste.sura di un j 
unico le.sto di legge. L’esame ; 
dei vari problemi .si prese.ita I 
assai eomple.sso. anche a cau- 1 
oa delia diificoltà reale, di j 
proci-dere alla unificazione 'li i 
ben sci jiropostc di'.orse e di 
realizzare convergenze con • 

I re‘e, partendo da orient.i- j 
ii.ent. e vi.-ioi'. jjoiit.che d.f ; 
lereni; e .-p-.-.'-o a.-.-.i; di.'t.inti. | 

La (Ii.-i iLs.--;3nr. nono^t.^nte i 

II -er.o i.Tiprgno dei parla- | 

n;ent,in che fanno parte del ' 
V. Comitato r.stretto ■ •-'i te;:- 1 
g.ino tre .sedute al.a settimi- j 
n.i. un .1 delle quali tx'r tutt.a i 
.a g.ornat-i*. procede a.ss.n \ 
a r..into rispetto al calenda- I 
i.o .-tabilito. .inchc per certe ; 
ifSi.'tcn.-A' al rii'.nuva.niento. , 
p.'e.-e.nt; negli app.aral; pre- ; 
lett.zi o ministeriali, che tro- ■ 
vano talvolta riscc.ntro nel- } 
ies.ime delle v.ar.c propc.ste j 
e; 1-.gge. Ti'ttavi.H alcu.n ini- , 
iMirt.inti p.i.s.-.! avanti ,'O.no , 
.-tati compiuti, punti positiv. j 
•• profondamento inr.ov.atcr; 
.'•ino rià .‘.tati acqui.";.ti : 

Dopo la po.sitiva definizione ; 
d' i primi tre arl.coli. che j 
fanc.Sro.no la s;t.,1i‘ ir./.:u ! 
nf* ilelln PS e I.i i o.-t .t uz.o ■ 
ne d. un ( fir;y c.v: e di :>.'l: i 
T..^ « ordinamen'o fp''riTle : 
e f>,-'in'i le f.m.non; e ; vom ‘ 


pit: del nuovo Lstituto. sono t 
stali elaborali in via presso- i 
che definitiva gli articoli re- i 
laliVi aH’arruolamcnto degli | 
agenti, degli ispettori, dei i 
commissari e dei dirigenti, 
compreso la formula del giu¬ 
ramento; quelli che attengono 
ai corsi di formazione pro¬ 
fessionale e al nuovo ordina¬ 
mento delle .scuole di polizia, 
che dovranno risultare radi¬ 
calmente rinnovate. 

Per l’arruolamento sono 
stati fis^sati due exiter: molto 
importante i concorsi .si fa- 
r.inno anche .su ba.se rcziona ; 
le. l ingresso in polizia delle i 
donne .sarà aperto senz.i d; j 
.'criminazione alcuna. Un al- ■ 
tro punto importante già ac- j 
qi'i.sito. riguarda i nuovi o . 
rientanient. nella form.azione i 
e specializzazione pr<):es.s.n | 
naie del jx'r.sonale di polizia. ; 
che tengono ron’o della natu ■ 
ra civile del c-Tpo -- ’.r.m- ! 
Mudo ftPa ri'aiiz.7a.'.cne di | 
•an.i nuo'.a e maggiore cf;;- i 
cien7.a — o ne mantengono j 
ben .sald.a l’rsni-.azione demo- i 
c-atic.i p co.s:;tu.;’ion.aIe. an- ; 
c’ne attraverso una specifica 
preparazione 

D: particolare rilievo, fra ! 
le questioni sia definite, il j 
p.as.'agz'o a; fir.dari e ai Co 
munì d; tutta un.i ser’le di ! 
competenze e funzioni ammi ! 
nistrative. oggi rise-vate alle , 
Que.sture. fr.i cui :! rilascio : 
d: au’.nri/z y;on: o lironv "igr ’ 
al-, u li .-ettor; (.alle rue-ttire I 
■.■■'IO laiciati la fs'olt.à 'i'' * 
.'osi'e.t-ione ra itelstiva p^r ‘ 


motivi di sicurezza pubblica*. 
Ciò consentirà di ottenere due 
risultati pusilivi: si .sgraverà 
la polizia da compiti e atti 
vità burocraticiie che non le 
sono proprie e ciie oggi im¬ 
pegnano una parte non indif 
ferente de! personale, ciie po 
irà essere utilizzato in com¬ 
piti di istituto, e. nel contem 
1 ) 0 . si darà a; Conumi poteri 
che oggi tono semplicemen 
te I discrezionali >. e c’ne po.-. 
.sono rientrare nei co.Tipit; 
democratici desi; enti locali. 

Nelle prossime riunioni *n 
programma, il iCom.’.ato r; 
.stretto > riprenderà l’e.sanie 
dei problemi relativi .alla cii 
rezionc generale dell.i p.ol;- 
zia. del coordinamento cen 
trale e periferico di tutte le 
forze dell’ordine, delle iiorm.'' 
di disciplina. Reste.'-a : if.iie 
da definire un problema 
dale della legge- c.ira’tere 
ruolo del sindacato d; poi. 
zia. S'u questo 'punto 1.; pDs.- 
zione de! PCI è rii.ara; l.i 
scelta de; poliziotti deve e- 
.sere li’oera. I.si pos-sibiiità d; 
dar vita ad un .sindacato d; 
polizia unitario aderente all.a 
Federazione CGIL CISI.-LTI. 
— in que.s:o .ser.-o .si è d-'l 
re.sto già ospre-sso oltre l’H i 
per cen'o eie: personal--’ — r.on 
può p non d^vc essere rr.e.sv i 
in di.se u.s.s;one. 

Nel pae-c .ntanto .sono '’n 
ror.-:o le as.s.em'clee nrovin.i.i 
1; -' re-■ on.) ’. m r l.i 
z.one d; fafn del .-..".d.-.c.ro 

s. p. 


il provvedimento sarà varato la prossima settimana — Strai* 
! ciò per il piano decennale per la casa — Le misure urgenti 


1 

I 

t 

Nuova I 
frattura 
i nel MSI 

1 ROM.A - La frangia mi.s.'i- j 
1 eia che si è receoteinei-ite op- j 
‘ posta al'l’operaziccic d. sai- , 
datura fra .Alniiran’e e Hauti 
; s; appresta a la.se. .ire il p.ir- ■ 
i tito. Dopo il voto di astensio- : 
' Ite ne! recente CC. il gruppo 
• tacente capo a .Massimo .An- | 

; derson ha deciso d; non par- ; 

■ tecipare piu a.lo rnin;c*-ii de- 

- gl; organismi dirigent. .n , 

' quanto ritiene ci'.e .s; sia 
operala un.i svolta nella 1; l 
. f'.ea del MSI nel se;:.=o d; una 1 
collocazicive .stre;a;,-ta e ill.- 
' be.-.nle. l.o .-’essn .Ander-.'ii 
' ha fatto d;chia.'a/;ri'.; d. c.t- 
; :att''re ultimativo ne. rispefi 

■ delia sezretcri.i . ;:a ir. p.'rt- 
t.ca ciiie.'to 1.-, -=c:i'.fes.-;one 

■ dt-ll’oiier.iziene a; -aldau;.-. 

‘ ccn la cor.'in’c pr..r.,i.z;s*a di 
; Hauti'. 

le.-, il 2 . 0 .^ 1:110 rr.;s.;;no g;'. ■ 
iia rispo:-to d'uran.fitte ar -u- • 
l si.ndolo di eri.vergere s i..e 
. p)--;z:on; «. Deiuocr.ig-.t na- . 
I zicnale. c.oe d'g. gruppo .-e..- 

■ .- 0.11 d.il MSI dopo 1-r oloz.cn,;. • 

■ .Allo .;;t.!to d-ri f.-.tti. re.-ta d.a ! 
; enia-.ro -vlo r.ispfo •e-rti- 

.0 della r-?par.i7;fr;0- .;e ■ 

tratterà d; 'u>ta f'uor;use.’.; o 
rii •uit’espul.'.cne. so-tait > 

■ ze df-.a p. .'.z.one pohtn.» do. 

1 z.jpp.-) .Ande.-D:-'. ò nol.a lor- ' 
mula: «un., do-’ia ..po; t.i , 
< l'.é a- cott-i .a do.m.t-rrat.a'.. . 


RO.M.A — Canono roi-iale per ' 
gii inquilini del.e e-.i.-e l.ACR • 
t- di altri enti p’u’obìici. anti- ; 
cipazione iton .stralcio elal eii I 
.s-rgno di legge governativo) ! 
di t.'iiur.e norme de; piino j 
d-oce-nnale .x'r l.i ca.-ui. S-on.') . 
que.ste io dei ii-ioni <-he h,i le- ! 
r; adottalo la commissione [ 
I.L.PP. deli-.i C.inr.era. riun.’.i ^ 
in .sede legl.i-ativa. la coni- [ 
:r.:.s.”ione noi; in potuto votare j 
;1 p:ov.-i-ti;;i;e;’.to noi suo t o.*!;- j 
pie.ssc), ed ha rinvilito la del;- ; 
iier.tzione a mercoledì prcs- 
.'inio. iKT t'ir.sentire a: grup- j 
p; d; rirorcaro un’into.s.i nel- j 
l’uit.mo punto di.'CU'Sione. 
quello relativo all’edilizia age- ] 

•.o..i’.i. ; 

Le dirett^ul c.i.i.'ino ~o- | 
naie r.giiarn.ti:.» p.ir-a rii.e , 
<"nt'.n3;.ì d: mizlMii d. .i.'--’ . 

g;t.;'ttr . ii nie .0 èV ) in.i.i <i''; 
oh I.ACP. l’roprio per eh . 
a.iugg; dég.i ls'.’'U’; .i.i’oito 1 
n.i Iti-.-? pop.', .ir; .-i ...-''.iit-i ; 
fin p ir.i.u.L Ir. 1 ;.:o -, i.i- 1 

g .1 .1 ■-egn.tt'*. I.tltr-| .tor i 
r;.i--'’le • ’^.o .1 ■ar.nnn') lii.n » j 
1 or.ir.n 1 m vigor-o df-h.< li-g- ; 
ce: l'.el pri.mo ra o, il c..- . 
l'.o.n-v .'Oci.si-- minimo *• d: S : 
r....a 1 . 1 ' .1 .< ■-.i.no •.•c.:le per • 
1*' d-1 Cen’roNaid • 

■per ' vg-fi i-.-g.il- .'1 in'-:i I 

rie una ir--’r;;e:-' d. II rr.-'”r; j 
(luadrat.. r.tonta .'i-i alle star,- : 
re (he .11 M’rv;/.;. tremi, icin- ! 
i.mcc.n’) p- r r- R'-.noti j 

r:ci.G..q:.. i'.’’. . • cc.'.aI''» :: 

•• > : 

* f l'-f- r- ! 

♦•r’: :)*: ^ rO I 

* < I r * t*' t j,".' T V • : ; '«>. J . 


r.mo riduzioni che v.inno <la 
— I p”r cento per il pruno 
anno doix) il decimo, un mas¬ 
simo di —30 per tento dopo 
30 unni. Per !e medesime ahi- 
t.izioni hi legge pre.srrive una 
rifiu/ione del I.*» ))er cento .-e 
gli alloggi .-orto ])r;vi di ser¬ 
vizi Igienici in’orni e de! ó 
))er cinto se privi di r:,-.ert!- 
da.T.ento. 

Una detr.t/.one dei d'i (xm 
cen*o .'Uira;n’i;r..:t'ire li'l i ;» 
none .-oeiaie e inoltre provi- 
.sta per le lamig:.-"’ c'ne .l’o'nia 
no un redd.’o li; 1 milione 

m.l.i Uro. se composte d; 
2 ix-rsone. d; 2 miliom 6 CÒ 
mii.i --.e compo.'t*- di au.itiro 
p-'r.'-t.te. Per > f.imi'g;:--' 

d: pi n.-.in’-.at; che -ono al mi¬ 
mmo del ’r.i”a:nento i! c.tr.o- 
im m-ts'imo non dovrà essere 
.'.inerì ire a mila lire 

Naeir.dir.ente. gli interos-a- 
ti. i)' r .-.ver-v di-.tto alle a.re 
vol-.i.’io.--,; li; .-op’-.t. (io 

’. r.ìnr.o -u-ii i irr-' un.-, c-’r’i’i 
. .-i/:o-;e deh'.ifio d“lle ..m 

p.'ri- '.t' 

Il oro.V'Xi.me.n’o detta sn- 
< * 1 - norme rulla .moro.-r».. •’ 
-onr itt.it’o .->.11 (Xcup.t-IO..; 

'- 4 -. -'.'.-'1.. ; .itjì;".-'- 'i.'-'g;, .i. 

.;)gg. p-r . l'- 'Po-:-»b;':. la 
l-'zre n.-i-'.’od'' l’o’o'nh.g.u d; h. 
.riiro m ca-o e i.-) perdita 
d: • rn. diritto id e-, er * cm 

m.-g,-o .ill-v gr.-tti'j.itorie 'i- gli 
.-.-r.t. il r.tt'i .< '.-le uipi 

li-., .i.'.-he f.no .1 

tire'-, viete :ihi-og.i’n ,’ 
lieto uro-- 3 -r.zi;i> fì-'l Ii'hi 
fi:-- < on.-t-n’;’. i il itt i dei 
1 -' c .'c pf'-i-'l.ir; o-'i -.i.: 

/o r.>,.;p',:t,.’o .il v.-..o.--, ti- l 
• -n.-’o de hi Ci.; r.’ 4 -r;’-) .il 
‘ì; c-'T';’i'r.'- 'cor. 


Sono state apportate alcune modifiche allo Statuto dell'Ente veneziano 


Approvata anche dal Senato la legge per la Biennale 


Ht)M \ -- II Sen.ato !:.t ap ; 
provato il d;st gno di legge. 1 
g .i votato aìid Camera, ciie j 
Diidifica alcune parti dello j 
Statuto deila Bienn.ilc di Ve- j 
r.ezia 0 prevedo uno stanzia- j 
ment'i per rKntc ri: tre mi- j 
M.irdi per il 1977 (in prece- j 
den/a il finanziamento era ! 
d. un miliardo). , 

S; conciude co-;i un.) vicen- . 
da ciie era stata, nelle scor- 1 
'1 'cttimanc. al centro di una i 
V iv’acis.sima {«ilr.Tiica. nella | 
quale si erano mescolati mo- ■ 
tivi [-xilitici. cultural;, fman- j 
7 ari e di carattere interna j 
7uxia!c (iXT la nota vicenda , 
del program.ma sul dnesen,-'w. j 

infatti, come ha ricordato i 
i! compagno Renato Ciuttu'o I 
Intervenuto por il gruppo co- j 
munLsta, la crisi della B.tn- 
iiale non riguarda solo le que- j 
stiom finanziario. m.T anche j 
gli indirizzi generali del- ■ 
l'Ente. 

Ribadendo die gli 'ta:./:a ■ 


m. nt: n m ixissono condizio- • 
Ilare in alcun mudo le -celte i 
<ie! Consiglio direttivo in me- ' 
rit.i ai eo.nter.uti della mani- 

f{ stazi, ne le su q’uesio ha j 
fortemente insistito anche il I 
.socialista Zito, relatore del ( 
pr.ivvodimrnto*. (Suttuso ha 
però soitoiir.cato Tesigenza d. j 
un dibattilo culturale intor- . 
no alla funzione della R.enna ! 
le. ti)e resta, pur nelle sue 
alterne vicende. luogo di Ci.n 
fluenza delle i.^tanzo artisti¬ 
co culturali di ogni pae.'e. 

La difesa dell’Ente venezia¬ 
no da parte de! partito co 
muni.'ta. ha ricordalo l’orato 
re. è stala cond.vtta tenendo 
fe rmo il suo carattere origi- 

n. irio di luogo di esprossio 
ne o di confronto delle opere 
degli artisti rii tutto il mondo. 
Guttuso ha po: me.sso in guar¬ 
ii.) da un uso troppi) corrivo 
di concetti come pluralismo, 
decentramento. dis,scnso. che 
debbono sempre ch'ere so-ite J 


liuti d;i un s--);.(io cf-nten;.: ) 
cuiturale. aitr menti i’è ;! r- 
sc.hiu di .L;r.ne i.". .l'O nop.im.i 
ii.'tic.). d. ncurrere a certe 

e.sprt-s.-...ini c..:r.e a par. le 
mag.'.iie. Sulla v ;Le."..ia (i. i 
< dispenso > si 'cr.o s..::crrr..it'. 
tutti gl; «Tator: intervenut. 
nella di'CU^'.one. 1! rie. S.tr 
ti ha riaffermato qu.mto li.t 
lui già detto . 1 ) C.im.’r.issg.ric 
e .sulla stamixi t c..x' c!u- i.-.n 
è stata I.I bc ma .! PSI .3 
suggerire i’idt-a d; lieiiicar!- 
la Biennale del 1977 a que'to 
tema, sul quale nutre qualciio 
dubbio 5 )rr il costume ital.a 
no d; trasfcirmare .n retcriia. 
e .n strumentali aitcgziamcn:. 
barocchi, an. he i probk-.m; 
p.ù 'eri o drammatici. 

Zito ha voluto ricordare t he 
la componente culturale 'O- 
cialista si ò caratterizzata nel¬ 
la sua coerente critica nei 
confronti delle esperienze dei 
paesi dell E't. .•ienz.i per que 


'•.■) (ile ;; H'i r.r..:n; i.-'-t- ai- 
1 .-! propri,'. ;c: nt:;,! ’.'-,..t.ia. 1; 
4 1 ^ (.-.f ;-■) i;.; v.!..ta¬ 



;•» i-pport ir.i- 

:r. ri 

: TV ! r.ut*-) i.t i.. 

i ira.IO.« 1 / (.r.t* 

Ct'iirì H.tTir.rl .1' 

4 l.c, 1 ir.a:. 
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ri. 4 i.)"4-. ( ile : 

.vtT.iiO cor.» -v. « 


to r.i-. n 11 .-.', f-; I r v.'-.za 't. r. 
t .1 ar.ci.e n.-.-nt. 4.... e 

>tat4j .'V'e'Sar... p-./ire ci*,. I. 
m.ti .il.a .;!>• rt,i 
! Il rapp.irto tra il ;.n;r./;a 
. me.'‘i;o e i pr.izrammi jxr la 
I presente st.:g...r.e t sta’4, un 
; altro rr.f'livo d; ri.battito. I; 

I '.-n. L.iiicr. i.i, ) ila afferma- 
; to che aH’impegno del l’ar 
! lamento, concretizzatosi cm 
j Tapprovazione della legge, rie 
i ve ora corris|K)ndere quell.. 
1 del pres.iiente c de! C'.nsigi.o 
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ci.t- 'et !■ r 

: v. r.on 

-1 r.;:.» .'!”r;m. a'..i m'i nr-i’.- ! 

/.! (il f. p-: . m.'i ri. ; H‘i • 

ma::.’) ( n.i... ... .-tmi i .1 ^ 

r.lev.i’ii lì .- .; i.r-) j.eir. i j 

I e C,il'-. .! '.K--e 11; -e ll.a 1 
, r '.. 'iz'.: < .‘.t ’.t.e j 

* c'O r»r.'r./ <1*^3 Cl-.- j 

' :r3 •i» ! h.i 

■ T.m.aria:-) ih-.’ al l’arl) J 

' :;:t-r.t ) . .n l’rii'.ori- .i. c.ir.m.’. . 

Ve lu .'V. Ig n: n’o ,à-l.«i B.i t. 

! ,ia.; u. . u.iur.i ; 

I 'ix-’t.i o; fjr 'I iht- le .n.z.a- 

■ t.ve '.an.'i leronoi e e.i'tr’ut , 

! t.ve (i.é !’.)pnr('«'Ca) a; pio ; 
1 bien:; rìe.i.) r".':s«-rv.)/:or.e <:•■! 

1 pilir.rr»'rio .trti'tico r.az;on.i!e 
! r.on tr.i.'luca in una mera 

i r.v .'.!a/erii’ riel p.is-a’') m.i 
I -Il un.) e'ix-l.f r./a v.va e rtt- ; 
, tuaic. 
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n .il. ,K r gl. lACP-. .41 S-.i''-. 
y. 7.0 -.r •.or.‘ •; .ì:: 

r.rov • • h' r'-zol. e'-: 

:.o’.o vn.r. ''i-oe 

- .t> ’o i-’ri’trrie e zh 
“ffeiti de..e hv .ir.ie d; ri 
.'ca"o 

1.1 p.;’-- .’r-.'lr.:-’.) (i.r. p..t 
; fi», 4 ;:n.-.P'r.-i - 
-.'••'ri-,-- t. ri; .tr.’:(:n r - r.vrn.'- 
4 h-"' ror.-iino. .i”:'.iver.'-n 
r.;>'’-r.ig. l’v; *;v.iz;.) d. 
fci'.ri. r-'.'iri .i riivore 

. "'i.'.e » .'r tin.-ia ri: f o 
^ tr.'ì c «. 

.1 : r vy 

‘ì:': rro .iTì'rt'or! ; r.'-i lirt'vo 

!.i’o >. * :! r:r“r.o-'";:..‘'r; V). 

per 1'-ri l.z. i .aze.'ol.ì'a, d; -in 
';n:e-:’f: c.". vr.-". d. .r-iri 
n~r- de. ’rrri.r.- •;!• . fi p. r 
r-r.to "i. o-’-s '.n--. 4. e 
’..irr.'‘.''.’o de; ti--,.') d: r f-.m.- 
me;:’ t d*-'!.- o')'v..ziz:-i.*: f-m 
ciirt.'.e ri-;' fii) -a 1))>'' per 
f‘*nt.'), che P''.'- la ').;qu)’.'t e. 
f.)’-.fo di .le f 04ip-»;-..t;vr r:rr..)- 
r.»" in’ezro, .SI i) . 1 ’-.’;r)v- 
/-.o :- d: 7iì n::l;a;d: p-r op-re 
d; ur’vi.n.z'rtZiore per l’ed;;. 
r;.v .ab;:.'!*;’.,T futura: 6. '.ii.a 
’..".terpret.iz.''-;:e «.cent.:,! riel- 
M .fgge là-ì. r» r rons-»r.:;re 
.«.le Msrrr.e d; uti.rz'are ; 
fondi s’.-.nz;at; per .1 terremo 
to anche per il risanamento 
del: edilizia esistenti': 7i il 
param.ento -p un unici so’u 
zinne all.a ('-ilahr a e aha S: 
.’ihfl ri-s’.x'ttiva.’T.e. te d: 32 r 
8 m.illArdl, 
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Pax (è un segno deiriin(X)r- 
tanza che viene data all’.Alri- 
ca e al Terzo mondo», il 
ceco.slov;icco moiis. Franii.sek 
l’oma.sek. attuale aminmisira 
ture .ipo.-itolico di Fraga leio 
eoiiterm.i !a volontà di pro¬ 
seguire il tii.ilogo con resti, 
mons. Jo.se, •)!) Ratzinger, teo 
logo ed arcivescovo di Mo¬ 
naco. e padre Luigi C'iappi, 
teologo della Cn.-ia Pontiiiiia. 

Lo spostamento di mon.->. 
Benell; dal posto-ch.iiv»’ lino- 
la ricopc-rio m Vatic.ino a Fi¬ 
renze e. induhhi.'.mente. il lat¬ 
to di mag-uoif nhev'o cii-.* può 
aprire un.i taso nuova nella 
polliif.i fiella S. Sede ve.-.'o 
l'Italia, anche se non .si cono 
ancor.i il nome de! suo 
.siiice.s.soie. S.oetta. inlatli. a! 
.So.'tittito. per competenza, co- 
cutxir.ii. tra le altre cose, 
in particolare delle questioni 
italiane. Proprio in conside 
razione di questa comjretenza. 
nel recente passato, s'jno sta¬ 
te fatte risalire a mons. He- 
nelli certe scelte della Cl)ie.-;a 
in ni,sporto ai referendum su! 
divor.zio e ad altre vicende 
(lolitiche 1 cui risultai; hanno, 
(joi, aperto una la.se di ripen- 
.s.imento all’interno dei mondo 
cattolico come hanno dimo¬ 
strato ii convegno su Evange- 
lr.:vit:ione e pruittozione uinii- 
un e la recente assemblea 
dei vescovi italiani che. evi¬ 
tando ogni riferimento nH’at- 
tuale momento politico, ha 
preferito riflettere sul <( tra- 
pa.sso di cultura » che la Chic- 
s.i italiana — come ha detto 
li card. Poma ~ sta vivendo. 

II nuovo arcivescovo di Fi¬ 
renze ha .A6 anni (mons. Be¬ 
nelli è nato a Poggiale di Ver- 
nio il 12 maggio 19211 ed ha 
al suo a*,tivo una densa car¬ 
riera diplomatica. Infatti, do¬ 
po una esperienza sacerdex 
tale di cinque anni a Pisto.a. 
Ili .subito fatto entrare nel 
19-18 in diplomazia e il 1. ago¬ 
sto 19-19 divenne segret.vrio 
cieU’allora Sostituto monsi¬ 
gnor .Montini attuale Papa. 
.Ma nel 1950 lo troviamo ad¬ 
detto alla nunziatura di Du¬ 
blino fino al 1952; nel 1953 
è alla nunziatura di Parigi 
dove rimane fino al 19.53. 
Trasferito alla nunziatura in 
Brasile il 24 giugno 1960 di¬ 
venta consigliere di nunzia¬ 
tura nel 1961 e. dopo e.ssere 
stato tra.sferito alla nimzia- 
tura di Madrid nel 1062 (il 
suo antifranc’nismo viene su¬ 
bito rilevato come « non gra¬ 
dito ' dal governo spagnolo 
del tempo', mons, Benelìi vie¬ 
ne nominato as.servatore pc.'- 
iiiancnte della S. Sede pn's-so 
l’UNESCO nel 1965 Pro Nun¬ 
zio a Dakar nel 1966 . viene 
nominalo anchc' arcivescovo 
e il 30 giu'zno 1967 ri.venta 
Sostituto della Segreteria di 
Stato. 

For.matosi nell’ Università 
Gregoriana e nell’AcracieniH) 
Kft'lc.sia.stic i per intrapren¬ 
dere la carriera dipiomatic.i 
.'Otto il poni.ficaio di Pio XII 
e r.inasto per lunghi anni 
a!!’estero nelle nunziature, 
.senza queila esnerÌ4'nza pa¬ 
storale viva che favnrisre il 
contatto <’on la gente .semnlice 
e con le realtà divcr.se in 
movimento, mons B-rnelli ha 
.svolto il suo incarirc) ri; .‘So 
siituti) con uno stri»' e con 
un attivismo die c()ii(e:ie tx» 
co a: 4 ollalxiratori p-T cui. 
attraver.-;o l.a .-itamt)! ra ;;i:ia 
e str.inicra. è ri.s.altat.» di lui 
un’immagine di uomo .icce.n- 
tr.itorc-. ,1 r4'r:t.irio e -olo «n 


• rn '-(-rti iiniiti aper’o .il d:a- 
l-)g(. con ì: mondo clic P.io 
1(1 VI p(■^,to al ( ■".■ili 

ft»-ì.’.( .'U .1 nt'itti.i e.ncic-'ic.-i fr- 
(■-.■--'i';/ . I„, coniercn.ta 

d.i l i; ’-.-n;;’ . ri 4 ni.-agio 
’I.T»'. a!.'.-\s.s(x ìrtZione .ni.s’.'ia- 
I ') U'-i :Kt!iti;-a c.s’e.-.i ;:é 


t- i.'. «'-.-•.n.nio «I.i Gli-'sa 
...i.n » U.l gìietto; iii'ii l:::i:ta 
1.! ,')rr.nr;,i .izione alla c om-j- 
l'.ita dei c-cd'-.r-.t; . La 

Cìiic.s.i ^ pro’'*.., a -.liialogare 
. f :i tutti g.i ’iotr.ln’ ■. :n,i 
'' se .s; tr.it!.' cii > ’e t 

• or:e n-.,ir.y.-te f) a n'.o’.i 
!r.»'r.’i eh'- ric.ì..»no ci-i! i.’.-r 
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Alceste Santini 
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Confermato dal sottosegretario al Tes oro 

I Alla Rotschild il 49% 

I 

! delle azioni Rizzoli 

! 

j Cellule alla banca anglo-fr.fncese circa 300 mila quote 


1U)MA - - R luiiciuio . 1,1 al¬ 
cuni* uterp .*...1 ■ i.'i* \io. 1*1.1 ® 
(ii'l l’-iftito r.iriii.Uic. il ,'i)t’o- 
't'g;-et.ir.() .il ■l’c'.):-o, .\nti.nio 
.M.iz/arino. iia c.mià'rmato ciie 
!.( ll.l’K'.l R.>!'V'illl.i l'»‘(lc .li 
zlur go <icl gt'upiM .l’iglii 1 l'.iii- 
vt’Si- 4-o!!eg.i!o ,) !v.’-,*:iti mul- 
t'oaz'.ou.iii atiiei'ic.iu. t ha ri- 
!i-v.it<> in.i (|U it.i 'iz;(>*Ki'’i.i di 
:n.igg:>'r.ri.'a '■4‘!.ii;\.i (49 -) 

(lei ‘grapn . c ' t.cuiic R ,/zuh. 

I. ’i)p»*r.iz:4Hh', ii.i ;)i'»*c :'11 ), ò 
-'t.it.i coninuita -i due tasi' l.a 
'Ucu-tù R'z/tili li.i 4 rivi Ito tiri¬ 
li).t l!>’rini!’.\ az.nn.. 4- tiltre 
192n)il<>. l'a*:- iin.i tot.ìri* riiin- 
qiif (!' L’iflmil.i .i/toiii .il \ .ìlare 
:u>'naial4' ,i. 8 ')()(• lir4* i-.a-ctina. 

I! g.na'in.» — ii.t (i;-.'l);,ir.ilo 
.Maz/arr:’),) — iit4iuÌ4‘ evitare 

ti4‘l iiuxiii più .i".)liiti> 4'ii4' qU4‘- 

sto iijx) di .(tH'raziiitii. come 
pure il par.ilieli) ;)roces.'() di 
4'4):ic’4'ntra/.o.i4' dt'il<’ testate. 
'1 traduvii III un sof|o4'.i:n4*ii'o 
cl4lla liixTta 4li stampa; que¬ 
sta libertà v.i g.iraiit ta c.'n 
plfcai-tà rii viu'i 4' (il testate. 

.M.i lo .'tO'So g4>V4’rn() non 
pua mtervafiirc .iii un gi-ii;.);)») 

t ri!tor..il4* p.r 4*'tt-c;t.i:’f liti 
4.KiiroUo 4-1)4* .' t:*c*l)ÌH' i!u*vila 
iìilnuntc (il nafur.i ;)4)’itÌ4*.i. D’ 
.illr.i ;>.iri4*. l’ii'O (*’*u* li' bau 
4 he Ialino (le; l"ro (ianai'o è 
r» gelato d'i leggi eh'.' non jirc' 
\4*don*) inlerva'nti lit i '{'("soro 

n.’ppart* -olo a titolo t*.iutela- 
t!Vo. in i*a|)i>orti tra 1).indie e 
loro clit'iiti che ra n'riiio nel 
la IiIh'I’.ì in;/:at;\'.» dt'.gli intc 
re"ati. 

,\ que'to iX'opo.silo. e t.tii un’ 
ititt*ri)rt tazu)ne t*er’tam(*nte iis- 
'.ai formalistica (l<*i gravi prò* 
l)l»*ni: dt'lla 'tampa ila!;ann, 
.Mazz,;irino lia s'i'tcniit.» eh»* 
;n !tal.'.) t'si.'te p.cn.i Miertà 
ci’.rii/.ativ .1 l'nprenditorial»'. 
nc- »• vael.il.» a<*quist.irc (C.sfn 
te -- h.i aggrinto r.ft'rc*ndo.si 
.in(*!ie cd e'p!,4*;ta!ii(nte al!' 
.*)( (|u;.st.) d»'! Mess-aeigero d.i 
parte della .Montedis.vn. Po:, 
qu.is; a t'. ntarc di ».)‘tcnu.»re la 
pori.Ita delie -U'.* dic’uiar.izio 

II. , ii .'.»ito.'egrt*t.irii. .i! ’l’e.soro 

h.i ccnciu'O r;lc*v.indo che in 
ogn. ca'O il g.iVt'aio è piena 
nU'iitc* di'ixin inle ,i '1;'* 'i!( 
re le formt* pai opixirtune d; 
garanzia di*l!a iiix'rtà di ■;tani- 

n.i fniando. entr.» Iin*v«* temjx). 
il F’-irlaiixnto e.'amuit'rà !<* 
pr‘>|>)'ic* ix*r la r.fornui (l-'ir 
iviito;-.a |)r4*'».n!.ilt* eia! gover 
n.p . d.i V.ir: p.trtrii. 


j In corso la ristrutturazione dell'esecutivo 

I Emilia : nuovi incarichi 
' nella giunta regionale 

f 

' I{f)Ig)GN.A — Con i! ’.-oto d» i 
j gruppi PCI. FSJ. DG. PRI. 

I P3DI i. CoU-S.'gllO re j :cii;.. 

I cieii’Km.lia Rolli.ign.) ii.i e e’ 
i to .. pre.'i-ie.itc dt lia ton.in;- 
1 .'ione .sjx'ci.df* jx-’r i.v p.'o 
j granimaz,.o;-ie, di 4 ui :.tr.in;..> 
j parte tutte le torze rap.ur.* 

I licntate n»*!l’a! em.ble i. Pr»*- 
• .'leder.à la ;n:u..'.one .' ili.) 
j mal.! a coordinare h'iltivit.i 
I prograinina'ori.t d»*i.a Rtg.-. 

! ne in rapporto io: cotnpren.-*. 

I ri e le forzo economieh»*. so 

: 4.;;i.; e curiuraii. i; com;).ig.'.o 

; Lanlraii. .1 Ture*;, i. q*ja;e 
, ;)erc o .*-a.ss(*g.'.at»j I‘* cii.i:;' 

; s,ifj:u ci 1 .i.s'e.s-'or'g reg.*'>na..* 

I fli.a .',)n;tà. Le d-in.i-'.-hj;:; ri. 

' Tu.Ci a:;:;.'*;pano d; fa’to i. 

! torma;** rem.'-.oi'.e d»! n. 

I da’o da parte (il tutt; 2 ;; . 1 ’ 

1 t -u li; .1 - s-or. ; fj -ri; m . 

priLz. ,::.o ,-;.*'*.' i.•'r.. 

. ;.i> d.;i.:.'.'.f>.:a; ; . 1 . Ciò .. .g.io 


; ;x*r . (>;.o :rii;»* .! i')mpi'-:.t 

menta defe* e. *.;: r.o G.tre .al 
i ( ’.nip.tgno Tnr( ! dovranno es 
j '»'re .'(est.f,nti gii a-tse-. on Ri 
I gh. e Htalani.i.. d.nn* (iue 
j mr.-i la in (.'('..sionc 'i(*l rin- 
1 nove (feiruff.* ;-) di pre.s;rien- 
; .'.1 del Gonsic'.io. q'iando I! 
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Impegno 
di Paolo Grassi 
per la 3^ rete tv 

ROM.A - - li Consiglio di am¬ 
ministrazione ciella R.AI-TV 
SI iX'4*U!>erà nella sua prt-i.ss; 
ma riunione, indetta ner mer 
ooìech fi 'giiieno, dt'lia Ter.a 
tele telertsiia: lo ila prean- 
mmeiato il presidente Paole) 
Grassi, in una intt'rvi.'ta put> 
blicat.i ieri da II Mattnio di 
Naixil:. 

« Dolibi.uno votare un /)!;»- 
Ilo IWnte di investuiu’nti ;*iie 
contiene già degli interventi 
pi't* la Terza rete \ h.t pte- 
ci.'ato Gra.ssi. « Pu.ò darsi — 
ila aggiunto — che ci .'a- 
rtiniio forze e uomini elie m*i- 
novreranno contro, che .si ar¬ 
riverà a uno .'Contro. M.i non 
[lensino di rinvi.ire la Te.’'za 
rete, di disattendere l’appvin 
tamento con le Regioni, di 
di.satiendcre la rilornia. La 
riforma ,’)uò evsere rivi.ssuta. 
corretta, interjiretata, ma si 
deve andare avanti, non in 
dietro ». 

-A proposito della proposi.i 
del « c odice di deontologia 
j)rofe.s.'ionale » jier i giorna- 
li.sti della H.AI TV. Gras.si ha 
atlermato «Sono convinto 
(*he i giornaii.st 1 televisivi lìan- 
no una responsabilità molto 
ina.ggiore. dato l’enorme nu¬ 
mero di pcr.'or.e che lys.so- 
no raggiungere. Quindi è ne¬ 
ce.ssaria una maggiore cau¬ 
tela. 


Raggiunto 
l'accordo per 
« Il Telegrafo » 

HO.MA — Per « il l'eiegrafo » 
(' stato raggiunto nn accordo; 
dal 16 g-.’igno pros.«;mo i! eior- 
n.iie ii.se. rà con !.) te.stat.' •< li 
l’.rreno *. Ne da notizia ia 
.società editoriaie « L’Flspre.' 
so» con un comunicato in (tu 
si ricorda c he .stabile e mai 
chinar; erano .st.it; utilizzati 
nelle .-x'orse .settimane dall.) 
ccoperaliva « Libera informa¬ 
zione ». eostiiitita da giorn.i- 
Itsti p tipogr.afi. ;x*r opporsi 
aii.c ciimsura dei giorìi.ii'* v<) 
iuta ciaiì’editore .MonV. I-t s*) 
<;età editrice del g.crn.ile 
aveva eiiit'sto l’i.nrerventn dei-* 
I.i in.igistraiura i)er ottenere 
io ."('gcimliero de! giorn.aie. 


j Insediata 
' la comniissione 
speciale 
per il Eriiili 


ROMA — 

L*. Ì4'gg(' ’P’'!" i.l 
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Qj-.y.o i’.mp-gr.o 
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.. r.c.i,-. .-.gd l’.f» d. 

.:'..-od .i.n.4'.. 

■('. c!ii..-a (c;r.;T...' 


i or.e .':.>go.,i.e app'a.s.ta.-r.e.*: ; 
. :o i-.-i'’.ri,*g.:'i c.'.r. i’.r.zar.cz) (!. . 
i c.-.ì.T..;.rtr'- pr-.'...'r..:'.arn'.c.-.te .. ! 
i <i..-eer.o d. .ezze c.uc ;i go 1 
i verro h.. v.c.'a’o, j 

I P.'es.de.-.te de.la c 4 -,.-r.m.» 
j r.e sp'c.H.e e .'tato eit't’.o ;. i 
I rr’pubo..caro .A.sr.)r; Racra » 
1 g.i.; v.e? prc.'.c!e.*at. .i co.m- [ 
j pagar» Gu.do Coomba e ;! de ' 
S.antuz; .segr-etar: compa 

gno M.iict e ti .-;o.'.aidemo 
I crai.co SCO *.«4 r:ci.Ro.,it'» 

I re « .! de 0.g..a. ; 


NEL N. 5 DI 

democrazia 

oggi 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Roberto Nardi: Il pubblico impieqo tr,a congressi e 
contratti - Gaetano Di Marino: Lavoro gio’zanilc e am¬ 
ministrazioni pubbliche - Franco Raparellt: Il sinda¬ 
cato di polizia - Adriana Lodi: La riforma dell'assi- 
stenza • Michelangelo Ciancaglini. intervista a cura 
di G B. Chiesa: Gli ordinamenti dei dipendenti pub¬ 
blici - Aldo Amoretti: Le strutture sindacali di base 
nel pubblico impiego - Saverio Caruso; Burocrazi.ì. 
società, stalo - Documentazione: I congressi dei sin¬ 
dacati di categoria del pubblico impiego, documenti 
conclusivi della FNLELS-CGIL. della FIP-CGIL. del STI- 
CGIL - Seminario suH'anagrafe tributaria. 

L’abbonamento annuo di L. 4.000 si effettua con ver¬ 
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Discutendo su Giacomo Puccini 

VOLTÒ LE SPALLE 
ALLA CRISI DEL SECOLO 

La sua opera si offre come un rifugio contro la inquieta vi¬ 
sione della contemporaneità - La biografia di E. Siciliano 


A ciiiquant’aiini «falla mor 
te l’iifcini c<»iilinua ad es¬ 
sere il iiiusieisla più popo¬ 
lare del mondo Non solo 
d’Italia, si badi A New 
York come a Mosea. a 
Tokio come a Berlino, ster¬ 
minate platee pianuono su 
Mimi, soffrono as^ieme a 
Tosca, muoiono eon Liii .Se 
è vero che questo tt'atro 
nasce come lo specchio del¬ 
la piccola borghesia umber¬ 
tina. bisoitna riconoscere 
che la poetica del sentimen¬ 
talismo ha accpiistato uno 
spazio ancora piu lar”o nel¬ 
l'era delle macchine e del¬ 
le bombe atomiche. 

Il fenomeno è compren¬ 
sibile. l’n mondo capace di 
autodistruftgersi una dozzi¬ 
na di volte schiacciando un 
bottone cerca rifugio fuori 
dalla realtà. Rifiuta i .seii- 
tiini’titi che appartengono 
alla sfera del reale per eva¬ 
dere nel regno degli oiipo- 
sti idealizzati. Il sentimen¬ 
talismo. appunto- l'inno¬ 
cenza (falsa) deirinfanz.ia. 
il candore (falso) dell'ado- 
Icscenza e via via tra le il¬ 
lusioni di un tempo mitico 
in cui le iaciime (false) 
hanno una saccarinosa dol¬ 
cezza. 

Da «pie.sto punto di vista 
Il fenomeno giustifica la 
quantità di studi, saggi e \o- 
lumi pubblicati e in via di 
jnibblicaz.ione. L'itimo. ma 
non per molto, il l’iuciiii 


Assegnati 
i premi 

« Alcide Cervi » 

REGGIO EMILIA. — Do 
inenica. nel quadro delle 
celebrazicn; der.'aniT.ver- 
Bario della Repubbl.ca. 
prc.sente S.indro Perl.;ii. 
avrà luogo la prem.azione 
de! ccucor.'-o per dieci pre¬ 
mi di .-itudio bandiio dall' 
Lstituto «Alcide Cer\i . 
I-i commissione giud.ra 
trice composia da Corra 
do Barberi-s. Nino Calice. 
Eracico Cazzola. Ale.'.sao 
dro D'Alessandro. G.an 
piaconio DeH'Angelo e 
Gabriele De Ro-a le di 
CUI faceva parte anche il 
compagno Emilio Sereni 
recentemente .•'Conipar.'>oi. 
ha a.s.segnaio i .segu-ent. 
premi 1 per il primo te¬ 
ma. 1. premio lire 500 000 
a Mano To.-cano per li 
.-■.agsio « Questione azra 
r.a in To.'cana nel p.iin.a 
dopoguerra "i 12 premio «-s 
aequo di lire 500 000 c.a 
^cuno a Carla Minard. 
Masi per il .^a^gio « Lo: 
:e agrarie nc.l'Imole.'e 
1901-1913 ') c a Enrico Se¬ 
ta per .1 .^g?:o « Calteli 
CI e ccTitadini in Cala 
bria dagli inizi del '900 al 
l'avvento del fascismo". 

Per il secondo tema la 
commissicne ha ritenuto 
chene.ssuno dei lavori prò 
sentati meritasse il pr.mo 
premio ed ha as.'egna'.o il 
secondo premio di L. 3(X) 0X1 
a Emilio Maur.zio Br.ig.i 
;ser il saggio < Problem; 
deH'agrico'.tura mantova 
na dur.snte il periodo fa 
scista ». 

Per il terzo tema la 
commissiono ha gmdicato 
che nessuno dei lavori foì 
^ meritevole de! premio. 
Per il quarto tema il pri 
mo premio di lire óOO.OtX) 
e andato a Lucia Padel- 
lotti Andreussi per .1 .s.ìg- 
gio * Mov.mento ccn:ad.- 
no e fa>«.'isn'io «g.'ar.o 
nella pro\ .ncia d. S.ena 
' 0(12 '*9l2! 

Per il qunto ;e:r..\ a 
comm..-'S.one ha r.teiu'o 
che runico la\oro pre 
.tentato i-icii lo.-rC iner.te 
vole d. preniiar.one E’ 
.italo .'Ognalatti cr.ì un 
elogio tarmale e tuia p.t.- 
ticolare menzione i! la¬ 
voro d. Sergio Rina.di 
(«.Aspetti e problemi del 
ragncoltura modenese dii 
rame gli anni della cr.--. 
agraria ISTó II®."» ») dichii 
rato «non aderente ai te 
m; del ccnoor.-.o .. 


(li Enzo Siciliano (Ed. Kiz. ) 
z.oli. pag. 400, I. 0 000) m ' 
CUI li personaggio c Topo- j 
ra vengono guardati in una I 
singolare prospettiva di j 
odio-amore. .Siciliano vede i 
chiaramentt* la posizione | 
storica del musicista, auto- J 
re di opiue ■ in formato ri j 
dotto > rispetto al modello { 
di \'erdii il gran vecchio j 
attinge alle passioni auten¬ 
tiche del Hisorgimciitoi il : 
giovane è costretto a siimi- I 
larle. a mezza via tra l umi- j 
doro febbrile e l'isteria j 
Perciò a Puccini gran par- ! 
tc della vera vita rimane j 
estrancai i ' problemi del- ' 
la realtà sociale • lo sfiora- [ 
no appena, casualmente; la ; 
sua musica affonda tra echi ! 

« (Il arie da salotto e di J 
sorbetteria »; i suoi tenori | 
sembrano fini dicitori im- j 
pegnati in atletismi melo- j 
drammatici e le suo tenere ' 
eroine si spengono nella • 
micromorte. « minuscolo fo- | 

10 finish che va a modellar- ; 

SI su un nucleo vivo di il- ■ 
lusioni e di trascurabili vel- \ 
Icità ». j 

.Siciliano, insommn. indi- 1 
vidua in modo addirittura | 
crudeie i limiti pucciniaiii. j 
la sua impotenza a \ ivere ! 
la vita, l incapacità ad af- i 
troiitarne i temi .se non • 
in forma riduttiva, in bilico i 
tra lagriimiccc tiepide c i : 
balhcttii infantili. Perciò ac- j 
co.'-ia Puccini a l’ascoli. en¬ 
trambi pi igionicri «li un’epo¬ 
ca in CUI lo slancio roman¬ 
tico si impantana nella me¬ 
diocrità «Individualità alla 
deriva ancor più alla de¬ 
riva nella piccola Italia um¬ 
bertina. la CUI società non 
mostrò capacità sufficienti 
a ti asformare la propria 
crisi di cre.'ccnza in un con¬ 
fronto positivo con la cul¬ 
tura europea. I limiti di Pa¬ 
scoli e di Puccini sono I 
limiti de! paese in cui vi¬ 
vono; un pac.se che ncH'aii- 
tarchia intellettuale trova¬ 
va conforto ». 

> * ir : 

Giunto a questa conclu¬ 
sione. Siciliano si ferma e 
torna indietro. L'odio cede 

11 posto all'amore Se i con¬ 
fini pucciniani sono cosi ri¬ 
stretti essi vengono tutta- j 
via riscattali in due modi: j 
primo, dalla posizione del- j 
l’artista come specchio (in- | 
volontariamente critico) del- i 
l'epoc.i; secondo, dall'inven- • 
zinne di uno stile nuovo j 
ad.allo a rinnovare i confo- ; 
miti. Su questa b.-i-'C. Sici- j 
Iiano difende Puccini dalla j 
l accusa di essere un must- ' 
cista per signorine .\1 con¬ 
trario. egli dice. Puccini è 
l'artista nevrotico in cui ri- 

I vivono le malattie del seco¬ 
lo la cuffiotta rosa, il ma- ! 

I nicotto non sono • frappo- ’ 
i lotte al .''crvizio della picco ; 

I la borzhe.'ia Sono piuttosto | 

! oboli funerari, viatici». Al- j 
meno sino a quando i! mu- i 
sicista non si impantana nel- j 
la • maniera ». Quando? Tra I 
la Roìidiiìe o il TrilUco I 

I.a separazione è netta, j 
troppo netta. In realtà la ' 
j costruzione delle trappolot- ; 
j te sentimentali non comin- ; 

' eia di colpo assieme alla ! 

1 guerra La svolta veristica ’ 
j di Tosca (pur senza il dan- I 
! nunziano Inno a Roma m- ! 
i vano prete.-'O da Giulio Ri- ' 
j c«>rdi( denunci? la coscion- 1 
( le ricerca di nuove formule 1 
f di successo. Ricerca che prò- j 
: segue col Giappone mai- j 
! chiottistico della B illCTi’u . 
1 o col western caramelloso i 
I della Fauciìilla dove il mu- ; 
sicista perde l uitima batta- | 
glia: il melodramma è mo- 1 
rentr. ma « Puccini imma- j 
' gina d’evitare ogni crisi con j 
' li rivolgersi al dramma di . 
I azione. — e quel dramma, j 
fra lo mani, gl) diventa | 
1 niente altro che Biancaneve j 
; e i sette nani ». 1 


Puccini specchio della i 
malattia del secolo ò (luiii- 1 
di. in realtà, uno specchio ! 
che va girandosi su prosiiet- 
tive sempre più parziali. I.a 
società clit' per un (piarto 
di secolo si incammina al- ' 
la prima guerra mondiale è j 
contraddittoria c complessa | 
Lo stesso Puccini ne coglie [ 
alcuni momenti distinti: nel- ; 
la .1/(111(1)) c nella Boficinc i 
rivive la propria giovinezza 1 
e. con essa, quelldiidata di i 
illusioni, diciamn dcamici- i 
siane, tipiche deH'ultimo j 
decennio de! secolo .Ma poi , 
il raggio visivo .si restringe [ 
c nello specchio troviamo , 
un riflesso man mano più ' 
esiguo del mondo circostan¬ 
te Gli antichi ideali croi- j 
lami in polvere e Puccini. . 
dice Siciliano, li travasa con j 
geniale cinismo « nel picco- > 
lo vaso clic accoglie le me- | 
dincri idealità delPuomo me- j 
dio, un piccolo borghese | 
astuto od avido, votato uni- I 
caniente ad uno sciocco i 
istrionismo erotico ». i 

I 

Il mondo, insomnia, è os- ; 
servato dal buco della cbia- . 
ve. Come stupire se. dal- > 
l'esiguo pertugio, gli vien | 
fatto di cogliere, nella luce i 
rosata (leir«ib(if-j()i(r. un an- | 
gobi di cartolina illustrata? • 
Eppure non mancava cerio ; 
la materia da ritrariT. co j 
me dimostra (anche se Si 
ciliaiio scopre « faliscenli I 
inanrnudaiics - nella Lnln i 
di BergI) io sviluppo della , 
musica europea, nella so , 
stanza c nella forma. 

» X ♦ 1 

Ed eccoci alla seconda | 
parto (leiramorosa difesa; il i 
problema del rinnovamento j 
formalo. E’ la parte più de j 
bolo perché il biografo prcn- i 
de per buone le tesi di Lei- 
bovvitz o della sua .scuola ‘ 
(Vlad. Bortolotto N' C. i: una j 
pattuglia di c.\ avanguardi¬ 
sti clic trovano nel liberty j 
di Puccini, elevato a pre j 
cur.sore universale, la con- , 
solazinne delle multiple de 
lusioni. i 

Per questa via viene fai 
salo il vero problema del i 
linguaggio pucciniano, della ‘ 
sua cifra earatteristica, fai- j 
ta di mi.sura. di intelligen ' 
za. di preziosità di scrittii- i 
ra. i 

Si tratta di un continuo 
affinarsi dello siile o di un 
rinnovamento'’ Ecco il pun 
to In effetti Pclcganza del 
la fattura corrisponde alla 
dimensione dei contenuti. II 
piccolo arco della melcMlia 
è quello adatto ai piccoli 
sentimenti attorno a cui gio 
ca. Tanto che. ogni qualvnl 
la rompilo si gonfia, tosto 
la frase cade nolPcnfasi re¬ 
torica 

II limite o il gonio di 
Puccini stanno in que.sto 
cerchio. lavorato coirabihta 
di uno squi.stlo artigi?.no 
Cercare qui dentro la rivo¬ 
luzione musicaie è un gio 
ebetto vano, anche se di mo 
da ai giorni nostri Non ha 
stano qualche dus^onanza o 
qualche impasto inconsueto 
a trasformare Puccini nel 
precursore di Schoenborc. 
di Berg o di Stravinskt: 
autori questi che guardano 
in faccia la crisi del secolo 
mentre Puccini le volta le 
spalle. 

Rifiuto decisivo, innega¬ 
bile Poiché fa di lui l'ulti- 
mo musicista caro ai molo 
mani di tutto il mondo .A 
quanti cioè sanno benissi¬ 
mo ohe egli non rappresen¬ 
ta il nuovo, ma al contra¬ 
rio il sicuro rifugio contro 
la conturbante visione del¬ 
l'arte (c della realtà) con- 
' temporanea. 

Rubens Tedeschi 

I Nella foto in alto; Giacomo 
I Puccini in posa su un'auto- 
mobila 


400 intellettuali sTneontrano col più grande sindacato italiano 

La <sfida> culturale della CGIL 


» 

Dibattito ad Aricela in vista deirimminente congresso nazionale — la relazione di Marianelti — Il mondo della 
cultura chiamato a sostenere il progetto confederate di rinnovamento della società — Numerosi interventi le 
conclusioni di lama: non esisle una ideologia, ma un messaggio da lanciare per un comune impegno civile e sociale 


E' velleitario chiedere allo 
forze della cultura di confroii 
tar.si con i [X'oblemi dello svi- 
lup[xi e di’l cambiamento? E 
in che misura que.ste forzx- 
possono partecipare a un im 
pt'gno comune «Ji ricerca e di 
impui.so elle valga a indicare 
pL*r il nostro [wese un model 
lo diver-so. nelle sinitture i<.'o 
tiomiche e sociali come nel mo 
do complcs.-,ivo di vivere’ So 
no 1 temi intigno ai quali la 
CGIL. i:i vNta deH immaiente 
.suo congreS'O, ha organizzato 
l’aliro giorno prc-^^o la .-«cuoia 
di .A. iccia un incontro con gli 
uomini (il cultura; e rincon¬ 
tro è stato positivo sia dal pun 
to di vista della partecqiaz.io 
ne - - Circa «luaitrxKento jxt 
soiiablà del mondo dellu seno 
la. della ricerca .icientifica. 
dello s;)ettacolo. della musi¬ 
ca, delle arti figurative — -Sia 
per aver ajKTto. .sul rapporto 
tra il -Sindacato e i! mondo 
della cultura, un di>cor.>o da 
proieguire e certaiiii'nte do 
approf(«uiire. 11 carattere e 
splorativo. di primo dissoda 
mento, dell'iniziativa era m 
fatti ben pre.sente prima di 
tutto agli organizzatori, prò 
prio tKTclié legato al suo ca 
rattere di originalità e di no 
vita nella stona de! sindacato. 

E d'altra parte, è vero, lo 
ha rilevato .Marianetti nella 
relazione .ntroduttiva. che 1' 
approccio verso i! mondo del 
la cultura in questa forma, 
cioè come iiiv ito a vedere nel 
sindacato un punto d; riferi¬ 
mento vitoìe. e a -.labilire con 
« SMi un rapjKirto profondo di 
creatività e di lotta, può qiia- 
.M e.'Sere ( ciiiuierato un pa.'« 
sagg.o obbligato nella strato 
già della CGIL. .Non sarebbe 
infatti (Ki.s-'ibile (Kirtare avan 
ti con le .sole forze del .sin¬ 
dacato «niella grande propo 
.sto di (ienuKTazia -t che. .-e 
r.ippre-enta una condizione 
per -.1 raggiungimento degli 
oh eltivi olle ci .siamo propo¬ 
si; é. comutKiue. già una ri- 
sinKta alla emarginazione ed 
alla disgregazione » c rappre 
't*nta quindi t una ri.s|Kisla di 
valore ». I-a CGIL ritiene che 
.si debba uscire (lolla crisi con 
un modello economico, politi¬ 
co e sociale diverso e })er 
molti versi alternativo a quel 
Io attuale. Punto di riferimen 
to di que.sta strategia è r<v 
biettivo della pinia «Kcupa- 
z;one. Tuttavia il .sindacato 
« non intendo a-ìsuiiiere un 
ruolo meramnite conflittuale 
mo un molo di firotagotii.sta 
nel processo di cambiameli 
to. DtT.v a daH'esigcnza di as 
.sumere que-to ruol.i che ■! 
mondo sindacale deve aprir 
.si al mondo della cultura che. 
con la .sua capacità elaliora 
tiva. può costituire un contri 
liuto dctermin.inte ptT una 
proposto che non è solo eco 
nomioa ma riguarda rmtera 
struttura della siR-ietà *. Tra 
ie forze interessate al muta¬ 
mento. \cr.so Io q.iah ;l sin 
«iacato non paò non praticare 
una p-i'it ca della p;ù grande 
afKTturo. un ruolo di pritii'.i 
pi.ino é risirvato al nuiiido 
delia cu t-ira. nelle .sue d.vor 
'«• sjKS ifi.az.oni. -.k t l apuro 
foudina Ilio deii'indagine .sulla 
cr;'! e la r:c( rea d: nuovi va¬ 
lor: alea!: e inorai.. 

S; iratt.i di un rapporto dal 
quale (ntrambi i »(ontroen 


ti » pos.sono trarre vantaggio; 
il sindacato ne avrebbe uno 
.»nmoio di ricctiez/a creativ.i 
e di acqu..sizioiie culturale, il 
mondo della cultura anche un 
sostegno a combattere le sug 
gestioni drammatiche e di¬ 
sperale. 

Probltoiiotica m'il** -.ue con 
chl.^lonl (j il rapptrto c*n Li 
cultura non può essere un 
provvi.sato »: <vi muio alcu 
ne i(»te-«i ciu‘ non sono in 
grado d: risolvere la «jaesiio 
ne; i'inquadramento degli m 
tellettiiali nel -«indacato e l'a-^ 
socia/iodisino profe.-vsiona’t' « i 
la relazione «li .Mariatutl. ha 
ajierto un fro->lagl:ato dibatti¬ 
to. nel (juale hanno preso la 
p.H'ola nllmero^l degli intel¬ 
lettuali pre.senti .Alcuni di e« 
.si .sono nina-'ti m un'oUica 
interna al sindacato, altri han¬ 


no mo.siralo di cogliere più 
«la vicino il «ens.) generale 
(le!!i‘ com- 111 (list ii-'Uiiit' 
tarli tutti .-«ari'blx- imix>.s-«.bi 
lt‘. Hanno jxirliilo «cu'iiziati 
«onie il pr.)f (^uagl'ar.ello, 
pre->idt'fUt' <it4 Coii-igho ii.t/'o 
naif di'lle nctcelie, doceiiu 
univer-«itari loiiu* A’ucc.i. \ t' 
lieto. Gi.imiantoni. .iltor, di 
tiatro come t’iruio t' I.udovi 
ca .Modagoo. il rt'gi--ta .Sipiar 
zaia. li pittore (’alabr.a Tra 
1 pre.-«e:U!. eraii<i ohn nomi 
noli dello '[X'iiaco'o; Tino 
Bua/zelli, \aiim laiv. Dall 
Pfego. K'tore .Scola. .Mano 
.M is-siroì , lo «iTittoit- Luigi 
Pt(lr.i//i. D.ego i’ar|) Iella. 
Gimepix- Petronio. .Augusto 
Frassineti e niimefo>e altre 
jxT'Onalità Molti «‘ratio -Mt] 
atu lie , !iu ««agg! (I: ade-ioiu’ 
In nnassemblea cosi vasta 


e alleile coiiipo-.!t;i dal pun 
t«) di \i.-«ta degli .sixvifii i cani 
d; ii'inu're.-«se era ì'or--t‘ iiu'v i 
labili* clit* non seiiqire -«i a\ 
vertis.si- lina visioiu* nmt.iiia 
deli'iinix'gno ciiltiir.ile ; «he 
fate->->e e la ia(x»l’.iio la 

dicotomia di‘!a' « (ine cnllu 
re ». o « he s; re>lasse tal¬ 
volta in im.i considerazione 
Iradi/.iona’e -- r.dattiva del 
lavoro inielkniuale Di (pn 
il valore partu'oliui di al 
«•imi. tra gli inttn 'i-nti. elie 
intendevano i-iporlaii' l'.ics-i'n 
Io sin tennm; :n «in la «pie 
stione SI pine ogg.' il tema 
«i«‘lla prtxluti.v.'a «o. i.ile (l,‘l 
ia\or«> mtt'ìleltnale. della er¬ 
si nei grandi apnarati puh 
blu I. (Ielle riforme ixilitico 
istituzionali. (It‘rinm\ l'r.sità. 
(le! i'ap|x>rto con le masse 
.stndenti'sclie. della battaglia 


Èva Foresi in libertà 



MADRID — I provvedimenli di indulto concessi dal governo spagnolo hanno consentito la 
liberazione di Èva Foresi (qui fotografata dopo l'uscita dal carcere, col marito, lo scrittore 
Alfonso Sasire e una deile figlie). Èva Foresi era in attesa di giudizio, accusata di com¬ 
plicità nell'uccisione del primo ministro ammiraglio Carrero Bianco e netratlentalo di calle 
del Correo, in cui rimasero uccisi da una bo-nba dodici pcliziolti. Ad Èva Foresi è stala 
concessa la libertà provvisoria in attesa del processo. 


l(l«'ali' «DUIin 1«' l(ii‘<)!ngic tilt* 
rifiiitann il luvnis) prnilu'.t \o 
«• n\«‘ndi«an<» In St.itn .t^■‘ 
stfti/ialc. E sniu» 't.it. «incile 
gh mti-ivcm pii (niu'r«‘ti, 

vniti .1 mi‘U«*ic m c\idcn/.i 
In '(X's.'w.nc t nmpll•^'.l^ n de! a 
ic.llt.l «‘cnlinill « a. |Kilitl«.i «■ 
«ultnralc « nn l.i «putii- il prò 
gl'ttn dcll.i ('(ili. .mihl-'Ce .1 
V mi: i nntar-.i Tnttn «■ .Ni.itn de' 
In |H‘rn «mi gr.mdf Iraiuiic/ 
za i‘ imiH'gnn. «• «-n-M* v.i'idc 
Miiin «‘m«‘'-'«‘ anche d.i iiPer 
venti sn temi pili parliinla 

f n d. «att-goi’ui 

Con 1,1 .^te^s«| t:atKÌU“//a. 
ria-«'.nmendi) il dibattilo. l..i- 
ma .--1 «‘ riferitn a «erti >un 

asjx-Ui d .luietiTminaliv M 
jH-r rit liuini<ir«‘ !.i snmm.i 
r.«‘tà dell.l prep.llM.'Inne e 
.iiH'Iu* g.i «‘ffetli d' ipiell.i ler 

1.1 elerngtneita «Ile i-i.i f.« 

t.ile in lina p.i1 1 «« ipa/ n 
11»' t.iiiln --t 1M‘u dmari.i .il 
rnu’niUrn Ma liiii-niitm. 
Ila detto 1 ..1111.1, «■ -«tato 

utile, atii ne « nme lesiimn 
niaii/a «li‘i iit.ird’ «he !.i 
(■(IH. si’giia in (pie-ln eaiii 

I n. Siamo heri « ,)ii-«a|X‘\ ni 
(Il (-«.-.ere .1 (lllesln p.lMtn 

Non vogliamo rt'starei Og 
gl il .sind.ieato -«i pro|)on«‘ mi 
im|H‘gno (il «•amlnamento del¬ 
la MK'iei.i, che non la^ce- 
r.i ‘ indenne ■ i! mondi) de’ 

1.1 « iihtir.i D.i p.irte de’ moli 

do di-I l.ivoro -.1 li.it'.É di 

.ma ver.i e pii)|):-:a d.i 
S .imo 11 :nt-'!‘:i/.i o - iiion 
(1; non ■'tp-irati ma non .ih 
l).i-«l;m/.( • omiimiant !. «-(io 

l)ei« hé i. «emor.t indi-^pi ii'a 

l).le -.tal) ili >• 1 l'.l t ■'■'1 (•'I 

r.mjxc'to nuovo, un !.ii);miiIo 
« ,n .iti II lo--^ ,1 1 .t/ioiu dt 1 

sin«lac<ito e 'i riv 1-1 Peli m ino 
do po.-«itivo -.11 « oloro chi- 

l.iv.ir.nio 'lei lampo di'll.i r' 

1 erc.i '( t ili .tl> .1 e e- n V .1 e 
«i«*l!a eri al IV Ita .iiii-'t(,! 

Siamo «•iinvinl’. ha (U‘tto .in 
coro Lam.i. «he iMi-onc nn 
imi) « gl» pin c.i/ion.iie »ie''* ‘ . - 
-or-'«‘ .mene .n (pie-l. 'lUoi':. 
M.i lì nimto roiid.mie'iMlt* é 
nella <ii-|x>mb!lil.i degli nomi¬ 
li: di « .iltur.i .1 r ( ono-i er--i 
nel «il^«■l>r .•'0 de! Nitul.ii-mo « h«‘ 
« ìiiedc nn d:\er-o iruHiello d«‘i 
«•on.-'Unii, e (pniuii tutto un 1.- 
;).) d’vi-r-o «Il \ it.i. «il V alori. 
I'! «•Olili-, iittraver-o (pud: for 
MU-, rt-«ilizzare «pi«“(to raj) 
|x)rt(>” 

RipiMidtiido ini t«-ma già 
(«•lUelluio neh.i l>'ut/ioiie «il 
.M.inanetti. I,.im.i ha d;ch a 
rato (ile. do[X) .! «ongIe^.-o. 
s! I.ivoretà .1 It^iiuiie lina 
-t rntnn a » he -- -h i ui). <ii (pie 
-t 1 nrohii'nr, .d o '«■o|>«i « 1 , 

t iit ’• « o'r.ii i- 'I nn 1 r.iinitr- 
;H-r r.q)ix)r;i oi’g.in.ii' -eiiz.i 
m|X)';/:oii. in- ;):«‘---i-iri <lj «d. 
«0(1 g« nell-. ih«.'(iu‘ i.i 
!'i'ul.mi<-nl.(e- e «|ii«-u.i de. piu 
r.lil-'lll»» «• «it il.i :!l).':'..l delle 
«i; ga:ii//.t/UKii, <l<‘ll.i .i-.-oìira 
ibi ria d r « «-ri .i nei <• tonile 
«• ne ( o’iii-nni : D.».). aver 
- « ord.iio 1 r.« III mn d.i hi. f.i' 

• 1 ti«-r.a ', 1.1 ( luti rv .-M - «d. 

! im,K-g('o -Ol iale del!,) «lui.i 
:.( a:nit'-.i:ui :i-.!t-p»«.i d»’. 
rii'ìc deal r,)o-« v«-Iti.ino «■ i 
. uitui-.i -uh.lo do;»» .’()• 

;obr«'. Limi ’n.i ««m» I i-o d- 
tiinn.iiido «il,, non «■- --e u:..» 
« i(i«-«)‘og.-.i X «ia l.iiu .ire .1 
rnond*» de.la « il’.t-ir.i E- 
im me"..iggu). ’.i ('GII. v.i-i'- 

f.ir- .'1 m-Kio • h. - ,1 : I ( o'-.i 


La crisi e gli 
intellettuali: 
commenti 
alia intervista 
di Amendola 


Larg.i «-««> nel mondi) de(- 
’a cid’nr.i ,i .a intcrvi.st.i d. 
G.org «» .Amendo;.i a.VFspres 
'<» n«‘ ..1 (p.ia.e «i.r.gon !6 
cv)!iuui..'.i(i aliroir.ii .! toma 
d('l!e !'e.--p«)ii.-al).!ita «logli in- 
U‘. « 1 ; fii'iito oda or-s. 

.ta. .ma .Amomlo a rnt «•.« r-o 
vt'i.inu'M'e .'.i: togg .imon'.o di 
lo.oio «ne nu»^!!';i!U) «i. v<> 
<■ 1 .- uo;•lai’.i- ii.!«‘ provo ohe 
.m.i .-.luii.'.ono «iv.! gr.ive 
niinpviiUi .1 iu‘. iiu'MU'iUo in 
«-. 1 . tu;:, g.. .’.al.-.m. .-.«'ino 

«h.muil .' d.l.’ !)i«)va * 1 . OO- 
;,(gg «* « V. «' !,.( p«).v*ni;cfl 

.ui.-«‘« «iti i«’«oni. pit-,--!- « 1 . po- 
'.«)!!«• « 1 . N«): lx'r;o Ho))b.o. 

l,«‘«),iai(ie .S« .u-.» .(« od Eiigo- 
n.o M«)n:.i.«' 

C'Iu- ««..-.i p«‘('..'.mo g . 11 - 

*«-. «‘‘.llUl . «U* giiUl./.l» < 1 * 

-AnieiuKi «i ' .A eulu- «i'.eh ara 
.':i»n .-«iiu) .'i.Ct- r.n'eo.’n- da! 

( ’o- ■ 'e' e ì •" t St" il e d.l 
(i III II,) Mi nili- M<)nt.i'«' «i oe 
li non .(•,<: «l.i agg.un 

g«-r«‘. Hi>!)l) i) 1 .«'ono.-iu- «'he 

. « ( -lui .m ■ I d « «iraggio 

«• v.««i S,- > !).ii*»g«)naiu) oo 

«»!«) « .i«‘ 1 nul.-t'ii) m llfi-ift 

«lui .1 ir, . :.(.-« ..-.ini) «■ lu- «i. 

.«-niu'i,» .-aitd.t. a «pio... che. 
«Olii, .-\:n,-!i,l«)'.i .-«ol.-i-ieo 

l.igg «>.-. 1111 ,- 11 ',( 'le .e o !. 
n 1 , 111 ,) .11 ,-.i;,«‘ie. lU'ii p'JÒ 

e.-«iuì)i).«) ' .Ma ))er 
Bivhi) «) .. . <,)ia-’g o «' una 

v.i'.i pel , . :, o,--; . 111 .^,' 

.Ui ,o'ii, a ‘gu, i r.i Se 1 , ;t 
•.(il 11 , h.iiiu,) paiii',i V uo. «lire 
, !ie S'.iU' nuuu.i .(.',■ .su«' 
tinu' oli ' 

Se, oiuioNal i . 11 ,» S-ipegllo .1 

g.ud / o «1 .Aulendo!.! «• « tlop 
}),) .--omma.',) pe' Ci■..m^.:■o 
l-’.-riai.t .. n p.i:’, .-Ainendo’a 
!ia ! ij.,)iu‘ litro 11,111 vorrei 
, h,- !,).'(■ ( ,i.nv,)',) .Montid.e. 
«- per . . 1,1 [),u-.-a;,' «' perché 

*l,>v*' «, *,) , !ie .ide.-.-,) alih.a 
(pui fili .-'.(.u ile-’/.i e ,'ll«‘ g.l 
nulla il. ..( .og...i « 1 . oliare» 
Mo.r.i •- -- ,). -er,.. Cantre 

• i,, l’t .e a,..l.-i p’Olir.o 

. p.’ei. i ,iu(',‘ anoh,' 

d,'..,i ,.it i:.i Non tutt. pero 
.-, 011 ,) lini):olile.-.'. ' 

l..a ,) C'‘..et’. , Olili.V .ile 
li.. Il .1 ,1 ■ ,)n. ,!■ -Ameiuio’.» 

< S,'< o.g.i. I na pero, po.-,;/on. 

• i-i . • o-iie ipio.lu « 1 . 

B<)bh.o iio.i tumno l’.iUon.-'.o 
:u- (i .-uonait- « onu- .-«mob . 

• , 1 - : 1 L.i pii o. e.m.i ' Olle d. 

IJonno < ,| a .i « 1 . . «•gii.i.iiit 

a gi.t.e -la:.li,I.a. - Ile «io. 
DV'o aneli,' .Amendo .1 i .(20 
I 10 .-- 1 ', ila a i,ip «i "a «le..a 
, r..-. 1 ,'., , « h*‘ . «ii'.ra 

'.,-! .1 I 1 en'e.'/a , Ile «'OH 
iia.'.n-gn.i g.. .-l'.u.eiamoir . p<' 

.'.e Com » e.-.-\.im-'n:, a 
p e.-a «il po.-...'. Olii- li. Amen 
«lo ,1 e oi)po:'iin.i E’ uno de. 
p<v il !)■ o'ag,)ii . t)«)!.l.«' «')''■ 
.^l « ai .i: loi .z./a por n «'orag- 

g.O <i« . «' pi»'.-»' d. p«):..Z.OIU' > 

.. .Mont,».*' e S('..U'«' a — die 
A!!x-rto Be'. ..a qua -- hanno 
«l.r.i'o ti. ,‘11 me .ir«‘ :! loro 

pi-iu-.ei'o pel'.'Otui.e eome Ulio 
.-io'go M;i " nio!',';tua:o ogg. 
ila 'un.i .'U.i .‘unz.oiii' o un 
.-Uo r>io o ne .-1 .-o,'!«';à: ruo.*» 
■.iii'o 1 ) u mjMirtair.e mentre 
eoii.-t.iM ’o .,ad'in,-mo d. 
.1 : ! ; io .,« .1 E C.ir'f) 

Mo < .Ame:ul,i':i .-iipera :! pe." 

.' in.-ino eon un .it;,» < 1 . \<T'on 
e lì -p-:..’l'i” • P,-'!'l.‘-o 

, n*' .Ani'' Ilio ., al»)) a j»," le' 
'.nn n'- r.ez on» -- «l.iìiara 
N.i'.i .1 C« nzn'ii'g - -An,'!!, 

.'1 .-.mi.t !»-'n..-.- mo ,';ii- 

'.Oli p opi o ' II’ . dui.in’'- 
;,i.-e .-ino. er.ino «le v 


;oii p opi o 
;,i.-e .-ino. 


■S'.n»"'!.i-,’i'- ’.i r,',TZ,>’ie «1 
Er.i.a,, I*,,r'.:'. . ner «tua *' 
a ’)o.- zo..,- '1 .A’ia'iid,) a < 

. tr. a a 'I a .» tamo.-.i «i 
S-'*' IX, ,,>nT,» ! '■(' i’’ ir.,ini*" ' 
C,i:i -■ .- po -.i p,i::»- .-u' 

o p Ila» ni app, o «...• 
: !),>n-.-i) . <l-‘g'. .n‘^!., ■ 

■ uf n- . .1 d 1 -.«ì,- fl d- 
'la , :.iz.': , in.i po ■ 0,1 
!>:'.■ ,ia , olii- f) 1 ,' a .'• -' 

)),,',,i •' ,'la I‘*-) ' r. «i-. 


Massimo Chiara 


Lucio Lombardo Radice parla dì un nuovo corso per le scuole elementari 

Libri da «leggere per fare» 

Cinque volumi di letture e tre sussidiari che si presentano come testi « aperti >» con l'intento di stimolare lo 
spìrito crìtico e l'attività dei bambini — Un'idea di Albino Bernardini per suggerire una riflessione sulle parole 


il - (;r,ip;>, l’.ctralal.i .. g'u. 
dato da Al’n.r.o Berne rei.ni c 
da Lucio Ixombardo R.ui.t «. 

h.v piihnl.ia:,) p«'‘r i tip: dvì- 
la viicir.i ca-a t-diir.n' -« r. 
-orglmtntc.lf > Giaiom,, A 
gnrì!.. ,,gg. n-,n.i <e ««vn 
.xorziàta pt r le <i-tr;))ii7 i 
l'.e «olla (■«'.uni B«‘m;»r,= (i 
.Mar7,'.’co». un <',,r '0 compì-- 
t*, p« r !«' -, il,)’,' v.t-mcr.t.tr'; 

« KiijUf volum. «il a ttiire < f-Cg 
pere per 'arei «■ . ire -us 
< d.ari per i.i ter/.t. q-iarta. 
f qu.n'.a <!a".c (Conoscere 
per trasiormare K 

Abbiamo tnie-to Izucio 
I.«.rnbardo Rad.io. .nnanz.t.it 
to. di cn ar.rt . ia s.ia po-: 
z.ont- ri-iK-lt-u al tanto d.-ca-, 
so nmblt ma dt ’. « libr,-, d. tc 

xt, '» » jHT !c «'.«-mcntari C; )ia 
r.'p,^'to 

Sono contrario alle norme 
attuali, in parUcn'.are alla ob 
hligatonetà delia adozione d’ 
un t Ic-fo » (e di uno so;tan 
to) da imrte del maestro 
Chi voglia scrivere in^oene n. 

! suoi raga:zi un « libro che 
cre.\ce con loro ». iiriiizzaririo 
strumenti come la « bibliote 
ca di clas.se » dece avere ri 
1 diruto di farlo. Credo, però, 
! alla utilità e alla importan- 

za. per la grande maggio¬ 
ranza degli insegnatiti elemen¬ 
tari, dt un corso, cioè dt una 
serie ordinata c coerente di 


Jjljr- a’tuo '• (i;>!’ 0 ,jr;’o 

aia 1 >To atticità K '-rrU.., ,)•; 
che che --«i mo'.:,, i-t.i, l'tr.': 
tr f>er I ’iombim u, ibri 
àvr,). dn p''ìerr a co'a c n-c, 
\,r',ta'Uo h'iir, i rì(i", . In 
somma, libri j-cr la -«-..o n 
,'fbri j/cr gh , h,* 

c'ig'.i-, ’.^'ro -'iiamn <■ 

di rc-r < X 
iN-r« .té • 

Bercile l,i ifir òa » l >>' , à. 
f,»-* , » t tiriea d un ',gn. 
fica:,, negit i",. ,iur,,ri:ario. 
e diretiuta -unon mo 'li imp ,- 
dizione, dire: di -op'.u'fag.'» 
ne Occorr'f.', invece lihr. t a 
}>erti che .stimoliK , alla at¬ 
ticità e alvi ■•pi’'i: , critiri, 

In CUI m id.» a'vi-t»' ,,Tt.(to 

d r«*.v’. /7.ir-.- !.br. <1. «pic.-'.’i 

t.;»' Com,' .«,,•:«• ;n;>)-’ito. 

pt-r 'c-.-mp.-). ■» t*,; ir,' 

G;<7 tUo’,', die aidiiim-, 

.scelto, Ix'ggorc |x .•• :.i."«, n 
dà la chiare delle no^t'-c in¬ 
tenzioni. I cinque insegnanti 
che hanno curato i cinque c , 
lurnett: (Carlo Mungo. Sabina 
.Mane.s. {.aura .Migliorini. Er¬ 
manno Detti. .Alnriu Rita Par¬ 
si) pannano tutti da una lun¬ 
ga e appassionata esperienza 
di scuola attica, da loro g a 
testimoniata in ben note pub¬ 
blicazioni. Pereto. nessun 
t pargoleggiamento j, nessuria 
di quelle pitture edulcorate e 
convenzionali dell'infanzia, e 


Unto conf h.i't I .sq ui- 

r 7 . i 

, ih 'e-t'i i-, 

I • ,i'o "i 


‘hi I ,! 

« il, l'e,. (' 

I ■; Il . 

' , loe^e II -T 


) izt ' , 1 / T 

fa',’ ' » a ".a -, ,-■•.) ; o r; 

( er: II. ili i'o -i','.'!'/;,"P,'. ,j.- 
l’o l’i'.'iJf;.’.i' c ,m;,-i :i' r,i -u 
rra etto •> Inirm. c r.n 

i‘,'r- '.« • 1 t,r. d. ., •; r i. :.'i 

,i '.-7 • '1 (' .".1 .m ■(.■,• '1 

qu, ..,) .11 7 .1 ', . il.-g.l 1 7 - 

7 ,l’. p -7 « • .im,- 11 :- p , 

, ,1 ' «1.7 .-t'i 

K ur, » truec i i, 'UimerU'i 
do .-{Ihiiio Rci'n'i'iii’ìi. -P, 
hi.pine in .i.'.eri u-.i r:- 
f.essìoi.e crit.Cii s.i.le isirole. 
che 1 < piiit, d l;t de 

g'ufii at, Co'ìce'ìZio-, il;, iie, • 

ri Insommn. c una 'rovata 
per ftOsscre in.'e ihT-ole a' 
le c, e. pv' 1 eilere che eo-,: 
sigii-f ra'io iinrrer,i p:r ,e it 
cine alla espr’r e’iZ,, ’ii’antile. 
come t .scuola -, , 'n> iir-, ». 

€ gioco ». t padre >. « madre -, 
e parole lontane e terribili, 
come t guerra ». » prigione ». 
t fame ». o tante altre del 
grande mondo, della cultura, 
dei sentimenti. Vedere come 
leggono le parole grandi scrit¬ 
tori, e ragazzi, loro coetanei, 


hcr ii''e"erv 

: ra 

( •,;ii • r P",) 

h - m i «ic.! .:!',-g uniic' ’.o r.',. 
g.o-o • 1 -- (i--v, ,>’:»’t)..g , 

m--:.’- '.zoi.iT, . i - i- 

d i' » ■ 

A','. I". I ìa ’ /G..-,.; 'ì 

a ' , I (■ l'I ih Cd" i-,- r 
';..e \1 ■ l'tv y.'tor,’ A;.j ;•)() 
r' ■’ an , r. .•tir,';. ( •,■■ ,- vi 

i >( •’ .4 V fi' '/ r 

a' )■('') y.- ,- 1 -;,- 

, d ! ‘,e’'iiz ì ,• 
jsir;’C. mi,:, i,;",’ nr,f,’.ta- 
'. I ( ■, 1 un ra.'/ve (|l■n^'r,I e 
'. ':e- ' r ‘urmazio’’,’ mo'o 
-■ an 'hi' cirile. ’ >• c e 

"Vegr-sm,, 'iCs.-.u ,• ,>i 
svina'.smo ne-s'.n; 


r. • li" -n.» 1-1 t. 
l-i -i -■ ’ii-, ir,- V , (1 

fi" ■' •) '■) r <•" •. 

, -1 ( •'. T - .-v- (i..,r * 

M irniteri,. cime c-.-'ri.i 
f'coz.oue. alle se ente n il ,ra- 
,' al.a 'r.,itema!ira. al'.-Iu¬ 
te '.si’t't’triimciUe a Dm • I’'a 
: e a P,iK'e<t l.uigt Ciro , 

ei',e a (lue esperti ben n 
del.a (I (lattica attira a licei 
lo elementare. Din,/ Platone 
n-iri trascura le fa beiussim')> 
i » quadri generali *. che prc- 
suppiing-t'io un immensr), mil¬ 
lenario lavoro collcttilo (non 
si potrà certo ricostruire in 
classe il quadro della evalu- 


' z -lUr 'It’lie • pfi ei. o'ir,, h-’ 

. ij'a’-.rlissim • I-,mcco iì< 

:mopi-'e d ,"i:<- 

me’' 4 - ^t’ii'.z'iih 1'. ve: ".ezzi 
st-mol ,ei < -1 m.. e l„'■ 
t ua "i*”)',- gru ' ra" >■ 

\')( her t’ e 

' ( e-, pi r • I r 1 e 

- J.'l . . I • ■ 

hi.,'. I.” ;; ',’( •' ')'■ '). '• ■'■ 

lizza'e . • i-i'i ma' ,( ■> ; 

ten.a" i o I , i eo''.,- , ;• <- 

- -, )• 

' nra’ (■ I. ■ '■> 

. reo ihi ■’w: I • -’a'.: c-.'-a'ii 

' 'hi Mary, D P ei'o. ehi- d 
r'ije la .t’zioue d » h'-i''C'i 
, eii.irat/'a- 'i. K f'-riii i -l-...i 
; ),) (■ .\'ii he (j ’ ea-n- 

; p’. -oiza ile(!‘''.e''a:i ee rmii- 

j r- f ',(iuiere '.-'leu 
■ - -r'. 'Ir'ocan 

'. di se-.!,',’ I (/.ad'-, 'jeuerah 

I a'-'fiisit' att'-aver )i ìfjv'ir'i 
J cllet: -o 

j In -- .iti--. , «i.iu.i .«■, .jfì.i 
j ;.« ..dxir.iior.,)"’ 

. .S.. (jhe-’a è 1,1 el-e 

i prefeii'i-.i K per, il 

j « C,cuitpi Pietrnlata >. < ,n que 
. .sti 'UO! coliimetti. abfna dat'> 
! un ronlrihiito alla trasf/irm-i 
zion,' della .scwila elementa¬ 
re. tutta, in un granile la- 
horatiirio, d-o e il lavoro (’ 
Q'ina. gioia di 'are. di cap: 
re, di .stare insieme. 


a. d. r. 


Mario G. Rossi 

Le origini del 
partito cattolico 

I ■ Biblioteca rii r/.orua - - ni». 

I 4=4 - L. e.jO'’) - Car.itteri. 

'.'..b.'opi e art:co'a.7ioni deì- 

; (,'na-'.'77azio'‘e' di massa 
1 nei mo.-imruto c.atto-'co ncl- 
i Italia iiher.a’e. 

Luciano Mecacci 

I 

Cervello e storia 

.“.'•efazione di A. B. Luriju • 
' Nuova bib'iotcca di cuN 
•’ira » •» pp. 163 - L. 3 0(K) - 
(-.li studi SO'.'.etici sul'.i rcu- 
rofisioiogia de! p'cce'si pt .- 
ciuci. 

Dominique Lecourt 

li caso Lysenko 

Prefazione di L. Aithiisse- • 
Introduzione di M. Aloisi - 
• Argomenti » - np. 255 - 
L. 2 503 - Un'analisi interes- 
s.ante. pur se suscelt.biie c 
critica e discuss'one, che 
tende a ricostruire la « ge¬ 
nesi • delle deviazioni che 
.si dotro'.T'inarono r.eiia so¬ 
cietà sovietica nel periodo 
staliniano. 

Le donne eli .Seveso 

Inchiesta di Marcella Ferrara 
« La questione femminile » 
- pp. 224 - L. 2.200 - La 
condizione femminile a Se¬ 
veso prima c dopo la dios¬ 
sina. Un libro che è la de¬ 
nuncia di precise respon¬ 
sabilità politiche e sociali e 
insieme uno spaccato di 
una parte viva della aoctetà 
Italiana, sottoposta a prove 
durlaslme. 
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Il PM accusa anche il ministro delTepoca 

Per le bombe di Trento 
a giudizio due colonnelli 
e il vicequestore Molino 

La requisitoria per gli attentati del ’71 confernia le re¬ 
sponsabilità di settori del Sid, dei CC e della questura 



Il piano bloccato dalla polizia 

Attentati a Torino | 
per paralizzare I 
i mezzi pubblici: j 
cinque arrestati 

j 

Appartengono a « Prima linea » - Ritrovati | 
armi, esplosivi e documenti - Giovanissimi | 


« Palazzinari » ostinati 

Altri 20 cantieri 
che scempiano la 
piana di Paestum 
ieri sequestrati 

L'azione dei magistrati sulla lìnea indicata 
dall'amministrazione comunale di sinistra 


'J'IIFA'TO -- Il vice (|iK‘'t(i:e 
Molai!) il t( nenie eiilonnello 
Santoro, il colonnello Piiina- 
t(-!li i il niareseicillo 1) .\n 
devono «•‘--eie raiv.ali a 
£;.U(li/io per le bonilie di Tren¬ 
to. (^LU"’a e la coiukisione 
alla rpial!' e niunlo il procura¬ 
tori di Ila Ut pubblica di Trc-n- 
to Fr<tnce-co S.ni-on; che ha 
ilepositalo lei i la sua retiu'si- 
toria al t-, rinate della istruì 
tona [M-r i (luattro attenta¬ 
ti che nel priin. due mesi del 
l'JTl ahmei'tarono nel capo- 
luoito trentino la sinitefiM del- 
l’ev ei slum 

Ma 1.1 pane pu ,n*ei("an 
te del documento del piocu 
ratore dt Ha Hepubbhc.i è l'or 
.V? un'.iiir.i. t-^li na chi-sto 
al ttiudice l'iiutloie Antoni 
no Crc a tutta im.i 'era- di 
ultei IO! 1 ac ( t-n.inient istni! 
tori che- ruot.mo intorno al 
.SII) e al ministero denh In 
terni 

Smieon: Ini chiesto infatti 
rfi"Un/.on( .1 Verbale', cioè 
l’intc'i To^atorio de. -e eonnnt 
danti (lell'iiifit IO del SII), del 
Tal ma eh i e.ir.ibinu'n. della 
'4u.irci.a eli Kinan/a, i eomix’ 
tenti fun/.onar: tei il sotto 
.scfii etano di allm.i del m; 
nasiere) deUTii'eriio — i ssen 
(Io ’ii-l fr.ittempo tieeeduto il 
niimstio (Il alloia on I‘'ianeo 


Restivi) nonché il pie*'!- 
• dente dell'epoe.i del toiisiiiliO 
I dei ministn iKmiho Colom 
' b() - n.d r i al f.ne di clini 
! nre le iasioni per le {|u.i!; i 
t pi esuliti autoi! de: tatti tenei- 
! l'isiici non venne-ro denunc.a 
‘ l: al!'.tilt I i.i competente n 
! Il R.M <1 (lui-st.i richiesta 
I aojJiumte inni postilla eli man 
I de rilevo etili enee d: vo 
I !( r sapete dairinte 11oji.iten o 
‘ <1 q'i -st; fn-i'sO'niiiili ‘ .sC' e ve- 
' IO che- su delt.i vie end.1 ve'! 

I ne imtiosio il seureto polii eo 
j milit.iie .specille.indone le la- 
, tiiom c 

' Ihr |) 1 1111.1 e os.i eoli .1 (io 
I ( Limento di .Smu om .niiv.i 
j una espl.c.t.i eoiilt'ima e.ie po 
1 l./ni. e .ii ab'men e SII) s.i- 
' pesav.mo i ictio'ieini dei 
le boniiie di TienU) e non 
! p.iil.uono R').. (‘d e il d.ito 
I pu r lev .mie t- e eri.unente 
I pi eoe .‘up.mlt . p.ile elle iih 
sU'ssi o e !u pel loro abbia 
i no liti Ilio (pninto d: loio eo 
1 iiosceii/a o almeno alcuni 
' p.irticol.in ' all autoi it.i eoni- 
! petente'^ cioè al nimi'te'io eli 
I iili Interm. e elle eiuesthilli- 
mo ablna niiposto il silen/io 
i addueendo i! solito niotivc) 
, dei seitrelo poht.eo niilit.ire 
' questo punte) b.somni l'.i 

I re un s.ilto .'idietro e mcpi.i 
, (ir.ire uh attentati a Trento 


i nel pei .odo m eui furo'!!) at 
I uniti. .\e! mese d. (leimbie 
I de! lUTil v: era si.,io d ten 
I liit.vo unlpista (i. Hoiuliese. 

che pi ( vedev ,1 l'oc e up.i/one 
j del inmistc'ro delti, lir.i-iir 
Per mesi di epiella l.iceen.Iei 
, non s seppe mn'.i e quando | 
I im/io rmelatjine della malti i 
I straiur.i nei mar/ti nel! .inno j 
I succes.sivo. cioè dono elu' a i 
'Iremo t-iiino e.spiusv ’e eju.it ' 
i tre) bombe, d ministro Kes'i i 
I Vo anelo .n R.irl.mie.no a \ 
j sjiivnl're ehi- vi tosse state! i 
I unii nivas.hiie de ! \ inni.ih* i 
• In (|Ue‘Uh ste'ss nit'si. s,-.|i|);(. 1 
, stando .t'ht 1 e(iu!' 'o: .<i d Si ‘ 
' meom. .1 Hc'stivii o toniun(|Ue ■ 
. .Il suoi ei''hibe)i .itm .. Clini t u 
I Ilo .ivev.i i.iecoin.iio anelli- i j 
, I e-l! Ose e ii.t eh all ..fe-m .i' .i ^ 
, Tie-r.lo. M.i d ;n n.-tto e uni - j 
; mio a 'Osi. ne-i. e he hi iio'te- | 
' l! .1 d 7 I 1 II d.e i-mnie ,i Ho- i 
' m.t it ui.m ni d' Horiibe.se si j 

I 1 -! .1': ) SII ,, r'iimtl peT d sfii I 
teli, e pii le- bullilie- llllpe- , 
; Se lì silet'/io I 

I A Roma, .il pioet-sso per il i 
i ijolpe. !.i niattistraiura !ia ^ 

■ chiesto ,il!a pu-siden/.i del ' 

, Coiisiitlio ! Ieitol.imeni: die ! 
presie'clono .ilTattIV it.'i eie! 'cr ' 
V /I setti e'i,. (i.i Tieiito ,tr I 
riva. ma. l.i neiih-sta di eo I 
no'eeie in base <i (ju.ili colisi I 
. cler.i/iom (|Uc!!e noti/.e sulle , 


Donibe non luroiio r.velale al- ' 
r.iutoi.iei ttiudi/iaria. K' di | 
tutta ev icien/.i die enli.nnbe | 
le (u-ci.sioni trovano tor/a nel '■ 

1.1 lecerne senten/.i dell.i Cor ! 
te C'ostnu/ionale la (|uaìe iia | 
(ict’o fhni:.unente die nes- | 
siili .seltleio pile) essele oppo- i 
sto (|ii.i!!ao .si deve .iccert.iie j 

1.1 vi:-.t.t su l'.iiti evei'siv . | 

.Ma :-itorn..imo a.la requisì 

t.u.a de -1 R.M .Simeoiii. La pub- { 
bhe.i .icius.t ha diie-sto il rin ^ 
V o .1 it idi/U) 11(1 Se I um y.ti- 1 
II' (u dii .imi:, nato .i C.iv a ! 
lei'o ,11 e.me eie <i li ente) dal ; 
iiovembii 'coiso. ■poli/zaiido i 
|ie r ! . . .l'tie <1 tutt.i una se | 
l'.i- u. 1 i-,ii. t Olili-, -si .dia de i 
■ t : / I i.i- I 11 tf/ioi’e f ti .ispor [ 
:.i 11 I sp;,,. \. (|ud.<) (il con 


K t t 

l ' » ‘1 "M i\l 

.r pE r a\t : t .n I 

L ' ' 

'Il t : '(1 l. Oli 

W din.din e con j 

<! 

: E :)e 1 '«nu- 

'.oli .di,oi.i di-n- ■ 


t cl’( eli r 

Ile d. Ull'ideie. 1 

Vi 

:n’)U'!o alt 

tali ila porti* 1 


• M • .. . 

rcoio ui pubblio.1 ’iicehi 

:ii Ut 

. t.ih conti'staZiCiiii .so 

llu 11 

lelazione at ciuatlro or- 

d.gm 

lollocati il 18 gennaio 

ne: g 

lardili! antistanti il pa¬ 

I.IZ/O 

li. giust./ia. il .7 feb- 

h:'<i 0 

sili reti'.! (le! p.ilii/zo 

(li'l'.i 

Rfg.on,* < 1 12 feb 

b".d,) 

ne. pr,''.-;. della que- 

stu; .1 

e .ICC,mio ,il monumen 

to .1 

Ce.saie Rattisti Per gli 

Stl-ss. 

le.iti .! P.M ha cliu'sto 


d iinvio a ttmeii/'o anche di j 
Claudio Widmann. 

Seuuono le richieste per i 
pubblici uff.ciali: a mudi/io. | 
't-condo i! R.M devono essere | 
rinviati d v iceeiuesiore Seve j 
no .Mohiio. die alTepoca (iin | 
aev.i Tui'tie'o iioliiieo della | 
(|uestui'a d: Tiento. accusato , 
eli favoreititiamento; il tenen j 
te colonnello .M chele S.intoro i 
il dora conianeiante del ^ninix) 
earahmien di Tiento. aeeus.i 
to di fav oreftm.mieiito. calun¬ 
nia e talso; ;! coloniielh) .\n 
■telo Riunaielh U-.i coniaiuian 
te del ceiitio i olitiospionat; 
mo del Sii), a '1 lento aceti 
siilo eh'"li stessi leali eli San 
toro: il m.iU'C.ailo l.u g. 

I)'.\iidiea. allor.i e ancora 
.kIi-s'O s, utili tienili- del mi 
eleo invesi.nativo diu earab.- 
meri eh Tti'lto. .nciis.ito di 
false 

1 ! R.M ha eiiit'.sl.) .nvice i! 
proseiottliiiien'o (l('l c-')!oniiello I 
Lucio Siiagiisa e del mate- 1 
sciallo Salvatore Saija. della ■ 
guardia di Fiiian/a. che con 
un loro ! apporlo hanno fatto 
fare un salto alle indagini 
(Iella magistratura, e degli I 
altoatesini Kduard Ilofer e j 
Ktigenii) (latscher. j 

.\ella foto: il vice questore I 
Saverio Molino. | 


La terza clamorosa fuga nel giro dì un anno 


Nove evasi dal carcere di Ferii: 
fra loro anche un brigatista 

E’ Antonio Savino accusato per i sequestri Amerio e Costa 
Immobilizzate e ferite le guardie, rubato anche un mitra 


Dal nostro corrispondente 

FORM' — Que.sta volta dal 
eaicc'ie forl.ve.sC sono evas. ' 
.n nov!'. sul far deldalba, do- | 
po aver ferito un airente d. 
cii.stocia e averne ;nimob:l./.- . 
/.Iti .iitr. clue. portandos. va ■ 
un in.tra e una trent.na di ; 
juo.ett... .sof.i.if ; a! co; ito el; 
guard a. Tra essi c'o anche ' 
un pr^'siinto in.gat.-«ta. .-\nio | 
n.o Sav.no d. ita anni, d.i Po- 1 
Tiii/.i. ;es.dente a Novaia. .n 1 
carcere per deton/ione d'.ir- | 
.11 E’ .iccusato per . s que- ! 
.sin .Amer.o e Piero Cost.i. ; 
uno de; iir.-ii. e uno dei»;; u'.- 1 
tini; ori’an.//.it. e rivend.cat; | 
dall-'* HR CE. .ihr. seno ra- ; 
p.natnri. P.er'.u./ D’Adder.o. j 
2'J .inn. d.i M'.'.,ino e V.tto- | 
no B.ant .111. itti .inn. en S,in ^ 
Domito .M..anc.se, coni.'in.it. , 
enir.inib. non p.u lard. d. i 
martedì .scorso .i Iti .inn. d. 1 
ler.'as.one d.il tr.liun.i'e d; i 
Fori! ;)•/;• un.i s.i.iii.! n.i-a ra- | 
p tta .n b.iiie.i .1 Ce.sei'.a;;.-.) | 

O.opure clel.ncj.ienT. e.in.,... 
colpivo!; d re.it. d.v ers. i 

(E.inmar o Fen n 24 ,inm. d. ' 
Bresc.,1. .■\ui-- .(■) S.iv.i.... 20 | 

•inn. chi P.i enne, .n .itte.-a ■ 
d; g.uci-/..« CEovann. Kerr.n. I 
2 ! ani'.:, ci.i Marr.id: iF.re.'- | 
/c. T.mi:!;.). o B.,i;n.nve. 2 ’. 
i .IMI ( 1 . Ci r../. .-.'.o iC'.i:,in/.i ' 

' ro). 0 'va'.:i) D; -.. 19 ar.r,.. , 


no d.leguat; sen/a lasciar 
traccia, ne-sun inov .mtr.'.o 
.sospetto e stato noi.ito. 

L’a!Iar:ne e st.ito 'atto .sc.it- 
tare da. tre ag»nt. d: c.i.stod a 
quando .sono nu.se. t. a liber.ir- 
si e.oc alle 4 ."lO Ma nessuna 
trace a de: fiUs'..i'ch; e .stata 
trovata. 

•■\...i .sQUadia mob.lc c; dico¬ 
no che ne"a notte nsu'.tano 
ruh.ite due .■ min: o ch.e 

qu.nd. s. può fare l’-pote.-;: eh'' 
. nove se ne .siano serviti. 

La Pclfer .so-t cne l’.mpo.s 
.sibii.ta. dato . .'Crv;/;i) .n at¬ 
to .n quelle ore. che ;! dr.ip 
nello degli eva.s; .l’nb.a potuto 
.serv.T': del mezzo ferrovaro 
.n partenza da For i .senza 
far.s: notare 

Que-ta nuova e-!amoro.-a 
evas one « d- eruppo » npro 
pone ;n tutta la sua dram- 
mat.e.'a .1 ijron.ema de.'.i 
.seirv<'g!;.inz.i nelle no-tre i-ar 
le D.i .■.'f.tu'o fori ve-'' le 
f'i=r:ie .'.imorose -ono orma; 
all’.ord.ne de. eio-nei tre ;r. 
puro p.u d. u.n an:’.o II 12 ann 
le '78 f.mz.rono in quattro nri 
q-.m-t. e'eia ancl'.e ;1 Ferri- 
l'.i cne furono r.pres. ne. me 
.s. .sfuuen’ I. 2 ó evto'n.'e -i- 
ne .sono and.it; due z.r.gem 
i-igo-lav. !uno:.i .at.t.i!'.'.. 

.( Con que-ta s.tuaz.or.e — 


c; d.ce .scon.solato il c'i retto¬ 
re dottor Paglia.’-a, ventino- 
venne, da due anni in carica 
« Forlì — CI Siirobbe da me- 
ravigtiaru! .-'e le evasioni non 
avvenis.sero 1 ! problema, ov¬ 
viamente. non è solo forlivc 
.se. come i fatti di que.stt me¬ 
si dimostrano . 

I detenuti dell.i ca.sa cìrcon- 
d.iriaie romaiinola. fino a ieri 
notte, er.uu) 127 . II servizio di 
.sorvegli.in/a. p-.'r contro, è 
composto d: appena 40 penso- 
ne. compreso il niare.scialio 
capo del'e guardie. Al mo¬ 
mento dell’eva.sione erano in 
■servizio la sentinella, sul mu¬ 
ro di cinta. 1 due agenti den¬ 
tro la sezione, e un capopo 
sto 

« Non è che ;1 nostro car¬ 
cere sia insicuro — pro-'Cgue 
11 direttore — o meelio non è 
che sia meno .sii mo di altri, 
come .struttura li tatto è che. 
come in altri i.st.tuti. siamo a 
corto di per.son.ile e l.icciamo 
quello ( he missi.-imo 

Ora ;1 direttore .sui prepa¬ 
rando un rappoi'o per :i mi¬ 
nistero. p.ui verrà un ispetto¬ 
re distrettuale che nonerà 
avanti r. vchie.sta i... si e ac 

, .i.i-Il'ì 'e .1 * 

M.i niente u no: c.im'oiato 

Fiorio Amadori 



PORLI' — Il muraglione del carcere; la linea tratteggiata 
indica il percorso seguito dai nove evasi 


i di Bre-. .a. .Ani.vnino D'.-\nna, 

1 31 ann.. ri. Tra'uan; 

Ser.ino prep.iraf La .=er- 
\ natura della cella de: promo- 

; :o"; dc’l'ev.i^-.-sne er.i ■^ta’a -e- 


A maggio, su cento parti, interrotte 25 (anziché 15) gravidanze 



t.i d, 

A *i 


K' si ' 

ern 0 

:t:.i 

òr: 

’ /.t t 

A * 

o.ì 

<\U V 

(i 

\or 

n ce. 

B 

Ar..'' 


c 

S i ò. j 


i‘ r ^ 

rr 

i 

7‘1 \l 

A : : 

.0 

que...: 


oel.a 

a; 

e 

4 e 

' r»! 


il nr.o 

'' 


t‘o 

c«> 

u ’ir. 

a < 

na 

Hata : 

.(i 

'."'ro 

p.'.r- 

t« 


;ò:t: 

ro 

u j-rre 

à 

a: 

: :v.*x 

t: 

a. r 

U J' 

:v*en:A\\ 


.. a 


?tiard.a Car.u Co lr"a cne .s. 


Sono aumentati gli abortì spontanei 
nei comuni colpiti dalia diossina 


truv.i..i ne. lorr. ;u. > Ker.:.) 

.ila g.:.,nc..i e al ic.-o. ;n 

brvve ;ia eiuvuio ecde."e. 

R .i:n.!'. d .,1 irambus'vV , 
son.' -‘i p-^-T) 'Zi: .i 

tr. rì.ii- I i-'.z':. p'-’-ini. ni 1 o 
'UlV.t epuari.t zUrtr.i i 
era d. .-erv z.o s-,;i muro d. • 
enti ,i... st-zr.'..) • i. ne p'ro. 
SCO la m «uaec a de. coltel.' 
.s.-'no -t.it. n.Tt'.c'b. •.'.r c •' 

ira: . I ire .-ono .qumd. p.nr , 
ta;; a pesto d: g’uard a dove ' 
•s! .sonci .mpadr.on.t; dt -1 m 
tr.'i. rio.le mur. z.on e de..»- 
ohhav. della pr.g.rr.e Qu*'-.:.' 
so:'o -i-rv li' . 1 . apr.- 

PT -' ’i-'r'c d q :,i" - /.'■ ' 

dii . 1 * ii.ii . .".inn.' fi'*.' .-' 


re tT .i.tr* 

C)u nd. or:r„ì. 

.rù .rr r. U i 

'. n - : ì d i 2 ' .1 

:o : l 

fi, .'.i Ita “ r. ' 

SyCA.A'o ^»'.cred. 

b ivep.Te r.sir: 

no trowiTo 

.1 .1 

gic'.i pr.'pr 0 ■; 

Suu’r.T.e tm 


«Vro m.uro ique..o sbr'*rc.ato 
del quat;riv.'cnt-s*'o .'as'c.lo d. 
Cater na Sforza a..' nterr.u 
d-zl qu.vle o u'Oi..,t-u . pzn t-r v i 
:Bftr;o) è .-tato po. un g.cco ' 
dfi ragazz.. ; 

Una vo.ta su a «.rionval 
Ifiz.or.e c.ttad.r.n . n.ove s. ?o i 


Nessuna dichiarazione da parte delle autorità regionali • I risultati dell'indagine condot¬ 
ta a Lubecca - Non sono stata riscontrate malformazioni - Le osservazioni del prof. F^^a 


Dalla nostra redazione 

MILANO — N-l M-.-i d. ni,-- 

1 f j:' l'ìrtt.' < 1 ,; , 

'o d. aborti ipo«v;.>ne: ir.s .e 
ue.-'tant. dii i-ornvìni ..o.p.t. 
d.»..a ci:u-s.= ..v.i Scioi.do .no;.- 
.'.e ufl.oia-c ma d. ’ou' ra fo; 
te sono p.;.s.-at: di 15 .i J 5 
ozn; cento part. Su que.-iio 
ii'Vi'.o.e increment') nr-. c. 
."^r.o alate di 

... lat.i I 2-'* & 

pre.vc ip.tive din. ■n^ m-' e 
I on .. suo nv- t'. :- .c.'-irrr 
co-, ■ .nt.o—ii'.izio: • da d.i*.s.-; 
;.a F' inatti .ne :r.i 

z.. eitett; .1. .iUr.r;o n. c..i..i i- 
tu'C'Uo ct* ar.c.'v d. 

prOiC-Larc aburt. i.t 

un rece:t:e .t-rtice ri: 
z.at; te.vutc.s. Ro.m.i r: 
lerc.rore .i.nericann JR .\1 
len ha detto c'".e i-"e. .-u o"r< 
-ci.mm.e . trattate > ci'.n cìic,- 
.-ma ■ 11) m...arde-'.m: c.. 

crammo a. giorno p» r pe.'-v 
d. chilo lorporeon dur.vntt 


) ,d . M'-v...) f c: ij ' ; r .'.t Oi- ..i nu:v to -i.'a ' -Cy'.’.c'.'rt' v.o.'.'o orci: i ... 


d. esse a.>ir:;ror.o . Nc. Mi t mor.oni d: aborti • .•Ml'c.s.scrvazio.te chi a/i’o 
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TORI.NO — l’n.i miovii sene 
di atli'titaii sono avvi nuli nel 
la notlat.i di ieri a Tonilo, 
ad opera di uh uni giovani 
acieit'mi ad un grup,H) deno 
minato i Rrima linea .. che 
p.irc abbia collegamenti con 
le Rriitate ros.se. L'oljietliv 0 
cne costoro .si erano jiosti era 
blocvare i .servizi di trasftorto 
ch'ila ciiia. con e.splosioni in 
alcuni pumi nevralgici della 
rete tr.inviarla. 

Il primo attentato avvìi ne 
alle 2,20 (Il n.itte, m pi,i//,i 
Carducci, nc'Ile vicinanze di 
un deposito (il tr.ini l'n.i 
Iximlia. pia/z.it.i -otto iin.i 
piasti a di lino sL'anil)io tr.in 
vi.irio. esplode d.inneggi.n-.clo, 
oltre .Il Innari. .iLiini milobiis 
in .sosta nei pressi e m.in 
(Lindo in fr.iniumi i vetri di 
clivc'rsi' casi-, liitc'rvic'iie ini- 
nudiaiameiite un.i pattuglia 
rìeirufficio politico (he. p<'r 
precauzione, temendo altr; ai 
tentati, avverte altre amo di 
servizio di v igilare sui depo 
siti dell'.AT.M dell.i città. Roco 
clojK). infatti, ini vigile 'urbano. 
(Il servizio tii'lle v icin.in/f del 
de[K)sito di via Riesci,i ch'il.i 
Sat (altra società di iraspnrtt 
ciitadma» segnala la presen/.i 
di alenili estranei airmti'ino. 
(hungoiio alcuni agenti, ehi' 
.sorpretulono .s(*i pi-rsone che 
tentano la fiig.i. \ eimoMo 
sparati, da ii.trtc' dei iioli/iot 
ti. alcuni l'o’pi (Il pistola m 
aria e mentre due* dei Iuggi¬ 
tivi riescono a far p.-rdt'ic' 
le tracce, gli altri cimili ro 
vengono Itlme.iti .Ml'inlerno 
del (ii‘|>osito t'ran.) riiisciu a 
(hinnegiuare divirsi autobus 
in sosta (ìli arrc'stati vi'ii 
goni) iclentilicat! per \aleria 
Cora (il 2l anni, che viene 
trovata in [xisst'sso di ;iii,i 
pistola. Carlo Faveni. di 19 
anni, (liorgio Corr.ir.i;!. eli HI 
anni e Riccardo Hotgogno cii 
22 

Sono tutti giovani come si 
vede e. sull.i base di docu 
menta/iom in (X)'sesso di'lhi 
squadra (K)litica. si riesce ad 
appur.'ire c in' .ipnarti'iiviono al 
grtippo Prima linea', chi* 
nei ini-si scorsi si era altri 
buito diversi .diri aiteiit.ili 
comninti a Tonti >. tr.i t ut 
quelli rontiv) il (’irco’o Do 
nati, r\ss(KÌa/;one pie.oh in 
dustriali e la Singer. 

Nelle loro ni.icciiiiie. li ic 
.ulto rubate, vengono irovute 
.nlcune asce e una pisi il.i 
Sm.tli and Wcsson t).! c n:i,iz 
co’pi in cann.i I)i>;>,) al. une 
penniisi/ioni effeUmite nelh* 
abUa/iiMii del giovani la poli 
zia nc's.e ad individuare un.i 
soffit;.! in v'u (’ottolengo 2 i. 
nella qu.ile vengono iinvennli 
].')() pr.aettili. iin c inlotc-.imrno 
di esplosivi), e v.ìri dojumen 
ti. tra CUI un m.iiimile. cu'*) 
stilato. suITu'i) e !.i ::i,i:i’,itt*n 
z.one (i'Ih- .rm. \’.c”. - .lULh.* 
indi', i.lu,Ito uno d) 1 dui gio 
v.im (ile ni Il.i l o'if er.i ii.i 
si iti) .1 sc,ip;))re Ci s.ire 
Ra;ii!),i idi. cl: li' .e ni. v a • e 
.irrest.ilo .iirintt-rno de'risti 

l. ilo ciie fiequenta, il \II 1: 
Il • scientifico. 

In prec celi II /.1 .in vie;’.!- n.); 
tnii.o .ivev.i st gii.d.ito (il .'ViP 
trov.ito nei pre.ssi del de!)<)'it.) 
\TM ih vi.i .Mong.nevi > un 
ori.cno l'so'.is v.) ^ 1 -- e .v'.j'o 
proni.iim lite d;"in: t si .ito ,i.t 
,ih ,i:.i .tr'.fi a ri J' i’ ' 1 s j’. 
;*,)';o Fra ,:i i 'Ki.nn.i .t i .i. 
tis'imo [toten/.iaie i ne. :n caso 
(il e.'plo.'ione. .u re bile p,;.ilo 
c .1 i'iire d.inni r'Ui ."t:--!-!! 
Nelhi iiMllin.'t.i u 

ne mo’o'ov -O '.i • '..r-i 

C.snhsiere con'r.i I :•> :. 
.se oss.o.ni dili-> 1 \CR ’ii • ’.i 
sii I t'ir.i 1 ) 'l'i!- .) - s, 1 : il 1 .,, ;1 

" fi'. • «». i ’.*»* • *) ì 1 :»it 

cc.i'nii a.tent.ii'. 

A 12.17 .nf;' . . ; :• ’e 

foi'.ita a non ma avvirtiva 

' l ' 1 > U.l') I i • ) ) ■ 1 - ) .. 

-a .'.e 1 o'f.c !1 < de ! \ r'd c'i 
% !■! MiV'in :r,. -g.i .i • ■ • ' 1 

m. » :i:i "o-i ,'<•■'-<'.1 

"o r " V1-'ITI r.'o 'i, "l'-i'. 
e-plosvo 

I) .p > .iviT i Ih c 

s.j’.os .) ,! r; r» ; 

irahin.;!.! .e .1'. .1 '.il:;-') 
lii vigd.'-.z.) .n".'/,.-! .s’ 1 f.. ' 

: \TM. di c .. 1 ) ,,.!-'e I 

W’PI. le orLan '/*/ .•;: - 

da.a 1 . I. RC! Rai e l,i 
1 )( . I Ile • t* t. il* c : a*« <i 
(Il mvii-iit ,i'i te.i .TaniTi.-i . 1 ’. 
governo .,1 Dreltl’.) e au .*' 
ir-- .: .Ior.‘ 1 per e.'i.eilere i' 
ano/.n'.e fi. pr.iv V t (ii'T.i nii n. 
me dia': e radiali .x r sir-.n 
care i ri..irr*r'! ten'a':vi e 
versivi ah lai; uf*! rostro 
pae-e 


I Oggi sentenza | 

I dei giudici | 

svizzeri per il ; 

caso Mazzotti I 

I LUGzVNO - Siamo alle bat } 
j tute fin.ili del processo con- 1 
I 'io l.iLi-'Ui HE n.ii; e K.i.l : 
I .s'.o A.'.d:n.i. 'm: ino e.ip.iii.o | 

I g.ud . i:.,i i.i meno itie non j 
I . 11 'TV «'Ile ino laii! niiov;) j 
1 de' .i ".Me.f.l v.ei''ici.l del se ^ 
1 q.u.s''-,) d. C: s'.n.i M.t'.-o". 1 

le:' h 1 p.f . l'o (1 li li.sa. • j 
I (il Hi .. .a.' .'.1. limi e iieii.ie j 
I ..1 ! ih.is'.i ci eiL’.i.s’nlo ci-‘, ' 

' pio. .U.EiO.e sV za !,> un.l 1 . I 
1 ih.e-'.a. che ’i.i l'.i . uree- | 
I don:. .11 (ii.'.s;i> p les? Ber 1 
I And.11.1. ..l'i ..itole d'imi p.i. I 
te (il r -catti), iiinzioii.irio 1 
1 de’rUn one b.uK'he .sviz.tere 
j sono .s'.it. chie.s'i mvece .so.o j 
I poflii me.-: di g.i.er.i | 

I Stam.itt.na la Corte s; r;u- i 
I nir.à :n c.imei.i d; constg’io | 

I I 

; Si impicca j 
I in cella 

. PFlRCCilA — F.'.iin (-i .» .S.e- | 
' na, r. iiitis.on ro c'ie imirte | 
I di m.i't.11,1. '1.1 uec'.so l.i ino- 
elle Flv '-.i B.ancn.ci.. e ■ 
1 .nip.i'ca:0 .i- ; iii)"i‘ al.'.nle- 
, f.ai.i cie.,.i II'..a Ilei.) qu.i.e 
I e;.i rie'enti:.) .S.ri.i cio.e..! 

' es-e.'e -ottop 1.-;0 .e . «ici e-.i- 
j mi cl II c. i* t.ici.o og.ci 


Dal nostro inviato 

PALA rUM - - Diventa som- 
pte ’p'u (l'Ti) 1’ bi.icv'io d; fer¬ 
ro f.i >< V nettar; ') o gl. .sia*- 
eu..i;o'! ,pe.' lo ptu n.ipole 
tati!' eie v.iiin.) allhitta. .0 
dell.i v.ilie de; temp.i di Pae- 
■slum d.i limi pane, c' migi- 
-strutura e giunt.i d: s.nistra 
d; C.ip.U'Cio. dall'altr.i. Ven¬ 
ti eatitiofi .ibus.v;. sorti nei 
g.ro d. qualche settiman.i. so 
Ito st.iti tnfitti posp. soit.o 
'Cij ics' :(ili 1.1 .1 h ' 1 I d,' 
n 1. t ) d )o ./..i g..Kl . .i. .1 
di' tidjl'l.i.e ci; S.l -Ti.o 

I.'ope;.iz.ono e se.itt.r.i per- 
c ne 1.1 son: .iiiiii.itiiz.i .r ino- 
11 i:n.. 1' . dopo ri d niini.) 
1) i;s'iu). i.i 1 111 limi o' e ; .v o. 
■o ima p.irt !('() .1 'e .r •en-’.oiu* 
.1 a Zi n.i de. 'ein.i ■ ed b.i 
tatti) ii'cl Ji'i'e n cioè ’. me-, 
una ni.ipi).! di 'utte e (Osti i- 
Zion. .ib.l '.e l'.E .'.',1 , cieg ! 
.1 • 11! .ll.tl D.lg a. 1 .r ! 
.inortame".:. è ; sul’.ito ehe 
. .. pa..izzin.i:': ’ 1' le d.veise 
-o, .et.i iinmobi .1 1. lala' a 
P.ie.st.ri! come l.i.chi, h.ir.no 
.ostruito opro .''Hi mila me 
: ;. e.ib ci , e'iu 1 r .) .1 b i - v 1). 
v.tle .1 li t‘ 'ili I lsed..inu n'o 
i.lc'g.tt.nio pc'i Olile 7 .(KK) .ibi- 

t.Dl' 

Un eqii.pe d; }h'r r dnettn 
d.i! 'O.. ii'encitn'e .\l.r'o De 
C in '<) no'ii n.t'.i d 1 p' .a u 
..ito:,' (le ..I Repunbl.i'.i. e 
.1. '.tViUo p»' .i.<e;;,i e l.i 

.eg.".'Il • a ci. Il mi "'Os v - 
l.igg' t'i' He,' ci.l.) g' 

nquunr. m.il'. d. cpies" . - 
.iL'g s.rt'blH'.o -'i'; eos'i'.i; 
'. me.I .ulte l.i -e .tu'.); .//a 
/..11. 1 ...ts,'..i:e .1 nume eie ..i 
'O,. 11', Iideiiz.i .1. moli unii. 
,\'.n p.u '.ird < 1 ; .11 .atn.i !.i. 


'.x't' q.ii's’o l'o.it.). venne arre- 
st.r.o 11 1 mip.egato de'hi so* 
V! .ntetuienz i ehe ,si et'.i .spe- 
calizz.ito nel lecitgei'c le fal- 
e .uitori/z.iz.v II.. 

Se Qucst.i .'loiost d.ne.ss# 
trovare einfe m.i. mo'te di 
que.sto cos;:uz..ii! s.iii li't'ro 
abbittiite. ;n cj i.uro '.irgo- 
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In fi".i c]':*' i,i a.p 

I p.ite l; p'i'z.ib •' , o imiique. 
' .. .si.eii/io (i.‘. .1! il ■. .1 de: 
' la'ii. . ,1 'u .E .1. (1 i i!-' e.>111 
' p.ign .Sp.L l’io. C.e. i’ V '. 
' n.tn.io ....)'o ii.r...nitre v,i 
^ . .e tn'c'. ; og.i.t ,11. 

Ugo Di Pace 


Presenti Leone e le massime autorità civili e militari 


Solenne cerimonia ieri a Roma 
per il 163° delPArma dei CC 


RO.M.V — Con una sulc'nne 
certinoii;,! n,‘'..i Scuola .i! .e 
VI. jiifM-nte 1 . C.ipo dillo Sta 
lo. !’.-\i'm.i dei c.ir.ilumen h.i 
ce.t'hr.iio ;er. .1 Rom.i il 1152 
de .1 lond.iz one Fr.i h* .l’u 
to.'it.i pM'.sen:: : i):e.sKÌi*n;c' 
del .Sc'n,iti). F.i.ii.um il v.ce 
pie.sidenU' del.a C.iir.i'i.i M.i 
no’r. :n i.inpri .-ent.inz.i de! 
pii'.s’dente Ingr.to numero.si 
ministri e ii.ii'lanie.r iii. i; c*.) 
po (I. .s.M (ie.i.i Dne.s.i. \'!- 
'gl;o:te. i i.ip. d; .SM ciel c* 
tre .irmi, il pietet’o ci: Roma. 
N.ipo.it.ino, e :1 .s'.nd.uo Ar 
2.111 Ber r.-\!m.i di'! ciK.ib: 
iiier; ;. l'oin.-inii.in'e L'enei.re 
Mino ed .i.tn .i.ti .iti. 1 ..il.. 

Nf. C'is.o de.1.1 rei iintaii.i. 
Lfoi.c- li.i ron.signa'o .El’.Ar- 
m.i !.i nted.tzl:.i (i'o:<) .il va 
loie d,*’.'ese:ri’!) 1 i*. r'.ronn 
.scn.ento i ho no '. e:a .st.ro 


.iiipunt.i'o .s.i ne.s.uimi 
Uiiidie;.! 1 Iter !’o;)e;.i il; o- 
CIUM) .li.e popol.iz:oni tene 
j mot.de del Fini!: 1' p:esi 
dente del.a Re,, ibi) ir.i 'mi ’.ioi 
' (onrtgmd.o meclag..e il'o:o e 
U .11 genti) .li v.t.oie (' V ;.e e 
, mi 11.1 ; e .lìle vc'dove ciell’.ip 
puid.ito .Xn'ioi'o Diiami e dei 
ni.iii' si' .E li , .ipo (ìeiaido 
DTniniii e \’;i(enzo R.di’erl 
e .E c.tu'.'ano .Xdoiiso ,Si)e- 
i.inz.i (‘ ,il vice bi.g.idie;e 
‘ Lui'.o Bi.it:. 

Il I orn.inil.d.'e di ’ '.X;m.i. 
1 geli .M.no. ii.i .1 L.lf 

! 1 nn.d.ir; i’ t’-.dl;non.)le o. 

dine ile g oir.o I d.. roi-o 
; .ina'M’e e .s'.iti) te.; do ilil 
' m.ni.'ni) ilel'a Ddi'.~a. Li",tn 
zio rrle h.i l'.'.iha'o ’'op-':,t 
.sv oh i 0,1. c.ir.tn;:; er. e ì 
pte/zo il; .'.ingue d.i ec-si pa 
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Forte impegno di lotta a Genova e a Milano, sdegno ed esecrazione in tutto il Paese contro il terrorismo 



Le 




rivendicano il crimine: 


«Abbiamo sparato noi a Bruno» 

Il delirante volantino trovato in una cabina telefonica mentre scioperi e assemblee fermavano il 
lavoro nel capoliiogo ligure - Il vicedirettore del XIX Secolo ha descritto il giovane attentatore 


MILANO — Indro Monfanelli menfre viene frasporfafo in una clinica privala, dopo le prime cure ricevute in ospedale 

L’attentatore è fuggito 
a piedi con un complice 

Subito dopo aver ferito Montanelli, ha riposto la pistola e il silenziatore in un borsello 
e si è allontanato senza correre — In un'altra strada era atteso da una automobile 


Dalla nostra redazione 

CiENOVA — Non api)enii la 
ìiotizia -SI è sparsa, Genova 
democratica e lavoratrice, le 
.‘lUe fabbriche, il irono, le sue 
istituzioni civili, hanno avuto 
una unanime reazione di sde¬ 
gno, di protesta, di solidarie¬ 
tà. L’atientalo delle Brutale 
Basse a Vittorio Bruno, vice- 
(lirettoiv de! Secolo XIX. 
ha a\uto un’eco profonda e 
nnmcdiat.t. 

Lo scalperò di quattro ore 
die CGILCISI, UIL avevano 
^là proclamalo ;>er la gior¬ 
nata di osai, neli’ambito del 
la lotta delle grandi aziende, 
e cosi diventato subito anche 
'< la rispo.sia dei lavoratori ge¬ 
novesi » agli attentati di Ge¬ 


nova c Milano. Una lermata 
di mezzora è stala procla¬ 
mata anche in tutte le altre 
fabbriche. 

Proprio dalle fabbriche .so 
no venuti numerosi gli ordini 
de! giorno, i telegrammi, i 
documenti di condanna; e poi 
1 quartieri, il Comune, la Pro¬ 
vincia. la Regione, i partiti 
antifascisti, l’ordine e l’asso- 
ciazione dei giornalisti, i .sem¬ 
plici cittadini hanno fatto .sen¬ 
tire la loro voce di protesta. 

« Mobilitazione c vigilan¬ 
za ». chiede in un comunicato 
!« federazione del nastro par¬ 
tito. « L’obiettivo che viene 
perseguito con questi attcn 
tati — ricorda il documento 
comunist.» — è quello di col¬ 
pire la vita democratica an- 


Montanelli, 
un «ovvio di genio; 


Xeì gennaio del 1!>72 eoin 
menlando stdl'l'nità una delle 
frequenti apjmrizioni di Indro 
Montanelli alla TV. Maurizio 
Ferrara definì il giornalista 
toscano « iin orrio di genio ». 
più recentemente Fortehrac- 
cio — ancora in occasione di 
una delle consuete apiHirizioiii 
tclerisire di Montanelli — ehhe 
a dire che non ci si rergogna 
mai abbastanza di apprezzar¬ 
lo. Da due arrersari politici, 
qiiiiiili. il riconoscimento dell' 
ahilità professionale deiriiomo 
e il rifiuto delle sue .scelto 
politiche. E' perfino naturale, 
però, che proprio questi giu 
dizi spieghino il successo di 
.Montanelli, il fatto che egli 
— ormai da anni lunghissimi 

— sia l'autore preferito di 
un determinato mondo ultra- 
coiiserratnre. Autore, non solo 
giornalisla: il suo successo è 
eguale — egualmente cpider 
rnico — sia quando seme i 
.suoi elzeriri. i suoi colloqui, le 
.'■■"e diragazioni politiche, sia 
quando affronta il teatro (ci 
tiamo < / sogni muoiono oU'ol- 
ha »). sia quando emigra nel 
cinema («Il generale Della 
novero), sia quando si ab 
h'tndona alla rielahornzione 
storica. 

Il successo è egii'ilc perché 
eguale c il modo di assumere 
una jxisiziotie in ognuna delle 
I sue atticità: Montanelli è 
sempre apparentemente eor- 
rosico, irriverente, brillante: 
in realtà è sempre innocuo 
perché questi altegguimcnti 
serrono non a demolire, ma a 
Montificare una realtà che 
aria, che gli è congeniale ali¬ 
ene quando ne cede i difetti, 
le storture, in fond > un vt'oi 
d-t malato che accetta di '.cii- 
t'rsi dire che è malato .■ il 
vvgliore dei mondi. 

Qui è la chiare della <ua 
caiiacità di seduzione di un 
tr: nido borghese che lo sente 
cììiaramenle eome uno « de 
tuoi > da considere.re come un 
tegrto di distinzione: in fondo 
l'ii è un borpbc't’ colto, con 
quegli .scadimenti ne’Ia colga 
reà che apisirteng’-n > appuri 
fo allo snobismo borghese e 
che lo fanni sentire uno di 
rasa: c questo .ste-'S-i mondo 


che ha decretato il successo 
dei suoi lavori di storiografo 
che hanno fatto arricciare il 
naso agli studiosi di storia 
ma che fanno estasiare il 
commendatore e la signora 
che si troratin sul comodino 

■ .se la sera hanno voglia di 
leggere — un (ìarihaldi in mu¬ 
tande. accessibile, familiare, 
pieno di rogne domestiche. 

.-l questo punto, allora, di¬ 
venta accettabile anche l'< an¬ 
tifascismo montanelliano del 
generale Della Rovere: conso¬ 
latorio anche questo, tutto 
sommato: sotto questa ottica 
la Resistenza andava bene per 
tutti e in fondo il personaggio 
/Hisitiro — l'eroe vero — era 
un mascalzone capitolo li per 
caso: tranquillizzante, tutto 
som mato. 

Descrivendo il mondo dopo 
averlo guardato attraverso 
questa lente. naturalmente 
Montanelli direiita uno di ca¬ 
sa. che la iren.sa come noi: 
per anni una parte di ita¬ 
liani hi atteso di leggere le 
sue ' stanze > i suoi t ittcon 
In ■ ]>er vedere -icome le can¬ 
tava a tutti anche se con 
la ferocia dei lottatori di 
catcii che digrignano i denti. 
SI affrontano con atteggiameli- 
ri terrificanti ma che sono 
aitt.-.ti soprattutto nel non far¬ 
si male, perché il {sane lo gua¬ 
dagnano sullo .stc.sso ring, le- 
ga’i allo stesso contratto. 

Il lungo rapporto di Monta¬ 
nelli col < (’orriero della Sc‘r .1 » 
— il giornale che gli ha dato 
la fama fin dagli anni del fa¬ 
scismo. concedendogli anche 
la civetteria di un innocuo 
antifascismo — .«a è frantu¬ 
mato quando il quotidiano di 
\',a Solferino ha ritenuln che 
t’ mondo stesse cambiando e 
r'v gli schemi antichi dove.s- 
-ero essere adattati alla real¬ 
tà nuova Allora Montanelli 
ha trovato la sua nuora crea¬ 
tura. runica rimasta legata al 
jxìssa:o. quella sulla quale ri 
.<• sbraca come in famiglia, 
dove st può leggere che la UC 
puzza, ma bisogna turarsi il 
raso e rotarla. « Gitele ha 
vantate . atee tl bravo bor¬ 
ghese con.-^er latore. E vota 
is'r De Carolis e per Ros.si di 
Montelera. 
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(Dalla prima pagina) 

no Messina; aveia sentito dei 
colpi sordi, quasi ovjitttiti. si 
era guardiito attorno et! ave¬ 
va visto Montanelli cadere a 
terra. Quasi tontemixiranea- 
menle è arrivato Tautista -Me¬ 
le. del « Giornale Xiiovo ». (lo¬ 
ve la notizia della sparatoria 
era già arrivtita. .A' .Alele .Mon¬ 
tanelli ha detto; « Quei vi¬ 
gliacchi mi tianno fottuto. Li 
ito vi.sti in faccia, non li co 
nosco, ma creilo di poterli ri¬ 
conoscere *. 

Un’altra te.stimonian/a è 
quella di unti donna che era 
.seduta su una panchina dei 
giardini pubblici dall'altra 
parte della cancellata lungo 
la quale stava camminando 
.Montanelli e guardava il .suo 
cane lupo giocare nel prato. 
La donna a sua volta ha .sen¬ 
tito dei colpi .sordi, ovjittati. 
e non si sarebbe preoccupa¬ 
ta se non avesse visto il suo 
cane saltare improw isamen- 
le e udito il sibilo delle pal¬ 
lottole perse che andavano a 
smorzarsi nell’erlja. Subito 
doiK) la donna Jia .sentito Mon¬ 
tanelli che era già a terra 
dietro al muretto, gridare: 
« \ igliacchi! X'igliacchi! ». 

La te.stimonianza più im|)or- 
tiuite è però quella di due 
Olierai clic lavorano alle di¬ 
pendenze di un grossista di 
fiori. I dite. An.selmo .Maria¬ 
ni di ó4 anni c Costantino Ri¬ 
va di 17, stavano scaricando 
vasi di fiori d;i un ctimion 
die era parclieggNito dall’al¬ 
tra parte di via .Manin, .-\nche 
loro sono »tati attratti da que¬ 
gli .strani colpi in rapida suc- 
c« ssione c hanno voltato i i 
‘c.sta proprio quando il giova¬ 
ne con la barba .staca finen¬ 
do di vuotare il caricatore, 
lianiio cisto .Montanelli tei» 
tare di aggrapparsi alla can 
celiata e quindi scivolare .i 
terra. Iianno visto lo sparato 
re svitare il silenziatore dal¬ 
la canna della pistola e ri¬ 
porre sia Luna che l’altro nel 
borsetto, quindi allontanarsi 
in compagnia dello « smilzo » 
verso la galleria che. altra 
versando il palnzz.o che si tro¬ 
va .-.tibito dopo l'Iloteì Manin, 
mette in < omiinica/.ione di 
retta con \ ia Filippo Turati. 

I due Olierai .hanno .seguito 
i due a Ulta \tnfina di metri, 
con loro hanno penorso tutta 

1.1 galleria, quindi I: hanno 
cisti girare a destra i:i Vi.i 
Turali, attraeir.sare la stra 
da e dirigersi verso l’angolo 
fra Via "Turati e Via Porta 
In quel punto, davanti all.i 
libreri.i Rusconi, era ferma 
una <128» bianca mn un ter 
zo uomo al volante. 1 due bau 
no rilevato anche il numero 
d targa deH’.i.it.i; .MI 2d2128. 

I-i t 128 » bi.inca ha im 
boteato \’ia Porta, una eia 
breve che stioct.» tn \'i.i De 
Martin Da questo ;inr<xio 
«•i po'--or«i prendt-ic 'OÌ-i .ine 
direzioni; a sini'tr.i ctT'O Li 
Q.ic'tur.t o .1 dt--tra ctr'O I.) 
Staziono Centrale. In SumIo .i 
\i.i Porta, la [xilizi.t ist Irò 

c.ito un'altra t.irc.i <ii » arhi- 
ne abban.'loiiata daeii .itt*. nt.i 
tori. 

K' si.ito s.iDit.t rintr.u.ia- 
to il pr.ipriet.irio ijeira.it.. .i 
(.11 (orrisjion.'It ca i.i nr;:n ì 
t.irga nnlr.Kti.ita: m '.i.itl.ua 
di una * .\ 112». Il proni n-ti 
r !0 dfiraiilo >; c r»s .l'o vi 
Qiiostiira .1 b;<r.i.i dci,.ì rned ■ 
sima e ci-i gì. 'te"i liiii/io 
nan hanno (>>tiito eonsiat.-.re 
ciie le t.nrglH' di quelTaiito 
non « rano mai 'tate .l'ixirta 
te. L’auto degli attentatoti 
psrtaca quindi una .'«rie tii 
t.irghe fal'e. rnrohtte da 
targlii' ro.ilnionte esistenti e 
sovrapixiste Luna aU’altra in 
m«>d«3 da j>>ter 
mente cambiate. 

Intanto jioli/ia e car.ibmi,^- 
ri avevarxi effettuato i primi 
accertamenti sul p<i.sio: quat 
tro bossoli di calibro 7.tì'i «o 


no stati trovati sul marciapie¬ 
de proprio all’altezza del pun¬ 
to dove .Montanelli er;i cadu 
to. a riprovti della brevissi¬ 
ma distanza da cui erano sta 
ti esplosi i colpi. Altri tre bo.s- 
soli erano rotolati giù nel pia¬ 
no stradale. 

.Wl iximcriggio Montanelli 
è stalo operato d.il profes.sor 
.Malati che gli ha estratto il 
proiettile ritenuto, f’iù tardi 
è stato in gr.ado di fornire agli 
inquirenti una dettagliato de 
scrizione dei due giovani che 
hanno materialmente compiuto } 
l’attentato. Ixi sparatore, pri- | 
ma di aprire il fuiKO. gli si è ^ 
rivolto chiedendogli se Indro { 
Montanelli fos.se lui. Come il ; 
direttore del « Giornale » si | 
c“ voltato Iter ri.sjxuidergU que- ; 
sti ha allerto il fiKKo. | 

.-\nche il terzo attentatore, 
quello in atte.so .sulla c 128 » è ‘ 
stato dettagliatamente descvil : 
to da testimoni oculari. I 



GENOVA — Il vice direllore del o Secolo XIX » Vittorio 
Bruno, fotografato ieri mattina in ospedale mentre legge 
le prime notizie sull'attentalo 


LA FERMA CONDANNA 
DELLE FORZE DEMOCRATICHE 

Prese dì posizione di numerose personalità politiche, dei sinda* 
cati, dei giornalisti - Ingrao: « la libertà di stampa è un bene fon¬ 
damentale che ci siamo conquistati con la lotta di resistenza » 


ROMA ' Gh attcìitai; cc«i- 
tro Vittorio Bruno, vicediret¬ 
tore del «Secolo XIX». e 
Indro .Mcntanelli. direttore 
dei « Giornale nuovo >, han¬ 
no .suscitato numero.se pre 
.se di posizione da parte d. 
uomini politici e org.ini/za- 
zirni po'.itiche e .-lor.al:. Na 
mero.se interrogazioni, fra ’.e 
quali queila dei .sen.it or. co 
munisti Pieralh. Valori. Ccn- 
temo. Venanzi. Calamandrei, 
sono state premontate alia 
Camer.i e .li Senato. 

i; presidente deii.i Canie.-.i 
Pie'ro Ingrao ila d.ciiiarato; 
< Bi.sogna esprimere la più 
dura e ferma cmdar.na con¬ 
tro que.st. alt; erini.nos; B: 
sogna fa rio. non -.lio ..i no¬ 
me de’, dir.tto olemontare 
alia 5;curezz.i de.la vita, ma 
nnciie nome delia i-.lv.va 

d. .'tainp.i. Qii.uidn '.'enirono 
colpiti due diretto;-, d; mor 
nai: -- h,i .ìzz;.i;t.,i Inz.ao 
-- occorre 'par..ire’ iiio.to c-;i..c 
ro la i.berla di 't.impa e 
un bene fr'id.i.nenta e. c.ie c. 
s-.a.mo cciiquist.ii. e(«i .a .o: 
:.i di re.s..stfnz,i c ene deve 
Csse.'e tute.at.i con rizore. 
Que.sie Cesse de’obraio es'C.e 
dette ancor p.u .ia eh. r.cn 
a Db.a ( gridiv.so le .dt-g o le 
posiziccii piOi.r.i fi-» de; due 
d.rettori o-r»e:tD de.r.ittonta- 
to; ia '..’oerta d. .'tamp.i e un 
’ocne .nd.v.'i’o.ie cine dece es- 
'e.c* lute’.ito .n t.jtt.». D.o 
po aver csiire-'O '0..dar.eta 

a. due ter.;: e a..a st.miixi 
.'.li.ana, ha co.'S con- 

e j-o (C.nied.amo d; nuovo 
elle .'.ano jx'r'eguit. zi; .cuto 

r. d; q'ucst; cr.m.n; c vile s.a 
da'a oe'tezz.i a' aie---- eh'» 
..1 v.'.a de; e.li.i.i'i. e ".ite- 
a'a •. ..itro gl. '«-..izu.-.n. , ne 
.D.ram a .'p.srcare .1 p.ie.'C e 
.; ^ett.cr.s .n . ia .cv-.tntui.c 
d..sperata -v 

Tc*’.egr «:Vim; d. '..)i.d,ir.e:a 

a. due g.orila..st. '0;iO 'tat. 

n . .at ;. fra zi: a.tr.. d.i’. p.-e 

s. dc'itc- delia Re'pgbb.;'r,» 
lagone, dai pre.'.dente dei Se 
n.ito Fanfan;. d.i’. p-e-.d-mte 
delia Corte Cos;.:u/;o.i\ie 
Ros';. dai m.ni.mtro delia d.- 
fos .1 Li::.toz;o. 

Dai c.into suo. ’.a Fodc.’’a- 
zione ’j*iitar;a CGIL. CISL 
e UIL ;n un comunteato 
« mentre espr:me la p:ii viva 
solida rietà dei movimento 
'.ndaca’e alle nuove vittime 
di questi atti cnm.na.i di 
violenza po’.itioa. rinnova una 
pres.s,mte richiesta aiic auto 
r;tà. .alle forze dell’ordine, 
alia mazi.stratura. perche i 
co.pevoh .siano as.'icur.ati a- 
la giustiz.a e s; taccia .uce 

t. nai.mente su quc'to disegno 


di coni uni.» provocazione, di 
•attacco alle i.siuuzictn demo 
cianche ». Uno sciopero di 
iin’or.t. dalle 17 alle 18, è 
.stato indetto per ieri dalia 
P’eder.tzicne nazicnale della 
stamp.i. d’intesa ccn le orga- 
niz/utzioni dei poligrafici 
CGIL CISL UIL. «Gli stra 
leghi delia trn.sicne — si 
iegge in un dix-umcnto dei 
ia FNSI — ii.iono scelto un 
nuovo obiettivo per le loro 
crimmah gesta; i giornalisti. 
L.i feder.w-ircie nazionale del 

1.1 .st.im[i.i. certa di iii’erprc* 
tare la volontà di tutti i 
2 ior.n,ilis:; it.ùiani. respinge 
qjalsia.si attacco .ill.i libera 

e.sprO'Sioiie dt»i jien'.ero e 
qii.ii'i.isi .ntiiiiid.izime nei 
c.i.nfrcn’. dei.,i .lutor.omia 

р. ofe.'.s.c.i.«.e ■. Ieri ,K>mgrig 

g;o. li presidfr-ito deirordi'Te 
de; giorn.iii.s'i, Saverio Bar- 

b.iti. 'i e re.-a'o a Milano in 
Ms:t,t ai .iirettore del «. Gior- 
n.tie > c..n;ca dove e 

r.c-ove.'.ito Mr.i'anelii 'i .so 
no .vca:. 'Uf. ; direttori de; 
g.ornai; mila le-i Teiegr.ini 
m: .son.n m-.,:. .nviat. d.il 
nom-ro d-rettiore, da E..o Quer 

с. .n’.i. da S.indro Curz. 

li .megretstr.o dei PSI. Be*- 
: 'ZO C.'axi. ria altermato cii»' 
gi. .ittentat; centro ; due 
giornaii.st; nvci.ino «'.'em; 
stc«iz,» di 'una voirntà dei;: 
tuo.s,! org.in.zzat.i jx»r colpire 
eoa !,i .iberta d; yn.» 

delie c.fidiz.rn: C'Smziaii 
delia vi'.t demorratic.c Men 
tre .1 terrori -Ilio cc-itinua a 
colpire — ii.i .tggiu'To Cra\; 

- di'-.ene . it.'>..e.'.c4}..é .. ri 
'.erdo cf'i li qu.i'c vc-ig^no 
.iffroi'.t.r ; probiem. decisivi 
•per la nosti.» v .;.i dea.o.'ra 
t.ca I '.'K-iaiis'. si laftorz.» 
.IO nt'.i.t loro op-iiiine «ite» 
den'.iKT,t/.,i V.» o..ii.ti d. 
fes,c con uno sf.orz.o d. 'Ol. 

d.irie:.i v..\z:cf'i.t'.e •>. L.» 'Cg.e 
tir;.» dei PSDI ii.i diff’U'O un 
comu.ì.cato crn il quale 
volge u.i f-?r.no r;cii.,«mci 

a.ia DC. '.’o..io a..a evidtn 
te. urgente nc-c-e-.'sita d: g.o 
ve.-n.ire ;. jxie-'.s «tn uii.i .'O 
l;da mazgio.-a.iza e ccn U'i 
governo cii-? ne s.a espre-m 
.Siene I eit'a.iini italiani 
chiedono s;e-arez./i. ord.ne e 
fermezza nelle decisicni. che 
ncn sono ogg. garantiti d,a 
.in gov«srno debole c minon- 
•ar;o e da .in.i D.-mo.-.-az. a 
cristiana proie-^a a difendere 
; suo; interess; egoistici ». 

D.ti canto suo ..i segrete- 
r:.v del.a DC in un documen¬ 
to « nb.idi-^ee la sua ferma 
determinazione a resp.ngere 
ogni \.o.cnza .ntimidatrice e 
piovocatoi.rt e conlern-iH .. 


ccn v.ne.mento die tutti ; 
mezzi e le misure d. cui di 
spcne Io Stato debbano C.’iSC- 
re uiii.zzati, .senza alcuna esi- 
t.iz.one. iicr assicurare l’e.ser- 
rizio d; tutte le libertà cosi.- 
luzicnaii e la p.icif:ca ccn- 
v;ve»iz.» dei cittadini ». 

Il pre.sidcntc del PRI, Ugo 
l.»i Malfa ha dichiar.ito' ('S; 
ila l’impressicne d: una situa¬ 
zione cne s; fa .semp.'-e più 
dramm.it;ca e che deve far 
riflettere ie forze polii;rhc'>. 

Per '< L’Osserv.itore roma 
■IO-' «ia diipl.Le aggressione di 
Mil.ino e Genova, condotta 
centro due gioinal.sti di di- 
ver.sa orientazione p.olitira. 
ma i'iv.m. entr.imb. a e’ni e 
intoiler.inte di ogn. i.berta 
d: jM-nsiero. e 'un nu.jvo s.n- 
tomo deli’o.scur.c tctisicne 
c'.'ie cov.i ai inarzin. de. n.» 
'TO con'orz.o civile... 


« Bustarelle » 
deH'Agìp 
in paesi 
dell'Africa 

.MIL.AXO — L’azen.z.a An.pe 
.ha diffuso .er. an.c .'Crie d. 
documnit. r.^e.-vat: deli’.Ag.p. 
da. q'ual. r.sult.i un’amp..t 
attivila d: corra/.one ciie l,i 
'oc.eta petrolifera .'.liiana 
.«v.-ebbe svolto negi; aiin. 62 611 
-lel.r 'tato atr.c.i'io dei D.i 
no.nev 

CJi. alt. d. c.irruz.oiie av.-eb 
;>•() c'S'ivoi'-T ’alio-.i m.n; 
'tro rie.la g.ust.zia Ke’se e 
-- tr.jin.'e -.n — altre jxr 
'Oiiai.'a governa:.ve I_i do 
c imentaz.or.e ap.-e anciie uno 
'Piragi.o 'Ul complcs-o cir 
c'j.’o 'ante.« r.o .t't r.f.erso 
qual. . « f.'.idi ner. » von.van.o 
ro'i dimpon-.b.:! pur neo po- 
t»*ido t.g.i.'arc» ne. b.ianc.n 
eie..a società Dalia documen 
t.tz.ecie s:ess.i s. deduce, .n 
t.ne. che anciie per.monahi.a 
goverr.at.ve di altri pae.'.; afr.- 
cani furono .n queg’.i anni 
corrotte d.i; fu.iz.enar: del 
.’Agip. allo scopo di .ns'a’.la- 
re le attivila della comp.ign.a 
ital.ana 

L’.n'enz.one della agenzia 
Adipe, che n.^ulta ispirata da 
una corrente de. n.irebbe quel¬ 
la di attirare laitenzione del¬ 
ia magistratura sulle illegali 
ta commesse io quegli anni 
da alcuni funzionari che oggi 
ricoprono post; ài responsa¬ 
bilità nel'.’mdustr.a d: stato. 


che nell.» nastra città». .-Knche 
la Giunta regionale la appel¬ 
lo .( alla coscienza dei citta¬ 
dini. perchè venga respinto 
li disegno ever.sivo in atto ». 
11 Comitato permanente del¬ 
la Resistenza ha indetto una 
riunione per oggi. 

Innumerevoli le pre.se di po¬ 
sizioni dei lavoratori, delle 
organizzazioni di ba.se, dei 
cotisigli aziendali. Sono i fer¬ 
rovieri che ribadiscono Tini 
pegno « a battersi jiei’ fare 
u.scire il Paese da questo a.s- 
■sedio reazionario»; i lavora¬ 
tori delle teleconmmcazioni 
che .sottolineano l.i necessità 
che «questi delinquenti ven- 
g.ino isolati nella cascienza 
democratica di tutti i citta¬ 
dini»; gli artigiani che fanno 
appello «airunità. al senso 
di respon.sabilità, alla ragio¬ 
ne»; sono i portuali, gli ope¬ 
rai dei grandi complc.ssi in¬ 
dustriali. i lavoratori delle 
aziende pubbliche, uniti nel 
respingere « c]uesti ultimi atti 
delia strategia de! terrore ». 

Con un lunghissimo comu¬ 
nicato ciclo.slilato (tre fogli 
di fitta .scrittura) le «Briga¬ 
te Rasse » hanno ieri riven¬ 
dicato inianlo l’attentato. 

Nell’interminabile consueto 
sproloquio fatto dei .solili con¬ 
cetti artatamente t».s;i.sperati 
di condann.i di tutte lo i.stitii- 
zioni democratiche, il mes¬ 
saggio, tra l’aliro. rilerendosi 
siiecifieaniente all’at tentato 
coiilro Vittorio Bruno, dico: 
« Mercoledì 1. giugno 1977 nii 
elei armati delle Brigate Ro.s 
se hanno punito il penniven 
dolo di Stato Vittorio Bruno, 
vtcc'direttore de! Secolo XIX. 
Questo giornale strettamente 
legalo alla DC. in particolar 
modo ai tavianei e a Pasto¬ 
rino, masoliera sotto una fac¬ 
ciata di indipendenza il .suo 
livore antìoperaio e antico¬ 
munista. facendosi c.ssenzial- 
mento giornale di regime. 
Bruno — prosegue ancora — 
direttore di latto di questo 
lurido loglio è un tipico esem¬ 
pio di giornali.sta (li regime: 
figlio di un prefetto, stretta¬ 
mente legato ai vertici della 
questura, amico delTex que¬ 
store Seiaralfia, ammantan¬ 
dosi di un talso aspetto prò- 
grcssi.sta cura particolarmen¬ 
te l’impastozione jxililico rea¬ 
zionaria del giornale, prcKli- 
gandosi con molto zelo nel 
propagandare la linea che 1 
.->uoi padrini democristiani e 
i .suoi amici poliziotti gli lor- 
ai.seono. Del resto non è nuo¬ 
vo a questi incarichi, ne fa 
lesto la sua pa.ssata esperien¬ 
za di cronista parlamentare ». 

Il messaggio si dilunga 
quindi nelle solite f.arnetica- 
zioni. per concludersi con le 
altrettanto con.suete parole 
d’ordine: «Niente resterà im¬ 
punito ». « Portare l’attacco 

allo Stato imperialista delle 
multinazionali». «Colpire gli 
uomini e gli strumenti della 
guerra psicologica ». 

Le condizioni di Vittorio 
Bruno, raggiunto da sette 
proiettili alle gambe o alle 
braccia d’intero caricatore 
(Iella pistola con silenziatore 
del brigai istnt progressiva¬ 
mente migliorano, tanto che 
egli ha potuto venire interro¬ 
gato ripetutamente dagli in¬ 
quirenti. Ila ricevuto l.t visita 
«il autorità e colleghi. ha ri- 
.-.ixistn agli intcrro.gativi del¬ 
ia polizia, del niagLstrato e 
dei giornalisti che, numero- 
.'i.ssiini, hanno voluto jxirtar- 
gli personalmente la loro at¬ 
tiva solidarietà. 

' L’ho vi.sto chiaramente chi 

11.1 sparato — Ivi detto Bru¬ 
no —. E’ un movane di se¬ 
dici dicia.'.sette .inni che riu¬ 
scirei a r;cono.-,-jere ,sc‘ doves¬ 
si rivederlo. Mi a.spettava al¬ 
bi mia auto, mi ha puntato 
la pistola. lung'ni.'.'.m.i. pro- 

b.tbilmente dotat.i di .silenzia¬ 
tore. ha minilo ai volto, ma 
subito iva abbassato l’arma 
per .‘^pararm, alle gambe, sen¬ 
za neppure dire una jvirol.a ». 

I! vicedirettore del Secolo 
-Y/.Y era U'Cito d.i! giornale 
jxico dopo le 22,3q e si era 
diretto verso l’auto una « Lan- 
C ..1 Beta 2000 » pasteggiata 
dietro l’edificio del giornale. 

1.1 Viro del Conilo, una r.- 
'.lidi e a.nzusta ri..scesa che 
porta ai fondi del palazzo, 
•ille rotative e a! deposito 
d"l!a c.crta. Qui lo attendeva 
.n sp.iratore 

Nes.'Uno h.i .'entito i colpi. 
Una donna c accorsa alia 
iinestra di un vicino albergo, 
(li.-iturb-ita da! prolungato sua 
no del cl.ik-'Oii ed ha dato 
l’tìllarmc. Po: sono arriv.iti 
. collegh.. 1 tipografi, i soc¬ 
corsi. 1.» polizia, i carabinieri. 

Ieri mattina da Rom.a è 
arrivato .i Gcr.ova il dirct- 
’ore respo.nsabile del Secolo 
XIX Ale,'.sandro Perronc. che 
il.» f..tto vi.-,;ta al .suo vice 
. 1 '. aspedalc e s; e intrafe- 
nuto cor. . collegh. .ai qual; 
}'..t detto « E’ un.i co.s.a ter- 
r.b.le Marno voluto colpire 
..c nor-tra f.regona. la nastra 
■ loer-a .Sono addolorato e ca 
.'tern.ito > 

Poco p.u t.jrdi. alle 12.32. 
qualcuno ha a-.'V(rt:to telcfo- 
ii-camentc il centrahnista del 
Corriere Mercantile, che ha 
.sede nello ste.-oo ediLcio del 
Stuolo A'/.Y. affermando c.he 
in una cabina telefonica di 
'.la Ben.iHi ("era il comuni¬ 
cato delle Brigate Rosse. 
< Viitoi.o Bruno i’abbiamo az- 
zopp,ito noi — e stato det¬ 
to —. Li c’e sp.egato tutto». 

Nel pomeriggio la polizi.a 
ha rinvenuto l’auto presumi¬ 
bilmente u.'ata dai teiTor.sti. 
S: tratta di una «Fiat 124» 
di colore ra'-so rubata a Ge¬ 
nova mercoledì, alla quale è 
stata applicata la targa di 
un’auto rubata a Cinisello 
Balsamo nello scorso dicem¬ 
bre 

Stefano Porcù 


Dichiarazione del compagno Pavolini 

Fare fronte uniti 
ai nemici 
delle istituzioni 


Il comp.igno Lu< a P.uohiii. rc‘'i»n'al)!!c defila Sezione 
Stampa e Pron.ig.uul.i. ha rila'Ciaio a nome delUt Sc»gre- 
tc'ria del P.utito la '« gucsite diciiiara/ioiu': 

^ Il criniiiuilv i.Iti moto ci'iitro il direttore del v Gior¬ 
nale » Indro Moiihii.elli. che segue di poche ore quello 
contro il gioriìci'hta Vittorio Rriiiio. vice direttore del 
«.Secolo XIX ». ('i.'tiiiiisce un nuovo passo nella strategia 
della ; rovocazionc c del terrore. 

Si sono colpiti magi.strati, fiinzionan. avvoi'oti. si 
colpi.scono ora tinche i giornali.sti. Si c mirtito a fKiraliz- 
zare la giustiziti, .-i attento oro olio libertà di stanifxi e di 
espressione. Si i utile — più u: generole -- creare ini elinio 
di ixiiiro r d- (''sorit ntaniento /ler impedire il normale 
svolgersi della vitt' democraliva e civile. .Voi romiinisti 
condanniamo con energia tiuesti vili gesti tli fanatiei o di 
delinquenti i're"olalt. esprimiamo la nostra solidarietà ai 
giornalisti t(A}eii. t iiittniiam-i i lavoratori e i cittadini a 
far fronte uniti con serena fermezza ai nemici delle isti¬ 
tuzioni. C solleeitlaiuo gli ori/iini tiello Stalo a dar prova 
(Il efficienza neh'individuare e tinnire sia i responsabili 
diretti di questi crimini .sui i loro ispiratori e mandanti *. 


Con ordigni a tempo 

A fuoco le auto di due 
giornalisti fiorentini 


FIRENZFl — Attentato in 
pieno giorno contro le ;iuto 
d; due giornalisti fiorentini 
che lavorano alla « Nazione »• 
con ordigni a tempo, inne- 
.scali a materiale infiamma¬ 
bile. ; torronst; hanno dato 
alle Lamine le vetture di 
UmlxTlo Chirici e di Giiusep- 
pe Peruz. 21 . .«otto le loro ab.- 
tazioni. Poco doix) una tele¬ 
fonata alTAivsa e una alla 
« Nozione » rivendicavano il 
criminale gesto alle « Bri- 
.gote ras.se ». 

E’ .siicces.'iO tr.i le 13.30 e le 
14 in due punti diversi della 


Città. La prima ad inccndiar- 
.si e stata la « Volkswagen » 
(Il Chirai. iKCiteggiata sotto 
l’abitazione ni via Bolognese 
a Scandicci. Mentre sui lua 
go interveniva !a polizia dal 
l’altr.i |vute di Firenze, in 
via Pistelli. anche l’auto di 
Giu.scqjpe Peruzzi, una '< BMW 
2000» piendeva nnprovvi.sa 
monte Lavo. 

Dai primi rilevamenti del 
la polizia scientific.t è sub; 
to risultato che gl. attentato 
r: s: sono .serviti di ordigni 
a teiniK). collocati sotto le 
vetture. 


Unanime condanna in Parlamento 

Cossiga: un piano 
articolato che punta 
alla intimidazione 

Il compagno Elio Quercioli: « Queste azioni vo¬ 
gliono rompere un processo positivo in atto » 
Isolare l'eversione con l'unità democratica 


ROMA I v.l; .Tttctit.f; 

centro Vitto.».n Bruno c In 
(irò Mctitanelh sino 'ta^i 
ieri ser.i a! centro di un .iin- 
pio d.lxiitito alla Camera che. 
un-anime. .sin dalla matt.n.na 
aveva cspre',.»o — Iier ini¬ 
ziativa de! precidente d. 
turno Oscar Lu.g; Scali,no - 
.'degno per l’accaduto c 'Ol. 
darietà ccn le vittime. In .'C 
r.ita, dopo le dichiarazicm d. 
Co.S'iga. h.i parlato tr.i gli 
altri li compagno Elio Q’jcr- 

CiOh. 

Il dib-ittilo. provocato da 
.nterrogaz.Cin. ui gc-nti p.-e.scn 
’ate da tutt. . gr.ipp.. e .sta 
to aperto dal ministro dell’ 
Rite.-no .1 quale iia anzitut- 
’o rico.'truito le f.i'i dei due 
crini.n: ; .fe.-erido .mchc del 

f.irnetio.inte .m'">.tggio con 
( a. le Br.gate Ro."«- h.ii.no 
r.vctid.cato l.i p.iteinit.'i dell’ 
attentato cont.o .1 v.ce d.- 
rettore del '.Secolo XIX >•. 
Co->.-,.ga Ita SO'to' ne.it o < iie 
1 a 2 grc.->sione due g.orn.i- 

■ ist. .'. .(l'cr.-ce '( .n una .a- 
z.one c'-ei'.s.v.c ciie tende ad 
attuare, con lì .metodo della 
'. .olcTiz. 1 . un n.ano di .iiti- 

m. tL'tz.one .miro le li'oerta 

c. vili e .e i.st.tuzioni demo¬ 
cratiche ». I.’ob.ettivo è quel- 

■ o di «farbare graveme-nte 
a pub'o.ica op.nione e far 
perdere -a fidar a nell.i leg¬ 
ge e nello Sta’o. e .nsiem^ 
quello di e.so.-c.ta.re mia m; 
narci.a morale e fi'.».» ver.so 
grupp. n.r'.''ol.irmente r.le 
Vanti per la v-'a .'.ociale ». 

Co-'.i.i !..i po. 'O'tenuto 
<'!ie .o S'.tto iro'.H la.- 

gamfnto di-'C.-'mato » d. fron- 
'«» a que.sto d.'egno da. mo 
mento ( nc- «non d.-ipcne ne 
p’jo d..'porre d: me-zz. d; ecn 
trollo preventivo totale dell.i 
ita sociale » « .1 fatto ene 

'lamo uno Stato democrati¬ 
co e .ntendiamo restar t.ale 
-- ha aggunto -■ non può 
pero, ne deve .s.gn.f.eare che 
gl; o.'gao. d. ';curezz.,i non 
debbano essere pos'i in cm- 

d. zime. s.a sul piano ter 

n. co che .«u! piano giuridico, 
di frrtitegg.are forme d: rri- 

m.n.ilita che non h.anno p.u 
carattere ord.nar.o». 

Accennato c.o.^i alle misu- 
r'» :«n parto all’e.same de! P.ir- 
lamento c in p.irte oggetto 

d. dibatt.to tra le forze poli¬ 
tiche deH’a.sterisicne nei ccn- 
fronti del governo. Co.ss.ga 
ha infine espres.so l’auspi- 
0.0 che tali forze « converga¬ 
no nella p.ena con-mpevolez- 
za della gravità de! momento 
e sostengano l’az.cne de: pub 


bliei poteri approvaiidotie !'• 
ni. SUI e orooo.ste». 

Per 1 eomuni-sti. il eom'pa 
gno Quercioli. dopo aver rin 
nov.ito a Bruno e a Monta¬ 
nelli re.'P.»c.s.,:onc della pie- 

n.i solidar'cla del PCI e lo 
augurio d: una rapida gua- 
rig.one. ha preso atto delle 
d.chiara/.f»i: di Co.s.'iga o 
condì vi'O ).i su.t cs.serva zinne 
'U! ear.iitere delle impre.se 
'error.-'t-clie in atto. Dobb.a- 
mo domandarci perché or.i 
'i «olpiTono due giornalisti. 

11.1 aggiunto colpendoli, si 
vuole svolgere una mtimida 
Zione ne; confronti di tutta 
la .'*aniptt italiana, e si cer¬ 
ea COSI di rompere un prò 
«e ''0 po.'itivo elle ha comin¬ 
ciato a svilupparsi ne! nostro 
p.ie.'.e. Que.sto proce ='0 crea 
premes'C indisiiensab.h per 
-configgere l’ever.'ionc e .1 
'erron.sino aitr.iver.'O l’isola- 
inento politico e morale, nei 
ixic-e e tr.a le gr.ind: masse, 
dei gruppi che a queste im 
prc'.e 'i ric'-d.cano. E .^e e 
vero ciie reai.zza re que.sto 
colamento - - na agg.unto il 
eompiigno Quereioh — è i! 
compito prmeipeilc- delle for¬ 
ze pohticiie democratiche, è 
pur vero ciie una funzione 
e'senz.a:e hanno : mezzi di 
co.municazione d. m«.s.sa. la 
cart.i .sTamp,ìta. : siatemi r«- 
diotelevi.sivi. 

La certezza dei <omun..sti è 
eh^ que.'t: atti .-■i r.torceranno 
«ontrcschi I. ha romp.uti; che 
'ut;; ; g.ornalist; e tutta la 
.'lampa non s: là.«c:r.o iniim.- 
dire .Ti.» che alTopixi-sto acore 
.'e.ir.o -’.mjx'zio generale per 
attu.ire intorno a.le forze del 
.ever'.one e del terron.smo 
.. .m,is.'.;no d: .'olamento, d. 
di'iire/zo. d; cond.inna. 

Querelo!; ha cencìu.'O nba 
dendo i'.nv.to al governo al¬ 
la fermez-zn, alla decisione e 
.ella effir.cnz-a nella necessa- 
r.a azione di prevenzione e 
d. .'■eprcS'Sicne. Ma dobbiamo 
'Opr.iitutto ribadire ì.i neces- 
.'.ta. riaffermata solennemen¬ 
te propr.o a Milano nei gior 
ni .seor.s; a co.nclusione del 
convegno promos.so dal Comi¬ 
tato ani.fascista per la di- 
fe.'.i dellordine repubblicano, 
che in quo'ta battaglia si 
realizz.no tra forze dell’ordi¬ 
ne. ffirze politiche democra¬ 
tiche'' e mas,se pop>ol,ari quella 
collaborazicnc e quella soli¬ 
darietà Cile smo lodispensa- 
b.l; per 'configgere i! teiro- 
ri'mo. 


g.f.p. 

























PAG . 6 / econ o mia e lavoro 

Manifestano oggi a Nuoro i lavoratori della Valle del Tirso 


l'Unità / venerdì 3 giugno 1977 


La confederazione alla vigilia del congresso 


Oltana: una «cattedrale» QQ|„g ^ cambiata la CGIL 


da salvare e trasformare 

A colloquio con gli operai dei due stabilimenti chimici — LAnic, in attesa dell'in¬ 
contro con il governo, assicura le materie prime e prospetta possibili « intese ristrette » 


Un primo bilancio della campagna congressuale - A collocinio con Aldo Giunti - 300.000 delegati 
hanno partecipato alle assemblee - Nel dibattito critiche, ma ima unità politica sostanziale - L'im¬ 
magine di un sindacato che vuol partecipare alle scelte - Chi sono i (piadri dirigenti intermedi 


ROMA — Cili it.ibiiuiunti k Fibre c ohiniica del > di 

Oltana ncn saranno bloccati fino a quando ncn si sarà 
pvoho 'i'incf.otro fr.t le paiti presso la presidenza del Cnn- 
siglio, chipslo con urgenza d»! sindacati e dalTUNI-ANIC. 
Una de-( i.sirnc in Uil c s’ata i):o.-.a ieri da'.l'ANlC t lic 

SI e dei'a di-^po.ni a fornire le niatene prime pe-r a->-.!cu 
raro H fvnzirnamon’o degli impianti I.’ANir sollecita 
ino'.'ro un p.u.o di : i-an.niKM’o d<-; -(■•.•on- de'.e fibre .1 
inilia e «1 di(hi<t.’'a .uulu- di-po-ta, .1 v rn->.de-,i/i('>ie de a 
m-.ivita delia si'u.izunr a Ottan.i, ad «intese piu ristre"c 
Ir.i opeialoii luieiT-iseiti alla zena-• 


Dal nostro inviato 

O r'J ANA e)’tana, le.utio 
Si'd*_'na Pa io;; c loitad. 
n un moi.eìo 01 et oiioniia 
Iu!.• ( .'le i.er.i inni 
’.i :i ,)*iiuiev.t alTts'-tPo d‘'-- 
la ir. .‘a d» 1 eonsunii con una 
r< ( rud’. enza violrn'a tlel 
Ut'uiii ui'i, aiitufi (■ ])r'.'r. 
tr o .'’i uineaio tli iea/;on-' 
l'/Ulro lo Stato arten'.ialo- 
'• Coinè una meteorit»* è 
( nata .a labbia 11 t'bliniea 
I.a cattedrale nel deicrto 
.'''emnn d.t qualuiupic Uno dei 
1< lliatei le pi llllf locali. ('qui 
veeehiu e « insei v.bre ' an 
cor."! prima di lurseerr 

So’Io 'e lunate <it <1 f.tt 
tialra'e hanno l.norato a 1 
e\ ))u.sloii e gli e\ contadi 
..1 I liali alfabetizzati, di 
)j ornati e ambe laureati 
elei pa.itoii e dei et » ‘ l'.Iini 
l'.n-i haiiiio s< aperto i. lavo 
ro di fabbiKii. la .solidarietà 
eh rl.is-e. 11 partito o il sui 
daciito. .seaueiulo una strada 
liefioisa prima di loro da 
«tri milioni tli uomun. Si 
^ (oiimui.ilo a pen>are ad 
uno .svi.uiipo tlclla zona e 
(le.fe.ola (he fo.s.ce «inerso. 
f le uas( r.s.'p dalle esigenze 
le, ili d, 1 . 1,1 ei oiiiinu.i (luoti 
diali,I 

f)i.i la fabbrica <iel’e fibre 

l/.e '.1 be de, ix’Moli') 1 <lfl 
la emmic.i .ognono c hiuciei 
la « Sai ebbe come un nlor- 
nfi nel de.'ertr. Possuimn im 
n-’t.ii.o'' No; ri-»pondi mio eoit 
'.1 lo'tii, rientro e inori la 
; ibbric.i. Non jxis.siamo tn 
!•' come i gambeii I ..1 fab 
buca deve vivere, magari .sot¬ 
to un'altra ottica e in vno di- 
ver.'-i dimensione, program 
mando, priKineendo In o;n 
ma, la labbra a deve e-.sere 
resa economua c eonuietili- 
v.i. come si dice oggi Ma 
rii chi è la colpa .se affon 
diamo'.» 11 governo perchè non 
ila provveduto, come noi ave 
vaino detto e ripetuto, a 11 
mettere ordine, a dire alt 
alla guerra tifi i gruppi dm 
miei, ad imporre una pni 
grammaz.ione .«eria e neo 
ro.sa'z • 

A parlare co-.! è il giovane 
.«egretaiio della .sezione i o- 
miinista di fabbricn, il coni 
pfigiio Fernando Sauna, tee- 


Passi avanti 
nella vertenza 
del gruppo 
« Olivetti » 

Oggi manifestazione a Ivrea 
Altre otto ore di sciopero 

Dalla nostra redazione 

TORINO — I>.i ‘rattativa ly'r 
1 1 vertenza Olivetti, ohe da 
un ine.se e mez./o era aren.i- 
t.i a 4.iU'..i deirmir.iii.'igeiite 
attegg.amento lieU'.iziend.t. m 
è imalmente .sbloccata. Mcr- 
lo'edi sera. do{xi una giornata 
di negoziati ad I\re,i. roiivet- 
ti e Io I-UM lianno .siglato un 
, preainlw'.o politico • <ia met¬ 
tere 111 te.sia ai lui uro .k cor¬ 
do. nel qu.de il grande gru.> 
indu-sinale .--i imiH'gna 
garantire '.'oceuiMzioi'.e e il 

р. cno utilizzo delia manodo- 
peni. a contr.ittare to’, .sind.i- 
e.ato l’ufi'tz.zo delle risorM» eti 
ogni iniz.ativa di ri.stiuttur.i- 
/ione. Fatto que.sto primo pa->- 
-so, Sara ora pa'.sioile entrare 
nel mento delle singole que 
stioni. a partire dai prossimi 
incontri fi.ssali per 1 gior.ui 
8 9 10 giugno 

In un documento diftiiio 
Ieri, 1 '. co''rdin l’nenio nazio¬ 
nale OliveTi delia F UM sot¬ 
tolinea ebe gl; impezn! .i.s.sun- 
ti d.iiranend.i. pur -e .s.gnil: 

с. i'u.. non. rappresentano i- 
.*'i;>er iir.er.to delle d;ffico’.t:t 
che ancora si tr.iprongc.no ad 
una po.sitiva <<’n, .u.-i 'uc dei- 
la vertenza Ir. par‘:rol3rc oer 
a i.uito nrurrda il Mcz.ogior- 
no. se c vero eh-» I O', '.etti 
è s'ata C05*retti a r.conc-ce 
re la r.eressità d: un imneg.m 
particolare nel Sud. resta an- 
o.ra da conqui.stvre il recu.oe- 
ro integrile del «turnover’' 
neiio .stabilimento rii Pozzuoli, 
riohie.sta l.a cui validità viene 
confermata in pieno da! sm- 

d. ie.vto 

Pertanto i.i FLM ha .ivo’, 
to un a.npe'.Io a. lavoratori 
deiroiivetti perchè .<i.s.si.'’u-ino 
In quest.a f.i.-e il mass.rr.o -m- 
pegno di lotta, ha proclama 
To .ìlire otto ore di scicnen 
.art .colati d.i.effett i.ir.s. in tut 
TO 1 . grtiPiV» er/ro il IO giuzno 

e, 1 ha conferm.ito u grande 
man fe.sr.t.’ionc in nrogramnui 
p r egri. 

Gi.inzerflnno starnia.te ad 
Tvrei lavor.itcri d; 'ufe .e 
fibbnche italiane del'.'O'net 
t'. con fo.te d’I-'gazion. anche 
dagli ftabiìimcnti me.udiona- 
h di Poz.'.iol. c Marciar.i.-P 
A loro .SI uniranno i lavora¬ 
tori di tutte le f.abhrich'- p.e- 
mon'-."Si de’la ^IO.ltefl'Dre e 
dei cotoniiici Viile-usa 1 di¬ 
pendenti de'l.a Singer d- lei- 
nì in o'M da due .anni per 
roccupizione e deiegaz.cni di 
lav.ii'.iton F t.-.T L’ corteo 
p«rtirà .'die U-ìO d.aM-. «t.a- 
7lone d! Ivrea pc-r r.az'’iun.gc- 
re piazza del Municipio, do¬ 
rè p.irlerà. per I.i federazione 
COÌLCIsr, Ufi- compagno 
Fausto Bertinotti 

m. r. 


mi I) (i. e Oflitiue e < u.: 
che F. vero ( ,ie .1 -i: i 1 

z.o .f ipp.iri ( n* .1 I ’i p-. 
( (in' 1 bill p.t: ,1 ’.o < -1 1 • o i 
bilill l’io 197t'), b'SiMtO '!>■ 
"IO!.Il f.i (l.illi .Moine; bre 
l'lU' dt-ile fi/i'in I ■ ni !<u"c 
ixissn.o, sopratii'to p -1 ;; i 
tuo della Mon’.ed;-o;i d.tl .1 
-o( .e’a 

Couie 1 l'iieciiitie » Fis.ste in i 
.«olii via cii u.scita 1 ! contro! 
lo pubblico .sii’Ie attività dei 
fo'nssl dell 1 ebi.'iiica. f.ire lu 
(c .suU'inte.sa .Sili • Moine;!- 
.som fare piilizi i. riportare 01 
cime e prodiitlivi'a nel -etto 
le delle fibie sintetiche ftt 
ti.iveiso una ngoro.-a taluni 
/ione dei mercato e lurinda 
gine sena siil'e (-anacitn ;)io 
diitlive e.si.stentl. In una pa 
loia, bisngmi programmare .sul 
■serio. pa.s.sando dalle eniin 
c-iaz.ioni di tiriiuiiiio ai fati. 

( oncreti 

«Non ci sono fon.di — dice 
Anlomo Costcn, vzzretario 
della .sezione comunista rii 
Oavol. es*razione cr^Va'lma 
operaio da pochi anni -- c 
so'ui qiia.si terminate' le .sror 
te tii materie prime; poclic 
<- mal ch.s! nbinte 'Urn. ano 
<-ol co.nazocce in porte da! 
SI Rum anca d; ('.*' 1 . 1 ’. c 
m p.u'te da Cìeia. La Monie- 
d'son non i.iv 1 uni nie-im 

d. i; ..uo' .sT.ih.inncnti /> 

■ .Se non s’ ozi.-e il n. t'ìn 

de;i.i -Montedisoii — di-e- Co 
si.i.nino Tid-u 'l'zit'i.tr ei de-'i 
I.i .sezione-'dei PCI di Tel: - 
si risolve ix'n poco >■ E’ .- t 
che Ki iM.sizione unanime .si,i 
de-i eon.sigho di feibbric.i cf> 
me deira.ssomhlea operaia, d^-i 
parlili autononil.stiri. de! Con 
.sigbei regionale, del’.i Giunta 
n-zion;.!e. de'zli c-ini leM-.i'.i e 
dei compren.soii il governo 
deve dire ai dirigenti della 
•Montedi.son che non po.s.so 
no .sganeiai.si da Oltana, non 
Ixi,s.sono gieirare .sullo nelle 
de-i lavoro tori e delle peipo 
laziom. non hanno neisun 
diiilto di dare il licn.servito 
a .32(10 Opel ai l'iTcX) nelle azien¬ 
de madri. .'>00 in oueiie di 
appaltoI. La Montedi.son non 
miei .sganciansi da una fab 
brica di cu; la porte al .óO'-, 
mentre nello .stes .'0 tempo 
ne st.e ultim.mdo ’in'allra con 

10 .stc'.s,se carattc-n.s! ielle 

E' -.oro — aggiunge Sa-.e- 
I le) .-ii-.i, dell'ese e-uti’. o de! e-eem 
Mgho di iabbriea il -et 
tore delle fibre .slnte’iehe ap- 

р. eie ni gravi diffieolt.i. .Ma 
c- ni.n possibile aree-tiare e ne 
queste difficoltà \eng.ino .-u 
perate mandando al'.a malm.i 
un p.itnmonio e-he c e-.j-t.ito 
a lenino pubblico decine eli 
miliardi? Non è glus'o < i 
v.-crscla facendo intuire c-ìie- 
ci s! deve dedicare .ell.i ehi- 
iiiic-a che rende di piu. No.i 
aecetli-omo jma .simile ipote 
.-; Ri-po-ndìiimo e'iie bNozn.i 
affrontare la gestione c-om- 
p:e.ssiva del commirto • 

Al di l.à dei problemi <1; 
piOspeitiv.i e-sisie. di.imm.iii 
co nella .sua immediotezza. 

11 jx-ric-o'.o della fermata. L.i 
icloi'.ta unanime dei tecnici, 
dc! Invontori c de zìi operai 
«- ci. bi!’er-i contro la eh; i- 
sunc FI .se nei c.iso capua.-vie'.» 

,i Per evitare che la ferm.i- 
ta veiig.i irr.po.sta — n.-po.n- 
rie li compagno F7gid;o Acldis. 
tivni.'o delia Chimica e fibr.i 
del Tir-o. meniiiro della se¬ 
greteria provinciale della 
CGIL — dovremmo rastirla 
no; Certo, non sara fatile 
eontimi.ire la produzione con 
! ooc-up.izione della fab’jrita. 
Sarc-mmo castrctti a ferm.a 
re dojso iXH.-hi giorni in .m in- 

с. inza d; materie prim.e Per- 
c .0 ne.ssuno hi o.ar'a'o di una 
l>:o '..1 di tor.-.i de! zonerc 

Se non si rie.sc-’ « .sblocrn- 
re la situazione, entro qual¬ 
che giorno deve partire l ini 
’.o della ferm.at.a. « Sorgeran 
no comunque nrob’.cmi a.s 
-ai < .--mp'.es'! I! reparto jzo 
!.estere, ad e.^emoio ha b; 
.'Ogno di li giorni per bloe 
are g’t .mniant: affinc.-i^' non 

eremo difficoltà ?- momen 
to ricl'.i npie-a de..a pr-"^i-i 
.•ione S irta»'fi d- m,-.china 
ri ciCica'! che r-eh.ano d. 
deter.or.sr.s; La ferma'.i con 
;rr>'i..ata o in ques-'s .-en 
so. .r.dispe'..-ab.’.e Successiva 
mente bis«sgnera affr-.nt.are 1 
prob’.-.-m; delia m.an'.itenzior.e 
Sia eh..irò. noi non inten¬ 
diamo fermarci. f.iCci.imo lo 
.sctcìpcro proprio ner evita¬ 
re que.sifi eventualità La n.i- 
rola d'ordine, no-tra e de'.e 
nopo.azion.. e d; far vivere 
la labbr ca. imponendo u-ia 
disct'sa a valle de.i’mri jstri.a 
c’nimu.». co'..egar.do .s'retta- 
iner.’j nuovi inve.stiment: ai 
le pfosp-ttr.e ocvupazion-iii 
della zon.i -. 

Le donne -vino ?enie-a:e 
.'Uiln prima Ime.a de’ fronte 

- E come sarebi-y» altrimen¬ 
ti Siamo > nr.n.-' a uagare 

— d* ninnerà eiioc.anna Bro: 
zu. ooeraia — e le orme 
.ad ,-sere :nes.-e s-il la-’iico 
Q.i. ad Of.i.na tenzoto at 
tua.mente impieza'e i^' la 
vora'r.ci. tutte nei sera.zi Se 
ronzio 1 programmi, .s'j 7 
Oi'cuixiti previtt;. 3 0Ctì i. ir 
ca il 40 t t s,ireb’oero dovuti 

e. csere donne Quelle aì,sunle 
sono molte di meno, e l’ier 
giunta non .-nno state in-e- 
nte ;n attivila p'Oduttne. ma 
s.a o i.i oue’.le di e-erciZio » 

Con que.'to soirito. opera, 
c opera .e. uomini e donne 
della fabbrica e della campii- 
gna, oggi vanno a Nuoro a 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne rcgion.ile. punto culminan¬ 
te delia giornata di lotta per 
Ottona 

Giuseppe Podda 



Scioperi 
a Taranto, 
Siracusa e 
Val Rasento 

RO.M.\ - Nuove iniziatne 
di lo’ta nel Mezz.ogioino. 
Ieri h.inoo .scioperato per 
due ore 1 lavoratori dell’ 
area industriale di Taran¬ 
to contro l’attacco all’ 
(x-euixizione che colpisce 
circa 6.000 lavoratori. 
Inoltre c’è stato il blocco 
del’e moiCi m entrata e 
m usc.ta dairitalsider. .M 
c-.ini Consigli di fabbrica 
hanno avuto un incontro 
con lì prefetto. Uno .scio 
pero e -M'o .|•-ua!o e 
.uic’he nella /iti.» .nci-.i 
sir.a’e d. S...ieu-a. « on 
duo man.fe-tazu 111 a B. o 
hi <■ ad .-\UgUsiH. a -Os-e 
giu) della «certen/.i eli. 
ni.ca >' Inoltre, una gior¬ 
nata di lotta e stata .ndc- 
t<i pei domani ne'.',a \’.il 
B.i sento 

NELLA FOTO: un p.n'. 
colare' della maiufe-t.tz 1 • 
ne svoltasi la seC.iuana 
.'COr.sa a raran-o. 


Nonostante le risposte « rassicuranti » del governo 

ANCORA TROPPE INCERTEZZE 
SUL GRUPPO GEPI-DE TOMASO 

A che punto sono i fiiianzianienti per la Nuova Innocenti e la Maserati - Ritar¬ 
di nei piani di riconversione - Sollecitato un incontro al ministero deiriiidustria 


ROMz\ - Il .sottosegretario 
Erminero r.spendendo nei 
giorni .scorsi a interrogazioni 
■sulla situaz.onc alla « Nuova 
Innocenti » e alla Maserati. 
ha dotto, in so.stanzui. che per 
quanto riguarda le due azien- 
cie «Geo: Di' Tomaso » : tem¬ 
pi di realizzazione de; pro¬ 
grammi di ristrutturazione .so¬ 
no regolar: e die anche i 
problem. de. finanziamenl. 
previsti sono o ri.-olii o in 
via d: soluzione. Una ruspo 
sta. insomma. rassicurante e 
che ricalca numcro.so ottimi- 
stiolie «. .n alcuni casi, eafo- 
riclie dicinarazioni del De To- 
ma.so. 

Purtroppo le cosC non van¬ 
no cosi bene come si vor¬ 
rebbe far crec’i're. Lo hanno 
detto crn chiarezz.i. appena 
.eri l’altro. 1 lavoratori della 
."^uova Innocenti, scesi n scio¬ 
pero per chiedere .sollecite e 
preci.se garanz.ie per l’occup.i 
zione e il futuro deli’az.enda; 
a tutt’oggi ci .-ono nello sta¬ 
bilimento di Lambrate 500 la¬ 
voratori in meno rispetto a 
quelli previsti per l’ottobre 
’76: 1 OóO sono ancora ;n at- 
te.sa dell’invio . 1 : rors. d: r: 
quai.ficaz.one il cui inizio er.a 
stato previsto per .1 .sc'ttcmbre 
deli'j scorso amto. non -s. l o- 
noscc ancora la snite c'ie toc¬ 
cherà ai 1500 l.ivoratori per ; 
qual- 1’ Il giugno pro.ss mo 
.scade la ra.ss, intez-azionc 
N.enie .s- sa circa l’avvio dei 
p-.in. e ri'-, p.ogramm; d ~ 
conversione (approva:., dice il 


sollo-egrotario Ermincro. il 
28 luglio 15)66 1 . 

Lo ste.sso di.scor.so vale per 
la Maserati di Modena Come 
ha rilevalo i! compagno on.le 
.Miana rcplicanc’n al .sottose¬ 
gretario il numero degli occu¬ 
pati e di :V25 unità, mentre 
doveva raggiueigcre le 600 a. 
31 d.cembi-'' '7ó e .soprattutto 
« non esistono ciliari program- 
ni. prociiut.v. c mani-ano io 
garanzie del i lancio delia 
produz one. per l'auto e in 
p.ii't.(-()!a'.-e per .1 vc (-0 o coni- 
n;o;-c-..iIe a tre r-aoie 

Il governo a ss.cu; a conuin 
que die i>er a Nuov.i Inno- 
c-'iit; e g.a .stato emanato ;! 
de.-reto d; approvazione del 

р. .ino e die appena contro- 
fimi.ito da. ministri intcres- 
-at: <manv-.i quello delle PP 
SS I ,s.iia inoitr.no .lii.i corte 
de: conti per la regist-'azione. 
Fla aggiunto die è in corso la 
<. strattona tecnieof,nanzia- 
r:.; > da parte ridl iMI a con- 

с. u=:;on-'' de.i.i qaa'e. «e pos. 
t va. .s.ira po.s.s.b ic icnttrr? 
d.snonlbili ; mezzi finanziari 
jK'r avviare .1 programma d; 
r’conv-ers;f;ne- è previsto un 
invest.mento compiess.-.o d. 
!‘H) niiliar.li di cu; -11.40(1 age- 
vo'at. n li.t'C .l'.'.i legge 464 

Per q-i.into ri-gu.!; tl.i ’a .M.t 
.sorat; sono sia'; effettuai, m- 
vestimonf. aff»-rm.i Fimi- 
nero - per 9 .V 1 milioni, men¬ 
tre c stato d,i»o oarere fav a 
revoie da! com.tato ikt ’.a 
legge 464 ad an nr mo p .ino 
iK-r i’.moorto mmnless-.vo d; 


5 mi!.ai di. sottopo.sto ora al- 
re.same della .sezione creciito 
nulustr.ale della Banca nn/.io 
naie (lei lavoro. Al ministero 
deirituij.stria è .n fase di 
esame una modifica al piano 
che eleva gli inve.stimenti a 
11 miliardi e 200 milioni. 

Il positivo evolversi delle 
pratidie jTer ;1 f.nanziamento 
dei pian; j>er la Nuova inno- 
ceir. e per ,i M.i.scra-... non 
può c non devo e.simere :1 
L'ovcvno c in particolare il 
ministero ddi’Indu.sina, c he 
a 'UO t<-mpo h,i .nii)o»!o 'a 
.soluz.niu' De Toniaso pc'r lo 
stab.’..mento d. Lambrate. da! 
i’.nterv-sn.rc aiichc c sop.-.i’- 
lutto nel iner.to dei program¬ 
mi di riconvers.one. nel con¬ 
trollo dei finanziamenti, nella 
puntuale app.« azione degli 
a'-cord. .sot'oM-; .'t: a’ nionie.t 
to dei pas.sagzio 'ielle trae 
aziende alla .società m..sta fra 
la G**p; (pacclieito azionar.o 
d: mnggioninzai e l .ndusiria- 
ic it.i’o arjiiit t.ic 

A ".udicarc. pcio. ti.iiia r. 
sposta de! sotto.cegretario il 
governo .sembra or.rn'ato a 
mare.are in t;itt'a'*ra d.re- 
z one. .n <j-ae.ia. jv-r nt< n 
deci, .nd.rata dal De To 
m.tso <-’:ie piint.i fr.i ’a.To .-i 
ten‘':e coii'pietamen', iud: i.i 
Gep. Ermmero re-pingendo a 
nome de! governo come «inap 
propriata « 'a ’.ocuz one «griip 
po Gep. De Toni.i'O >' -.r quaiì- 
to la f.nanz’an.i n ibbi ci n 
due . 3 /end'* iGiizz; e Bene’: 1 
a vreblj-c una partecipaz 00 *» 


min.ma approda alle te.s: ca¬ 
re airincu.striale italo argen¬ 
tino. per affcimare cIk' «.non 
ha b-i.'C leale un.i veitenz.i 
d; giuppo),. (ju.iio que’ia che 
hanno aperto i sindacai; Er- 
m l'ii'i-o so.stiene addirittura la 
macccttalKlc tesi tg.à e.sprcs- 
sa da Dc Tom.t.soi che e 
ag'.iz.nm .sindacai; sarobbi'io 
icspoii'.ib 1. de' a " uitoriore 
iiriuzione della produt''vita <> 
del ricte.-'oramento d“.ia .s. 
tuaz.one finanz.ar.a , .sopra;- 
lutto delia M.iscniti. Ben,stia¬ 
no tt-s. quei.., 'U...I .'.Oli 
.stcn/a dei . gruppo .-e -. 
i>ensa ciie prog:-amm d. 
r.coir. 0 !-'.one. .iim''no ne .< 
loro lin'-e generai . 'prevedono 
un.i stiftt t coliabor.iz.one prò 
dui;iva fra tutte le .(/'t-nci'’ 
(Nuova lnno«en! M.t.'ei.r . 
Beneil. e Gu/z. > af! dando i 
ruo'o p-mcip.ile propr.o a 
due nell'' qu.ili ì.i Gep; è p;e 
s-cntc (-cn .. 70 per cento 
de’le az.oni D’ahra p.irtc ; 
p..in. non pos'onn cont.nuaie 
a r.manerc ,< r.servai, « a po 
chi addo’f . 1 . lavor 
E’ necc.ss.ir:o — com® ha 
so'tol nc.ìio ' comp.tgn , M 
na — .irrivare ad un mcontio 
’i;g'-n'-s fi.( 'irte p.ir: .: 
n,''.stc-f) de ’lniì'.i-tr ti 
•.mio ix-r una e'.,t:a <ono 
'cenza dc. programin. c po! 
;x-- defn.ie .i ru'-.o de .e 
parti .ntc;'‘s.sa!e c m p.i-'t.co- 
,trc eie governo e del.a G» i. 

Ilio Gioffredi 


, HOM.-\ - .Ml’immcdialii vi¬ 
gilia del coi'gresso nazionale, 
j .si tirano le lìla dei linig,' e 
I capillare lavoro di prciiara 
I zioiie delle assembUc d’ va 
i legoria. di zona, d (anuir 
I del lavoro, provinciali cln- ha 
I impegnato per nx'si tutta la 
complessa macchina della 
C(ìlL. Quale sindacato ex e 
da (piesta campagna congr -s 
suale’ Il dib.ittito, che ha m 
vestito circa trecentoiiiila 
delegati, quali quesiiotii ha 
sollevato, quali problemi lia 
la.sciato .ipcrti e quali sono 
ancora da clranrc” 

Igima lU'il.i rc!a/-onc che 
leggerà lini,di mattina a Hi- 
miiii tr.iria le lila del c<ki 
fronto. in .si' davvero molto 
molto v,i'to. clic c’è stilo tra 
1' ' ’ui I la s.i.i h l'P 

l’os-. ain<) p,d.:,- oii.il.’U' 

, O' 1 g a . 1 ( 1 , "Il 1-110 \ 
do C, a.i' , gl", ' Il ') , ' 1 ’.'1- 
.’.iii. rt'',)o l'.thile (i, .1 o'g i- 

niz/.ii/iotU'. t ìu- ha 111 mano il 
q'i.uir,) 1,1- più i-onipleto 
suirirulam, nto di'll t si.igion,- 

d, 'i longri " « /L'- apai dire 

inrniruinitt't (/i/c-.fu ('(,’//. 
fl'idf hii'iriii .-(i/atf . ,- ’ r.i 
Inori da -ina pi '1 di logli du¬ 
lia -lU tilt*) -111 s :o (av-o'-». !,' 
, ;fr,' p.ii indicai,w gli is, ri-.- 
I 'ii".o I '11 ’ .1-1, '117 ìii'l 1 : 

VI '- II, -11 ! .l's. 11 

Ilice di ba-t-. loigrt-ssi 

d Z'i'ii. ‘J 07 ’) ,,rigr,'s'! prò 
viiH MÌi d eaU'gon.i e (’> na 
» .1 ,a 1 . n I l’-o '< i-.o ,;'t '• 

( • -i.i:: (o! fioo <|c’. ga' F .iti i 

e. '-,nuli' pari--, in.i/ioiu-. 

M I . l■a,nl■"«l (1 gl >■)', : 
\('-i;i <1011 bista .1 diTi-' r-io li 

q. i. lilla • .1 , .i!)'!',' si- (' 

tr.itl (lo d un 1-, .li,- e .ippi'u 
lotuliio , Olii : .into --l'I,' s, , ile 
oppu:, , Din, qa.il- 111 ) s.i,, 

s, >-i\, r, -- di uno 'Iati o 
r lu.ile '. .S, I «uulo (hii.iti n ) 1 
si j)!io ( • Ito (■', huler,- vìi, ,. 
s .Ilio s'.,ite , a,lu;i' d' ti)n', ,) 
di ’-llsDUe. l IH Ilioito 'f)( ss,, 
li l.ve'lo de,!.i d.'viissone si.i 
rim.isio troppo b.i-so. -, inti 
lui rci-imio hi litii 
ina ( 1 siati ia’-C'-(’. 

ni'i'iiriiti ih rrit'cii iiiirlir dii 
ni. Sr ]n’i\t -i t orca la <piir 
( attira nitonia. all'ua. oc Io. 

'"loiaac dr'iia I <-’,)if;ri‘s-) 
(lolla cr.ii. s',)i', cara<i“ 
rr'ati. tu fa'ti, jk” mia ir > 
ni f/'iliticii di f'i'id'- filila II 
110(1 doda IO iiaii>::(i:'',iio ■ 

-’a' , , ip *.i. tino .n r,)’i 
do .i!’-)'-.i 1 1 s,, ha <ii |)' 1-, 

i, gl,'•!’•) . :,) i/io-’, .ri' h • 
.1 s' I!) •<) d ), (i< -e fcr-'iie 
, -iii’i' d,( c I — .l'ir ) \,) 
ri;''): 1 dell n 'i.iliv.: sci-i e 1 

il-'* K’ st.i'.i ,i. ' ■ !' 1* 1 ' I d T 
, s'ra<i > deil.i 'o-fi .id’ n 
ria ' Oli'.- ' 

- In 1 ;ii In I 

che unii \ ■ttn’riO'.l'i'O hi l>rin 
iitii dol'ii h't'a Di"- )( !ar ,rn. 
ingioino. thT" aha prco 
parm-io per ah 'cnr-) «(»,// 
tati raa'i'iiiiti »'/ iiiio^’n jf>r 
retili f',-' c'r’ir itìi e nar,.! 
aeiionih' tfi ,-'iri-rjt)e o/erza 
I 'io itli'iaiìdniiarnaqi a -pni 
tr (-'r-p'irat ( Or i>'r-irrol>‘>r m 
in ri"n!n rio 'Il r ^arr'ihc wi 
frrirn'ii por la trinità dr' 

■ rnriit’i Crrt’i )(,'•) ') Iiiin 

l 'ii'. ahri’t' nta r'.’ia 

r, ’Z'a ' ‘ri rjll rl''r ‘.irri'l 
r-:i-.-ìt, ad r’a'ì'irfi'r •' urn 
U irrr rPrt’f*!'-; t'T^-n’t- 

d ! l'ta Qur in • -Ta- 
r > il h'tyir ■'uipa''‘ro ■ 

\’. ; l'.'T'l la rcn. 


Gli IMPIANTI DELL'AZIENDA BARESE SARANNO CONSEGNATI ALLA « LEONETTA » 

DOMANI L’HETTEMARKS PASSA ALLA GEPI 

Lettere di riassunzione - Cassa inteifrazioiie nel periodo di attuazione del piano 
di ristrutturazione - Come è stato coiuinistato un « intervento diverso » 


Dalla nostra redazione 

B.ARi -- Dv'.-ii,».'.. g.. .r:..).,,!'. 

c.c. Il ir’fC.'. f.,') 
or.,rt -d. ,«i.:cz.':.. ’.o.r -jr. 
ar..".,') fa sc.-r.hrava 0-?.^: r.at.i 
ó’..a eh:'.:.' ira lici'xv ’. d-.-im- 
pegno de. p.,'pr.ct.,r. ,'hc 
avev.tr.o ch.ei-to ’.’amm.m 
:,:raz.or.e con:rodata .-sor-in 
no uff.c.airr.en'.e consegna:, 
alia « Leonetta . ia nuov., 
joo.otà co-'t.t'U'.ta dai.a GEPI 
per ri'ev.vre ’.,a fabbrico con 
tu'.:. . d.pender.:. L.i H^tte 
n'uìr.'ts. q'uind . ccn:.n‘ua .1 -. 
vere l^!^ ce ’i’e in'uto pc 
armare a :'•lpor:anto 

rts\7tato . d.ce Mirgher.ta 
D. Ror..','-. .'czrtde’a 
F.’.-.eaCGIL d. Bir¬ 


ti . '■‘u io . o. .,t j.. «ve.,. • 

.T.'o che ifl cri.s; del a H : 

' ;i,.i -* — (1 . - Alargn -r 

I) R, . IO — non e.,, ...: ■ 

i.... ,1 mcrca: >. m., 

.-..ir.,4 ‘l’ira::! 

g.ung, .operaia N.ca Tr.c.,r 

-o -- n tU'làtt . V'iiriO.. cìr-n 
-i-r,, ' imniin'.fLTaztone < >'. 

'.‘•y'a: I 7" empo «ro'fe ' ■ 

’ìiC^iC S-J-O c n,, , ,jr, .. d. 
>.mpegno rie, proproton, non 
c’trano . sodi ir. fa’ubr.ra 
per rea il 7 ra .'■e '.e comm?.=ge 
I iavorator; i, « ■•a.efe-.',a in 
prt>:.:o ad o.c-Jne b.anrhe 
ma non fatte ~ .-w' 4 Kaf.u::o 
quei’.e bcire.- — ’.. voievano 
dare In..r o una .,T:-,t qu..n 
o.. per avi-re . .-o.c; .n -pre 
.'t.to Sono .'to:. fa::, picch,-: 


;,.l- 


i bvn 

tfir. n.x;;r.o p : 

dar.ct.a IV ..e,-.s.'.:?. ,i. 
l-xTt c.*co %ì. n . 

d-c..a Hettcm.iriL' i .'t.vtc 

..'.ve.-:.tf anc.ne .c f,,r."c p,». 

■ ,'rie c g. e.'.'. . .A. o 

; ne . .-o.à. orrv firono Cc..-; 
s. .fzoro .'r.d,-> pc; r..o.- . 
e comme.'.'C f..-cno port.ne 
o :cr.-r...ne. . c..on*. pagarono 
c .e ix'.nc’n-s .'. v,d-.-ro re.'f. 
’uir*' ; .'O’.di pre.'*a:: 

Con qucc-t.-i c.'per.vnzo o 
voiator. de..a HettomarKs d. 
n*,,.s:rtircno a tu::, ,'he .0 
oro fsì’obr.\.i 1 . 0.1 tra per 


.'..ente oa 


Nono 


fin breve 




□ PROPOSTA DI LEGGE PER I PORTI 

Il pre.s:der.te dell’.Asso.'..azione porti .tahan.. prof G.ii'cp 
pe D.tgnino, ha presentato lo «propo.sta d. legge per i.t r 
forma dell.a ’.egisiaz.one in moton.i portuale)' ebiborata dol 
r.Assoporti in cu. si afferma i.t necessita d: una poh*.ra un. 
tar.a portuale ne! quadro rifila programmazione n.«z.ona!e 
con uno specifico ruolo, ne. ccivopw. d; programmozione. per 
le Regioni 

□ INCONTRO PER GRUPPO OMSA 

11 ministro dell'Industr.a ha e.sam;nato con le organizz.i- 
zioni sindacali la situazione del gruppo SAOM-SID.AC-OMSA 
Il ministro ha riferito sulle verifiche già effettuate e ha con¬ 
fermato l’impegno d: proseguire in que.sie verifiche. Un nuo¬ 
vo incontro e .stato preannunc.ato per metà giugno. Nel fr.,t- 
tempo (Kcorre tìssirurarc la continuità produttiva degl; im 
pianti. 


.'lai'.:,- q'Uf.sto nf.'-s’i.i .mijrfn 
d tore £ ri eh.aro .'•■■r..(men’e 
d..' 4 Xjr.;b. ' « r.le-.,tr.a Ch. 

fece ?. ..,n' . .nf.'.f ,"n e 

,ieva .n (,-.n..i,.i pf,r-v,h. rr. 

. ttro. a 0 .-'rt-o s^nza g.ir.,n 
7.0 pen.'O qu.nd. .i..a Gc 
p. " 1 — dee Ci..i 
,o;no Za.'i.rx':;., d-.-i eon.'g. o 
d ;abbr;<-i — 7’”-’j rio c-a 
1 .ruo '.’i ;/•»’ pe'-p.’c"-' ci: 

‘ro'i’.e ni -y.uz o’-.o ci, 

f.’.oo p'”-c’:e cono-co 
I art,o be’!,’ .’e lO'-e e-per-cv- 
cc ’iegnl-ie fatto dalla <iepi 
l’j dnoric /obbr.o’jc „ Con 
.il .fitta ixiro -- d., ,,r.o . .«■ 
voratori — -s. e otier.'uto da..a 
G-.'p .’.mpcgr.o d; .in .nt-zr 
vento n d.'ver.-o-> L,-. Gep. — 
figg.-ungono — non vc.evH .n 
terven.re e Bar. p.'opr.o per 
vne noi no»; vhiedot amo un 
intericnto a>iistemtale. ben¬ 
sì un intenento che fosse an¬ 
che l'inizio di un modo nuo- 
I o di QostiTo le fabbriche. La 
possibilità di segnare una 
tiolta, d: cambiare lì modo di 


•’itrn C’Ito ore qurn’itit'i p’-,, 

o da, t'iui (i tah^r , ^ . pf 

a llc::c”ì':r}.-_ rri'mio’::-’ 
■ili er-c da t’tttr r a tri- 

tizicn ie ITI ;-Il ’i (ii-n: •’ 

‘eri en'u.:a Q-, no’i ,’c'a pr,, 
pi-.-o niente .io - ih'ire c'erri 
-empiee”.ente di Innirare 
. 4 . 'I fiepj c'itcdci amo d' te 
nire .1 t.ire l'impronditorr 
.Von di a-.-isterc: . 

Per conq-u..s;ar-* -un •-< nh-r 
»en,'o dii orso > da p-irte de.- 
ia Ci-ep. e per rc.spmgrre ; 
tent-ii.v., ( .-,e par,- .--or.o 
.sta:., d. far re.n'rare z. v», 
propr.etfir. d.ind>', .or-i fin.in 
.'amen': .':raord.n«-.r.. . a 

vorfiìor. dei.a H, "e.-nark,' 
h.ar.r.o .'r.a:;.fe.''.,'o q-ua.-. «,g;.. 
j.or.'.o da me,-, .1 q 

par'e '(.t’)6a>7,o .to a-,- 
che i’,r nn't' r, Ro””i ior 
rrirnao - o di’ti'l’I nvrc'r-’a 
giat’ -roto ■' ”.'>j -‘rr,, de - 
: ’.'i',-:-.': .. r.,. N , .1 Tr., 
’.er-., 

.■\d(.-.-c d-ipo .- f-r, a 
*z* r.v. » 
n. .-cor.', e do ,10 -- ,er.;n » 

.'.a d. do.'t.a.n. , h-. veur., u; 

f. c..i:m-;n:e entr.tre -n fan 
hr.f .a .a Gep.. . .„'.e,ra:o.. do 
%renbem .indire . 1 . c«,r--s.i 
:-g.'az.ónc p-.- cf>.-g.e.T..re ur.,, 
r.presa gradu.i’e dei ..«-.o.-c. 
secondo un p.ano d. r_':ru' 

:-ir>tz.or,c- che .-vara f.r,.inz..i:<, 

con 21 m.i.ird. d. .ire Nc. 

g. .-o d. tre ann. tu::. . d.pe;. 
dent. CO', r.tnno tornare .n 
fabor.ca -< Starerno a i ift;- 
lare — d.cono . iazorator. — 
acche gli riipegni -utto-crit- 
.'! sio'.o yantcn’uti >> 


rmimagiitc di un sindacato 
che s, [VHu'va il tsnnpito ,im 
biziO'O (il pro[Kirt(' un «mi,) 
\,) m,xic!lo di svilupjx) ». E 
oggi (nwlc volto si dclmca’’ 
t’'(' un fattore di (.nitinuità n 
spetto a quHttr,) anni fa ed è 
n,'! U'iier fermo l’ohieltivo di 
li asform i/iotie ( omplessiv.i 
della stKiet.'i eh,' la Ctlll. -i 
jMi-ie « (Ififji. poro - ',H-,n 

do (iuinli ('• più chiara la 
(hlfiralh) di (iiiosto omnpUo. 
>’ia anche il suo rahiro H' 
una ('(ili. clic ii-smno su di 
-o un rii’tla dolormiiianlo di 
.si'ijfiotto attiro, ohe ha tutti 
1 titoli por portare il l'ao-o 
(non dalla cri-i o api ire 
’iiioi'c p' ospotl ire ” (liii'iti ti 
la li 1 hro di Trenini uscito 
di recente -> Koco. credo olio 
' (juadri di ha-o - '’I' c 
-riilmi ! d'irroio t’.l-dr 
p’oti da -fnittati ’ii pro'lut 
to’ I r pi odutt'i’ I tiori -II' I (Il 
>i’,‘rt : ’tia auc'io ih l'/i-i- ih 
p ihlica '. 

\',-,liamo al!,)r.i un .duo 
.ispi'ito; è (ambiata '1 ('(ìli. 
i',-Ilt- -11,' st:-ut‘u'-,- d base ,' 
,1 v.-rti, •• ‘ in (|'i,-si 'iic'i 
, '.fio 'i.iii 'il i' cium 111 po 
''I di resixinsahdità. s.iosia 
nu'ilid.i stru'turc ( am, r.di n 

-Ili.leali di i-.ileg on.i ( \!o-- 
r.ì s,"U!-,‘i.ii-,) ( 1 ,-r.i t'.impali 1 
divi-nt.iio '(-gl I I.ir <) di-ll.i 
FLM. .\m,)i-elti dall.i ('(Ili. 
, ,'-ur.d,' è en''■.ilii 11, 'i.i 
grelci-i.i dei lessili» e V',,'V,-i- 
' 1 I Ti-,'.i '!1 (- R.is' ';.) d.t'i.i 
I-'L\I ,1 i.i.i fc 1 , 1 b'-.u , i.i-'fi 

-1 ('o-l‘’- !,’-!/ <1-1,-. \ g'I'l' 1 

,i.d a - )■', Ic-'.i ' I, .1 ■ i' >■ 

1 l'-.i) I,'gio-1 d<- dcii.i (’a'ii ) 1 
ni.i '. <1,1 , .l'cgo’ Il .1 ■ .1*1 ;o 
- .1 i \hl ', i 1 ) ’p.is'.i'.o dai 

b- .1,, ,mt. .11 , bruì' pc’ 

f-cpip'o) Io ge.-ii-r.ilc si può 
d Te ( hi d.il < o'igresso di B 1 
'• ,1 q'i' llo ,li R"n,iu , ’è s'a 
i.i in ,-'.) .i\ \,':ul cu. II!',' 
so.i,» (',imb..r. li! 'U !);• si'gre 
fin geiu'raìi <1. t'aiuere del 
’av.iro: 12 .segretar di (.ite 
goria. ' Ma la stniltma con 
h’dornlo è anroia iiiadopiui 
ta - so'iol fi(',i (Jionti — n 
iiostio iiiiiiarato o la no-tin 
(hn.iuoiio dol lat'oro è runa 
-ta for’riii da Iroiit'auni l'or 
fiiioito stianto l'odoiiilo conio 
ri-trutturoio uh iiflici. 1 coni 
piti dei soipotan. pii .sto--! 
r.ipporti tra -opiotona o roti 
-iiìh'i ponoialo. tu ’iioiìo da 


1.500 marittiini 
|)(*r lo crociere 

HDM.X -- L’.i'iuaz o:ie d -l 'i 
.erge iip’prov.iio tu- unni la 
da. l’ar.omento (x-i ia r.siiut 
iiiro/.ioiic e I .ronver.siouf dei 
mir.iti'U di pieni 
nr-iti- .n'iit-s.'c lutzio.'.o!'- -n 
i’)fi 4 i iiotr.a aver-- unii nuov.t 
.'Oinra grazie ol provved m'‘n 
to .ipprov.no (l.il Ben co. Bi 
liofa d. una iegge .n'cipi- 
M-.'v.i m.ì che .ntrodiu-e :\’i 
• h-r ,-ii,-uif' modifi, he, ni n.i 
.'<• o..e iiiioli v ene ’e.s.i lun- 
zio iiiic ambe «1 .seitou- ero 

( .C. is'.CO 

P.'■ (j’i.in'o ; j.i.tid.i .'(-•■ 
vf'o croc-or-.s-ICO I.t nuov 
.‘ggge p:--\ede • ìe- c.ss,» .-.iia 
svo'o d.ihe iiav. - Gal..(‘. 
'.M.ifd». e .■V.i.'t-n.a , I.n 
i l(.'-o luo'.i'i (I.T,- a g.t.'..n 
■.T' TI serv z'o ' ir.s’ieo a* 
•11. limi n'»- . 1 .S-. .-ip-,X) e qmr. 
,1. ’it.ie .inchc ix'’" l’.mm;.s.s.o 
di v.i.ul » .sTalUera s. ,,s 
. .Ut, .avolo .t ,ilt:e I ’iOO .u<i 
: mi 


ooìiirnhioro dircifmiieiilp l'in- 
.sienie del cinippo dirigente 
tielhi einhorazinne e ttellg 
scelte Aljhiamn qualche idra. 
■Voli (I posso anticipare nieri- 
fe (Il pai preciso, porchi’ spot- 
toni al cinigios.s-o decidere». 

Si tr.itta. comunque, delle 
commissu'di di cui già da 
qualclie teinno si p.irl.t in cui 
sarà divis,i il consigli,) ge-u- 
r.ile dell.i ('(ìli. ner g-,indi 
materie e s,'tt,)ri s.iraiino 
cthird nate da .«imp.igni d,’l 
l’.ippariito e f.iranii,' ,-apo .il 
segrot.iri co'ifcder.ili rcspon- 
.sabili (il (|U'>' 'Ct',)re iL lavo 
ro \’eri-.l'Ilio. .\l),)l'l; i 

v,',-i'hi ulli. 1 ' nd.i, .de. e. ono- 
m-i'o e org.im "az'SU'. 1 pri¬ 
mi du,' s.ir.in.i.) 'itegrali. pro¬ 
pri,) per, k-"' oggi ogni v er¬ 
teli'! s -1 t.u -d,' ' 1.1 IM 'UO 

pt c I',) o' /»,» 1 ',- .1 po' 1 ,'a 

e, O'io'ii', ,1 e 'lou I '1 -più sen 
'.) m.'ii'i u" I- d \ l'I , due 
.i'nc';i. , ,1 II, II-' le-iino 

Tuli,) ( ,0 ( ,,:un.ii t 1 .ini h ' 
un.t maggioi.' ori ,1 ir.iz.ii ne 
pr.)fe'i',Ki.de t» i)>iliti .1 d,'. 

(piadr (’tmiii.'Ki i--. la loro 
. 1 ( 1 , gli.re '/a ' ni ' ir, • .1 'Ui 

l. i’f Cui '.f’o oggi ' <1 ri- 
g-nti ,r.,-rm,-,li dcll.i CCIlI..’ 
l’n anno e mez/o t.i la con 
ftyli-i'.i/.iniK' telili,' un e,iine 
"no siiM’o'-.g i(v//azi »i,' al qui 
il' p-C'. u'o iin.i r.id ogr.ifa 
(li-gli .'( ri" , ,lei mibtan'i. 
B ' 11 .Ulva (ile il OH', dei fin 
z.iHiar- ' 0.10 4)pci.u ,) iiu')ic 

g.if I gii ,i;i< -o'ii) I .(!' ' 

li. li i.i'J !'• ’■ I. m s !' '■>' d d’i 
.1 g' t ■ )'- 1 I li \ ,s ' gO.'ll 1.1 III 
p. ■■ ,, n'.i ,- 1 ! 12 '.)• r , (•■!'" 
'0-!.> '1 i-i, -r 1 ,' d o' fo l'I. 1 ’n 
'imi.I, .do. qu mi . l-irtcui-nte 
oper.iio \’cl Me/zogioi'in. 
;„-i o. !.i I. Iid, t/.i '1 (U c' 

C 1. ’d' , '.fi.l 'fui,- it! d p'o 

m. iti. insi'gn.inti. .No 1 t’'* del 

tulio lu'g riv.) ( o'iic '. potrei) 
hi- p, O'.ii-, uu'-if-,- ii'i tem 

p.) ci.i dilli, di- i ui- d.ill.i seno 
1.1 poi,",:-,) rirne ii.it. inien',' 
U'. l'.-e de, qu.idn per il nim - 
milito oncr.iio oagi !a situi 
."o'ie è ’ii'ilut I e l’-nnesto .ii 
for/c nuove dotale di un coi¬ 
to livello ( (litui-.dc pilo .liuM 
re a “’.ir fi-o-tii' .11 nuovi tom 
pii: del s mi.Il .Ilo Tuttavia, 
nel Sud cn') è un rodiggio di 
u'i.i tr.iii /ione che si perpe 
tii.i. <iui-ii,i d(-l prolessore o 
(ieii’.iv vo, . 11 .» .'le d;v(-ma po 
ir 1 . o di pi ol, s' Olle 

\ ,.>U( ili' o;h di (lUC't.i r.i 
:),.i.i ,.111, ll.r, I ' li',- 'li nttnr, 
.!• ’ -rid.K .•'•) p'»l-e!iimo d.r.- 
, h. , 'i.i''0''.,nte 1 !-mi1; e ' 
dife'!'. c-iici-gt il qu.idio di 
u’i.i r m ,iitd.' (‘(ìIL » ■ ' V'.. 

M* diamo a i/uo-ta drfiniz’our 

il .-i(jni'irato nilogiolisi.t o che 

;ior molto tonip') ha (indo - 
:i'j).)'uit' pi,i r.i 11,(lui* 
.-la.'), ni tu'li I riiigrc-t 

o’iior.n 'a pi oo.-tupaz.'nie di 
ro-piiujoi ,> io .s/nido a rnh'r 
f nr lutt I (i l .Anche d, 

fr'i’itr ni hioiti o nah odaro 
Il tricora gros-i nll'iinità sin 
ducalo, p'is-o diro roti .sirii 
ro'za c'ir '.- iti t lO’lO fu'iri hi 
'irnta a cliciudors’ ognun tra 
lo /nonna mura ("è una con 
-ano’ o'ecza aorioralr ohe sn'o 
riiintà dol nontii ■ dol hirnr’t 
I la ;irr<nos.-a /lor 11 Ciro d.ul 
Ir dìfìn oltii attuali i'rrtn. ora 
dr'.li'i’.' i •riiiii’i’ II-’.''-li' o ri 
.-ho-tr t Oli ioti', c 1 ! tonip I 
• trillilo -. 

Stefano CIngoiani 


NALCOL 

disbifettante ad alto 
potere battericida 


d. co. 




BIALCOL non brucia. 

BIALCOL 0 ::ir:iCdto in 

g-, lv reiat vi a riis nfezi0'‘e 
L'-Ta rie :e e.” ori, n*'* !e feri’.e. 
-g'.ce'mzicir.’. occ ) eri if- eeo 
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E' legge il decreto Egam 
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Gli obiettivi sui 
quali portare ora 
avanti la battaglia 

!i compagno Gambolato sottolinea la necessità di procedere 
alla inchiesta parlamentare, di mettere subito a disposizione i 
fondi stanziati, di predisporre entro settembre i piani di settore 


Saldi della bilancia commerciale 
chimica in alcuni Paesi industria 

lizzati:1967-1975 ' IN MILIARDI DI LIRE I 


ROMA -- Con la ralilita. ioii 
ponicri^oio (la parte (l(‘lla 
Camera, delle lie\'i modirielie 
apjxtrtale da! Senato al prov- 
\Tdimento. è stato definitiva 
mente eonvcrtito in leftfie il 
decreto < lie seaiiilie l'K(i\.\I 
e ne Iraslenscf le a/ieiide 
all lJtl (‘ all KNI in fje^tio 
ne spt'Ciale. lintro ot'ohre i! 
Parlamento do\ra a|);)ro\are 
i programmi di settore -,u!la 
btOse dei (piali una parte del 
le a/iende sai'a riiantiala. 
mentre altre potranno esseri' 
lifpndate senza tuttavia alcun 
preaiud./io |>i-r la maiiodo 
l>era atlualmt'n'e oecni>ata. 
.\el complesso, il ftruiilx) e\ 
KCA.M asMCiira al momento 
roccu|)a/ione di H! nula lavo 
raion. 

Sulla conclinionc del tisi- 
vaoliiito :l(‘r del provvedi 
mento, ii compa.ano Pietro 
Ciambolalo ba rileviito come 
con il volo conclii.-,iv (1 dell’as 
sembli'ii di .Montecitorio il 
decreto di sciottlimento dtd- 
l’ECA.M entri filialmente nel¬ 
la fase e-.ecutiva. I! te-to 
rielaliorato dalla Camera ri- 
.spetto alle oripinarit* proiio- 
.st(* del t;ov(‘rno non è imitato 
sostan/ialmimte, lia imniiinto 
(iamlailato. anelie dopo le ino 
difiebe apportate dal Senato 
a proposito della mobilità, 
dell’entità dei deliiti da pa 
tiare alle baiiclie. i‘ dell esi 
"enza di ap;)>isite misure di 
le.atie ix‘r fronte.'it'iare le esi¬ 
genze finanziarie elle ixitreb 
beni sorgere nel caso di so 
pravvivciiza :li aziende elle 
non ritmtriiio nei piani eia 
Ixirati da IRI ed KNl. 

Si tratta ora — ba a,ti;Jiun 
to (lambolato — di lavorare 
intensamente affiiicbè .uli ob¬ 
biettivi (li fondo che sono alla 
base (ielle sec'lte oiK-rate dal 
Parlamento si cotKT(‘tizzin() 
nelle finalità e nei tempi sta¬ 
biliti. K' ((tiiiidi iiidisiK’ii.sa- 
bilc che; 

A utriiid.iiiine parlamentare 
^ faccia p.cna luce su tutte 
le re.spoiisabilità. iialiticlie ed 
eventualmente jH-nah. elu' .so¬ 
no all’ori.itine dello scandalo 
EC.AM; 

A .siano immediatamente |>) 
sii a dis|xi.s;z.ione di tutte 
le autorità ojH-rativc i fondi 
stanziati da! de< reto, jH-r mi- 
rantiix- la i orresisinsione del¬ 
le retribuzioni a tutti i di- 
liendeiiti e i! fliis.so delle ma¬ 
terie prime necessarie a con¬ 
tinuare le produzioni; 

A IHI ed E\I dedieliino un 
^ particolare impe.i*no a 
jiresentiire. entro '.ettembre. 
al Parlamento i piani jmt il 
.setton* minerario metalluri'i- 
co. jH-r il settore meccano- 
tessili'. e [icr (piello (lenii ac¬ 
ciai .sjK'ciali. n.iranteiido l'oc 
cupazione a tutti i dipeiideiiti 
ani'tie attraverso la tnoliiiità 
della forza lavoro airmterno 
de! sistema delle P.irtecipa- 
7 uni statali o in .litri com¬ 
parti. (ic!lin(lu>lria privata: 

.•^ll;!,^ b.i'C d: (pie.^ti pia 
ni. c com.impie entro il 
.31 ottobre pross.mo. -.la deci 
sa ;.i l.(pnd.izione d: (piel'e 
azieudi’ che non ris'.i'.tino su 
.Sv'fttibili di ri'.iii.imonto 

ii tomp.inno Camliolato Iia 
poi rilevato come i eonninisti 
.sai);) .ino lu ne ( ì.e in tutta !.i 
c.im(>anna d: imp.i scatena- 

f.n snlTEd \.M, insieme alla 
u.us'a e-.inen/.i il: fare piena 
luv e sulle resivnisabililà di 
(luoi-ta .^iui.i/'.one. si siano in 
trcni.iti ben t>>r|x>s: iiiteres- 
s (il eriipn: privuiti interes¬ 
sa’.. .id avere una situazione 
d .is^olut.i pi'i'minenz.n .so 
pralMlio nel .settore meccano 
tes'iie e in (jnel’o deuli acciai 
.s|),'.n.i'.i. Nili loiìtiiuiiamo a 
es>ere eii’uin'.i — im condu- 
..... — tlie in (1 .lesti setlor: 
!’.Tnpre>:i pubblica .ibhia d.i 
assolv ere ad ina fiin/.onc pre 
minente, .1 che non si^nifiia 
nfitno ded'anporto di c.ipita 
le privalo ma invece so’.loh 
noatur.i dell nrilente necessi- 
t.à d; avere proiirammi seri, 

r.porosi, e strutture pro.iot 
t ve efficienti in iiraJo <li 
produrre ricciioz/a e quindi 
di essere comix’iitive sui 
mercati interni e intern.ìz.o 

nal.. 


Si tratta di Nìutta 

L’ex delI’Egam va 
al Banco di Roma 

liO.M.A -- D.i un va.sto .-.chiciamcnto di forze non .solo po¬ 
lii leiie. ma anche di e.siierti economici e di tecnici — .si è so 
stemilo da temiJo clic le nomine nenli isliluti di credito de 
vono ess(-ie ispuivte a ciitcìi oi'"oitivi di validità profe.ssio 
naie, correttezza, competenz.i, trasiJ.uen/a. Eppure, la DC 
(ontimia .si.slcniatieamente a v(-nir meno .i (luesta indicazio¬ 
ne perseverando nella vecchi,! logica delle decisioni di parte, 
al (il fuori di ciual.siii.si controllo. 

E‘ (luanto e avvenuto anche per la c.indidatura, avanzata e 
so.stenuta dal mini.stro Hisaelia. di Uko Niuita, e.s commis¬ 
sario .straordm.ino deirEiram il'ente apiiena discioltoi a mem¬ 
bro del consij'lio di amministrazione del Banco di Hoina. La 
notizia di (mesta candidatura non ha trovalo smentite; anzi 
il consi''lio (li amministrazione procederà alla sua ratifica 
nella prossima seduta. Come è noto. presidenK' del Banco 
di Itoma è Leopoldo Modittmo ritenuto uno dei candidati alla 
successione di Cefis. Con Niutta .si prepara la candidatura 
ad una eventuale successione di Medueno? 
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Il grafico illusirn l'andamenlo della bilancia commerciale chimica di cinque tra i mag¬ 
giori Paesi industrializzali dell'Occidente. Come si può notare l'Italia è l'unico Paese che 
a partire dal 1969 abbia sempre avuto un saldo negativo. Dopo la effimera, modesta ripresa 
del '74, la passività si è accentuata nel '75 e nel '76, anno nel quale si è attestata intorno 
agli 800 miliardi 


Proposte per 
modificare le 
direttive CEE 
in agricoltura 


HOM.-\ - La pol.Ti.a conni 
nit.iri.i ò r.ternata in disnis- 

s.oiic .il i coinmi.-xs.c.i.' .tzii- 
ci.'ltura il.'ll.i Camci.i de; de¬ 
putati in occa.sione d.’i'.'c.'a- 
tne d; un disezno di leeze i»o- 
vernativo che prevede alcune 
mcKliti.'he mare.nn'. al'.a ’.e-r 
fi? numero l.sà concernente 
rattu.itieii.' d?r.,^ (direttive» 
CEE p.’!' r,\i'r.,()I;ur,i 

li conip-i-tno Birdelli ha r; 
pro;>,v-^to l'es.irenza di amia 
re inpidamente ad una ino 
difi.-.i ore.iiii.a della ■< r>:t > 
o di predispiirre al tempo 
.sttv.so un.i prcpost.i ceinple.s 
siv.i per !a revisione def.e d; 
rettive cemunitarie, .il line 
di .ittii-.ir.' iin.i reale ixr'.m.a 
delie .-.tniTtiire. d,i .-.ottojxirre 
a! Consmho de. .Ministri de; 
la CEE tenendo ni p.ir’icola 
re cento '.e es;.’t-n.',.' di'!le re¬ 
gioni inu si avori te. 

-S; tratt i. in vi.i ;inni--'d..i 
ta. di tr,i.-^;o’'m.ue ia c ir.:! > 
ni villa leitee cpiadro die '.a 
.sei il pài amp.o m.i.'.enie di 
tiulonoiiiia alie Ue.ttioni. con 
dizione imii.spensabiU' (ler 
rcndt'ie aini.no p.irzialmen 
te ainiiirabii: ii' direttive co 
iinmitarie. Una projxi.sta d; 
ieiTL’e in inerito verrà \v:o^'?n 
tata nei i-'.d.-(.-;imi eiorni d.il 
irriipiX) connmista. 

Sulla ciuest'one Ljener.ilc 
deli.i revi.s.om’ delie (Incitive 
d.i p.irte deii.i CHE e st.ito 
presentato d.ii ^'luppi comu- 
n;.-,ta. socialista o sinistra in¬ 
dipendente un ordine viol 
e ionio che la DC ha eiiio.-.To 
di volare nella pro.s.sima se¬ 
duta dolio aver coneordaio 
un testo unitario. 


L'industria italiana di fronte alla crisi economica 


False polemiche attorno al profitto 

Gli effetti negativi deila mancanza di una strategia di politica industriale - Paolo Savona; « L’economia sta 
produceiido con le forze in campo » - Il vero scontro di oggi è tra restringimento della base produttiva e sviluppo 


HO.\l.\ — La coltre del eielo 
cotifiiimtunile (li (lue.sli ulti¬ 
mi (lue anni lia coperto fe- 
iiomoiii tra loro molto diver¬ 
si; l’esti'iider.si. in maniv’ia 
addirittura incontrollabile, 
dell’area del lavoro precario; 
la tenuta delle impresse mi 
miri; la difficoltà dei grossi 
(jnippi indiistri.ili con un li¬ 
vello di indi’bitameiito ora- 
tiiiii insostenibile anche per il 
.'istema economico lU'l suo 
comiilesso; il pnxipitare del¬ 
la eri^i (U’il'ai'ea pubblica. 
(Queste div cisifica/ioni hanno 
portato ancora di più alla 
luce la ciireiiza drammalic’a 
(li (lualsiasi ipotesi coiicrita 
di projiraiiimazione: • Invece, 
nota il vompapno Kuoi’iiio 
Fe.ititio. ciò che ('• più urtti'ii 
te o.it.ei (' la deliiii/ione d; 
una .stratv’itia di sv ilu|ipo in 
(lu.striale ' die rimane aiu o 
ra da delineare. «Siamo tut- 
t'ora a livello delle afferma¬ 
zioni di principio, mentre 
manca un impegno concreto 
del governo perclu'' .si arrivi 
ad lina programma/ione arti 
colata per settori Questo 
(h’termiua s da un lato uno 
spri'C’o di risorse. daH’aitro 
una difficoltà a coinvolgere 
le piccole e le medie impre 
se. che pur hanno mostrato 
e mostrano tanta vitalità, in 
proijetti di traslormazioiic in¬ 
dustriale *. 

Il frutto di queste carenze 
è un.i .situ.izione di estrema 
instabilità: le manovre con 
giunturali — come iia ricor¬ 


dato anc'lie il governatore del¬ 
la Banca d’Italia — pur .se 
necessarie sempre meno rii'- 
.scono ad essere efficaci: gli 
indici congiunturali, andic se 
ixi.sitivi. devono sempre più 
essere letti invece per quello 
die di negativo .sottendono. 
La leiitezzii della definizione 
di ini nuovo accordo jiro.gram- 
matico di govv'rno. inoltre, 
aggrava (|ui’sto stalo di pre 
( iirietà del (|iiadro economico 
e concede spazio a (india sor 
ta di braccio di ferro nel 
(|tiale appaiono jiarticolar- 
mente impegnali gli impren 
diton da' più tcovano e.spre.s- 
sioni nei vortici coiifìridustria 
li 1 basti pensare alle reventi 
(lidiiara/.ioni del presidente 
Carli a pro|xisito dv’lla \ io 
lenta cr(-.scit;i ■ del solario e 
dei - condizioiiaiiieiili » (-ster¬ 
ni «’d iiiiv-riii alla impresa 
dio avrebbero indebolito la 
capacità r(’attiva al cam- 
biamento della funzione im¬ 
prenditoriale e apirto la 
strada alle degenerazioni d(’l 
Io I .--tato assistenziale >1. 

II proh’ssor Paolo .Savona, 
direttore gv-nerale della (’oii 
findustria conferma il carat¬ 
tere (b'I ciclo congiunturale 
di questi ultimi due anni: un 
gros.so n'Ciqx'in di prodiitti 
vita attrava-rso un proev-sso 
di ristruttvira/ione pivi du' di 
riconversione (.ciie avr(’bi)e ri 
diicsto nuovi inve.stimcnti i. 
senza che .si sia dovuto in 
particolare abbandonare qual 
che settore produttivo. Cros¬ 


sa tenuta, dunque, avvantag¬ 
giati anelli' dalla inflazione 
die è sc'i-vita in particolare 
ai « settori più indebitati •>. 
.Ma quello della inflazione è. 
per il profe.s.sor Savoriti. « un 
vantaggio die riguarda ora 
mai la storia del passato: 
esso viene ptigato. del re.sto. 
attraverso Talto costo dd de¬ 
naro e se si vogliono fare 
investimenti di rimpiazzo, la 
inflazione complica le cose, 
non il contrario s». .< L’infla¬ 
zione, dice ancora il profes 
.'or Savona, aiuta :i ricosti¬ 
tuire i prolitti ma non aiuta 
ad affrontare k- ragioni ik-lle 
perditi-; t' una droga die .ser¬ 
ve pi-r piccoli aggiustaini-nti 
rapidi, a dosi massicce (- prò 
tratte iia un i-sito Iitali- . 

1! din-ttore dilla Cuiifiiidu 
stria ritiene tiiu he du- gii 
obicttivi (li contcninieiild del¬ 
la inflazione concordali con 
il K.MI lU'ila lettera di inten¬ 
ti - - stando l immutatu tasso 
(il crescila della sjiesa pub¬ 
blica (* l iiisufficiente liequi 
IHjrio costi ricav i aziendali — 
siaim dilficilmenli- fx-rsegui 
bili. Possuno esserlo solo se 
si ripri-ndi- il - dialogo tra 
k- parti -5 tra le forze politi¬ 
che. il governo. le forzi- -o 
ciali. se si rianniKla il disdir- 
so tra (’oiirindustri.i c -.i ida 
cali. ( spezzato a febbraio in 
occasitiiu- del (kx reto dd go 
vi-riio sulla .scala mubilc . 
Il diaiogo. iiiiiaiizilutto <ome 
.scelta di iiu-ltido; ma in vi 
sta di die co-a .’ 


|La relazione Boffi discussa in una tavola rotonda 

Si precisa il dibattito 
sul credito e la moneta 

I ^iniziativa del Sindacato dipendenti Banca d'Italia - Il ruolo del- 
I l'istituto che « governa » il sistema bancario - Esistono alternative 


tu ni.irgine «a...» def.nitiva 
approv .i/aine del \ t-di- 

ni«‘:i’iO U'.in i.i <o:i.vnnata a 
siensione dei (•tmunistii. 
d.i reg;.''tr.iri' i’.ipprov.i/io:i-e 
di un ordine (ici giorno imi¬ 
tar o (o;i (ni — in «.•on>i.icra- 
7,one di '.ina inodifi.a appir 
tata da’. Sen.ito. .'-ixondo m; 
sono garantiti i dir.tti quesiti 
del (X-rsonaic « op. r.i.o e im 
p'cgali/io » — -Si innx'gna il 
governo a considerare ir.i 
gli impiegali dcH ev gruppi 
E('i.\M anc’ne i d rigcii’.. as 
sunti |X'r co.ntratto. Cai jx-r 
rvitare dx* gli linai a pa 
gare dello .scandalo siano 
quadri intemiodi che non jxir 
tano certamente le maggiori 
re.sponsabilità della viicnda. 
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FtOMA —— Un dilxittiio .suda 
relazione del Governatore 
della Banca d’Italia c .slato 
organizzalo ler. ali’Audiiono 
della CIDA daL’Unione Sin 
dacalo fra i! personale del 
ri-stiluto d: Knii.ssionc USPIP; 
CGIL. Vi h.oino prc.-o pi'.rte. 
iXT la <;‘avola rotondi nitro 
duttiva . .'on. lìiib'.ii 'DCi, 
Man.ehetii iPC'. S.iloncne 
iPSI». Bonadonna e Celati 
iCGIL'. : proff. D’Albergo e 
Trezza. Seno •.ntervenut;, fra 
li p'jbblico. Tesi. T.ivcr.i.i. 
Mortara. Mioossi. Ficozza 
lUICi. Balla lUSPIE». Avi 
labile iFID.AC*. Introducendo 
i lavori c 'tata .' 0 '.tol.r.(-;ita 
.< novità doh’iniziativ.i ^'.n 
dacale. la qu.i’.e .'Czue : eon- 
zre.:v'; deirUSPJFl e de..a EI- 
DAC CGIL che hanno dtv.-o 
d. .ir.darc ver.-o Li nxstit’u.-e.) 
ne di '.'.r. i tà'dora/.onc de; l.i 
vor.itor; dei .'Crvi.-i tinaii/i.iri 
c nnnov.ito. .li tempo .':e.-'' 0 . 
roriz-’onte della pi!iti-.'.i .-iti 
durale cne •.'uole andare . i 
'.a radice de; problemi eh,' 
investono ; lavoratoli ni.'t 
tendo in cau^'i il ruolo delle 
istiiuzioni c aziende in ..ii 
sono chiamati a lavorare 
Della relaziono Balfi si è 
di.-x'us.so. con vivacità, anche 
eli aspetti che n.guardaivo h- 
Banca d'Itah.a steasa come 
i.-(titazione. Se ne contesta l.t 
immagine di un organvs.Tio 
compatto, piiché ovviamente 
anche al -suo interno pa-ss-in.i 
le divi.'ioni e el; scontri vi- 
s’.U; dalla società italiana. • 


ru.-X) dc'A'autnuomia rispetto 
alla realizzazione della ixili- 
ttea economica, alle impr’-e, 
al .suo stc.sso rendimento -ul 
piano della stimolazione d, 
valori ,‘irofess’.onah e colle 
ziali. Que.'ta d!.->cu.-vs,one « '-i 
.-^e .'te,s.sì * e .incora ri.'-.iti 
ta da al.uni. lìanra 
l'M. ('ome u.na v'res.a, ma e 
tiiiziata. p.'ob.ibihr.ente anche 
con l’apporto dello sie.'so G»- 
vernatore che ,v non .'i dts-; 
mula la neve.'Mta di alf r. ; 
menti nella propria orza.nz- 
zazione » come .'i e.-iur: 
me nella rel.izione. 

11 rapporto ita B-inca cVlta 
l:a. quale (Stcutoie àe.l.» •.>•) 
litica monetaria, c ixincii*’ 
eo.mnierc..i.. c .-t.ito evoc.iti’ 
in tutti zi; mtervent; i. p.m 
olio .l’n’n.ind.'inaiio una -. 
m.iniacale per accettare l.t 
"'f.da •' al t'oncrtto t iinfrcn 
to. Le Ixtiic.'ie non me.'-,t.ino 
l’eloz.o d. B.ttt. cn-'. del re¬ 
sto. e meong; Ut n,:-' quando >; 

.1 .(11,1 nell t -‘.i ( 1 . n 
tredurre criter. uroft-.-s.onal. 
e clrbiett.v. ne.à- iioni.ne de¬ 
gl; amm.nist.Mtor., rienunc.a 
gl; mnumcrevcl; ca.'. d; de¬ 
roga c d; proroga ma i.sola 
questa constatazione dalle de 
nunce d: .n'"ff;c.enz.,i nella ge¬ 
stione de; flussi fnianzi.ir; che 
f.cH'cano («1 tutte le pirt;. E. 
d’altra pirte. non e coeriMte 
chiedere la pro.?rammazione 
economica, in generale, e poi 
nel partu'olare pronunciars. 
per ; .mp.ezo de! (ledilo, o 
c(.litro laz.on*- d. .ndir.zzo 


limitarla e.sclunendo precisi 
vincoli. 

La quest .one del c.irodena 
ro e dei tassi di inie.-esse 
v.ene messa in d.scu.s,';ciie da 
differenti punti d; vista. Uno. 
quello del r.ch.amo : cap. 
tal: pronti ad emigrare al 
l’e.'iero. os.-^ervan.in come 
debb.ino es-ere usai; anch.e 
altr. .-,irumt.ni. ivernicile d: 
leg.ttimnà valutaria, control 
lo fiscale s'u: p.-ofitti. .n.'cn 

t.v. al r.mpitrio di r.'par- 
mio d: ".mig.'.ìt; o d. -.ai-ita 
de. turisti*. Un altro, o.iello 
della neceS'ita ciie .1 ta.-'O d. 
intere.'S. .'CO'i,'.- rob’o.e" v-) 
die c; s; è proposto d; rid'ur 
re .1 livello di inflazione lie; 
pro'-^imi mesi Un ter.m. ci'ie 
r.lcva l’e.'i'tenza d. •X'ce'.s.v. 
m.irzin; r.ell’.ntt-r.ned.t/ione. 

In definitiva il :• Pittilo i.a 
me.-'-o in ev .dó.r/a die la bar. 
i .i centrale, r.cr.ndotta nella 
."d.iz.one B,<ff. ad un iirof.- 
lo più tecn.co. .-i >apre» .:.i 
■..•'.a d-scU'^.or.c d. e^tr'^-mi 
interesse ciie verte .sul r.tp 
porto fra ze.-tione mond.ir.rt 
e ".ntere.i-'i in conflitto nella 
S(X'.ct.à. Questo ne arr..'di. 
SCO. e corto non ri due*’. ;1 
ruolo. .Almeno nellotta-a d. 
una gestione monetaria e cre¬ 
ditizia Cile tenti l.i ri^p-o-ta 
ai prcblem; aixrt;. la.sciando 
alle >par;e l’idea ciré ixi.''a 
no essere r.solt; da una ari 
.'KXTrttica t-cvioi r.iz.a 

r. s. 


Il professor Savona respin- 
,ge il '< tranello (leU’aular- 
t'Iiia V. non crede ;il « nuovo 
modello di svilupix» né' ri¬ 
tiene die la crisi sia in.sor- 
montabilc, ricorda che sia¬ 
mo una economia aperta, ma¬ 
nifatturiera. iMissiamo es|X)r- 
tare di più. anclie per imjxir- 
tarc di più. per migliorare 
la nostra qualità della vita. 
Le iKissibilità del mcrciito 
moiKliale .sono .sconfinate ». 
.A.g.giunge die <: stuimo facen¬ 
do funzionare il sistema; nel 
breve periodo la nostra eco¬ 
nomia si è rimes.s;i in moto, 
.sta produccndo c<gi le forze 
in camici. E' il vt-ccliio mo¬ 
dello di svilupiM)’’ Certo, nxi 
un nuovo modello richiede un 
nuovo r.ipporto di forze, die 
adesso .stenla a delincarsi ». 
Ma non è stilla base di que¬ 
sto modello die la stessa Con 
fmdustria prevede die questo 
anno non vi sarà una grossa 
cr( scila ' s|x)nlaiica » degli 
investimenti c (k-iroccupazio- 
nc (tranne (|udla prccari.o’.’ 
Questo pcrdie. ris|>onde il 
proh'ssor Sttvoiia. andie nel 
■77 i « v incoli » inni'Tìernid 
t('ranno airimprcnditore di 
svolgere rcalmc'iitt* le sue fun¬ 
zioni. E per superare (luesti 
vincoli o allentarli, ceco il 
ric'biamo al « dialogo 
Le considerazioni del dirt'*.- 
tore (k'IIa Confiiidii'.tria aiu 
tono me.glio a eompu-iidere il 
filo dd diseor.so ixilcmic.i du- 
ii vertice deirassiKiazione im 
prenditoriale -ta dipanando in 
(lue.sti mesi, aiuor più dal 
momento in cui si «> reso 
conto dii- puntare sulla carta 
(Iella inflazione ad oltranza 
avn-blx- avuto gravi effetti 
(i('s;,il)ili/zanti anche per d 
fninte impreiiditoriak- (<- nei 
rapfxirti di forza a! suo in 
terno! ed ba d(xiso. pereiii. 
di puntare ai - nevpiiliiirio <-o 
sti rà av i all.i produttività, 
al - rilancio » (k-l profitto. 

Appare pt n’i evidente di» 
IK-Ik» a( Cent nazione dell.i jx*- 
k-niica sul (o.'to de! lavoro 
(sul sai,ino luniin/itutto > e 
sulla rx*n rKoti'*-! lui.i > et-n 
traìita » della imprv'sa v» dd 
la funzione deU’impn-nditore 
emerge una eeees'ua s*'ni 
pbfiea/iorie delle diffuoltà da 
affrontare oggi (’o-i (ome 
emerge l iliu'ione (li,- jxts- 
sa iis(ir«' d.ill.i (Tisi ^,»!o ai 
traverso un .iggiust.imcnlo (1; 
quelli « ile li direttore deìl.i 
Contindiistri.i ùi-fini-cv- s coni 
poriament! (ielitxratanun’c 
deei'i ». '(-n/a mdtt re 1:1 di 
'CUssioTie sj.) li ni>».if!!o 'ii 
svilupjx* aviilo'i f:r.<ir,i -la 1 ’. 
ruolo s »«"0 ddl impri ['.ditole, 
('•tme ';x'S'.> a( » adv. anzi 
as'i'te .id un.i 'orta di 'cam 
’oio tra niez/ì e imi. 

lai lute-shà d; litx-rare la 
(-(iir.o.'i;;.! .t.il.ii:;,i da ìaKi e 
dalla zavi.rr.i df;i';i",'te:iz a 
Ii'n.o (-1 ( i.i 'Tanr.ii (oiidu- 
(Or.iio .dì.i ,t( r.v .1 <ert,. 
tr.et.te te.t-g.d).!v M.i ’o è in 
quanto (jiie'ta !it’(’e";t.i va¬ 
ne assunta in un.i nuov.i v; 
'.•■nt' deili. 'Vilui'pi. della 
ptl.' .i.i t ( otii.iiM . 1 . deirU'o 
tiv’lìe ri'i.r'C. (ielle sfu ij. (E. 
(-.'Ioni (iezh UiV C't UUt-Iit 1 , ik l 
rappoii. ir.i St.iio <-ii (•;4in,i 
ni.a, tr.l ,V'<;jr;eo e y-rCiale. 
I n piixt-sM, .iinj)ai «ti 

trasfornuizioi.; e camliiamen- 
t. pii(i. jx-rò. veramente es 
ser(' gua.-dato attraverso la 
fess;i.>-a vielia * hbenà » del- 
l’imprtr.ditort' e della « ri.sco 
perla * del profitto? Piai vera¬ 
mente e.ssero guardato attra¬ 
verso la fessura dolio scon- 
t.-o tra ' fo Siala feudale las 
si^temialc} e il partito del 


profitto », cioè tra il veiliLe 
coiifindustriak' mossi) da esi- 
.gtmze di i ammuderuaìnentn » 
V interi settori sia della im 
prenditoria sia delia DC. iii- 
teressiili invece a non intac¬ 
care le posizioni di privilegio 
e di rapporto clientelare e as 
sistcnziali tra potere politico 
e iiidu.slria? Più che tra sta 
to feudale » e « jxirtito del 
profitto», la alternativa è in¬ 
vece tra ulteriore restrizione 
della base produttiva e svi- 
lupiMi. 

Dato che le risorse disponi¬ 
bili sono limitate, che i vin¬ 
coli clic condizionano la no¬ 
stra economia sono tanti i- [x* 
santi, che i guasti o()erali so 
no profondissimi, lo scolino 
rero di og.gi è tra chi |x ns;i 
diuscirc dalla crisi attraver 
.so una linea di lu-tto e drasii 
co ridimensinnamento produt¬ 
tivo (e il Alezzogiorno. l’agri 
coltura, i giovani?) c clii in¬ 
vece pensa che si debba an¬ 
dare ad un rigoro.so e diverso 
uso delle risorse disponibili, 
a più. investimenti e meno 
consumi, in mixlo da imboe 
care la strada dello sviluiiix) 
e della ripresa. Non ci sono 
tropix- illusioni da farsi; se- 
non si avvia un nuovo proecs 


so di scikii)tH»-..k' degeneraz.in 
ni assistenziali non verranno 
debellate (caso mai si ripn-- 
sentcraniio in modo diverso): 
se non si creiBio nuove occa¬ 
sioni di lavoro, non biso.giierà 
for.so lo 'tesso provwxierv- a 
far arrivan- risorse agli stra¬ 
ti sociali elle sono fuori del 
processo lavorativo? O si col 
tiva la illusione di una nuova 
disoccupazione di massa e di 
un drasiieo abbassamento del 
tenore di vita di'lle masse |H)- 
polari? 

Se l’ ( assistemailisuio » è 
sempri- meno tollerabile ed 
ha .sempre meno .spazi, non è 
affatto detto ix'ifi elle la linea 
(k-l recupero del profitto si 
ideiitifielii con qiK-lla della 
ripresa e dello svilupixi. .-Xii- 
zi. lineile al profitto si pn<’» 
punture attravi-rso una scelta 
di ridimensionamento produt¬ 
tivo. Ma il compito prossimo 
futuro della industria italiana 
(‘ proprio (|iiello di ojierare 
una svolta in direzione della 
crescila. 

Lina Tamburrino 

FINE - I precedenti ar¬ 
ticoli sono stati pubblica¬ 
ti nei giorni 22, 24, 27 
maggio. 


Stammati alla Camera 


Restano poco chiari 
i dati sul bilancio 


BO.M.A — Ne’.if vonim;.'--4.0;ii 
BiiancTo e E'inanzo o Tesoro 
.si è proGi'-diito ali’e.same del¬ 
la rel.izione con ’.a qu.ik* i; 
m;n;.sT.'‘o Stamm.it; ha ;ì!u- 
strato il rendiconto di c.».-".( 
(lei primo trinie.stre U)77 .n 
legrato dalle pro'v‘;.s:o!i; d; 

e d; (omivrtenza p-?r 
l’intero anno 

l>a relazione (on.'en:o ii.;.i 
v.iluiaz.one .i.-.-a; p.u re.n.i-*; 
<a del zrave si.co d; d;.s.'e.'‘.o 
della fir.-.inz.a pubblir.i r.e. 
suo comple.'.so 

Su tre que.s’.oni ;n p.ir 
ti.ol.ire .si e ,'Olte:‘m-*’e l’.tt 
tcnzione de. depT.i;. vonni 
n.st; 1 * i,i ni.d-;-it.-i e.v.xr 
tura ri. .ile lite vo-: ri; .'tx'-.i 
.(:np..im-,-.ite preted;!);!;, s a 
sui piano deil.i rr,mp;-te;tz.i 

'■’ne s.i Ciueilo d-;;.i ..i.-.-.i. 

2’ !.( ten.d.b.irà, .s-- non 
V; siiramt.i r ie-.-.m'; 

.nten’. d. iinfa. deiie prcv. 
,s.on, d; eonten.me.n’-) d-'l'a 
(■re.'Ciia del deti.;:. It- i’;r. 1 
dezuate.'/a ;xil;:i:a del d,i 
( Umento nel .-xiI'ee.Mre iin.i 
ntoi).l;t.i.7.one d; tu'te 
• Iter.'.e irit diver.-a 

*:e.i e(o.nr.m;e,i 

S.,t nell.i re.ent:' rio‘a d. 
v.iri.iz.oitf ri; ’n .an i.» d; 

> .-.mp.'le.tza. itelle .'‘i.me 

di r.i.s.'a. h.ir.na det'o ; ri»- 
p.iia*. del PCI ;r,ar..ar.o 


dicazion; di .sj>\sa d; grande 
entità quali ia fts.-alizy.az.o 
ite dezh oneri sonai: p.'-r li 
.secondo tnrre.stre istimato 
:n mille mil.ardii, i fondi 
ix-r I.i ricastnizion*- del Fr;u- 
1; i-lOO ntihard; d; h:(-». 
; maggior, oner. per il pulx 
bhro ’.mp;?zo liiOO miliardi). 
Inoltre la valutazione d( 1 m.- 
n;.s‘ro del T-.voro è diseor- 

d. tiite da (lueil.i del :n.n.>‘:o 
delle fm.anze ei.r.i l.i previ 
.'ione di (-.'(‘.scita delle (-nt.'.v 
•e triba'arie Stii.mmat; r: 
t.eìi - « .ibb.i.-^t.inz I amp.a l.a 
prvv..s.nne fornicata Ciò 
.'.znitiia che ;! . on'en..mento 
d--l d..s.iv.inzo pubblKO potrà 
.i vvenire solo n re.st r;nzendo 
.’ent.'à degl! inve.c.menti .. 

e. d ' e.sC-.’".-.tardo un.* s'rett.i 
mene',irli su: •ani'; di f: 
nMn/.a.m.'n'o delie .mprf.-e 1 . 

S. ‘r.!”,). 'Il-- d i.ii.i m.t 
nnvr.! - ,• ;>ir -.>- d--. depu 

ri--. I*C1 — ■ .n- iunz. d.ii 
-’aftront.ire !e ca i.'-- deli’.in 
'naie .-ri.'; --conom.■za, r..srh.,i 
d: azera-za rie Non è preve 
d.biie un (Ontenine-nt,* de. 

; in -rem.'n’o delle ils ite d.‘-I 
lo S'ato a’ .'Olo 7 p-T cèn'o 
e .'.ira aiKP.t d,::.. i- nume 
iie.-.s, 0“. i.m;*i dez.i anni 
pre'eden*; se n-in ..l'ro 
diiiranim ;i.;.-,ire d: .oniroil i 
moroso ri*; moli; r.oi; d-, lì.-. 
.-pe.-,( p.ibh :• .1 


in breve 


nj NUOVO MINIMO IN BORSA 

Nuovo minimo per la quota azionaria ler. l'indice .MIB. 
curato dall ufficio .stud. della bor-sa di Milano e sceso da 820 
a 814 Si tratta di un nuovo m.nimo m.ii toccato, dopo queiio 
j del 24 maggio quando era sce.so a 819. 

: CD SALE LA DISOCCUPAZIONE NEL SUD 

I Sono piu di 772 mila 1 disoccupati nel Mezzog.orno. Nel 
i mese di marzo il numero delle per.sone m cerca di (Kcupazione 
I ha registrato, nel Sud. un incremento del 6,5', rispetto allo 
stesso mese del 1976. 


Lettere 
aìT Unita: 


Per caniltiarc la 
(li.Hiimalia orfani/- 
za/.ione del lavoro 

C(no '.hrettorc. 

è liti ieuipo che le otganti- 
zanoni (lei hnouiion e in 
pili iu'o'.are la FLM si battono 
per c'i'nhr.iic Vaiiuale orga¬ 
nizzazione del laioTo che -'i 
ni eia sempre più superata, 
■l: ^urtami c dciiualt/icata. 
l‘uilioppo, bìsogiut ''iconosic- 
re che i risultati concreti H- 
noia sono siati scaisi o del 
tutto riesistenti. nonostante 
(l'.i stoiz' noteio'i fatti in 
ijuesta d'iezto'ie Quello che. 
secondo ine. manca, c una 
piibh.'K izzaztone adeguata del- 
l'esperienze positive già esi¬ 
stenti I se esistonoi e un di- 
buttito più .set mio su guesti 
tc'iii clic coinvolgono diletta¬ 
mente 1 lavoiatoii interessutv 

Per esf’npio. si potrebbero 
o’ganizzaie, su onesto pio- 
b'.eina speciiivo. dei dibattili, 
liivote lotoiide eie. insieme a 
tecnici, speciatisti. delegati di 
consigli di fabbrica, esecutivi 
ver. puitendo diiilv prime 
esperienze realizzate 0 ut via 
di 1 ealnzazionv. In guesto 
svnso. anche il nostro CdF — 
Candii lirughcrio — potrebbe 
portare e rivcvere eontiibuti 
positivi lè stata appena con¬ 
clusa una vertenza di gtup- 
po. it cut accordo prevede, ha 
l'altio. lo smantellamento del¬ 
le catene rii montaggio tradì- 
zionuit e la loro sostituzione 
con nuovi tipi di Isole di mon¬ 
taggio. alcune delle (inali già 
operanti e che trovano l'up- 
provttzione (iella totalità dei 
lavoratori). 

Ritengo che questi proble¬ 
mi meritino più attenzione di 
guiinta ce ne sia stata finora, 
se vogliamo veramente fare 
dei passi in avanti in tema di 
organizzazione del lavoro, f” 
guestii, credo, l’unico contri- 
bnto serio che possiamo dare 
come lavoratori nella lotta 
contro Passeri teismo. 

-MARINO CAPURSO 
(Monza - Milano) 

L'equo eauoiie e 
i lardili margini 
alla .speculazione 

Caro dilettole. 

vorrei chiedere al giorna¬ 
le dei chiarimenti per quan¬ 
to nguardu l'equo canone. 
Quello che vorrei sapere è se 
il progetto governativo od il 
nostro prevedono che tale 
legge sia applicata anche agli 
aiifxirtamcntt ammobiliati. 

Quello che vorrei far nota¬ 
re. è che se dovesse passare 
lina legge la cui applicazione 
fosse limitata agli appartamen¬ 
ti non ammobiliati, si creereb¬ 
be una discriminazione nei 
confronti di coloro che, come 
me. abitano in (ipjiartamenti 
ammobiliati. 

Per essere più chiaro ti fac¬ 
cio il mio esempio. Io abito 
in un apjHirtamento di due 
locali più il bagno (la costru¬ 
zione risale a 5060 anni fai; 
quando ho siglato il contrat¬ 
to (un anno c mezzo fa) il 
proprietario mi ha fatto fir¬ 
mare un contratto per l'ap- 
piirlamento ed mi contratto 
per i mollili. L'aspetto para¬ 
dossale della Situazione e che 
IHigo A? giKl lire per l'appar- 
liimento e ùù.ooo lire per i 
mobili I mobili che sono co¬ 
stituiti da due reti, due ar¬ 
madi. una credenza ed un ta¬ 
volo che il proprietario avrà 
pagato in tutto 50.<iàf) Urei. 

Quindi capirai che con l'ar¬ 
tifìcio di aver messo nell'ap- 
parlamento A mobili sganghe¬ 
rati (ne! rem .senso della pa¬ 
rola) il proprietario, nell'e¬ 
ventualità che ’a legge sull'e¬ 
quo canone non disciplinasse 
anche questi casi, continue¬ 
rebbe a farmi pagare la stes¬ 
sa ciira. che è assolutamente 
sproporzionata (pensa che 
l'appartamento è si e no 50 
metri quadrati). Siccome so 
che la mia situazione non è 
un raso isolalo, sarebbe op- 
portiinn una risposta. 

P.AOI.O PRINCI 
I Milano) 

Le leggi (il iiioi-.'o che re¬ 
golano 1 r.'ipporti (Il locazione 
che ,si Sono .«.us.seguite a par¬ 
tire ria! '47 m avanti, non han¬ 
no mai definito con .«ufficien- 
le precisione la questione de¬ 
gli appartamenti ammobilia¬ 
ti. 

Le stes'p leggi infatti han¬ 
no ;;i'c:ai() gra.nrie spazio al¬ 
le proprietà immobiliari, alla 
iOi'o elusione e vanilicazione. 
Infatti uno dei metodi che le 
immobiliari htirino adottato 
per ottenere ulteriori profit¬ 
ti e .speculazioni sugli affitti. 
Iiroprio nel momento in cui 
il movimen’o riformatore ha 
saputo .strappare leggi pni 
preci.se e che in qualche mo¬ 
do fo.ssero un controllo sul 
livello dei canon:, e .stato di 
a.mmobihare gii appartamenti 
I ovviamente n vuole molta 
fantasia per definire mobilio 
quelle quattro cose sganghe¬ 
rate* e rendere cosi diver.sa 
1.1 r.'.zione lfK-ai:va e far svin¬ 
colare ;'appartamento da! re¬ 
gime vincolistico e quindi, con 
:I e.imbio d; ino. iilino. prati- 
i-are o'ialsia'i livello degli af- 
ti’”:. 

Ovvi.amente. dove esiste un 
co:,‘ratto per ì appartamento 


e uno per 


nobiiio. 


:no e soggetto alle leggi vin- 
•'olisTiche oggi esistenti, il se- 
cor.ri.o. n-.m essendo contempla¬ 
to :r. r.essun.i legge, lascia al¬ 
la fi:s, rezione ip quindi alia 
spenilazior.e I della proprietà 
il livello ci; canone 
Dzzi sj p.vrla di equo cano¬ 
ne. CI .s; iniva di fronte ad 
iin.i proposta governativa che 
ancora una volf.'i lascia alia 
spe.'-iil.iZifT.e grandi margini 
d; agibihia. sj., s ii piano eco- 
notriieo ( .he su queiio norma¬ 
tivo. D .1 una parte, infatti, i,n- 
vete (il ((jstitiiirsi come stru¬ 
mento per la continuità e la 
sicurezza del rapporto di lo¬ 
cazione. essa .sanrisce una in¬ 
stabilità permanente e defini¬ 
sce livelli di conflittualità non 
controllabile, che non vanno 
certo a vantaggio degli inqui¬ 
lini; daU’aUra. i livelli di af¬ 
fitto che propone, proprio per 
il fatto che non è stata im¬ 


boccata la strada della lotta 
contro la rendita, la specula¬ 
zione e il parassitismo, sono 
largamente inadeguati, in con¬ 
trasto talvolta con le possibi¬ 
lità economiche degli inquili¬ 
ni e talvolta con un’equa re- 
miineiazione del capitale in¬ 
vestito. 

.Anche per quanto riguarda 
la questione degli apparta¬ 
menti ammobiliati il governo 
ha fatto una proposta inaccet¬ 
tabile. .Su questo specifico ar¬ 
gomento. come su tutta la 
materia della nuova regola¬ 
mentazione dei canoni c (Ielle 
IcK-azioni, il SlfNl.A ha propo¬ 
sto che se Eimmobile locato 
è totalmente arredato con mo¬ 
bili (orniti dal locatore il ca¬ 
none. determinato come pre¬ 
cederà la legge di rcgohuiicn- 
tazione. può essere maggio¬ 
rato fino ad un massimo del 
2(1 per cento, (a.f.i. 

Dalla (feriiiaiiia 
fuderab' segnali 
che allarmano 

Cara Ltnità. 

due donne entrano in un 
ristorante di Heidelberg e 
sebbene la temperatura sta 
piuttosto fresca esprimono il 
desiderio di far le loro con¬ 
sumazioni iiU'aperto. Dopo 
aver tentato invilito di dissua¬ 
derle. il padrone infine accon¬ 
sente tua con quesic compun¬ 
te. te.stuaii fKirole: n Declino 
qualsiasi lesponsabiliià. qua¬ 
lora si prendano un raffred¬ 
dore ». Chi è questo umano, 
sensibilissimo personaggio co¬ 
si tiepido per la saiute dei 
suoi clienti'.* Lo rifcnsec un 
giornale: è uno dei tanti e.r- 
membri della Gestapo. re¬ 
sponsabile della deportazione 
di migliaia di cittadini sloveni 
e dell'assassinio di centinaia 
di partigiani. Monostante de¬ 
nunzie e documentate «cci/.se 
da parte jugoslava, il delin¬ 
quente. come tanti suoi .soci, 
vive indisturbato in quello 
K Stato di diritto y che è la Re¬ 
pubblica federale di Germa¬ 
nia 

Mellc recenti elezioni in 
quella roccaforte della SPD 
che era l’Assia c altrove. In 
DC deU'ei-ufficialc della 
mucht hitleriana Strauss fa un 
Hiioi'o balzo in avanti. Mella 
rivista tedesca federale Deiit- 
scher Ostdienst il dirigente 
delta CSll dr. Herbert Hupka 
precisa e ribadisce che k l'ul¬ 
tima decisione sulla Germa¬ 
nia come tutto univo deve es¬ 
sere ancora tratta ». Manife¬ 
stazioni neonaziste hanno luo¬ 
go da anni non solo in tutta 
la RFT ma addirittura a Da- 
chaii. Sempre a Dachau gli 
stessi neonazisti vogliono eri¬ 
gere un monumento anche al 
boia di Boves. Pcipcr. 

Con poche, sconvolgenti pa¬ 
role. Carlo Levi paragonava, 
ancora negli anni '50, la RF'F 
a una sonnambula che un 
giorno, bruscamente svegliata, 
aprirà gli occhi con un urlo 
mortale di folle violenza. Sen¬ 
za essere uno specialista di 
cose tedesche, il cuore di Levi 
intuì la verità. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino . RDT) 


Se non cupisro <|iial- 
ehe parola pri'inlo 
il vocabolario 

Caro direttore, 

vorrei dire due parole cir¬ 
ca la difficoltà o meno di 
comprendere gli sentii del 
nostro giornale. A me sembra 
che, tutto sommato, vada be¬ 
ne cosi come è fatto oggi. In¬ 
fatti. se gli articoli devono es¬ 
sere redatti in modo da es.se- 
re compresi anche da persone 
di modesta levatura culturale, 
è pur vero che ci sono argo¬ 
menti (filosofia, arte, lettera¬ 
tura. ecc.) per la cui tratta¬ 
zione vanno per forza adope¬ 
rali termini tecnici se non si 
mole ricorrere a ridicole pe¬ 
rifrasi. 

Confesso che non sapendo 
il signiUcato di k ermeneuti¬ 
ca ». (1 maieutica ». ecc.. sono 
andato a dare un'occhiata al 
vocabolario. H'altra fxirtc e- 
spressioni come a iter » di una 
legge. « recepire le istanze », 
riunione a informale » ecc., do¬ 
vrebbero essere comprensihtH 
se uno legge normalmente 
qiialsm.si quotidiano. 

In farei una profiosta' darri 
sfiazio still'ljn'na ad una rn- 
brichetta su termini Iccnic:, 
« fiarole difficili ». neologismi. 
esotismi, ecc., in modo che 
anche ima maniera di scrive¬ 
re non proprio terra-terra pos¬ 
sa essere capita da ogni per¬ 
sona. purché ne abbia la vo¬ 
lontà. In tal modo si contri¬ 
buirebbe a fare del nostro un 
giornale veramente per tutti, 
pur mantenendo uno stile de¬ 
coroso e che non abbia nien¬ 
te da invidiare a quello dei 
« colossi 0 della stampa. 

ALBERTO C. 

• Verona » 


l n appt'lh» 

<la una .sezione 
fh'lla Sariie^iia 

Cara Unità. 

starno un gruppo di co" nn- 
ani della Sezione del PCI di 
Prrdasdefogu. Il nostro par¬ 
tito ha ottenuto nelle elezio¬ 
ni del 20 giugno un clamoro¬ 
so successo, intatti abbiamo 
ottenuto un aumento del PiO 
per cento. Purtroppo a que¬ 
sta crescila elettorale non e 
(orrisposta una altrettanta 
crescita quantitativa e girili- 
tatua dei compagni. Que-it-). 
tra l'altro per l'insufhcienza 
del materiale indispensabile 
al lavoro politico e culturale 
v’.ibri. ni iste ciclostile eic.i. 
Inoltre, nel nostro Pac^e esi¬ 
ste la base ,\ato che. condi¬ 
zionando le nostre economie, 
esercita un continuo ricatto 
nei conjronti della popolazio 
ne Chiediamo ai compagni di 
aiutarci a superare queste 
difficoltà inviandoci materia¬ 
le dt qualsiasi tipo. 

I.£TTERA FIR.MATA 
dalla Sezione del PCI 
«A. Granvsci ». corso 
Vittorio Emanuele, 6.0 
( Perdasdelogu • Nuoro) 




































l’Unità / venerdì 3 giugno Ì977 


PAG. 8 / problemi del giorno 


Dal crack di Sindona alle denunce d'un ex funzionario della nota società 


Altra inchiesta in partenza per 
speculazioni dell'Immobiliare 


Documenti detinitì esplosivi sull’« allegra fiiian/a » condotta in simbiosi con il 
« Banco di Roma » - Le manovre di Bordoni, il manager del bancarottiere ita- 
lo-amerìcano - Sono state fatte sparire importanti prove degli imbrogli 



Fra le maggiori istituzioni scientifiche dei due paesi 

Scambio di esperienze 
tra l’Italia e l’URSS 
sui problemi energetici 

A novembre convegno a Mosca - Ricerca, risparmio, fonti alternative - Ai la¬ 
vori partecipano CNR, CNEN, ENI, IRI, ENEL, FIAT, Montedison e Pirelli 


ROMA. - l ri’iiK liirsiii ['indi 
ziaria di \a'tc prapur/iaiii (■ 
in l'or^d (la pai((' di lla prn 
cura dtdla Hcpuliljla a di Ro 
nia od ha cuino iinm-ltn le 
S|K'ciilazi(itii \alu(ii!'!o o di 
iiiatrTio pruno dcirimmohilia 
r(' 0 del Mani II di Ronia. 

\'t I crai k di Sindnn.i -- n 
rli.'i'^la in:l;mi--<’ -- 'H'ih 

Pin' l'-o. |) Il \ iiiii- 1 1 , 1(1 1 - (1. 

01 II '!■ o|),., iila/iiiiii ( la- l a' <• 
\aiiii ( api! a li' liiiiiinlii i;<ii ( ma 
fi,il [imito di oiiid'/iariii. 

pii iiiqmrciili non -lai i l)l)!’rn 
appi IKtal. I I11I' .1 .1 tII < r -1 M' 

jipiiii-'ainl.ta p' Mali. () ii'-la 

niii)\a <■'appendici' rnmana • 
|)<iU('l)l)i' jiei'ò riininr-re in di 
.scusiiiinc molti asp-.'Ui o-i ii 
ri della \i((-iida e MÌof;lieie 
rehiis finora iin empi oii'ihdi. 
11 .sostituii) pinenratore I). .\'i 
cola, ila eii'ca duo inoo. «-la 
indaftando snil'attn ità della 
Kdileenlrn l^'a■'^au. una sneie 
tà doirimiiiiihiliare i la- ha 
imiturato perdite per (iiilo 
rnilioni di dollari con le spe 
eiihi/inni sulle \alute. .\ inet 
tor(' in muto rinilid'^tii umili 
ziaria (■ .stato ra\\. Dome 
nieo Jorio, e\ (lireltore del 
rimiiiohdiarc. uno dei più 
stretti ('ollahoratofi, dvll’i v 
\i(epresidenle e arnministia 
ture deleuato. .\ldo Samanta 
ni. Ai pumi di aprile Jorio 
}ia presentato una ileniineia 
all:i proeura della H('puhi)!i 
ra di Roma fornendo doeu 
menti ritenuti <»■ e.Tp!o-.!\i ■' ed 
oleiieandnne altii. fatti spari 
le dalla t iri ula/ioiie, per iia 
.seoiideri' 1 mimerosi " hrmili * 
della Immohiliare. il denun 
(iiinte aviehhe fatto anche i 
nomi dei respon-ahili delle 
(iseUK' manmre fmanziarie. 

Suirinehiesta in (orso d dot- 
toi- Di Nicola ha mtmtemitii 
il più stretto r;si ilio tuttavia 
h^ ammes.so che nei piossi 
mi u-'»i't'i scatteranno Uff'' 
provvedimenti nei (onfrnnti 
(li lutti colmo che .sono risul 
tati penalmi'iite respoii.'tdiili. 
Si è saputo che la uuiirdia di 
Fitiaii/a ha compitilo alcuni 
.s('(liu’stri e clu' attualmente* 


; starehhe vagliando importali ' 
• t: documenti iiidiiati neire- ! 
j s|M).sto detuncia deli'a\Vocali! j 
1 Jorio. j 

I Nel ItlTt. il denmu ialite, no- 1 
; minato ammiiiistratoie della ; 
! Icdilna^saii. esainmù attenta- ! 
J mi lite 1 docunieiiti relativi al ! 
I le opi razioni sui camlh e sul- ' 
I le merci m (|u,mto non era- ; 
I no previste dallo -.taluto. (Jiie i 
I ste opi-ra/.aini eraiin passale i 
! pii lo piu attiaver.so la | 
I .Shs ,. l istitiito (li credito i 
j svizzero, (he aveva accordati) | 
j un "lido--, l'tenuto eccessivo, j 
' alla !-',dilnas-,;ui clu- (untava j 
' soltanto un milione di dolhi ; 
I n come capitale. Secondo Jo- j 
I rio il Raiu (I di Roma aveva ■ 
! (iato mandato all ev ammiit - i 
j siratort* delt-uato ('arlo Hordo 
j n:, fuuttito all'estero dopo il 


crack Sindnna, di compii re ' 
operaz.iont sm (ambi e sulle 1 
materie iirime (* a (pie-^la i 
scelta non pia-vista >tatiita 
nameiile sarehhe da .tddel)i 
tare Uf<in jiarte delle perdile j 
(lell'lmmohiliare. Joi io ha an | 
che precisalo (he la lettera j 
(l('l Ranco di Roma portava la i 
data (!('! diiemhre del lltTt ! 
ma l'aniiortaiite d■icumt■nto 
sarei)!)!- ^[larito dalla i a\ ola i 

ZiOl.e. 

.\d avvaloraK- le -ue t.-s: j 
l'av vocali) dono lui lon.un | 
(pie (oiiseUnato al maiu-tiato i 
copia di una lettera del di ! 
aprile Riti (on la qiuile ;! i 
Ram o (il Roma i umunic av a ! 
a Riirdoni. iii ijualità di ani { 
miiiislratore deleuato della | 
Ranca l.’inone di Saidoiia. di I 
aver aju-rto di'lU* linei- di ere ! 


Arrestato, ha poi parlato 


(hto a lavol'e. oltre che (loda ‘ 
Ranca l 'n.on-. . di Ila Mdvlcav- 
inaii cd l'/hliui'-'a!) i 

.Anelli- i'oiiuinaie di (|U(-'ta : 


li Ui'l’ii 

"'tircblK 

* “ililto tilllo 

sp.irii t- 

tlia ! it\ Vo. ilio ,lol !o 

(il- 

nuhcia , 

,U ! l-|)l)-,- ()1 t-fi- 

.Siilo .ili 

L'UtU* '•! 

! t O'tiiii/i' HI; 

J)ll!''iltlt. 

a: rri! 

(icil m hit-'iii 

gllliitziilU.i (j> le 

-’.o 1 * alti’: (!/i 

(.''|■lll*tl^l 


l'iii ','iit; (Oli 

'( ctiiili 

allo i 

•llllll.lii't fittili (• 


ì ('Ih* f 

-t.i (l'.irciiiiio 

nel li/)- 

Di /(tifi i 

i- '.) ! t--.|)')ll-..l 

b'iM J* 

i\'>: 

l'ifOi-.' o;),'-.i 

11-. 

a'j.M i;’ i- 

. (-0.1 !(* 

■'tifi.'.llil/ti'ili \ 

iiltU’inr. sul 

R.t’v ') 'i 

1 Roiii/i 

i- ii‘)’i ^'tli'ltii 


.'II'il) iiar -. I 

Xeil.i (!enunc:,t afferma i 
che l'mijiortanti- (im-uiiienta ■ 
/.ione sarchili- --laia - 'eriii-.- 
strani -- U;d ihieltore dell'lm , 
mohdiari-. .Mai io Sav mi Nicii, | 
al ((iiale fu inviata una let’e j 
ra ulf.culle per la n-'tiiu j 
/min- 


Colonnello reticente 
sulle tangenti Breguet 


ROMA S; mr'ttono male W 
eo.so per li uenoralc Du.iio 
Falla!:, l'e.x caiiu di .tIìIlO nuit'- 
Uioie (ielI’Aercdautica uià rin¬ 
viato a giudizio jx*!' la vi(-f,i- 
da (leu!: Herculo.s c* oia .sot¬ 
to aeciisti anello po;‘ i’acciu:- 
sto (Il HrouuPt At!a(it;(|tie. 
un alt;‘o a«*ro() in dotazuno 
ah'ae; ( I i iat lea italiana. Ieri 
il iuilihlico ministero Martel¬ 
la ii'.i arrostato por tostimo- 
n;,tn/a retieonto il colonnoi- 
lo Kc'co Pìtlcn:. 

L.i .storia ò ormai nota. Du 
;a:iio lo ztda-uni per la v.e* li¬ 
di di-z;; Ucreiilos rinquiraito 
racenh-o un’ampia dociimcn 
taz.ieno 

'Ira uh altri documonti un 
a.s-,c*LMio da dieci niiliuni elio 
porla li numero (iOOlUlW). Que- 
.sto as.sou'io ri.suil.i e.s.sere 
stato cmo.s.so .su richiesta del¬ 
la società Europa via. che fe¬ 
ce da mediatrice tra la .so¬ 
cietà franee.se Breguet e le 
autorità itaiiane. 

Ma per il magistrato Ut- 


(l'.uien'e c;ie iia ricevuto la 
ciootuntntazione dii [i.iri.i- 
mento a ci nelUs;-:ne deil in- 
ciui'sta che ha mutui.ito d.i 
v.int; itila corte di _'iii-.l;zia 
; m;n:.st:'i Clu; e 'l'iina-..si. ;i 
dato !).ii interessante è enu‘r 
so (jiiundo .s; è me.s.so a nper- 
c()r:e;c la .strada compiuta 
dii questo nsseuno. Marieka 
hi) cosi .scoperto che Tiisso- 
uiio (i(drEuropavia era .stato 
inte it.ito al eoi(i:n«‘iio P.'- 
ti'V.. l'X iiiiun’iiistrator-;' dol- 
..I stessii .'ociotà. c (i.i C|UC 
sftiltimo tiirato alki mozia* 
dei jenerale Falla!:. C.iriiiin 
Valcarccl. Perchè questo pa- 
u.imeitto? I^ittisii l'.-.i ’Vst.o 
a di.lo. a (p.ianto p.ire. 

Di qui rordine di anosto: 
un invito a riflettere a dire 
quello (die sa. Co.sa ohe a 
quanto pare è avvenuta per¬ 
ché in .seriita il colon.teilo Ita 
la.sciato gli uffici dei cara¬ 
binieri a palazzo di Giusti¬ 
zia nei quali era stato trat- 
tfOUlO. 


Il ilirelloie (lell’Iminotiilin- I 
re. i\ic( i. minaci il) di far * 
licenziare ravvncato Jorio e j 
al tempo ste.sso (liiliiaró che [ 
la (locuinciita/ioiu* era stala 
ai'fidata a due fun/ionari de! ! 
Ramo (Il Roma alfmclK* la 
csaimmis.scro. In sostaiiz.t i! 
R.im o di Homa prc-c m ma 
Ilo 1.1 trattativa (on l’i-iiituti. 
di cicihto s\i/zcrn. Sl)s. per 
si'tcmaii- : dclnti della Mdil 
n.iss.m, tiat’ativa che fu affi 
data al doti. Ciulh. Si ani 
vó ad una ti.msazione; l'Im 
iiioliiliare pacò il O.')''; di ! 
debito e (picsta operazi-ii-.- 
secando l'avv i)e:ito .lorio h i 
tiitt’altfo che 1 cn.sini della 
tei-'o!ai ita [ieri he a silo (lare 
II' era il Ramo di Rom.i. 

I.'e.'po.sto di iuincia conta lu- 
iiltri imiKirtaiili armimonti j 
elle per ora sono top seeri-t. ( 
ma elle da alviim* mdist re/io , 
ni rimiardori-libero altre opo- | 
razioni finanziarie tenute na 
scosle nelle (|unli sono «tali , 
citati tra .ali altri i! conto ! 
(laloazzi e il hanrarollioro ' 
Sindona. ' 


Franco Scottoni 


HO.MA 1.- ni.izgi.:. 

luz.on. .'I .oif .l.. :u- ;M...ini- e 
.sovietiche to: ranno a .Me. ,.( 
un convegno, ad altussiino 1 .- 
vollo sU. i);-ci)!('ni. e.it'rgi-i n i 
ir.ei-iva. risp.iraro, lon': al- 
tc-ni.it .Ve I I/at-eerdo. .so”o ..i 
cg.Ja dt-i. A-'-iOi'-.a/.ioilt- Itili ,1 
ÙRBH. o .st.ito s g ito o.i 
(Oin.ta’o .-t.it.ili- per '.i - il 

/a t- ..I t(-.-n.e,i (io l’L'H.òS 

c (la i)a;to .taiiiilla. da. ()i ili- 
eliial; <in'r; d. 'C:'!'.- 

T.gl o n.i.-'.(/na;(- d. r.is : . a o 
C(..untato tmz.o.iaie energ.i 
nurie.iia-i e tr.i : maggior, 
gruoi). ..Ulti-:;-..!.: rt.it . . 
li;- vai., ti.i I u. .'ENI, i lHI. 
iFNKIi. a FIAT, ia .Mento- 
d.-ii.n e ia Pirelli. 

L’. tu. l ine.o e .i'..i'.o (iitu ;i ! : 
m.ittii.i .( Ronnà. iK-il.i .'-.-de 
(-ontraie d. It.ii:.! URSS, :;-,-i 
t<)..-o d. una lonlori-n/.t .'t.iin- 
pa eli. 11.inno tni gl. a.tr.. i)ir- 
!o(:p;i!() il -ogrotar.o (loil'.-\-- 
siiciii/iom* |M*r i rapporti eui- 
turai. <-on i’UR.SS, Oii V ueeii- 
zo Corghi. li .scn. F.it-ii.. gl. 
on. .M.i.schu lla >- F.i 


: Ut : . C.NK.N’. Cioi. ;)or 

..t f on; ...i l.'* :. t poi .. 

('NU Pe .-or per l'FN'KI. ( 
i’.t(i;lt-t'o .-.e.cnt if ICO dol.'ail’- 
Iva'Cuita .sovui.ea Kriukov. Il 
s.in:)o-,iii!n. olle s: terra a .Mo- 
IH . u'.e.-e d: inr. emine. 
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■IV'i 

.1 •('111. di 


I .1 ’o ■..lioie -e-.eni :l:cu o e.i. 

I ■ .ii.t'e 1 i icordiamo ([ :e!!. d. 

M i.) no. I*'(-’ : ar.i H-iioainì 
I I.u.noi C^ue-t.i o'*.i po'o I 
i .stifo io .-t 0 "O forni'.Ito -o 
; viofeo per ia en.M a eh'i* 

' (P'ro che li inpo' i) a\e- 

i -o un rilevo uta.u’o-. e o < he 
1 fos.-e tenuto .1 .Mo-a.i I.'nh 
' 1) ott.vo imini'i.r.o e (|uoi.o d 
! creare una o-.-c.i-'on** (1; s-.-ain- 
- h.o o eonf.onto d. (-ono-.'-e.’./'’ 

] toentohe o seleni ifieìio ai p.ll 
I aito ìiv-'-ilo, ne! rettore etie:-- 
: gel'.eo, torieno su (u; fi tu 
. turo sat à poss'hiie cn-t rti'te 


1 limi rote di (i)!ial).)ra;' ()!f a 
' var. i.veii; e .n d;ve:■.^; camp. 

' deila onci gotica ricerca, prò 
I gctt.izione c (vrogcit; e.nnun;, 

1 eoiiahora/.on. c ,-e.i:n'o. uro 
■ lìu't.vi. In (plesTo 
; vc-iio li. Mo-'.'.i p'.io !.n)}ni \ 

Si-ut,ire un.i ()eea',.one ti. g:an- i 
I de .nti'ies.se iier '.i r cerea, ia 
te.-tiii-ji e ia eatiae.'a iirodut- 

t .1 .1 Ut . (a . t : 0 p.ll -. ' 

Nei inouiento .ii cu t.*.: ;i 
.1 p-ano (.'.ir'e: " <■ --e:: •. e, u 
V- gno d. Fonili i :i .. .n ) e> 

.--o p: oì).e:na ('Uerg-.-; - .< . n 

(1 i.sta • ut ' o li -■ IO pe- o f 
gu.f eato ■'•'if--g eo u:.' ’.i . 

ini de’ I o . i I e ;i;;),i g uo 1. ni > 
i v;',-(' .Muse!', e.'.i di-sj ,.'/.e’ie 
' H.li't-ma e Progiauiuni ■'■.elle 
(le . I^f 1 - - ., .- lupo.- o .1 .o 
;*'• co n--ur!i - "u trteì” 

' v.iote e n '.i<> .-te-i.I • rnu 'io 
i st.iu.see ()(’!■ i'Ita la emi o’-i 
s.oue i)er -.nserl’s'. -n nn ;'«.!) f 
' t.to ■nteriia/ionaie favvetr 
! tneifo e: permettf* d: preii.ii- 
.' re t <>-(-:*’n-’a dei'o '‘’atird 
tur. Il not(-nz .tic di r.i—ic.i d 
1 progetta/.one. di preduz otu* 


' uulu'tr.aic. d; csiier en.-’a cite 
' ii.i ’i tlost.-i) Pae-e. uu p e. €t- 
I /.ile .setti'Valut.ilo c srai^.i- 
nit'i'.le u'.ii.'.’.ilo e \.iior..’’n- 
to li, e. g.ui "u e!'.e ^ mo . .ic- 

ceci it. 

1 ^ 11 -' -to I l'ulron’o -- 1-, i celi- 
t nu.f.o .M-i.-eineiia --- < c'dl- 
■'1 -'li- Un l.it'o d. er-.'.',-. n. l'e 
: 111 p.'’'t .t n.-'.i pi'.'.j' .= te.i-*. 
,-.o. .- li.i nn. > ' ' ;te,i ’ ■ i 

(-;'.e neu ,i e.; -to i' "een.' . " su -à 
' Olii ' I ■ .1 u ' ' .1 '.in- :'.i ■ 'ni 

' e'.nei'-'t I l-'.-.ini" * ( ti-:' urna 

1 n g m;. tI i : . 1 . <• -e i 1 ).i i i > u.' 

' ''.inno ’P' eudi , e .1 -. -, ,e lerino 
. li. I o .1 !io. • i ,11 .-a. 

•e I n.’ f . i n.i i '. i . I-' :r.^ 

I (I -e.i in’' o .! •■'■■1 .1 il 'ri' ' 

i ne e tic sono .1 • • , 1 .- ’p-'r 'o 

; -.v ''i')'io . '' I :- . '■--.i, .-.u-'i" 

i nu'i'.t.i ' one e -n.si.i.’ o’te -.ndti 
--t mie (le. .'e..' ■ o 1’ ii'se 

Claudio Notari 

i Nella foto in allo la sai* 
j dei renltcri del secondo bloc- 
! co della centrale elettromi- 
! cleare di Belojarsk in URSS. 


E' reato chiudere una fabbrica per strappare concessioni al governo 


In tribunale il ricatto delle bio proteine 


Comunicazioni giudiziarie a due dirigenti della Liquigas per la vicenda dell'impianto 


Dal nostro corrispondente j 

REGGIO CALABRIA — Il j 
[vreiore d; Mei ito Fo to-sa! j 
vo. Enz.o .Maci’l. ha rivia'i) 1 
(■om’unua.r.oiii gi-.idi/iar..' -.il I 
l'amniini.tt!.f.orc do- -.it-' tie - i 
la I.iquiga.s. Itiiiin-Ic Ur-ini. ! 
(' al direttore deìla di vigiline ! 
( h.mieti di-ll'Hzicnda. Gì in: litii 
(() Ztipnini. per il re-ito di ! 
(. eo.iz.oiie alla puhlmi a tu i 
Iita medi.Ulte .-err.ita *. Il .lit¬ 
tore Ini. infatti, nuvi.=,iiu nel 
l'iittcggiaincnto del gruppo di¬ 
rigenziale della Lkjuìi himie.i 
idi cui. .nioprio in qiiesti gior¬ 
ni rii 1 “ appurato lacgui par¬ 
te ring. Cali, il « ctiiacciiicia 
to s pre.Hldcntc dell'arc.i di 
sviluppo indu.strialc di Reggio , 
Calabria» gli c.stremi de: rea- . 


Il previ,'!: dagli art.i-e'i sti 2 • 
."ìlH del codil o pcn.ile che pre 
Ve. il* ■ la pena della reeliisio 
IH* Imo .1 due anni » quititdo 
la chuisiira totali' o ii.iruale 
(Il .-•.il).h:nenti o u!!ic' >'■ n 
v..!:.i a co.'trin'ge.e l'.i,iteri 
t .'i a tiare o len--’-erf uu 
ju’ovvcdum'nti), ovvero ( in lo 
fifoni) (il ini lun e .'Ulie ilelii'i’ 
r.i.'inni di ('.=sa -. 

I.'iUìZlai iva de! p-floi't *• 
Si-.fata in seguito .i!!.( e!'..l 
-Siila (ieko stahilimenii) L;i|!ii 
gjl.s (il S.tl;lie (* il licenzia- 
I men'i) dei .‘>!i> operai. .Snuo 
■ s’ati esaminati anche a.euni 
doi-umonti latti seque-triirc 
dtU eolonnelli) Pieanel’.o co 
mandante i! nucleo di itoli 
.zia giudizi,una. De', rr.sto. .! 
conim. Ur.sini non ha inai 


na.'eo-,Iti che la elmisur.i de! 
lo .stialiilniieiito di Saline del 
laboratorio ;)i!i)ta di Ro!):i.-. ,o- 
mero rrorinon la ine.'s,*, a 
i-.i.s,s.i integrazione degli ivH-r.ii 
(li 11 .t Luimeihinii a di .-'Vug i 
s'.i e (iell.i Itmi.e di .S.,n i.eo 
i!;-.-i.gu) Ciil.ii)! 1.1 ) erano ntia 
I (Inetta i onseguenza della 
: inane.it.i eolice.'siuni* 'gover- 

■ nativa a emninereia'izza re le 
’oio;)ri>teine s.ntel'.eiie, pio 

' dotte da .N 1 ) 1 !'ittiiii’. ('onte 

■ noto 11 iirovvediinento go 

' vernativi) uuialoga deeisioiio 
è SI,Ita iidoitnta per .o stabi- 
. limento Itaiproteine BF di 
; Sanochi autorizzava ’uiia p/o 
! i!uzio;ie siK*rmu'ii:a'.e. rigiiia 
mente controllata, di -tOtKK) 
' tonnellate tinnue di biopi-D'ei 
i ne per un [X'rimlo di tre nn- 


j n: tl'iiante i qimli s; .-.i'.'*‘u 
1 Itero dovuti .'Ciogliere i d',ii)i);. 
j tiitiora e.si.slen'i. siill.t u.i 
, togenieità o meno de! iiro 
1 dotto. 

I I..1 di-eisiont* di heen.'i.i;e i 
' ìa'.or.itori di .S.il.ne e (h -e 
I .'p.-mlerc rattivnà nelle ,i!!r** 

' faljlniehe eliimii he del giau 

• po. muove ni una iog.ea d: 

' ne.it'o (I)' precisi) ol)a!t!Vo 

di (ilum-inare la tensauie 
ei.ile in ))iodo d.i ('0.--! r.nge: e 
I il governo a (-(‘(ieri* .)1 !;ì ,i 
; elìie.'ta di eomine*! eializ/a/a)- 

• ne (lede ino proteine Del le 
, sto. (Dine da tempo denun. la 
- no operai e sindiicati. ti .Sali 
I Ile (* possilnle non solo mnu 

t tenere i àlf» i',’)t*r.i:. (ino ad 
j ogg! n.s.siinti. ma creare mio 
! ve possibilità di lavoro im"- 


dì Saline in Calabria 
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SICUREZZA E RISPARMIO SULLA STRADA 


quanto costa 
strada? 


800 milioni 
ogni ora 

In Italia circolano circa 16 
milioni di automobili. Ogni 
anno consumiamo 14 mi¬ 
liardi di litri di benzina e 
spendiamo 7.000 miliardi: 
800 milioni per ogni ora! 

Fino al 20% 
di economia 

È possibile economizzare fi¬ 
no al 20% del carburante: 
un risparmio di 1.400 mi¬ 
liardi aH’anno, 160 milioni 
ogni ora. Un risparmio im¬ 
portante per il singolo auto¬ 
mobilista e per la bilancia 
dei pagamenti in deficit, so¬ 
prattutto, per l’importazio- 
ne di prodotti petroliferi. 

Risparmiare 

quando 

si è in viaggio 

Per ogni 100 km su strada, 
un'autovettura di 57 CV 
che va a 90 km/ora consu¬ 
ma 6,5 litri di benzina con 
una spesa di 3.250 lire. A 
j I 120 km/ora il consumo, per 


ogni 100 km, sì eleva a 9 
litri con una spesa di 4.500 
lire. Ogni 100 km si posso¬ 
no risparmiare 1,250 lire. 
Più si corre, più si consuma. 
Se la velocità massima della 
auto è di 140 km/ora, ai 2/3 
di essa e cioè a 95, si ottiene 
il migliore compromesso 
tempo-consumo. 

Risparmiare 
in città 

In città per risparmiare bi¬ 
sogna avere una «guida sof¬ 
fice». Ecco i sei «non* per 
realizzarla : 

— non lasciare iraria* ti¬ 
rata troppo a lungo 

— non tenere il piede pe¬ 
sante suH’acceleratore 

— non accelerare e frenare 
in continuazione 

— non far slittare inutil¬ 
mente la frizione 

— non dare inutili colpi di 
acceleratore nelle brevi 
fermate del traffico 

— non continuare ad acce¬ 
lerare vedendo da lonta¬ 
no un semaforo rosso 

Cosi guidano gli autisti di 
professione e risparmiano il 
15-20% di carburante. 


Altri fattori 
di risparmio 

Giusta pressione dei pneu¬ 
matici 

Pulizia del carburatore 
Controllo delle candele 

Evitare il sovraccarico sul 
tetto 

Assicurarsi che il filtro del- 
Taria sia pulito. 



MINISTERO LAVORI PUBBLICI 

Campagna Sicurezza Striale 
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Le difficoltà italiane 
non frenano il commercio 
con la Cecoslovacchia 



Alleile se nel *70 si sono inanirestQti squilibri tra inqinrta/ioiii ed es|)ortazioiu i llu.ssi 
in entrala hanno refiislrato un inereinento in valore di oltre il 50%. quelli in useila 
di poro più del 5% - (!r(‘see tra i prodotti in arrivo dalla (.'eeoslovaeeliia il peso di 
cpielli deirindustria ineeeaniea e elettroineceaniea - .Notevole aumento neiresportazio- 
iu‘ italiana di generi orlo!rnttieoli • Insullieiente finora rassistenza puhhliea al eom- 
inereio estero - Penalizzate le piccole e medie imprese 


r.ippoiti italo (■(‘lo.'iiuvai'rli: 


I.' aiiciaiiirnto dell' intrt - 
.sfaiubii) (Dtiiiiipifialn italo- 
iHM'osiovai.co lia ret>i.stiat(> 
aiicfie tipi por.so dol l!»7ti u;i 
foiisistontp iiK'rcitiL'tittj, pul¬ 
iti itresettzti di iiii acccti- 
tuato .scpiiltltrlo tiplla diro- 
ziotia di‘i fUt.ssi. rtipportii- 
bile pprallio alle ptu tiPtie- 
Tali dtlllcoltà ohe il .sistprna 
ppotidtiilco italiano ha in- 
c-ontrtito e iticotitra tuttorii 
nifi ria.ssp.siari! lii liilatiPiii 
dpi propri .soatiibi coti 
rp.stpto. Uti plevato .scarto 
-SI t! infatti iiiiuiife.stato iip!- 
lo .scorso iitino tra i'elpvato 
autiiptito dalle itnportiiziotii 
italiatie o lo .scar.so incrc- 
tneiito dpllt* p.sportazioni. 
he prttne .sono passate tiel 
periodo "Ptitiaio settptnlire, 
rispetto airatiaioKo iieriodo 
del ‘7.>. da uti vtilorp di .s7 
itiiliardi e .=i27 niiliotit di 
lire a uti valore di Itti tilt 
bardi p (ìli tnilioni. iron un 
inciernento del .'i(),5'... inen- 
tre le .seconde .sotto pas.sate 
da un valore di .7.1 milittrdi 
(' .111 iiitlioni a un valore dt 
.■><1 nuliiirdi e (i71 tnilioni 
con il niodesto increiiipiuo 
ilei .1,()' .. 

■Se ai puro iiioviniento 
rotiiinerciale si asstunse 
jioi resposizione rmaiiziariii 
iriiltaiiii verso raiasi dtd Co- 
inecon, che nel ”iu<'no '7(5 
iiveva ragKtiinto. .secondo i 
diiti forniti dal governatore 
della naiicii d'Italia, hi ci¬ 
fra di 1.2dd tiiiliiirdi. st i)uo 
concludere, conte c del re- 
.sto naturale che .sia .stato, 
che lo sviluppo della ioo- 
jipriizione tiii il itosir.i l’ae- 
.sp e la Cecoslovacchia hit 
risentito di tutti i fattori 
.stiuilihranti che hanno ca¬ 
ratterizzato l'andanicnto del- 
recononiia italtanti. soprat¬ 
tutto nel corso della ripre¬ 
sa produttiva riello scorso 
anno. 

K tali squililtri hanno ope- 
rato, piti ancora che all'tn- 
terno dell iirea coinmeri itile 
della CEFI dove i risultati 
cotiseRUiti sono stati piti po- 
.sitivi di quelli attribuibili 
agli scanilit con lintero 
mondo, sulla dinamica del¬ 
la hiliinria rominprciale con 
i Paesi itpl C’ompcon in mo¬ 
do particolare. Verso tale 
area le importazioni italia¬ 
ne sono cresciute i sempre 
nel periodo prima eonside 
rtitoi de! fi2.2’.. ossia del 
20 .. in pnt rispetto aH'i::- 
creinento genenilc. mentre 
le esporia/ioni sono annien¬ 
tate soltanto deir.S.ti . os¬ 
sia d: cirv-a '.M iinmi in me¬ 
no cieirmcremento generaie. 

Il ri>nltatu monetano d; 
tale tmdamento e — per 
tornare al consuntivo dei 


-- un deficit della hilnnciu 
commerciale italinna verso 
(piesto Paese passato chi ! 
miliardo e 95:5 milioni di 
lite nei primi nove mesi del 
'()7 a 27 miliardi e 94(1 mi¬ 
lioni nello .stesso periodo 
del '7(1. 

In linea generale si deve 
aggiungere che 11 commer¬ 
cio è un ri.siiltato larga¬ 
mente superiore a quello 
medio del suo inter.scamhio 
mondiale ed anche a quello 
del commercio C'Oli Parca 
.socialista, mediante appun¬ 
to questo accentualo diva¬ 
no tra dinamica delle im 
pori azioni e dintimica delle 
e.spoitazioiii, a vantaggio di 
cpieste ultime. 

Bisogna peraltro sottoli¬ 
neare il fatto che fluttua- 
zi.uii anche ampie nelPinfer- 
.scambio tra Paesi ad eco¬ 
nomia capitalistica e Paesi 
dell'arca socialista, hanno 
avuto in passato caratteri¬ 
stiche per cosi dire fisiolo¬ 
giche e che gli squilibri che 
SI possono periodicamente 
verificare devono essere con¬ 
siderati fenomeni abbastan¬ 
za normali. In definitiva si 
pud dire che il ricquilibrio 
ilipenderii anche dalla capa¬ 
cita italiana di ima più at¬ 
tiva presenza sul mercato 
cecoslovacco. soprattutto 
per quanto riguarda la par 
tecipazione delb* piccole e 
medie aziende e dei loro 
consorzi gin esistenti o in 
via di costituzione, anche 
sulla base degli incentivi 
forniti da recenti provvedi¬ 
menti. 

Ma veniamo ad un'analisi 
settoriale delPinterscambio, 
per individuare le voci piu 
significative nella .struttura 
del rapporto commerciale. 
Per (pianto concerne le va¬ 
riazioni globali di valore, si 
pad osservare che le piu 
rilevanti, ossia quelle ohe 
.superano il tasso medio del 
rispettivo flusso, riguarda¬ 
no tra le importazioni ita¬ 
liane i generatori e i mo¬ 
tori elettrici, 1 rottami. 1 
tessuti di cotone e ferri e 
acciai; mentre per quanto 
riguarda le esportazioni ita¬ 
liane le variazioni di ma.g- 
gior rilievo attengono al 
jirodotti agricoli in genera¬ 
le e, in particolare, agli 
agrumi, ai legumi e ortaggi 
fie.schi e alle altre frutta 
fresche, e inoltre ai prodotti 
di abbigliamento, alle mac¬ 
chine utensili per la lavo¬ 
razione dei metalli, agli ap¬ 
parecchi per ì'applicazioiie 
deirolettriciiii. agi: autovei¬ 
coli e alle parti staccate di 
autoveicoli, ad altri prodotti 


per l'mdustria mctalme'ca- 
nica e meccanica. 

Un'analisi attenta della 
composizione merceologica 
dei due flussi rivela le sono 
conclusioni che già erano 
state tratte negli scorsi an¬ 
ni i una elevata concentra¬ 
zione delle esportazioni ce¬ 
coslovacche ed un persi¬ 
stente notevole peso al luto 
interno di prodotti a basso 
valore aggiunto, (piali il le¬ 
gno e i ferri-acciai, anche se 
obiettivamente cresce il pe¬ 
so di prodotti dell'indu¬ 
stria meccanica ed elettro¬ 
meccanica. quali gli auto¬ 
veicoli e i generatori (* t 
motori elettrici, mentre sus¬ 
sistono ampie interessanti 
pru.speitive nel settore dei 
cuscinetti. 

I.c esportazioni italiano 
rivelano, come eleme.nto de¬ 
gno in particolare di nota, 
l'incremento dei prodotti 
ortofrutticoli, ai quali il 
mert'ato del C’omecon po- 
trehlie ofTriro spazi rilevati 
ti: (piesfarea assorbe per 
ora soltanto il .7'< delle 
esportazioni italiane contro 
il 7.1' , della CEE e il .'>() o 
della sola Repuliblita fede¬ 
rale tedesca. All'interno del¬ 
l'area del Comecon la Ce¬ 
coslovacchia è il secondo 
grande importatore con 
412.7.‘5.7 quintali nel 197fì pre¬ 
ceduta soltanto dalla Repul) 
hlica Democratit a Tedesca 
con r).7.7.72.ó quintali. Ee po¬ 
tenzialità esistenti sono an¬ 
cora notevoli 0 certo passi¬ 
bili di adeguato sfrutta- 
iitento. 

E' un’ossorvazione que¬ 
st'ultima che si può agevol¬ 
mente estendere a tutto il 
comple.sso deirinterscambio 
italo cecoslovacco. soprat¬ 
tutto se si considera che la 
Cecoslovacchia è il Pae.se 
con pii! elevato reddito pro- 
capite medio dell'area del 
C'.imecon; gli ultimi dati uf- 
liciali delle Nazioni Unite 
le attribuivano infatti por il 
1971 un reddito nazionale 
medio prò capite di 2 120 
dollari U.SA contro un red¬ 
dito italiano di EBBI dollari. 

Naturalmente le concrete 
possitjllità di ulteriore svi¬ 
luppo degli scambi risulta¬ 
no legate anche a mocUnclie 
istiluzionali dei rapporti, 
che peraltro potrebbero sca¬ 
turire dai recenti contatti 
tra la CEE e il Comecon. 
oltre che da forme di piu 
incisiva cooperazione indu¬ 
striale e commerciale. .A 
(jue.sto proposito va notato 
che la Cecoslovacchia ha fi¬ 
nora scarsamente usufruito 
delle linee di credito italia¬ 
ne. pochissimo per le for- 


tiiture comnieiciali e addi- 
iittuia nulla per le pure esi¬ 
genze finanziane. 

Ciò ('he si è fatto m que¬ 
sta direzione non sembra 
tino a questo itiomeiuo suf¬ 
ficiente E' vero che il rin¬ 
novo annuale deH'accordo 
('ommer('lale ha itinsentiio 
im incremento del 'illEi dei 
contingenti in vigore per le 
importazioni dalla Cecn.slo- 
vacchia, ma liisogim osser¬ 
vare che il tasso di infla¬ 
zione ha praticamente an¬ 
nullato rincremento nomi¬ 
nale. Non si è in partico¬ 
lare tenuto conto di nlcime 
importanti e .specifiche ri¬ 
chieste. come per e.sempio 
rp.sigetiza .sottolineata di 
aumentare il contingente di 
caria e cartone da un valo¬ 
re di 40(1 milioni di lire ad 
un valore di un miliardo, 
(Ile avrelibe consentito rii 
mantenere invariata la (juan- 
tità delle importazioni ri¬ 
spetto al 1972-7.'5 

A tutto CIO deve aggiun¬ 
gersi il ciescente di.simiie- 
gno delfassistcnza pubblica 
alle esportazioni che riguar¬ 
da sia la partecipazione del- 
ristituto per il commercio 
(‘Stero alle Fiere dell'Est 
europeo sia la recente deci¬ 
sione del ministero, di .so¬ 
spendere il coni ritinto pul)- 
blico jicr mis.sioni organiz¬ 
zate ilaH’istituto nei Paesi 
ctie rappresentano un piit 
diretto e immediato interes¬ 
se per fesportazione italia¬ 
na; e questi fatti, è quasi 
OVVIO sottolinearlo, penaliz¬ 
zano in mudo particolare la 
già scarsa partecipazione 
delle piccole e medie im¬ 
prese airinter.scamhio tra 1 
due Paesi. 

.-\ que.sto propo.sito va 
soiuiliiieato die la parteci- 
jiazione italiana alla Fiera 
autunnale delle costruzioni 
meccanidie di Bino iia dato 
nel 197tì ri.sultati positivi e 
che la presenza alia pros- 
.sima edizione si annuncia 
.sujieriore a quella di tutti 
gli anni preci'denti. Tutto 
(■i(T dimostra il continuo e 
ciescente intere.sse delle in¬ 
dustrie iialiaiK' verso il 
mercato cecoslovacc.i. 

In questo senso la pre¬ 
senza italiana nella realiz.- 
zazione di importanti infra¬ 
strutture (come le due com¬ 
messe relative alle sedi del¬ 
le società Kovii e Motokov 
di Praga» costituiscono un 
auspicio positivo per rutt- 
l'.zzazioiie (ii quelle grandi 
potenzialitii di sviluppo, che 
esistono, nella cooperazione 
economica tra i due Paesi. 


I 



li complesso Heiia MOTOKOV eli Praga. Il gratta- ! 
cielo, costituito cJa una tiase alta 100 metri con una i 

superficie utile eli 54.000 mq. e una volumetria cJi ! 

194.000 me., e ac'iiiito a uffici', negozi, grandi magaz¬ 
zini e autoparco. E stato costruito interamente dalla ! 
Società FEAL di Milano in venti mesi. Le FEAL sta ! 
costruendo a Praga anche la sede della Società KOVO, 
vr, complesso di diciassette piani per una volume- : 
tria di 130.000 me. i 


I paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 
li raggiunge 

tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage. da e per U.R S.S. - Polonia - 
Ungheria e per oli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l’im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti ì paesi 
socialisti. 


Imballaggio di interi impianti con l’osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 





Centro operativo Gor-prand di Tor.no un automezzo del corrispondente 
soviet co Sovtransauo di Mesca 


Gondrand; l’unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONllllANII 

Presente in £6 località italiane 
227 seiji di Grupoo m Europa 
Sede sociale: 

Mil.ano - Via Pontaccio, 21 - te!. 874 854-telex 37159 


esTEunopa 

RAPPRESENTANZE s.r.l. 

ROMA ■ Via Roveieto, 6 - Tel. 84.41.131 - Telex 590T7 

presente nlìe Fiere internmionnli della RDT. 
dell' UmjherUi, della Polonia e deli URSS 

BENI DI CONSUMO ABBIGLIAMENTO 
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MATERIALI SEMILAVORATI PER LE INDUSTRIE 
DI CONFEZIONI E ABBIGLIAMENTO 



SETTORI DI ESPORTAZIONE BENI STRUMENTALI 
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ESTEUROPA rappresentanze e presente da 
oltre dieci anni sui mercati est-europei 


La ttcnologia italiana all'estero 

3000 TONNELLATE 
DI ACCIAIO PER 
UN GRATTACIELO 
DI PRAGA 


Oltre 5000 travi e colonné di 
acciaio profilate a caldo e rifi¬ 
nite sono il contributo che la 
Ditta COLLE! dì Pieve di Soligo 
(Treviso) ha dato alla realiz¬ 
zazione di un colosso edilizio 
in costruzione a Praga per con¬ 
to della Motokov. Il grattacielo, 
alto 104 metri fuori terra, 27 
piani in elevazione e due sot¬ 
terranei, è uno degli edifici più 
alti d'Europa e si impone per 
l'arditezza del pensiero archi- 
tettonico e delle soluzioni tec¬ 


niche. 

E- la fornitura della Dilla COLLE! La b.«e dell edificio, la cui foto 
Specializzata in carpenteria metallica appare in questa stessa pagina, 

è esagonale e si sviluppa in 
elevazione modificando gradualmente le sue dimensioni. La struttura portante 
è in acciaio ed è stata realizzata completamente in Italia. Ciò significa che in 
cantiere si è effettuato solo il montaggio delle colonne, delle travi e degli 
accessori che sono stati lavorati integralmente nello stabilimento COLLET di 
Pieve di Soligo. I tempi di realizzazione di questa ingente fornitura sono stati 
ridottissimi: iniziata nel marzo '76 la lavorazione d'officina, nell'ottobre dello 
stesso anno i tecnici specializzati della COLLET avevano già compIctcTto h mon¬ 
taggio in opera della struttura. 


La Ditta FEAL rii Milano, costruttrice clell'edif'cio per conto della .Motokov, 
ha espresso ai titolari della COLLET ed ai suoi dipendenti il piu vivo com¬ 
piacimento per la qualità e tempestività della prestazione fornita, intendendo 
con ciò trasferire la soddisfazione dei dirigenti della Motokov. La COLLET di 
Pieve di Soligo aveva già realizzato per imprese italiane strutture in acciaio 
complete per edifici sia civili sia industriali di notevole dimensione ed im¬ 
pegno arcliitettonico. 



di G. BARBIERI 


INDl’STHIA 

MAGLIKKIA 

Kwonr 


42010 Rio Saliceto (Reggio Einiiia) Italy - Via Don Minzoni, 19 - Telef. 69.91.64 


Vcitli atìtii di esperieìiza al serviziiP dalla moda 

Collezioni di maglieria aggiornate per ogni mercato ed ora anche una 
gamma di articoli sportivi confezionati in tessuto e maglia. I prodotti 
della EMIL TEX sono presenti in tutti i mercati europei. 


PRODOTTE DALLA DREVOUNIA DI BRATISLAVA 

Le villette cecoslovacche per voi 

Prefabbricale coitipleiamente in legno da montare dove votele, al mare, ai monti, in campagna de 
abitare lutto l'anno. Le villette prefabbricale cecoslovacche tono eleganti, conforlevoli, competitive. 



VISITATE la mostra permanente di Poggetto - Cortina di Alseno (Piacenza) 
dove sono esposte al pubblico tredici tipi di ville da 20 a 180 nietri quadrati 

ESCLUSIVISTA PER L'ITALIA: 

B.G.M. srl Import-Export 

Corso Garibaldi, 127 - FIORENZUOLA D'ARDA (Piacenza) . Tel. (0523) 982.787 

SI CERCANO RAPPRESENTANTI PER ZONE LIBERE 


SKODA 


una scelta 
intelligente 



Nuovi modelli 105 e 120 di 1100 cc 
da Lire 2.635.000 chiavi in mano 

DISTRIBUTRICE GEN.'rPALE PER L'ITALIA 

mm n p C ^ M I ROMA . Via Vasanello, 23 

IVI Sululu Telefono 365.06.26 

CONCESSIONARI, ASSISTENZA RICAMBI IN OGNI CITTA' ITALIANA 



RADIO 

GIRADISCHI 

COMBINATI 

TELEVISORI 



A 

.F 







































PAG. 10 - INFORMAZIONE COMMERCIALE 


Buoni affari 


SPECIALE FIERA 


BRNO 


di molte ditte italiane 
alla Fiera di Brno 

Primo hiluiicio «Irirotlava edizione appena conclusasi - ÌVonostante la volontà della Cecoslovacchia di esportare di più vi è la 
possibilità di ampliare l’interscambio generale - La Kepiibhlica popolare cinese presente per la prima volta con un proprio stand 


Notevole successo ha 
ottenuto rS" edizione del¬ 
la Fiera dei beni di con¬ 
sumo che si e svolta a 
Brno dal 5 all’ll maggio- 
Anche se non si conosco¬ 
no con precisione i dati 
consuntivi della manife¬ 
stazione, si può però es¬ 
sere sicuri che i risultati 
hanno superato quelli già 
lusinghieri della prece¬ 
dente manifestazione che 
aveva visto nella citta ce¬ 
coslovacca la partecipa¬ 
zione di oltre 800 esposi¬ 
tori di 88 Paesi e la pre¬ 
senza di 140 mila visita¬ 
tori, nella massima parte 
tecnici specialisti e ope¬ 
ratori commerciali inte¬ 
ressati di 167 Paesi. 

Il volume di affari che 
era stato registrato du¬ 
rante la Fiera del '76 da 
parte della Cecoslovac¬ 
chia era composto da due 
terzi di esportazioni e da 
un terzo di importazioni. 
Cioè il momento fieristi¬ 
co era stato opportuna¬ 
mente sfruttato dai diri¬ 
genti cechi come una 
grossa occasione per sti¬ 
molare quella spinta alla 
esportazione (soprattut¬ 
to verso i Paesi capita¬ 
listi) che sembrano es¬ 
sere l'iinperativo del go¬ 
verno di Praga in questi 
ultimi tempi. 

E’ probabile che questa 
tendenza si sia accentua¬ 
ta (o almeno che si siano 
accresciuti i tentativi in 
questo senso) nel cor.so 
della Fiera dei beni di 
consumo appena conclu¬ 
sasi. Con quali effetti 
concreti ancora non è da¬ 
to conoscere. 


Si sa, comunque, che i 
risultati generali degli 
scambi con l’estero della 
Cecoslovacchia nel '76 
non sono stati molto fa¬ 
vorevoli all’esportazione, 
cresciuta del 9,1 per cen¬ 
to rispetto al 1975, contro 
raumento delle importa¬ 
zioni del 10,4 per cento. 

Ciò è dovuto in partico¬ 
lare al fatto che la Ceco¬ 
slovacchia nel ’76 è stata 
costretta ad importare 
una maggiore quantità di 
olio combustibile e di pe¬ 
trolio grezzo, mentre le 
esportazioni di prodotti 
agricoli ed alimentari so¬ 
no rimaste sotto il livello 
previsto a causa dell’in- 


soddisfacente raccolto. A 
ciò va aggiunto anche la 
insufficiente disponibilità 
di merci vendibili da de¬ 
stinare ai mercati dei 
Paesi occidentali. 

Se dunque si prospetta¬ 
no anni di austerità e di 
risparmi per i consumi 
interni cecoslovacchi ( per 
far fronte all’accresci¬ 
mento dei prezzi interna¬ 
zionali delle materie pri¬ 
me e dell’energia di cui 
ha fortemente bisogno 
l’economia cecoslovacca, 
che è sostanzialmente 
economia di trasforma¬ 
zione) ciò non vuol dire 
che i canali del commer¬ 
cio verso la Cecoslovac¬ 


chia si vadano del tutto 
inaridendo. 

Lo dimostra non solo il 
rinnovato interesse del 
governo di Praga verso la 
definizione di accordi di 
scambio e di collabora¬ 
zione a lunga scadenza, 
ma anche l’attenzione e il 
successo che hanno ri¬ 
scosso (e continuano a ri¬ 
scuotere) ditte italiane 
che con serietà e cono¬ 
scenza dei mercati si pre¬ 
sentano alle manifesta¬ 
zioni di Brno. 

Valgano per tutte poche 
citazioni: la SIMA di Reg¬ 
gio Emilia che lavora nel 
settore delle maglierie. 


l’Europhon di Milano che 
produce giradischi e al¬ 
tro materiale di questo 
tipo, la Super Rifle di Fi¬ 
renze la quale vende otti¬ 
mi « blue jeans », l’Esteu- 
ropa che ha sede a Roma 
e rappresenta una serie 
di piccole e inedie azien¬ 
de del settore calzaturie¬ 
ro, delle pelli ecc. 

Ci sembra inoltre dove¬ 
roso ricordare che un pri 
mo elenco di ditte italia¬ 
ne che hanno presentato 
la domanda di partecipa¬ 
zione alla Fiera interna¬ 
zionale delle costruzioni 
meccaniche (che si svol¬ 
gerà sempre a Brno que¬ 
st’autunno) appare già 


La « SUPER RIFLE » 
nota azienda 
produttrice di jeans 
con sede 
a Barberino 
di Mugello 
da anni è largamente 
affermata sul 
mercato 
cecoslovacco. 

In costante aumento 
è pure la presenza 
dell'azienda in tutti 
i Paesi socialisti. 
Nella foto 
un particolare 
dello stand della 
« SUPER RIFLE » 
al padiglione A 
della Fiera dei beni 
di consumo di Brno. 


S3£Ans 














ricco di nomi di notevole 
interesse, tali da far pre- 
.sumere che la presenza 
italiana all’edizione au¬ 
tunnale della Fiera di 
Brno sarà anche que¬ 
st’anno fra le più qualifi¬ 
cate e importanti dei 
Paesi capitalisti. 

Per tornare alla Fiera 
dei beni di consumo ap¬ 
pena conclusa, c’è da ag¬ 
giungere cbe essa si è ar¬ 
ticolata attraverso la sud¬ 
divisione in nove gruppi 
di prodotti: 

1 • vetro, ceramica, por¬ 

cellana 

2 - cuoio e prodotti del 

cuoio 

3 ■ articoli tessili ed ac¬ 

cessori 

4 - mobili, te.ssuti d’ar¬ 

redamento, accessori 
per abitazioni 

5 - strumenti musicali 

6 • apparecchi elettronici 

di consumo 

7 - piccoli articoli diversi 

8 - beni di con.sumu tec¬ 

nici 

9 - materiali da costru¬ 

zione e Chalets pre¬ 
fabbricati. 

Notevole effetto nei vi¬ 
sitatori ha generato il più 
grande edificio della Fie¬ 
ra (il famoso padiglione 
«Z») completamente de¬ 
dicato alle attrezzature 
per il campeggio ed il 
tempo libero in generale. 

Un certo interesse ha 
.suscitato la Repubblica 
popolare cinese presente 
per la prima volta a Brno 
con una esposizione ab¬ 
bastanza ampia. 


La più potente 
desilatrice semovente 
fino ad oggi costruita 



MAGLIFtCIO 




S.I.IVI.A. 

L’unica Ditta italiana produttrice di maglieria 
esterna uomodonna-bimbo presente alla Fteru 
di Brno 1977 


ESPORTIAMO MODA in Cecoslovacchia con i marchi 

quattro castella - venus - capri 

Importiamo (dalla Cecoslovacchia e distribuiamo sul mercato italiano 
i caratteristici prodotti del settore tessile cecoslovacco 

La ITALCOMMERCE è la rappresentante esclusiva in Italia dell'Ente 

CENTROTEX DI PRAGA 


Export - Maglificio SIMA Import - ITALCOMMERCE 


42030 PuUnello - REGGIO EMILIA 
Telef. 889.123 - Telex 53016 


42100 REGGIO EMILIA - Via Emilia S. 
Stefano. 16 - Tel. 44.374 - Telex 53403 





Motore Diesel, 4 tempi • Potenia motoro 52,5 CV a 2500 n’ • Re^jìme di taratura 3200 n' - Numero 
cilindri 3 in linea • Largh. fresa mt. 2,20 • Alleila lavoro mi. 7 - Produiion* per ogni passata 
me. 6,93 • Produzione or. compì, q li 600 - Altezza dì carico mt. 4,50 • Paso macchina circa kg. 4200 

ALBERICO GRUPPO 

37063 ISOLA DELLA SCALA (Verona) - Italia - Tel. (045) 667.145 


FRATELLI CREDI 

macchine per 
pavimenti 


SPI.WWTRICl di malta e calcestruzzo a 
funzionamento traslante e vibrante 

PERFOR.ATRICI di vario tipo per tagliare, 
smussare e forare le mattonelle 

FR.ATT.\ZZO PULITORE per frattazzare, 
lisciare, stuccare, spazzolare e pulire pa¬ 
vimenti 

B.ATTITORI AUTOM.\TICI per la posatura 
delle mattonelle 


SASSUOLO (MO) - Tel. (059) 801.258 
Via Radici in piano, 701 


CONSA UTEST 

Consorzio fabbriche italiane per lo sviluppo 
dei rapporti con i paesi socialisti - Settore 
parti ricambio ed accessori auto e autofficine 


BETA 

EVEREST 

FAB 

FONTANA LUIGI 


LI SPA 
NUOVA 

SAN CRISTOFORO 
RHIBO 


UNICAR 

URANIO 

TECNOCAR 


BOLOGNA • Via Parigi, 2 - Telefono 239.187 


INTEREXPO 

Direzione con : .MIL.ANO 
Via B. Cellini .( 

Telefono (02 ) 702 2ù8 

Filiale: ROM.\ 

Piazza Montecitorio 115 
Telefono (06 ) 67.92.480 


Quando le vostre attività vi portano a partecipare 
a fiere, mostre, congressi nei mercati dell'Est eu¬ 
ropeo, non distraete il vostro tempo dal lavoro di 
tutti i giorni, ma affidatevi agli esperti 



Ricerche di mercato 
Pubbliche relazioni 
Reperimento aree 
espositive 

.Allestimenti e consulenza 
per la reaIiz7.azìone di 
stands 

Realizzazione c diffusione 


della pubblicità sulle 
testate estero 
Consulenza pubblicitaria 
sem'zio stampa 
Organizzazione logistica 
(viaggi, sistemazioni 
alberghiere, servizio 
interpreti) 


ORGANIZZAZIONE FIERE . MOSTRE . CONGRESSI 


di 




Macchine per 
l'edilìzia 
e pavimenti 


' - r. T5EV:£I t C. 

MODENA - Via C. Menotti, 339 - Tel. (059) 313.191 





baby vibraler* a du« ««leciti 



batti piaitralla 


emigrazione 


Importante appuntamento per gli emigrati in Svizzera 

Domani ìi Congresso |DiscrìiT 
delle Colonie libere zioni c 


K Con le Cl.l neU'umla, 
]>er contnbuire alici eresei 
ta (il mioi t rapporti tra 
emigrazione e realtà italia¬ 
na, tra emigrazione e real¬ 
ta svizzera » E’ all’insegna 
di questo lungo ed anche 
ponderoso slogan che do 
mani, a Winlerthur i Canto¬ 
ne di Zurigo), SI apre il 27- 
Congre.sso nazionale della 
Federazione delle Colonie li¬ 
bere Italiane- il congres¬ 
so. cioè, di quella che e ri¬ 
tenuta la maggiore associa¬ 
zione unitaiia. deniocrattca 
e quindi antifasci.sta del¬ 
la nostra lolletlivita nella 
Conlederazione elvetica. 

Tenuto conto dei bisogni 
di fronte alla crisi econo 
mica, e non solo, della si 
inazione politica italiana, di 
quanto si muove nel '.ocia 
le rispetto agli emigrati e 
a tutti 1 lavo! at 1 ) 11 . di ciò 
che e andato deteiimiiando 
m questi due ultimi anni u 
congressi FCLI sono a sca¬ 
denza biennale» al livello 
organizzativo deireimgra/io- 
ne. considerato tutto que¬ 
sto. la parola d't>idine po 
leva esseie diversamente 
concepita; Sul piano con¬ 
cettuale sicui aulente no. pe¬ 
na la perdita del collega¬ 
mento con le nece.ssita obiet 
uve e lo snaturamento del 
ruolo (he la FLCI ha svolto 
da quasi un quarantennio. 
Fondamentalmente, quindi, 
e certo non soltanto m os 
seqiiio alla tradizione stori¬ 
ca. esame, confronto, prò 
posta di linea e di azione 
unitane sui versanti sia ita¬ 
liano che svizzero dei pro¬ 
blemi 

Nel pillilo dei quattro do¬ 
cumenti dibattuti nella fa 
se precongiessiiale tra Tal 
tro SI afferma: «...Oggi co 
me seiiipie. sembra che i 
due grandi obiettivi, la con¬ 
quista della patita di trat¬ 
tamento nei Paesi di iimm- 
grazione e la line deireso- 
do coatto. SI saldino, che 
l'uno sia condizione per il 
successo deH’altro, che am¬ 
bedue non tollerino vacan¬ 
ze di impegno » E* vero, 
ma non e mistero per alcu¬ 
no che presupposto princi- 
p;ile per la realizzazione sia 
deH’uno che dell’altro obiet¬ 
tivo c rumfìcazione operati¬ 
va delle forze m campo, sic¬ 
come ben grave e la situa¬ 
zione sia in Italia che sui 
luoghi d’emigrazione e po¬ 
tenti e decise sono le par¬ 
ti avverse: la conservazio¬ 
ne deteriore. Logica, a que¬ 
sto punto, per noi diventa 
la prima conseguenza: Fazio¬ 
ne degli emigrati deve es¬ 
sere tale da testimoniare 
net fatti c con i fatti, che 
il rivendicato governo di 
.solidarietà nazionale — il 
solo che possa fare uscire 
il paese dal tunnel della cri¬ 
si — oltre che possibile è 
indilazionabile. 

I.a unità è da costruire 
non all'insegna di sterili 
.sommatone di sigle, ma c- 
saniinando pacatamente e 
con reciproca buona volon¬ 
tà i rispettivi apporti ed 
eliminando ogni opposizio 
ne preconcetta. Del resto m 
Svizzera, su que.sto piano, 
multo è già stalo costruito: 
.SI tratta ora di verifica!lo 
attraverso Formai improcra¬ 
stinabile « Lucerna II »; di 
tradurlo in lotta, in maggio¬ 
re e pili coordinata pres¬ 
sione. 

Siamo in molti, per e- 
sempio. ad affermare die 
la scuola italiana all’este¬ 
ro deve essere riformata; 
che nel settore emigrazio¬ 
ne può e deve dire la pro¬ 
pria anche Fistitulo regio¬ 
nale; che e doveroso poten¬ 
ziare la rete ed i servizi 
consolan per l’emigrazione: 
che la legge rii niorma dei 
Comitati consolan di coor¬ 
dinamento è indispensabile 
ed attesa da tutu: che il 
governo deve u.scirc dalla 
ambiguità anche m materia 
di Consigliti generale o na¬ 
zionale deìFemigrazione; che 
e una vergogna assistere al 
suo mutismn di fronte al¬ 
la programmazione elvetica 
dell’emigrazione c'ne .si e- 
spnme attraverso la propo¬ 
sta di una nuova legge che 
e stata avanzata a proposi¬ 
to di soggiorno e domici¬ 
lio degli stranieri nel Pae¬ 
se; c’ne e d.v censurare la 
rinuncia sempre dimostra¬ 
ta dai governi a maggioran¬ 
za democristiana di proce¬ 
dere, come da reiterate ri¬ 
chieste. ai fini delia revisio¬ 
ne dell’accordo italo-svizze- 
ro d’emigrazione. Un tratta 
lo. questo, stipulato nel 
i;(64. m vigore quindi da 


14 anni, e che ha fatto il 
suo tempo anche se messo 
m relazione .soltanto alle 
rinnovate situazioni politi¬ 
che dei due Paesi: in Italia 
c’è stato il 20 giugno 1976, 
m -Svizzera il 18 marzo 1977, 
giorno in cui l’elettorato ha 
letteralmente tiavolto gli 
alfieri della divisione tra la¬ 
voratore e lavoratore- gh 
.\enofobi. Ma una laiga uni- 
fa di impostazioni e giudi¬ 
zi Va anche oltre, investe le 
cause che provocano e man- 
tengono l'emigrazione, non 
usparmia la sevetila all’in¬ 
dù izzo dell’uso stiumentale 
delle masse emigiate da 
parte dei governi dei Paesi 
iinpoilatori di manodopera 

.Mie spalle abbiamo cioè 
un patiimonio di grande va¬ 
lore di posizioni acquisito 
a livello unitario- autolesio¬ 
nista sarebbe ignorarlo e 
iire.spon.sabile disperdei lo. 
I conti sono invece da far¬ 
si sul piano delle azioni da 
programmare e attuate: le 
somme sono pnneipalmente 
da mare a livello otgiuiiz- 
zativo con im'unica e .sola 
pieoccupazione. puntare al¬ 
la soluzione dei problemi e. 
allo scopo di raggiungere 
simile traguardo, mirare al 
rafforzamento del potere 
ccntrattuale di tutti, cioè 
della classe 

E quello che inizia doma¬ 
ni per la Ff’l.I non e un 
congresso facile, pert-lie riif- 
fit-ile e il momento per 
ogm organizzazione di lavo 
latori- sen/’-altio meno one¬ 
roso potrà iisultare se. co¬ 
me (‘ sempre stato, .sara la 
.sostanza delle co.-,p che 
pieoeciipcrà quel libero e 
deniocral leo confronto. 

(il.WKK.ANCO BIIE.S.ADOL.V 

< cit ile Colonie li 

iji're Italiane in SM/zeiai 


Discrimina¬ 
zioni contro 
gii stranieri 

Come sempre nei mo¬ 
menti di orisi, il padrona¬ 
to cerea un alleggerimento 
at danni delle parti piu de¬ 
boli della po|K)lazione. cd i 
lavoratori immigrati, si sa. 
sono m una posizione forte¬ 
mente attaccabile. 

In Francia, nel settore del¬ 
la siderurgia, non si fa ec¬ 
cezione a questa legola. ed 
e per questo che. avendo 
deciso (-he et sono per ora 
2 .s(M) lavoialon immigiati di 
tropiX) nel Paese, il parilo- 
nato, ciin F.ippiiggio del go¬ 
verno Hat re. ha « iiueiita- 
to » un mezzo per iiuogh.i- 
te gh siianieii a far lìtoi- 
no « libei.unente » net loro 
Paesi, e cioè il \ei'-aiuento 
immediato, (ler ilu aetetti 
di fallo, (il 1(1 mila trant-hi. 

Conilo (piesta «tiappola » 
e eontro la t-ampiigna xeno¬ 
foba montata dal padiona 
to contro gh immigrati, ha 
pteso decisa ixisi/ione la 
« Amicale franco itahenne ». 
la (piale chiede moine che 
\enga messo tei mine ;ille 
misure di carattere discri 
minatorio di cui soffrono in 
Francia i lavoratori stra- 
ni(‘i 1 

L’.XFI afferma intatti che 
(piello (-he i padioni e le 
autorità di governo i.k-c-io- 
no. sjH'culanclo sulle neces¬ 
sita degli immigrati e sul 
loto reale desideito eh toi- 
Ilare m patini, e che cpiesta 
.somma è mfetiore ad un 
anno di indennità di disoc- 
(iipazione. ma soprattutto 
che m questo modo il la 
voratore viene a perdete il 
diritto agli assi'gnt familia¬ 
ri. alFa.ssiciirazione sociale, 
al fondo iM'nsiom. a tutti 
quei vantaggi soeiaii acqui¬ 
siti e che non sono espor¬ 
tabili. 


Positivi risultati in Lussemburgo e a Colonia 

Altre due Federazioni 
sono al cento per cento 


Altre due Feclera/ioni del 
PCI all’estero hanno lag 
giunto 11 UHI per cento de¬ 
gli nscntti del '76. Sono quel¬ 
le del Lussemburgo, dove 
questo risultato e stato rag¬ 
giunto malgrado i numero 
SI rientri di compagni in 
Italia, e di Colonia, dove i 
maggiori progre.ssi si .sono 
avuti a Dortmund e alla 
Volkswagen. 

Si afiiancano cosi alle tre 
Federazioni della .Svizzera 
(Basilea, CJmevra e Zurigo) 
nel raggiungere con notevo 
le anticipo sugli .scorsi an 
ni un risultato importante, 
condizione di nuovi progres 
SI nel rafforzamento delie 
file del partito tra gli emi 
grati. I dati pm generali 
non devono nascontiere le 
differenze esistenti tra zo¬ 
na e zona, tra sezione e se 
zione. Cosi la Federazione 


australia 


di Zurigo da paiticolare ri¬ 
salto ai nsultati ottenuti 
non solo dalle due maggio- 
II sezioni della citta (Clram- 
.sci e Centro) ina anche a 
quelli di sezioni minori qua¬ 
li quelle di Biasc.i (i he ha 
triplicato gli tsiTitti del 
■76». (h Ellretikon (che li 
11.1 quasi raddoppiati», di Bu- 
lai-h (' (il .Amritswil Dalla 
Federazione di Francoioite. 
d.i segnalare in particolaie 
la sezione di D.irmstadt che 
ha niggiunto il 180 per 
cento. 

Tra le organizzazioni mi- 
noii. che non costituiscono 
ancora vere c proprie Fede- 
lazioni, 1 risnltatt migliori 
{)er il tesseramento sono 
stati finora ottenuti m Au¬ 
stralia 111 Ilo per cento del 
'76» e m Svezia (.sopì al tut¬ 
to Stoc(-oIma e la nuova rei- 
Itila di Malmoe» 


Una vasta solidarietà 
con il compagno Salemì 


Menile si attende la ri- 
sjX)sta del governo Italia- 
no alFinterrogazione del 
PCI per un pa.sso presso 
il governo federale austra¬ 
liano su quello che in quel 
continente è ormai rono- 
sciiito (-(ime il n caso Baie 
mi ». SI va intensificando 
ogni giorno di più la ram- 
p;igna di .solidarietà con il 
nostro compagno minaccia 
to di espulsione. 

Dirigente della FILEF, 
sempre attivo nella difesa 
dei lavoratori uahani emi¬ 
grati in .Australia. Ignazio 
.Saìemi e ormai molto (o- 
nosciuto non .solo nella co- 
munita italiana, ma anche 
fra gli immigrati di altre 
nazionalità e tra gli ste.ssi 
australiani, (-ome sottolinea 
l’ampio risalto dato da ra- 


brevi daWestero 


Agenzia di vendita per la Cecoslovacchia: 

E.C0.TE.C0. (fi Zim ■ TRIGESIMO (Udine) 


a Si e tenuta m .Australia 
a Brunswick — .AlELBOl R- 
NE — la 2* Conferenza sul¬ 
la istruzione dei lavoratori 
immigrati e dei loro figli 
l.a FÌLEF ha presentato le 
proposte riguardanti la no 
stra rolleitivii.a 

a I-a compagna C.ttny .An 
gelone ha partec ipat(». in 
rappres'-'ntanz.a della FII.F3F 
australiana, alla Conferenza 
sui problemi delle lavoratr: 
(I tenutasi a .MANILA su 
inizia'n a delle organizz-izio 
ni della Chiesa cristiana 
delF.A'istraha 

■ LX'nione delle a.ssocia 
ziom dei frontalieri tiene il 
suo 4 congresso. L’as.sise, 
al cui termine sara appro¬ 
vato il doctimento prrigram- 
matico dellX’nione, si svol 
ge domenica .5 giugno a A'.A- 
RESE. 

■ Domani, .sabato 4 giugno, 
si riunisce a COIXAN’I.A il 
CF della nostra Federazione 
dell’Alta Germania. Oltre 
alla situazione italiana e ai 
suoi ultimi sviluppi, verran¬ 
no esaminati i problemi dei 
nostri lavoratori nella RFT. 


■ II mancato funzionamen¬ 
to deirUfficK» {-ultur.ùe pres 
.so la nostra ambasciata di 
MfNLADISCIO suscita preoc¬ 
cupazioni e proteste dei cit¬ 
tadini Italiani residenti m 
.Somalia Una lettera in tal 
senso, firmata da tecnici, la 
voratori e insegnanti, e sta- 
t.i inoltrata al ministero de¬ 
gù Flsteri Italiano 

a Nella su.-i attuata di rie 
cen'ramento la sezione di 
DARAIST.ADT «RFT» ha or¬ 
ganizzato domenica 29 una 
riuscita as.semhlea a Bier- 
be.sheim: un’altra assemblea 
di lavoratori italiani e pre- 
nsta per domenica prossi¬ 
ma a Cross Cerati 

a Si e costituita m .Svizze¬ 
ra la nuova sezione di AAET- 
TINCEN che conta 80 iscrit¬ 
ti e porta a 36 il numero 
delle sezioni della Federa¬ 
zione di Basilea. 

■ Una riuscitissima Festa 
delFx Unita x si è svolta nei 
giorni di sabato e domeni¬ 
ca -scorsi a WINTER.SI.AG 
(Belgio» a cui hanno parte¬ 
cipato molti nostri conna¬ 
zionali immigrati. 


dio. le!eviM(»n(‘ e gioì n.ih 
alla decisione di (-.pulsioni' 
as.sunta rial ministro per la 
Immigrazione e gli Affari 
Etnici .McKellar 

Numerose le iirese rii jx» 
.sizione a favore rii .Saleini 
di personahia del mondo 
politico e sindacale. L’avvo¬ 
cato Peter Reidlich, jiresi 
dente del Partito laljunsta 
nella regione Victoria e di¬ 
fensore di Ignazio .'^.(Icnu 
ha detto fra l’aìiro « 11 go¬ 
verno ha Fobbligo nioraie 
di permettere a baleini di 
rimanere ». Da parte sua lo 
onorevole Ted Innes. mmi 
-stro ombra laburista jxr la 
Inimigra/ione. ha aflerii.a 
to « .Se questo governo può 
espiellere .Salemi. allora jxi 
tra esjx'llere (-hitiiKpie a rii 
s< rezione del ministro » Lo 
on Innes h.a insistito .sui 
ìa «neie.ssita di liiriceare 
il tentativo di rarriare 
lenii fuori dal Pae.se e per 
quanto riguarda il Partito 
laburista noi diamo a que 
sto ca.Vi as-soluta priorità». 

.Anche Bob llawke. presi¬ 
dente del Partito la’ntirista 
c delFACTTU da Federazio¬ 
ne delie Trade Unions au¬ 
straliane». è intervenuto sul 
caso assicurando thè «se 
contro la mia speranzti e 
la mia aspettativa il gover¬ 
no tenterà di espellere .Sa 
lenii nonostante i giudizi 
de: giudici, il m(»vimcnto 
s:nda( ale tiara certamente 
t’iTt(» 1 .apptiggio a Saleiz.i 
per prevenire l’espulsione ». 

.A decine stanno arrivan¬ 
do al ministro McKeliar te¬ 
legrammi di personalità au- 
.straliane. di rappresentanti 
di organizzazioni italiane e 
di altre nazionalità. Tra que¬ 
sti il sindaco laburista di 
C’tiburg. Mr Pettigrove. del 
pre.sidente delF.ANPI m Au¬ 
si ralla. Lino Malagoli. del 
presidente del Council For 
Cival Liberties, del .segreta¬ 
rio del Migranl Workers 
Committee, di V'incenzo 
Mammoliti, segretario della 
Lega italo-australiana. Nel 
frattempo vengono organiz¬ 
zate manifestazioni di .soli¬ 
darietà ed c .stata lancia¬ 
ta la raccolta di firme per 
una petizione a favore del 
nostro compagno. 
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Per la IX Settimana 


Leandro Castellani gira « La Gatta » per la TV 


Tutta dedicata al 

film sovietico la 
rassegna veronese! 

i 

Nella manifestazione, che comincerà gio- | 
vedi 16, un posto di primo piano viene riser- j 
vato al cinema delle repubbliche asiatiche j 


VHHfJNA — I-a IX Hetlima i 
na CiiieniiitoKiafica Interna | 
zionale (Il dofX) la p.t | 

rentc.si della precedente ra.s , 
segna (che .■>; svolse nel me | 
se di s<“.tembre dello scorso j 
anno) ritorna neH'edv.ione | 
1977 alla sun Iradi/.ionale co’ { 
locazione In gujgtio. ' 

I.a manifestazione che avià ! 
luogo appunto dui 1(5 a! 22 j 
giugno, è dedic.ila (juesfan i 
no al cinema delle Uep'ibhll 
che S<K'.ahste H/)v.otiche. j 

F’ra i titoli dei film a .sog- i 
getto in programma, figura- | 
no tre imiiortanti oix-re del | 
cinema georgiano (piali l‘iro 
xnKiitì (l!i71i. che liKcont.i la 
■sofrerfa (*.s!.stenza de! pittore 
Tini/ georgiano Niko Pirosni.i- 
nl.svili. e Melodie di Veri 
<19731, una comnu'dia musi¬ 
cale ambientala in uno dei 
vfX’chi (piartK'ri della città di 
Tbill.si agli ini/i del '900. en¬ 
trambi diretti dal noto regi¬ 
sta Gheorghi Sengheleia, e Ln 
prnnu rondine (197.s» di Na¬ 
na Mcedlidze. 

Inoltre, del regista u.st>eko 
Ah Kamraev. verrà piavientato 
il film l.'uomo iii'^eque qli ur 
relli (1975), aìiihientato nel- 
riJsbekistan del XVl .secolo, 
i! (Ili Icit iiiotiv è ra!)t)resen 
tato dalla ( onteinplazione del 
la bellezza della natura e del 
la g)o.a eh,» e.s.-»:i può off r.re 
agli uomini ebe l.i .vinno ama¬ 
re ,S*‘>ginranno. (pnndi. Lette 
re (dtmi (1975). il pai re. cn 
te lavoro del regista Ilat Aver 
badi e Lu srhiuru dell'nmoìe 
(1!)75). d. Nikit.i M.dialkov. 

K.tljpie.seiiUinK' delia He 
pubblica della Kirghis.a saia 
11 regi.s»a Holot Seiarn.scu'v 
con 11 film Lo naie htnneu 
(1976). tratto dairomonimo (' 
noto romanzo d; Cingi/. Ajt- 
matov. del cineasta moldaio 
Unni Ixitianu. che ha riscos 
KO notevole successo in UHSS 
miche come 5 X)eta. verrà pio- 
iettata una delicata stona d' 
«more liberoinente ispirata a, 
racconti be.s.'arabi di Gorki; 
Gli tzigani .se ne ranno in 
cielo (1976) 

Fa p.iite della raiviegna ve 


Molte adesioni 
al Festival 
di Mosca 

fSlGSCA -- Al X Fe.sliva; c 
nemalograluo mternaziona.e 
di Mosca, che .si terra (fai 
7 a! 21 luglio .sono g:a ix’r 
venute ade.-iioni d.» jiarte d; 
sedici iMO-si deH'Kurojxi. ven 
tinove (feir.A.sia o Alrica e 
otto deirAnienca Latina So¬ 
no stati proposti .‘^es.santadue 
lungometraggi e trentaquat- 
iro cortometraggi a .soggetto 
Que.si'anno ritornano a 
Mo.sca gli -Siati Uniti con 
una lolla delegazione, d; <ii. 
f.ira parie .uiche Fi.iiiii.-i C. 
Copjxjl.a. 


Film di Saura e 
Jancsó segnalati 
dai critici 


RGM.\ — II Sincia.ato n.i- j 
zion.i.e de. cr tic. , .iiein-itu 
gralici '.‘a .im iSNCCI' se- | 
cna.a -.Il que.sti giorni ai jiiib j 
hl.co a'.tr. due film Si tr.»;;.» | 
di dia , neri OS di Carlo.-, ^ 
Sa.ir.) Salmo ro^so d. .M. i 
klos .ian,.-o. I 


ione.se an...he itn'o(x?ra prima' 
La piena in diro (1976) de! 
regi.sta. dratnin.iturgo e al 
tare Vlutl'.m.r .Men.-iov in-*n- 
tre del piu noto Gheorghi Da 
nella \ iene pie.sentato Tult' 
ino lungometraggio. Afonia 
il975i, che e li nome d. un 
l>er.sonagg.o che non nes< e ad 
inseriisi nel ino.ido deg.i al 
letti e del lavoro 
Non ixi'evano mancare In 
questo panorama della cine- 
malografia sovietica due ge¬ 
neri ( aratter.zzant. la sua 

p.'.)clu/ione i! c.n‘ina epico 
(il grvinde re.-.p.io spettaci) 
lare, testimoniiito in que.sta 
ra.s.segim dal Inni Hanno coni 
battuto pei la patria (1975i 
tratto da'.romoniino romanzo 
di .Micha.l Sc-io'okov e diret 
to da Herglu'i Hondarciuk. e 
.1 film h.iiielto. ehe a V'erona 
.saia rapili (“sentii to dall’oix'ra 
Spartalo (1975) dei coinpo 
sitore Aram Kacialurian con 
la regia di Vadim Derbenev. 


Sollecitata 
da «Per un 



le prime 


Una donna in guerra 

La sconcertante vicenda ispirata ad un episodio reale dì doppio 
gioco spionistico verificatosi nella Francia occupata dai nazisti 
Catherine Spaak e Orso Maria Guerrini nei ruoli dei protagonisti 


Cinema 


democratico » 
la nuova legge 


HO.M.-V - Conilo '( il gr.ive 
ritardo de! sindacato, de; 
IKU'tit; politici e dei gruppi 
|xir!amentari nelle un native 
per una nuova legislazione 
cincin.(tografica neces-saria a 
lare u.scire il cinem.i ital.a- 
no dalla crisi nella quale si 
dilxitte •. s; è pronunciata 
l'altra .sera un’a.s.semb!ea di 
aderenti a! rnggrupiximento 
(Il (, Per un cinema denirK-m- 
' (co > 1 . 

Ne dà not.zui un comuni 
calo, nel qu.ile .-i precisa che 
« tale ritardo app.ire ancora 
piij dannoso in iniincanzgi d; 
provveduiKuiti urgenti, ormai 
ind;.spen.sal);li ix'r evitare il 
precipitale della cri.si >. 

1! comun.cato inforimi 
inoltre che .< ra.s.semb.(M fia 
con.st (tato < he .si vanno fa 
cendo sempre p.ù arroga ni: 
le v(x-i d: forze tradi/iona! 
mente (xiras.sitarie come 
quelle rappre.s,‘ntate dalla 
.•V'.scxu.izione n.izainale degl: 
e.se.centi Co.storo. di fronte 
a giiis'e rivendicazion. avan 
/ale (i.ii l.ivorator; dell'e.ser 
c:z.o in occa.sione del rinno¬ 
vo de! iontratto di lavoro, 
h.iiino inuiaecinto la ".serra 
ta " d. circa mille .sale cine- 

m.itografiche •> 

< f’cr un cinema deinoi'ra 
'.co • riv-orda nei comunica 
to di aver d.t tempo denun 
ci.t'o <v .1 rtioo negativo che 
l'attu.il,' org.im/./azione dei 
g,*siur. dt'ilt* sale .s\(i.ge sul 
i'a.s.se!:o del'a ciiit'inaiogra 

li.i naz.onale ■ e d; aver n 
venda .ito. fr.i l'aliro. jxt 
. i:x“//.ii;e '.rimile .situa/.one 
d: o.igojxilio che ca.M'teriz- 
/-I .1 .s,e..ilK‘i'.ili/,/a./.o 
ne d.-l'e luen.'e ix-r l'ap'r’u 
r.i (il nuove .'.ile (^.i.ilor.i ! i 
m''iac"'a',i c'n U'/ur.i delle 
, ,1 e . 1 “ ■ u.i/.oilf ' l’e!" 

un e.Il,-;;; , lleUl') r.i’ eO ' 
l'n.rt!, .11 n,' .e . ven/. “ d. 

q.ielle ste.sse .s.ile pxi.-s.stno 
al'e Hegion.. o ai Coinun; 
o all'.i'.so.-. i. ".u:...',.i;o cu.In 
rale, p-?r r-al//azione di 
un circuito drmvx.'raticamen- 
tc gestito. Il 1 '.nteresse dei 
titolar; de; dir.*:; della libera 
comunicaz.oiu'. i lavoratori 
.spettatori 


Dal nostro inviato 

PF.SARO - f.'oci a.-vione e lul- 
t.litio che tra-.cuiabili-' una 
visita sul set <ii un nuovo 
originale le.evis.vo. La gatta. 
diretto (la Leantiro C'a.steluini. 
un regis'a che ha pi (‘( (‘denti 
di not(‘'.o!e intere.s.-,e e lorte- 
menie diver.sificati. .sc'ii/a per 
(|Ui‘sto (‘-s.-,eie ecletlici: una 
stona e.-.emi)lare di don Min- 
/oni. il prete di Argent.i .i.s 
.s.i.'^-imito dai fa-iis'i n*‘! I92:{ 
una b;ig,'iMfia ciitica di Tom 
iiiaso d'.-\(iuino. l.i rii' 0 -,‘;u 
/ione della .stagione p.iiligia- 

II .1 del a Hejiiihhiica dcH'O-, 
so! 1 in Qiniaiì’a dPii'in di 
liberta, c .i.tit c'i. e non lU'o 
pnanieiite ‘.uni da re.iii/./.ir 
SI in tempi in v ui l'an'U'o’. 
formiamo delle idee veniva 
quotidianani-'iitc i .in jol.ito 
(la! monopolio deniocn.'M ino 
sulla HAI T\' 

(’i alidi.uno e con C,i.-,tel 
l.tm. 'u! .-,01 di p. -.no 
(luc.s'a linda c.tMdina mai- 
chigiana ove l'iinn.i"!) col .-o 
le e col mare e t,i.e da in 
diirti .1 la.'Ci.ir fierdere tutto 
e ad iniinergerti i.i ac(iua. 
ma que.sta volt.i non si jiuo. 
se non di str.iforo -. trovi.! 
mo un gruppo di al‘ori. d; 
giovani profe.ssionisti molto 
seri e ahhaslan/a noti, [ler 
la puntigliosità del loro im¬ 
pegno. al grand(‘ pubblico te- 
Icvi.sivo' Or.so Manu Gucrri- 
ni, Silvan.i PamphiH. Nino 


C.i-.1 e!: ..lo', o. .M 11 (I V.litii ll! 1 
ili! .Al (.Ulto .1 lolO. olire .111 
un'esordiente d.illa iaccia .,'ve 
gll.i. .M.III.de Dona, e pie 
.sente .sul .set. cume pi ola co 
insta, un'attrice di una ler'a 
tempra ch(‘ torna in T\' do 
po alcuni anni, iin.i prolessio 
ni.sta spigoio.sa e rigoio.sa i he 
è .s'at.i pupol.i; i.ssiiii.i ne! c; 
nenia italiano dopo l'ecutan 
te s'agione della Voglia iniit 
ta: Catherine Sixiak, una spe 
( le di .sinilxilo di! cinema 
s giov.ine 1 ) di'gli anni .Ses.s,in 
t.i per ! trentenni d o/j'. 
o almeno pei (luell; i he non 
h.iniiu 111.11 sopperì.ilo il div 
sino e li eonformismo di < e' 
luioide 

La Sp.iiik ‘-ar.i << i.i fìat 

1.1 ' M,i l'ii! •• .1 ( ! I • • 1 ■' 

II' Ma'i'.tle C'.i!i“. u.M .'i 
gnora oggi an/i imi eh*- v :v<* 
a P.irigi :l fi ni che Ce t -1 
lani .sta gir.iiulo e la .storsi 
di qiie.'ta donna che. nella 
Friincia occup.it.i d.u tede 
schi, costituì nel 19-10. la pri 
ma rete .spionistic.i aiiMn.i/.i 
sta. , I.,i eliatte'. !.i Cì.ifa. 
era il .suo nome di Ixitta/ii.i 
Scofx-rta. fu arresnita: co 
•Stretta — ricatto'.^ doppio gio 
co'.* opportuni.smo? Qui comin- 
ci(i il tfirilhng storico psii olo 
gico — a tradire i suoi coni 
pagai e a collaborare con i 
nazi.sti. fu inviata in InghiI 
forra a lungore da test.i d’ 
ponte iier ^ servizi .segreti 
tede.schi. L« CJa'ta ne appio 


Con il patrocinio del Comune 

«Colloqui teatrali» | 
da domani a Nazzano 

Serate dedicate alla prosa, alla pittura, ; 
alla musica, alla danza e all'animazione ; 
presentate dal Teatro autonomo di Roma , 


in breve 



Nicholson regista e attore 


NFW YOHK — .1 11 k N . ho .--on .i /..-:,, e .>"i :e del 

f.lm (iong Sontb t i Verso ;! S.id > ). Le ripiive oomince- 
ranno ;1 1 liigl.o 

Qu.into 111 .'.lo liupl , e r.iolo. N’--.lo.-nn ;i.i ,i;:e:m,i‘o ('".e 
recit.ire cr.i l un ..'0 nnsio in r ;■>•'’ ’r l.i"c .i 'che ; reg.s-,) 
Gorid Soulìi ^tl:a u.; s'.-'.T''*; 'or: I.iir.- , .m i .-.en-'jg.i 
tura d. ,Ioh;i He::i'. i.: c .\ H,i.i'..i. .is 


Biirton fantascientifico 

I.GNDH.X — K I ii.ird Burton e .1 p.ot.i/on .si, del ;.lm | 

The .^led'.'a : 'uee i < I. iic! ,i M 'd is., ■ t. ,■ r.pro.-e 

son.o com.nciite d.i ixx'h; giorii. nei dintorii; di P.n.evvoo-1 i 

il f.'in. .,i c i; .-ceneggiaiu.a d; John Br.lev e bii-sata ! 

«•al rom.ir ..'0 cnion.m.i d, Peter V.,;'. Gre^nvvav, .'.,ra qua! 
cos.i tra .1 fanta.i.O'O e il far.ta.sc.enn.fi.o. tratti d; un | 
uomo che f>i sfa-'r.iinari {xster; inedi.i.i.ci cne .'.i — o . 
vuo.e -- '.l'.ue 'o',s per .s.o.i. d'tr.:;;.',. 

L'..'.cmt‘ con Bui"» .: c. .sviranno gl; -it'or; Lee Hem.ck c | 
LL'.o Ventura Ui rc/ .i è d. J.i.'k 0,1.d ' 

Sullo schermo r«Erendira» di Marquez 

CITTA DKL .MKS.SICG - Un gruppo d. c:.iea<!; d; var.c 
p.ir;. de. m.m.io gi.inge.a .n Mc^';co per reih.’z.ire un.i 
ver.s.one c:ncm.»to,g;af;ca di La triste bistorta de la candida 
L'rendira •/ abucla de^alinada i'< La tn.'te .stor:.! della 
can.i..ia Fremi.r.i e d.'*! i su.i nonn.i sn.itur.itu >') dello i 
sgrittorc eolomb.ano G-ih.'.el Garcn .M.irquez L'autore d; I 
Cento anni di 'r^.initne r..s.o,1» attu.ilm-, n:e a Cuernav.ic.i 
74 ch.lonietr: a f.nle.,; d. Cifà ne, Mc.s-i.o 

L f;l;n .-.ira g.-Mlo :n .Mcssuo, i\)n '..i co;r.;i i:;ei'.p.i/;o ic 
ài un.i .siAueta ii-isi.it::i,t h.-.is.!..,;.,» ii. un.i com:xign.a : 
■teULo in<'.-.'ii aii t. , 


HO-M.A — o. ...i.i- ; .. liv.i.a 

n. .s‘ra. a N'.t//iino. , .. o 

li man :es‘,i7.on' i a'o 

ili l'-.-.n.ii ;o.: ,) ,1. Ho 

y. I. • , u : ■ 11■ !t• ile 

1,. -1 

...vi li . . C o..lA^ .; ; J --1 1 .1. 1 ' 

F' u;: ‘r..:.-ino 

d. .i't..'.'l ■.). ''.I.O.'.O 1 .: f 

'!' n’en/ o.i • <■ i . .< Col o 
,, i. ' s. : .v'.-no .ti. .u.ihr.c.i 
tc e .ili', 1.1 1 ( o‘i 

• I ‘,1 • c m.i i: 

;--,s',i: iiui .11 'in 

v.i.sto nr.)gr.,:;;.i'., d. .s:> " i 

• ol. 

S,ino p-OvL-'e .'e dtsl:- 
cate villa cl’,-. p t'.i.'.i. 

.1 .1 m.i'-'i. .1 ;..i; 1/.C.1C e 

a..a da 1 I - C ) . .1.1 •. V ’ie 
o'cu'.x’.'.i'ir. ) • 

.'ono .ipp'.n.'o .i.iug.i'.r. tia 
uno six’ttaco o u '.\il'f"o 
mivierno. a::.d.i',> -d - mpix) 
'( I dui/do.-. , 1 . 1 / • P.itn 

/. i Cerri». 1 .. iìir,‘'*r: e *'0 

;i'»’.gra;a Bob C.»:' - Liure 
Murante. Paolo Morc.l. ed 
Enru i Palnuer. I p ojrini 
mi .'‘.li'.-re .- i i •■ireivgr.if.''- 
con mu.s I he d. M.uro Bo.‘ 
Ti)lo". • Con, iiteiiiizaì’i' I e 
.loh.i Cag‘ Fontana .\Ii~. 
Se’.lmirro'-. Hmm 

L'i .sj>'‘;ueo.o ;u'v'ro.'eo la 
.s'.i.i !>ir* i'<i eon un i inip.ov 
V s.i.-.nnc 'r.i ., .s‘e.-,.-s*i Pa 


tr./:.i i — 1 .“, ... r» . . .i.'‘re v.iii- 
‘.iTTe M . ku H r.; .'«mo 
<i.i':.'’.i lir-lle pu Ilio-.»- e^;v'- 
r.e.l/f- -..»■ al. 

\'v. .ilVO (!•!.'- ’y.i.. 

/ on. .r. ..mio ■.; . ;.\i * , >)..ut 
c.s ■-* n’.7.i‘ vi-- p‘ 

'e.e B'i- ■• .' , i.i 

.e .svolgerà : d og.v , on 

p ib'') ;..<t .1 ,s,i ■-’.y.! 

de",) p;;r-i-.i m.;.-».-. m n-..- 
.'. Tt.Tro .\-.rv>:tomo d. Rv’-.;..i 
i.ipp-vxent'-.-a d ic dr.ur.n. 
d-'l'.T .’.';;"o*e l>-.gvi fru.c-.vc 
M. V '.e ; G he Ide rode ■ : .vtO 


l'.-AJ»- La -e. 

,d F-toria’.. 

.\.'r m-.gy.i-;»:. d-. <» Cv» u 

q.n Te.ur.i.;' lupp-r.iit.io 
1 '<Ttrtt;o »- Cui'urvi , 

.. Te.u.-o ;.>■! . rag.,/./. . c Di 
p.ob,ma';ca d-..., do.'».'.., ir. 

tn‘*t 

;1 . Rr-vupr;o del e :r.,d./..... 

itT. 4*1*. Tc’.itru »' 

1x1 popo.ii/.one d: N.i/z-in,, 
'.noitre. pvinecipera «il.a ram 
pr,.-entaz.one d. un l.ivuro 
cera.e. .■f’^riiu l'autunno ri 
sto e regi.i di S.lv;o Bmed -t 
'o, mu.s.che d; R cc.irdo IV r- 
ghett; ). 

\FLLA tOTC)' un •i.o"t'’:;o 
dello .spellaeolo dei <- Dan 
zatori scali! ». 


,li de. h.,' 


fitto pt-r ; :i oiuiu.st ut- in(l, 
hllit.i pie. <> 1 -,;io; veirn. 

iiiinp.igiii e pel si.v.ir, : c-i 
< oloi () I he 1 .IV e, .1.li, c - ■ ! I ■ 
Ivi a 'ividiie in.i oiaivu oh 

blij.i'.i Ili un (• rcolo .-cnipre 
pili s’ieito. i.solata. vt-mie .ir 
re.si l'.i ;iiuhe d.tgli inglesi e. 
(lil.i line dell-i sCeonda vuer 

1.1 mondivili-. f.i.id imi.;'.1 .» 
morie it.i un tiihanale M.iii 
( t-se. In .si--Ulto. 1,1 p-n.i la 

р. tak- fu ii.iiuutaM in erg.i- 
stolo: ma .Mitilde Carie ..i 
Ga’ta. non h.i mai 

vi: d »-hi.ii a '■ -i i-ino-, ir -- .u 
liviver.'i) ni'-nioi a'i. .u'i. oi: 

r.i 4 g.. vv-i.sion. < Olili.I '.iiiii. 
i o:it 1 ib'ieiido .inclu- i oii ciò 
;itl iiiiitiiii' il ausilio ,litui.Il) 
a'I.i sii.i iv-;-.s(i!),i 

Ch'Ivi ! e t V •'! i'.l ’ (' 1 • 

'ini e .1 V .-si ,-ni-g -. i’<);.- l'.iu 
il» L» h-um») )i*e o -*1 * 
me divi-r-v p,)ss;h:l.t:i (b > i>;o 

b.ib» e s-.oij;:nen'o d.-i tai" 
(-he i-O'i Vi n-gon<» .id ; i r<-< 
ci.ir.'i gl: )iiii viL'l: .i"‘-i i'--! 
‘en'iiivo - dv-u.i CUI tiu,'-r.i 

SI pv)lr.i ( 1 - 11 - vOt'i (l’i iiidv» r 

!:lm .svira pn»'ramm.ito m iri- 
punt.i'i-, n-'I pio-'inu» .uii'i i 
no. (I.il'ii Ht-ie due -- di i-oin 
vo.g(-i<- gli .spi-'i) 11.in nelle v.i 
ne l.i.si dell I viK-ndii. olfren 
do loio gli elem'iiii. *;<« ;. 
talllastlio e li I(-.i.e. pii ai 
r.Ville, .se non .ili.t v*iita. 
ad un'ipote.s; d. verità 

Un film a .s i.sp -n.-»- d. t.[)o 
tr.idi/.ioii ue .si diteblx'. A me 
no elle Cvisle:;.ini non ;i-s-a 
<1 i,‘.ili//are ui’ liano di*- lin 
in nu-nìe inc»*’.’r.i;e > :•)•• a 

f‘..i;-‘. ivi -vv-:.! .M.i’ilde C.iiM- 
e conflMllIvUe : l--' ;1 '-iv » 

!d (ondotto 1-011 -gli s-rti-n»-".' 
dell.i iin/ione < .'i(-in.uogi »!. 

с. i jx*r iin;i veiifii.i de'.l.t re.il 
Ivi .s’oriiii. o p'ii 11.1» l"''.» 
m>*nte. deli.i cron.iui (.^ n-sii» 
incoili ro — i tie torse .v-••--) 
l>«‘ dovuto e--eie (<-:i U" jiii 
ma de.l.i lavo’.i/io-.e i--. ' l'u 

[)otr(‘ì»lK* co.‘itu-i- Uii.i 
puir.ii.i .1 .'(-. ni .D.ii'i- ’I; : 
vm ;i/;<)nc e di tesi 'i;.»m Ul/.i 
!n (xirie <i; '.-i.'i'.i ' •> »(- tù» 
l.ivoro (il .ipiiro.'-iin.» -lo-it- .,! 
a Vv-!;’a s-.vtiio iti Cis’.- .ini 
e d.iìl.i .sili t-viupe 

.M.i «unii- iivi.m-» .».'»'.M-i» 

I le/i'’.!. gl' »'U»:; •• ; :>-c 

n.i : .ili.i ic.i. /./•t/.onr d- ‘lU. 
giM.i’,- ti-iev I-:v I, ' Di d-n; ii. 
(i.i i:i-s( - :in.tliiie.iM- .1(1 .iVi- 
•»- UM.i ri.-p»».-'1 ne', vili V» d; 
u.ivi •■i';iìe;--n/.i si.im.i : :i:o 
■;,it'a.-; u.lr»- : -é). Tu -u o iv - 
: 1 ;i» d. . 1 ,-<> i'.l 1 »:'. .1 

v| 1 . 1 .' t;r te 1 <. 11 ' »•; -.eli' I .-s e. • 

if--!..i v.'.i .'l'.v.i'.t (è-, 

Spi» ik pies-.i-.t! I •-.-'les'*.- u: 

. » un; .lit-n. e ' —Il i),.e!.-- 1 ;».. 
»- Il si ( lisi ru; s» lino ,ii* ;» : » in; 

■ ■ ;i . .. , IO» . 

1)11 i.'v ,»..*» .1 * »'I'!vi.'.n ,r»-, n .i. 

-• i., Il » ’i-;- », -1 : pr»»;, • » -.v ‘. 

ni - vi : V. - - (ili . i «- 

1 .1 ; r ; « • s, » 

I V •!. . -ve:.» - » - 

u--. .» ( ■ 1- ; ; . .: i’ I • > ; 

.,1 1 )» i c 1 • . •.. » .-s ) 1 ».-: 

-u ;o s’a*: .1 II '■ (i; u ; .n. 


-u ;o s’a*: •! Il ■ (i; u ; .m 
-’-vu 1 •»"'■ ';-, i- 

. •> ‘v-;-'.- i»-(v! ”'» --. I •; 

: it■ ’ ; '>.u■ .-).• ■ ■ . 

' t» ’ . ( » 1 ..I C».) ,‘ *1* . »->"-! i* 

Il u- • 'O »•) : ;r »■•■'.■.. 

D- ’ • n- ' 'Os, 

• ■-;»»;. V • I V I :n » - * • ' 

-"o 1 -• p iss.: . .! 1 g » 

.Ut" iM-rs'» ii»-’ i Ite 

rtooo’ti et ,’--‘’.vu ;r., ■ 


(>.’O M.»r:.v (»..• .r n. < 

--s*,-vv-.i. t!l*.v-.l 

(I > e.l ir.ev.-, ) '» • ( r-'i: !-.a.tr. 

■« son. . i..-» -■ •' 

: - i -.)r; -i- » n -ro' 

'I v'i f., "in •• »' no. 


. rt t* 

* vt t . ...» «1 ...ri'.:* 

*•' f <•. ><'..» '•p..: . . •*. . >».'* 

:.T . ., Ve.: /. ....-:..o il -1 

■ r r.-.-]., 

‘i r ” V. .1 ..f. * 

iJ.» ?%I :* » Ulti . ( V C « 
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ì K ‘ ^ c c . ' "v c : Vr' 
I* r-c T‘o c!? -'I * 

L C eie..3 2 2 !373 n 

i.,. p.^’*v3 t.sc d. 23i 0^0 C02 
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i* z.',^ z. . 

t - j 

<s.*t'v.''’c d?! C., c.uOsjC » 

zc .n. jì'j gi’a cc ■» 
i~J Ci'o I o e 1 di 

.s*r z O’.c A.^o d.fj I 

p,;.* .à càT^^::r 6 a «à.w * 

dr., pci.c 

^ ^ .3 z.j C’Z' 3 d* C.T'n.i w 

T o 2 non o.t e d rei 'j crr. doli** 

d pjb*5'i:3z ore c*’l p-4"senTc 

t. sa sul Boi et! no LM c B.t de* 
.ù RC)« c t Ltz 0 . 

IL SINDACO 
(Cav. Aliti Michtic) 


Musica 

WalltM* Fischetti 
al Caravita 

Avevamo a.scoliaio. tempo 
la — ed era alla prima ap 
piinzione romana — i! giov.i 
ne piani.sl.i Walter Fisclietti. 
( ile -siilutammo come « pia¬ 
nista nuovo »>. E' pa.-isato qual 
che anno e. ni un ccxicerto 
al Caitìvita. progr.uiiin.ito Tal 
tr.i .sera dal < Labirinto ■. i! 
Fi.schctti ii.i coiilerniato le 
.sue .straordinarie qmuita tee 
nube e interpietative 

Qua! è — a dispetto di 
uiVariistica non propriamen 
te pi.imstica e d'uno .strumcii- 
lo non propri.inieiite adegua¬ 
to - 1.1 novità di que.sto so 
...st.i'.* La indichercmnio in 
(piel modo di .suonare a.st-iiit 
tv), a volte persino duro o. 
in--Jl.o. I h'.UsO 1)1 una e'C u 
■siv.i 1 onvin/ione. nel cui ani 
l)i:<). pv‘i(i. la luiisic.i tiov.i 
in lu.t.ss'.nii) di esuan-ioiK- 
(ii re.spiro. d'tnteii.s.ia v.ta.e 
(,'.ic.sto ;:-.igu.iiilo d'uti suoiui 
VI,ente, linnov.ito e svel.iti) 
d.i un.) .seiisibi.iia noievohs 
.siin.i. .si 1- .ivu’i) -oiuatiulto 
i.-n IX (l'u.ssv D.iìia .scel'a di 
. -. l^ieliidi. c.iivit.i d.il Fi 
siix-f. in modo i he ,s. ;atri'c 
it.i.'seio l'uiii) .in'.i.tro ! inni 
cipin nioiiv! di-H'aite di De- 
bu.s,sv 1 Ivi n.iiur.i invein.i.e 
tentile^ molte'. !.i notte 
i.i'i.iic — IO teiKis'e den au 
d’emes da clini de lane. 
l'.icqu.i —- liellet' da’:' l'i'att 
! 111,1 11 - — l't'<e lOi/eii'e: : 

‘ ii.v 1). .si.i puit- iiiie'i.() de 
leni d'in t ilice ì. Fi.sctietll lui 
.-ostruito l'inini igine nuova di 
u 1 inU'ic!--.i .'O eniit-nu-nii- .si- 
\i--(>. un.in.imc-nte epico Ltim 
n;*-' .IV' -'li.i 

li iragu.irdo s.irclibe stato 
supei’ato con -Schumann, .se 
la stiegaia e .stn-g.inte Kiei 
'lenaIta op 16 . io.sse incappa 
:.i l'i iiii.i siimi/.one piu oro 
p./:.i ali.i (-.s<t.t.i/io*;t- o 
esa.spi-ra/ione delle « diaboli- 
1 he lant.i.sie ic'»- di mezzo, 
non (ler nulla, Holfniniin) 
Ma. "inoiir.ii.si. ni-ii'uiiinio 
!)'-an(), ncl!'!n.s!s‘(‘n/.i di un 
.s ioni» .'O'pinto ne' mi.siero. 

li.i d.i'o li .segno ciel’.'.iitni'.i 
■ideien/.i .liia rc.illstica ma¬ 
gi.) (Il .Si hiini.inn 

.-Xnpl.iudit i.s.simo (il pm 
.’i-.ini n.i <-',1 1 oinn’,-’ ito li.i! e 
I-iritii' ii K 297 . d; .Mo/ar'. t 
di ()-.).il!ro In-.iiii d<‘!ro!) (>H. 
.UHor.i (il .S. iuini.inn ). il pi.t 
nist.i li.i coii(-e.s.'0 .1 nelle un 
bis ' .Miiistieh. d; Debu.s.sV) 

e. V. 


Cinema 

Fcce.sso di difesa 

Una .soli.'tu'vit.i agente di 
.DUlib’ii i'à che .sembra usiTa 

d. i mia bouttijtte parigina co 
m<‘ (la un .'ecciiio di vernice 
1 non a ca.so, l'interprete e 
Yvette Mnnii'U.x) decide di 
lisciare Los Angele.s per fai 
ritorno a New Vork. c<)n la 
siH- anza di .seminare lungo 

I.i striida 1 di.s.saix>ri inole.-, 
s-.onali e (•oimigah Ma IT.i 
nerano e apfw .ilittico' iirim.i 
deruljato e in.i!nit‘nata. ixi: 
in<'.ir(eraia. .iiiind. stui);a;.i 
Ivi nosti.i .Mgnor.i ebu- pri-ndt- 
rioloro.sainenie (oiii.itto loi. 
un.» realta .imericami suix-i 

e. sa-,'x-r.it.i. c Iniisce ricerc.i’ t 
per omicidio, a bordo d: un.i 
automobile rubata, in comp.. 
gni.i (il .in a-sS-Us-sino ixiten 
t.ito non p u bieco d: t.iiili 
altri bruti di ettanti. 

'diretto (il Mich.iel Mi'.ìt:. 
gl iv.iiie cine.i.-,;a delia .scude 
ria de! regista piod-iìio-’e L'o 
gi-r Corni.in. Fccesso di di- 

■'■vii i.n i-.mi-s.n.i) c.si'inpi-» 
vi» <i lilm (■ 1 tiie lo.id . ( OD 
..I .'Oi:.! imi'vlun.i d.i p.(- .» 
v ili- tinga ( oii’.v- 'in occino 
•ivido lì', 'niio li nu‘'’V() .o i 
::.;i-n'<. I„i loinimi c no’.i. 
.il» .111:Vvi.1*;‘ c n.i .spi-.vso Io:' 
ii'iu iiitnn: c.sri. m.i non può 
l).i.g.i;c :I ;i, viUo d; .--x lii-m; 
loi ",1.1.1;. p’-r (i.i 1- ,1:1 l)::i)ii 

Inii. K .l'iii ,-,-1,1- neii.Duri 
g, * I 111- s.oìo .s) y.t'i Ilio, di .)» 
--0 un liiroic .istr.r'o ix . im 
una i miii-.’.l i.e c gì»».' 

.in.i dcii'.itvcM (It-i g.i---’. 

‘ .1- 1 - ' V .) - ■ I ■ '.i'-. ■ I- !. ; 


.- SCO ri 1 


C.» -i un;.-.. .! ‘--rzo :. 
. 1 » hn C l'T-idi::»' i ti» 


Passi di morte 
perduti nel buio 

Maurizio Fiade.imx. autore di 
!'(i><i di morte peidiiti nel 
b'iio i.-n-in.i li .soggetto, la 
sceiieggiat-ura e !i legi.n ha 
!a passione rx‘r i rasoi In 
un lilni piecedente. Punsi di 
danza su una Unnu di )ii 
so'.o. er.i un gruptxi di balle 
mie a .subirne gli elfetti. Qui 
.sempre eon lo .ste.s.so siru 
mento, vengono sgozzate cin 
que ixMsone. 

L'-.i.ssa.ssiMo. snlie prime, 
opera ta-iio scempio per veli 
delia, poi. coinme.sso un er 
io:e. s-ubemr.i !.i noi'es./;tà di 
dilender.si d.il iicatto K nel 
imirasini vengono coinvolti 
gli Ov-cup.intl d: uno senni 
p ir'l’i'i n'o l(-r:'>'v..i“’o d- ,)!i 
nui ila.s,-!' diretto .id .V.v.c 
Fr i i!U--'n segn.ili i:u»> mia 
’ 1 SI»;■ .1. un .m ;c 

i.Os.) iiiipii a ioni-, ini pn’v' .i 
l)er:.'U) un.i model'., ■•vt',l*-.se 
ciet 111.1 e ;! s-.io lo’OL’.'ilo 
.o;: -irop-'io uiieMigc’i’i-. ma 
' in‘o lo:I'.i'.: i‘»' Per g.. e.'tei 
;cl.ir ! ■ |x-:'.Ho.I » i pi--: • -.'i i 
l’o.io' (il lui'U) viii.i I ni- ,1 
<( spieg.iri-" 1 . t'.rti» K' ior.se 
imi'ile tic giunge: e »iii- .-tneg 
'givi'uia, l'egi.i i- lec’.i'one 
iti.i gii in’-^rpiet ! n.i'ii'n.' 
l.t-omird .M.inn e Hiib -ri 

Wi-t)';)»-;-1 .'011(1 i.itit.i'i'l 

d. g. 

La stella 
negli 
abissi 






Panorama 


Convinti che sia guerra 

I .,1 po 7..1 !i* ‘:«j 

.'s' ÌCÌt*rÉl. iJ. r Iti K .c . 

ijii .. :..t jìirr.Hii-* Coii *• li.tti» i.i .c*.’o ... » 
'.0.4*' (l. poU*r .! ;.*.d.vÌ » t<-.. 

vt-nf-irit j..4/.or..tr4.t ^ L o io -p.* j.w .r w. 

il punto sulla pillola 

ó: I’.l ., e .sr.v-'.jr.i mi u d.ffj',;. n .» d. ‘ 
g.. ir.’ii'oncc/on.,;. e '--.n/rtl’.o .'. p.'i '.r-iro 
P. rc-.c- .li'.or.i .(• fe.-iini.r»;--’, i o;.tf-,;.,rio li 
p ;.o'.,i * E' g U'to r'-.-s .-» ;-.-'pon'.»D...'a ne. fon 
’."»>.io (le.!/- n.i'C.le r.» ad-. -'...i dor.n,'' 

Ulrike Meinhof secondo Fo 

Un .Ilio d'ui'u.svi (ontio In '• p.-» borz'-ie-e io. 
/..Ilo (i.iii.i r.voiuz.on.ir.a 'erit-'ca Ul:.z< 
.Me niiof. .T.O.—.a .«i c.triero a Stcxrcarda K' 
i i’t.r.'.o i.ivoro t,aliale d: Dar.o f-o Fr,ni.i 
FLin.e ivi rec.ti-ra ;n a ranno. Pino;.!.!. i .o 
P'il)b'..i:ntegr.iinit-nte 


-Rai 

oggi vedremo 


Dibattito su 
« Mistero baf fo .) 

Qmuulo. pixo pili d; un 
me.-e l.i. .si scatenò contro 
.Ifii.'tTo biii/o di D.irio Fo 
quell'.in.icronist.co n’t.icco di 
t;(\i integfiii'.st.i e coii.-'Orv.i- 
loie elle tutti ricorii.ino, i! 
Con.sigi.o di vuninin.strazio- 
ne delia R.AL chiamato in 
l'.iu.'a. )( .lu.spu ò - che :' vi. 
li.iitro ,< .11 .ilio nei.'opimo 
ne pubhitca » t.ov.i.s.se sixiz.o 
vincile nelle tra.sii:.s.s.oiii r.i 
diotelevisive. Il' iiiiaf». ihi 
(lueil'.nvito ('ile prende le 
mosse 1 . programma efie, al¬ 
le 20.-I0. vedremo .sull.i rote 
due' Parltinno di ,iMinteio 
buffo " pv'r 1,1 rubrica Sccou 
daiistone elio. at);tudinar..i 
monte t !\i.sme.s.-,.i al .sub. ito 
()ome! igg.o. v.ene tpie.st.i v»»' 
t.i pre.sèntata in prima .se- 
i.it.i pi-r la nlevaii'a del 
», c.i-so') In aperfui'vi deil.i 
;ia.sni;.'.sione. .all:i quale in 
Icrverranno. oltre a D.ir.o 
Fo. alcuni commentato’', eli-.' 
.sul .suo lavoio Iniiino e.sixes 


.so op.mon. contrappo.sto. po 
lienio rivedere una ' .selezio¬ 
ne di br.in;, p.irticoLirnien'.e 
.significativi {X’r il tema del 
contendere, tratti da Minteio 
butfo. 

Sempre sulla Reto due, a.- 
’e '22. .uldrà in ond.i il .se 
coiuio .ippuni,iniento con 
Poi tobclh). ,( li niei'catiiio del 
venerdì » gestito da Enza 
Tortor.i. 

Sulla Rote uno. alle 20.40, 
teleiilni Cita nta (iettata 
de'I.i -serie Lo' .Xiipeles osoe- 
(Ulte .\'oid piecederà li lU 
bric.i d. attualità del TG I 
Talli talli. CU! fvii.'i seguito, 
allo 22.20, un pi'ogi.inima niu 
.sleale sulle can/oni degli ul 
i.nn venti anni intitolato 
Hella senz'anima e prosen 
tato d.i V.iiina Bro.s o e Ni 
no Fuscagni 

Da .segn.ilvire. fr.i : prò 
gi'.iinnii dol a Ivisi-i.i ixinicri- 
(Iian.i. rultinio .ippu'itamen 
to lo.i li .settimanale Sette 
più iHete due. oio 18.45), con 
1'.ingollilo delia ixxsta del 
lettori .ifl.d.ito .ire curo del 

1.1 .s'inixitic.imonte svanip»t» 
Sviiiiir.i Mi'o 


Ormili ti stella n di prima 
grandezza, la bella attrice 
Jacqueline Bisset è tornata 
con il regista che la rivelo 
in » Bullitt »: Peter Yates. 
Agli ordini del cine.ist,-i bri 
tannico adottato da Holly¬ 
wood, Jacqueline sta inler 
prctando un nuo/o film del 
filone catastrofico, <• Abissi », 
che 1.1 vedr.i inoltre al fi.inco 
dell'ex allore shakespeariano 
Robera Shaw, divenuto anche 
egli un nome di lusso dopo il 
successo dello « Squalo * 


programmi 


TV primo 

PROGRAMMA NAZIONALE 
13.00 ARGOMENTI 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 

18.15 PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 
» I naul.'jyi dc-l Maty 
Jane ». Qn nto en-sod o 
• Onel i.ssaso. ..asc bue. 
c.-i ss mo Bra:c o di fer- 
- s » 

19.20 AIUTANTE TUTTOFARE 

19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 LOS ANGELES: 

OSPEDALE NORD 
TDlcfC'ii con 5 Brool.s 
21,35 TAM TAM 

22.20 BELLA SENZ’ANIMA 
Can:on dcyi» ullnni i an- 
t. ami 


Radio t” 

GIORNALE RADIO - Ore. 7. 
S. 10. 12. 13. 14. 15, 17. 

la, 19. 21. 23. 6 Sianone 
stamane: 7,20. La.oro liash; 

8 Edicola del GR-1; 8.40. 

le.'i al Parlamento; 8.50: CIcs- 
s dro: 9 Voi ed io; 10- Co i- 
Iro.'oce: 11- L’agnello, 11,30. 
Chi dee donne; 12.05: L'altro 
suono. 13.30. Musealmente; 
14.05: La stanilo Ici-nmm.lc; 
14.30: Il vaiiei nel teatro mu¬ 
sicate; Tra te 15 e le 16.30- 
Giro d’Italia; 15,05 Success! 
d; eri, di Oggi, di sempre; 
15 45- Primo N p; 17,45 Ruo¬ 
ta libera- 13.30- Se i carbo- 
na.'i lossero stai cantautori; 
19.20; I progiaiiim della sera; 
19.50; Due note c una chiloria; 

20 30: Una regione atta voltai* 

21 05- I concert: d- Torino: 

22.45 Oggi a! Parlamento. 


Radio 4* 


GIORNALE RADIO - Ore 6 30 
7 30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30 

13.30. 15.30. 16.30. 13.30. 

19.30. 22.30: 6 Un altro ‘j or¬ 
ilo 8.45 F . 1 ) lOcl ey; 9.32 
Fra D a.o o, 10 Sue: ale GR 2; 
10 12 Sala F. 1 1.37 Antep- - 


23.00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 


PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 
iP.r .1 so « zona di 
Pale- noi 

TELEGIORNALE 
ESPERIMENTI DI BIO¬ 
LOGIA 

GIRO D'ITALIA 
DAL PARLAMENTO 
CARTONI ANIMATI 
SETTE PIÙ- 
TELEGIORNALE 
SECONDA VISIONE 
Pa 1 a no v") <» M sta .n 

(» lf*0 V 

PORTOBCLLO 

TELEGIORNALE 


m.i RaJ o 2 ant.i ) 0 .e/c it "loie. 
12,10 Tiai.isSO.I. ;>.ijional; 
12,-15; li ra.io'ìto del venerdi; 
1 3 Giro del niondo m niusica. 
13*10 Roiiv. nca, 14 Trasnis 
so.) rc.jrcma.i; 15 Soiella ra 
d .)• 15.45: Qui Rad.odaf. 

1 ’ 30 Spcc .ite GR 2; 17.55 

B b mus c; 1 S,33- GR 2. Gi 
ro d'itala; 19.50- Superson c; 
21.29- Rad p 2 /entunoevenf- 
nove, 22,45 Panorama parla 
meniate. 23,15. Decima jtiusa 

Radio V' 

GIORNALE RADIO Oie 6,45 

7.45. 10,45. 12,45. 13 45. 

18.45. 20.45. 23; 6- Ouotl- 
diano Radiotrc; 8.45 Succede 
in Hat a. 9. P ccolo conce-fo. 
9.40 No.. VOI. .oro; 10.55 

-»Ope. isl.ca. 11.55 Co;)te e 
perche: 12.10 Loiy p'ay iig; 

12.45 Su,certe -n lla'ia (21; 
13- D SCO club. 1 t Qjas' un» 
fentas a: 13 Foi.l d'albj.n. 

15,15 GR 3 cultura, 13 30: 
Un ce.to d scorso. 17 La let- 
te-atu-a e e .dee. 17.20 la- 
ter/DiiO ma, ca c 17 30 5 )Pr o 
t-e. 18 tS <) ar,,a!<-. 19 T5 

Concerto dc"a sera 20- Pran- 
;o ale o-to. 71 Concerto s n- 
fun co. 22 P -i,he la (jsican»- 




L EUROPEO 

* 

L’atlante del Malpaese: 
una serie di fascìcoli 
da conservare 

Prima puntala: Veneto. la distruzione dei Cobi Cuqd- 
nei. L’EUROPEO inizia un inchiesta p*3r andlizgare e 
denunciare j - mali oscuri - che stanno depauperan¬ 
do e avvilendo anche le ricchezze naturai) per cui 
ritalia era nota come •< il bel paese ». Il documento 
sui Colli Euganei mostra chi e come si accanisce, nel 
Veneto, per speculare sulle cave di marmo spia¬ 
nando le colline (le ville vende vanno ml.into in ro¬ 
vina) e, nel sottosuolo, sulle acque fermai). 

Il mercato del falso d’arte 

Dopo Io scandalo (lei falsi De Chinco. il commercio 
dei quadri d autore c rimasto parali/z.'iio: qailcr»sti, 
artipt) e clienti si scambiano u’/a lungi serio di ac¬ 
cuse. Quali sono, che validità hanno. Sul tema. Mau- 
nz.o Costanzo si scontra, « senza Df‘c -53 -, con il 
Maestro « falsif.cato ». 


La guerra del metadone 

li metadone (morfina di sintesi) viene usato in cre¬ 
scendo per la cura e il recupero dei tossicomani. 
Ma gli specialisti sono in contrasto tra loro sul reale 
vantaggio di questa terapia. E sospettano interessi 
industriali dietro i| « rilancio » del metadone. 


La verità su Juventus e Torino 

Le due squadre torinesi hanno dominalo fino allo 
scherno: 401 punti in due contro i 60 di Inter e 
Milan. Solo una superiorità tecnico-atletica, o c 6 
» dell’altro-? A questa domanda rispondono Arpmo, 
Brera. Ormezzano. Paiumbo. 

L EUROPEO ^ 
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l'Unità / venerdì 3 giugno 1977 


^iniziativa delle forze democratiche 


Si rafforza 
la mobilitazione 
unitaria contro 
la violenza 

Documento dei movimenti giovanili - Lan¬ 
ciato un appello dai lavoratori della Fatme 


Si allarga e si rattoiv,t ne! 
la citla rini/.ialiva iir.it ina 
contro la violenza, per la ti. 
le.sa delle i.slitu/ioni republili 
cane. L’appello delle donne 
della VI eirco.-icri/ione, !an 
ciato nei giorni hcor.si, e tinel¬ 
lo di ieri l’altro delle as.so- 
dazioni pailigiane. hannti irò 
vaio un .significativo nseon- 
tro, ieri, in una pre.^a di iio 
sizione dei nioviinenii giova¬ 
nili tlemocraliei. Si esiende 
intanto la mobilitazione anche 
nei luoghi di lavoro; da una 
assemblea che si e svolta, 
semjne ieri, alla Fatme e ve¬ 
nuta la proli,ist i th. una ma 
iiifestaziont' citt.itiina. ciie 

e.sprim.i la volontà lerma del 
popolo romano tli i.solare <' 
sctinfiggere le loivt* delia pro- 
\oeazione 

Il documento 1 innato dalle 
I'’etlera.''.ioni giovtinilt comuni 
sta, socialista, repubblicana, 
tial gruppo calloiico « Feb 
braio '74/>. dalla gioventù 
acli.sta e dal movimento giti- 
vanile demtK-risti.ino, riaffer¬ 
ma « iiiiif)C(/iu> di-llu giui e/t- 
tu ni (illesa delta democrazia, 
contro la stiatei/ia della it<>- 
leiiza e dell'ecersionc che mi¬ 
naccia le com/niste delle mas¬ 
se popolari. 

« Oc/gi pili che mai - - .si 
legge ancora nel tlocumenlo 
- - e particolarmente siqnifi 
calilo il contributo dei raion 
di solidarietà, di convivenza 
civile, di crescita delle co¬ 
scienze, nella prospettiva uni 
ficante della traslormazione 
e del iinnovamento della so¬ 
cietà. Le Jorze politiche gio- 


Celebrato 
in città 
il XXXI della 
Repubblica 

La c.tta ha celebralo ieri 
la giornata tlel 2 giugno. 
1 anniver.iario ci'lla fon- 
dazitme della fteiiuiiblica. Le 
manilc.-itazifin:. quc.ifanno, 
hanno assunto un significato 
p.irlicolare. ispirato dall’.iii- 
liegno delle ist’.tuzioni. delle 
forze democratiche, dei citla- 
fiini nell.» dif“sa dei valori 
<ii litxM’ta .sanciti, trentuno 
anni fa. dalla scelta popolare 
in favore della Itcpubblica. 

Di quo.sta volontà si e fallo 
‘interprete il sindaco Argan. 
nel di.scorso clie Ita pronti'i- 
«iato in mattinata a Forte 
Sravetta. durante la comme¬ 
morazione degli HI paitigiani 
trucicnti dai naz.fasci.-'ti. Alla 
cerimonia lian>io part“c.p.»to 

r.ipiiresentanze e delegazioni 
della Provincia e della le¬ 
gione, delle Forz»- Armate, 
(ielle .is'.oc'.tzioni ii.irtigi.ine. 
Piu tardi 1 r.«ppre.-.enta*it; 
d'olla giunta capitolin.i, assic 
me agli e.sponenti dei partiti 
democratici delia I circo- 
.^criz.ione. iiaiino partecipato 
alla cerimonia di inaugura¬ 
zione d; un inomimento alla 
rtesi.stenza in i.irgo Benedetto 
Bonipiani. aU’--\rdeatino. 

Sempre ieri inatt na il pre¬ 
sidente della Provincia. I«am- 
berto Mancini, con e’.; as 
.sessori L.n.t Ciuf lini e Sergio 
Micucci. .->1 e recato nella 
scuoi.» .•it;toi.»ta a Pi<»c.do 
Martini, dove, dopo una.s 
semblea con gli .studenti e 
gli ingegnanti deli’istituto. e 
stata scoperta u.i.» l.tptde ,»lla 
memoria d“l mari.re antif.»- 
.sci.sta. 


vaniti, nel ribadire il loto im¬ 
pegno lontra le iiolenze, co- 
mungile esse si niani/estino, 
per la (Illesa e lo sviluppo 
della libertà c della democra¬ 
zia, imitano le giovani gene- 
Ktziont a dare iuta a un Iurte 
momento di mobilitazione d> 
massa che esalti i valori di 
cif sono portatrici'-. 

Non e .senza significato che 
1 movimenti giovanili abbiano 
voluto raccogliere l’appello 
della consulta lemmnnle del 
1.1 VI circoscrizione. Le donne 
.^ono iirotagoni.-ite di primo 
in.ino nella battaglia difliel¬ 
le i)(“r restituire alla città un 
clima sereno, .segnato dal con 
Ironto ( ivile tra forze di ispi- 
i.izione diver.i.i che tutte si 
ricono-c.ino nell’iinpegno .so¬ 
lidale a dife.sa della demtxira- 
zi.» e delle i.stittizioni. Que.sta, 
ricordava l’appello della con- 
sult.t. è anche la condizione 
perché .si affermino nuovi va¬ 
lori di .‘•olidarietà tra le mas¬ 
se femminili e avanzi la ste.s- 
sa lotta per un ruolo diver- 
.so delle donne nella nastra 
.società. E’ per que.sto moti¬ 
vo che la con.sulta femmini¬ 
le ha voluto rivolgere un in¬ 
vito particolare alla mobili¬ 
tazione delle mas.se giovani¬ 
li. che tante prove hanno da¬ 
to della loro volontà di hat- 
ter.si per i valori del rinno¬ 
vamento politico, .soci-ale e 
morale. 

Al giovani era rivolto in 
modo particolare anche l’ap¬ 
pello delle as.soeiazioni pani- 
giane ANPI. FIAP e FVL II 
(iocumento dei partigiani de¬ 
nunciava il tentativo delle for 
ze reazionarie e con.servatri- 
ci di .separare le nuove gene¬ 
razioni dai valori e dagli ide.»- 
li della Resi.stenza e .sottoli¬ 
neava la nece.ssità che pro¬ 
prio i giovani .siano all’avan¬ 
guardia nella battaglia unit.»- 
ria per spezzare le trame 
dell’ever.sione e della provoca¬ 
zione. 

Molte altre, e den.se di si¬ 
gnificato. .sono le iniziative di 
que.=ti giorni .sui tomi della 
dife.s-i deirordine democr.ni- 
co. La petizione contro la vio¬ 
lenza indetta dalla FtKlerazio- 
ne del PCI ha già raccolto 
l’adesione di migliaia di ro¬ 
mani. Tra i dati più signifi¬ 
cativi ricordiamo le oltre mil¬ 
le firme raccolte tra i ta.ssi- 
.sli. mentre centinaia, ogni 
giorno, .sono i cittadini che 
firmano la petizione nei quar¬ 
tieri. nei mercati rionali, nei 
luoghi di lavoro, in diver.sl 
centri della provincia. 

Numerosi gli incontri nelle 
fabbriche e nei cantieri. Dcl- 
r.i.ssemblea della Fatine ab¬ 
biamo già accennato. I lavo¬ 
ratori della fabbrica metal¬ 
meccanica, a.ssiemc all.-i deci- 
.sione di proporre la m.anife- 
.slazione cittadina, hanno ap 
provato un documento, che è 
stato ;)oi invi Ito a! sinda¬ 
co. ai ore.-i.deiit. della Regio¬ 
ne e della Provincia, a tutti 
i p.irtit! antifa.sci.sti. in cui 
chiamano le a.s.semblee elei 
live e le forze democratiche 
a un impegno deciso e uni¬ 
tario nella lotta contro In vio¬ 
lenza •• 

.•\itre in./i.iiive .sono in prò 
gramma per oggi. Nel pome 
riggio. indetto dal con.siglio 
della XVII circo.scriz'.one. 
avrà luogo un incontro nel 11 
eco Mamiani. .-\ir.»s.semb!ea 
prenderanno parte anche 
agenti di jjolizia. Sempre og 
gi pomeriggio, alle 18. un in 
centro poirolaro avrà luogo in 
piazza del Pantheon. Parteci- 
l>cranno il compagno Luigi 
Arala. a.s.se.-vSore caoitolino. 
per i! PCI e .-\lberto Benzoiii. 
vicesindaco. per il PSI. 



L'accordo tra i sindacati e il rettore ratificato dal consiglio d'amministrazione 


Forse verso la conclusione 
Fagitazione alFuniversità 

I non docenti giudicano positivamente ftii impegni presi - Battute le posizioni 
corporative - Necessaria ora rautorizzazione della PI per applicare l’intesa 


Nuovo impegno per il tesseramento 


I pr.'iblemi del te-iicraimiU 
di-icu.-si a fcado, ieri .-icra. 
str.iordmario dei partito e de! 
gmv,.n;;e cr,u il compazao Cl 
de!.a -legreier.a u.izionale de. 

L’.tffoll.ita nunu.'ic, cui n 
p.i’o con il compagao P.iolo C 
della FoderazK. le, dirigriti d< 
ne, delle .-.czioni e dei circo.i 
st.i’. 1 . iiiodotta da una rela^i 
Cer\.. re-ipcitiabile dell’orgaa. 
Federa/..one romana. Cerveit. 
ctaiclusicoi del dibait.io ne! 
intervenni dodici comp.ign. 


Io sono -^tati 
in un attivo 
la federaZKsie 
laimi Cervett! 
PCI. 

anno p.irte.i- 
.oti, -it-grctar.o 
‘Ila Fedei.izio 
della FfiCI, e 
Cito di F.vuico 
z/azic.rie dcll.i 
ha tratto U‘ 
1 (pualc .-^ruo 
ifie daremo 


cr.iito ne’le pr.»-.-.!!!!» edi'.i'ii» L.» diicu-nicde 
Il e l'Oncenir.»t » .->u u l’.ui.».i.-)i de. mot.v; cne 
-c.'io alla b.»-ie d. a.cu'ii .-or. r.t.irdi nel 1.» 
volo del te-.-.er.imen’o 'comp.e^-^ivanKin.t' 
in tucano <tiicoi,i 8<i;)0 i-critti pei raggn.in- 
gi‘i(- .’ob.ettivo de. lOU'• «. K’ .-'..tia .sottoli 
.re.ii.» l.i iie.e",.ta di d.tre un (nuovo .-.Lincio 
pul.'icu all'in.z..»Liv.i (i»‘l pali.IO .s.i (luesto 
ter.vno, pei .iccie-ceie ce.i un .n.oio te 
.'..»ce e capil'.iie la iorz.i org.tn.zzat i dei 
co.iiU'ii't. rolli.IO. Nella foto: ii'i a-.pet;o 
dell’,»l'.cmblea nu'itie :i ((impugno Cervelli 
-.volge il -.'.lo .nterveno coneiU'-ivo. 


Ino ^pii'agl.o nella dillirile 
\ertcnza del per-male non 
ducente dell’ateneo, che (la 
(lu.utordic i gie.-'.ii liloeca (pia 
tutte le alti» li.I animmi^tra- 
tne e didaituhe La vict'iida 
■'»’mbra 'giunta ad un-.» Molta. 
Ci>n la ruinioiu' del eon-.i.glio 
d’amm'ni^tr.i/ioiie del l’altro 
.eri. con ra-.M-ml)li“a di ieri 
mattina dei latoratori .-.i ^ono 
(oinimiti ^().^tan/l.llI p.»'-,i m 
avanti tue jrotrebbei'o pianto 
-.b'o^', .ne la -.itua/ione e pt'e 
mettere lo ripre.-..» di lezioni, 
e^.imi e 'e''i()ni (il laiir(‘:». 
.\i,i vediamo esattaminite (pia- 
Il -.(V.io le D.Kitive novità di 
(pie-.li ultimi due 'giorni 
Il ton-.m!hi (rammau-'tra 
zone il.» appi'»» .Ilo i l’i-'Uliati 
degli incontri tra i! rettore e 
k' organizzazioni .-.iiulacaii .iv 


La porta distrutta e i vetri in frantumi nell'attentato dell'altra notte 

SQUADRISTI APPICCANO IL FUOCO 
ALLA SEDE PCI DI VIA CATANZARO 

Il quartiere è sottoposto a violenze in cui si sposano criminaiilà politica e co¬ 
mune - L’inerzia del commissariato - Incontro antifascista nei prossimi giorni 



IN CARCERE PER I QUADRI FALSI 

Si è castituito a Firenze r.njpre.-.,»r:o edi’.-? romano RoixTto 
Tomusini. di 40 anni, uno degl, otto iJiinc p.»!; .input.»:, per 
; iraffico dei quadri fal.si attribuiti a noti autori inodgrn. 
ed in p.irticoiare a De Chirico. Contro d. lui .! g. ud.ee i.strut- 
tore liórentino GiiL-.epiX' Spremol!.» .»ve\.» eme.-.so Uii niandaK* 
d; e ittura p.T .».s.soe..»z;one i>cr delinquere. concor.-=o « ne! 
del.Ito continuato a'ggrav.sto d. fai.sita in .scrittura ’privat.i. 
contrai faz.onc e me.-vsa a» c.rcolazione come autent.c: d. d 
p.nt; ial.s: • e truff.». Roberto Tom.i.sin;. ;n u.i primo mo 
mento, come h.tnno fatto anche altri qu.ittro imputati c miia 
ne.s; D.iniele e Giovanni Pe.sco'.i. Genero .'0 D'.-\tico ed un .litro 
roin.ino. Gugiieimo Cia'.d.. tut'ora i.it.t.inti» era .sfugg.to alia 
cattura. Nella foto: Tom.isuii, .li mnmevito deìrarre-.to 


Il portone di.-.trutto. ; ve¬ 
tri delie fine.'.lre in fr.intumi. 
.-.ono 1 segni deH’atlentalo la- 
.'C.st.» compiuto Talira no*- 
te conti'o la .-.e/ioiie Unii.» del 
PCI m VI.» Cat inz.iro. I teo- 
p..-,’.: iiaiino .seav.ile.ito un caji 
celletto. e hanno lanciato un 
ordigno --- pire una bomba 
carta - neiratrio .su cui apre 
la porta di ingre:>so delia 
z.one: poi lianno ver^.»lo lien- 
zin.i. e Io hanno dato tuoco. 

Da temix) ie lorze democra 
tiche della zon-.i attorno a 
piazz.;» Bologna denunciano il 
ni>eu*r.si qua.si quotiduino d. 
.»ggre.s.sion;. ge.st; vandalici e 
atti di icppi.smo contro citta 
dilli c .sed' di partito Prot.i 
gonisti .sono, al .solito, noti 
neofa.seisti della zona. 

Ieri. 1 compagni .s; .sono riu¬ 
niti in .sezione, e lianno deci 
.M) di faro un voi.»nt maggio 
di dentine.;» e condanna dei- 
i'atientaio deliaiti'.i notte, 
die .s; inquadr.» -- hanno .sot 
toiine.iio — nel ient.itivo di 
turbare li e!;.ii<» deli» ctinvi 
venz;( civile nei quartiere .-\!- 
i.» .sez.one coipiui li inno p.ir 
tato ia soi.darieta del p.ir'i 
lo : comp.igni CLanin Cervet- 
ti. deila S(‘greleri.» mizionale 
dei PCI. e P.ioio Ciò!;, se 
gret.ir.o del .» Feder.i/ one 
romum.'sta r-om.»n.», ai termi, 
ne deii’.»tt;v(> .svolto.'i ;e;'.s‘-ia 
nel teatro deik» Federa/.one 

Nei voi.iii'm.. d;.-tr.bu.t; i).*' 
ie vie dei quartiere. - abbiamo 
voluto mettere ni et idenza - - 
(l.ce il -segrt'tario de’’,» sczio 
ne. Romoio P..ic-.’n'i - anche 
l'intrevc'o tni enminul’Ui po 
l'tiid e comune, che m ipie 
sta zona sta assumendo uro 
porzioni (navi. Oeconono nr- 
srne preventn e e un'azione 
conrrìniuta deUe forze demo 
cratiche per supi-rare l'nier- 
Z’u manifestata didle autori¬ 
tà di pubbJ''-a sniiiezza ' 

S; f,i l'e.semp o d. un.» h.»n 


d-i alliga.»'a attorno .» un 
circolo iicrealivo in piazza 
Ruggero di Sicilia; qui noti 
teppi.sii .SI ritrovano, organiz¬ 
zano le loro btoriibande. eom 
p.ono ati: d; dehnquenza. 
.tggrediscono k» gente. Un me 
.se la e toccalo a due compi- 
gn. della sezione: poco tem¬ 
po prima alcuni srout.s della 
pairocehia Sanl'Ippolilo. So¬ 
no irersonaggi cono.sciuti. de 
minciati a p.u rlpre.^e: ma ai 
i-ommissarioto .sembr.ino non 
cura irsene. Per que.sto. la .se¬ 
zione del PCI h.» denunciato 
ne. giorni .scor.si in un vo 
1-antino «1.» mancanza di un 
intervento, .sia preventivo 
che repre.'.sivo. della que.stu 
ra ». mettendo in evidenza 
ratteggiamento inerte di fron 
'e ai teppisti dimostrato m 
più occa.sioni d.»l comm;s.Si»- 
r.o d; PS. dot'or Cioppa. 

Sulla ncces.-tità di una ini¬ 
zi.»! iv.» unitaria con'ro ia v.o 
ienz.» e k» tut'^'k» deil’ordine 
demociaiieo si sono pronun 
ciati len .sor:» anche i rap 
P’^e.-entan'• de- partiti demo- 
cr.itu-; dcr.» Ili circ-o.-.crizo 
ne. ni u.i.» a.'Sembiea alia 
.scuola eleni'-'ntare « Aurv'lio 
Salii». Qui. il comitato i>ei- 
mancnte per k» dile.--.» deli’or- 
diiie (icmocrat ICO delia cirro 
one ha pre.-.o jKX-^i/ione 
.-.uHattent.ito deli’aitr.» notte 
.i'.ia .sezione Italia. m-mciAiw. 
/andò r.itio teppistico. Si è 
dee;.--») (L eonvoc.sre. iieila 
pro,-.s!ni,» .‘-•^•’t im.ma. un.» as- 
sembi«M -u.ii’ar.a .n pi.izz;» 
Bo'.o'zna come momento di 
una più ampia azione che le 
forze democratiche intendo 
no svolgere per conlra.stare 
gl: atti di vioienza e il tep 
pismo in luti.» la zona. In 
i.into. per sia.sera alle 20. 
nei iocali delia .sezione è sta¬ 
lo convocato un attivo con 
la parler.pazionc della coni 
pigna on. A. M.iria Ciai. 


venuti nei giirni -.corsi su 
divor--i pumi della vertenza. 
I.a (ielilx'ia varata al termi 
ne della riunione deirallro i»'- 
ri conferma la (leci-.ione di 
eroffare < litui anticiiiazione 
.■,ui fonili (leir.itt’iH'o ixT con 
-.eiitire l’applii azione di tutti 
i provvedimenti già oggetto 
(ielle leggi 77.1 e 1(M2 >. 

fu altro capitolo della de 
liticra riguarda (xii raccordi* 
raggiunto ir.i sindacati e 
piilililic.i Istruzione nel m.irzo 
scoi-'O. relativamente al tuo 
no'Cimeiito di'lla .ui/iaima 
pregit'ssa. e della ridati» a r 
(Ostru/'one delle (arrii're. von 
p.irticolare r.lerimemo agli 
scatti (Il (inzianila aggiuntivi 
per 1 leeiliei ese( ulivi e |H'r 
i’iiui'a.Kiraiiu'nto in finilo de 
gli mcaneati. 11 consiglio si 
è imix'gnato ad api>licare lin 
d’<*ra rmte.sa non apix-n.i 
giungerà la lu'cessaria aut»» 
nzzazione scritta del miiuste 
ro (Iella PI. già liehiesla nei 
giorni .scorsi. 

.N'eirultima parte dellii de 
libera, iniine. il con.siglio di 
amministrazione si nnix'gna a 
snellire e <iecelerare le pro- 
ciA'iure - inquadrando il pro¬ 
blema (ielle niitieipazioni in 
(piello più vasto delle condi¬ 
zioni retriliutive e eh la\<»ro 
del iK'r.s»nale non dixieiite con 
la trea/ioiie di «Ine commis¬ 
sioni p<iriieliche incaricate di 
individuare, in ti’iiiiii lirevis 
simi. rentilà delle .somme d.» 
corris|X)ii(lere e di pr('(li,s|K)r 
re un’anal'si comparativa del 
le divtc.se .situazioni ontri- 
biilive allo .sco|X) di studiare 
tutti 1 prolilemi relativi aH’iu- 
(|ii-a(lramenlo dei non docenti 
nelle (lualiliclio funzionali'. 

I.’actordo tra rettore e sin 
(lacati e le eonseguenti deei- 
.sioiii del con.siglio di ammi¬ 
nistrazione sono stale «liTron- 
tate ieri mattina daH’assem- 
bica del iXTsonale non doceii 
le elle ,si e .svolt.i lu’il aula 
niagiio del rettorato. I.a ciii- 
niikie si (• eonclusa con l’ap 
provazione d' mi ordine del 
giorno elle aeeett.i nella so 
stanza le delibere del coiis. 
glio (il aimninistr.i/ione. Dal- 
rassemblea sono liscile .scoii- 
titte 1(‘ ixf.si/iom anlisindacali 
ixu’iale av.mii d.il sedicente 
-.collettivo del Policlinico t e 
da una .serie di elementi di 
destra clic avevano iiresonta 
to una iiut/ioiie. risultata !ar 
gameiite minoi itacia. lu’lla 
quale* si [iropoiievaiio olnettivi 
corporativi e forme di lolt.i 
ritenute inaccett.ibili da gr.in 
p.irte dei I-ivor.iton. 

Nel documento approvato è 
detto fra l’.iliro elle Taglia- 
zioiit' ce.s-erà qii.md'i avnverà 
l'.nitoriz/azKnie min isti ria le 
[XT Tapitlieaziom' delle leggi 
77Ó (elle rigu.ird.t il [x-rsona- 
le non d. ruolo* e lb24 (cne 

inteiVss.i I lavoratori evKi (on 

tratto n temiv» mdeterminaiot 




|K r la ( oiu es.sioiie delTaii 
111 .jX) sii, futile, miglioramci 
ti. (!h imiH'gm incsi dal uhi- 
sigilo (Il amiti nisir.iziuue veli 
goiio guulie.ui ixisitiv'i p.i.ssi 
in avanti vei'so 1.» ehiiisur.i 
(iell.i delicata vcrteii/a. 

1 l.ivoratori h.imio .iiuiie 
(leei'O (il foimart,' un (o:isi 
giio dei (ieleg.iti prov vi.sorio 
ehi' avra l’incarico di > ge¬ 
stire la lott.i e -seguice assu' 
me alle org.iiu//a/!oni s.iul.i 
('.ili 1.1 vertenza». L’.is.scm 
bica ila anclie lìss.ito !e nor¬ 
me per la eomixisizi. ne del 
(oiis.gho clii' presto verrà 
eletto 

Di tono opposto, invt*. i'. la 
mozione del «eolleltivo del Po¬ 
liclinico ' respmt.i d-.ill.i m.ig 
gioranz.i dei la»or.itoli ma! 
grado la massici-i.i pn-seiiza 
(li adeeenti a (piesta organi/ 
/azione. Come di consueto 
(lueste forze hanno tentato 
(il prevaricare T.issomtilea, d: 
.sattendendone le tonelusioni 
e convocando una nuova riu 
nione jx'r il ixmieriggio nella 
qiiah' ■'adottare — osi han¬ 
no detto - nuove forme di 


ioti.i [Kf proseguire la ver- 
tt'uz-.i (oniro le decisioni pre- 
.sc lu'll.i m.ittni.il.i ■. 

l,.i 'Oliizioiie (il (piesta m- 
tric.it . 1 .siili.i/ioiie — che lice¬ 
va t.nto temere la totale pa* 
r.ilis. delTun.versiià — (' ora 
nelle m.iiu del ministero dv"'!- 
!.i PI (ile (leve aiuori/z.are 
ili tempi hrev .ssimi Tuppliea 
zuiiit' de!!’.K-v-v>rvlo reiulvaido in 
(|ik-,sio minio iKissiliilo il man 
tinimento degli impi-gni prc 
si d.il voiisigl',') (il ainmin‘ 

''‘--.IZUIIK-. 

Prop-.'* ii'i i, ir.i T.ihro, in iMn 
s(-gik ii/'.i lielT.ilUi.ile situaziO 
ne i! presak- di .M.igistoro. 
prof r.ikimo, lui d.. iso di so 
spt'iidere Timzio (1 lutti gli 
es.uni (lell.l s,'>.,.iKU' e.stiva: 
l.i (.ui'.i - lui pi Cl usato -- 

V.t l icer, .it.i iiell.i qu.isi to 
i.ik' inagibiluà della f.u-oltà. 
L’.igit.i/ione del iX'rscnaK' ix*r 
mette i! fun/mnament». in 
falli, soli.Ulto del ’2(l per celi 
to (ielle segreterie: quindi, 
esclu.siv.imeiite una piecol.i 
parti' (lei 23 nula sludi'iiti di 
Magistero |x»trebi)e .svolgere 
le prove. 


Concessa anche la condizionale 

Lievi pene ai fascisti 
che spararono nel 
cortile del tribunale 

I due processati solo per possesso di armi 
Un'altra inchiesta per tentato omicidio 


URGE SANGUE 

Il compaguo .Armando Ra- 
naldi, della .':ez;c»te Pmeto. 
Ila urgente bi.sogno di san¬ 
gue. 1 daiaiori po.s.sono re- 
tsirsi a digiuno pre.sso il re¬ 
parto malattie infettive o 
pre.sso il rentro trasfusionale 
CRI del Poiichnico. 


l (lue neofa.scisti che il K» 
maggio .sfor.so .spar.ii-'iiio mi 
morosi colpi di pistola contro 
un gruppo (il giov.iui di for 
inazioni ('stremisticlic. m mi 
cortile (li Palazzo di Ciasiizia. 
.sono .si.iii condann.i': ieri, .il 
termine «Id proccs.so |K'r di 
r('ttis.sima rol.invo alT.iccu.s.i 
(li detenzKXU' (I: pistole. I giu 
dici (k'IIa .settima .sezioiu' [le 
nalt' lumiio nifi.Ito d.K' .intu (' 
2IM) mila l,re di mull.i a K.-r 
iiiindo Ferditu'iuii. di ’ih amu. 
e un anno e diu' mesi. <• ’2(|(| 
inil.i iiri' (Il nnilia. a Kr.ince 
.'CO Huinco. (Il 17 anni. .\ liu 
ti e (lue gl: s()uadri.sti (‘ stata 
conce.s.sa la sos|)en.s:one (ondi 
zionale della p.-na. 

L.i Sentenza di ieri, d, cu. 
non pu(’> sfuggire la miiezz.i. 
.st.iv.i i>er provo.-are inoli re 
un gravi' ecimvoco. di origau' 
biirocral'ca. I due iieofascisii. 
.Utualmi'iile (leteniiti nei e.ir 
ceri (Il H.-I)ibbia e (’a.s.il del 
Alariih», st.iv.ino ix-r e.s'i're 
rim.'.ssi in libertà .» .-.iii.-a (1: 
an non megi.o prcv-i'ato • er- 
ror»* • nell.i motiv.iziaie di 
.'(‘ntenz,i. (^u.mrlo .i un impii 
tato viene infatti lU'inosc-.iito 
il Ix-n.'fii-iO (lell.l • condizat 
Hall'», li g.iidic.- -le ordina 
' Timmediat.» .s.-.ircei-.i/ione ». 
,» meno che no'i s ,i (let-'niito 
iH'r altr.» e.nis.i. 

Or.», .sin fatti de! Hi m.ige'o 
è m corso iin’.ilira .ni blesi,), 
(ondoti.» d.»I (l'Ut L.itiu.uiiti. 
(X'r tent.ito omicid,'». re.ilo i lie 
prevmk' comuiKiue i.i carcera- 
z.one prv'v entiva. Evid.-nte 
menti' i! dusfxi.sit.vo del'.i .-en 


teiiz.i mvull»» .ili.' e.isc di p»' 
lui l'ra compì!.ito in manicr.i 
IMico ehuira. oppure non er.i 
sluta (lat.i notizia della sceon 
d.i iiul.igme: f.itto è clip d 
uff.ci m.ilricol.i dei due ix’n 
tt'dzuiri hanno dovuto compio 

f.' (lei complicati giri (I: tele 
fonate prima di st.iltiliro con 
sK'uri'Zza (ile Ferdmandi < 
H.aiico flou ixitev.ino e.s'^ere 
ril.i.s'-uiti 


Minorenne 
accusa l'ex 
fidanzato di 
averla rapita 

Le\ f.li. inz.no l’.ivrebhe so 
(| uesii.it a sotto l,i m.iia(X':a 
di una pusto!.». portandola 
contro ;.» .s’j.i volcdlà in un 
p.icsc di'!!.» Sardegn.»- que.sto 
u r.iccon:o l.itto ;ii c.irabinie 
r; (il P.ilau. lai p.ie.sc del!;» 

cost.» siird.i. d.i U'i;» dioias 
setien'iT-, GL. che sarebbe 
sfu'gg.t.» ieri al .-equestro per 
un.» di'-; r.i/ione del .suo «r.»:- 
ce; .eri*/*. L’uomo, Antonio Ho 
nedetti. 24 ar.*».. e stato ai 
rcst.no iXT ratto di inino.e 
a -S(o;x» di lib.d.ne e por’o 
.tbUsivo darma. 

'lutto »■ ercii.ncia*o m.irtef.i 
scor.'.o a pia//..» K’achde .-Xn 
t'tiin Beiiede’t.. .neontr.ata .i 
c (c..Hit' -- (iaT.i (j'J.i’.e ,s. e..i 

recentemente .scp.irato dop . 
-.ma rei.i/.(*ne -- T.ivrebtx* ( c 
-trett.» a seguirlo min.ICC.a:, 
(loia con una pisto!.» 


Gli studenti della I F del XXII liceo scientifico 


! Corteo nel pomeriggio doli' Esedra a SS. Apostoli 


Con un volantino si scusano! Per la vertenza Romanazzì 
delle offese alla compagna fermi oggi i metalmeccanici 


ROMANA SUPERMARKET 


Quattro giorni fa l'avevano insultata pesantemente con un ci¬ 
clostilato — Assemblea nella scuola con insegnanti e genitori 


. (': rendiamo perjettamen- 
te conto della gratuità e de’- 
la leagerezza del nostro g-'- 
Sto E' nato come uno .^cner- 
20 di fine anno scolastico on 
che se ha poi sviscerato i no¬ 
stri pregiudizi e la nostra 
mentalità piccolo-borghese e 
su}yerf,ciale... Siamo co 
scienti dei nostri errori che 
inconsapevolmente abbiamo 
commesso..". Ca.si, con nn 
voLintino -scritto ui un .'..l'.ia 
no un po’ zoup.c.in'.e e d.ff.» 
.so -.eri m.x'.tin.v d.ivan:: a'.'..» 
scuol.a. g’.i .student. - tutti — 
della I F de’. XXII liceo .-a-ien- 
titìro hann.i oh;e.sto p-jbb’.:.'» 
mente '.»s,i -.x'r le p-.s.ìiit. 
ofTive involte d.» airtr.i. d. 
loro* a una comp.igna 
Sono stai;, quest., giorni di 
d.scussioni. dibat'iti. r.fles- 

s.one nC. liceo d. Monte M.v 
no. dopo che quattro g.orni 
f.\ un eruppelto di ragazzi 
d.'lla I F avevino d.stribuito, 
davanti al I.ci'o. un volantino 
in cu: .s; definiva , battona 
germanica •> una loro coeta- 
ntx». Le volgari e brutali in¬ 
giurio avevano suscitato Tin 
di'jn.izione degli altri studen¬ 
ti. o in p.irti(?o’.are del coll?*- 
tivo femminista del’.a scuola 
che aveva convivato imme¬ 
diatamente una as.somb’.ea. 

Co.si ieri mattina è .stato 
distribuito il .secondo cielast: 
lato, che è stato fjrm.tto d.i 
tutti gli studenti della 1 F 
« non soltanto dai responsa¬ 
bili delle olTese. « Ci sentia¬ 
mo tutti in qualche modo 
colpevoli di quello che »' suc¬ 
cesso - hanno ,sp!eg.»to ; ra- 
giAZsi In as-somblca. — Se 


uoii ahb.rriio partecipato di¬ 
rettamente aU'tniziativa. ne 
eravamo al lorrenle. e non 
l'abbiamo fermata. .Anzi qual¬ 
cuno di noi ri s; c anche 
divertito ». 

De! « caso ». dopo le riUiUO 
n; dei giorni ,»;ror.s;. h.inno 
ixir’ato i.i.'ieir.e genitori, in 
segnant. e .studenti, r.-jn.t; 
ieri pomer.gg-.o ne; cons;j;.o 
d, cl.i.s.'e delia 1 F. s I: con¬ 
siglio — è detto in un comu 
meato eme>.so a! termtr.o d. 
una d;.'Cu.ss,.onc anche v.vace 
— ha dibattuto a lungo, cer¬ 
cando di condurre una ana¬ 
lisi socioculturale e politica 
I '.e non si Irri’ti d'a steri 
le condanna di un ennesimo 
episcidio di violenza, ma sia 
Voccasioiie ulteriore per crea 
re un reale decondiztonam^n 
to e per raiorire la crescita 
del collettivo ». 

Fra 1 eentlort. insomma. co 
me fra gl; .sfadent. .s; c latt» 
strada ia volontà di aprire 
una r;!'ie.s.s;one critica e au 
tocr.tica che non si fermi cer 
to alia denunci.! o alia punì 
z.one de» ragazzi responsab. 
h del volantino. 11 consiglio 
di classe ha anche espres.so 
.< una lerma condanna della 
strumentalizzazione da parte 
degli organi di stampa e 
h.a mos.so « un rilievo critico 
alla delonnazione che alcu¬ 
ni giornali hanno latto, sia 
non riportando il comunica¬ 
to delle lemministe, sia co 
slruendo alcuni titoli che si 
prestano a una interpreta¬ 
zione scandalistica, contrad¬ 
dicendo quanto viene ripor¬ 
tato nel servizio*. 


Pagati ieri gli operai dello stabilimento di carrozzerie — Si 
apre il congresso della UIL e quello regionale della CISL 


La « velina » 
del padrone 


Cl (ittev.d’.o '.o che 
< Temivi . '.'Cs-n '•> 

terzia c-o-trata nel pubbli 
-are l.i ui-'lino" delle uno 
bill i-i'-iune d; Romaunzzi 
contr,, oh opera;. de- via 
a da>e -onto deiìa ^ment.tn 
( he '<> -.'{’"(> » -pidrone dei 
le te.riere ' i.a doluto rare 
Per non rmire in tribunale 
(/zie-t" signore e doluto 
^imano-n^e. rìre--ent: runzio 
nari d: -p-y-zia. le 'i-.enzogne 
'.ani late no. J-e om prima. Lo 
■-anno tutti 'na i’ «Tempo >. 
con ta'ìt; redaitor’, non se 
ne e accorto solo una « svi¬ 
ata C sembra i he ma 
ialede .-la parola più adatta 
al ca.-o 

Lo proia. del resto, il oot 
IO tentativo delio stesso ar 
tieolo (L attribuire la respon 
sabihta dei fantomatui «tu¬ 
multi » <71 resoconti della i er- 
tenza tatti dairUn.tà. Sessu- 
no. e 01 vi*i. si aspettava che 
i! « Temp-j » stes.se coi lavo¬ 
ratori- ma sono episodi di 
questo tipo che spiegano 
perche prelenscano la compa¬ 
gnia di gente dello stampo 
di Romanazzì. Ai sentimen¬ 
ti. più bassi sono più e dil- 
fielle comandare. 


I trentami.a metaln.ec-,.»m 
c; delia p.-ovinc.a >: ferm.ino 
ozz. .a sostegno deii.a vert/n 
/.a Ronvana/z;. L’.-.s'ens.on? 
d-jrerà qa.»::.'-o ore e co .tc. 
d-’.’.» (-0.7 .'a.t.nti) finti (li ’.a 
voro Gl. opera; de;,'ind-j-str.j. 
;».ss;<'me .l'.'.e de'-cgazion: d. 
f.ifc iil're c.»"-'gor.e. d.» 

.■.»nno ■ 1 .»d ti.’. coite.i c.'.e 
s .-n-.xit ra d » p iz.'a F'ed.a 
.» p..i/.’.i SS A;7Ss'.'l Qj . 
i.if 14.;v''> -o e.Tde.'.t.mo ia p.» 
ro.» . lapp.v.'e.Tant. delie 

C'ì.itt-d- r.i.’.on . d-.'i..» Fodera 
z.one ■p.-v7v..te.,»ie -an. '.i’'..» e 
de. p.»rt dento ra' e. 

Qae.. » d ojg. r-ira an.i 
grande r..s.>'».s- ( d. in:».--.! dei 
miv.-.me ito s.r.dir.i.e -cz.: at 
tegg..ì;7'.-.-!'i'. p.-o-.-'TC.'t.a.’. d. 

Ro; 7 t.»ncainnna’. i aitra 
•ser.a e(7n .a grott-esca «.-.-'■jsa 
nvoit.» .*gi; op'-'ra. d, e.s’ors.o 
ne f .-oqaotro Un.< .i-.'C-a.s.» 
Cit-i c! »mo.-»xs.»me.'.te fai.sa, 
ciré .1 ’p.i.'I.o.ie — com.^ ' no 
to — .so Te dovuta .s.abito r.- 
mang.are. Tant e vero (he .er. 
mitt.na ’a amm.n.r-tr.iz.ione 
deiia ditta ha p.igato .»; 300 
dtpendent; ia .-omma d. 1.30 
m.ia i.re .secondo u.t .«.'v'o.do 
che ora stato ragg.u.ito con 
li consigi.o d; fabbrica 

M.a T; caso dei.a Romanaz 
zi c soitanto i aspetto p.u evi 
dente. « p.ù rozzo < — come 
o stato def.mto — dell’attac 
co che T. padronato romano 
porta all’ocrapaztoiie e alle 
oonqu.ste del sindacato S; ha 
Timpress.one — è T. giudizio 
della Federazione unitaria — 
che gh imprenditori tentino 
d; far arretrare ii movimen'o 
sindacale jTer ripr.s:;nare T. 


•>rt) i-iiì 

hr.r.i 

BOAHK) — N( ..'.(•:»•• . ..'. 
con"o .7...i.s-vr(* ih. Li-.-'' 
ro »• .se. v.fì .1 n'.'xL:.( 1 .--* i.» 
pvi.’one in'r.'.t.-ge.i'e d-^1’.» 
d.rez o.'.-- (i-'ìi.i •( Iì->.ir.<> A. que 
-M Iter,», L: S'H-.eta (./tr.e <- 
:)>•->. .h t f..i:<) d,;-.' me.'. :.i 
,1 t p-'X-'.-so d. r ir 

.'.e «-'io p.---vt-de ic-'n',» 
:i;-'.Vo ^1. To (i;- l*x; o;.)'rt. 
.nipcg.»-. I'.-. , > -t.ib.i m 
T.pp-;.-e c .) .'-.>'*1 p-'.- 1 

:-.:>re,- » '. n;.»;iv ino « -pr. 

ut» che .'. 1 /-'nda t'-v.-^.-e «■s.-or- 
’o •.» da S.ing^ni n. F---rr.»r-'i 
.e — d.tc- -j.i co.tt.in.-'.tto d-. 
.•'•o.'.ito.-. — (-s st^-.-.vno tutte 
.e preme.--.— -.y»:- un ,«.7fp . i 
ntf-n'o deli.» ;>-i-xl i.-* o.t--L.t 


DOMENICA SARANNO 
DIFFUSE 65 MILA 
COPIE DELL'UNITA' 

Tutte ,'o/.o.i; del p.ir 

t.to e . C..-C01. de.-t F'GCI 
.'0 70 .nìp.'giììt. .‘.e..,t pre 
p.»r.«7.o.7e de. t d.ttu.'.o.i ' 
.'t.aor'd.n.ir.a d*'.. Unita d. 
domen.ca prc-'-'.nta .o 
b.-:tt.vo e d. t33 nt. a cop.e 
L’ ••( .Aa.soc:az.one am..'-, 
del.’Cn/fa » h.a lanciato un 
appello a: d;ffu.'Or. p-ercho 
.1 nostro g.ornale arr.vi 
dopodoman. m ogni cen 
ITO della prov.ncia. ne. 
quartieri e nelle ca--se S. 
gnific.itivi impegni sono 
già p.-'rvenuti ;n Federa 
zio.ne da tutte le ziune. 


Boa r.o invece ki.'.ciò cade¬ 
re alcu.ìe ;mp>rt.»n:; commes- 
per roo'o della .< Schvvep- 
p-s ' e dell.» « Pepi; Cola-. 

Contro la netta chnusura 
d(-l ■( roiasS.o delle .Acq’u-c mt- 
nc.-.»'.'■ rt>n,-‘ (■m.i.naf» la 

Si!7g-;n .7. .a F*-d*'.-az.o.7e de- 

g.. .«..m.-n'ar.st.. 'na de(-.,-o 

(1 t.n't n.s;: .(-.ire '» mobil.t.» 
/.o.7e r pr.'-V..) app.i.7tamen 
’o e i>-.- <)gg. ;>>n7er.-gg:n d. 
f.o.7te d.c.t.'tero deir.nd-» 
p-r .'•illec.t.i.e -un m 
med..»'o .n'erve 7‘o de. n7.n; 
.s'ro 

PORTIERI — Scendono tn 
.'•.-.oiv'ro z>gg; . IvfHX) 'por..-.-'. 
<i-’..i (.fa » del. I p.'o-. .nc.a 
L( p.-o'(he s. coTck-.ì nel 
a.nb.'o de i» g.o n.uta d. lo: 
•» n.».-’.0.7 7 .e. 177.ra sopr.tttut 
■'1 ad el.min.t.-e ia Tx'.sunte 
d .'■r.:77.n.7z;o.7é pT ia quale ; 
ptr'.eri r.'->;7 godono deii’.n 
(ler.n.ta d. mal.tfia I .ivora 
tor. dar.i i.'io ozg. v.t » .ìd un.i 
m.in.fe.'tazio.re <1i fronte al 
m.niste.-o dei Tesoro. 

UIL — In.zuno que.'ta .mat- 
: .7 j e '1 conci'U'ler.ìnno do 
.men.c.» .; r-ìngre.'-so prov.n 
v.»p deiia U.i e qiueilo deila 
A,ì m"* dc.’.a U.l. che 
-svoige ali’Hotei M.da.s. p.ir 
ter: po ranno 340 de.ezati Que 
sta matttn». porteranno ,1 
p.-opr.o .-aiuto ;1 sindaco G.u- 
1.0 Carlo .Arz.vn. e il pres.den¬ 
te doll.a g.unta provine.ale 
luimbo.'to Manc n. S.7ranno 
inoltre present. i rappre.sc.n- 
tant. di (Cile demix-ratico ' 
e del (Comitato antifa.scLsta 
(i rgent.no -. .A; lavori prende- 
,a p.irte anche una delezaz.o 
ne deila Cg.l 


r 
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dove il pieno costa meno 

Con l’entrata in vigore 
del nuovo orario estivo 
i nostri Supermercati 
di Roma città e di Casalpalocco 

rimarranno aperti 
il giovedì pomeriggio 

e saranno 

chiusi il sabato pomerìggio 
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I nsediata la consulta comunale per lo sviluppo economico j 

C’è sempre meno lavoro 
ma ì miliardi rimangono 
congelati nelle banche 

Amministratori, operatori, sindacati e rappresentanti della coo¬ 
perazione affronteranno insieme i problemi posti dalla crisi 


Sembra clic il (/uotidiano 
(Iella D(: e alcuni esponenti 
(Il (iuesto partito non sappia¬ 
no rinunciare a certe vecchie 
odiose abitudini. Ieri hanno 


imbastito, prima i/J consiglio | consistono: 


rispondenti alle decisioni una¬ 
nimi della commissione sani¬ 
tà. Tali decisioni, a < ui ha 
partecipato -- con altri con¬ 
siglieri De — la signora Mini, 


Diciassette mila miliardi di liquidità bancaria. Questo più o meno, l'ammontare dei 
capitali che giacciono « congelati » nelle casseforti degli istituti di credito della regione. 
Soldi che potrebbero essere Impiegati, tradursi in posti di lavoro e che invece restano li, 

inutili//ati. Un altro dato sulla crLsi degli investimenti produttivi, thè appare del tutto 
ingiustificato, pure tenendo conto delle esigenze di una rigorosa [xilitica antinflazionistica. 
Si tratta di denaro — ha detlo ieri rassessorc Olu io .Mancini, insediando la consulta comu¬ 
nale per lo sviluppo economi- 

_ . _ _ _,- :—=—co c j)er roccupazione — clic 

j lej potrebbe costituire una base 

VOr'OhlA €1 hirlirllfll consistente per il rilancio del- 

y CCLIllv ilUlllltlllil lugricoltura. per la riconver 

______sione industriale, jicr le atti- 

, . . , . . . 'ita artigiane. 

Sembra che il (luotidiano , risìMudenti alle decisioni una- locai' del palazzo dei 

della DC e alcuni esponenti nimi della commissione sani- convegni alla Fi^f-a d- Roma 

(Il (/uesto partito non sappia- tà. Tali decisioni, a < tu ha ,.-ano pi esenti i rappresen- 

710 rinunciare a certe vecchie 1 partecipato -- con altri con- | jànii delle cale^or e p’odulti- 

odiose abitudini. Ieri hanno \ siglieri De — la signora Mini. \ sindacali! del movi 

imbastito, prima in consiglio j consistono: mènlo cooperative Quegli 

regionale per mezzo della si- I li nel blocco della pratica «stessi che assieme agii am- 

gnora Mini, poi sulle colonne I del precariato, introdotta dal- ìmnistratori* capitolini 

del Popolo, una inconsistente le gestioni della DC. che an- cerano anche i! sindaco Ar- 

montatura contro la giunta zichc adeguare la pianta or- ^ jj yicesindaco Benzo- 

e contro il PCI. ganica del Pio Istituto Ila- — d.iranno vita cil nuovo 

Poiché ci sta a cuore la sciafn all anno I958i per ri- organismo con.suUivo. E i prò- 

chiarezza e la correttezza nei solvere i problemi di adegua- piemi che si troveranno ad 

rapporti tra maggioranza e mento del personale ha se- offrontare insieme non sono 

opposizione, vagliamo nspon- guito la via dei '■'■ venticinQui- certo di poco conto. 

deve alla montatura invitan- sti », scelti ^ di fuori di ogni Innanzitutto i' dato dram- 

W/. In nc' „ iin,nnt,,ìnr^, KP Controllo democratico e di innanzuutio i. muu uiniu 

rio la nc a aomiimtarsi se matico dell’occupazione. Una 

simili atteggiamenti le ap- «o™"- riconversione industriale che 

paiono adeguati al momento oetisio7it, iuhsl dovesse acccmoa^nars' 

«rHi /. / 7 i/. ntirin-fnuiinn P ni gueiite alla legge nazionale noveose acccinpa^nais. 

graie die atiraicraiamo e ai hn r-nnspnhtn di "na crescita dell occupa- 

duri compiti che attendono "■ consentilo ai ^jQne _ ha aggiunto l’ass'^ 

tultp Ip inrpp dpmr,prniirhp passare Qia 111 OrgomCO tutti Z.1UUL ria aggluIlLO laoora 

/ ■ guelli che avevano almeno sei sore nella sua introduzione 

Il Popolo sottolinea con fa- attività continuata sarebbe .solo una mera opera- 

vore il comportamento aperto „ àtiindi In nrnnde maaain- zione di ristrutturazione a 

c positivo delVassessore Pulci ran^. Per i 134 che a Roma ^’.'endale. alia fine negativa 

nel presentare la nuova legge avevano tale recjuisito obiettivo di .sviluppo 

fiscale sull edilizia, contrappo- Tassessorato e la commissio- j t , 

JìCììdolo (Il niclodi jif* /itìjiw/i iiììuìiiììipììipìitp cip- DaI* ottooic nel <6 ni 

ci» deli-assessore comunista IZo- a/ il ^ «iel ’T? gli iscritti alle 

nanalli. Ma va detto che se servizio' b) Vautorizzazione al collocamento avviati 

è vero che l'assessore Ihilci Istituto di deliberare co- ‘'i lavoro .sono .scesi da 14.905 

ha guidato, col consueto im- stralcio della istituenda ^ 12.314 unità. Il che vuol 

pegno, l ampio confronto sul- pianta organica Tistituzione dire che il turn-over, cosi 

la legge in commissione, e alcuni nuovi servizi per applicato 

altrettanto vero che ad esso consentire la creazione di po- dille aziende, non è in gra- 

I lomunisti hanno partecipa- assegnare loro assicurare alle giovani 

to con non minore impegno, jj yigUa decisione che ha neanche i iiosti lasciati 

secondo gli indirizzi e la io- nccnltn in nrnnostn presenta- liberi dai lavoratori anziani 

Inntà (Il tutta la giunta e di dalTAssessore Runalli, di La crisi della città — ha 

tutta la maggioranza, h la chiedere al Pio Istituto di detto 11 prosindaco Benzoini — 

De dovrebbe orinai aver com- promuovere avvisi pubblici e non è solo conseguenza di 

preso che, si tratti di singole concorsi che non compromct- quella più ampia che vive 

(/uestioni o si tratti di P^o- tano Tavvenire dei u venti- il P»icse. Ha invece partico- 

poste c indirizzi generali, è cinquisti». lari caratteristiche. La ten- 

con (iiiesta unitaria e stabi’e .\on sembra dunque alla si- denza alla «crescita zero» 

volontà (li tutta la maggio- gnora Muu e al u Popolo» della popolazione (quest'anno 

ranzu che essa deve misti- ^./jg gmnta. la commissio- il saldo demografico potrebbe 

ne e il consiglio abbiano chia- e.ssere addirittura negativo' 

Quanto alTaltacco al com- ramente e ampiamente dima- non va vista come con.seguen- 

pagno Ranalti, va detto che strato di voler preservare i za di un naturale riequilibrio 

si busa su una pura inven- legittimi interessi dei « venti- del rapporto con il resto della 

ztone. Circa rannoso proble- cinquisti », la cui anomala e regione. La verità è che an- 

ma dei « venticiiKiuisti ». in- difficile situazione si deve che quei meccanismi di.storli 

fatti, Tassessorato alla sanità i soltanto alle vecchie gestioni che negli anni passati hanno 

non ha fatto altro che dare clicnlclart? costituito alimento per im- 

al commissario del Pio Istitu- I _ portanti .settori delle popola¬ 
lo disposizioni in tutto cor- ' 'i* zioni, sono venuti meno. 


regionale per mezzo della si- I 
gnora Muu, poi sulle colonne I 
del Popolo, una inconsistente 
montatura contro la giunta 
e contro il PCI. 

Poiché ci .sta a cuore la 
chiarezza e la correttezza nei 
rapporti tra maggioranza e 
opposizione, l'oghamo rispon¬ 
dere alla montatura invitan¬ 
do la DC a domandarsi .se 
simili atteggiamenti le ap¬ 
paiono adeguati al momento 
grave che attraversiamo e ai 
duri compiti che attendono 
tutte le forze democratiche. 

Il Popolo sottolinea con fa¬ 
vore il comportamento aperto 
e positivo delTassessore Pulci 
nel presentare la nuova legge 
fiscale sulTcdilizta, contrappo¬ 
nendolo ai « metodi dispoti¬ 
ci » delTassessore roinunistn 
Ranaili. Ma va detto che se 
é vero che l'assessore Ihtlci 
ha guidato, col consueto im¬ 
pegno, Tampio confronto sul¬ 
la legge in commissione, e 
altrettanto vero che ad esso 
i lomunisti hanno partecipa¬ 
to con non minore impegno, 
secondo gli indirizzi e la vo¬ 
lontà di tutta la giunta c di 
tutta la maggioranza. E la 
De dovrebbe ormai aver com¬ 
preso che, si tratti di singole 
(/uestioni o si tratti di pro¬ 
poste c indirizzi generali, è 
con questa unitaria e stabi’e 
volontà (li tutta la maggio¬ 
ranza che essa deve inisu- 
rrir.sf. 

Quanto alTaltacco al com¬ 
pagno Ranalti, va detto che 
si basa su una pura inven¬ 
zione. Circa Tannoso proble¬ 
ma dei « venticinquisti ». in¬ 
fatti, Tassessorato alla sanità i 
non ha fatto altro che dare 
ni commissario del Pio Istitu- I 
to disposizioni in tutto cor- ' 


Il nel blocco della pratica 
(le.l precariato, introdotta dal¬ 
le gestioni della DC. che an¬ 
ziché adeguare la pianta or¬ 
ganica del Pio Istituto (la¬ 
sciata all'anno 1958) per ri¬ 
solvere 7 problemi di adegua¬ 
mento del personale ha se¬ 
guito la via dei « vcnticinqui- 
sti ». scelti al di fuori di ogni 
controllo democratico e di 
ogni norma: 

2i nella decisione, conse¬ 
guente alla legge nazionale 
11 . 148, che ha consentito di 
passare già in organico tutti 
quelli che avevano almeno sei 
me.si di attività continuata, 
c quindi la grande maggio¬ 
ranza. Per i 134 che a Roma 
non avevano tale requisito 
Tassessorato e la commissio¬ 
ne hanno unanimemente de¬ 
ciso: a) il trattenimento in 
servizio: b) l'autorizzazione al 
Pio Istituto di deliberare co¬ 
me stralcio della istituenda 
pianta organica, Tistituzione 
di alcuni nuovi servizi per 
consentire la creazione di po¬ 
sti da assegnare loro. 

3) nella decisione, che ha 
accolto la proposta presenta¬ 
ta dalTAssessorc Runalli, di 
chiedere al Pio Istituto di 
promuovere avvisi pubblici e 
concorsi che non compromet¬ 
tano Tavvenire dei « venti- 
cinquisti ». 

Non sembra dunque alla si¬ 
gnora Muu e al « Popolo » 
che la giunta, la commissio¬ 
ne e il consiglio abbiano chia¬ 
ramente e ampiamente dimo¬ 
strato di voler preservare i 
legittimi interessi dei « venti- 
cinquisti ». la cui anomala e 
(inficile situazione si deve 
soltanto alle vecchie gestioni 
clicnlclari? 

m. q. 


Per la ietterà inviata a Pinochet 

Sollecitati da Ferrara 
accertamenti sul 
direttore del S. Giacomo 


Sulla vicenda del direttore del S. Giacomo, 
professor Cominelli, autore di una lettera 
di sostegno al capo della giunta fascista ci¬ 
lena, Pinochet, è intervenuto il presidente 
della giunta regionale. Ferrara. 

Il compagno Ferrara ha inviato un tele¬ 
gramma al commissario degl: Ospedali Riu¬ 
niti. Girolamo Cengedo. iier pregarlo di 
compiere lutti ; dovuti accertamenti ded 
raso. « E' evidente è detto nel messaggio 
-- che il comportamento del p.’ofcssor Co 
in.nelli r.sulterebbe censurabile .=o il mes- 
-saggio risultasse firmato oltre clic con il 
.'iuo riomc anello con la qu.alifica di direttore 
§an:tar;o del San Giacomo: c.s,-ja infatti e 
rapprcsecitativa e ncn per.scna'.e; e ncn può 
e.ssere adoperata quindi .se ncn in rap 
porto a qut'.stioni collegate con funzioni, 
diritti e doveri che .scaturiscono dalla ca¬ 
nea stessa ». ^ 

« E’ palese — è detto ancora nel telegram- 
m,i di Ferrar.! — die esula da: diritti dei 
direttori sanitari inviare, m tale veste, mes¬ 
saggi a capi di governo o di .stato esteri, 
qu.ilc ne sia il cc-ntcnuto. Tanto più se ccn 
tali goierni o stati .1 Giostro governo non 
intrattiene per g.'t.sti motivi di condanna 
n«itifa,scista. rapporti diplomatici». 


^ L’altra notte alla « Marco Polo »> 

Teppisti saccheggiano 
e devastano una scuola 
materna a Centocelle 


Devastata una .scuola materna l’altra notte 
a Centocelle. Ignoti teppisti, dopo aver in¬ 
franto 1 vetri delle finestre al primo piano, 
seno penetrati nelle aule della « Marco Polo ». 
in via Cocconi 10. Una volta dentro hanno 
distrutto e .saccheggiato gli .scaffali, gli ar¬ 
madi e le suppellettili. I vandali si seno 
anche portati via del materiale didattico 
indi.spcn.sabile alla vita della .scuola. 

Ad accorgersi deli’accaduto c stato ieri 
mattina un bidello deH istituto. die iia dato 
subito l'allarme alla iioli/i.i. La «IMarco 
Polo» era inagibilc: aule devastate, mate¬ 
riale didattico buttato a terra e calpestalo. 

Per questo la direttrice ieri 'la ordinato 
la sospensicne dcH'attività. 

I gesti vandalici ccfitro !c .scuole si .seno 
fatti, in questi ultimi tempi mo.to frequenti 
c destano preoccupaz..one. 

Diversi ccnsul: d: istituto. organ:-m, di 
quartiere, organizzazicni di genitori hanno 
sollecitato interventi adeguati. Anche la di¬ 
rettrice della «Marco Polo» iia rivolto un 
appello alle forze di polizia perche .'.a a:i- 
sicurata una maggiore sors’egiianza. per evi¬ 
tare e prevceiirc ulteriori impre^^e teppistiche. 


il partita 


COMITATO regionale — E 

pe.- ojg o.-a 16 -a 

to 1’. n ss.o.ie rog.o.-iple p*.- i p-o- 
b c.Ti d p3.-;.to cpn .1 sesuc.Tt 
c-d-.e del g'o.np. «P.-oblenr de' a 
»• del pj-;go c taaipag^p 

s! po-d m- 3 pe.- .1 tesserame.-uo e 
i p.'Oir'.fs.Tia» 1 elatp.-c. Ftancp 
P-oafl.>. • RIUNIONE FEM.MI- 
NILE. e tor.kccola pe.- oggi a..c 
9 30 pretip .1 cprn tato r99 ona e 
u".3 r liv orie fm.-n a le pe- 
te e la sjtt.T.a-.a d .nco'.lr. tu .e 
Ipj! d PO.-tà. su'3 preparar PTC 
Co a cp-ifc-e'.oo poi or.alo dil.o 
cjo'o e cp-nunistc. pa-isc pai o-ie a. 
Fosfvel do..e dp-i-e a Fer-ara. 
c-ijpii o'o 9 :\ 3 ~.. e fc.n.Ti .n .e 
ee eTr Leda Co p-nb si 9 RIU¬ 
NIONE SANITÀ- ogg allo 16 30 
F esso ,1 oo.-r'tatp -ig osa'e r u- 
r one '.s prepcroi oso do 'a se- 
tosda co.p'e-pnia -cg ons ? d?' co 
nj'. st su .13 sa» ta a i sorv ii sp- 
t a: (Te.-.-a.iPva-Masso'oi • COM¬ 
MISSIONE PROPAGANDA. CUL¬ 
TURA. SCUOLA. UNIVERSITÀ e 
coT.orata par do-nas' a' e 9.30 
p esso '1 con tato reg o'a'e con i' 
saguenTe odg. 11 la-noagni de; o 
stampa; 2) d scust'one sulla r -..- 
i‘a rag ona'e «Rag one & Soc.età»; 
5) d scusi or'a sjl'.a cast tji one 
de’ castro d. n i at va pa- i p o- 
blern. del.a inlormai.o.-ic c delia 
RAI TV. 


OGGI COMIZIO 
DI CIOFI 
AL QUADRARO 

Ogg a OUADRARO a. a ore 1S 
com I c o-gnn imo. d na.nsi ai 8 
s'ol da a sai oni del Quidraro : 
d Nuova Tuscolani Parlerà 
ccmpag.'.o Paolo Cidi, segretaria 
del a Fede, ai one. 


GRUPPO GIUSTIZIA — A le 23 
CO a a sei Ole Min.ni (.Ma- n ). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 


sai'on. che a->co:a no.n .banno p-o.- 
veduto $o-.o .n-.',!ate e comj.n ci-e 
.n fadarai'ona presso le sei o.-a 
femm nli* i nom nal v. per la pe'- 
tec'pailon» al Fes: .al de li doma 
c.be s ta.-ra a Fe.-.-ara da' 10 ai 
21 g ugno pro>$ mo 

ASSEMBLEE E INCONTRI - CE¬ 
LIO. al.e 1S al marcalo suii'ord .ne 
democriteo (Ange.a Boilen). MA¬ 
CAO. a..e 17.30 all.vo posti d. 
lavoro (Gogg); et. e 19.30 arti.o 
ca.lu.i terr lor.o (Con;.). COLLI 
ANIENE- a a 1S occupai :-t g o- 
\ai.e .Da r.pl'o) TUFELLO; a e 
o-e 18 occupar ona g o-van.le (Fe-- 
-a o 1 MONTEVERDE NUOVO ■ 
a'Ie 19 olivo s'tuai one poi t ca 
e lesse-a.T.ento (Paiiatta). TOR 
DE' CENCI, ale 17.30 occupa- 
z one g'o/an c (T-ova*o-M3*co' ’ 
MACCARESE: a' e 17 atsamb ea 
de' la-.o-ato-l del.’offic.na su s t_a- 
I o;;e poi.tea iD. Gol ano). Pl- 
NETO: alia IS.JO occupai.a.ne g o- 
van .e (Veltron.). PORTA 5. GIO¬ 
VANNI: «..e 19 .a.ne.o soitoscr.- 
z one i.M.cucc.). GOCCIANO, alle 
19 s tuai'on* po' t ca SANTA .MA¬ 
RIA DELLE MOLE al e 20 fasla 
dai ttsic.-a.mento (Dona:o-Mlr n ). 
PO.MEZIA: ale 17.30 a:t.«o ope¬ 
ra o s tuar one po. t ca (Speranza). 
SAN VITO, alle 20 t tuaz.one po- 
I l'ca (Be-na-dn.) ROCCA 5 STE¬ 
FANO. ala 19.30 s tuoz one pO.- 
Tea (Mele). LABICO a'e 13 >- 
Tuar'o'a po; t ca (Boschi. ME.N- 
TANA: a. .e 20 attivo ■g.-.coitun 
(Montino). ALBUCCIONE: alle 17 
femminile (Corridori). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — V CIRCOSCRIZIONE 
a SAN BASILIO alit 18 quest.o.'.e 
femminile • po.il'ci de! PCI, con 
N. Spano NUOVO SALARIO: ale 
ore 13 iVI) dibeltiTo «Dalle evolta 
di Stle-.no «irVIII Congreteo dal 
PCI» (Fuighi). ATAC ZONA SUD; 
eie ore 15 a PORTA MAGGIORE 
(VI) «La sTrateg e del PCI ne- 
l'aieboriz one del XIV Cong;esto> 
(Ita'o Evangel.sti). MONTESACRO; 


3 e ere 19 (1) «Nascte de PCI 

c c andait ;a 1921-:943« . V.zT- 

tcpl.). VALLE AURELIA a..e '9 
(II) «Dmanso.n da.’a c s eco- 
rom'ea ita.lina a Cuo o da..a c issa 
oee'a 3 c dai PCI pi- u-. s-o 
sbocco ppiiT.tO» iCapjTo). 

UNIVERSITARIA — OPERA 
UNIVERSITARIA, a » e a i5 con- 
g esso i.n sez o.ne .Cen_..3). .MA¬ 
GISTERO- a.le p-e 17 ctse.T.b ca 
. n taz one. 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
XVIII a.le 17,30 a T.-.pT'sa con 
G ans -3cui3 GRUPPO VII - i la 
o a 1 5 a Oua i cc c o i ? o ci: '. 

ZONE — .NORD« 3 TORRE- 
VECCHIA c .e o e 20 iZj e:- 
z p' Xi\ C.'COÌVI c me vCaoj’o • 
Fuena-cs). «CASTELLI»- ad AL 
BANG a la c a 1S asse-ns ac cc- 
g e;;r c coooe-a*s-i '.Fig o p-S- 
mo.n-Tum ’P) - Tl « OLI SABl.NA i 

a MONTEROTONDO CENTRO a c 
o-e 20 arrivo c md m P labore ’ 
• FESTA DELL'UNITA — CAVA 
DEI SELCI - P-og-amma a ’e 19 30 
d bart ro sui p-oS'a-n. an'm - s'-a- 
t-v! con l'assessore co-nunae .Mc-- 
cu'.: a e 21.30 prò ez o.ne del Mm 
« I co.mpagn >. 

PROSINONE — In FEDERA¬ 
ZIONE CD 0-0 '.i CECCANO 

ale o-e 21 30 co-, zo ‘Lo‘--ad' 
CASTRO DEI VOLSCI. a e 19 30 
com Tsto d -arr vo 

LATINA — A a p a 1S '. 
FEDERAZIONE aTl.o co. cne 
per .a stampa cp.v...n sla. con Sa- 
vegni. 

RIETI — TALOCCI- al e p-e 20 
asi’mb a: ccn Fa ai POGGIO 
.MOIANO a e c-a 19 csccmb aa 
(Girald). BORGO SALARIO, e. t 
ore 20 eesemb'aa (Oe Negri). 
MONTOPOLI; alle o e 20 CD iC- 
lerri). POGGIO MIRTETO; a e 
ore 20 CO (Coten' -o). CAVI- 
GNANO e e 19.30 CO (Bocci. 

VITERBO — In FEDERAZIONE 
ale ore 16 comm'ls ona femm- 
Due (L. Meziatti). BOlSENA: àlle 
Ore 21 essamb.ee (Capo). 


LA « TRAVIATA » 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 20,30 (a teatro esau¬ 
rito) in abbonamento alic ter¬ 
ze serali replica di: TRAVIA¬ 
TA, di G. Verdi (rappr. n. 71), 

concertate e diretta dal maestro 
Francesco Molinari Pradelli. Re¬ 
gia di Alberto Fassini, scene e 
costumi di Pierluigi Samaritani. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Coreografo Guido Lauri. Interpre¬ 

ti principali: Adriana Maliponte, 
Beniamino Prior. Sesto Bruscan- 

tini. Lo spettacolo verrà replicato 
domenica 5 alle ore 17 In abb. 
alle diurne domenicali. 

CONCERTI 

CHIESA DI S. TEODORO AL PA¬ 
LATINO 

Alle ore 18, concerto del chi- 
ts-nsla Stetano Castclvecchi. 
MusiChe di Sor. Giuliani, Villa- 
Lobos, Brouwer. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Segreteria dell'Istituzione 
(V. Fracasiini 46. tei. 3964777 
- orano 9-13 e 16-19) è aper¬ 
ta tutti i giorni feriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo delle associazioni alla sta¬ 
gione musicale 1977-1978. 

I SOLISTI DI ROMA 

Alle ore 21.30. musiche di; 
Rossi, Corelli. Scarlatti. Mo¬ 
zart. Mercadante. Neri, per due 
Hauti. 2 violoncelli, 2 violini, 
clavicembalo, organo e percus¬ 
sione. L. 2.000 e L. 1.000 stu¬ 
denti. Prenotazioni al 7577036. 
ASS. MUSICALE CONCERTI DEL¬ 
L'ARCADIA • 6B9.S20 
Nella Sala Boldini, Piazza Cam- 
pitelli 9. il duo pianistico Gi¬ 
sella Cori, Fabriz.o Giovannelli. 
Esegue musiche di Debussy. Feu- 
re. Schumann. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA 656.87.11 
Alle ore 21,30: < Madama Bo¬ 
vary *, da Flaubert, scritto, di¬ 
retto ed interpretalo da Franco 
Mole. (Ultima settimana). 
A.K.C.A.R. • d39.l>/.67 

Alle o;e 21, la Compagnia 
« La Zucca » presenta i Poeti 
contemporanei; Ivana Bazzini, 
Henrico e Sergio Graziani. Se¬ 
gue: « MI canto na Venezia poa- 
reta », di Attilio Duse. E spazi 
musicali. 

belli - 68.94.S7S 

Alle 22.00; « Pranzo di fami¬ 
glia », di Roberto Lerici. Regia 
di Tinto Brass. Presentato dal¬ 
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

BOHUu 5. bPiKirO • 845.26.74 

(Riposo) 

DEl awiird - 6S6.S3.S2 

Alle ore 21.15. Arnsido N.n- 
chi nella novità assoluta: «i Sem¬ 
pre più soli... in blue-jeans ». 
di Aldo Nicolay. Al piano Ra- 
nato Sellam. 

DFLLE ARI! • 475.85.98 

Alle ore 22, il Teatro Opera 
Due pres.: > Il Pellicano ». di 
A. Strindberg. Regia di Mina 
Mezzadri. 

DEL PAVONE 
(Riposo) 

OELLt NiuSE - 862.948 

Alle ore 21,30, il Teatro In¬ 
sieme pres.: « Davide Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros 
selli, Ambrogio Donini. Reg,a 
di Sandro Rossi. 

ENNIO 1-i.AlMUU 68S.569 

Alle ore 21,15, il « G.S.T. > 
pres.: a 11 nipote di Rameau ». 
di 0. Diderot. Riduzione e re¬ 
gia di Gabriele Lavia. Posto 
unico L. 2.500, abb. Teatro di 
Roma L. 1.500. 

GOLDONI - 656.11.56 

Alle ore 17,30: «Il gigante 
egoista ». Operetta di Patrick 
Pcrsichetti dalla fiaba omonima 
di Oscar Wilde, Regia di Frances 
Reilly. 

LA COMUNITÀ' • 581.74.13 

Alle ore 21,30. la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.: « Su 
cantiem... (ridendo e cantando 
qualcosa ti Fò) », di Dario Fo. 
Àlusiche di Fiorenzo Carpi ed 
E. Jannacci. 

RIPAGRANDE - 589.26.97 

Alle ore 21. la Compagnia 
di Proso < Ripagrande » pres.: 
« Il mondo è un’isola ». di Sil¬ 
vano Spadaccino. 

TEATRO POLITECNICO - 3607559 
Alle ore 21,30: « Povera gen¬ 
ie », da OosloievsKij, Pappino 
Venetucci e Lìù Bosisio. Regia 
di Pappino Venelucci. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle ore 21.15, il CAD pres.: 
« La line ». di Salvatore An¬ 
nunziata. 

SALA C 

Alle 21,45. « Belli, bellissi¬ 

mo... un alto di follia », di Ro¬ 
berto Bonanni dai sonetti dei 
Belli. Diretto da Riccardo Se¬ 
sani. 

TEATRO 23 • 384.334 

(Riposo) 

PAKIUli - 803.523 

Alle ore 21,15: « Il divano di 
Lady Freud », di Gelo Fratini. 
Regia di Salvatore Solido. (Ul:.- 
mo gonio). 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alle ore 21. Prima Rassegna 
internai onale di icalro popola 
re Colombia. Compagnia < La 
Candelaria » pres.: « Cuadalupe 
anni SO ». Regia di Santagia 
Gama. 

SPERIMENTALI 

ABACO • 360.47.05 

Alle ore 21,13. la Cooperativa 
» 4 Cantoni » pres.: « Il Pelli¬ 
cano ». d. A. Sir.ndberg, con 
la regia di Rino Sudano. 
alberilo - 654-71.37 

Alle Ore 21.15, Paolo Polì al- 
l'Alberico pres.: < Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18). 
ALBERICHINO - 654.71.37 
Alle ore 21.15, il Gruppo Otta 
v.a in. « Una proposta di ma¬ 
trimonio », di Ccchov. Regia di 
Dan eie Costantini. 

Alle ore 22.15, il Fantasma 
dell'Opera: ■ io e Majakoskviì ». 
Con Donato Sannlni. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.te 

A.le ore 21,15: « Oanzamica- 

bra », l.ber.ssimo edattamento 
d. A. Strindberg. Regia di Mar¬ 
cella P. Laurent.t. 

BEAT 72 . 317.715 

A.!; o-e 21.30. il Teatro 
Slren'Amore P'cs : « Esercizio 

n. I ». di Rosse!.a Or. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO < C > 
251.052 

Scuola cicmente-e To.- Tre Te¬ 
ste O.-e 9 12.30, liborato.io 
scuola .media A.-:.gas seminano 
su r.cerca d'arr.b ente. Ore 9-13. 
izborator.o ore 14,30-17.30. la- 
borsior.o Bib..o:eca c.icotcri- 
i.or.aic sui.a mo.-lolog.a del ter- 
r.tor.c, 

CENTRO 8 - CIOCOSFERA 

Aiie ore 9. 0jaS‘r»9:'9- prepara 
z.or-.e .Vestra Ade ere 16. Ce.i- 
t o 8. mensile -..si.o A..e ere 
13 33. c£,-.:ro S. si.m .-.ar.o n.: 
sia Bortcìolt. Alie c.e 17. 
cp.-n.ta:o ge.n.tori To re .Me-_ro 
De ,e O'C 13 e.le 22. G ard.- 
nit;,. 150 c.'C. 

CENTRO 13 • RUOTALI8ERA 
267.36.74 ■ 511.59.77 

A.ie ore 17, r.un o.ne co.n i Coi- 
s gii de docenti di.iz Scuole 
eiemir.tere « Stella Poiare ». 

CENTRO 1S - COOP. TEATRO 
PRETESTO 

O-e 17, iabo'ato'io ella rcer- 
ca deit'amb e.n'e Seconde lese 
lo documentai.One. 

IL LEOPARDO - 588.512 

Ai'a o-e 22. la San Carlo di 
Roma pres : « La tedia del dia¬ 
volo ». Reg.a di Roberto Sa.nli. 
L'ALIBI - 578.463 

Alle ore 21.30. « La dama au« 
camelias » ovvero • Le vere sto 
na di Allons.na Deupiess.e ». 
Tragicomica riduziont d. Leo 
Pantaleo Regia dì Leo Pantaleo 
MARCON IV • 688.S68 

Al e ere 21.1 S. azione del C-up- 
po T'o_sse ■ Massa in pie¬ 
ga » e ■ Verso tara », dì Ro¬ 
be to Roberti e Renato Mirrbbr. 
SPAZIOUNO . SSS.107 

Alle o-e 21, < T.S 0 » Museo 
Naz.onele. ^ogetto di teatro 
parmanenta dì Nino De Toii.s. 
Taat.'O fasta da Vladimir Maia- 
kovskij a Vladimir Maiakovsk.j. 
SUBURRA . 47S.48.18 
Alla ora 17, par gli studantl 


■schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

FKATIIO 


♦ e Belli bellissimo» (Teatro*in Trastevere, sala C) 

♦ < Una proposta di matrimonio », di Cechov e < lo e... 

Maiakovski • (Alberichino) ' 

4 « Il Pellicano» di Strindberg (Abaco)' 

4 I il nipote di Rameau» (Flaiano) 

4 t Guadalupa anni *50» della Candelaria (Teatro Tenda) 

CINEMA 

4 « Rocky » (Ariston N. 2, Capitol, Vittoria) 

4 «Vizi privati, pubbliche virtù» (Embassy, Tiffany) 

4 « Providence » (Etoile) 

4 « Il dottor Stranamore» (in inglese, all'Etruria) 

4 «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

4 « Il re dei giardini di Marvin» (Fiammetta) 

4 « Ceravamo tanto amati » (Giardino) 

4 «Salò» (Le Ginestre. Aquila, Madison) 

4 «Bella di giorno» (Nuovo Star, Triomphe) 

4 «I racconti di Canterbury» (Quattro Fontane) 

4 « I senza nome» (Africa) 

4 « Hollywood Parjy » (Boito) 

4 « Mean Streets » (Cucciolo) 

4 « Gangster's Story» (Nuovo Olimpia) 

4 « Brutti, sporchi e cattivi » (Palladium) 

4 « Il caso di Katharina Blum » (Rubino) 

4 « Eiectra Glida» (Trianon) 

4 « Chariot: uno contro tutti » (il Piccolo) 

4 < I figli della violenza » (Cineteca Quattro Venti) 

4 « Film di Fassbinder » (L’Officina) 

4 « Cecilia » (Filmstudio 1) 

4 « lo tono un autarchico» (Filmstudio 2) 


delle medie: < La congiura delle 
streghe > pres.: « La condizione 
della donna attraverso i canti 
popolari ». 

LA MADDALENA - 656.94.24 

Dalle ore 21 in poi: « Poesie 
in mostra n. 2 ». Ingresso aper¬ 
to a tutti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

DEL PAVONE - 812.70.63 

(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.11 

Alle ore 18. laboratorio di ani¬ 
mazione SOCIO culturale per bam¬ 
bini. Analisi del lavoio svolto 

al quartiere Garbatclla. 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano Dalle ore 10 
alte 12, attivila di animazione 
nella scuola media « Rallael- 
I lo Ore 16 18. attivila di 

j animazione nello scuola media 

I « C. Moneta ». 

I MARIONETTE AL PANTHEON 
I 810.18.87-839.02.54 
j (Riposo) 

I CINE CLUB 

I CINE CLUB TEVERE - 312.283 
i « Il gatto a nove «ode », di 

I Dario Argento. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle ore 18,30. 20.30. 22,30: 

« Lancillotto e Ginevra », di 
Robert Bresson. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 18.30. 20,30: « Tutti 
gli altri ti «hlamano Ali ». 

Alle ore 22,30: < Gli dei dell» 
peste », di R. Fassbinder. 

CINE CLUB FARNESINA 
I (Riposo) 

CINETECA 4 VENTI 

Alle ore 18 e 21: « I figli dcl- 
1 la violenza ». di L. Bunucl. 

I CINE CLUB SABELLI 
I Alle ore 20.30 e 22.30: « Tro- 
■ pici », di Gianni Amico. 

' R.D.A. D'ESSAI - 384.334 
! « Il gatto a nove code », di 

I Dario Argento. 

I NAZZANO (Organizzali dal Tca- 
I tro autonomo di Roma « Colloqui 
teatrali ») 

' Alle ore 17; * Amazzonla vene- 
J luelana » (oggetti audiovisivi. 

1 presso Oratorio). 

I FILMSTUDIO - 654.04.64 
; STUDIO 1 

! Alle ore 19, 21, 23: « Ceci¬ 

lia ». 

STUDIO 2 

I Alle ore 19. 21. 23: « lo so- 
I no un autarchico », di Nanni 

( Moretti. 

; L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC- 
I CA - 589.40.69 
[ Alle ore 19. 22: « Vecchio por- j 
) co », Video tape di Fabio Gar- 
! riba. 

' PICCOLO OFF-CINE (Villa Bor- ' 
ghese) - 862.530 . 

Alle ore 21, 23: « Alice nelle j 
città» di Wiiii Wcndc.'s 0973>. | 

I PRIME VISIONI I 

i ADRIANO • 325.153 L 2.500 j 

Le battaglia di Alamo, cbn J. ' 

. Wayne - A ' 

I AIRONE 782.71.93 L. 1.600 I 

{ (Chiusura est.va) 

I ALLTUNb 83B.U9.30 L. I.OOO ; 
i L'alibi, con V. Gassman - SA 1 

1 ALFIEKI Z90.2SI u. I uuU 

! La battaglia di Alamo. con J. j 
I Wayna - DR 

AMBASSADE 5408901 1- 2.100 ! 
La marchesa Von—. con E. Cle- 
\cr . DR 

I AMERICA 581 61.68 L. 1.800 ' 

! Indianapoli*. con P. Nevzman I 

; ANIENE 890.817 L. 1.200 ; 

, Picnic ad Hanging Rock, con P. | 

I VVeir - DR 

, ANTARES 890 947 L I.ZOO { 

I Non rubare a meno che non sia i 

I assolutamente necessario, con J. | 

' Fonda - SA j 

I APPIO 7/:».638 L. I JOO i 

) La signora c stala violentata, i 

I con P. T.ffin - SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 8/5.007 ! 

I L. : 700 ; 

' La Hora De Maria Yel Pajaro ' 

! de Oro (prima) 

i ARISTON • 353.230 L. 2.500 , 

I Tre donne (pr.ma) 1 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 j 

[ Rocky, con 5. Sta:io~.e - A j 

I ARlcCCHINO 360.35 46 I 

L. 2.100 I 

' Eccesso di difesa, cc i Y. M.- 

! r.i.e_x - DR (V.\1 1S) ! 

' ASiOK . 622.04 09 t. 1 500 i 
Quelli deiranlirapina. cc.n A. 
i SsbsTo - OR I 

' ASTORIA oli 51.05 L. I 500 | 

' Tutti defunti tranne i morti. ' 

' con G. Cavine - SA l 

> ASiMA Sa6.209 L t 500 1 

- il nudo e il morto, cc.n A Ray , 

! dr ! 


r.i.e_x 

ASiOK 

Quelli 


TEATRO TENDA 

Pjzm Mancini • Tel. 39 39 69 

ROMA ESTATE 77 

I Rassegna Internazionale 
TEATRO POPOLARE 

f.t'.o al 4 eiucno - ore 21.30 

COLOMBIA 

LA CANDELARIA 

Guadalup* anni cinquanta 
da'. 7 ar.'ll giugno 

GIAPPONE 

Waseda Sho Gekìjo 

e L« Troian*» da Euripide 
Posto unico L. 2.000 


ATLANTIC - 7G106S6 L. 1.200 

Rocky, con 5. Stallone - A 
AUKtU ddO.BOb L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.160 L. I 200 

La calilla, con U. Tognàzzì 
DR (VM 14) 

AVENTINO 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM IS) 

BALDUINA 347.592 L. t.lOO 
Picnic ad Hanging Rock, con P. 
Weir - DR 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITO 340.887 L 1.300 

Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S 

BOLOGNA • 426.700 L. 2 000 

Flavia la monaca musulmana, 

con F, Boll'.an - DR (VM 18) 


BELSITO 340.887 L 1.300 

Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S 

BOLOGNA • 426.700 L. 2 000 

Flavia la monaca musulmana, 

con F, Boll'.an - DR (VM 18) 

BRANCACCIO 

Prolessioiic assassino, con C. 
Bronson - G 

CAPITOL - 393.280 L. 1 800 

Rocky, con 5. Stallone - A 
CAHKANICA 679.24.65 L. I 600 
La signora è stala violentata, 
ccn P. Tillin - SA (VM 14) 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Picnic ad Hanging Rock, con P. 
VVeir - DR 

COLA 01 RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedl quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - SBB.4S4 

L. 1.S00 

Flavia la monaca musulmana, 
COI) F. Bolkan - DR (VM 18) 
DIANA 780.146 L. I.UUO 

II giustiziere della notte, con C. 
Bronson - DR 

DUE ALLORI 273.207 

L. 1.000 1.200 

La bolognese, con F. Concila 
S (VM 18) 

EDEN 380.1 SS L. 1 500 

Quinto potere, con P. Finch 
SA 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Maladoicscenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 
Providence, con D. Bogarde 
5 (VM 18) 

ETRURiA - 699.10.78 L I 200 
Doctor Siranyclove (« Il Dol- 
lor Siranamorc »), v/ith P. 5cl- 
lers - SA 

EURCINE 591 09.86 L 2.100 
Frankensicin Junior, con G. Wil- 
cJer - SA 

EUROPA 865.736 L. 2 000 
Frankenslein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi . DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Il re dei giardini di Marvin, Con 
J. Nìcholson - DR 
garden . 582.848 L. 1.500 
Dedicalo a una stella, con P. 


Villoresi 

GIARDINO 


5 

894.946 


L. 700 


L. 2.100 
Fa.-gas - A 
L I eou 


Ceravamo tanto amati, con N. 
Manlredi - SA 

GIOlkLLO 864.149 L 1.500 
BcsIìalilà, con J. Mayniel 
DR (VM 13) 

golden 755.002 L I 800 

Cugino cugina, con M. C. Bar- 
reult - S 

GREGORY 63S.0G00 L 2.000 
Professione assassino, con C. 

Bronson • G 

HOLIDAY - 858.326 L 2.000 
La marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Car Wash. con G. Fa.-gas - A 
INDUNO 582.495 L I 600 
Corrimi dietro che t'acchiappo, 
con A. Girardo! - SA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma. di P. P. Pasolini 
DR (VM IS) 

MAESTUSO 786.086 L 2.100 
Il nudo e il morto, con A. Ray 
DR 

MAJESTIC 679 49.08 L 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
s:on - S (V.M 18) 

MERCURI 656 17 67 L I 100 
Disposta 3 tutto, co-) E Giorgi 
S VM IS) 

METRO DRIVE IN 

Stato interessante, di S Nasca 
SA 'VM 14) 

METROPOLITAN 689 400 

L 2.SOO 

Car Wash, con G. Fa.-gzs - A 
MIGNON D'ESSAI 869 493 

L 900 

Tolo e Peppino divisi a Berlino. 
C 

MOOERNETTA - 460.285 

L 2.500 

Sliip-tcasc, 'an T Starr,p 
5 .'V'4 15) 

MODERNO 460.285 L 2 SOO 
La bella e la bestia, can L. 
Vum.-re: - DR (VM IS) 

NEW VORK 790 271 c 2 300 
Il padrone del mondo, con V. 
P.-.ce ■ A 

N.l R S9S 22.96 L 1 000 

Porgi l'altra guancia, ccn B. 

Spc.-.ccr - A 

NUOVO riORlOA ■ 611.33.78 
(No.n pe. .en_;o, 

NUOVO STAR 789.242 

L 1 600 

Bella di giorno, con C. Der.a_.e 
DR (V.M 13) 

OLIMPICO 3962635 L 1 300 
Disposta a tutto, con E G org, 
5 (VM 18) 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.000 
Fuga dal pianeta delle scimmie, 
con K H_.n!cr - A 
PARIS 754.368 L. 2 000 

Maladolescenza, ccn E lo.nesco 
DR (VM IS) 

PASQUINO SSO 36 22 L t 000 
Carnai Knowledge («Conoscen- 
a carnale >). v..!h j. NichoIson 
DR (V.M lo) 

PRENE5TE 290.177 

L 1.000 - 1.200 
(Chiusura cs!.\a) 

QUATTRO fontane 480.119 
L. 2.000 

I racconti di Cantirbu>y, di P, 
P Paso:.ni - DR (VM 18) 

QUIRINALE - 462 653 0 i 000 

II portiere di notte, con D. Bo¬ 
garde - DR (VM 18) 

QUIRINETTA • 879.00.12 

L. 1.200 

Gli ultimi luochi, con R. Da N.- 
ro • DR (VM 14) 


RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
L'anlivergine, con S. Kristei 
S (VM 18) 

reale 381.02.34 L. 2.000 
Papillon, con S. McQucen - DR 
REA 864.165 L. 1.300 

Disposta a tutte, con E. Giorgi 
5 (VM 18) 

RITZ 837.481 L. 1.800 

il padrone del mondo, con V. 
Price ■ A 

rivoli - 460.883 L. 2.500 
Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds • SA 

ROUGE El NUIR • 864.305 

L. 2.500 

Il ritorno di Don Camillo • C 
ROXY • 870.504 L. 2.I0U 

La signora omicidi, con A. 
Guinnest - SA 

ROYAL 757.45.49 L. 2.000 
Indianapolis, con P. Newnian 
S 

SAVOIA 861.159 L. 2.100 

Passi di morte perduti nel buio, 
con R. Webber - G (VM 14) 
SISTINA 

Psych-Oul (Il velo sul ventre), 
con 5. Strasberg - DR (VM 18) 
smeraldo 351.SSI L I.5UU 
Non rubare a meno che non lU 
assolutamente naccffirio, con J. 
Fonda - SA 

SUPEKCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Eccesso di difesa, con Y. Mi- 
misux - DR (VM 18) 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI ■ 689.619 L. 2.UU0 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ness - SA 

TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1.500 

Bella di giorno, con C. Deneuvt 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
La bolognese, con F. Gemella 
5 (VM 18) 

UNIVbRSAL • 856.030 L. 2.200 
Papillon, con S. McQueen - DR 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2 000 

Passi di morte perduti nel buio, 
con R. Webber - G (VM 14) 
VITTORIA 571.357 E. 1.700 
Rocky. con S. Stallone - A 
SISTO (Ostia) ■ 661.07.50 

Il genio, con Y. Montand - SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN ■ 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 605.UU.49 L. 800 

Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

ADAM 

(Non parvenuto) 

AFRICA S38.U7.IS L. 700-600 

I senza nome, con A. Delon 
DR 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Quando l'amore è sensualità, 
con A. Belli - DR (VM 18) 

ALBA S70.8SS l. SUO 

II dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 

AMBA5LIA1URI 481.570 

L 700-600 

L’orgia del terzo Reich 
Apolli/ /3i 3J.0U L. 400 

Impiccalo più in allo, con C. 
Eastvvood - A 

aquila 754.951 L 600 

Salò o le 120 giornata di So¬ 
doma, dì P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

araldo 254.005 L. 500 

The Bounty Killer, con T. Mi- 
lian - A 

ARIEL • 530.251 L. 600 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

AUCU5TU5 655.455 L. SOO 
Histoire d’O 

AURORA 393.269 L. 700 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 
AVORIO d'essai 779.842 

L. 700 

Il sapore della paura, con M. 
Farmer - DR (VM 14) 

BOIfU 831.UI.98 L. 700 

Hollywood party, con P. Sellars 
C 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Razza padrona, con C. Wier- 
Zìicv.slfi - DR (VM 18) 

BROAUWAY 281.S/.40 L. 700 
La dottoressa 

CALIFUKNia 281.SD.12 L. 750 
Oisiruggele Kong la Terra è In 
pericolo 
CASSIO 

La conquista del West, con C. 
Pcck - DR 

CLOOlO 359.56.57 L. 700 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

COLORADO b27.96.06 L. 600 
Il mondo dei sensi di Emy 
Wong, con Chai Lee 
S (VM 18) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
Gli ullimi giganti, con C. Ha- 
slon - A 

corallo 254.524 L. 500 

(Non pervenuto) 

CRISI ALlU 45 1 336 L. 900 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

I viaggi di Culliver nel paese 
dei 7 nani, di A. Flcischer 
DA 

DLlLE RONDINI 260.153 

L. 600 

Milano odia; la polizia non può 
sparare, con T Mihan 
DR (VM 13) 

DIAMANIE 295.606 L. 700 
Stato interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

DORIA 317 400 L. 700 

La battaglia di Midway, con H. 

Fonda - DR 

EDELWEISS 334.905 1- 600 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Oliviar - DR 

ELDORADO 501 06.52 L. 400 

(Chluiuro estiva) 

ESPERIA 582 884 L 1.100 
Quelli deiranlirapina, csn A 
Sobato - DR 

E5PERO 893.906 L. 1.000 

La battaglia di Midway, con H. 

Fonda - DR 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.99 

L. 650 

L’impossibilità di essere norma- 
le. con E Gouid - DR (V.M 13) 

GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 

Fratello sole sorella luna, con G. 

Fau r.ncr - DR 

HARLEM 69 1 03.44 L 400 

Cenivi pensieri, con U. Toij.'.eazi 
SA (V.'.l i4) 

HOLLYWOOD 290.851 L. 800 

tCh.j.u-a cs!.-.E) 

JOLLY 422 398 L 700 

L’altra meta del cielo, con A 
Ceieniaro - S 

MACRYS D'ESSAI - 623.58.52 


Giù la testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Lciterc a Emmanualle, con 5. 
Fray • 5 (VM 18) 

RENO • 461.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

Il prestanome, con W. Alien 
SA 

RUBINO D’ESSAI . 570.827 

L. SOO 

Il caso Kalharina Bl'jm, con A. 
Winkler - DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 600 
Porgi l'altra guancia, con B 
Spencer - A 

SPLENDIO - 620.205 L. 700 
Frau Marlene, con P. Noiret 
DR (VM 18) 

TRIANON 

Eiectra elide, con R Blake 
DR (VM 14) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 

Anima persa, con V, Gassman 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Charlol uno contro tutti - C 
NOVOCINE • 581.62.35 • L. 500 
L'avvenluriera di Istanbul 

ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Due uomini e una dota, co-v W. 
Beatty - SA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Mean SIreets, con R. De Niio 
DR (VM 14) 

SAIE DIOCESANE 

BELLARMINO - 869.527 
Totò lascia o raddoppia - C 
CINE FIORELLI 757.86.95 
Totò contro il pirata Nero - C 
DEGLI SCIPIONI 

La storia del dottor Watsel, con 
G. Cooper - A 


DELLE PROVINCIE 

Dai papi che sei una forza, con 
B. Ruth - C 
EUCLIDb 802.511 

3 uomini In fuga, con Bourvil 

c 

FARNESINA 

Cavalcarono Insieme, con J. St«- 

vvart - A 

CUADALUPE 

Ciccio, Franco a 11 pirata Bar¬ 
banera 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Totò contro i 4 • C 
NOMENTANO • 844.15.94 

Una donna chiamata moglie, con 
' L. Ullmann - DR 
PANFILO 864.210 

Il Iratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 

! ARENE 

! NUOVO 

j (Prosi,:iia apertura) 

S. BASILIO 

Ncpoll violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, 
ARCI, ACLI, ENDALSi Aleyont, 
Avorio, Cristallo, Giardino, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planalario, Rialto, 
Sala Umberto. Palazzo, Palladium, 
Ulisse, Ausonia. 


tNDOGRINE 


studio a Gabinetto Medico par la 
diagnosi a cura della ■ cola a di- 
sluniioni a debolezze aetsuall 81 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedlcelo ■ escluslvamtnla » 
ella sessuologia (neurastanta taa- 
suall delicienia tanllilà endocrina, 
ilerillti, rapidità, emotività, dall- 
cienza virile, Impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dall'Opera) 
Consultazioni: ore 9 - 12i 15-18 
Tclclono 475.11.10 ■ 475.69.80 
A. Com Roma 16019 • 22-11-1996 
Per Inlormazlonl gratuite tcrlverei 
(Non si curano veneree, palie, ecc.) 


L. SOO 


L. 600 

con E. 


L. 700 


L. 600 
di Emy 


L. 600 


U 700 


MACRYS D'ESSAI - 623.58.52 

L. 900 

Squadra antìlurto, con T Mi- 
ì a.i - C (V.’.l 14) 

MADISON 512.69.36 L 600 
Sa'Q o II 120 giornata di So¬ 
doma, d P P. Ptsoiini 
DR (W. IS) 

MISSOURI rea Leblon) SS2.344 

L. 600 

Sfida a While Buffalo, con C. 
Brcr.ton - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

La vergine il toro e il Capri¬ 
corno, con £. Feaech 
SA (V.'.l 13) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
Squadra antifcippo. ccn T. Mi- 
i.an - A (VM 14) 

NEVADA 430 268 1- 600 

Il mondo dei senti dì Emy 
Wong. cari Cbji Lee 
S (V.'.l 16) 

NIACARA 627 32 47 L 250 
Per amore di Cesarina, con VI. 

Ch zn - C 

NUOVO • S88.II6 L. 600 

Vizi e peccati delle donne nel 
mondo 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 

U 700 

Ronnye end Clyde (Cangster’e 
Story), con W. Beatty 
OR (VM 18) 

ODEON 464.760 L. SOO 

40 gridi all'embra del lenniole, 
con B. Beuchet - C (VM 14) 
PALLADIUM 511 02.03 L. 750 
Bratti sporchi • cattivi, con N. 
.Manfredi - SA (VM 14) 
PLANETARIO • 475.fB.B8 

L. 700 


AUTOCOLOSSEO 


Concessionaria Sinica 


(iIMMLR 


VENDITA: IJ I'l'I Jl 

• Via dc’.Li MAC.LI-4N.A. 221 M I I Ìé W b I 

Telefooo 52 ti2.;Wl - 52.t)0.7fi0 ISui/atÉu 

• Via L.ABICAN.A. 88 L . 

Telefono 75.79.-440 

• Circ.ne OSTIENSE, 126-128 
Telefono 51.39.740 

« LA VOSTRA CONCESSIONARIA DI FIDUCIA » 
TUTTI I MODELLI PRONTA CONSEGNA 



NOI, 

SIAMO 

VOLKSWAGEN 


TEL 6380 641 


auTocEnTRi bfaiDUina 


SABATO e DOMENICA a 

Piazza dell’Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA 

# Prezzi vantaggiosissimi 
9 Facilitazioni massime 
0 Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL’USATO 

PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI I 


m 


FIERA 
OMA 






28MAGCÌ0 -12 GIUGN01977 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

Un efficiente strumento di promozione; 
valida espressione delia produzione 
nazionale della media e piccola industria 

GIORNATA 
DEL COMMERCIO 

Sala A del Palazzo dei Convegni • Ore 17 

Convegno promosso dalla Confederazione 
Italiana degli Esercenti e Commercianti sui 
tema «Problemi dei commercio e occupa¬ 
zione giovanile ». 

Solone oufonomo deirimbolloggio 

Ufficio Postale con speciale annullo 

Orario 9-23 Ingresso L. 600 

Ridotti L. 500 

Ufficio Informazioni: Tel. 51.10.011 - 51.10^)15 

Per il vostro relax il ristorante «PICAR» 
vi attende (attrattiva con « Flamenco »). 
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Tre gol sulle note 
del VII Cavalleria 

I biancoazzurri hanno giocato contro il Cosmos di Chinaglia e di Pelò 
sul campo di baseball dei Giant’s: è finita 3-2 • Una notte di mezza fol¬ 
lia • Poderose bistecche da masticare sotto i tavoli • Il derby con la 
Roma non si farà • I pareri di Beckenbauer sulla nazionale italiana 


Dal nostro inviato 

NEW YORK — Contro il munifico Co¬ 
smos — attualmente considerato come il 
più generoso ente benefico mondiale per 
calciatori in via di pensionamento ~ hi La¬ 
zio ha messo a segno la terza vittoria con¬ 
secutiva della sua tournee negli USA. L' 
finita 3-2 e una volta traìuiuillizzati gli 
amanti della statistica — si potrebbe anche 
far punto sulta partita. La i.cni cronaca, 
infatti, riguarda il lonlorno ossia tutto ciò 
che avveniva in campo e fuori mentre i ren- 
tidue ignari continuai uno a trotterellate 
dietro il pallone. Tanto per cominciare lo 
stadio, giiello dei Giant's, un monumento 
alTopulenza yankee: loba che lo mostras¬ 
sero in TV uno penserebbe di essere incap¬ 
pato in un telefilm di fantascienza. Capien¬ 
za 70 mita spettatori e altrettanti posti auto 
di parcheggio; guindi scale mobili, moguette 
per terra, soffice per mezzo metro, poltron¬ 
cine da prima visione, doppio impianto gi¬ 
gante TV a circuito chiuso per mostrare il 
replay delle fasi di rilievo, e vane altre 
sontuosità che e meglio tacere per non susci¬ 
tare eccessivi entusiasmi nel CONI. Tappeto 
erboso, ovviamente di tartan: come un fon¬ 
do di btgliardo tirato a lustro con la cera, 
e — sostanzialmente — con solo un piccolo 
neo: non si presta affatto per giocarvi il 
calcio. Ma deve essere considerato un detta¬ 
glio trascurabile, visto che i Cosmos lo hanno 
affittato per la beUezza di -lU anni >e, sem¬ 
pre per i cultori delle cifre, va detto che it 


^ 
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• AMMONIACI alle prese con PECE' nella 
partita contro ì Cosmos 

monumento è costato 270 miiioni di dollari, 
senza prestiti del Fondo monetanot. 

I presentì, visto il moderato interesse per 
H Boccer. sono da considciare. numerosi: oltre 
25.000. E c'è anche un motivo: e, parte il 
revival di Chinaglia, si tratta del niatcli di 
esordio a Neio York di Beckenbauer. E di¬ 
fatti, sgomberato il terreno dalle maiorotte^. 
appena l'altoparlante chiama in campo i! 
tedesco sul gigantesco .schermo televisivo si 
accende un trionfale «thè kaiser» che fa 
Illanguidire i manipoli teutonici accorsi con 
ruggenti cartelli di « irelcome ». Insieme al 
tedesco si presentano anche tre distinti si 
gnori in nero con visto'i numeri incollai’ 
sulla .schiena (per i maniaci del lotto: 19. 
25. S7) e poiché s; piazzano sul campo si 
deduce trattarsi delta terna arbitrale. Su- 
spaiice per Tavvio: e. difatt’. invece del fi¬ 
schio arrivano gli siiuilli di tromba della 
canea del 7. cavallcggeri. .-Itttmo di sgo¬ 
mento dei laziali più giovani e meno smali¬ 
ziati che tic hanno sentite di cotte e d: cnidc 
sugli indiani e .sul generale Cutter: poi • lar¬ 
ghi gesti dalla panchina fanno capire che 
si tratta di un segnale convenzionale di 
partenza. Il gioco comincia: e a (piesto punto 
sf passa a vedere in televisione gigante. Di¬ 
fatti, per evitare eccessiv: sforzi cerebrali, 
mentre lo speaker spiega cosa avviene in 
campo sullo .schermo si accendono le scritte 
per pigri, ritardati e irrecuperabili. Il por¬ 
tiere para: ed ecco che si illumina la scritta 
«grande salvataggio» con conseguente ripe¬ 
tizione per coloro che si erano addormentati. 
Il Cosmos sbaglia uiToccasionc: cd ceco che 
si accende la faccia di un omino piangente. 
Sbaglia la Lazio: e subito fuori la scritta 


«tutto bene». Fallo di un biancoazzurro: e 
istantaneamente si illumina un dito ammo¬ 
nitore «cosi non si fa». Il più delle volte 
comunque la scritta c la dubbiosa «avete 
visto? e siccome sono sicuri che si erano 
distrati gliela rifanno. Il tutto sempre ac¬ 
compagnato dalle note del 7. cavalleria 
III tabellone a questo punto sforna una fi¬ 
nezza. accendendo una donnina accompa¬ 
gnata dalla scritta «carica»!). E ora una 
murcetta brasiliana che, evidentemente, do¬ 
vrebbe destare di soprassalto Pclc. E si ca¬ 
pisce che, mentre tutti guardano la TV, 
SI perdono i primi due goal: Chinaglia su 
punizione e un minuto dopo Garlaschellì. Si 
va al riposo fieri c soddisfatti del bilancio 
tecnico: Pelò ha fatto un lancio e, per dar 
segni di vita, si e tirato su un calzettone; 
Beckenbauer ha mollato una difesa che do¬ 
veva disturbarlo parecchio e si è piazzato 
al centrocampo dove il traffico e più scarso; 
Chinaglia si è fatto notare per aver ricevuto 
un bacio lvirilo sul collo da Felice Pillici, 
grato di essere stalo nell'occasione graziato. 
Sul campo, intanto, una ottantina di truci 
cab:tnero.s agitano fuciletti di legno e, con 
tamburi e trombe, suonano il « Ridi pa- 
gliHcc;o)). K' autentico, davvero, ci sono 25 
mila testimoni. 

La ripresa, per gente ormai svezzata, pre¬ 
senta poche novità. Ci sono, c vero, gli altri 
gol Iprima i Cosmos su punizione, secondo 
tiro in porta deU'intera partita, poi Agosti¬ 
nelli e Wtlsnnl; ma c'e soprattutto il fanta¬ 
sioso delirare deliaddelto al tabellone tele¬ 
visivo. che, in preda a raptus, fa scorrere 
nell'ordine: ni tu caricatura di un pompiere; 
hi un martello che si abbatte su un pallone: 
c) gli affettuosi saluti per un gruppo di co¬ 
noscenti: d) tu gomma del ponte: e> altri 
imprecisabili messaggi per gli scrittografi 
calcistici annidati nello stadio. Finisce co 
munque tra la soddisfazione generale: i la¬ 
ziali per aver vinto, i Cosmos per aver in¬ 
cassato circa ISO milioni, il trombettiere per 
aver dominato la serata. E oltre tutto il sue- 
cc.sso deve anche aver avuto effetti salutari 
sul sistema nervoso della comitiva biancoaz¬ 
zurra, che, per un paio di giorni, è sembrata 
in preda ad una forte isteria collettiva, tra¬ 
ducibile nel gioco dei quattro cantoni: tutti 
a scambiarsi accuse reciproche su giudizi 
calunnioni. voci di trasferimento, presunte 
incompatibilità. Adesso comunque è piovuto 
il il pace fratelli» e la tregua è ristabilita. 
Scomparsa anche la « minaccia » di un 
derby con la Roma da giocare nei dintorni 
di Netti York il 7 giugno, t gialtorossi. per 
la fine della tournée, sono disoccupati, e 
cercano disperatamente avversari ina i la¬ 
ziali — Vinicio .soprattutto -■ non sembra¬ 
no in verità gradire affatto l’offerta: e nep¬ 
pure il solido argomento di un cospicuo pre^ 
mio in denaro che di solito non lascia in¬ 
sensibili i calciatori nostrani, stavolta sem¬ 
bra funzionare. Insomma il « derby-lontano » 
non SI fura. 

Non meno succoso della partita ai Giant'.s 
era stato certamente il prologo, ossia il 
«testimonial dinner» di Giorgio Chinaglia 
in un albergo del New Jersey. Una casetta 
fra amici, avevano assicurato, giusto per fare ■ 
quattro chiacchiere con Giorgio. Infatti. Nel 
giro di mezz'ora la comitiva si è trovata 
imbottigliata fra 700 persone reduci daU’avei 
sborsato 25 dollari a testa per poter toccare 
con mano le glorie pedatorie contornate da 
inni nazionali, bandierine, palloncini a grap¬ 
poli. TV a circuito chiuso, poliziotti n guardia 
dei gioielli, targhe ricordo, opuscoli, fotogra¬ 
fie, c in taluni casi — fortunati o forte¬ 
mente raccomandati — anche poderose bi¬ 
stecche; tutta roba da masticare seminasco- 
sii sotto ! tavoli, fingendo puntuale atten¬ 
zione mentre al microfono si alternavano 
implacabili oratori, corredali di lunghissimi 
elenchi di benefattori del soccer americano. 
Giustamente apprezzala, quindi, la sobria 
esibizione di Lenzini che. appena sul palco, 
mentre la platea era col fiato sospeso, ha 
esordito e concluso insieme con due sole pa¬ 
role «Grazie, grazie» che. hanno permesso 
al pubblico di recuperare sul gelato. Tra le 
attrazioni, oltre appunto a Chinaglia. anche 
Franz Beckenbauer modello di diplomazia 
e di quieto vivere. Il calcio americano.’ Sor¬ 
riso del kai.scr e bene educala risposta: me- 
g'iio di quanto si crede generalmente in Eu¬ 
ropa, buon livello, ha buone prospettive. Tor¬ 
nerà a giocare nella nazionale della RFT? 
Compunto disappunto del ka;ser mediante 
languida occhiata. « Jà. vorrei, ma credo ci 
saianno dei problem: con la fede.mzione te¬ 
desca e con gli impecn; presi dal Cosmos ». 

E tra Italia c Inghilterra, chi si qualificherà 
per rArgentina? Ghigno rancoroso del kai¬ 
ser: l'Inghilterra non ha nessuna possibi¬ 
lità, proprio nessuna. Legittima sorpresa fra 
gli astanti: forse Beckenbauer ha visto gio¬ 
care Tltalia cd è mna.sto sconvolto dalla 
potenza azzurra? Macche, è solo che a Be¬ 
ckenbauer evidentemente gli inglesi non sono 
simpatici. Infine, chi vince i mondiali? En- i 
iiestmo sorriso, da nomo di espenenza: in i 
Sud .America vince una squadra del Sud i 
America. Brasile o .Argentina, diciamo Ar- 1 
gcntina che gioca in casa. Lui si che se ne i 
intende della vita. Out | 


Due a uno per i giallorossi contro il Whitecops 

La Roma vince a Vancouver 
con due gol dì Musìello 


VANCOUVER — Con due gol di Musìello la Roma 
M vinto anche la seconda partita amichevole nella 
tua tournée nord-americana battendo ieri notte per 
2-1 (1-1) i Whiteeaps di Vancouver che partecipano 
al campionato del ■ Norlh American Socccr Lcaguc >. 

L'incontro si è svolto all’Empire Stadìum davanti 
ad una iella entusiasta dì 12.623 spettatori, per la 
manìor parte di discendenza italiana. 

Sono andati in vantaggio per primi ■ canadesi con 
an gol deH'inlerno Brian Bason segnato al 17'. La 
replica dei giallorossi e stata pronta e Ire minuti 
dopo hanno pareggialo con Musìello il quale ha sfrut¬ 
tate un'azione combinata Ira Maggiora e Di Bar¬ 
tolomei. I Whiteeaps, pur gicKando bene, non sono 
riuaciti pere nella ripresa a contenere la migliore 


GIRO D1TALIA: a Sangiacomo di Roburent vince lo spagnolo Miguel Maria Lasa 

Pollentier e Baronchelli rosicchiano 

J __ a _ TA i irTnr |-rn---- - 

secondi preziosi a Moser . Ji , i a» * .u? ,j 

La maglia rosa in difficoltà cede nel finale 34” al belga e 24” al capitano ^ ^ 

della Scic — Oggi in programma una tappa difficile: la Moiidovì-Varzi 
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Dal nostro inviato 

SANGIACOMO DI ROBU¬ 
RENT — E' poco una giorna¬ 
ta di sosta un Giro che 
dura più di tre settimane? 
La domanda rivolta ai me¬ 
dici, ai direttori sportivi e 
ai corridori trova risposte di¬ 
verse. Chi ne vorrebbe due. 
chi si accontenta e chi addi¬ 
rittura teme di subire danni 
riposando. Ecco perchè alcu¬ 
ni ciclisti si limitano ad un 
allenamento e altri sostengo¬ 
no lunghe cavalcate ne! ti¬ 
more che li motore, ferman¬ 
dosi. si inceppi. Molto dipen¬ 
de dalle condizioni e dalle 
caratteristiche dellatleta. .4 
volte la .sosta è provvidenzia¬ 
le perchè .serve a rimettere 
in sesto qualcosa fuori posto, 
a volte la distensione rompe 
quel filo di corrente elettrica 


in più abbiano rasserenato attraversa Genova, quindi 

rembiente, quando le caro- Pegli, Voltn, Arenzano, e 

vana saluta Santa Margheri- poiché il vento è contrario 

ta le incognite restano in- abbiamo un pedalare lento, 

cognite. Problemi e problemi- una fiacca un po’ voluta e un 

ni da risolvere a colpi di pe- po’ imposta. Tutti in un faz- 

dale. zoletto a Va razze e un evvi- 

E’ un mattino, anzi un va per Mazzantini. Perletto 

mezzodì stupendo, coi colori ® Zanoni che si affacciano a 

de! mare e il profumo dei Celie Ligure e vengono ac- 

fiori. Si comincia le scalata ereditati di l’-lO” a Savona, 

della Ruta, con l’abbraccio Poi l’entrotcrra. l’appunta- 

di Recco e di Bogliasco, si mento col Colle di Cndibona 

e la re.sa del Ino di testa: 
il vento insiste e viaggiare 
allo .scoperto, sfidare le raf¬ 
fiche è una gros-sa fatica. 
Cadibona è una collina dove 
si distingue Fernandez Ovics. 
e dopo ;1 rifornimento si faii- 
' no cito re Paolini. Sgalbazzi, 
' Caium:. Caverzasi. Franciom. 
I Pugliese. Fraccaro. Costei!et- 
, t;. Magnni. Perletto. Gaeto- 
I no Baronchelli. De Witte. 


Per Colombo 
doping positivo 

SANGIACO.MO DI ROUBE- 
RENT — La giuria del giro 
d'Italia ha reso noto che il 
corridore Annunzio Colombo 


che è la valvola del sistema i e stalo ri.sconirato positivo i Riccomi. ma .sono .scoramuc- 


nervoso, e saltata la valvola, 
può venire la cotta. E’ già 
capitato, e benché le ore tra¬ 
scorse in libertà, la visita del¬ 
le mogli, delle fidanzate, dei 
parenti e degli amici, la ca¬ 
patina da! parrucchiere, una 
passeggiata, una telefonata 


dop il controllo medico della . ce. soltanto scaramucce. II 
tappa Iiternla-Pescara. L’atle j pomeriggio in provincia di 
ta viene penalizzato di dieci J Cuneo è una sequenzo di 
minuti in classifica generale | chiaroscuri. Perurena. Gaeta- 
e multato di mille franchi ; no Btironchclli. Martinez Hc- 


fivlzzeri. Inoltre un me.se di 
sospensione con il beneficio 
della condizionale. 


redia. Antonini movimenta¬ 
no la corsa, idem Barone e 
Foresti, ma gli uomini di 


Presentato ieri dal presidente Colombo 

Liedholm al Mìlan 
(Rocco... rimane) 

Ufficiale: Rivera giocherà ancora per un altro anno 


Moser vigilano, softocano 
anche un tentativo di Ver- 
schucren. Sbuca dal plotone 
Bonmj imitato da Beitom e 
Guadrini, uno dei tre t Bot¬ 
toni) succhia le ruote, cd è 
un fuocherello di ptigha men¬ 
tre si annuncia l’altura di 
San Giacomo. E cosa espri¬ 
me l’ultimo tratto, cosa di¬ 
cono i tornanti che ci porta¬ 
no a quota mille? Dicono che 
Moser ha il fiato grosso e le 
gambe pesanti, come dimo¬ 
strano le varie fasi della 
scalata. Comincia a scattare 
Conti e agita le ncque Pa- 
nizza. quindi le tirate di De 
Muynck c Baronchelli. di 
Boccia e Pollentier. Ancora 
Pnnizza. ancora De Muynck 
e Pollentier. di nuovo Baron- 
chcHi e Maser è costretto a 
difendersi, n lottare col cuo¬ 
re e coi denti. Quando man¬ 
cano tre chilometri e mezzo 
entra in scena Riccoini ed è 
un’altra frecciata per Moser 
die rientra con la forza del¬ 
la disperazione, die jierde 
terreno di fronte aU’ennesi- 
mo allungo di Baronchelli. 
Panizza e Pollentier. Una 
sj>anita di De Muynck e Pol- 
lentier trova pronto Baron- 
chelli. ma quel diavolo di 
Pollentier innc-sin ancora ia 
quarta, e Moser è in crisi. 
Moser lotta per non perdere 
la maglia rosa negli ultimi 
800 metri, il punto in cui se 
ne vanno Pollentier, Fran- 


• Il profilo altimetrico della tappa di oggi, Mondovì Varzi 

Un calvario 
o pressapoco 


Dal nostro inviato 

SANGIACO.MO DI ROBU¬ 
RENT ■— FiancCòCo Moser si 
.salva n e.xtrcmis. conserva la 
maglia rosa soijrcndo c pe¬ 
nando iiciru’.timo chilometro 


'Sostenuto, questo è un goo 
da ttnccrc in cordata. snUc 
’iu'die c grandi rette. Certo, 
tencic in naftalina Ba’'on- 
cheìli eia un aftronto ni giro. 
Il nanimingo Po’.ìentier, come 
aicvamn previsto, ha dato 


di gara che c stata il suo ca'.- | ì'esempio, ha insegnato che 


vano, o pressapiioco. Follen- 
tier lo ha staccato di mezzo 
minuto abbondante, Gimondi. 
De Wittc e Vittono Algeri lo 
hanno superato di ventitré se¬ 
condi e altri hanno precedu¬ 
to il trentino sulla linea del 
traguardo dove s'e imposto 
Miguel Maria l.asa, uno spa¬ 
gnolo menteiote di un suc¬ 
cesso perché combattivo, sim¬ 
patico. e modesto. 

Dunque, aspettavamo una 
fiammata e l'abbiamo avuta. 
Finalmente gli uomini della 
Scic e della Brooklin sono 
usciti dal guscio, hanno ca¬ 
pito che lasciare in pace Mo 
ser era un ertole, un faiore. 


bisogna osale, osate per vin¬ 
cere o almeno per perdere 
con onoie Con '.a timidezza 
e la pigrizia si prendono />- 
schi F allora, ragazzi, inne¬ 
state la quarta, lasciatevi gui¬ 
dare daWistinto e arriverete 
a Milano tiii gli applausi. 

Gino Sala 


L^ordìne d'arrivo 

1) Miguel Maria LASA (Teka) 
in 4 ore 23*19" alle media oraria 
di kni. 36,458; 2) Francioni (Ma- 
gniilex) a 1”; 3) Pollentier (Lali- 
na-Flandria) s.t.; 4) Viejo (Kas) 
S.I.; 5) Cimondi (Bianchi) a Il’’i 


.*1. ^ ...... IH..»/. Ili lirnnrin rlii ’ ' luiuiiiiii; a ii | 

c.oni. Lasa e Viejo. ed è La- I ‘y propno do- i g, ^Vitte (Brookiyn) s.t.; 7) 

-sa 11 PIÙ sveno Ù nvg’mre ! ' j-' «h»"» ' "O. | Boccia (Sanson) s.t.: 8) V. Al- 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Nils Liedholm è 
ovviamente da ieri il nuovo 
ulleeiatore tl?l Milan, ma Ne¬ 
reo Rocco ccntinuerà a sta¬ 
re al .suo fiaiico come colla¬ 
boratore; Gianni Rivera gio- 
dierà anche il prossimo anno 
al palicne. ma nel frattem¬ 
po rivestirà anche incarichi 
dirigenziali, lui pure come 
«tcoMaboratore» del presi¬ 
dente. Presto entrerà nel con¬ 
siglio della società, natural¬ 
mente come vice presidente. 
I>a squadra dove necessaria¬ 
mente partire da capo e per 
questo si prevede un pro¬ 
gramma almeno triennale 
cercando nel frattempo la 
massima comprensione dei 
critici. 

Questo il succo distillato 
della conferenza stampa te¬ 
nuta dalla società rossonera 
ieri seni, convocata per la 
presentaziene ufficiale di 
piani ed iritenzicni. Queste 


Sportflash 


• CALCIO — Fulvio Bernardini, 
«he probabilmente a fine mese verrà 
lasciato libero dalla Federazione 
calcio, sì è incontrato con i diri¬ 
genti della Sampdorìa. Sembra che 
gli sie stato proposte dì assumere 
la carica di « presidente stipen¬ 
diato • o di < direttore generale ■ 
della società genovese per la pros¬ 
sima stagione. 


in.somma le notizie preminen¬ 
ti sulle quali vale ovviamen¬ 
te la pena di ragicnarci un 
po’. 

Nel voltare questa sua en¬ 
nesima nuova p-igina, il Mi¬ 
lan ita cliiamaio al tavolo 
il presidente Colombo, il con¬ 
sigliere .Ammendola (che pu¬ 
re detiene una rilevante (juo- 
ta nella famosa Ismil), Gian¬ 
ni Ri vera. Nereo Rocco e — 


l’incontro ai .suoi dettagli es¬ 
senziali. aggiungerei che Co¬ 
lombo ha dimo-strato .splen¬ 
dide caixicità quale coperta 
bagnata: certamente meno 
vulcanico de! suo precede.vso- 
re impedirà forse (]un!che bel 
titolo c.sclu.sivo. ma non do¬ 
vrebbe l.ire che bene ad una 
società in cui ciascuno è 
sempre andato un no’ troppo 
a ruota libera. Così come ha 


naturalmente — Nils Lied- 
holin, che ha dovuto subito ' me. anche ieri sera Nereo 
allontanare la sua commo- ■ Rocco, che ha spostato .sem- 
zione per il ritorno a casa pre sul piano della battuta il 
dopo undici anni dal mo- j tiro dei giornalisti. Liedholm 
mento che fra botte e rispo- | ba invece preferito la più di- 
ste il clima ormai troppo c(xi- ; «irmante delle tattiche: ri- 


Nils Lied- ' fiitto. come è nel suo costu- 


un La.sa che vince in contro¬ 
piede su Francioni. I! quinto 
è Gimondi a 11", e nella scia 
del berganio.sco terminano 
De Witte. Boccia, Vittorio 
Algeri. Baronchelli. Panizza 
e De Muynck. E Moser? Mo¬ 
ser è sedicesimo con un ri¬ 
tardo di 34". con la faccia 
stravolta, co! volto pallido. Si 
appoggia alle transenne, si 
piega, prende l’asfalto come 
una sedia e per un quarto 
d ora è in debito di ossigeno. 
Moser sgrida Boccia. « P.sto- 
lo. perchè hai movimentato 
l’andatura? ». 

Boccia inca.s.sa con mode¬ 
stia c .sollecitoto dai cronisti 
precisa: «Non mi aveva det¬ 
to nulla, non .sapevo che sta¬ 
va male. Ho creduto, control¬ 
lando le azioni dei rivali, di 
aiutare F.rancesco e in com- 
pen.so mi tocca un rimpro¬ 
vero... 

« Ti ha nuociuto il riposo 
di Santa Margherita? », chie¬ 
diamo a Moser. 

« Mi ha di.slurlMto la .sali¬ 
ta. Le gare brevi con arrivo 
di questo genere non sono 


frizzante, incerto, adesso Mi¬ 
chel Pollentier e una minac¬ 
cia. un pencolo perché ha 22" 
da Moser, c m tei za posizione 
c'é Baronchelli a 32", in quar¬ 
ta Panizza a P.33". in quinta 
De Witte a 2'PJ". e migliora¬ 
no pure De Miir/iick c Gi- 
mondi, un Gimondi che sem¬ 
bra crescere alia distanza. Il 
risultato di ieri dice che Qua¬ 
lora Pollentier non avesse to¬ 
rnio nella cronometro di Pi¬ 
sa probabilmente si trovereb¬ 
be al comando della classifica. 
E .si ricredono quei direttori 
sportivi che Iniora avevano 
inibriglinto i loro atleti, che 
pensavano a questa tappa co¬ 
me ad una marcia di irasfe- 
rvnento, che consideravano 
questa salita un dtsUielln in¬ 
significante. Eppure l'espe¬ 
rienza dovrebbe insegnar lo¬ 
ro che quando c'é battaglia 
anche un dosso fu selezione. 

La Scic di Baionchelli, Pa¬ 
nizza e Riccomi ha in mano 


geri (GBC-ITLA) s.t.; 9) Baroii- 
chelli (Scic) S.I.; 10) De Muynck 
(Brookiyn) s.t.; 11) Panizza (Scic) 
s.t.; 12) Johansson (Fiorella); 

a 23"; 13) Riccomi (Scic); 14) 
Validi (Magnillex) s.t.; 1S) Bel¬ 
lini (Brookiyn) a 32"; 16) Moser 
a 34": 17) Sutler a 37"; 18) 

T. Conti S.I.; 19) Rocchia a 45"; 

20) Houbrechis a 47"; 21) Pozo 
stesso tempo. 

Classifica generale 

1 ) Francesco MOSER in 59 ore 
22’26": 2) Pollentier a 22"; 3) 
Baronchelli a 52"; 4) Panizza ■ 
1’53"; S) De Witte a 2'19”-, 
6) De Muynck a 2’33"; 7) Cì- 
niondi a 2’45": 8) Viejo a 3‘28"| 
9) Lasa a 3‘46"; 10) Seccia a 4‘; 
12) Bellini a 4'04"; 13) V. Al¬ 
geri a 4‘15”: 14) Riccomi s.t.; 

15) Francioni a 4*20"; 16) T. 

Conti a 4’41": 17) Johansson a 
S’Ol": 18) Barone a 5’41": 19) 
Polinì a 5'55”: 20) Vanzo a G’10" 

21) Houbrechis a 6’24"; 22) M. 
Martinez a C‘29"; 23) Battaglili 
a 6'30”: 24) Borlololto a 6'34”: 
25) Pizzini a 6‘41"; 26) Pozo 
a 6’45": 27) Aia a 6’49”: 28) 


il giro, e la Brookiyn di De i Poggiali a 6’53”: 29) Saniambro- 
Mu'tncke De Witte ha otti- j 


me carte da giocare. Diamo 
Mosce spacciato, prossimo a 
cedere le insegne del primato? 


sueto degli ultimi anni ha I spondere con .serenità e con comunque no con- ,yo. Francesco può avere in- 

... ^ _1_ _1_• .11 • tr3 i; r\r)tìì/a . a. a . .. 


subito messo in chiaro che il 
lavoro per lui non .sarà fa¬ 
cile. 

Il compito d: relatore è 
toccato clitaraniente a Colom¬ 
bo die ha e.sposto con .strin¬ 
gatezza il dettaglio delle no- 


caima • aggiungerei con di- \ 
plomazia politica non indif¬ 
ferente) 0 tutte le domande, j 
anche a quelle all’apparenza 
più msignificanti. A chi chic- j 
deva chi .sarà venduto (nella 
fattispecie si parlava di Ca¬ 
pello) si è replicato con un 


" r’ no cómment - c’è an- 

calo di stivare un po piu | ij^ Italia da gio- 

in profondità; in che se.v care, inutile esporsi così. Una 
so Rocco resta collaboratore _. .. .... 


di Liedholm, c come Rivera 
occuperà entrambe le ve.sti di 
giocatore dirigente? Ufficial¬ 
mente ncn ci 51 è allcnta- 
nati dalla postilla di coo¬ 
perazione fattiva; quello del 
Milan è un governo di coali- 
z.’one. e dii ha orecdii per 
intendere intenda. La realtà 
die è comunque emer.sa spie¬ 
gherebbe che Nereo Rocco in 
pratica è .stato avviato sulla 


cora in Coppa Italia da gio 
care, inutile esporsi così. Una 
cosa è certa; arriveranno To- 
setto e Buriani e con quelli 
Liedholm intende costruire 
un Alilan valido dal gioco 
bnll-mte. Contratto? Un .solo 
anno, come vuole Ih Lega. Per 
la cifra si parla di 130 mi¬ 
lioni. 

Gian Maria Madella 


servato il primato in cln.ssi- 
fica. Poteva andare peg¬ 
gio... ». 

Il calendario del Giro .sfo¬ 
glierà oggi la tredicesima [xi- 
gina con la Mondovì-Varzi. 
192 chilometri e un finale 
che Chiappano e quelli della 
Sc'c (Baronchelli e compa¬ 
gnia) conascono bene. Ma 
pure Moser è andato in 
avanscoperta e tutti concor¬ 
dano nel giudicare difficiie. 
tormentota la parte conclusi¬ 
va. tutti pensano che succe¬ 
derà qualco.sa d; importante. 
-Airerta Frnnce.sco; ;I belga 
Pollentier è m agguato, e 
altri .sperano d: coglierti in 
fallo. 


U'i di un »«>> p«,si«. 


. coiitrato una giornata baìor- i 
da. il riposo di Santa Mnr- 
j ghcrita for.se ha nuociuto al ' 
« leader » anche se l'intercssn- ' 
to smentisce, e oggi si vedrà, , 
oggi il telone di Varzi ci dirà ’ 
se il capitano della Sanson i 
fie recuperato o viceversa se ' 
è in fase calante, .se il mo- { 
Tale è iiilaecato. se il motore 
ha .subito un piccolo incidcn- 1 
te o al eoutrario se basterà • 
d mimmo intervento.una not- i 
tc di distensione, il tocco del i 
dottor Fatai per non portare j 
I la macchina in officina. | 
! / dubbi sul rendimento di i 

I Moser in montagna csisleva- 
I no e continuano ad es'stcre. ( 
E' lo stesso discorso che si i 
faceva per Maertcìis. d'allron- I 
de. E come abbiamo sempre i 


• AUTOMOBILISMO — Prende il j 

via da Salice Terme (Pavia) il | 
■ Rally internazionale delle quattro 
regioni ■. valido per il campionato 
italiano ed europeo. L'equipaggio j 
Darniche-Mahe (Lancia Stralot) : 
partirà per primo. Favoriti sono an- | 
che Pinto-Bernacchini, Balestrieri- j 
Rudy c « Tony »-De Marco. ' 

• CALCIO — Con il raggiungimen- , 

to di un accordo tra ì giocatori del | 
Lecce ed il direttore sportivo Catal¬ 
do, a proposito dei < gettoni di pre- ' 
senza > per le partite di Coppa Ita¬ 
lia, si c conclusa l'agitazione comin- ! 
cìala dagli stessi calciatori, i quali i 
non hanno partecipato all'incontro j 
disputatosi con il Vicenza. , 

• IPPICA — Un accordo di mas¬ 
sima e stato raggiunto tra i lavo- ^ 
ratorì degli ippodromi e ('UNIRE. 
L'accordo non compone totalmente ‘ 
la vertenza, per la quale sono pre- 
viste altre trattative. Slamane ver¬ 
rà emanato un comunicalo con- ; 
giunto. 

• CALCIO — Franco Janich, già ■ 
gencral-manager del Napoli, ha lìr- ■ 
malo il contratto che lo legherà al 
Como come direttore sportivo per ' 
la prossima stagione sportiva. 


I rametito. i 

I Liedholm ita tcu'uto a pre- ; 
I cisare che lu: stesso lia vo- j 
! luto che Rocco lo illumina-ase i 
I di tanto in tanto. Una ca- 1 
; Fica per il « parco » comun- j 
j que non è saltata fuori, si è j 
solo rispolverata quella, ca- • 
j ra a Duina, consigliere tee- ' 
- n;co. «Staremo insieme tuli; j 
‘ 1 sabati ~ ha detto Rocco ; 
I — e le domcoiclie. ma il re > 
1 STO della .settimana potrò de- j 
d'.carh maggiormente ai mie; : 
! interessi triestini ». • 

j Insomma per Rocco niente j 
' stipendio, tanto per capirci. ; 
; solo rimborso spese. . 

' Rtvera ovviamente è stato , 
! invece convinto a calcare an- i 


Successo tecnico del « meeting » di atlefìca a Firenze 

I tempi elettrici 
dicono la verità 

Pietro Mennea sorrìde di più e corre meglio 

Dal nostro inviato Boltlglìe.-i conllnuB a I no sU’ultVio tcsilj'i.o 3 


so.o rimborso spese. . n_j nostro inviato ’ Boitigiìe.-ì coniinuB a i no sn’uitvio tcnijii.o i.so 

Rtvera ovviamente è stato I ■ * ’ Slopife. Inistti da le. CI eh? I3 bc.la rsg’zz» -.troncse sc:.- 

invece convento a ca’care an- ; Firenze — Steie VZ llisms too ; al'enrfono ssmpre cose di buon vesse un’aura gra.nd; pag na nella 

cora ne- una stasrlone '! ter- ' (■" batteria), P,e- i Dapo aver messo le mani stono deiratlzl.ca leggera italiana, 

. »ro Mennea 200 in 20"38. Rita ?.00. de. 400 piani. Ma non era la serata g usta.^ cri 


Steie VZ'lliams 100 


reno, convinto dalla società . ,oo temm.niii in ii”46- 

e anche dai.a fam.c-.a.^-f Ri | b, sognerà che la gente si abitui 
vera - ha deno L.eaho.m a te.-npì elettrici c si renda conto. 

.s: trova ora nella stessa po- ' per esempio, c.'ie il io"i6 di w.i- 
SlZtone tn cui mi trovai to al ' hams se .I rile-ramenlo fo«se slato 
tempo in cut appunto arri- i manuale avrebbe allungato ia h- 
rara da Alessandria quel ra- : ^ ^ ^ she il 20"38 d! 

gazzino. Rizzoli mi cinese di ; a.-.-ebbe miiammaTo d. pm 

^ il r rr>AATtrm m _ n rv s niA 


dei 400 ostacoli e dei pentaJhion, j dcn!emen:e. E comunque 1.86 e 
le mancava solo di nvatuTare ì‘or- ' m.sara che non sono m molte al 
mai antico (e del ’72) e inade-' { mondo in 9 rado di superare. 


• RALLY — Si è concluso il Rally j re esperienza ai giovane Lo 
dell'Acropoli con la vittoria della ! jrcs.so abbiamo Chiesto a Rl- 
coppia Waldegard-Thorzelms, alla | , 

guida di una Ford Escori. La Fiat ' ‘ ' 


Abarth 131 rally dì Lampinen e 
S. Andreasson. è terminala al quar¬ 
te pesto. 

# TENNIS — Panatta non ce l'ha 
fatta. Il messicano Ramirez lo ha 
battuto in tre set (7-6. 6-3, 7-5) 
agli « Intemazionali di Francia. Le 
semifinali vedranno dì fronte Cott- 
frìed-Oent c Ramìrez-Vilas. 


cazzino. Rizzoli mi chiese di ; a.-.-ebbe miiammaTo di piu 

^ ... -1 V * meeting » — e ha già mliam- 

restare un altro anno per da- abbastanza tanta gente che I 

re esperienza ai gtovam. Lo J .j-bbr-, d.va nella tresca serata . 

stesso abbiamo chiesto a Ri- | fiorentina — e che. ini.ne. il 10”39 

vera ». • co» quele Ljc.a.np Ca-a.-a.ni s. e . 

«Finché i’I la faro — ha i «PP^^cicato. ma non troppo, alle , 

aggiunto la band.era ros.=;o- i 9 w.iiiems in bai- 

. . iena e un fior di prestazione Ve- j 


aggrumo la band.era ros.ìo- ! 
nera che ha ancora bisogno i 
dello stipendio — mi farà ' 
piacere giocare. Non credo [ 
esistano problemi anche per ’ 
quello che riguarda la squa- 


guato I mile da. 100. E per non t 
sbagliar? l’ha battuto due volle. | 
prima correndo in 11"54 e poi j 
in 11 ”46. Giova ricordare che il | 
primato dalia pìccola Cecilia .’Aoli- l 
nari era di 11 "61. l 

Il « meeting » della città g'glia- I 
ta c orma a.-v eto a d.-no-are 
s'ab'lmente nel calendario ìr.ler- 
naiicnale e a d.ventare man.fe- 
stazlont alla quale i fiorentini 
vorranno se.mpre p.u bene, li pub- 
bl.co ha ono-ato la manifestazione 


: drerr.o meno 20" natti c meno 9"9 ! in bel nume-o (22 mila) c con 


j ma .n compenso saremo sicur. al 
, mille per mille che i tempi che ci 
’ sarer.no comunicati saranno reali. 


competcnea. Ha sig-jìto i salti di 
Sera Simeoni accompagnandoli 
co.n boati di gioia S9 l’asticella 


spìnta offensiva dei romani, latticamente c tecnica- 
mente piu abili, i quali hanno coronalo al 76' la loro 
superiorità con un altro gol di Musìello ancora una 
volta servilo di precisione da Di Bartolomei. L'ar¬ 
bitro ha ammonito Boni della Roma e Bruce Wil¬ 
son dei locali. 

Ecco il dettaglio tecnico del match: 

ROMA; Paolo Conti; Sandreanì. Maggiora; Boni. 
Sanlarini. Chìnelfato; Bruno Conti. Di Bartolomei, 
Musìello, De Sistì, Prati. 

WHITECAPS: Mausscn Osìcck, Stollwork; Wil¬ 
son, Arre, Lenarduzzi; Bolitho. Bason, Ord, Funneell, 
Taylor. 

RETI; I tempo al 17’ Bason, 20* Musìello; Il 
tempo al 21' Musìello. 


AUTOMOBILISMO 


Cìuti, il pilota che il 15 maggio 
scorso, partecipando alla sessante¬ 
sima « Targa Fiorio >. valevole per 
il campionato italiano automobilisti¬ 
co di velocità, uscì di strada con la 
sua « Osella PA 4 », uccidendo due 
persone e ferendone altre due. è 
stato dimesso dal centro di riani¬ 
mazione dell’ospedale civico dì Pa¬ 
lermo. 

• OLIMPIADI — Los Angeles ta¬ 
ra probabilmente l'unica città che 
presenterà la candidatura per le 
Olimpiadi del 1984. Le ritengane 
gli ambienti olimpici americani do¬ 
po la rinuncia di Teheran. 


22 mila har.np sperato fì- 


QueliO che riguarda la squa- ' ven. Il cronomeiragg.o elettrico. I non cade.a c con lunghi mor.-r.oni 
tira che mi accetta tranquil- * sapete, non regala nulla per- | d. delusione se .1 regolo cadeva a 

1 lamente in campo. Chiedo ! f dei con- ; terra. I 22 mila hanno speralo fì- 

_ . . . I ' • •z'" gegno. collegato con la pistola 

Gabriele l anche li vostro aiuto e la , starter .. e immed ato. Il _ 

vostra collaborazione. Speria- , tempo di reaz one dei croncmel.-i- 1 
mo che mi spingiate ad ab- | sta c in.ece sempre m ritardo ri- ' 

bandonare quando effettiva- > spetto alio spa-o Sa-a qu ndi te- j tronfi UH Iffì 


vostra collaborazione. Spena 
mo c.he mi spingiate ad ab¬ 
bandonare quando efieltiva- 


mente non staro piu in i 9-< sport'si ab.tu.» 


piedi ». 

Questo R.vora coei conci¬ 
liante ed .neci.to, così remis- 


! • guardare » con rispetto tempi 
, deli'ord.r.e di 10"20 o addirittura. 
I d 20"90. F renze ha detto che 
' Mennea sta vt.endo u.n momento 


1 SIVO e duàpOp.O a..a CO,.abO- ! bzihssimo. Pietro e perfino canv t 


razione con l-a cana stampa¬ 
ta. ha un po’ sorpreso. E' r.- 
mosto dolce anche con ; col- 
legh; che lo beccavano. Può 
dar.s; sua .mparando 
Sempre per r.durre un po’ 


b.ato Sul p.ano umano. Ora non 
! e piu ombroso, cupo, scostante ma 
; d spon.b le al sorr.so e al d.alo- 
j go E quando sor.-.de Si cap.sce 
' che so-r.dc anche « dentro a e 
* non 50.0 • fuori » E. sa.-a un 

caso, corre anche megho. 


Scano va KO 
ad Hansen 
l'europeo welter 

RANOERS (Danimarca) — Il 
danese Joergen Hansen ha 
battuto per KO alla quinta 
ripresa l'italiano Marco Sca¬ 
no. conquistando il titolo eu¬ 
ropeo dei pesi welter. 


I Continua ad allungarsi anche il . 
j peso cl. Marco Monlalat.ci. I.oien- ' 
t.no e qj r.d. sego.lo con pa-t.co 
I lare affetto dalla gente Marco ' 

• ha m.g.io-clo il reco'd italiano al- 1 
' l'aperto par la coarta -.-o.ta por- : 
I tandoio a 19.37. Cera darvero j 

b sogno del g gante I orar.!,no in 
una special.la p.uttosto arretrata. ' 
Basti un raffronto da. tempi di ] 
S.Ivano Mcconi '1950) la spe 
c al.-a è progredita d. soli 55 [ 
cent.metri mentre .1 rcco.-d eu'C- ! 
pen e cresciuto — semo-c in 1? ! 
anni — di 3 metri a 52.’ E' vero | 
che il paragone europeo c un pa- ' 
ragona assoluto al mass.mo hvcl- | 
lo ."-'la c ancha vero che nel '59 j 
5..vano Mecoo c-u p-.mafs'a con- I 

• li.ne.nta'e. j 

• Luigi Zarcona e Franco Fa.-a ' 
hanno fatto u.na bcllissm-.a corsa ] 
su c nq-jam.!a AI momento d. 

! camb a- marcia sono sta'i Ira.olt' ' 
I da Moha.-ned Yoha.nnes. un eliopa ! 
' dola testa c.-asoo a senza e-a c.'o 
, ho g a ga-eggiato alla c Cinq-ue 
mul.m ». alla t Sl.-am lano » e al 1 
( « G ro di Uovi Ligure ». Zarcor.e . 

• Fa,a .-, 0 '. szmo ca—.b o- r t- 
! mo. la-o son gente da - pedo a'a « 

! costen'e c tener d etra a quel- 
[ rat ope che se —b-a-.-a corresse un • 
I 499 met-i c'a davvero superiore • 
1 a.le lo'o forze. 

Remo Musumeci : 


59.30’08"; 38) Perielio 59.37’45" 
56) Borgognoni 59.49’05": 75) 
Bilossì 59.57’36”. 


VACANZE LIETE 


HOTEL MODERNA • CATTEO A 
MARE - Tranquillo - SO m. dal 
maro - camare con c senza ba¬ 
gno, autoparco, ottima cucina, 
buon trattamento. Pensiono com¬ 
pleta: bassa stagiono L. G.500, 
ined.a stagione L. 7.500. alta 
stagione L. 9.000 lutto com¬ 
preso anctie IVA, Tel. (0547) 
S607S. (5) 

HOTEL RIVIERA - CATTEO MARE 
Moderno, camare con bagno. 
WC. balcone. 150 m dai ma-e 
Ollima cucina, buon traitamento. 
Autoparco. Pensione completa : 
bassa stagione L. 6.500, media 
stagiono L. 7.500. alla stag one 
L. 9.000 (tulio compreso anche 
IVA). Direzione Pari Serg'o. 
Tel. 0547/86391 dall * 1 G u- 
qno (6) 

MISANO MARE - PENSIONE 
ARIANNA - Tel. 0541/615357. 
Vic'no mare - Camere servizi - 
g-ard no - parcheggio - familiare. 
Cucina romagnola parlicolarmentt 
Curata, Pensiono completa: Mag¬ 
gio, 1-24/6 e Settembre 6 300. 
25-30/6 e Luglio L. 7,500 
1 22/8 8 700 23-31/8 6 900 

tutto compreso - Sconti oam- 
bn". (9) 

HOTEL CALLIA - VALVEROE'CE- 
SENATICO - Tei 0547 86312 - 
Modzrn.ss'ma p scine Olfirta spe- 
c s e da’ 10-6 e 24-6 L 3 200 
IVA com-j-csP. 50 m. ma-e - 
cg-i cop.fp'ls - Menù a scelta - 
loti sconti bamb.ni. Interpel¬ 
lateci. (157) 

CABICCE MARE - Hotel Continen¬ 
tal - Tel. 0511 951795 - a' 

ine-e - ceme-e ser.-.zi - Bassa 
steg 7.000-7 500 complessive - 
A 'a mpd c 1141) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - '7 a e S Martinp. 66 
Tel 0541 /41494 (abii Tela- 
tono 600442) /icin'ss ma sp ag- 
g a - cor.to-'s oti.ma cuci¬ 
na - ca-ne-e con/senza dpcc'a - 
WC. Da'coni Bassa 6 000/7 -TOO 
.‘.Udii 7 000/8 000 Alta 9 090 
10 000 ■ rutto compreso tncria 
can ne l.nte-pellateci ■ O -ezio- 
ne propria (15) 

RIMIMI / marebello - PENSIO¬ 
NE LIETA - Tel 0541/32481- 
43555 ■ termala lilob-js 24 • 
V c.na mare modernissima • 
Parcheggio gratuito - camera - 
sa-viri ■ balcone ■ cucina roma- 
g.nola - Bassa stag 5 000/5.500 

- L-uglIo 6 500 - Agosto inlar- 

psliateci - Gestione propria - 
(Aftittansi appa.'tamenti astivi • 
R ccior.e) (21) 

HOTEL CAVOUR - VALVEROE / 
CESENATICO - Tel. 0547/86290 

- zana Irènqjilla - modernìss m.a 
costruì.One cernere servizi bal¬ 
cone vista mare • Ascensore - 
bar parcheggio • m.enù scelta - 
Terrezra panoramica Basaa 
6200'6700 Alta 8500/9800 - 
Sconti speda i temigli* (50) 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 

- Un angolo nzt verde e la tra¬ 

dir onc nel p atto ■ Grande par¬ 
co e garage Tei 0541,44125. 
Ir.'erpellatcci (101) 

MIRAMARE ' RIMINI - Pensiona 
Due Gemelle - Tei 0541 32621. 
Pus I one :.-3.nqu 'a - v.c n ss ma 
.- 13 'C- - pzrchegg o - came-c con' 
senza sz-.- z - o;;..-r.p t.-atta-merv- 
;p - c-c na casal ng: - Pzns on# 
ca-'.p alo G ugno-Sitten-b-e 6 030 
Lug 0 7 009 cp-npless .e Inter- 
..c età: . (143) 




una novità ^ 
fresca fresca ^ 


CEUTI 

AUMENTO 


r 


m 






























ì 


rUnitÀ / venerdì 3 giugno 1977 


Ma continuano ì bombardamenti contro obiettivi civili 

Le truppe rhodesiane 
lasciano il Mozambico 

Il regime razzista isolato nel mondo - Gli Stati Uniti annunciano di essere in 
contatto con Mapiito e Londra per concordare misure contro gli aggressori 


__ PAG. 15 ! fatti nel monclo 

Intanto continuano gli arresti I DALLA PRIMA PAGINA 


DAR ES SALAAM — Le tri',0- 
jje rhodesiane che Kabato 
scorso hanno invaso parte tlel 
territorio mozambicano sono 
state costrette a ripiegare al 
di là del confine. E' quanto 
affermano ufficiali deH'e.scr 
cito mozambicano iireci.s.ando 
comunque che le trupi)e di 
Smith continuano a bombar 
dare dal vicino territorio oh 
biettivi civili come stazioni 
ferroviarie, fattorie, scuole e 
centri abitati nella provincia 
di Gazai. 

Da sabato ad o^iji le trup 
pe rfiodesiane, secondo quan¬ 
to afferma l’ufficio informa 
zioni mozambicano, iianno 
perduto tre aerei da caccia 
ed un elicottero, tutti abbat¬ 
tuti dalla contraerea. 

Le incursioni di .sabato so 
no iniziate con una serie di 
attacchi ai iM.sti di frontiera 
mozambicani situali nella 
provincia meridionale di Ga 
za e quella settentrionale di 
Tete. 

« I nostri soldati — sostie¬ 
ne la fonte — hanno re.spinto 
«li attacchi ma i .soldati rho 
desiani sono egualmente riu 
sciti a surH'iare il ronfine ed 
a penetrare ne! pae.se attra¬ 
verso zone scarsa mente iio- 
polate... La .situazione mili¬ 
tare è però ora completamen¬ 
te sotto il controllo delle For¬ 
ze Popolari per la Liberazio¬ 
ne del Mozambico ». 

« L’attuale operazione 
conclude la nota — mira a 
sollevare il morale dei .sol¬ 
dati razzasti ed al tempo ste.s 
so ad internazionalizziire il 
conflitto tra il regime illrgi- 
le ed il movimento di libo 
razione dello Zimbabwe >. 

Il ritiro delle truppe rho 
desiane è .stato confermato 
anche a Salisbury dal gene 
rale Peter Walls. comandan¬ 
te delle operazioni combina¬ 
te, il quale hn annunciato 
in un comunicato dal .suo 
quartier generale, che le trup¬ 
pe rhodesiane che erano en¬ 
trate nel territorio del Mo¬ 
zambico all’alba di domenica. 
« hanno completato la loro 
mi.s.sione consistente nel di¬ 
struggere depositi <li armi e 
munizioni dei terroristi e han¬ 
no raggiunto ri.sultati soddi¬ 
sfacenti iHir quanto concerne 
questo obiettivo ». 

Il generale Wall.s ementl- 
Bcc nel comunicato. le notizie 
diffu.se da parte mozambica¬ 
na secondo le quali Io suo 
forze operative si sarebbero 
.scontrate con reparti del- 
resercito del Mozambico. Il 
generale precisa che l’unico 
contatto che i .suoi uomini 
hanno avuto è .stato con i 
« terroristi rhodesiani ». che 
combattono per ottenere un 
governo di maggioranza nera 
in Rhode.sia. 

A Washington il Diparti¬ 
mento di Stato ha fatto sa¬ 
pere che «.siamo in contatto 
con il governo inglese e con 
quello del Mozambico e ci 
consulteremo con loro sulle 
iniziative da intraprendere 
jx'r ,’xirie fine agli attacchi 
e fare in modo che rimanga¬ 
no inalterate le po.ssibilità di 
risolvere, al tavolo della trat¬ 
tativa. il problema rhodesia¬ 
no '. 

Delle pres.sioni da e.-^crci- 
tare nei confronti della Rho 


desia per indurla a desistei'e 
dall’attaccarc il territorio mo¬ 
zambicano. hanno parlato il 
ministro di Stato inglese. Tecl 
ItowaliLs, attualmente in vi 
sita a W-i.-ihincton. ecl il .sot- 
to.segretario di Stato ameri¬ 
cano, Philip Habib. 

L" incursioni delle truppe 
rhodesiane in .Mozambic') eni- 
l'iO siate già cond.innaie dal 
niini.itro degli E-iteri ingle.se, 
David OwcMi. in un ine.s.-.ii'.' 
'-'io jxir.sonale da lui inviato 
a .Smitii. <: Sono molto preoc¬ 
cupato — .s rivc Gwen -- del 
latto Cile . .sold.it; r!iod€‘.-.iani 
siano non .solo sconfinati in 
-Mozambico ma abbiano tatto 
sapere che intendono re 
st.irvi 

(! .Severa condanna -i por 
l’aggre.-.sione comnie.s.sa dal¬ 
la Rluide.sia cosiro il Mj/am- 
hico. Ila e.siires'.o il governo 
di Ronn il quale ha cliie.sto 
< he Sali.shury ritiri immedia¬ 
tamente le .sue trupiie da! 
.Mozambico rneridionale. 

Dichiarazioni di condanna 
contro il governo .Smitii sono 
•’^rate ,nronunciate -anche' alle 
Nazic.n Unite. L’amba.sciato- 
re niger.ano. Leslie Harn- 
man. pre.sidente deU’apposita 
eommi.ssione contro la .segre¬ 
gazione razziale in Sudafrna. 
ila detto: ;< Quc.sta aggres.sio- 
ne è un’aggrceisione contro 
TAfriea e le Nazioni Unite... 
.Ma il roliievole non è .sol¬ 
tanto fan Smith, ma anche 
i! governo V'or.ster e quanti 
.sostc'ngono Smitfi ». 

'( La comunità internaziona¬ 
le deve prendere efl icari 
provvedimenti jicr difendere 
gli Stati della ”linea eie! fron 
le" iche sostengono i patrioti 
dello Zimbabwe» ed apixig- 
giare la lotta di liberazione 
0O.3Ì da porre fine ai regimi 
razzisi 1 , che .-ono [loi regimi 
morenti ». 

L’amlj.isciatore della ’Pan- 
zuuia, .S.ilini Alimvd Salim. 
ili» dello c'he si tr.itt • di e un 
disperino tc'ntiitivo eli Smitii i 
per .SCOI!'iuiitre la .sua inc-vi- 
tiibile caduta... Un tentativo 
che dimostra come .siti deciso 
a bloccare tutte ie strade clie 
.sfociano in un accordo che 
sia frutto di negoziati... '. 

• • » 

.MOSCA — Ricalcsindo una 
argoiiu'iitazione e.sprt's.sa ieri 
dal Fronte Patriottico dello 
Zimbabwe la TASS commen¬ 
ta l’.iggro.s.-.ione rhixlesiana 
ai Mozambico affermandoi 
« Merita attenzione il fatto 
elle alcuni .stati occidentali 
conducono coi regime di 
Smitii infiniti colloqui che 
di fatto coprono o iegalizza- 
no questo regime che non 
ha alcun diritto di poter 
disporre né de! territorio del 
Mozambico né del territorio 
della Rhodezi.i ». 

«Nell’Unione Sovietica so 
no -State accolte con profon¬ 
da indignazione le notizie 
relative ail’invasione di trup 
IK* razzi.ste nei territorio del¬ 
la Repubbiic.a Popolare del 
-Mozambico, con cui ii no- 
-stro pae.-e h.i conciuso re- 
centenieiite un trattalo li 
aiiiici/.i.i c coopcrazione. L,i 
T.-\SS è autorizz.ita — .si leg¬ 
ge a conciu.-iione del com¬ 
mento — a dichiar.iro che 
tutt.i 1.1 ro.-;ponsabilità per 
le conseguenze d-?!l’invasione 
ricade sui regimi razzisti 


Assemblee operaie 
a Luanda discutono 
la situazione dopo 
il tentato golpe 

Misure di sicurezza verranno applicate alle organiz¬ 
zazioni di massa - Il « Jornal de Angola » ricostrui¬ 
sce la genesi della fallita ribellione 

Nostro servizio 


Parigi 


Slip 
















Attesa in 
Jugoslavia 
per la visita 
di Forlani 

BELGRADO — L.a jBi?^.ùavta 
annette particolare .significato 
aH’imniinente vi.sita del mi¬ 
nistro degli e.sU'ii italiano 
Arnaldo Forlani. atteso a 
Belgr.ido iier lunedi venturo. 
II portavoce del governo, 
Mirko K ilezic. ha dichiarato 
che la vìsita di Forlani sug 
gell.a la ratifit.a dei trattati di 
Osìmo i liliali « h.inno rinio.s- 
.-^o qualsia.si o.stacolo sulla via 
delia completa ’iorniaiiz.vazio- 
ne dei rapporti tr.i i due- pac 

Si '>. 

Li visil.i di Forlani — il 
quale è .-^t ito invitato d.il col¬ 
lega iujo.»!.ivn Milos Minic -- 
era .it.ita oriziii.ir.amente fi-^ 
sata per i’ini/.io di q i^s^’an 
no. ma er.i .stat-a in se-'o-rio 
temno rniviat.a p‘T ini’ini 
provvi-'i niilittia fli Miinc. 


P.ARIGI — I-e coiiver.sazioni 
americ'ano vietnamite per la 
normaliz-zazione dei rapporti 
tra 1 due iiaesi .sono ripre.se 
ieri mattina a Parigi nella 
.sede deU’amba.sciata america¬ 
na di piazza della Concorde. 
Per la prima volta, una dele¬ 
gazione ufficiale del Vietnam 
è entrata in una aniba.sciata 
degli Stati Uniti d’America. 

Le conversaz/.oni si .svolgo¬ 
no a livello niintstenalei Ri¬ 
chard Holbrooke. .segretario di 
Stalo aggiunto per gli affari 
dcU’.-Lsia orientale e del Paci¬ 
fico. guida la delegazione .i- 
mericana che è composta da 
.sei niembrii queiia deila 
HSV. composta anches.sa da 
."-ei per.'Oiie. è condotta dal 
vicemini.stro degli nfiarl e.ite- 
n. Phin Hien. 

lAi .seduta di ien inattina è 
durata tv;- ore e niezzoi le 
dc'leg izioii: torneranno a ri 
vedenti egei. H<ilbronk»* ha 
ciefinìio l’incontro «molto ufi 
le ' ma non h i voluto fornire 
iiidicazinni sugli sviliipui del¬ 
ie convers.i/ioni ; Hien ’na 
pariu'o di «atnioMera ami- 
ciievoie 


Leggete su 



in edicola 


I risultati dei primi mesi dell'anno 

Positivo lo sviluppo 
economico ungherese 

Dal nostro corrispondente ; t/? 


il settimanale della sinistra 


È tempo che la Costituzione 
passi dalla carta alla realtà 

Un grande inserto sulla Carta che rappresenta il 
fondamento (per gran parte 
ancora disatteso) dello Stato democratico 

• Applausi alla polizia 

Cosa sta cambiando nei rapporti 
fra cittadini e forze delTordine 

Finalmente Taborto 
sulla linea d’arrivo 

Il Sahara? 

Basta annaffiarlo! 


BUDAPEST - Positivo, si.a 
pur con prudenza, è il giu¬ 
dizio che c ircMl.i r.eg’ii am¬ 
bienti «Vi nomici ungheresi sui 
ri-mli.ili dei primi mesi de! 
1Ù7T. I d.ii: c’ne ngu.ard-ano 
la produzione :ndu--,triaic par¬ 
lano infatti di una crescila 
nicxiia del .».4 per cento; li 
com.meiTio con l’estero .sem¬ 
bra u.snto d.iil.a sta.si che io 
■ivt'-.a cura:terizzato lo scor- 
.'O anno; seznt incoraggianti 
giungono daiiagricoitura. in 
P-irticoaire per quanto riguar¬ 
da .illevamp.nto e verdure. 

E’ presto per poter .affer 
ni.ire che gl: obiefivi piani¬ 
ficati verranno raggiunti, m.» 
«- opinione diffusa che .s: .-la 
sull-ì ’ouona strada e che. le.n- 
tameifte. '. economi.i unghere- 
.se .stia .super.indo una p.irte 
deile dilficoltà rh«' avt'v.i.io 
impedito la reali.tzazio re d«’l 
p,.ini» idT6 .An. r.e^ i’.ipprovvi 
gion.intento sui .mercato '.iter- 
nò t- migiiora'o «^ il commer¬ 
cio -- «rc.^iriiito dei 6.7 per 
conto 

Grandi pr«vcc ip.azioni e a*. 
ter..';cni sono ri-erv.ite ai.,i 
agricoltura e .-iix-ciairnente al¬ 
ia produzione delle ctx-iddette 
! parcelle domestic'ne ». cioè 
zi; .appezz.in.en:I privati de: 
niembr; delle cevoerative che, 
pur coprendo .-olo il 7 per 
cento dell’area coltivabile, 
forni.=cor.o il .70 per cento del¬ 
la produzione agricoloa’imen- 
t.ire compe,.s;v.ì Negh ulti¬ 
mi d ie .i. r... infatti, a caa.-i.a 
rt.iche «1; errori comme.ssi dal¬ 
le autorit.à (.lumenii di tasse, 
«c.enn: di prop.iZ.inda ideo 
Ioei«-a contro que.-’o tipo di 
proprietàI v; fu un consisten¬ 
te calo di prcxluzioiie e bloc¬ 
co degli investimenti. Il co 
verno e il POSU compre.sero. 
fecero chiarez.’a su questo ar 
fomento e. vinte le ultime 
re.sistenze interne, venne pre¬ 
disposto ^n piano di inter¬ 
vento e anito per le parcelle 
domestiche, che tra l’aUro 
coinvolgono qua.si un milione 
e 7(10 mila famiglie per un 
totale di 5 milioni di per- 
Bone. 


I prezzi all’acqui.sto sono 
stali quindi aumentati, ie fat¬ 
tone statali e le cooperative 
forniscono servizi e cons'uien- 
ze. ie impo.sie vengono con 
cordate e rimangono s'abili 
per un certo numero di an 
ni. I risultati di que.ste .scel¬ 
te sono leggibili anche nei 
dati statistici. 

Occorre però aggiungere 
che ie gelate di questa pri¬ 
mavera hanno procurato dan- 
• 11 . in particolare alle viti 
e ad alcuni frutti iper le 
nib.cocche teme una per 
dita del 6ò per cento»; lo 
nte-sso dicasi per i cereali; 
le ir.ond.izioni di marzo, .av¬ 
venute ai confini con l’.Au- 
stria. hanno re.so imprcxinttivi 
34 000 ettari ipari al 3 per 
cento*. 

Un altro argomento sul qua- 
te ia d;.scu.s.-.ione e le criti¬ 
che sono vivaci è quello del- 
rutili.z.^azione razionale e del 
;a di.'locazione di manodope¬ 
ra ; ; prcKe.-.-,’ di n.'trutt ura- 
r.tone prored«»no molto ienta- 
mente e il salto di qu.i'.ità 
t.ir.to atte.'O tarda a venire. 
E’ vero r'ne viene .sottolineato 
il fatto en.e l'.iumento di prò 
•ui u o;os otn.’.op a auotznp 
cremento d; produttività, poi- 
t’rè la manodopera .nel .set 
tore industriale è diminuita 
deli’l per cento, ma • casti, 
per '.'economia nazionale, so- 
no giudicati tropno alti, e 
inoltre la qualità de: prodotti 
in molti ca.s; lancia desi¬ 
derare. 

Negl; scambi con le-tero 
i dati che vengono forniti non 
permettono giudizi pretis; sul- 
i andamento de; deficit, ma 
rivelano una di.na.’r.ica .«cce- 
lerata » import a.zioni ptu 3.5 
per cento, esportazion; .n.ù 30 
per cento», mentre p-’-a-egue 
:.i politica dei crediti che ven¬ 
gono concessi, su b.isi «ita- 
mente selettive e a conduzio¬ 
ni estremamente favorevoli, 
alle aziende che prcxlucono 
per l’esportazione soprattutto 
verso i mercati delle divi.se 
co.ivertiblh. 


PARIGI — I negoziatori vietnamita Phan Hien e americano Holbrook al momento del loro 
incontro ieri mattina davanti all'ambasciata USA 

Per la normalizzazione dei rapporti 

Oltre tre ore di colloquio 
USA-Vietnam ieri a Parigi 

L’incontro « molto utile » ed « amichevole » - Pham Van 
Dong auspica una rapida coiiclusioiie delle trattative 


.Mercoledì .s«*ra a Copena¬ 
ghen. nel corso di una confe¬ 
renza .stampa durante la sua 
visita ufficiale in Danimarca, 
i! pruno ministro vietnamita 
Piiam Van Dong aveva e- 
presso la speranza clie le re¬ 
lazioni tra Vietnam e Stati 
Uniti po.s.sano ci-.sere norma¬ 
lizzate- al più pre.sto. Pham 
Van Dong ha detto: « L’unico 
modo con cui potrebbero es- 
.sere riprese le relazioni nor¬ 
mali Ira i nostri due parsi è 
!a .soluzione di quelli che a 
Pari.gi ho chiamato i nostri 
tre problemi. Il primo è che 
.gii Stati Uniti onorino il pa 
ragrafo 21 dciraccordo di P.i- 
rigi e cioè provvedano alla 
ricostruzione di ciò che è sta¬ 
lo di.strutto durante la guerra 
e -al ri.sanamento dell’econo 
m i. Se,"ondo. dobbiamo as- 
snl'.ere gli obbiiglii di resti 
tu re ; resti dei plinti i cui 
aerei sono siati abbattuti du 
rantc la guerra. Terzo, che ie 
relazioni tra : nostri due 
paesi tornino alla normaiila 
alia prima occasione » 

II primo ministro vietnami¬ 
ta è partito ieri per O.slo. 


j I.U.A.N’D.A — l.a vita a Luanda 
j sta luriiaiiclo alla normalità 
: do|)() il lenl;iti\o golpista di 
iiUrasiiiistra di venerili scor- 
i so. lieiifliè venga ancora man 
i tenuto il cuiirifiioci) dalle Ili 
! alle (ì del mattino. 

I Tutti i lavoratori, gli ope 
I rai delle fabbriche e del por- ' 
I to. come gli impiegali del I 
: la aiiiministrazione pubblica ^ 
I hanno riguaclagnato i risjx'i j 
I tivi po.sti il: lavoro, l.a radio j 
’ lancia apiielli alla pojiolazione : 
‘ liercliò collabori nelle ricer- j 
; che dei due principali re i 
; .-^ponstiliili del golpe fallito. [ 
I .\ito .\lves e José \ aii Diineni. ‘ 
I che vengono accomunati ai j 
I « sanguinari massacratori del | 
i h’.\’L.\ (li llolilcn Roberto | 
i (li cui tutti ricorclaiio le effe- ' 
I ralez/c' compiult' ciuraiite la j 
I seconda guerra di lilK'ia/.ioae i 
I deir.-\ngo|a. in particolare du- 
' rante la liattaglia di l.uaiula ■ 
; nel giugno luglio ‘7Ó. j 

, Intanto, promosso dalla celi | 
I trale sindacale angolana 
i (r\T.\). ha avuto inizio a i 
! Luanda un programma di as j 
j seniblec' di lavoratori (xu' eli- I 
■ hiilleri' l’attuale siliia/ioiu' del I 
; p;iese per combattere il fra j 
j zioiiisnio e i tcuitalivi di cli- 
I videre il popolo angolano, 
j II presidente angolano ha j 
I tenuto un altro importante di- ' 
i scorso alla radio e alla tele- ; 
visione, il quarto dopo il ten- \ 
tativo di goljie. annunciando | 
centinaia di arresti, in parli- | 
coltili' tra le forze armtitc' [ 
(F.-XPL.A). Tra gli arrestali i 
i-’ è tinche il comaiiclante ! 
c Monstre» Imorlal >. vice et»- ! 
jio (li stalo maggiore, che i 
comandò Iti legione nord clu- ! 
rtmte li» guerra contro la de»- | 
mmti/.iont* coloniale portoghe ' 
.se. e sotto il cui comanilo ! 
cominciò la sua ascesa, nel I 
19f)(i. .\ito Alves. ì 

1 .Misure di sicurezza verran- 1 
I Ila pre.se tmclie nei confi'onli l 
; (li altre organizzazioni di mas- i 
j sa. l'organizzazione fetiiminile j 
I (O.M.A). l’organiz/az.ioiie gio j 
vallile (J .MPI..-\). la centrale i 
sindacale (L'.N’T.A). oltre alle | 
F.APL.-\. Nell) ha fatto riferì- i 
mento a intrighi e provoca¬ 
zioni che hanno caratterizzato ! 
I la settimana intercorsa dal- | 
l’espiilsione di .Vito .Alves e I 
José Vili! Diinem al fallito i 
golpe. Caratterizzando politi 
camentc il tentativo ha poi 
I detto che ■< la destra avanza 
I (piando la sinistra è divisa | 
j e questi elementi volevano di- i 
I v idere la sinistra ». i 

j Ieri mattina il presidente j 
1 angolano lia ricevuto la dele- j 
I gazione mozambicana ca|X>g- . 
giata da Sergio X'ieira capo [ 
di gabinetto della presidenza. 
Xeto ha messo in rilievo come | 
i i golpisti fossero dei «- radi j 
I cali » di tipo eiiropc'o organi- j 
caiiieiite legali a ambient. , 
deU’estrema sinistra in Por¬ 
togallo. 

In un suo editoriale di ieri ' 
il Jornal de Angola dice: * 11! 
prezzo pagato dalla resistenza i 
rivoluzionaria al tentativo di j 
golpe che avevamo denuncia- | 
to già da tanto tempo è stato j 
molto allo. E’ stato il più alto i 
sofferto dalla lotta di libera- | 
zinne nazionale lungo i sedici ■ 
anni che ci .separano dal 4 i 
felibraio 1961 » data d'inizio [ 
Ideila lotta armata. Il Jornal } 
j de Angola, che pubblica ogg. 1 
le fotografie delle vittime, tra I 
cui dirigenti di primo piano . 

I come Dangeretiv. N'zagi. .Min [ 
gai. Buia, i cui corpi furono , 
ritrovati tagliati e bruciati al- ■ 
Tintenio di automobili, affer- J 
ma nel suo editoriale che la j 
strategia del fallito golpe si | 
appoggiava sull'idea di prò- I 
volare una reazione ufficiale i 
a una manifestazione da con- i 
vocarsi mtxliante parole d'or j 
dine del .MPL.A deformate ' 
proprio a (piesto fine. j 

tutti qiic.'ti fatti, dice i; 1 
Jornal de .Angola, vanno ag- 1 


prove 


stanno 


-’mergendo circa l'appoggio po- ! 
litico e propagandi.stico for- } 
nito dalla reazione interna- j 
zinnale e da ben noli am- i 
bienti del!' ultra sinistra, j 
.\ que.sto punto manca j 
va solo i'occa.sione. E que j 
sta è venuta quando il co- j 
mitato centrale del .MPL.^ ha | 
deciso di farla f.nita con que- 
-slo problema, e-pe-llendo dal I 
le sue file gl: infiltrati c j 
minacciando i ; intanenli di ■ 
azioni simili. < Così — prò 1 
segue ancora il Jornal de 1 
Angolo — all'alba del 27 mag • 
gio i frazionisti decisero di j 
scatenare ;1 loro (xlio contro | 
lì FKipolo. .Attaccarono la ra- . 
dio nazionale, o per circa [ 
tre ore calarono la ma j 
sellerà ». ! 

« I! {>);xi!o reagi e reagì i 
con .iziont- f«'rma per difen j 
dere il presidente e il comi- ! 
tato centrali-. I «a.nguinari. | 
i fascisti delia jx-ggiore spe- } 
eie. attirarono le automobili j 
rii alcuni diricenti in luoghi i 
appartati e li li uccisero a j 
sangue freddo c linciarono i ■ 
loro corpi in modo che il 
popolo non potesse vedere e ! 
imprimere per sempre nella ] 
sua memoria un ricordo ter- i 
rihile ». ! 


Silvio Trevisani i Giuseppe Morosini 


felli, il fatto che ne.ssun ac 
coixlo .sia stato raggiunto sul 
pioblenia liciri lu rgia iposiu 
da! Nord in un modo cae ri 
calcava k' aiiticiie iirctt'se (ii 
controllo sui paesi prixiiit'.oi’i 
di petrolio e clic solo l'.Xiw 
bia Saudita era dis;x)sta ad 
accettare in perfetta inte-a 
con t;!i Stati l'nilii e ^nl prò 
blema del deliito dei paesi m 
via di svilupiH), cioè --liì dui' 
punti foiidanu'iitali del dialo¬ 
go. f.i a.pparire secondari eli 
accordi raggiunti .sairela!’-.;i 
zione di un niilione di dollari 
siipplt'meniari ai pac'i piti 
(xiveri. sul principio della 
creazione di un fondo di sta 
hiliz/azione del co'to delle 
materie prime e sull’ aiuto 
pubblico al Ter/.i .Mondo; se 
condari perchè l'ssi non mo 
(iificano le strutture ;ittuali e 
continuano a far pe.sare sul 
nioncio il pauroso squilibrio di 
cui soffrono i pae-.i p;)veri. 

Il senatore americano Ja 
col) Javit.s. membro della de 
k'gazione .statunitense, sixoii 
do cui la confen'iizu non è 
sfixhala in uno scacc») puicliè 
ha pernit'sso di raggiungere 
c|uei punti d’accordo che ab 
hiamo detti) ima Javits non 
poteva animett('re lo scacco 
della diplomazia c.ii'leriana i 
ha ailL'iunto tintavi;!, in tono 
profetico, clic se i naesi 
sviluppati e quelli in vi;i di 
sviluDjx» non acisc-Jiio in U'iii 
))o. il giorno del giudizio non 
si farà .ilti-ndere e verrà nc 
•gli anni 1979 fi(» con mia cri-'i 
('conomica c'ie avrà coiisi- 
giienz(' cuUastrofiche -. 

Il problema ò proprio qui' 
si,)! un prohli'iiia di scelte 
ixilitiche che poteva i-^sere 
risolto da (|Uesta eonferenza. 
ma chi' non ha trovato i'O.i i 
di'iile iiidiistriidiz/ato (iis'.x>--to 
ad ahhanclini::. e le proprk' txi 
sizioni di dominio e di dire¬ 
zione (ilanelaria dono soc-oli 
di (Hononiie dì sTnit'.-miento 
e di raoiiia delle rici liezze 
dei paesi sottosviluppati. 

-Avevamo lasciato la confe¬ 
renza al punto (li stallo mer- 
colcdì si'ia. cioè |H>(o pi'ima 
(iella mezzanotte fatidica fis 
sata per la chiusura. (Ili otto 
[laesi ricchi esigi'vatio dai loro 
interlocutori l’accettazione 
dell' organismo permanente 
pi'r l’enei-'gia come compenso 
alle concessioni pratiiiu' o 
soltanto (li iirincipio che essi 
avevano falle. I paesi (k'I 
Terzo .Mondo rifiutavano di 
separare gli altri problemi -- 
sviluppo, rinanze e materie 
prime — da ciuello deireiier- 
gia, ricordando clu* solo un.i 
(iiscu.ssioiic globale imteva av¬ 
viare il mondo a strutture 
(xonomiclie più giusti', cioè 
al superamento degli s(|uili- 
hri attuali. 

La notte, una notte di di 
sciissioni senza pausa nei tre 
gnipni ministeriali di lavoro, 
non ha ixirtato consiglio. .AI 
Falba di giovcxii Diivid Owi'n. 
segretario di Stato al Foreign 
Office, in mTatmosfera di di 
sfacimento, con le delcga/.ioiii 
che se ne andavano ad una 
ad una. ann’inriava (he non 
e'('ra più speranza di arri 
vare ad un acc -rdo sul’’( ncr 
già. iiiH che in ogni caso 
(piesto insuccesso non avn'h 
he dovuto rimi’ttere in (pie- 
stione i punti già acquisiti. 
Il condizionah* impiegalo da 
Owen non i-ra privo tutta', ia 
di un certo tono di ricatto, 
tanto più die il segretario 
al Foreign Office ricordava 
che que.ste concessioni avreb¬ 
bero potuto non essere r;i- 
tificate dai paesi (xcidentali 
davanti aH’assenza di contro- 
partite. 

.A questo punto, e per tutta 
la giornata, la conferenza si 
è trascinata nella più grtuide 
confusione e. abbandonata la 
speranza di un actordo. i 
ministri hanno cominciato a 
di.sciitere sul come chiuderla. 
1 paesi in V ia di sv i!.ip[)o 
hanno pro;x»';,> la st< sura di 
un (onuiiiKalo ciie ek-!K;i--'i' 
i punti (i';iC(.o.’'d«* e di di-.u - 
cordo, ciot* una constatazione 
di » impassi- » c!ie i p;iesi 
< ricchi » hanno rifiutato per 
n(»n ammettere i! fallimento 
della diplomazìa cancriana. 

1 pae.si in via di sviìupiy» 
hanno avanzato allora, conu- 
.sola alternativa, la pjhiilica 
zinne di due dic.hiarazio’ii st - 
parai»-, riflettenti i risptf.ivi 
punti (li vista. .Ma anciie que 
sta soluzione, quasi di rot 
tura, è parsa inaccettabile ai 
paesi c ricchi » che. alia fine 
dei conti, preferivano una 
chiusura senza (ìrK-unK-nto fi 
naie, un * aggiomamento sine 
die » che avreb’tx- perrrcs-o 
in futuro ai due c.apresidenti 
di riprendere le consu'iazioni 
ed eventualmente di riconvo 
care la conferenza. 

Nonostante le 24 ore s-ju- 
plementari (la conferenza, co 
me abbiamo detto, avrebbe 
dovoito terminare inderogabi!- 
menle mercoledì sera » e ^ 
ore ininterrotte di dibattiti, 
prima sul nodo delTenergia 
e poi sul comunicato, nessuna 
soluzione sul < come ciiiude 
re > era stata trovata nella 
tarda sera di giuvedi. Certo 
la d< legazione ameni ar.a ^i 
rallegra dicendo che non c'ì' 
stata rottura, che il dialogo 
potrà riprendere e ciie in ogru 
cas») « nes'uno si a-pettava 
dei miracoli ». Ma ciò non 
alleggerisce k» respon'abilità 
de! nord che si è osiin.ato a 
volere mercanteggiare le prò 
prie concessioni, tra l'altro 
irrisorie, por ottenere in cani 
bio un meccanismo che a 
crebbe imprigionato le eco 
nomie dei paesi produttori di 
petrolio c strangolato i paesi 
poveri non produttori altra 
verso la .separazione del prò- 


blima (il H’t'iicrgia da quello 
delle altre materie prime. 

Ui disi li "ione sul comuni¬ 
cato f ilale continuava «inco¬ 
ra a tarda sera. Esso eom- 
preiuiteehlx- un U'to priiimi- 
11 .ire sullo sp.r.to (xisilivo» 
Cile ha an iiiato la eoiiferenz;! 
pur .sotiiil iu-aii'lo che i .suo; 
ri.suitati -ono s;.iti deludcn- 
tv In un v,.!p:t''!o .i iiarte, i 
l'.l pii--; ni v;.t li; sviiupisi no 
terelih. ro (.-ii-,- .iV un; priihleni; 
(k'ci'iv. ciiau' ! (lebiio e l’.i.u- 
to c«i.;.-r«'to allo sv.'upjxi non 
sixio .stati risolti. Dal canto 
loro g'.i otto p.u's: riin'ln * 

f'P'crt'libero ..i loro (lelu- one 
ix'r '! ni.II!.'.Ito aiimrdo sili!’ 
energia. Il coiiiiina’a’o con- 
cluik'ivtibe at'i'i'rmando ene. 
se la ( oni't'icn/a è eiiiu.sa. il 
(balogi) eoiit nii.i, Falutiiento. 
(iunque. ionie (iicevauiio all'i- 
n;zio. m.t non rottura. 

* « « 

W'.ASHINUTD.N’ -- li sogreta 
rio d: .Si.ito aiih-iniano t'.viiis 
\'a:ice, elio ino all.i notie 
.si-«)i--a ÌKi (i:rc-;to l.i (k'k'ga/.i'- 
iie aiiit-rk an.i al liiaiogo Niiiii 
Sud .1 l’.ir.gi, ii.i (iieiiiarato al 
suo aiiiv.» .1 U'.ishington di 
es.MVe . soildisf.e.ti» [H'rehé 
iieil.i inip.t.ik' l'r.iiKt'se si i* 
ragg.uni'» un '.iceoialo -u alcuni 
punì.. C'i liisfiiaee perii -- lia 
.igg unto — ( ile inni si ,s;a riu- 
se.ti a trov.ii't' un’iir.t'su tra 
paesi iiii;x>rtalori e esfXirtato 
r; di jX'ti'iilio •. 

Per \'anei', loiiuiiuiue. ia 


riuniiX’e «i 


.!.• gl (' sMta uno 


sfor/i) eoe vakva ii» (x-n.i ili 
i'-iri *. «Miè ut;!«'. .\i-.uni fun 
zion.iri « 'n.- il.inno v i.iggiato 
« tin \ .nu t- lianuo indie .ito .il 
gioin.il.-ti (il.- pa.ssi av.int, 


.sono .stali fatti nel dialogo tra 
le parli aneiio se. d.il punto di 
vi.sta americano, il risultato 
della couferenza ♦ non puii es¬ 
sere definito un .suneosso 


« Civiltà cattolica » 
sulle trattative 
programmatiche 

ROMA -- l.a Un’//(i ratto- 
tira ha e.spre-s.so un g.udl- 
zio }x:s;!ivo sulla ricerca, da 
p.irie cieii.i DC, d; un’.nte.sa 
progranini.li ;ea ceti ; partiti 
(«i.stituzional;. compreso 11 
PCI. l.i qu.ilo co.s'P.’n.'Cc* un 
tatto nuoio la ru: rilevanza 
poUtu'a non può .migoire a 
uensuuo". I! (iuC.o.zo co! PCI 
- - .ser.ve padri' Cani.so 
« non e solo uti latto tecntro. 
ut a è un latto politico che, 
a parere dt uiolti, chiude 
un'epoca della stona :ta 
liana ». 

L’editorialist.v afferma « lie 
non può e.s.--c'rv; diibb.i) > sii la 
necessita per la DU di i ’iin- 
utare nH’i pari t: ad appocj- 
giare, non soltanto con Vasten- 
sione, un più ampio e et'tra¬ 
ce programma dt governo >> 
stanti' a gravità de!!.i cr.st 
(' l’asseii/M di una maggio 
raii/a p.iriamentare. Egli si 
eiiicde .s»' que.sta nuova fa-;a 
non preluda ali’ing.-e.sso de! 
PCI nel govt'rno ran f.itto 
del genere, a .suo 'g.udizio, 
eoiiip.irtereblv' un eongre.sso 
della DC o nuove ele.-'ion.» 
.Ma. nei i;in;;i aitu.il; e par 
Iire.sentando - s>’'-i pencoli ». 
la de«-..sione della DC di giun- 
-ger«' .1 dui! accordo .sU alcuni 
punti progranimatu i non co¬ 
stituisce. «almeno per i' mo 
mento" un p.isso verso 
compromesso storico. 


nel II. 22 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Dove, c.niie, con cii;’.' lOditoi'iaie di G.aii C.irlt» 
P.( icti.i • 

• .A colkxiuio CKi Lucauio Lama: ni parola al .s;«ida- 
cato 1(1; Faliriz’.o D .-\go.st in; > 

• Biii-iiari. un uomo elle ha senipiv puntato sulla 
ra.giioe ut; .Mano Spulcila» 

• H.ill; e ài :.-attat;va programmatica idi Luciano 
liare.i » 

• Uti nuovo ordinamento delle autonomie (di Armati 
do Co.ssuttai 

• 1 persuasori palo.si • Simpatici nntipatizznnli (d: 
Pao.o Soriatio» 

• Iki f.ne d; un vecclLo feticcio (d; .Antonio Baldas- 
.sarre • 

• « Protez’.rni.snio » o difesa deli’oocupa/.ionc? (d: Gian 

cario De Vivo e Ma.s.simo Pivetti» 


il Contemporaneo 
Spagna: 

elezioni dopo 40 anni 

Inrtnesta dei due inviati di Rniatcita, .'\Iiircn Calamai 

•’ Ottaiio Ceri'!’:. 

• P mo: lia'tere il iieotrancli-.snin i ntervi.sta « 
.Siimn S.i’uhe;' Menrero. a cura d: .Marco Ca- 
.aina ' 

• La ii.;*-e.( •!<- '-;nd-ic.ile nel periodo d; transizione 
'd: N'iiola.s S,artorius» 

• I t alli pr.ma e dopo ?'ranco »d: .Alfcn.so 
Cornili > 

• N.i.’a «laluà e St.i'.o federale » intervista ;i Jordi 
.Sn’f‘ 'flirt I 

• .Madrid •* B.iroellon.a verso li i5 giugno idi Ot- 

;.i V;0 C-,'C«-;l. » 

• Farla finita ctui l’eccxiomia franel.;r.tn (di C’irios 
Elcrdi) 

• Un nuovo sguardo critico (di Rosa Rossi» 

• Il .52 per cento seno d(xine (di Giuliana Di Febo» 

• Seiiedc - 1 ■ II P.irtito com'unista di Sp.ign.ii 

2 11 Partito srxtiali.sta operaio spagnolo; 3 I! 

Partito .socialista popolare; 4 Unicoe del cenili) 
denicx'.'atico popolare; 5’ Federazicne democra 
tira cnsttana; 6 .Alleanza popolare: 1' Allcanz.i 
nazicnale la cura di Mario Galletti» 

• I manifesti elettorali di.segnati da José 0;t«-ga 


L.Ì niin.i vazan-e dei debiti del terzo mcuid-i 'd; 
Giacomo Lue.ani t 

Olanda: re.si.sterà il blocco cristiano? <di Vera Ve7- 

'J*?"" . » 

I,.t Co.'!j/.rnr #■ r;i.so Podi?orni ^d; t Ca- 

l.ilììft » 

\';.«gz.o ne..;; :ru-s.c.! dell’Ur.ss idi Luigi Pe.-’al.iz/a i 
I>a questione della tradizicne ce»muni5ta ni. .\tnr 
cello .Meiitariar; » 

C.nem.! -, Un cuore .semplice: coraggio c mis.i.’.t 'di 
-M Ilo Ar.gentie.'. I 

Teatro - Napo.e-.mità e avanguardia (di .Albc.to 
.A'o. uzze.so • 

Ben; r.i.tu.'al; - Biblioteche: regole già veccli e nel 
1217 d; ?'ra*ic(> B-albom» 

L bri - Ai.t;-,ell.« Feira.ri. I-i ’oella .Angela al a spia? 
g..i del lupo; Ottavio Cecoiii. Quando si ammala il 
i.tpporto so .ale 

Strappia.m.o ; Dieci d; Wilrr.ingtcn dalle m.in. del 
Ku klu.x Kiao 'd: .Angela Davis» 




Editori Riuniti 


Pietro Ingrao 


Masse e potere 


. Po'itica • - pp. 3ój - L. 3 00D • Un intervento rigo 
roso e purtua’e nella discussione oggi in atto nel 
paese sul’a gestione democratica dei potere nella 
prospettiva de! socialismo. 


novità 








































PAG. 16 / fatti nel mondo 

Le giornate di studio alla « Fenice » di Venezia 

I comunisti europei di fronte 
ai problemi del Terzo Mondo 

Dìbaltito sui rapporti fra CEE e i 52 paesi della convenzione di Loniè e sui 
mutamenti delle strutture economiche e politiche - L’intervento di Sandri 


Applicate le « misure di clemenza » 

Sette prigionieri 
politici baschi 
liberati in Spagna 

Tre di essi, gi.n condannati a morte, sono stati espulsi 
verso la Norvegia - Anche la scrittrice Èva Forest 
(moglie di Alfonso Sastre) in libertà provvisoria 


r Unità / venerdì 3 giugno 1977 
La relazione di Forlani alla Camera 

Orientamenti costruttivi 
dell'ltalin in vista 
della riunione di Belgrado 

Intervento del compagno Sergio Segre, che ha sottoli¬ 
neato il valore della scelta prioritaria della distensione 


Dal nostro inviato 

Vp^NFIZIA — Comi* \ aliil,ti <•. 
nel conlesUj di un (iialD^o con 
tl Terzo Mondo nel -^no as>ic 
nie al ciuali- ali oi.cntamcn 
ti deirarnininistra/ionc Cai 
ter offrono uno ijia/io io.il; 
giore di ifii. 1 rappoiti ^ta 
biliti dairi'lni opa (omun.t.t 
ria con 1 02 pacM dcll'Alr: 
fa. dei Caraiin c del Pati 
fico aderenti alla (oiueii/io 
ne di l.oiiié? (Juali indica 
sioni occorre r.cavaie. tcneii 
do conto (lei mutamenti che 
SI sono inamfestati e si ma 
nife.stano nelle stnitinre eco 
nomiclie e imlitiche. (lall'espt 
rienza d(‘irannn traMoiso do 

[ )o l’entrata m funzione del- 
a conven/ioneV K (piale di¬ 
ve essere il molo della CKK 
di fronte al nuovo tumui 
tuoso e s;)e.sso drammatico 
processo che si (■ aperto sul 
continente africano' .Sono 
questi 1 principali mti-rioua 
tivi ai quali il grupiio dei co 
niunisti c f ap|)arentati .il 
Parlamento (-uro/n-o - ' Italia 
ni. francesi i- d.mesi — ha 
cercalo una n.spo.sla nelle 
«giornate di studio avviate 
al teatro La Kemi e (ton la 
partecipazione fra gli altri dei 
conifiagm (Jiorgio .Amendola, 
presidente del gruppo, e He 
nato Sandri per il P(T. tiu 
slave .Ansaci, vice presidente 
del gruppo, per il i^CF’. e 
Jen.s .Marigoard. per tl par 
tilo socialista popolare dane 
.se), con un occhio ai risul 
tati del vertice di Londra (l»‘i 
paesi indusliiali/'/ali (' a 
quelli della confeicn/a pan 


I terroristi 
sud-moluGchesi 
sparano alle 
antenne TV 

1 ,’AJA — Situaziciie ancora 
bloccata nelle due località 
olande.si dove una 'Cssa'i.;- 
na di ostaggi sixio nelle ina¬ 
ni dt due gruppi di terroristi 
6 ud-moluccliesi. Ieri i moine 
diesi hanno sparato sulle an¬ 
tenne della le.evi Siene ctie 
(erario .state .sistemate merco 
ledi nei campi, ad alcune ceti 
tinaia di metri da! treno fer¬ 
mo pre.sso Cilimiiun Ut ehilo 
metri a nord di .\s-en. e at¬ 
traverso le qii.ih vtug(H() ri 
lanciate le immagini ripre.se 
da telecamere na.seostc nei 
pres.si del convoglio. Kinor.i 
le apparcccliiatiire ni ri sino 
State colpite. L.» signora F’.i- 
ber. che tiene i ccntalti con 
la -stampa, non lia voluto 
commentale hi n<i:i/..i (i. un 
piomale locale scccndo cui i 
terroristi avevano si>.ir.ito .sin 
fanti di manna idie dur.in'e 
la notte st.ivano .sisteniando 
sotto i vagr«ii del treno a'.eii 
ni dispo.siiivi elettronici di 

a.scolto. 


gma noni sud m,i avendo in 
mente soiiratuitto una scadcii 
za immediata, la prima as- 
'(•mhlea miisuitiva tra i nove 
e 1 Imo assonati, m piugrain 
ma a Liissi-iiihui go per la 
'C'tjmana piossim.i 

I.a iiiaggiDi- p.iite del pait 
iicis aliicani dciri-ùiiopi so 
no oL'g' ticll,i '< zona delle tem 
jn-stc , .\'.-lla sua lelazioiie. 

il i (impaglio Hi-nato Sandri 
l(hi- ò il vice presidente del 
la Commissione per lo svi 
liippo e 1,1 eooperaziorie del 
Parlamenti) (uropeoi i- par 
tito apiiiinto (la (|ii(-sto (Liti) 
l no siiiiaido alle (piattio ar(-e 
di s ( ;i(‘ si 'ii'iu determ. 
naie nel i ont im nte nero -- 
(|iiella s,diari.m.i, (piella che 
ha come epicentri lo Z.iirc e 
1 \ngola. ((nella orient.ile c 
((IH Ila atisti.de - è suflieien 
te per (.mist.ilare (|ii<di e 
(jiianto ainti (ontrasti coiti 
volgono gh aderenti aH'ae 
( oi'do (il Lomé e a (|nello 
i omplementare del .ALighieh' 
il .\ 1 .Il Ol i o e la .M.mntama 
(ontio r.Mgeria. che per la 
sitna/ioiii in 1 S.ihai a ai tu 
sa la F’iaiieia: lo Zaire e al¬ 
ili (Olili 11 r.Angola. io stnn 
tri), (he si maspnsee, tra il 
regime etioiiuo e la giu-rri 
gii.i eiitie.i. souemila da al 
li. paesi della eoiiven/.ione. 
come li Sudan; il eonlrasto 
tra Addis .Aheha e Mogadi 
S('io. e il tentativo d' -, reto 
jx-io V (l(■lla Sum.iha da pal¬ 
le dello sehierami-iUo mode 
iato .iiah.-). L‘.-\trii,i austraU- 
(' ai)[iaM-nti-mei'le un.i i-eec 
zione, pmclii' i ji.iesi di Lomé 
sono tutti sflueruti contro i 
laz/.sl! .sudafricani e rfiode 
Siam, per l'mdipcndeiiza del 
lo Zimliahvve e della .\ami 
dm; ni.i anelli (|Ui vi sono 
eontraddizion- i- meuer(-iize di 
( (inqioi taim-iuo. eollegate agli 
enormi mien-ssi strategici ed 
eeoniim.i-i in gioin. 

I).i 1(111 l'esigt-ir/a. per i 
(-omunisii e per le forze di 
Sinistra (iieseiiti nel l’aria 
mento europeo, di trovare un 
atteggiami'iito comune (- un 
(-(illi-giimentii i-on le forze prò 
gres.si.sie atricime tanto sul 
t(ma dt-ll.i cosiddetta - ore 
senza * i-iih.ma e .sovietica, 
agit.ito da .deiini (lacsi euro 
(lei e afrit-aiii. ((U.mto contro 
la t(-ndenz<i .1 una riprodu 
/ione su scala afric.ma dei 
hloi I hi [iieseiiti sul vecchio 
eommeiile. Compito delle si 
lustre non è i-v ideiuemente 
((uello (li farsi avvocati difen 
sori d(“i (laesi chiamati in 
e.lUs.i, né quello di aei-ri-dl 
tare uu.t vai.d.ta della (vohlu.i 
(.iiteii.m.i uspir.ila aiu he 
d.d calcolo di eslromellere 
rHuioir.il K'.se possono e 
d(-l)boiio |K'io di-nunemrt* la 
stnmu-iilali/za/ione du- Mine 

t.iU.i del f.mt.isma luir.mo.#. 
rist.ihiU-iido la venta stor.ca 
di-Ma elisi .ingoiami e sotto 


lineando, come fa )'.\vaiia 
sti'.ssa (che Sandri ha visita 
lo (Il recente), i limiti di un 
intervento, riatlermaic. m 
contra^^o con la dottrina gi- 
scardiana d(-lla <• comunità 
eiiro.dnca/ia » neo( olomalista. 
lina visione del non allinea 
mento collegat:! alla mdipen 
d(-n/a iKiliiua (-d et-onomit-;i 
(U-i (Uiesi afr.c-am; impegnar¬ 
si per rindip(-ii(len/a della 
Hhodesia e d('lla .N’.mi.'hm e 
sost<*iu-re 1 paesi delia s l.riea 
del ironte ». 

•Ma 1 mutamenti divenuti 
evidenti dopo l.omé (rongono 
aiK-lie altri iirohlemi. m (lar 
la (ilare m-l campo (i('lla cooiie 
Iazione e(jmmer(iale e mdu 
stilale. Da un.i pait(-. ten 
de a c-K-arsi una (hsp.iiità 
tra i paesi di Lomé e gh al 
tri (laesi del Terzo .Mondo; 
dall’altra, 1 tiu-c-t-amsim adot 
tati risehmno di ripi odurre 
una megli.iglianz.i negli 
si-ambi e di trasformare i 
parlnei's della C’HH 111 basi 
(Il rilancio del sistema capita 
listi(-o 

Su lutti ((Uesli temi si c 
svilu|)pata all.i F’onice una di 
seussione v iva(-(' e sinegiudi- 
cata. Ci SI é chiesti, ad esem- 
|)i(). se lesiierienza dell’as 


SOI.az Olle tia la CKK (- > .■)2 
jiat-si. ( o-,i come i-ss.i c-i.t st.i 
ta intesa, non sia avviala al 
la eoiielusioiu- .Ma si c- .m 
c-he Osservato. l'Kuropa non 
e m grado (ii estendete il 
.suo impegno air-iisienu- del 
'ferzo .Mondo (Llndia chi s(,hi 
assorhiri-hlK- piii volte la mi 
sura (Il l.omé 1 e la eonv i-n 
ziont- ha c-omu'Kiue eoiiseiiti 
lo ( 1 . manlenere un legame 
con (lacsi fortcmicnte tondi 
zionati dalla loro soggezione. 

11 toiisi n.'o .solh-eit.ito é e 
meiso. m t onelusione. non 
soltanto SUI t(-mi (l(-ll'mdi!)en 
(lenza (lolitica t-d eeonoiiuea 
dei (laesi associ,iti. m.i anche 
sulla lu-c-t-ssit.i (il un impe¬ 
gno c-ontro il sU|)ei-'tniilamen- 
to .ill'mtemo (ii t-ssi. e (ler 
tanto. (Il s(islen«-te lo sv-ilu|)()o 
(Il smdac.iti (-he sumo ai già 
do d. assolvere' 1 loro eom- 
|)ili. (- di ass(i(-i,u-h a tutte 
1 (‘ f.isi dell.i looiierazione m 
(lusirialo. Kd é si.it.i accolta 
la ()i-()()osla ( 1 ; (rrendeie i-on 
tatto, a Lus'cmhui-go. con i 
smdac-alisti rumiti jrer la ses 
suine deirCtlK-io mleinazio- 
nale del L.ivoro (f)lTi. 


Ennio Polito 


.MADRID Alti: sei't- pi. 
g.nnei-; (U)'.' «-. Oi’.e .1 Uva 
Foic.st i.a mog.ie dello .s.r.l- 
tOK- A.f(»l '0 S.lsM-* 'l.llvC 
lata l'ail.o h.imiu noi-a 

to UsUlniiK- ler; delle «mi 
sure d. elemenz.,! » dee.se dal 
le Jii.ei Cailos, .("a vigii.a 
delle el'.-z .in.. D (luesti. Ina- 
ki S.i'a s(i',ies’a elle f-J ccci- 
danna’o a morte nel 1988 . è 
st.ito espulso <- -SI trova m 
Noi’.eg.,i dove e giuiìto nell i 
lard.v serata ci. mercol-zdi 
.Altr: due cfiidannati a mor¬ 
te che h.'truio l.isi-.ivo la 

Spagna lei. .tnc-ti'c.ss. e.sìtulsi 


Vo Nguyen Giap 
da ieri a Pechino 

PECHINO — 1: gen : ile Vo 
Nc’uyon Giap, memoro del- 
rutl.c.o politico di -1 Pi.’.to 
eomunusia victnamit i e m;- 
ni.siro della d.tcs'i. e .1 Pe 
<-h;iU) p-?r una v..sita uli..-;.i 
e d. am.t-iz .1 a'I.i te.st.i d. 
.1111 de'eg iz.oiie m.’ t.irz v.et- 
n.im ta I.o hi aniiu.i.- no 
.‘agenzia •< Nuova C na -* pre- 
(-i.s.indo che G..ip .stato .ic- 
<-olto air.ieroi>o;-o da Chen 
ILst Lien membro deirufficio 
[),)..t.,-o de. Pari.to e ).mun. 
.st 1 cine.-^e (‘ vieepi-e.sido.ite del 
(-on.s.gl.o d. St.ito. 


versi) la No-vegi.i sono X.v- 

b.cr Izko d.‘ hi Iges..., — .. 

pr lu-.pale .mp-.it,ii() .i. f.i 
mo-o iiioe,'"!) di B'.irgos cK’. 
d.iumbre 1970 . i ondanna’o .i 
due pene di mo.i-te — e .Jose 
Antcviu) Garmendia Artola. 
ccncUuvuito alla pena capi- 
t.ile ne! .settembre del 1975 . 

Genzales 'reriin, Rir.z .Ano 
,-ad.i L.ind.i, Ilx-rgunn Azeiie 
erano .stati messi -nveee :n 
l.bert.à provvisoi.a l'.iltro .en 
a.'s.eme alla .ser:ttra-e Èva 
Forest. Quest‘tilt ;m.i. come 
si nc-orderà, era stat.i arre 
stara il 17 settemb.-e rotto !’ 
aeeu.sa dì avere « (-olhibo’-.v- 
to ) .iirattenta:0 commesso 
a Madrid il 20 dicembre 1978 
vo.v.i'o l'.illo.-a presidcrite d*.'l 
g.uerno. arnm-.ragl’o C.irrero 
Hl.tnt o 

le.'! per !a pnm.i volt.v tai 
.suUl.it o ha preso hi p.irola 
n--l corso di un eomiz'o I! 
■SO.(Liti), (-he ili m-ariienuio 
l'n; o-.i|to. ajiiarticne a!!' 
Un.me demolì,itica dei .sol¬ 
dati lUDS) una orgamz.ia 
/..one siira siiil.i .sci.i dell’ 
'.linone m. '.ir-e democr.itu'a 
.int'oi.i V viir;- 1! dittatore 
F.'.inro I! (-om.z.o si e .sv-olio 
a .S il.iinaiic.i nel palazzo mu 
nicriiale dello Spoit. organ.z 
za o (ia! Frcnte democr.itico 
dcl'e s.n. (-'ne r.tiit.sr-e . 
p.irt.ti di snisi'-.i non .in 
(-ora leg.inzz.it. dal governo. 


HGM.\ - L reien'e vertice 
d; Loniii.i na ; s. m.ig- 
moi! (lae.si iiuius’1 i.ihzzat 1. ia 
’..,niO'.t' de. Cuiisig 10 .Al .an¬ 
ta o, l'a.Iaig.imenio de.io Co- 
mvmu.à economica europea 
alla Spagna, alia Grec.a e 
al Portogallo, e I.i prep.ira- 
zione della Conteren.ui di Bei- 


Mediterraneo, diritti umani e Cile discussi dal Bureau delPinternazionale 

RIUNITI A ROMA I PARTITI SOCIALISTI 


HO.M.A - 1 problemi e le 

teii-siom deU’area inediterra 
lu-a. la que.stione dei dii itti 
deiruomo e la sifuazione m 
Cile .sono 1 terni principali 
che sono stati disc-u.s.si dalla 
seconda .se.saione di queat'.m 
no d('l Bureau della Interna¬ 
zionale .s(K-iali.sta. che (-oni-lu 
de que.sla ni.it» ina 1 .suoi lavo¬ 
ri. La riunione, che .si è .svol¬ 
ta a porte chiuse m un al- 
Ijorgo romano, e .statit prccsie- 
duta da Willy Brandt, che dal 
novemhre .sc-oi.so è li nuovo 
picsidente deH’Internazionale. 
e ad e.ssa hanno partecipato 
una ottantina di delegati di 
62 partiti e organizzazioni so 
ciali.ste affiliate. 

Nella .sua relazione sul pri¬ 
mo punto airordine del gior¬ 
no. ;1 r,egreiar!0 del P 3 I. Bet¬ 
tino Cra.xi, ha e.spre.s.so preoc- 
cuiJazione per !e tensioni t rie 
j>ermangono nella regione del 
Meditc'iraneo e che pa^sono 
mettere m pericolo il proce.sso 
di (li.sten.sione in Europa e 
nel mpndo Craxi .si è in p.ir 
ticolare rife’nto a! conflitto 
arabo israeliano, anche in re¬ 
lazione ai ri.sultati della re 
cerne consultazione elettorale 
di I.sraelc che. ha detto Cni.M. 
•i e motivo di gr.ive preoccu 
paz.ione e pone gravi punti in 
terrogativi sui probabili .svi¬ 
luppi della .situzione m Medio 
Oriente ». Una soluzione del 
conflitio.h.i detto il segretario 


.socialista. « non può e-s.sere 
trovala al d; fumi di nego'i.i- 
tl trii tutte le p.irti in c.ui.su. 
fondali -sul pnruipio del f.co 
no.scimenio di tutti 1 diritti 
fondameiuah degli Sfati e dei 
poitpli della regione ». 

siiila que.slione di Cipro, il 
.segretario de! f’SI ha chiesto 
li una forte iniziativa politica 
per guingeie a un accordo 
che pre.servi la indipendenza 
deU'i.sola ». Per .Malta. Craxi 
ha chiesto un più forte ap¬ 
poggio da p.irte dei governi 
euròi)ei, e in particolare di 
quello Italiano e france.se. al¬ 
le propo-ste recentemente a- 
vanzate da Doni .Mintoff per 
una '( neutralità garantita del- 
l’isola ». che dovrebbe rea liz¬ 
za r.si dal marzo del 1979 . 

Sottolineando lo stretto le¬ 
game tra 1 paesi deirEuroi)a 
e quelli del Mediterraneo. 
Craxi .si è e.s[)ie.sso contro 
ogni egemonia e contro ogni 
.stato guidi! sia es.so europeo 
o ambo. tf!gli ha anche e- 
spres-sO preoccupazione (>er le 
crescenti forniture militari 
fatte da Stati Uniti e Unione 
Sovietii-.i ai ixie.si mediterrii- 
nei e per I;i (nesC-nza delle 
flotte delle due «.superpoten¬ 
ze », che cosi Un escono un eie 
mento permanente di pera-o 
Io.s(j confronto. Eg'n ha anche 
detto che « occorre evitare 1 ’ 
in.stallaz.ione di nuove basi mi 
htari e riconsiderare il biso 


g'io e 1.1 gitisi•;K.izione a fu . 
.sir.itegici e militari delle b.i.si 
esi.stenti da i)arte dei p.iesi 
della NATO . 

Il prcblern.i dei diiiiti ilei 
1 uomo è .st.ito tr.itmto ne! 00- 
men-ggio di i<-:. d.i u.i i rel.i 
/ione di I^ani-ois Mi"eir.uiA 7 
.'-egretano nel P.iriito r-o; lah 
sta france.se. che ha altron 
tato il teina d.ill'.nigolo vis.i.!- 
le dei mjiiKirti in socialismo 
e democrazia. I! .socialismo, 
ha detto Mitterrand. « deve 
restituire ai pimcipi pio.l.i 
mali dalla Dichiam/ione dei 
princ.pi del'. uomo del 1789 il 
loro vero contenuto lem ito e 
pratico, .spes.so avuot.ito di .so 
•stanza da pane della cla.SiC 
dominante o d.i regimi autori¬ 
tari li .soci.ih.sino. ha con 
eluso Mittermnd. .-deve pre 
.servare e accrescere il campo 
de: diritti e de.U- liberta (ol 
lottive. e deve anzi ere.» me 
altri ». 

Si è anche parlato, nel (ii- 
battiio .seguito .die reuizioni. 
di (i emocomunisino - S.i que 
sto tema <* .st.ito ijre'iiitato 
un ampio doi-iimento on.ihit 
(o. che sarà di.scu.S'O lu li.i 
.se-sione aulunn.de d.'l B'i 
rr-au Ne! documc‘'ito. elabo 
i.uo da un e.sponente del Poi. 
.'1 afierm.i (he '.le re..1/10.11 
tia .sociah.siiio e comuniSmo 
delitiono e.-s-ere giudit.i'e in 
b.ise .die condizioni di tui-cun 
p.ie.se ' E' quc.sto un tema 


su l'Il s, (iiiicien.'i- .s. 

' sono m.tn;f(>si-.iU‘ ir.i 1 (v-iUiii 
deirinternazionale .soci.th.sl.i. 
Per qu.mto riguarda rUaì'.i. 
! il documnito afierm.i (he per 
I siqier.ire I.ittii.de ( 1 ".--i « (- ne 
' ((-'.s.irio ot;(‘ii-ie un impegno 
•Tlmo it'.spoi',.s.d):!nà del PCI 
' su tinte le (le. isioni tonda- 
, ment.di e .su tutte le quesiio 
i ni di ,s(-i‘ii.i ■ 

Que.s»a m-ittma. il (trtvblema 
I cileno viene .dfiontaio da una 
' rel.izione del i^resident»* d('l 
, P.ir»)lo radic.de cileno .Ansel- 
I ino Sull' I riiiiKO partito d: 

. Unidad Popu’.ar e’nt* e numi 
I bro deii'Intern.i.Mon.ik- socia 
I iist.ii Negli Intel",enti di ieri. 

' .secondo a'.('-une mdis-.-iczioni. 

• SI è .inche p.ul.ito del nrobl-z 
I ma di'! S-biim (K-i-id'-ntale 

I Come e noto, la magginmn- 
i za dei (Jiirtiti .'ocndis»i .^i e 
, ijrominciat.i .1 lavore deH'.ui 

• tod.(-termina/!one e dell.i lot 

' ta ’di lilu'iazione del Fronte 
! Poli-ano 

j Ieri .-em. i p.irteciuaiui al¬ 
la riunione del Bimi-.in .si ..o 
I no retati in Csrinndo-gho. .sU 
j invito del silici K'O di H()-iia 
I II -(‘gretano jcm-rale dc-l PCI 

• E’T'u 0 Berlinguer .ivev.i jne 

1 .-o (i.irtc m.i.'-iedi .scm a un 
nu-onlro ir.i il Biir-\iu de.'a 
' Inter-ia/.oii.i!e e : .-egret.iii 
dei p.irtiti deir.trio e(,viiu 
zion.de 


g. m. 


gl.idi) (xn !.i sRure'/a e l.i 
toopeiazione in Europ.i sono 
stati gli argoment. tiatt.iti 
ieri all.i commis.sione Esteri 
della Camera dal titolare del¬ 
la Farnesina on. Fori.ini, che 
ha .svolto iin.i relazione sun.i 
politic.i ester.i italiana neH’iit- 
lu.ile momento internazionale. 

Rilerendo.-! :i!la pro.s.sirn.i 
Confeicnza prt'tv.natoi i.i di 
Belgr.ido .SUI temi dell.i eoo- 
pemzione e deU.i .sicurezza 
in Europa, 1! mini.siro degli 
Esteri h.i sotU)lme.ito che 
,1 1 'attegg-.inienio deil’ Italia 
deve e.s.sere nnivront.ito alla 
csigen/.i di iniratti-fieie su un 
;)i,mo di eguaghanz.i t- di le 
iqjioco rispetto relazioni di 
I ooiierazione con tutta la co 
munita inteinazion.ile. senza 
(xnaltro .ittenuare il nostro 
.nqu'gno di promoz..one (it'lla 
hbt'iia ' Da p.irte italian.i. 
ha .ilfermato Forlani i si ri¬ 
tiene che sia da escludere 
qual.sia.si revisione dt-ir.itto 
finale di HeLsinki. che rimane 

u.i i)unto di d. iir; 

ni.irsi imp.irt.in.'-i (u-'- u’.te 
non .svihqvp! dc'l.i coopera- 
zioiu- e de'’a di-•en.sion.s in 
Euiop.t Su'I.i (lil).u:-11.1 (lue 
.stione dei dii itti um.ini e po 
Mtic.. 1! ministr.) degl. Fsteri 
ha rilevato che- sai ('blu* un 
gl ave enme .-e l.i ixùcinua 
,.)n 1 (>,i('.s! dt-lI'F-'l euroiieo 
.s'li questo tenui dovcs-e .-11 
ncr.ire un.i soglia, la.e da 
( oinproiiietlere ratiuaU* prò 
(e.=.so di distixisione (* di kh)- 
lu-r.izione. 

Cnc.i il venie- di Londra 
e n Con.siglio .itlantico. (-he 
.si .sono svolti nell.i iinin.i 
quindicina di maggio, il mi- 
ni.siro ha mnanzitiittu sotioli 
neito r iinpoit.inz.i (xilitu-.i 
della dei'i.simie t)!..'.i d.ii i-.q); 
di govei no di ( olKilxirare .r 
fvamente a! suivt-r.itni-nio del¬ 
le ditficoltà deU’atinaie situa- 
ZKxie (‘(onomic.i internaziona¬ 
li- e [K-r re.iliz/.irt- un’e.sjxin 
sione non iniI.t/imns-ica del- 
l‘(-('onomi.i 

Ric!i!am.uuìo.s! al tem.i del 
la'.-.ug.imenio dell.i CEE iii 
t)ae.-:i mediterranei che tuttora 
non ne tanno parte iS|)agni. 
Por'')gallo e G-ec-iai e ,i re 
cent: meontn di .M.idiid 0 
.Atene. Eorl.ini ha allermato 
('ile. rieonqin.s'.iu- It- condì 
/ioni di liberta e di demo 
I r.iziti da )).irt(- di ((uc.sti p.n- 
si. Il problem.i di un.i loro 
(larteciij.i/ioiu- all.» Comun.-.à 
.si pone oggetti va mentt- e non 
può e.s.seu- (-luso I tre jo 
v(*rni intcK-.s-sati h.inno m.i- 
n:l«>'t.it() rintendinu-'iio t-o-i 
corde di adei.ie .iH.i CEE 
Non (-1 n.i-i'onci imo — ha ut 
temuto Euri.un —• eh-- '.i 
q-U('si;on(-. v.ihit.iia in icrmini 
economi,';, non m.mca di sii 
.'Citare <-!em(-nt! di intc-iietu 
rime e di prt-oceiipazione- .-.1 
rt-blH- erralo .-o'lov.ih.r are 
quest; a.siH-tl: E tuttovia il 
tr.igu.irdo non jnio e.-.seio 
me.s.so m d!.s(-iis.--io-u-. m.i (v- 


(i)::e .l’fv.iivi ne' mori.) 11.11 
co-ti.Ulivo S.i!..i 

((.le.stioiu- cìH- (Jiii diiett.imeii- 
■e ('i UH-t.i, ((iK-iki del’.'.i'gncol- 
tu; .1 nu-i :,i:on.ii,-. Forl.un h.i 
.Uferin.ito ine nei lecenii .n 
conili si .- cnu'sto che Sp.i 
gn-.i. Greti.i e Portogalio si 
t.icci.ino v.inco, ins.eme .1 
-li)., di U!U (viotond.i revi 
sioik- e iiioiin.i dt-i rezo'.i 
menti comunit.iii .n m.iter.a 
agili ohi. 

DojU) .ui-i ii.-oida-o r l'I 
in.i d. l'ordi.ii.ta e d: .inn 
l'i/ia nel (pule .si .s^ol-o 
.‘ini'crro cì; Buc.uc.st imi 1 
din-geni; del governo rumeno 
e '‘intercs.-t- i orni ne dei due 
p.K.'. ad uno .-viUqipo dt-!I.i 
I ivoiK r iz.one 1 )! .iter.ile ed 
i-u’0!)e.i. 1 chiusur.i delì.i -u.i 
!<-l.l'ione '■ m.nutro degl: E 
.sten h.i -.Itti) nieiiin-.-nto ad 
uno specilico "luolo -geo po 
lit.co ) che l'it.ili.i [Uio svol¬ 
gere e ciie ei viene ri.ono- 
.stinto - I volte con qii.i!- 
che sopi.iv v.i! it.izio'u- -- an¬ 
che dagl! .ili!-' (uu-.si.i a pos- 
.sibili!à di -vo'.geie t.ile ruolo 
— h.i aiK-im.iti) — diì>eiuierà 
’i.i l'alt to anche d.i! g-.ido 
di consensi) che compoiit-rà 
..(/ione del governo in que 
.s'a dirt'/ione 

Intervciu-ndo ne! dib.itt.to 
pei il giu|)i)0 ('onuinul.i. il 
comixi'gno Sergio -S.-gie h.i 
.sottolnu-ato i! signil.t-.ito de’I.i 
eo.statazione. latt.i d.il mini 
.stio. ('!u- ritalu (votrà eoli 1 
.siumdere .ill.i tu-izione inti-r 
ni/i')n.i!(- che e.s.-,! ii.i c che 
.(- V it-iu- 1 u'ono.si .ii'.i senipie 
più ,imi)!.imenie. .iiuhe nella 
in:.sU’-.i d»-; gr.ido di i on.senso. 
in .st-vie jj.i'I.tmeniare. intonio 
-ig'i oneir.iinenti di fondo de! 
i,i siM a/io-it- e del!.» sl'fi col 
lo.'.i/ioni- Ciò .- vero ani he 
e -oin-.it tutto nel momento in 
,11; si .st.uinn neerc.uido. in 
It.iha. .soUi/iom nuove e (ii-r 
‘.inii ,is])eni orig.n.i.i di-ila 
.'Usi eeu'iomu'.i. .-oi-i.i'.e e [)o 
Iiic.i eli»- uji.i ('o!)>n.i. con 
fobie» t.vo di iidare a! ii.ie.'C 
.st.il)!’'ta demcx'r-vtua e jiio 


Il card. Tornasele 
sulla cooperazione 
fra Stato e Chiesa 
in Cecoslovacchia 


PH.XG.V — Durante tin n 

■ mento .li ’amb.i.-cia’a d’I 
.1 II P.-.ig.i, .: m-o i'.i;ti I 

!e I t‘(' 0 .sIov',ic('(> I-.-.iiitisek 
ma.'--k h.i d.c'ni.ir.ito u i; 
-'•d.i* • r.i e de..‘.AI’ . .Si n .i 

d un «(-.sin de! .S.iiito 1 
(ire ne. conl.'-ont n.).i 
•f) del.a Ciue.'.i ce.-o.s.ov.i 
mi .incile ne. coni;ont. < 
.1 B-';)'lt)!)l i,( ‘leio.s'o-, 

I .SfMo coir, -'.-o ch-- 

Cli.c.'.t ijo.-.s't oix--.ue .’ì I 
do co.sf’Uttr.o a Io .s\ l.i: 
(ie. () if.se Co jiOM vili' 

;■(- c!u- non vi .s.ano pn)').. 1 

m.i !il).'i!)mo .a sen'siz.,).i.‘i 
e.s.s -. err.imio a 11 : ont.i . ; 

■ i.s" camen'e .s..t d.i un 1 

. .) d li! .» ■ -‘.i I 


g’o.s-o (-i-oiinmao. e quindi, 
.',1 'i.il. .nu-rn.iuonale. e In 
(i.uticoiare airinterno dell* 
CEE e delfAIleanza Allantl- 
i.i. uii.i Umzione positiva. 

Per tanti .i.sjietti rUaha vi¬ 
ve oggi al sUo intorno — ha 
detto Segre — lui.i cri.si cha 
e generale b.isti [lens.iie alla 
que.stione .Noi d Sud. Di qui 
: iir'ere.-Ksi- .E tr.iv.iglio il.iha- 
no e I.i convinzione, che si 

v.i 1 illoi/.indo .inche .-i; .scala 
; rcrn.i/ion.i e. che il nostro 
l’.u-.se e .semi)!e piu una .-lorla 
(il i, ilxir.it orlo in cui .si ricer 

i. ino -oliiz'ixii mio,e [ler que 
.'•ioni .ile non .sono .soltanto 
s.ie Ciò ;xine prolileini nuovi 
.incile .il'.i poh'ie.i estera ita 

l. an.i F a ((lu-sio riguardo, 

I comi),Igni) Segre lia solle 
cit.ilo .in.i dis u.s.-;ione .sul 
co.>i(i-n.imeino degli .stnimen 

II lon i-ui l'ii.ih.i oix-ra .su 

s, -,i!'i miein.i/ionale. .sull.i ri 

10- in.i dt -1 niinisieio degli E 
.'ti-ri .sili modo come si utl 

l!.-.--.!!)') 1.- V.U li- l)0.s.slbllltà (fld 

c.'Omi)io gli Istituti di cui- 
tur.Il (ler lontribiiire a toi- 

m. iu- ,i.!'e.stt-ii) un.i visione 
cs.iit.i de. p/iK-essi .iperti nel 
I.i le.ilt.» it.ili.in.i 

I' comi).Igni) Segro. dopo 
aver rii-ono.sciuto 1! contributo 
dall) d-all’It.ili.i. in .sede co- 
munitaii.i e internazionale. 
!)i-r un .ii)i)ioccio lealistico e 
. est ni-1 IVO air .i|)|)untainento 
( 1 ( 11.1 Conl('ren/a preparatoria 
di Belgi.idi), ila rilevato che 
«1 .sielta piiont.iria della di 
.stcn.sione e rilevante anclie 
.1 line di consi-ntire che la 
gl.inde qiK'stimu- dei diritti d 
vili, iim.ini. .sociali venga af 
f'ontata in un.i visuxie di 
interdipe’uicn/.i .sempre pivi 
.stieti.i e [lercio in termini 

t. ili d.i consentire progre.-wi 

11- .ih Oggi ie [iro.spettivc — 

ii. t (itlermato — .ipixaiono mi 
giiori di quanto non sembr.a.s- 
scro aiciini nie.-i la. i- qiie.sto 
<- iinport.uite anche iter co- 
.siriiiM- sempie di |)iii una 
( mniint- volontà intem.izionale 
neir.il ironia re 1 grandi prò 
1)1-1111 con 1 (piali il mondo 
c cln.un.ito ,1 misurarsi; dalla 
iiece.-.sita di mettere un alt 
.ill.i i-m.s.i .igli .irmanientl. 
.Eie que.sUoni dell’inflazione, 
della (ii.s<H'('ui).iz!one giovani¬ 
le. dello sipiiubiio tra pac.»vl 
.s-, iliipixit ; i- (j.ie.si m via di 
sviluppo, di-irenergia. della 
lotta agli .spicchi e all’inqui 

n. imento 

.Nei dil).iftiio sono ìntervr 
min. Ir.i gli .Et 11. per la DC 
'‘o-i Gl.inoli! uhe ha .sotto 
nic.ito conu- v: .sia stata al 
vertiie d: Londra una prc.sa 
d: (o.siun/.i nuova sin temi 
(lr.unni.it ici d(-ir (x-ciip.iziono 
(- d(-Tm! ..i none sulle que 
.siuxn ly.e^getielle e sull’lm 
(lort'inM (il- ranpor-o Nord 
.S-.idi (- lon Fr.ic.inz.ani iche 
ii.t ti.itt.ito c (pie.stioni in 
|)-n t .coi.iM- deli.) prasslma 
(onleit-n/a d: Belgrado) e per 
1! P.SI Ita-c.iido Emnbardl. Il 
(iim!).tgni) I.oml).!idi, pur dan¬ 
do iuio d: alcuni progres.-! 
(om!)iii:i .1 Londra risi)elto ai 
!)rcct'deni I vt-rtici di Ram 
Ì)<)irEei e di Portorico, lia 
.'Ofoinie.iio la perm.inente ed 
cut-z.Oliale gr-avita della si 
t'i.izione economica e sociale 
di'! :).ics: (K'cidentali. 
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' ta 127 hi segnato una tappa 
importante nella storia 
dcn’automobilc. Quando usci 
divenne subito un modello guida 
per tante altre vctrurc della sua 
categoria. 

La nuova Fiat 127 si 
ripropone come capostipitc della 
' seconda generazione: ancora più 


Questa è la nuova Fiat 127 







p V ''y-S 




I. i 


Nuova come gamma; due motori moquette sull.i "CI. .più silenziosa 
0 c 1050 ».ni tre allestimenti Nuova nclPalìidabilità: sedi 


l'XX) e 1050 ».ni ). tre allestimenti 
(“L” “C c “CL"), a due e tre porte. 

Nuova nella linea e nella 
funzionalità; maggior vetratura e 
\ isibilit.\ posienore, più ampio c facile 
accesso al vano bagagli. 

Nuova nel confort: interni 
nnnovati con sedili più asAolgenti 
c imbottiti, nvestimcnto totale in 


127 di prima. e imbottiti, nvestimcnto totale in litro la RtJ 

p-i-..,, I !iia;.,Si.Ci.iirs.'ih f c'.-xVkCNsKsn.i.'x: I i.vi .vrchc raicarx'n fiaxa c 1 rre//o l ea'ing 


Nuova ncll'artidabilità; sedi 
valvole nvestitc di stcllite, tnzione 
maggiorata, cambio più robusto e 
preciso, para uni in resina clastica sulla 
"C" e “CL”, magguire proie/K>ne 
antimggine. 

Nuova ncircconomiciià 
d’esercizio; anche 20 km con un 
litro la ‘^X) sm‘. 


? t 1 * 




• ". * ♦ . V.V * 
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Secondo il rapporto della commissione 


Da luglio ini/ieraiiiio i lavori di preparazione per la fabbrica meccano-tessile, mentre a settem¬ 
bre riprenderanno quelli per le officine - Oggi in sciopero i braccianti perii contratto integrativo 


Gli inconvenienti deirimmissione massiccia di cloro - Difficile depurare le 
acque superficiali - Lo .stato d’inquinamento deirArno - Testimonianze storiche 


Confronto a più voci 
sul bilancio comunale. 


"l’ficlic un .',0.0 .i^ilo nulo IU-. Quar 
i.< (•’ . ('Como .S! piopone la "lunt.i eli 
-a.vaL'UtirdtiH- . siu vi/; -oc.a!.? ' « K u . 
auiiian;. (Ielle taritf(-‘-'« Pei< he tanti 
'olcii per gli iinpi.inli sportivi''' .M e.r 
< olo Pucci, r.volte al -i.nciaco Clahhu'i 
gutni e «1 vice.-iindaco Col/., le dominile 
.simo lioctaK- -lUhito lapide, .iic.il/am,. 
do( UUK ut ate 

r. hi'.ii ic.o — li.i sottolineato il siiiia'o 
neH’iiii 1 odu/.oiie — n in ^olo un la‘'o 
<oi.labile ina laitpie nra un.i .'c.'’'a po 
I tua pieci a l,e tor/e cne levaoie P,. 
1.I//0 Vei'chio nanno '.o.ulo < o.iu olvci r 
111!orno a fiuf-.to londamcntale atto ani- 
ni uLstrativo ’utte le coniponciu della 
sf'Cieta fioreniin.i, d.scutcndolo con le 
lo:/e aie.all. .s.ndacali e imprenditoriali, 
^ottopoiKndo'.f) .iire-anie dei consigli di 
((uartieic, pr.igrammando una .sene di 
incontii a.i «presa dna'tia s con la po- 
pola/ioiu. 


Hi e trattato di un metodo che ha cnv 
traddi.stinto l'operalo della giuiuta fin dal 
.'uo .n.sedi.imento 

Su (luesta imposta/irne e nata .si e 
niffor/ala la coilabcra/.ione tra i partiti 
ch( .tisieme governano hi città K il rap- 
IKU’o (-on la gente .Si tratta di .indare 
av.in’i di approfrondire aneli'* que-ta 
niof.(ua intesa, d.indo teniin e contenuti 
< 1(1 liti disegno di cifa che equilibri le 
i'in/ioni dell(- vane zone, garanti.sca un 
ordinato .isseito del territorio, promuova 
l'ulterio.-e sviluppo del tessuto sociale 
e p:odutt.\o liorent.no 

1. bilancio ’7V sa!diinient(“ ancorato a! 
«Iirogct'(‘ Firenze < clic fu delineato lo 
sf-ur-o a<i;'.o, fissa a.cune scelte che in¬ 
cidono to! temente sulle prospettive in 
( Il .si muove la città. 

Nel cor.so del dibattilo si e fatta una 
r.idiogralia delle carattcn.st ielle pnnci- 
|)a!i. voce per voce, de! bilancio e delle 
’inee su CUI .S! muove. 


ASSESSORATO Al LAVORI PUBBLICI 
SETTORE OPERE STRADALI 


ESERCIZI PRECEDENTI 


opere 

linunziate 


QUARTIERE 1 

Piaz/gi Signoria, Ufl./.i. via de' fiondi, via 
della Ninna ■ pavmK'nlazionc i * > 

Font»* S. Trinità - lieslauro i ' t 
Piti/za della Repubblica - pav.ment.iz.onc 
Via de’ Neri • .sistemazione piano .stradak 
m lastrico 

Piazza S. Croce - compiei,imento p.an; .stia 
dall ili lastrico 

Via Palazziiolo e Orti Orici'llari - I.avor. 
restauro 

QUARTIERE 2 

Via Ritortoli - ri.strutt tu azione e allarga 
mento con canalizzazione de! to.sso 
Zona Gavinana 

Via Cinque vie - aHarg.imento piano .stradale 
Via Villamauma - iillargamento da piazza 
Ravenna a via Adnam 
Via »(*li.sano Vinta - allargamento iionte 
suIt'Ema 

Via Vdlamagna - allargamento da via del 
Biserno a via della Resurrezione 

QUARTIERE 3 

Via Xiinenes - prolung.imento da via Greo 
chi a via Accu.ssio 

Vhuzzo de Cani mai ■ pavimentazione 
Piazzale .Michelangelo - opere di consolida- 
iiienlo e restauro Imlaustra 
Via delle Bagne.se e via Sene.sC - allarga¬ 
mento incrocio 

Co.sta dè Magnoli • sistemazione stradale 
'l’orrente Kma - demolizione e ricostruzione 
jjonte via Scne.se 

QUARTIERE 4 

Via Dosar • ricosli azione piano .stradale r> 
/lOn.i Isolotto - ricostruzione strade e mar¬ 
ciapiedi 

Viale Talenti - completainenio .sottopa.s.saeg: 
Viale Arcipre.ssi - completamento 
Via del San.sovino - (omplet.imento sotto 
p.issaggio pedonale tratto vi.i dè Mortuli - 
Piazza P. Uccello t " • 

Costruzione slnid.i PRO d. collegamento 
tra viale Talenti e Scaiidicci 

I. lotto 

J. lotto tritto vi.i (lei Ronco corto - 
Scandicc! 

Viadotto Indiano - prolungamento fino a 
via Talenti 

Via di Scandicci - ristrutturazione tratto 
via di Soffiano ■ via di Guardia via 
Via de Mortuli e via G. da Montor.soli - com 
pletiimcnto muro a retta t*i 
Strada PRG da via dè Ccciom a v.a P.i'.a.vo 
dei D..1V0I1 

QUARTIERE 5 

Via Baccio da Montcluiio - aiiarg.imcnlo 
tratto via Ca.si'lla - via Usniano 
Via delle Muricce - ((istruzione di un tr.dto 
con e.spropiio terreno 
Torri a Cinto.a - comi).et.imento tirb.im/z.i 
zionc .strade PRG da via delle .Muricce 
.i!r.-\rgin Gros.so 

Ponte viadotto .lU'Indi.mo - integra/.one 
fondi per revi.s.one prezzi o \.u;ant; tt'cn; 
ciu* con nU()v; 'ti.ilei 

3. lotto 

revIssine pie/z; i*' 

Vi.i del S.»!isov;no - comp'.ei.iiiu'nto -ofio 
p.is.-iiggio pe.lon.i'.e in » orr.'po:jden/.i d: 

\,.» Tomma'Co 

Vi.i del San.'ovmo - compl-'t.imeifo sott.ipi' 
saggio '.’.ir.i) :n coir.-pondenz.» d. 
l.norno ro.stniz.onr r.imiìo e .strada d; 
co'.Ieg.imento d; \ :a I, vorno c-tn S Bar¬ 
tolo .1 C;nto..i 

Nuova .strad.i d. PRG fra .M.ini gn.mo e 
Ponte sull.» (ìrove 

V;.» d-zl S.iletto - ropenu.a fo.'.so o .'.stem.i 
z.one piam* stradale 

Nuov.i str.td.i PltCì fr.i v .1 S.ui'ovmo e v a 
B. d.i .Monielup,' 

QUARTIERE 6 

Via P.'to.e.se ■ Viiiz .'0 della Cavalla ■ al.a;- 
-ga mento 

Zmia Mercato Ortofrutf.colo ri. Novol. - 
costruzione .-econdo tratto d. -trad.» PRG 
Str.ide d. urìx»n.zz.»z..one zona Nuovi- Career. 
Vt.idotto airindiano aìl.»rg.ime:Uo ponte 
dell.i P.sto.e.-e .sul Mac.ivante e .nenx'.o 
V ;,i P 'lo.e.-'C e v .1 Vesp iec. 

QUARTIERE 9 

Ponte .sul TrezOiU* ■ co-stru.'to.ve e r..'t.uttu- 
r.iziop.e v.a Caco n. 

T itigcnz.aie nord ine.st ■ --ettore ferrovo 
l.uor: supp.eii.v; 

V;.i C.ieein. - v..ì delle Gore. ile..e Obl.no, 
delle Ma.sse. del Multn-a ■ r.'Tu',tu.. 1 .z.one 
p.nn 'trad.ih. ut.ire.ap.ed; ed o;>*;c d. 
tllummaz.o.'.e 

Prol tinga metri o t.nrgen.'.de notrioves’ t.r..' 

all'O.'iHda e d. Carcug. 

Via K. Giul.ani ■ maggiore .'pc'a per l'm 
ilenniià di esproprio 

QUARTIERE 10 

Va Carlo B.n. - eO't.M-.er.e ' 0 -:op>"i 2 go 
ferroviario 

QUARTIERE II 

Va G. Peix' • eolleg-inuuito i on v .,i C.i;.>e 
e.olo 

Stradii statalo 65 - oo-strazione sottop-is.-^-ij!- 
g;o por accesso cimitero d; Tre.spiano 
Torrente Mugnone - Ponte .su v.a Cu(X'o 

QUARTIERE 12 

Via MazztUi.» ■ allarg.nneito e v..:..nve --e 
rondo ’.e prev-..s.oir. d."l TRG 

QUARTIERE 14 

Viale Verga - -sua eostaiz.onc 
Via Cioh • r.costruzione d: un tratto d. 
muro .* retta 

Vi.a di Bagazz.nno - restauro 
Via della Pa.storella ■ re.stauro 
Vi.r del O.-gnoro • costruzione del .t stcss.» 
.st*condo le prev is.otìi del PRG 


da iiiianziare 
con mutuo 
o prestilo 
obbliyazionario 


261 .-lOd (HK) 
.57.300.000 

86 2 - 10.000 
102 . 000.000 

354.800.000 


40 236 400 
36.755.930 


240.T00.ft00 


1.34.340,000 


294.000 000 
336.000 000 


43 791.440 

33.150.000 

178.500.000 

333.000.000 

133.248.000 


BILANCIO 
PER IL ‘77 

mutuo o 
prestito 
obbligai. 


105.000.000 

50.000.000 

23.000.000 

180.000.000 

17 nno 000 

50 000.000 

67.000.000 

310.000.000 

18.000.000 

107.000.000 

80.000.000 

200.000.000 

45.000.000 

347.700.000 

43.000.000 

45.000.000 

27.000.000 

110 . 000.000 


HOO'KIOOO 


1.600.000.000 
741.000.000 
1.500 000.000 
26.000.000 
60.000.000 
52.000.000 

48.000.000 


67 590 000 


l.400.tH10 000 


I 344 .OiS: OOO 3 141 870 973 
2.169 440 000 

1 239 840 000 


60 .500 iK>i 


.525 4iM 


174 OOO f,ìli 


4.t 4l>'' (X)0 


1 243 ìòl 107 


50il 009 


inS OiKI.IKHI 
1 165 0(>r 0(X1 
30 000 000 
52 1>00 000 


1.58 750 000 
2150 000 000 


79 800 000 


30 229 451 


T.VtST'. 215 


ISO tw 
2 .GO (\>r l'KfO 


263 1518 .568 


.8.8 996 NM 


4.5.tt0.5ii0 


210 00>t 42 t»i (ftM 


6 000 000 


1.50 0(X) OiXl 


■à>1 OtlO l"!!» 


2.V1 724 8W 

.38 061 89,1 
67 017 000 
38 640 (XX) 


500000 000 


K' stata raggiunta una pri ( 
ma ipole.si di accordti iK-r la ' 
(nililfo. li'inte.sa. siglata tra le 1 
orgiimzzaziotu .sindacali, la I 
.Mdiitcdisdii c la dire/'.one del 1 
hi (ialilcd, rigtuird.i 1 putiti i 
utili (• He (l(-ll;i puilttifoiiiia 1 
aziendale, sulla costru/ioiie del 
nuovi) stabiliiiunlii. unu dei ‘ 
punti fociili della vertenza 1 
I.'accnrdi) (• un passo t-stre j 
mamente pnsitivo. nnn siilo i 
per I lavdratini (lellt* officme. j 
ma per tutto il niiivimenld j 
sindacale. 111 quanto viene a 1 


Oggi 

consiglio 

comunale 



cotK Itidcu* una lunga Rise di ' conferenza 


i Oggi, alle 16.30. torna a rìu- 
nirsi in Palazzo Vecchio il 
consiglio comunale. Fra gli 
argomenti che presumibii 
mente saranno trattati figu- 
; rano. una informazione del 
I l'assessore alla cultura sulla 





facolta 


Idll.i ( Ile (lin av <i di mai da 
numeid'i anni, intoinu tilla 
(|iiale si è mobiliUita tiitt;i la 
cilt.i (Il l-'iieiize pi-. I.ire pio 
sp(-ttiV(' certe ;i (piesta ttzieii 


I architettura, le questioni ine- i 
‘ renti le tariffe dell'ATAF. la i 
. situazione del Teatro Comu- . 
j naie ed il problema delle no j 
I mine negli enti ospedalieri I 
I (che e all'esame delle forze i 


defiiiitivamente (lUcstii nodd t- ! 
SI lende esecutiva ht Risc dt-l j 
hi (dstiuzKine a Campi Mi j 
.scnzid del due nuiiv i stabi . 
limenli ((ìaiiU-d. SIh-\ e .Mcc . 
ciinotcssile). cdine già definì 
td nell'accdrdo del 73. 

I.a vict-nda complessiva che 
ne era seguita e il dibaltito 
tinclie vivace clic .si era .svi- 
luiipatd tra le forze politiche 
- - atfetm.i una nota sindaca¬ 
le - hanno avuto diintnie un 
momento di .sintesi positivti. 
sopnittiitto per la tenacia e la 
itudiu-ità della lotta dei lavo 
raion e per l’ampiezza del¬ 
lo selneramento unitario che 
SI è realizzalo intorno alla 
lotta. I 

fon questo ;ilto viene in i 
definitiva confermata la vali 
dità dell’imixistaz.ionc che il 
smdatato, nel '7.3 e negli an 
ni precedenti, aveva dato a 
tutta la viceiuhi ed escono 
hattiite le manovre di coloro 
i quali tendevano a Rir preva j 
loie soluzioni iiiiuleguate ed i 
ambigue. 

In sintesi l'intesa afferma j 
chi' i lavori per la costru- ' 
zinne del nuovo stabilimen- I 
to dello officine Galileo ri¬ 
prenderanno nel me.se di set¬ 
tembre. mentre già nel mese l 
di luglio inizieranno i lavori i 
(li preparazione del terreno ' 
per lo .stabilimento meccano- j 
tessile. I 

I tempi tecnici (ht la rea- ì 
lizzazione complessiva degli j 
in.sediamenti relativi ai due j 
stabilimenti sono previsti in i 
circa (lue anni. Il te.sto del- 


s( loglio ( politiche). 




! E’ probabile che parte di ■ 
. questi argomenti vengano , 
j trattati nella seduta del 6 , 
' giugno, o. anche, in quelle ; 
I successive. L’ipotesi già 
I affacciata nel corso della con- | 
fetenza dei capigruppo — e 
quella di tenere altre riunio ! 
ni, il 16 o il 20, nel corso del- 1 
te quali potrebbe essere af- ' 
frontata anche la questione ' 
della legge « 382 ». { 

In settimana inizierà anche 1 
il ciclo degli incontri prò 
grammati dalla giunta per la 
presentazione ai consigli di 1 
quartiere, degli atti del bi- ^ 
lancio, per gruppi di materie. , 


Il 2 giugno all’Itg di via Toselli 


Ieri m;iitm;i il .sindiiio fìabbiiggitini è tor 
mito il .sciiohi e preciNiimento iiH’istiliito tee 
meo per geomi-tri di vui To.selb 
-Non (-1 è andiilo pn-r imparali-, né ix-i f.uc 
lina li'zione tradiziomile. ina per paitt-ciiiare 
ad lina ii--.semi)lea in occa.siom* della ncor 


ienz,.i di'l 2 gnigno (tii‘nt(-->imo annivt-i-.i.irio 
delhi proi-Iiumi/ione delhi Repiibbln .1 e di-lhi 
promulgazione il('Ila fo-.litn/.o;ie 1 Dopo iin.i 
l>re\(‘ introdii/iont' dt-l precide. pr()le->or \.i 
poli, il -.indaco b,i intavolino iiu |u-o'iing.ito 
diii'ogo (on gli ^Indenti e 1 don-nti 


l'i ju-o iing.ito 
doii-nti 


Ieri mattina, dai magistrati Campo e Persiani 


Effettuato un sopralluogo in casa 
deiruomo assassinato alla Rufina 


I giudici hanno interrogato la figlia della vittiina, Gerardina 
ha dichiarato di avere appreso dalla madre che « tutto era 


- La donna 
sistemato » 


Quiirantiitrc giorni dopo, 
nel luogo del delitto: in mez 
’/o il due ciiral)inieri. Genir 
dina Di Trob'o. itccu.satii di 
aver ucciso il padre Michele 


III vii! Forlivese 13. prest-nli 
magistrati. ui()uirenti. speciii 
Insti dellii (Milizia .-'Cu-utifi 
ca. è invelluto il so|)riilliio 
go (H-r rico-itruire le fasi di 


a.ssieme alla madre Rosa Mat- 1 (jue.ito - giallo /. 


raccordo afferma che « il ri- ! l'’•'b*bo Rocco (arri-- 

.s|M‘tto di tali tempi è corre- stati nei giorni .scor.si a l.on- 
lato albi di.sponibilità dell’au- j <b-ii «* 111 procinto di e.ssere 
tofinanziamento e del finanzia- e.siradiUi in Italia) mostra 
mento a ta.sso agevolato, che. ^>1 giudice istruttore Cainiio 
come è noto, per il momen- ^ ul sostituto (inK-nratore 
to non .sono ancora dis|]oni- Persiani. la stanza dove il 
bili, ma lo dovrebbero esse- ' 1^* a[)rile. secondo le sue di- 


.-Vvvolla m uno .--( lalle iii-io 
elle le co|)re le S|),ille. lìi-rar 
(Ima Di Trolio. --(losatii. niii- 
(ire (b (liK- bambine, ha ri 


siale (- 111 - |)i)ita iil (uimn 
inailo (le '-tanzi- orloiimo an 
i orii (Il c.ilci-' l'iip|).ii tameii 
Io i-ra stillo Iomplt-RimeiiU- 
it-''l,iur,ito e (ni-Mi in affittii 
diti Di Triibo [nxii tenipii 
Rii e ii.i iittiso le (nime dii 
miiiide del gindiei. 

fon lo --gniirdo ogni liinlo 
Cerc.l il .suo d.femore, .ivvii 


al giudice istruttore Cainixi | Msto li- st.i- amichi- di lavoro | enio Renzo \ t-ntnr.i. K’ 


e al sostituto (iriKnratore 
Persiani. la stanza dove il 


re con ravan/amento dei la- ' 
vori. 

Gli investimenti previsti f)er 
le attività delle Officine Gali¬ 
leo saranno co.sì ripartiti: di¬ 
visione sistemi 18 miliardi e j 
724 milioni, divisione .stru- { 
mcntazione e divisione mec¬ 
canica 14 miliardi e 126 mi¬ 
lioni. Il totale degli inve.sti- ; 
nienti è di .‘12 niiliaidì e 850 
milioni. Il piano di investi- i 
menti delle officine mecca- J 
nole.ssili è attualmente in cor- | 
so di rielabora/ione sulla ba- ; 
se dei più aggiornati .studi , 
(il mercato, comunque in li | 
nea di massima la sjve.sa pre¬ 
vista dovrebbe aggirarsi m 
torno agli II miliardi c mez 
zo. esclusi gli oneri finan- ! 
ziari. ' 

I.e |)arti si incontreranno ' 
di nuovo (K-r un esame più ' 
(lett.ighato e megliii definito ! 
(It-Il’.iccordo stt-.i-o nel me^e 1 
(Il 'i-ttembre. ' 

Il te.sto (lell’mte.-'a ribadi- , 
ste iiiiiltre i-iie il raggiung. 1 
nu-nto (It-: livelli occuiiazio- : 
Hall (lei m.iggio '73 -lar.i com , 
})lel.tij> al termuie del prò I 
cc'so (Il ri'lruttiiraziniie. N<-1 j 
breve e medio termuit- resta ! 
lomuiKuie as-,:» orato il man J 
lenimento degl: attuali l.vel 
li oc-ciipazionab globali anche ; 
con riferimenti) all'accordo ■ 
de! d.it-mhre '74. Rota aper- j 
la la vertenza (x-r gli altri 1 
punti della piattaforma, sul- j. 
la quale proseguirà il con- i 
ft.into tra le parti fin dai ' 
prossimi giorni. i 

Oggi .-.ii-niiono nuovamente { 
in .'.tii)[H-ro ()er l intcra gior- j 
nata i braccianti |)cr chiede- i 
re il rinnovo del contratto 
uitegrafvo |)rov melale. ; 

I.a lotta s; protrae ormai I 
d.i Oltre .1 mi--; e vede la (tar ■ 


cliiarazioni, av 
gedia. 

Ieri mattina 


avvenne la tra 
na alla Rufina. 


che ratlendevano |)oeo di-Rin 
le dalla ctisa dei .-noi fami¬ 
liari Gli ocelli le si sono ar 
lO'-ati. ha ahb.issati) la te.-ta 
e ha '-eglino 1 i-aral)inn-i . 
K’ salita sulla ram()a delle 





Gerardina Di Troìlo durante 
cui è stalo ucciso il padre 


Affratellamento: 
incontro 
del PCI con 
la popolazione 


ti-i'.()az.iini- attiva e unitaria . 
d: tnit.i la catt-gona. l.’azio ; 

Ile li: lotta d: oggi prevede ' 

1,3 |)artei ipazione a Firenze ! 
il: delegazioni d: iavoratori i 
(irovenieiit! da tutte le zone ì 
dell,! [irovincia (vr -ostare ! 
d. r’ro.'-.te .ì".i -<’(ie (Itila fon I 
f.igr.ctiitiir.i .n segno di (ino ! 
te-ta [x-r il -iio aitt-gg'.imen j 
to d: r.f.uto .i!!a riiii.«‘.sta i titr.»zi.*n. 
'.nd.uah-, ni !!.i -ti-'-.i g.or ; 
n.ii.i -.irai'.r.ii r.it-viiie delt-ga 1 
zioii. (i. hr.uii.rit. d.i. iiarti ! 
t; t- d.ig!; i-nll Usai.. j 


i Sta-t r.» .li., 21.1.) f.ri-i 
io .\ffrat,-!..uru III,) *; , ma 
1 limi dom.intl.ino . min.ini-’. 
J r.-iMCidono mioT.r.) mn i.i 
= j>)jX)la/.oiH- -a.ia -.’.i.i/ion,- 
1 (>*Ii;i,.» del [).ie-< ,- : pro!)i, 

; ni. deìi’t).’'d ne p.jbb.’t») P.ir 
! te,;:).» :! e,>ni[Ugn,) M c:it-!,- 
i W-ntur.i, M gretario della fe 
1 ,i, r.»zi.*n.- f-tr, DII'. » ,lei Pfl 


BILLI - I ! •ivor.itori del- 1 
la Biiii M.ite, -i Mino inion- * 
tr.ili ( on !’.i--e-'ore .ilio -vi j 
iiiliuo eior.om.io dell.i prò t 
vincia. Nili II . 1 ! quale h.inno 
iliu-tr.ito 1 d -.(gl in cu. vi-r.sa 
Fa/i-nd.i e\ Kg.im. .\ <on 
cliisione del!’incontro i! pre ' 
'niente delia Provincia ha . 
inv Ulto un telegramma al pre 
-idente del i-on-igho in cui 
si chiede l urgentc approva¬ 
zione da p.srto del Senato 1 
del decreto di «cioglimcntn | 
(lei! Egam » 


S:.;-, ,'.i .ì.., 21 '. -v,i gt 

r.inn.) !, ',-giie'it. ui.riife-!.» 
zion .l--i Pfl. .Sir.id.» in 
f 11..1 it (Favilhi. Borg.) S.m 
I.or, n,'.) ( \lb,-rt<) fe,\;i. e 

P<):il, .1 (ireve iC .il1t,-i!l 1 . f*i- 
reto’.i. Im[>ru leM i.\mo- 
f IH . Il ». 

• • • 

Si miire -r.i-era (x-r d.-i 11 


sopralluogo nella casa 


Solidarietà 
con ì giornalisti 
colpiti da azioni 
terroristiche 

fo-n,- rip-'.-tinsi .t; dir.» 

ii.irle di-, gi-ir i.,!-- ,1 , .-iti ,0. 

il g’i —X •> r.-ii.i--' V •; -n, d: 

«.'■.n i')' i-;);'.iii ,! .otuzi 

I. -, 'Ci- gi '» d ri l’i. o (i,-...'-i- 
i.i-ti-.-it- '•.•,- 11)1 ‘o-ia'ii. 

n l'i.io (Ii;:_,-n/i. i-i.sì .ner 
ri.iffirm.:’»» 1 . ')--r-) ---ir,: 

zo d.-.i.i .111, g orn.i 

. -*i ■ 1 • -’i- Il .1 i-,,‘.t : g»)v,-r 

(.-» ,i(f .'1' -r'.-'‘.ir,- 1 i,-g.* 1 

le 'Il - i"", <l ■ >1', ! 1 :i t ’l. I.ì‘.) 

,•» < g li XiTor.'i Br i")') In 
«ir-i \I ini.eie.. . fm') rt>i f’n- 
r:, i , G. -i.K P r.izz. .i -e- 
g.i, ii'e :,-.i-gr.im:n.i « I.'.i- 


' .sente anche il ii-gale (Iella I Ix» v 
i madre, avvocato .S.iiuho fu j milla 
' sinei (il figlio R()(-(-o r dii,‘-o 1 (Iojm). 

1 (i.il log.ili- Fi.ini-i-io filli. I ioi-n;i 

] .Mentre gli uomini (iella ! lire-o 
-cientifica iniziano lo misii | imito 
razioni della Liicina. di Ila ca- 1 Sei 
mt-r;i da h tlo o -i .iltiino li- m,, ^ 
(irmic lotograRe (li-ir.imba-n ' avt-v: 
te. (ò-rardin.i mizia 1 ! -no | n |)(j, 
.racconto. P.irhi -oltovoLo. ogni | Ugho 
, I;into -I ;i-( nig.i h- hi< riim . , nieiib 
K’ i-mo/ionat.i. (mingi-, m.i . v;,.]),- 
' (• -icni.i (Il rii.Il .iv(-i ioni i ,-,[(,, 

: m(---o iit---iin re. no ' ,,, p, 

I Ksordi.sci- lo-i: ^ Sono rien 1 r,,v i.i 
. Hata dal lavoro a ca-:i verso ^ 
i II- 12. I miei genitori litiga | ,(;i,;,, 

I vano ma non .so perchè In j j 
’ casa olire a mio fratello Hoc 
i (o. c’erano le nìie bambine | ', 

■ \’itma e Donata, mentre mio j 

manto si trovava al lavo ; 

ro... t. La donna ri()rende fi.i- 1 
. to. (X )1 aggiunge: i Kro nel ì 

- bagno ((iiando ho iid.to mia ' ' 

, madie gridare ”.Mii lit-le. .Mi i 'i*'.' 
i i bell-”. Sono u-iita (- ho vi-to j 
i: b.ibtxi avventarsi lonlro la . 
mamma con un lolti-Ho ui j 

mimo .. ». I v(-ni!o n 

■I K lo-a è acc.idiito” .. Ii.i ì 
eh (--to li giiiiiice famtio lìu- i 
• v,-rl)ahz 7 ava le fi i lii.irazuini ‘ 'i.i b:;i:.l’i 

dell.i donna. i .M. -«i.-m getta j -• •’ 

la .addo-so al b.ibbo 1 - gli ho ì ''"gioì 
gridalo ■ che fa. ’”. I.’lm vi-to | N’or 
i.idt-it- m.i n<i-i -o ( ii'.i gl: ' '•-utt 

s H 'Ui(-e-so lo -Olili luggi’.i J d. l’.i 
;n (uc.na (bill,- mie Rami) 1 d." ; 
ni-, mentre Rocco è i-ntr.iln ! 1 ii* 

. nella .stanza dove c’(-rann m.o 1 ’i 


; ();i(ire t- mi.i m.iiiii' .\on ere 

• do (he :l hahlio lo--,- morto ,. 
I ()(-i.irdin.'i Di 'riolio ha ()oi 
I riR-rilo agli inquirenti di (-- 

, .'(-II- n-cita (• di av,-i- i.iito 
I ritorno il.d lavoio vi-r-o si r.i, 

• 1 Ilo chie-io alla mamma no 

. H/ii- (h-l h.ihbo (• lei mi ha 
: ns()o-lo- ..Tutto sistemato V. 

I (/Hindi Gt-riirdina. sei-ondo le 
I -Ile diclnar;i/ioni. non avrei) 

! he V isto nulla, non s;i()r(-l)!)e 
j nulla di (|ii.into è accaduto 
j do(M). al ();idn- (/ii.uido è n 
I tornata .1 i-.i-a h.i solo .-q) 
i ()l(--o eli)- • tutto ei.i ,-i-t(- 
I imito 

1 Se, ondo gli ininiirenl I. l’iio 
j ino tol{)ito d.ilia mogia- che 
aveva raciolto .1 (oltello -.1 
I ithlx- -t.ilii |)i)i iii-ii'o d.il 
I tiglio. .\’.i-io'to momentanea 
I mente il 1 or|)o dietio 1111 ,t 
' -:(•()(• .11 iiM I .im|)etto V leiiio 

albi .ihitazione sarebbe sta 
to ()oi tr.i-poil.ito snl!;i ler 
1 rovai r.igginni;t allr;iv(-rsi( un 
( -enti, IO elle trov.i |iio|)iio 
j davanti .dia t a-a 
' 1 eongninl de!!.i v Otima 

I avev.mii leii.itu di m.i'ilu- 
1 1 aee il loro dt litio f.K end-) 

[ (re(i,-ie a un so i ;d,o Nono 
i si.inte !, orreiidt- miii.l.izio 
J 111 i>rin'ii;ili‘ d.i! ;).is-.-igg]o 
I (ie! treno, : per li leg.i!' [mi 
; t'-rono st,-,i).!ii-,. (-Il,- i.-i inor 
: te (à-H’iioin'i ei.i .ivv.naì.i . 1 ! 

' meno I.i s,-i,t [irei (-denti 

j (/minilo .Mrclit i, D; Trol.o 

' V(-ni!e 'iive''.to d.i! loi omo 
1 'ore i-r.i molto almeno d,i 


S,-i .ii'ilo (|ii.m’i 
I er in.i't mi ! 


. 'gl .) ! .ioaio Ilio; I V 

I 

1 Non I i'ii.ii • 01.1 

' •• 'Ufi i(- il 1 -o: 111. ii.i 

* di l’.i -’i-;g 1 e I (Il 1 : 

1 d." p.iri i- ’i ; iie- 

! I il, III, o;-,i gr.iv . 1111 - 

I ’i-rr.i, '• v • n-t.i. 


I.-i-al: .1 
gi n in r 

o:-.i>-, 
S'I li',- 


stamani inizia 
il congresso 
regionale 
(Iella CISL 


iizi.i -•.(•Il m. ,ii P.i .)/'•, 
f'^.gr--" ,d , or- :< <‘i 
;ri -.-I d, li.t fisi. • ),- - m 1 
xi V .1 (i ■) l'T-i , 11 - .il 
r,--a*,) t.:*i., i.i 7-1-, l'i.i. 


Il-- .11 V .1 d ■) tt-i , 11 - .) I 
:oii-r,--a*,) t.:*i., i.i 7 *i-, i-i.,. 
ai ’p.ir ,iei’, .i.’"e a o.'g.* 

f.i/z.i/i).i ,<c'i:'e':, r.i.i. 

I 1 IVO" ' ir.tn'.-i i.M-r': <l.ti 
I.ì "e’,!/ -1 . d- i g", ■ 1" " 
P.oiio (/i.id"-” ., - . I.ir., 

', gii l'i 1. mi) if l-> , ' ,'».i 

, 1 : ii-r.i .1 ( g o.- i.,*., iti d-i 
*! * 'il- ,1 li: I -'.i-z *K 1 (ì.-i -’.if) 
;)",-— ’.'.ell -lel,.i Ri- ' 1:1 , l’.'-l 

1 *1 gli-i gi’iit r.).?- , 1) if- (li 

r II, . 


'.).-..t/ioiìi- -'im.)! la- .m.i 
«sprilli, (f'i ■•.i->'. .mg in d 
[)i,-g.i.-..".g oi.- .1 ,'.ir.,-gh. 

,i)i()iii (bri ;■ imeir,- «m .vzo 


ter,* -Il b.lanci,» del «xim.ini-; 1 n. pr,>l.tor.e d :,-rr,iri-;ii'i [>i 


m.in It-'ia - iilimt'nti 


Nii\,ili tB,vsclH-rini); Broz/i , htiia ,- m.in tt -ia - ii!:mt*nti 
.\rKlre,i Dt-l S.irto ' d; .so.id.irn-t.i nxi g.orn.ilist; 
(.Ariani). Mititro a Sc.ir[x- \ l’iitx-rto fnir , 1 »- Giuseppe 
r;a sempr,- .ilio 21 dib.ut.tzi | P,-ru.'zi f.itt, -e’iio d.v v.m 
R,ji giovani IXim.mii). . dal-za,- .ntim.dator.e). 


• \. i.i-ig-',--I (lav rt-i)'>, ra : 

' p.iri,-, iD.ir,- M 11 dir.g,-ni t 

. deii.i fl>!- 11 / 0 .)., . .1 (Imo j 
■ ''r.iz.)-ie deli 1 l'en-'-e (Ile j 

(( ii-si.i ’o- .,11 r.v,-’-- i 

j .(-K .K- .11 li 1 d.- i 1 i. le 1 <1,-! I 

I li !).iiii'i» , , .,r.ii:«-r //,-.’.ì j 

- l a-'i-i- Il 1/(le.l.t «oaf,- | 
I der.i/iixie Ibmiio assaiir.ita j 
I b< loro pro',-:i/.i .il nKigr ,--'0 
j regiona!,* d,-!I.i fISL i r.iii- I 

j pro-ent.inti d,-l',’ forze (xi;j*.. ! 


In vigore la 
convenzione per 
Ta-ssisteiiza 
farniaceiitìca 


K’ g: I > -r- -’.i .*) V igo ■■ .i 
I gl 1 -1 -• o"'.i 11 -1 Io. ) , o., 

• \ t .’:/•* » : ^ r . , li * : s /< i I -1 r 

• ’r.H« f r i' .i ‘. ,T’ J r i •» t. 

‘ in- r- 1 v ( .r, .1 .i-gg-- Il I 

i -iv-r-i '.tu i.i Kt-g.oiie To-.111 1 
I i( ar.r i-'i ii.i 1 r-i.iiìi ir> • 

; r.ordi’i.ir,- i :)"o:)r ir -ivii 
’), r '’.i'-'i''-. n/.i f.iimi.e. 

' I , I .1 ! de. • o-n.-n- . - I 1.1 

1 !. * .ir' gi t T, 

I l_( Ri gio . 1 -. lieti.- il) ;).", 

* 1 - 1 * 1 ) , .("«---Dr»- \ ,-'Ir . a i 
j prt-.Il'IMl'-o i,i t-Kiv ,-•!/•,-i-- 
i (j i.d, -’r i r.'-iii-» .i,) )i.,i'iv ( 

I (lei! 1 .i-gge inelti'vlo .n '’oi 
: d z 1» • I-- .din p ir; i< 

j m r.i, ,- f.i'in 1 •-i. I d. f.ir de 
, 1 or.', re (i.d !. g .ig'i» 1 ! ( 1.10 
1 vo r,-g m,. 


che ist.tuzi.mal. 


I I,.) itiov.i , o:iv,-:)/! 1 : 1 ,- [ir - 
j Vede I.i !>i)'-:bi!.',t fx-r l’.i--. 

I -'Ito. alloriiu- Vi '.tr.i la -ot 
j tii-i r.zi.Mie (Il tutte li' (i.irti in 
j ter,--.Ite, d. -peri re le rc i- 
1 t,- 111 tutto li terr.tiino r,'g"> 
j n.iie -etlZ.l 1 Iiutaz *xl: [iroilU 
I cial: 


l„i (ue.senz.i nellt* .icque su- 
(X'rRi-iah, destinate ad u.-o ci¬ 
vile. (il un (*!,-v;ito mimei'o di 
batteri, vini- e m.iteri.iU or¬ 
ganici rii-(nede iin.i .izione -te 
iilizz.uitt' .sempre (in’: e ter- 
'g|,-.i Qnt'.sto signiRca pi.iti 

e. imen'e l’n.-i) .iceentu.i'o e 
eo-l.iille del eloil) [)iT l.i |iu- 
Mlic.i.'ione de’le a.que .1 Pi- 
r,‘n.'e, e .spieg.i ix'rche da; 
'iibiiK'tH (l,'ll,- «■;(-,’ .-renda 

sp,'.s.s*) un’;i,(|n.i .-.gradev-'Uie 

nei coloi,* e ne, -.il)ori' 

R’nnmi-s.one de! eloro è 
si.U.i inoltre .lument.ii.i ne 
gii .inni .-Uti-es.sivi .l'.i’alinv.o- 
n,-. ((U.iikIo tii!,.trn''e .-roiipi.l- 

l, '. insieiiH'z^.i degli 1111')! 1 Iti 

(i.inneggi n 1 . e.'iuli (|o'i igie 
niehe «lei’.i in.-(*.idi-la- 

,-enli eoii'i j1i. irono misuie 

m, -e.iu '1,1 Mi: 

.M,i o; ni.i 'i iii'i 'o io ne 
ro e n.i--.!'o. e 1 it-e.ne (ìel- 
l’.i. eueiio"o -.'.inno i'en--‘ldo 
(i.i leniixi ,(,i .liti 1 temi di 
ili'ìiur.i(ione «orni- r.i'o.'' 

.Se Fne'i'e e ili .i-r.in-g'i ir 
d..i in ()ii,'-to «.imo.» .,n li-* 

«Uivuto .li f.iHo eli.- Ili no oh 
l)!lg.i;i . 1(1 .ittingeie .iir.Xin.o, 
ti.i-iorni.iio i-on g'i inni in 
un serb.iioio di --.ir i 'ii im 
inditleienii II irat'imeito 
delle (leqiie sii/M-rRi-i.i ii 
.-i*m()i‘«‘ (iioblem.ituo' lo ni- 
mo-tr.ino gli .-tildi che i’.im 
•mnistr.izione tomumile Ina 
r.iccolto in nn volniiK'tto, che 
rii)ort.i doeiimenl.izioni .lat'- 
-iielu* ,' il r.ii)i)orio a «-ina 
dell.i « omnii.-.-i(*ne (ii-r .i'- ;iu 
dio della a[);)lii-a.'!one del 
l’ozono 

L’Arno è molto, troiip.a in 
qiiin.ito. nono-ialite rnninis 
s'.one di acque d.eg'i .iltlnen 
Il Fino ad ora e (X'-fo 
miaro con lilti-a.g.-i a iiu/zo 
di .sabbie e c.irlMme oHivo. 
metodi che non oiiminano la 
necessita del t.uilo abiurilo 
cloro 

Per r.illorz.ir,' l.i sicurez 
za Igienica e rendere m il > 
-ii-s-o 10111(10 r,i( (|ii.i [nù -.'rn 
devo-;' (-’,■ un .-i-te-na il 'r.ii 

f. imento con ro/on,'. im 'g.a.s 
,-he ri'aliz .1 l.i .-u.i azione 
dri)ur(uile in (Mm-Iii minuti e 
()oi SI voliliizz.i. Gli im-pianM 
.si stanno già realizzando .sin 
all’Anconell.i che a M.intiuina 
no. un-ieme con il (lotenzi*- 
meiito della (lort.ita. M-pe 
nenze internazionali in qiie 
sto (;imi)() non mancano, ma 

I. 1 inizi.itiv.i deir.immmi'tra 
zinne (omunale e |)er or.i la 
miK.i nel .suo geneio in If» 
ha 

Qii.ih -onn le (iro(iriet .5 di 
qiie-lo g.is'' F' un potente 
sterilizz..int('. attivo .uiche ver 
.so ; jiiodotti (ini tossici, urei 
de virus i b.itteri. non d:‘i 
luogo a residui perm.inentl, 
agl.'ce in modo immediato, e 
r.iindamenle si li.i-lorin.i In 
,)s.-igeno. ,scom|)a rendo nel 
rari.i 

(’io non sminile,! ih,- .-ar.') 
u.-ito da .-oli) -.11.(11110 ne 
ce.-.-.iric ugu.ilmente ninnis 
.-loii: (1. (omi)0,-i. di cior,). in.i 
cert.iinenie in mi.-u;'.i mino 
le che ne! ji.i.— .ito. e ((Uind; 
s(-nzgi ;i(.o-)i iiK onvenu'n:i 
Non ( e da (ireor. iip.ir.-. nem¬ 
meno ( 5 < r 1 (o.'ti (Il ge.il.o.ie. 
animo; ; .zz.li 1 con l-r-:..tà dii 
:n:n<'.(‘ lemiio r.chie-io da. 

II . Iti.(mento. n.'jM-ito ai m,'f<' 

(ì- .ittu.ilmen'e ado't.i'i 

.-All, h*- la storni (d.'^ri' -g.i.an 
(ie [M-r la validità dell.i .-ce! 
ta il 22 aiiriie dei 1911 un 
t,-cn.e() deir:u(iiiedoTto pre 
srivn un r.ti);x,rto (),-.'• ill-i 
r.’riiie ’( e.ir.i'teri-ti< he de' 

1 imui.inio d; ozonizzazione 
(-h,‘ ;)r('!)onev,t |)e:' purific.ire 
le a((|U,- d, !•(• surgeli'; Cerri 
n.i e Montereggi, e degli .'l'' 
qiiedotti del .S,‘rron(' e de! 
fv-rr')!’.! ino 

Qu.ikiin'i h.i .reùii'o a! lai) 
(in.'-to. tanto ( ii<- !’iuii)i.nn 
Io vennt- re.iiizy.('o doiiu la 
(ir.ma g:i» r:.i mondi.de e tun 
zio:;', i>er t),ire('ii'n anni, ne 
!;-).''.in',- !,- H'(nu!og:e ..-noer 
f, ’i'- di .illor.i 


• TAVOLA ROTONDA 
SU GRAMSCI 

ti fuDO dC'< 7 ’ tr *• 11-“ 1 * w ' ) nel 

Ix CO'JOf j.MO:.'- tcO’’ CJ d Gr^TìSCi 
r ^'1 To.pj de.IO f-.otc icio'.dd 
cJ.f s itres* 

ii^IcTTa ' !> r, o * d S*- 
«to F O'i: ! '.-o c'‘ Olio Dsr 

pcro''.Do Don G «■'f ' Sor 

7 c .» i'Cj* L«ct : do P-/J! «1 dott 
, Co.o!*€? i do?! .Vj.)0 Telò 


Interrogazione 
per gli 
haiulicappatì 
(Iella Rossini 


li • u III,.'.gli', B." r •> M.i'C.T*- 
rn • o, : - g 'I, re , n . 1 i ’•- del 
Pfl :m .ii n'er 

r<,g.,z oa* .li -iiKi.K'i -ui 
p"ob!.-'n, (le r.tj.izz ii indi 
,,)..;) li. . :ii- .ivii'i-i --inerito 
; . -n'- n -d.i. ,->;'.)--i.'n'') 
.11..•< n-,'i [i-itr.i-ino pu ----ere 
. 1 , • .ili' r.» I.a - l')!.i Ro--:f 1 . 

Si 1 111 (|ii(--t one 

-, 'liv- r".i '• -nnr,- p 11 dr.im 
mi'a.i — -1 I(-gg> — n,«i so 

10 p- r li ■ici:i'., r.)'(i gru]);,,) di 
rigazz. -fdv,"-!. d(-'la Ros- 
-.m mi .me.i- ix-r gii .litri 

11 M i , .ipp.il. ( ne ( o;i I 1 fine 
deir. n i,, --.lia-t. •<) -i truvs 
r.i i.i-i ,1. fr,ei!,- .! p,",)')!,-.ma 
d--i l-ìr,) n--'liam,-:i;,) r.e! iivmi 
( b, d'-l !avor,, 

.)v,r uree .-.i!,i ch-- 
no 1 [X,tr,i (---,ri- i’ammini-tra 
ZI,) le (omui.ib- I.) .litro 
pani- » df-ll,- f.imig.K- di '(tic 
-H r.ig.iz/i, .Mascher.ni cl-ieoe 
(he rammini'tr.izione infc’- 
\,-;ig.a ()r,-p<)raiKÌ(, ad,'guata 
ux-nte ii.n.) r.un.one qatlifl'’-') 
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PAG. 13 / ffirenze-toscana 


Nel quadro della vertenza nazionale 


A Massa studiosi di tutto il mondo discutono il fenomeno 


Ferme le brandi aziende «crestata la lenta 

O • a ma m a a a 


Le iniziative e le manifestazion i nelle diverse province della To¬ 
scana - Riunione della Cgil-Cisl-Uil per esaminare lo stato delle 
vertenze ENI e Montedison - Verso un nuovo sciopero generale 


e inesorabile erosione de! litorale 

Incide soprattutto la vicinanza del porto artificiale di Marina di Carrara — Una situazione analoga in tutta la costa della 
Toscana — Perché si è frenata l’espansione delia spiaggia — li fiume Magra ha perduto la sua funzione di equilibrio 


FIRKN'ZK. 1 lavoratori (lolle 
aziende dei grandi gruppi in¬ 
dustriali presenti in Toscana 
•scioixjrano oggi nel quadro 
della vertenza nazionale di 
impegno per sbloccare le op 
posizioni del padronato alla 
giusta soluzione dei gravi 
iroblemi occupazionali. Anche 
in To.scana numerose sono le 
iniziative previste nel corso 
dello .sciopero, ecco il pro¬ 
gramma ; 

MASSA CARRARA — Scio¬ 
pero generale di -1 ore neH’in- 
tera provincia, attorno alle 
gravi situazioni occupazionali 
ed alla questione ex EG.A.M, 
fier il .sett(X’e marmo. Mani- 
fe.stazione provinciale con cor¬ 
teo a Carrara. 

FIRENZE — Sciopero e 
manifestazione nella zona in¬ 
dustriale (.Nuovo Pignone. 
Galileo. FIAT) concentra¬ 
mento olla casa della Cultura 
e Comizio in piazza Dalmazia 
a Rifredi. 

AREZZO — l'n'ora di .scio 
ptro al mattino con assemblee 
r(‘i tre stabilimenti I.ebob' con 
la presentazione della piatta¬ 
forma Lcbole rispetto alla 
^'^•I■tenza ENI (' 2 ore di .sc.o 
JKTO nel pomeriggio. 

CROSSEITO — As.-,embloa 
dei Con,sigli di fabbrica del .set¬ 
tore chimico mìiKTario. 

LI\'(>RNO — Scio|x‘ro e ma¬ 
nifestazioni a Rosignano e Li- 
vonio ed attivo dei delegati a 
Piombino. 

1AjCC.-\ — Scioptvo provin¬ 
ciale dei metalmeccanici e 
te.-vsili-abbigliamcnto a so,ste- 
gno delle vertenze EMI e Can¬ 
toni. con manifestazione a 
Fornaci di Barga. 

PIS.X — Scio{x?ro di 2 ore 
olla Piaggio c di 4 ore alla I 
Motofidfs. con assemblee in¬ 
terne. 

PISTOLA — ScioiX'ro provin¬ 
ciale di 4 ore dei metalmecca¬ 
nici per le vertenze EMI e per 
la vertenza delle piccole (' 
medie aziende, per la Broda 
Co.struzioni Ferroviarie, con 
manifestazione a Camjntiz/o- 
ro. vicino allo stabilimento 
EMI. 

Intanto per iniziativa della 
Federaziotie regionale CGIE- 
CISE UIL si sono .svolte due 
riunioni [xt e.saminarc lo sta¬ 
to delle vertenze ENI e MON- 
TEDISO.N e le iniziative in 
Toscana, alle quali hanno par¬ 
tecipato le strutture provin¬ 
ciali e regionali ed i Con.si- 
gli di fabbrica interessati. .Al 
termine c stata propo.sta pc-r 
il 12 giugno una nuova riunio 
ne con tutti i grandi gruppi 
pubblici e privati presenti in 
To.scana ed impegnati nelle 
vertenze. 

Ix* riunioni oltre a costitui¬ 
re i coordinamenti rrgionali 
per le vertenze nazionali ENI 
e MONTEDISON. hanno dato 
rorientamento di proporre, 
nel successivo incontro del 
12. uno .sc:o()ero regionale da 
tcncr.si vcr.so la fine di giu¬ 
gno con manife.stazione. che 
coinvolga tutti i grandi grup¬ 
pi privali c nubblic! in un ino 
mento di pressione e di .svi¬ 
luppo delle lotte in atto. (ler 
una loro articolazione regio¬ 
nale. 


Entro giugno 

Giornata 
regionale 
eli lotta 
per la casa 

PIS.A — Entro il me.se di 
giugno, la FLC to.scana pro- 
muovcrà una giornata di mo¬ 
bilitazione a livello regic>i.i- 
Ic per rivendicare un effetti¬ 
vo avvio del piano decennale 
di edilizia residenziale pub¬ 
blica. ed una generale ristrut¬ 
turazione di lutto il setto¬ 
re. Lo ha annunciato il .'■e- 
gretario regicna’e della fede- 
raziceie Lavoratori delle Co- 
struzicni. Giovanni Momizli 
nel corso delia manifestazio 
ne region.ile sur.'equo cano¬ 
ne tenutasi nel ridotto del 
Teatro Verdi di Pi^a. 

Alla iniziativa organizzalir 
dalla Cctiàu'iia regionale del¬ 
la Casa, erano presciiti il pre¬ 
sidente nazionale del sinda¬ 
cato inquilini on. Pietro -A- 
mendola, ed il dirigente del¬ 
la Lega nazionale delle Co¬ 
operative Mano Summer. 

X La scelta di fendo che ri¬ 
mane a base della posizicne 
del movimento sxidacale — 
ha detto iì segretario regio¬ 
nale - è stata quella di in¬ 
trodurre uiia disciplina ordi¬ 
naria e generalizzata dei fit¬ 
ti 1 '. Gli obicttivi .seno st.tti 
cosi rias.sunli: da una parte 
garantire l’utenza sociale nei 
ccnfrcnti della aggressività 
dei fitti a libero mercato e. 
dall'altra, contempcrare ed 
equilibrare uno stato di di- 
s.tgio della piccola proprietà 
spésso troppo compressa dal¬ 
la rigida legislazione del bloc¬ 
co. 

Ccn il 30 giugno il blocco 
dei fitti avrà termine ed il 
sindacato si opporrà ad ocni 
tentativo di ricsumazicite di 
tale provvedimento. « Ozeor 
re quindi che il Parlamento 
elabori velocemcine una Icgi 
siazicne equa sulla materia; 
ma ncn si tratterà solo — ha 
detto .Amendola nel suo loter 
vento ~ di raggiungere una 
giu.sia regolamentazicne dei 
fitti, ma anche di realizzare 
taia nuova disciplina nel rap¬ 
porto di locazione. 


Approvato dalle forze politiche democratiche 

Grosseto : nuovo regolamento 
per i consigli di quartiere 

Rinnovo dei rappresentanti sulla base dei voti delie ultime amministrative 
Funzioni consultive e pareri obbligatori in numerosi settori d'intervento 


GROSSETO — 11 ccn.siglio comunale di 
Grosseto lia approvalo ccn il voto del PCI, 
PSI, DC. PRI e PSDI. la bozza di regola¬ 
mento suiristituzicne dei consigli circoscri¬ 
zionali pre.sentata dalla giunta. Un accordo 
quanto mai significativo che mette in 
risalto il maturar.si, .seppur graduale, di un 
proces.so nuovo vcnuio.si a stabilire tra le 
forze democratiche. 

Oggetto deH’intesa è il problema riguar¬ 
dante la ccncreta parlecipazicnc democra¬ 
tica dei cittadini alla vita politica e amnii- 
m.strativa. Com’e nolo, u G;o.-.scto reiezione 
diretta dei eon.sigìi di circo.serizicne elio 
.sar.inno porlaM .ui fi riipetto a (luelli attuai- 
liunte iTtituiti ed eletti nel giugno del 72, 
avverranno nella primavera prossima in 
ccncomilanza ccn reiezione del Pariainonto 
euroiieo. Un.i .seeiia (iu('-,t'u!tiiiia .i.-..-.unta 
U'.iil.irìain(iite da tutti' le lorze politiche 
K'ntndo conto della grave cri^i finan/iaria 
del comune per evitare cosi una spesa che 
avrebbe gravato ulteriormente sulle già 
dincit.ite (-.lise dell'ainiiiini.'.trazicne o nel 
eonlempo (‘viiare divi-,uni e ccnlr.ipposi- 
zicoi di schieramentr ui un momento come 
l'attuale che richiede unità di intenti per 
superare la cri.si. 

Que-.K' valutazioni lun lianno però 
a.s.so.u'.amente inciso nella volcnia politica 
di dare ai quartieri, attualmente e.sistenti, 
u.oa pai dinamica configurazione. Infatti, 
ccn l’approvaziccie eii una norma transi¬ 
toria. nel mc.'.o in corao .si provvederà a 
rinnovare i ern-,igli attraver.so rele/icne 
dei rapprc.sentanti sulla ba.-,e dei .suffragi 
elettorali riportati da cia.scun partito in 
ogni quartiere o fruzicne del comune di 
Grosseto nelle ele/icni amministrative del 
1975. 

Ma quali sono i contenuti di questa 
legi.slaziene circoscri/icnale? Come si legge 
nella relazirne delFassessore al decctitra- 


mento Andre.i Velluuni. i ccn.-iigli circo 
scrizionali esercitano funzioni proporzionali, 
consultive e doiiberative delegate. Le fun 
zicni consultive comprendeno tra raliro 
i pareri obbligatori su tutti gli strumenti 
urbanistici sia di interesse generale, sia 
di interesse .specifico della ciroo.scrizione. 
Le funzioni deliberative delegate riguardano 
1 servizi sociali, culturali, del tempo Ubero 
e dei lavori pubblici ccn particolare riferi¬ 
mento alle opere di urbanlzzazicoe primaria 
e secondaria oltre die alla gestione diretta 
dei fendi eccnomali. 

Uii altro a.speito qualificante di questo 
regolamento e (niello ccncerncnte il rapporto 
fra i! decentramento e la partecipazione che 
.SI (U'hnea ai modo articolato attraverso T 
inteinito (Inetto degli elettori della circo 
senznne per ncluedere la ccnvocazione del 
eoniigho. deli’a.ssemblea popoltirc e per 
inc-icntare pc'lizicni ed inlerrogazicni. Un 
p.'-ogclto, quello approvato da! ccnsiglio 
comunale, la cui realizzazione non può e.- 
.sere patrimonio esclusivo solo di chi lo iva 
.sotto.scritto ma aperto al m.i.ssimo di con¬ 
tributi e arricchimenti di tutte quelle forze 
interessate al rafforzamento del tessuto de¬ 
mocratico de! paese. 

L'approvazione, da parte delle forze demo¬ 
cratiche, del regolamento sulla vita di circo- 
scrizione, as.sumc rilievo anche perché pro¬ 
prio nei giorni scorsi gli sts.ssi p.irtiti e.’'ano 
giunti a valutazicni unitarie fatte proprie 
poi dal consiglio comunale e dopo un'ampia 
(•cn.-,ultazione popolare promossa sull’argo¬ 
mento dailii giunta municipale. Ora ncno- 
stanle sulla questione siano note anche 
alcune diverse valutazioni, su que.sto aspetto 
del regolamento neej rimane che lavorare 
per rendere concretamente più stretto il 
rapporto fra la campagna e la città, in un 
momento m cui .sempre più artificiosa e 
dannosa appare una loro netta separazione. 


Dal nostro inviato 

MASSA — La situazione è 
que.sta; la spiaggia tult'in- 
torno a Marina di Massa, che 
per secoli ha ccntinuato ad 
espander,si ed a vincere la 
.sua lotta con il mare, ora 
.‘:compare a vista d’occhio 
anno dopo anno. E lo fa so¬ 
prattutto per lo scanso af¬ 
flusso di s-abbia d.il Magra 
per la vicina presenza del 
Porto artificiale di Manna 
di Carrara. 

Spiaggia e porto sono le 
due voci base deireconomia 
della provincia di Ma.i.sa Car 
rara; per la pr.nia porta ozn. 
anno nelle tasche del va-,!o 
ambiente die gravita intorno 
al turismo decine e decine di 
miharri; la seconda, con il 
suo traffico (quello di Carra¬ 
ra è il decimo porto mercan- 
t.le italiano) è una .struttura 
insostituibile per una vasta 
area geografica e per 'atto il 
.•^etiorc (ìc-l marmo die ti n 
dirizza all*' .-.ite bilichine 

11 dilemma .sembra insolu¬ 
bile; o la salvaguardia ddl’a- 
reni’.e dagli effetti perniciosi 
de! porto o la d.fe.sa ad ol¬ 
tranza di quc.sto coiitio tiufo 
le altre esigenzt'. Ma non è 
co-si Tra ; due poh dei di- 
leniniii. in (pn-sto rebus die 
jiaro in.solubile e s{-oragga 
chi vi si avvicina jier tentar-» 
.soluzioni, c'e u.ia v.a d; ti'Ci¬ 
ta: è quella della program¬ 
mazione dello sviluppo e ('i ! 
corretto uso del terrlior.o, 
deil'inlervenio non occasiona¬ 
le ed episodico, dello .studio 
attento e meticoloso. 

E' partendo da questi pre¬ 
supposti die 1 comune d: 
Massa, prooccup.ito dagli u! 
tini; gravi episodi tic grandi 
mareggiale (Idl'aimo pa.s-:ato 
con danni ingenti (• sviriàte 
centinaia di milioni), ma so¬ 
prattutto intenzionato a d.are 
al vecdìio problema una .-^i 
stemazionc organica, ha preso 
una decisione che non può 
e3.sere ccisidcrata almeno 
saggia. 

Il problema é diffici’e — s: 
è detto nelle .stanze de! mo- 


Imporfonfe convegno dello FULC oirinferno dello Montedison di Scorlino 

Sugli inquinamenti serve una legge 


uguale per tutti i paesi della CEE 

Il 14 giugno a Bruxelles parleranno di questo i ministri dell'Ambiente — Richiamate 
le responsabilità dello stesso governo itali ano — Una soluzione a livello comunitario 


SCARLINO — L'esigenza im¬ 
prorogabile di giungere a livel¬ 
lo comunitario ad una nor¬ 
mativa di tutela ambientale, 
vincolante por tutti i paesi 
produttori del bio.s.sido di tita¬ 
nio c .scaturita ancora ima 
volta ieri, unitana.mente. nel 
corso di un convegno indetto 
dalla F'ULC provinciale e .svol¬ 
tosi ali interno dello .stiitjili- 
niento Montedison di Scarlino 
noto all 1 cronaca per la vi¬ 
cenda dei .< fanghi ros.si 

Una iniziativa, quella nresa 
dal .sindacato chimici, chiara¬ 
mente -< provocatoria " te.'ii a 
richiamare alle proprie re- 
•sponsabilità il zovcrno italia¬ 
no che per ma.ncanza di ini¬ 
ziativa ri,sch:a di far preci¬ 
pitare l.i .Situazione, sia dal 
punto di vi.'ta produttivo che 
(KTupaz’ona'.e, c; i (1: per .s<^ 
obiettivanif'nti' i oinple.s.'a. Un 
(onicgno motivato poi dal 
fatto che i'. 14 giugno, a 

Bruxelles, è indetta '.a riun:(v 
ne del ron.sicho de; mmi-stn 
deirainbiente. ar»Jo.s.t,.m,uie 
convocato ixr (•■• iir.iu.iie le 
niisure legi.-^iaiive da prende¬ 
re pt-r r<'i ' .’cr-.’ nltcnor 

mente i livell; di inquinamen¬ 
to pri'.ìoi'i .hr.un'uien'e ini 
mio d.illa discarica dei resi¬ 
dui del hi.vv; !o d; Til.in,v’ 

Un un'hle.n.i (pi.ufo in.li 
ccinph'.'-'O. (il c. 

tern 1 ■loiiai:. ciie. i ot.c è ■'I i 
IO -.<)• toh.r.eato d.ii .'imi >cil 
r.àuiirC'cntant; politic e p ir- 
l’amcni.ir:. vi.i'.'.i Re.'.ou- e 
(i.d’a .'tc.'^.i Mon'cdi.son pre 
.s“n.tc al convegno, dei' e- 
rìere in .-cde comunitari.i la 
Mi 1 r..'oluz Olio ..1 qu i ito qu il 
.-'i.iii d.'COT'O .'■U1..I tutcl.i ;.:n. 
hier.t.tle e 1.) sal'-.iz nrdia del- 
i'occup.iziono. (o."! c 'n.e la re 
pu'.5;onc d. qual.-ia.-. atto r; 
cattatorio ver^o ! <-H~c.ip,ìz;ono 
e lo sviluppo economico, p.i.s- 
attrai orso un diver.--^'* 
oric.-itaniento dei p.acs; arjir- 
tenenti alla Comunità cen.-.o- 
mica europe.» E quello rii 
una uniforme legislazione da 
rispettare da t.itti ; ivics-. ero- 
du'tori vi: que.sta so-- inz.i in¬ 
quinante. e l obietfvn prior.- 
tario che deve essm-"' <on-.e- 
ginto dii l'.C'Tv» p.ie'C sn 
jier nazioni d; coerente noi - 
tica eco.ozii.i. co'; reme di 
eguaglianza tra : i ir; p.vc- 
-1 della Contun.ta. I.if «’t;. co 
me e noto, -u tjue 

sta materuv. a.l'interno di .il- 
v'uni p.ac.si. Germania e I '.- 
ghilterra. in p'imo luogo, a.' 
.'■ardo pc.s’gion’ Chu'dono in 
t.itti che .■'v'i't.vnto lo .-zaric.a 
nei mar» italiani ^la regolar 
mer.tatvi. co-'i giusta ix-rch-* 
i' « mare cliiuao meuTc t.t- 
1; nniure di co’itro.lo non dia¬ 
vrebbero sussistere pv'r chi 
scaric.t solvaggiamcntcome 
appunto tanno rinzhilterr.a c 
la Germania, .-ostanz.' chimi 
ohe altamente inquinanti nel- 
l’Oceano .< mar-e aiierlo». Un 
atteggiamento che porta in se 
una contraddizione in termi¬ 
ni e che deve e.-were profon¬ 


damente modificato per risol¬ 
vere i)osilivamente questa 
« guerra del « biossido )>. 

Ma perchè il no.stro pae.se 
pos-a .sostenere con maggio¬ 
re forza e autorità tale que- 
.stionc. (Kcorre che il mini¬ 
stro deìl'Ainbiente. onorevo¬ 
le Pedini, convoclii. dato elle 
ciò era già .stato a suo tem¬ 
po promesso ma non mante 
nulo. imiiKxliatamente lo vir 
ganizzazioni sindacali, i snida- 
ci interes.sati e la Regione 
per concordare l unanime in¬ 
dirizzo da portare nel dibatti¬ 
to in sede comunitaria. Una 
riunione sulla cui nece.-,5!tà c.’ò 
stata una richiesta unanime 
in quanto sarebbe dimostra¬ 
zione di insensibnità nolitica 
andare a tale appuntamento 
senza una verifica di volon 
ta proveniente d.igl; slr.s.s; la¬ 
voratori e dagli enti Iccah. 

I! coniegno che era .slato 
allerto da .-Xntonio Granelli 
che ha Ietto una relazione 
elaborata dal consiglio di f.ab 
brica. dopo alcune considt^ra- 
zioni fatte da Ivo Lo.tzhi del 
la FULC provinciale, s: è ron- 
c'.uso con la decisione di -.in 
dare a redarro un comunica 
to rcmprcr..--:\o di lutir le 
più V iste implicazioni eco.io- 
niichc .'Ccm;: pr<7.!.rtive e oc- 
cup.izlon.ili che questo proble¬ 
ma » croie tic.) " (oniuirt.i 

Paolo Ziviani 


Oggi a Pontedera 


Manifestazione di 
solidarietà con il 
popolo spagnolo 


PONTEJigR.A — Una lapide verrà uffictalmente .^coperta 
Ixito 4 giugno, nel cor.so di una grande nianife.staz.one ant.ia- 
.scista. lell'atrio de! Palazu'o Stefanelli. .=cdc del comune ri; 
Pontcder.i. e collocata a fianco delle altre due lapidi che r - 
corclano i martiri antifa.scisti ed i p.irtig.on; cada;, nella lot- 
t-.i di liberazione. 

L.t lapide c posta a ricordo del sacrifc.o e la figura di due 
giov.nn ponl-ederc.si: Franco Nicro.aiom e Gaddo Cci. i q.i».. 
dopa Tavvento del fa.scis.mo cniuirarono in Fra.ìc.a a .sez.uto 
delle persecu.'';oni politiche. 

La cerimoin.i .si aprirà con una seduta .solenne aijer’a del 
consiglio comunale di Pontedera che delibererà d: inti:o..)rc 
ai due gloriosi ganb.aldin; due vie del centro, quind. verrà .-co 
perla la lap.de a loro ricoido nell'atrio del Comune, e .suc- 
ce.Ssivamente s; formerà un corteo che percorrerà le v.e del 
centro, per concludersi m P.az/.a Andrea, dove p-irtcrv«nno 
il sind.aco di Pontedera. Carleito Monni. il compìr;io .Anto 
n.o Roasio in rappresentanza dot g.iribddin; d; Spaei. ». e .1 
Pros.dente della giunta regionale To.' -n.i». Leìio Lazo-.o 

•Alla man.testìzicne hanno dato la loro adestone i p.u ;m 
portanti Comuni della Toscana. le a;rim;.n..s;raz.o.n; p.vc. ..n 
dall. 1< giuir-a reg.onale. ; part.ti pol.t.c; denioczat.... . m.^- 
vinienti giova i.li, le a.s." 0 -c;.iz:on, del. i rc-.,'‘e;'.7» t- (''ntuf 
tenttstiche. Saranno presenti alla man.f-t.'t.iz.or.c e.n. n-' i f.> 
miliar. d. Franco X;-. co..non.. 


Nel pomeriggio manifestazione a Chianciano T. 


. I 


In sciopero i lavoratori 
della bassa Val di Chiana 


SIEX.A - Sv'icn.'ro generale 
v-zgi nella bass.i V.al di Ghia 
na Sze.i.leranno m lotta tu'- 
te le c.itv'gorie de; la'.or.itor; 
V' l'a.-.tens.or.e d.'i! lav.ro avrà 
una durata vi; 4 ori' 'dalie 
12 in pv>.'. 

I..i mar.iiestaz.oue di 'o t.t 
.'1 svolgerà a Chianci.i.io Ter 
me nel pomerigg.o segue.ido 
questo programmi ; alle 16 2'0 
V oncentramento in piazza In 
di;vndcii’a. alle 17 stilerà il 
corteo per le ;c della • it- 
ta termale. Per le 17.45 è 
■prenoto un corni no co i.'lU'i- 
vo in .mazza M.vttcott;- p.ir- 
lezà un dirigente della Fi àe- 
razione sindac.ale un.tara 
CGIL. CISL. UIL Lo scio¬ 
pero intere.-sa c coinvolge tut¬ 
ti 1 lavoratoli dei comuni di 
àlontcpulciano. Pienz.i. Chian- 
ciano. Chiu-^i. San C.tsciano 
B.agni. Cotona c Sarteano. 

L'agitazione è stata protla- 
m,\ta dal consiglio di zona 
della CGIL. CISL. UIL della 
Bassa Valdichiana dopo aver 


valutato la zrav.tà della .'1 
tua/uaie occupazionale della 
zona. Nel .-e'tore dell'ibb. 
giiamento. inf.»::i. .-sono icnuti 
.1 m.«ncjre cirva 2.''’ posti vii 
lavoro e alt. ; .-vino seri.» 
m.entc m nazci.ci Richic.ste 
per .a r.duzione dei person.a 
.e e per ìa ca.-sa .ntegr.ìzicne 
sono st.ìte aia a.anzate da 
pili di un'irnnresa de.la R.r.s- 
,>a Vaidichnana. 

« li consiglio di zona CGII.. 
CISI.,. UIL — afferma un co 
municato ^ir.dscpl? — men*re 
ritiene :n,i!=p=ns.sh le frontez- 
j.are decisamente ique-t i con 
tinua eros.one dei livelli o'- 
cupiz.on.il!, ritiene .idi-x'n- 
s.ib.Ie la ripres.i del mn; .- 
mento ed un l.mp-..'no più 
cost.inte delle forzo ,>: r.ichc e 
.«ix-iali che compongono la vo 
mumtà della zona per un 
complessivo sviluppo econo 
mieo 

Lo .sciopero di oggi vuol ri¬ 
vendicare lo sviluppo e la di¬ 
fesa, dell'cxtcupazlone. Tentra- 


ta in funztor.'' del fr.goma 
celio di ChiU'i •• a .'U., ce 
'Itone dem icra" ic.i. 1'. f.ii- 
ztor.e d(d pian»» azriro.o-a.t- 
ment.ire e concreti p'ovv» .1; 
menti per la zoc'^rii.a 

I lavóratcr. ; s lotta cht-d' 
no an.he ì’.n.zio d": lavori 
f>er la costru'ion? de'. d cs 
.'Ul monte D'Ozi.o e degli ;m 
pi.snti ad e-.'.a coIlcg.fi p-r 
la irriga'iv-to del.,» Va: ò: 
Ch;sn.a. il rcru.oero e la mes 
.-a a coltura d; * itte le t-'r 
re incolte o m.altoltivate a 
co.min.ci.are da quelle p.ù f- .-- 
t.h. .adegua:, t solczio.n.at: .n 
lestimenti ne'.l.a 7C.'..\ anche 
ria parte del fondo d; «vilup 
PO del Monte de: P.i.Svh:. un 
cotiiroilo .sosLin/tal-o sui col 
locamento per la regol.'jr.ta 
delle .assunzioni, per comb.at 
terc il ..ivoro nero c le oia- 
sioni contributive icon parti¬ 
colare riferimento alla indù- 
-str.a alberghiera e al lavoro 
a domicilio) c un utilizzo p.e- 
no c razionale delle risorse 
termali. 


I dernissimo c ultrafunzionale 
I palazzo civ.co di Massa --e 
! solleva una serie di complica¬ 
to implicazioni di ordine geo¬ 
logico. idraulico, di assetto 
del territorio c più in genera¬ 
le di carattere scientifico. 
Prima di decidere qual.siasi 
intervento che abbia la prete¬ 
sa (i. essere org.ini.-o e ne¬ 
cessario ascoltare il parere di 
chi ha fatto di (iiicste cose 
l'oggetto del proprio studio e 
de! proprio lavoro. 

Il convegno è ooniinciato 
ieri c proseguirà fino a sab.a- 
’o La filosof .» ' ohe h.i ;• 
su.ra’o eh amm n -.trato-; 
(l'I'a -ua promozir ;i(* è .^tai i 
]■ h.id ‘.I nel br»".e intervento 
.ntrodiir vo d.il .-^.iidaco dell.i 
città. S.!’..o Tongiani. «La si- 
tuazDne è allo stesso nio 
mento grave e delicata — ha 
detto non ci si può certo 
permettere il lusSO di inter¬ 
venti pp'.sod:"i e sporadici co¬ 
nio .n pa-'iiio e rii buf ar v a 
del d-en.iro F’ per (iuc.-,to eh'' 
SI è cercato ;1 contributo rii 
tutti, con’r.buio che certo 
rà determinante anche jier 
superare qiie. particolarismi e 
quelle sp.nte inunic.pallstiche 
che a volte h.inno f.ttto capo 
lino». 

.Gl ent. 1,1'.t;. )ia detto 
il ^.nrii(■o — non vogl.ono cer 
to h.ml’ »ro ’i loro a/ioie alla 
pre'entazione ricorrente di 
chawrs tir doleitncr a; vari 
ministeri conipctenii. non -.e 

l. i sentono .nsonima di oian 
gore o ba.»ta. Vogl.ono affron¬ 
tare iif.emc agli alir. le 
quc.stion. da r..so!vere e vo- 
gl’or.o dire la loro e giocare 
un ruolo non certo da rom- 
jirunar. ). La convocazione 
del convegno nc è un.» njiro- 

V.i, 

Ne è p.issata .acqu.i sotto 1 
ponti da quando ihngegnere 
is.doro R.iffo e.->egiii alla me¬ 
tà del secolo scorso studi sul 
Morale nns.'e.se jier incarico 
dei duca di Modena' .Allora ìa 
s.inazione era più felice pei 
l'arenile. La spiaggia, di un 
gr.inui.ito fnii-..s ino. avanzava 
anno dopo ar.»io; qua.'i due 
metri ogni 12 mesi ne! lungo 
lK-r:o:>t) d.»! 1.532 a! 183H d: un 
metro e mezzo nel breve ven- 
lenii.o del 1838 18.58. Se prò- 
bagni all’ora c'erano, avevano 
un sapore puramente diver.sit, 
addirittura oppo.sto a quelli 
di oggi: ari un certo punto et 
•s: cominciò a preoccupare 
per i'cccessivo insabbiamoiio; 
i pontili di .Manna di .Massa 
e di Carrara dovevano es.sere 
poriociicameiìte allungali pei 
lierniettcre l'approdo dei ve¬ 
lieri che venivano a caricare 
il lucente m.irnio delle Apua¬ 
ne. La .spiaggia tonnnuó la 
su.i lenta avanzat.i nel mare 
fino aiza anni 20 di questo 
iOCOlO. 

Poi la bru.sca invcr.sicnc di 
tendenza. Ei-ano cominciati i 
lavori (nel 11)22) del porlo cn 
.Manna di Car.nira. clic fu 
completato nel 1928. Negli 
anni immedialaniente seguen¬ 
ti alla .'cconda guerra mon ■ 
d.aie furono attuati i lavori ! 
d; ampliamento col proiun 
gainemo de.l.i diga loianea e 
la costruziciie ùc! molo di 
Levante. E ; mal; della sptag- | 

g. a -SI aizgr.tvarono. i 

Correlando i due termini 

riellii que.stione il vice sindaco 
rie.la citta. Umberto Barbaro 
SI. ha detto, ieggeado la rcla j 
z.one («'ìl’.imministraz.one | 
cominale; « Il lenomeno ero- ' 
s.-.c) non può che aitribuirs» | 
per lare.» p.irte proprio ail.-» i 
cLstruz.one rif'l porto artifi 
(-.ale d; .M.irina d: Carrara 
c.U' a'teranclo ìe condizanl 
i-mbirn'al; ha proven-ato uno 
.'l'ompf n.'O nt r.’a.'.-etto del li 
tor.sle a F.id del porm '. 

.M.i ..U' ‘".me a. porto .soprat 
tutto nez.. ultiin. anni, aiti» 
tri menti ii.inno conziurato 
criit.n l.a be'la 'P.a32..a St» 
p.-.f*ifo .1 f.ume <-he VT , 
'.'•erre v.c no. .1 M.ngra. un i 
tenino ben-tico fattore di c | 
(lu.libr.o dfl compìe.sso Ino- | 
■mneo. D» ann. orma: non j 
rt-'V-e piu a svolgere ia -su."» | 
funz.one d. .tpp'vrio d; ma'v | 
r .-.i; alia fra-e per 1.» r.cO'tru- | 
/■ one oe. fc.vdaì. e de. e j 
'P .izze. .Ancne li Mazra al j 
p.i"; dez'i .litr. cors. d'acqua 
cì- l a TO'Can.» e .'t.ito r.ip.n.t j 
’o ri-' isn'*! , ut ''li) f» j 

ia.s'<i,to ce..-.'-ycav.iZ.one se.- i 
•..ur.i ci .n'( n'. > .,<■.> j 

I. ! uire •t'.'.i 'atn i 

r.c. p-i.r.i-) (fo-n dci.a mania j 
•. f'-'tumi.ii-■ f.’cm'e 1» co J 
ri-i.'.jr’*^r .» fse-trl j 
le-.., T-'I V,.ri'.f irono 1 • 
nt- (.;!). d -.lO'.).» '-'av.ìtt ' 
-■•e .1 ponte d. S.irzar..a r.^n | 
r-'se. e ''arid'’ iinDrovvis-imen 

Mi pi =ui f‘ ime ;xvs .) ! 
d .rirozèo'oz co rem ' 

i» ■ • ■ ,'-1 - ■ Tt '' n V ^n * 

zono p I Ta'.tenute da', suolo : 
e re-', .n.ino verso il ma.'fr ccn 

frr.',: . • =T.i*:r ic fiume 

u.-''!,.. r_-;.. p.-,-'z .» e qu.i't 

un'al'.iv .(.r.e 

I.^ ha rcorda'o ”a'-e;vore I 
rejrna •’ ai lavor. pubbl cl i 
R.t-jr. T-o .n--rvcn*n- zi: | 
a've; 'l-'l ’.A'no. ri--'. j 

del M,i z'.r c d 'Ombror-'. i 
d"' C-‘c.:.ì. rie’ Cot .ì ■. del j 
^rr.or**^ tx'T * 

l'.-.np.-fV z.en.':r!-e;'.-n d in.fe J 
r ,’,‘e c’n- 'r n^x- v e;.e ■ 

''ffe'" là'o ri; fuor: d; czn' j 
c--f ol’. V c..'.n a”'' fo" dei . 
f um.. .n “uf.» l.s To.'''ì.n.') l.s ' 
'p.a-'z..i '. r t r.i. .succede co- j 
.'1 p-r l’aren le .n no'a d. Via- 
rezz o ;.y»r que.lo .ntorn.o a 
Marni t Veerhi.sr.c. nel del- 

ri-..’.\rr.o. Ta il Gc.mbo e 
M.ir n.a d; P.^ 

Pe.' .1 1 tnr.v’e .i Mir n.a di 
M.ì = -.i t. - ;r. :e-.f con .,-.-,e- 

rìutr-tz.s Ne. febbrile .sconco 
l-' d.ie ammir..'!raz oni co- 

m. ur....; d: Ma'-a e Carrara 

h. ar.i'.o .-.jzz.unto u.n accordo , 
per ..1 .'.alvazuardia della 
sp..azz.a d; M.ir-.ra d; Ma.ssa 

e II potenziamento del porto 
d; Carrara. Hanno scr.tlo ne¬ 
ro .= u b.anco mettendo fine 
ad un .»nno '0 permdo d. (■.- 
-sputo campar..l.st.chc. 

Daniele Martini 
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Il porlo e un trailo del litorale di Massa 
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LIVORNO - Nel settore del commercio 

Un piano per salvaguardare 
consumatori e dettaglianti 

E’ stato approntato dairAmministrazione conuuiale — Necessaria 
la collaborazione fra Enti locali, operatori economici e i sindacati 


LIVORNO — Un grande [muIo è una na¬ 
turale calamita per il t .Jiiimeri..»». la 
vonio con il suo |K>rt(>. uno dei [iiù .m 
(hirtanti del .Mc'ditcrraiieo. non viene me 
no a (jiiesta r»'gola; il comoiercio è .seni 
pre .stato un.t \o. »■ prt'minenle ch'ila .su.» 
economia, amile (pieiio al dettaglio. .Al 
tivi e ricchi d, f.nUa.si.» i tommer.uini! 
li\orne=i sono 'cmprc riiisc.t. a siolgeic 
un prteiso ruolo nella \it.i delia ciUa. ma 
un.ile loro (l.i uu })■>' di teiiij)») risentono, 
(■cane ai vani' nel resto del paese, de'.'e 
(s.nscgui nze l’t gafi’e dello “-i Inpix) di 
stori'» della economia itali.ma. 

II settore .s'è gonfiato inn.iluralmente fra 
gl. aiiiii '.70 c ’&ì (K'r l;i riduzione della oc 
cupa/ione nelle f.dibriclie. per l’e.sodo d.dl»' 

c. anpagm-. per la (leiiagr.izioi ■ consum. 
't:ea. Il p ccolo (.ommercio. (im come a! 
troie. Ila accolto gli ('pul'' di .tltre ;»t 
liv.tà e (iindeiisito le eontinidrii-’i'»:!! d» ! 
.sistiina. E' cTesiiuti»'. .n-omm.i. in unni! 
r.i abnorme lro\ .eidtts. di Irontt' a prò 
blem: grandi'sun:; oroiil-.'im di rnnoi.i 
menu», di rJstruttu.Ti/.one. .i’ aeces.so al 
(ned.**) C: s; è aciorli che non i>otev.»no 
(•"CTe affrontati individuaime-iu-. nè tan 
l»i mena con 'olnz en' - i.nniM.re'.. « n è 
jieiisando solo a f.nr quad-.»rc il bilanc.o 
di'Il'oggi ed arriri.indosi a'I.i buona -orti' 
[XT quell, di d'-inani. Ci .s. è accorti che 
-Star fermi. c.biU'i nell.» propn.i Ixittega. 

-siznific.Tva solo pr'X rast.iiarc di un |>»’ 
1 .) propria fine e non 'On r. a ad elimina'e 
■e i.'i-e (i''' pi’ev.' '» (il t.rni.’iarl.i C; 

»'• l'-sj c on'f» rh,"' h 'Ognav.a .ari''zuare e 
'V ;l.ip;>.»re nt ui'iri-) n.i-iv.» la r» li ri.'‘liuti 
tiva e Cile .'. iK>te\a raggiungere questo 
oh.'ettivii r< .l’iz/.ind.» un accora’') unit.arii) 
fr.: (ni ('iv.r.i mi i'i:ii:ner( :o ».• ‘afe !•' 
.ih.e f ir''" '-e i.tl: ri.’i.i < .“..t. con t » 
’.iv'-r.iinri, ('>;i : ,'.:ai »( .ih. con le for/»- 
P>1.ticiie democraticiie. con 1» ((K)pera 

/l'ine. 

r tic.- ,1 c.innU'r< .ho 

• el 1971 '.i,;!! * rtiiin. ni'tr.i.'.'ine <-'in.i:..!!.' 
line (oig'i (i; que-ta es.genz.) «d alo 
'••Ss.) icmivi .'i preiigge d; a'.'ic .ir.-re ; I- 
1.; i.‘!>‘f \ ‘,1 'I.i i.n,! p.-ri-- !.; s,,;-. .icn,,'- 

d. .* del Dcio’.t , med.o ci tt.igì.') e d.al 

l’.sltra ir '• rvizio soeiiln.crie t-d (vsaro 
m c.'n'cn;-- i.-i do, S tr.-itta c.i'è d inter 
venire ir m< rio ccri-o (.in rinnova’e 'fr'.r 
;..re .'.nn*'r.,?r e e c-aii l'.r.riii ;i naz one »' 
nini l-'.’.i f/.i/iore p.u r.'Z orale 'it. pi.n' 
d; V'-n.i.'.!. <■ apa(. d* .ivi:..ri i.n rea... 
r n-.oiarr-'t . dei - '‘ema (i.str.n .t.i-' 
Qiil.O'» .r. 'in. s‘o '.r'Z' e si -■ a. ’ 
7 . 1*0 n-rll-' s'‘«r'" -et!.m.T'ii'. ((U.indo gii 
t n‘ lirt-..l . le a-s. Zi /i.tn: . (. mn.in- 

Clan:. . 11 '.in.e a. s nri.-icat. cd a tutte le 
ror/e le hin.-’o 'aiutato posti'., 

mente r.-pertur.» dii nuovo < centro ni.T 
rato * de la C<xjp nel qu irtiere L.a Rus. . 
E’ quest') uu in'ediamvnto previsto da! 
pi ino (f inni» rcialc. Contc.Tiporar.c.'iiTienT 
.iir.mertu'',! del » < miro > la cfioperaz o 
ni 11.1 1.1 .l'o quatt.'o 'ii'). spnee. ra! ee"' 
tro (Iella » .'hi ed .n aleu.'.. quart.» ri :x' 
piìian. p.nerri.i q .e-te '‘.nittur'.' ... ,i.s;h) 
s 7 »)ra' de. c » mmercianti per jr.izial.ve d. 
lendita .i" 0 (nata. 

Tuttavia r.mp.uito d. questa nuova sirut 
tura ccn !a realtà commerciale c.ttad.na 
è .stato traumatico. E’ un trauma che tro 
v.u c.ustifìca/ione nelle difficoltà ;n cui 
\er.sa il te.ssuto commerciale livomo't. 


\'.i rilevato che m (picst.i presenza non 
devono essere indiv.dn.it; le c.ni'e boi 
|)iù pr.il’onde del m.dessert' che .ilt.ma- 
gli.i 1 paioli e medi eommereninti. Il 
miovo ,■ ei'iitro ' iruc'ce. proprio perchè ,si 
colloca nel (pi.idro di un.» progr.»mma/.o 
ne dell'appar.ito di'tr bntiVo dell.i ( iltà, 

r. i|)presc'nt.i in elemento ;)osit.vo .'i eiii 
gli..rd.ire per .“V vi.ire i prove"! di r.n 
novamento ed adtgu.iiiu nio delia strul 
tura coniuH-i ( ..ile. g'i iiniei ni grado di 
toglure li.ili» .ingusfe :1 pnolo e medio 
■ deit.igli'i i e di 'odd 'l.ire le cs.gen/e 
(hi eonsiim.it'iri. 

E'obii.eitivo non ( nè .nnli./ioso uè .m 
[xissiij.ii. .in/ ' I.iggning.b.ie e re.ihs;. 
co. E' neie",ir..i pero !.• i oll.riMir.iz i> le 
( iirisapev Ole di Initi: ..i primi» Imgn (hi 
isimmeri'.ri* . m.i iin; a di i lavoinitor . 
dei loro .siil i.Il .»tq dell.i ( oojx'ra/io.ne. 
pi rv uè tu“i i.'tn'ei,'». p ir .» hnni; . 
m -ni't. ri Vi T'-n g.i i io ’i g ihv i rii I i.. 
storio s\i!un;>-i, dell.i piofond.i, di.imuiali 
1.1 eri'i (he n.i invi si Tu . posi. ( <>:'ii 
maturi e eoinniercianti 'ono attualmente 
in pr ma Imi .i sul Irti’iie dei prezzi, i .o 
IO aunii-’ito (sist.un'e \o!.»iili//a i redditi 
dei pruni [x r a'cr-Z'.-ere (juello dei s(-ion 
( 11 . Ix.' c.ui'-' reali di (pie-ta sitii.izione 
vanno r.cere.rie a monte dei punti di veii 
(i.'a ai (iettazli'» 1! prob'em.i del costante 
riumenti' (h . p e/Z. p.lo tloVale lin.i .slM 
solu/ion. n- !. ,;mm(riierr..'m.'nTo (iella re 
t-' di'tr.b .• IV ,1 e ni r<> sv.lun;).) del!'.isso 
i, i/.'ii-:;]'» !r.i • <-l'irn' ti.o.I . iii.i lam 
S''il .n (p..'‘e Si il' vo'.) innu-zi'-ifo ri- 
nniove:.' i^- « .. i c il* .;a i .n-i ii- .in': i -il 
tur.! (ui . v.n'ii'i toin.in.i.ii 1 en-- pe-ariO 
f—.ir.’tì'm-'rie ' ri '1 n!--.-!] iz.dii pre/z'. 

p.'sS,. lil.i i».; .ri il-i.'i,::' ' (iT'Uri 

!< : ’t'-i* pi* "i‘•’ .*1' i‘ *’ fi ^ \ ♦ • < *pr*• 

sixT.uno in'-iino .il (onimeri o e CÌ)P. In 
q'.i-'st.) i)a:‘ (‘ilaP' .n.* n» ri'o iieil» v m ! 

p,).. .lyn n'u r ernv nte pr.i...i r.'.. *' 
rit T. rmin.inii-i .iuui* r.t .igg.'infv i nu i-h 
li. .:t.. che r-;(!"..<» r.t Jativ ani'P‘e 'il :x)- 
tere d'a.quisto del C"-- im.itiiri i <1 .nei li¬ 
tuano d’.iltr.» p. rte ’e difticoita <U ■ j).c- 
("il. e me 1 («inimeri .u t.. »• 'fi'.--1 .si'do 
quel ti "Uto un tai o eiie fatico-anu nte è 
Stato n .'liz/.rir» tra I.ivora'on dijx i.denU 

l.iv.ir.iton autor.-iin.. 

E' un te-su*o quC'’.» clic invece va r.n 

s. i’d.''-) Ci) < I (’. ir. ’ S- tra'ia .n pri 
n.-» i,.'jz.( (il .*r-: re'( .T' l’.rr.nezr'.» dr 

. .'.ti l'-c'.;!. »■ de,.e fiir/ - .'ix i.i!! jxT .a rea- 
ì zza/.on • (le. «piar.'»» iimiunale. soprai 
tu".) (ju-lla parte c n- .ntei-rie f.ivonre 
l'.uss.'...!/l'ii' ii'i. ' .1 rt !.<i i.i'" (le*, .i'- 

fin'to < .if () i£-lla ri' 1 !.! vend.ta, ir.i i 
iéiì.igil.iUti. .XL'ir.e .r.teri s'nr.ti in.z.at.ve 
-',10 g.a st.ite p.’-f'i per gli acquisti comi 
n dll in'Zro"'). [><;'..o -. è fatto ancora a 
I vela» d d;str..TJ/.«) i-.-. (loie per la it- 
r ta li d tlicolt.! 'ono magg.on. I-a ristrut- 

t. ira/ioi e della n le d-ir-outiva però n-»n 
può I". .(■ iin.u in/..riii.i .ri-.i ' :ig«il:. ma 

iniX'Juarc n u2u,':! m.stir.i gl- »»peratori 
Li.m’-iurv ..: 1 .. (om-j gl: enti .ixai: ed :! 
mondo ( retili.z.o. 

( ontemporaneamente è tsstn/.alc tiie 
'1 Dal.ZZI un rapporto piu avanzalo tra 
l asscxiaz.onismo dei commercianti od il 
movimento ciuoperalivo. al quale spetta il 
c<)mp;to di .svolgere un ru»)!o di promo¬ 
zione delle .Stesse forme as-ixiativc ir.u i 
(lettagli.mti. 
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Tavola rotonda sul preavviamento al lavoro dei giovani 



Giudizio sostanzialmente positivo sul 
provvedimento nazionale - Restano alcune 
contraddizioni - L’impostazione della conferenza 
regionale che si terrà lunedì e martedì prossimi 
Priorità di interventi nei settori produttivi 
per contrastare la tendenza all’assistenzialismo 
Alcuni sintomi di sfiducia nelle nuove generazioni 
Il primo impegno è quello della formazione 
delle liste - Il collegamento 
con il programma pluriennale della Regione 


E' stata recentemente approvata la legge nazionale 
sul preavviamento al lavoro dei giovani; il 6 e 7 giugno 
si terrà a Firenze la conferenza regionale sull'occupa¬ 
zione giovanile. Forze politiche, sodati, sindacali, orga¬ 
nizzazioni della gioventù stanno misurando la loro capa¬ 
cità di lotta e di mobilitazione, su un tema che riguarda 
da vicino il futuro dello sviluppo produttivo e sociale della 
regione. 

Ma il lavoro difficile comincia proprio ora, alla pre¬ 
senza di un provvedimento che è giudicalo buono, ma che 
deve essere gestito concretamente 

Su queste ed altre questioni oggi sul tappeto abbiamo 
aperto un breve dibattito a cui hanno partecipato Giulio 
Quercini, della segreteria del comitato regionale del PCI, 
Giovanni Finelli, sindaco di Grosseto, Roberto Gallai, 
della segreteria regionale della CGIL e Luciano Sacchetti, 
della lega di lotta per l'occupazione giovanile del com¬ 
prensorio fiorentino. 


Qual è li vostro giudi¬ 
zio sulla legge per il 
preavviamento al lavoro 
dei giovani e la forma¬ 
zione professionale recen¬ 
temente approvata dai 
due rami del parlamen¬ 
to? Quale ruolo assume, 
nella generale battaglia 
delle forze politiche, so¬ 
ciali e sindacali l'inizia¬ 
tiva delia Regione di 
convocare una conferen¬ 
za su questo tema? 

QUERCINI A mio pa¬ 
rere !.i conferenza rcn.o- 
naie .suiroccupazicno asin¬ 
ine un "rande valore .sopra¬ 
tutto per il momento in cui 
viene a cadere. Si tratta del¬ 
la prima iniziativa in Italia, 
dopo l'approvazicne della 
leitK'c nazionale, e consenti¬ 
rà a tutte le forze intere.s- 
.sate di aprire un discorso 
cene reto, ba.sato .su dati e 
cono.scenze acquisite, .su li¬ 
nee* di sviluppo definite. 

Il "indizio che il Partito 
cemuni.il . 1 dà del provvedi¬ 
mento lei,'i.slativo che to¬ 
trei à pre.->to in vigore è. co¬ 
me è noto, .sostanzialmente 
po.sitivo. E’ una Icitue nuo¬ 
va. .sc.iturita da un rappor¬ 
to e un c<nfr''iato tra tutte 
le forze politiche che hanno 
piC'intato bozz.* di provve- 
dimtnto. Il tratto più .sicni- 
ficativo è che .siamo di fren- 
te ad un intervento a carat¬ 
tere .straordinario, che ai- 
tende affrontare la urande 
diitor.sirne di cui soffre il 
si.itenui produttivo nazi.".Ta- 
le, c.yllec.i questa tematica 
ccn quella dell.i formazione 
profe.s.*-;cna.e. cerca di rom- 
fiore Taute inaii.smo tra ti¬ 
tolo di studio e inserimento 
nc*’. mondo del lavoro. 

.-\ mio p.irrre è "insto che 
la lezqe privile"! i settori 
prcalutuvi e raericoltura. an¬ 
che .se non garantisee a pie¬ 
no dai jiericoli di un nuovo 
a.-.s --tfnz!a:ismo. Sino i vio- 
vani ora che deveno sfrut¬ 
tare il terrnio di fotta e di 
ore.uii/.ra/.one che ci siamo 
conqui'tat!. 

FINETTI - Il rischio ma"- 
"lore è proprio quello del- 
ì'aisis;enz!al.-.:no, d.i cui la 
le me n on pro:e":,'e a pieno 
li .‘^i.'tem.i produttivo. I Co- 
niiin. e le Heirioni dovranno 
qu.ndi andare anello al d’ 
là dei compiti che srtio loro 
affidati, per contrastare que- 
•sta tenden.'a. Ciò significa 
preparare una ba.^e ccno.se.- 
tiva delle e.s.nenze del terri¬ 
torio. .svolgere un lavoro di 


scnsibilizzazicne e prepara¬ 
zione. compiere uno sforzo 
più accentuato per ccncretlz- 
zare i settori di intervento. 
Per la Toscana il settore 
principe è quello della pic¬ 
cola e media impre.sa e del- 
ragricoltura. che lappre.stn- 
ta il nodo centrale sopra 
tutto nella provincia di 
Cìros.-.eto. 

GATTAI ~ L'.niziativa del¬ 
le forze politiche di sinistra 
e del sindacato ha profen- 
dammte modificato la pre¬ 
cedente impostazicne gover- 
nativ.i. che aveva caratteriz¬ 
zato la legge come un prov¬ 
vedimento assistenziale e 
.separato dagli altri inter¬ 
venti in campo economico. 
Siamo adesso di fronte alla 
fase più difficile e comples¬ 
sa. quella clc'v'a gestione. 

Credo che la Regione deb¬ 
ba cercare uno stretto col¬ 
legamento tra le possibilità 
ed i compiti che la legge 
le affida, il programma plu¬ 
riennale ed il bilancio po¬ 
liennale. utilizzando i con¬ 
tributi di proposta che an¬ 
che il sindacato ha indicato 
eco la piattaforma re.viona- 
le del movimento slndacaie. 
SACCHETTI — Noi abbia¬ 
mo rilevato nel testo alcuno 
tnrattcri.itif(.ie ccntracfclit- 
tone. Accanto ad una scel¬ 
ta e.satta delie priorità (set¬ 
tore deH'agricollu.ra. la for¬ 
te carica meridictiahstica ) 
resta il limite della tempora¬ 
neità della legge, il rischio 
che un suo ii^olamcnto la 
faccia ^ric.gencrare a provve¬ 
dimento tampone, deludente 
jVrr i giovani. Qualche sinto¬ 
mo di sfiducia si .sente già: 
ad esempio sono scarse le 
risposte date d.ii giovani 
stessi ai quo.sticnari che moi- 
f comuni delia regime han¬ 
no inviato per conoscere la 
dispcnibilita al lavoro e la 
qualifica profc.ssionaic. 

Il primo intervento che 
noi indicliiamo per evitare 
qualsiasi dustorsione è quel¬ 
lo delia riforma del coiloea- 
merito. 

Per quanto riguarda la 
conferenza regicnaie sulla 
oceui-izione g.owaiiiie abb.a- 
ino già dato p.irere favore¬ 
vole. ma non vorremmo che 
degcner.isse come queiia na- 
zicnalc, cioè die ndividuas- 
se solo momenti di .■iter- 
vento ccngiunturali, slegati 
dal p.ano poliennale. 

Gattai accennava al 
fatto che. dopo l'appro¬ 
vazione della legge, co¬ 


mincia ora il periodo più 
difficile, quello della ef¬ 
fettiva realizzazione. Co¬ 
me si pongono le forze 
che voi rappresentate dì 
fronte al problema della 
gestione? Quali stru¬ 
menti verranno prepa¬ 
rati? Qual e lo stato del 
movimento nella re¬ 
gione? 

FINETTI — Senza il colle¬ 
gamento ccn le forze sociali 
il problema delia gesticne 
non si ri.=olve. Non dimen- 
t.chiamoci che già per il '77 
seno stanziati 90 miliardi: 
sarebbe veramente parados¬ 
sale che in una situazione 
come la nostra ci fossero 
dei rc.sidui passivi. Come en¬ 
te locale la prima questicne 
che affreoteremo è quella 
della formazime delle ll.ste 
.s{>eciali che devono essere 
pronte entro due mesi dalla 
entrata in vigore della legge. 

Vorrei tornare un mo¬ 
mento al problema della ccn- 
ferenza regionale. Il risciiio 
di creare pericolose illusio¬ 
ni nei cenfronti dei giovani 
si può evitare non mante 
nendo separati gli inter¬ 
venti dafare attraverso la 
legge e la programmazicne 
regionale e comprcnsoriale. 
Gestione corretta della leg¬ 
ge significa dunque trasfe¬ 
rire sul territorio tutte que 
ste possibilità collegate fra 
loro. 

QUERCINI — La Regicne 
infatti ha propo.sto di co¬ 
stituire una con.sulta ciic 
seguirà tutta la fase di appii. 
cnzicne della legge. 

FINETTI — L'unico dubbio 
clic ho. riguarda i piani per 
1 .servizi di pubhlic.i uiiiita, 
che mi sembrano ccofusi. e 
su cui SI accumulano diver¬ 
se comiietcnze. Per la Tosca¬ 
na il settore che mi sembra 
più bisognoso è quello dei 
servizi sanitari, dove c'è una 
carenza di forinazicne pro- 
fc.s.iionale dei dipendenti. 
Ma anche qui ci troviamo 
di finite ad una contraddi- 
zi-'nc; da una parte una 
legge che cnnscnte ai comu¬ 
ni un ampliamento, anche 
se a tempo determinalo, del 
per.scna*e. daH’allra il de¬ 
creto. anzi ia legge Stam- 
niati, che d.ce il contrario. 
Una .'trada per ri.solvcrc il 
problema sdirebbe a mio pa¬ 
rere quella delle convenzio¬ 
ni ccn cooperative di gio¬ 
vani. E’ inutile ohmentare 
illusioni dei posto fis=o e si¬ 


curo per sempre, se iioi non 
potremmo garantirlo. 

GATTAI — Occorre spin¬ 
gere avanti le aggregazioni 
.sociali, anche privilegiando 
lo e.speric'.izo e le iniziative 
in corso, anche .so sono li¬ 
mitate o spcs.so procedono 
faticosamente. So che a Pi¬ 
sa, a Grosseto, a Pistoia so¬ 
no sorti i primi tentativi di 
cooperative tra giovani o mi- 
.ste. So anche che hanno 
gros.se difficoltà: La Regio¬ 
ne dovreblie inteniTnire ccn 
una azici.ie di sostegno e di 
orientamento. 

La consulta che la Ro- 
gicoe ipotizza potrebbe arti¬ 
colarsi a livello comprenso- 
rlule, procedere alle indagi¬ 
ni sul territorio, stringere 
rapporti con organizzazicni 
cooperative nuove o preesi- 
.stenti, che trovano difficol¬ 
tà obiettivo a fare entrare i 
giovani. E' certo che alla 
Toscana toccherà una par¬ 
te limitata dei finanziamen¬ 
ti nazicnali. Credo elio la 
rcgicne. per evitare perico¬ 
li di episodicismo. tonome- 
no di delusicne o addirittura 
di rifiuto nei suoi interventi 
di politica economica, dovrà 
dare largo sp<izio «I proble 
m-.i dei giovani e spingere .su 
questa strada anche il set¬ 
tore privato, le P.irtecipa 
zioni Statali, il credito. 

FINETTI — Stai pensando 
lincile a finanziamenti dal 
bilancio regionale? 

GATTAI — Ncn proprio. 
Penso al progetto .Am.ala. 
ai piani settoriali, nel loro 
ambito e nel quadro di im¬ 
pegni finanziari complessi¬ 
vamente definiti, potrebbe 
essere dedicata una partico 
lare attenzione aH’occupazio 
ne giovanile. P«'r quanto ri¬ 
guarda 1 servizi di pubblica 
utilità bisogeia evitare che 
una mi.sura temporanea di 
venti stabile. Ho delie per 
plessità suirintenenio che 
Finetii propone per il setto 
re sanitario, mentre orlon 
terei Li scelta ver.so quelli 
deH'as.^etlo del territorio € 
dei beni culturali. 

SACCHETTI ~ Ci stiamo 
p.-epa.rando a! grosso lavoro 
per la forniazicne delie li¬ 
ste. .Abbiamo convocalo as¬ 
semblee i>er zone sindacai., 
nc! quartier; e nel ccmp ai 
sorio- Però abb.amo scoper¬ 
to che la ^cns'.bilizzazicne 
manca, a pre.scindere dalla 
poca pubblicità che si è fat¬ 
ta. Per ; .‘littori di .nterven 


to abbiamo identificato quel¬ 
lo dei servizi sanitari, del- 
l'assetto de! terni o..o. e .**1 
che di servizi che possono 
.svine.'lare 'a d'iiii.i dai la¬ 
vori domestici. 

Uii.i p.ccisazione per 
quanto riguarda la formazio¬ 
ne proleo.sicnale: c'c d.tfe¬ 
tenza tra lavoro qualif.ca¬ 
lo e qualità di lavoro, ncn 
.sono termini eo.ncidcnt >. 
Qualità del i.ivoro sianilica 
che li giovane s. inipadrcn.- 
.sca del processo produttivo 
in ogni .sua f.ise e sia m 
grado di crntrollare la futu¬ 
ra utilizzazicne del prodotto. 

QUERCINI — Credo che la 
legge possa realizzare una 
inversione di tci.idctizu ri¬ 
spetto ai fenomeni di disgre¬ 
ga zicne ch<i stanno investen¬ 
do il mondo giovanile. Ma 
per ottenere questo deve na¬ 
scere e svilupparsi u<i movi¬ 
mento di aggregazione c or- 
occasicni. nr.in ultimo il la¬ 
voro di formazione delle li¬ 
ste che può essere un mo¬ 
menti di aggregazione e or- 
ganizzaziciie della gioventù. 

La conferc'iza regionale 
dovrà affrontare alcuni nodi 
di fendo: ciiiarirc i compiti 
della Regime per i piani 
annuali di formazione prò 
fessioiale, ad esempio. Ncn 
è una scelta scontata, ma 
che p.iss.i altra ver.-.;) u.i ccn 
fronto c<n gli enti locali o 
il sinda-r.ito che hanno mol 
t-e co.se da dire ni proposito. 
Infine l.i ricerca di un coilc- 
gament.) ccu ic tematiche 
di sv.iuppo ccntc-iute nei 
prograni.nia plur.ennalc c 
nel.a piattaforma .sindacale. 
E' cìiiaro invece che tu'te 
le componenti iitcres.sate 
puntano :n modo esplicito 
sui settori produttivi, per 
la Toscana i! camiio delle 
tectioio.gie mtermedie, quello 
della piccola c media ,m- 
presa, anche jier scc.vtgg.a- 
re i fenomeni del lavoro ne- 
ro e decentrato che la crisi 
ccc.*iom;ca generale h.i reso 
più evident.. Spelta a*acora 
alla Regime un'opera di in¬ 
formazione .sulle caratteri¬ 
stiche d-ella les-ae nei con- 
frcnti del nic>ido produttivo 
toscano, a! niovimeito. ai 
.s.ndacaii. a; g.ova'.ii. accen¬ 
tuare anc'ne con l'apertura 
di vere e proprie verte.ize :a 
pressirne verso le azioiide 
perche utihzz.no realmente 
1.1 legge. 

.■\ cura di 

SUSANNA CRESSATI 


Si aggrava la crisi di numerose piccole e medie industrie 


Oltre duemila posti di lavoro sono 
in pericolo nella provincia senese 


BIEN.A — Circa 200 po.-ti di lavoro 
sctio in pencolo in provincia di 
e.cna. Centri produttivi, anche d; 
una coita cmsistoiiZii. si trovano 
s.r.rorlo del tracollo: si tratta del- 
:.i 'ZO.MP di Cnius.. della Maycr di 
Mrntopulc.ano. dell'Indu.st.ia Sene¬ 
se Ccniozimi di Isola d'Arb:.i, del¬ 
la Jolly Siiocs. della Vai d'Elsa. del¬ 
la Shrilli. nella montagna amiatina. 
tìcll'.Asci.ino Mobil;. 

Por faro il punto di questa preoc- 
cuii-inte situazione occupazicna'.e =i 
se»io riunite I.i se^etena prov.ncia- 
le CGIL. CISL, ÙIL e lo segrete¬ 
rie de: sindacati di categoria di 
quelli di v.via. In un comunicato 
è stato mes.-ir* in luce come ormai 
segni prtX'cgup.anl; di cri-si .abb.ano 
investito alteri settori produttivi 
della p.aiv.nc.a d: Siena come q'uei- 
li deli'abbigliamento. del legno e 
de'il'arrexl;ini-:nto. Intere zone stan¬ 
tio subendo proressi di disgregazio¬ 
ne s»'vio economic.i che riscniano 
di eaiu^ire delle lacerazoni nel 
loro tes.suto .sociale: h.isti 

pcn.-sire ali'-Ani’.ata e alla Ixissa Val 
d: Chiana. 

Ix' organ.zgazicni s-.ndarali han- 
tio .ndiv.rinato la re.spon.sabilità 
pr.nc.pale d: qucsia situazirne, lid¬ 
ia prccar.cta del.a direzione di mol¬ 
ta aziende che :n q’ucsti ultimi a>i- 
nl non sc«io riuscite a darsi solide 


basi produttive e di mercato ; 

Que--t.i situazione di arrctramen- i 
to economico, se non adeguatameli- j 
te conib.it tuta, nm solo ccnducc al j 
blocco di ogni incremento occu}xi- ) 
zinnale e mette ai forse anch-e i j 
pos*. ri; lavoro esistenti, ma .nne- ^ 
.sca moccauism. rii disgregazione • 
del tessuto sociale come il lavo- j 
ro nero. .1 lavoro a domioil.o, il i 
dopp.o lavoro. 

Per far fronto a quest: pencoli ; 
1 s.ndao.tti nel loro comuviicato nati- j 
no posto come irrinunc.abile l'ob.et- 
T.vo d; una .< p.-ogrammaz;cnz del¬ 
lo sviluppo la Olii elaborazione e 
formazione sia aff data al confren- 
to permanente e articolato fra lat¬ 
te le forzo sociali e deniocrati- 
oìie. .ndividuando .o questo terre¬ 
no lì punto di raccordo tra razio¬ 
ne articolata e la propos;.zicne di ' 
obictt.vi .1 livello settoriale d: I 
territorio)'. I 

In questo quadro i sind.ic.'iti poli¬ 
gono al centro della loro attenzio¬ 
ne io sviluppo di rapporti sempre 
più proficui con le altre forze so- j 
ciali por affrontare i problemi e le { 
prospettive aperto dalla legge, ap- j 
provata reccnt^mcvite. sul prcavvia- i 
mento dei giovani al lavoro. Per 1 
ic vertenze aziendali c settoriali i 
già in atto, come quelle per il con- 1 


tratto p." 0 vinc:ale dei bracciariti e 
degli alimentaristi, le organizzazio¬ 
ni sindacali indicano le necessita 
di un loro raccordo e di una loro 
assunzione nelle tcniati.''he dell'oc- 
cup.izic<io. della gestione de; con¬ 
tratti :n mater.a d: organizzazione 
del lavoro, di investimenti c di pro¬ 
grammazione. come vQ.it. centrali 
che coìleg.ioo ; vari conip.ir;i del 
movimento ed aprcfio d; fatto un 
rapporto positivo, proficuo e con¬ 
creto ccn strati .'Oc.ah importan¬ 
ti come 1 giovani e le donne -'. 

.A livellò di zona si tratta, poi. . 
di trovare momenti di confrenio j 
eco le forze democratic'ne tn modo 
da definire obiettivi concreti per j 
gli investimenti, la ristrutiurazicne 
e .'allargamento delle basi produt¬ 
tive. 

Ma nella provincia di Siena ol¬ 
tre alla Val di Chiana ed air.Amia- 
ta. anche la Val d El5,i vede aggra 
varsi la propria .suuazirne econo¬ 
mica: infatti oltre airimminente 
chiusura della Jolly Shoes, c'e da 
registrare il provvedimento di cas- 
-sa integrazicne a cui sono ncorse 
diverse altre aziende come la Tal- 
bor. la caitiera « La Vela )>, la 
DEMA. la S. Galgano, la Manlen 
e La FAMAM. 

Anche in queste situazioni, gran 


j pane de.'.e cause della crisi sono 
1 da ncoroars; in 'una errata pol:- 
j tica eccnomic.i n.azicnalc e nel.c 
: ciìrenze dcll'impre-ìd.toria locale, 
I ma il tipo d; az.T.nde cnc .soso in 
: crisi porta uncne .id ind.viduare 
I quale sia l'ano.lo p;u de'oo'.c del 
proces.-^o produttivo .n Val d'El.sa. 

I un'orr.it.ì soluzione de..a cr.si cne 
t .»ive=ti nel '75. .n questa come in 
altre zone, .e tnòusir.e del .'Cttore 
dell'arred.imcnto ha avuto cerne 
ccnseguenz .1 del dc'cnir.irr.e.ito e 
de.la frantum.iz.C'te produtt.va .'m 
crometito del lavoro nero e a do¬ 
micilio. 

Le cause d; fondo delia crisi so¬ 
no da r.cercars., comunque, nella 
situazione polit.ca nazionale, che 
pre.senta u>i q'uadro incerto, che 
scoraggia r.nizi.ìtiv.a e lo slancio 
;mprcnd;tor..a:e favorendo un cli¬ 
ma fatalistico. L'espulsicvie delle 
donne, che r.»ppre.'Cnlano circa 
l'SO r delle unita lavorative occu¬ 
pate nelle aziende ait’jalmente in 
crisi, è un ulteriore attacco aila 
cond.Zionc femminile. 

Avcvtdo presente il nes,so che le- 
ga i problemi sj^cifici della Val 
d'Elsa ai problemi più generali del 
Paese, il PCI ha invitato i lavora- 
j tori e le forze democratiche ad ini- 
j ziare la mobilitazione e la lotta per 
1 la difesa del posto di lavoro. 


Regione e enti locali criticano il governo per i consorzi socio sanitari 

«INAMMISSIBILI» RITARDI 
DULA RIFORMA SANITARIA 

Interessante dibattito al convegno di Viareggio < Un rinvio delia legge 386 vanifiche¬ 
rebbe il passaggio delle competenze nel settore - Stasera una tavola rotonda tra i partiti 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — In questa pri- i 
ma fa.se di decollo, i consorzi , 
aocio-sanitari. già in.sediati in ; 
mimero.se zone della Toscana, j 
.Si trovano ad alfrontare prò- 1 
blemi delicati come La gestio- l 
nc dei servizi e il pa.ssaggio i 
delle competenze e del per 
.sonale. ' 

Per fare il punto della .si- j 
tnazione, alla luce delle pri- j 
me e.sixirienze dei consorzi, 
e per dare una spinta in avan- j 
ti ai nuovi organismi sanità- 1 
ri. Si sono riuniti a Viareg 1 
gio amministratori regionali, i 
provinciali c comunali rii tut- t 
la ;-ì To.-^r.ìn.a, oper.itori .s.im- I 
tari, rappres-.'iitanti dell" for¬ 
ze politiche, sindacali, presi¬ 
denti e amministratori dei 
con.sorzi socio .s.tnitari. Il con¬ 
vegno. aperto ieri mattina 
nel salone del Principe di 
Piemonte, proseguirà nella 
giornata di oggi e sarà con¬ 
cluso domani pomeriggio con 
un intervento dc!r.as.sc.->sore ! 
regionale Giorgio Vestn. Mo¬ 
mento centrale del convegno 
organizzato dalla Regione To- 
.scana, dalla Lega per i Po- I 
ieri e le autonomie locali, 
dalla Unione regionale dello 
Province toscane e dalla As 
sociazione nazionale comuni 
d'Italia, sarà la tavola roton¬ 
da sul tema « Rilorma sani¬ 
taria e riforma della sicurez- 
M\ .sociale)), che avrà luogo 
.stasera alle ore 21 e alla 
quale parteciperanno gli ono- 1 
revoli Danilo Menni (DC). 
Sergio Scarpa (PCI). Adele 
Faccio iRadicalel, Flavio Or¬ 
landi (PSDI), Angelo Tira- 
bo-sclìi (PSD, il dottor Feli¬ 
ce Pier.santi (PdUP), il pro¬ 
fessor Ferruccio De Lorenzo 
(PLI) e il dottor Lucio Ro.sat 
(PRIi; presiederà il presi¬ 
dente regionale dcH'ANCI 
Goffredo Lohengrin Landini. 



Un'immagine panoramica di un quartiere pistoiese 

Il grave problema degli alloggi a Pistoia 

La «produzione» di case 
inferiore alla domanda 

Assemblea alla sezione PCI di Porla San Marco — Il nodo centrale della program¬ 
mazione — Gli sforzi deiriACP — Come unificare la lotta per un equo canone 


I 


Fin dai primi interventi ie¬ 
ri mattina (dopo il saluto del 
.sindaco di Viareggio Paolo 
Bar-sacchi, del picsfdente del- 
rupi. Franco Ravà, e del 
presidente della Regione, Le¬ 
lio Lagorio. i lavori .sono sta¬ 
ti aperti da una rehèzione in¬ 
troduttiva deiras.se.ssore alla 
Provincia di Firenze Renato 
Righi), c .stato respinto con 
forza il tentativo di rinviare lo 
scioglimento delle mutue, pre¬ 
visto j>er il pro.ssimo 30 giu¬ 
gno. che sarebbe il primo 
piusso per un ulteriore insab¬ 
biamento e rinvio della ri¬ 
forma .sanitaria nazionale. 

Se que.sta data non venis-sc 
rispettata gli enti locali, c 
particolarmente i comuni, in¬ 
contrerebbero difficoltà anche 
nella gestione dei servizi dia- 
gno-sticocuraiivi e gli stes¬ 
si consorzi socio-sanitari, pri¬ 
mi embrioni di quelle che sa¬ 
ranno le unità .sanitarie loca¬ 
li, troverebbero notevoli dif¬ 
ficoltà a tirare avanti. 

E’ necessario, pertanto, che 
le Regioni, specie in questo 
momento in cui la riforma 
.sanitaria c di nuovo in alto 
mare, predispongano tempe¬ 
stivamente lutti "li strumen¬ 
ti necc.-i-sari jierche il irasfe- 
rimenlo avveng.i .=enza che si 
creino vuoti di potere e di 
servizi, in caso co.ntrario ogni 
ril.irdo, ogni di.azionc sig.iifi- 
cherà di fatto un rinvio a 
tempi lunghi anche della stc.s- 
sa riforma .sanitaria. 

La scadenza del 1. luglio 
rappre.senta un momento 
mollo importante per le Re¬ 
gioni e gh enti locali, chiama 
ti for.ie ancora una volta, co 
me e avvenuto in passato, a 
supplire alle carenze e alle 
inèrzie governative. E’ pre¬ 
vedibile. quindi, se il gover¬ 
no non manterrà gh impegni 
assunti, che la legislazione re¬ 
gionale e : corusorzi socio-sa¬ 
nitari restino ancora l'unica 
certezza, l'unica realtà esi¬ 
stente nel settore della s.i- 
nhà. 

I consorzi non rappresenta¬ 
no la riforma .sanitaria e la 
riforma della sicurezz.a .socia¬ 
le, ma la loro costruzione e 
un importante fallo politico 
e ia loro -struttura sià prefi¬ 
gura la futura riforma .sani¬ 
taria. Certamente, m quest.i 
fase di avvio, i con-'orzi .socio- 
.sanitari hanno incontrato no 
levoli difficoltà, che vanno, 
oltre a quelle già menzionate, 
dalla costruzione della parte¬ 
cipazione. alla necessità di 
riorganizzare e riqualificare 
.servizi trad.zionaìi, quale P 
ufficiale sanitario, :! medico 
condotto, rostctrica condotta, 
il veterinario comunale. * 
rentr. di medicina .sociale, i 
laboratori provinciali di igie¬ 
ne e profilassi, ccc. Pertan¬ 
to in questo convegno di Vla- 
rez".o. amministratori, forze 
politiche e sindacali, opera¬ 
tori sanitari, dovranno venfi- 
care questa prima seppur 'ore- 
ve espcneza dei consorzi so¬ 
cio-sanitari. 

Nel corso del dibattito ver¬ 
ranno effettuate tre comuni- 
cazicr.t su: .cczuen'i temi: 
« Riforma de! patere locale e 
riforma s-initarta -. del prp 
fe.s.sor Franco B.i.'5an:ni. do¬ 
cente d: diruto ca^tuuzionale 
ail'Univer.'ità di Firenze: <f Lo 
strumento del co."i.=orzio per 
;I "overn.o delle unita .sani¬ 
tarie locali del profes-sor 
Giii.seppe Stancanelli. pre-->ide 
della facoltà di Economia e 
Commercio e docente di di 
r.tto pubblico al.'Un. versila d. 
Firenze; «Gli o.spedaIi nei 
consorzi soc.o sanitari )*. del 
profes-sor Augusto Gerola. as- 
.ses.=:ore alla sicurezza socia¬ 
le della Provincia di Siena. 

Francesco Gattuso 


PISTOIA — Un notevole con¬ 
tributo til dibattito sui pro¬ 
blemi della cas.ì a Pi.stoia è 
stato portato, martedì sera, 
dalla sezione c't^l PCI di porta 
San Marco, con un incontro 
fra compacm amministratori 
e funzionari e gh apparte¬ 
nenti al «Comitato di lotta 
per la ca.s.i >'. 

Erano presenti il compagno 
Renzo Bardelli, sindaco di Pi¬ 
stoia, Spartaco Beragnoli, pre¬ 
sidente deil’ lACP. Vannino 
Chiti. .segretario provinciale 
del PCJ. c Venturi del Co¬ 
mitato comunale del PCI. Il 
dibattito è .stato aperto, di 
fronte ad un numeroso pub¬ 
blico, da! compagno Beragnoli 
che ha informato .sulla realtà 
operativa dell IACP a Pustola. 

Alcuni dal:: oltre 10 mi¬ 
liardi di costruzioni pro^am- 
mate: oltre 500 milioni già 
r'o.Uinali al recupero di 73 
appartamenti di via Bellini 
c via Cammelli: 546 apparta¬ 
menti già appaltati. In pra¬ 
tica .‘:ono già realizzati 230 
oppartamenti nel Comune di 
Pistoia di CUI sono cià preven- 
tiv.atc 20 asseznazioni (8 per 
lavoratori anziani e 12 a cie¬ 
chi). Di contro, nel comu.ie 
di Pi.stoia dal '73 a! '76 si sono 
già iiccumul-ite circa 2000 r; 
chieste di ca.se popolari più 
quelle formulate fino al 30 
"iuzno. 

Evidentemente la produzione 
è molto a! di sotto della do 
manda (circa 1800 pcr.sone 
non avranno la casa). Del 
resto, ha sottolineato Bere- 
eno!;. non sono soltanto i de¬ 
nari rcIemoiTo principale per 
la rc-tl:zzaz;one dell'edilizia 
popol.ire. occorrono ancite mo¬ 
menti di prozrammazione che 
sono indispensabili per razio¬ 
nalizzare una .s"r:e di intcr- 
venl; fondamentali quali quel 
1; del lecepimcnto c'r aree 
cdifirabili. piani d: urbaniz¬ 
zazione. scelte d: base sui cri¬ 
teri d. interiento da portare 
avanti ico.struire c.a'^c nuove o 
ristrutturare quelle vecchie 
del contro storico?) 

Lezzi e tempi tecnici d: 
realizzazione .sono altre ne- 
cc.ssità che condizionano for¬ 
temente :! lavoro clein.ACP. 
li prezzo medio dei canoni 
d; affitto (7000 ! rei men.sile 


non permettono all'lACP nep¬ 
pure d; assolvere ai normali 
impegni di conservazione de! 
ptUrimonio edilizio deH'Ente. 
Momenti cV; lotta quindi, do¬ 
vranno es.scrc quelli di uno 
sforzo di intervento finanzia¬ 
no dello Stato in questo set¬ 
tore; reperimento di tutta una 
•serie di nsor.se economiche 
da destinare all'edilizia po¬ 
polare (fondi delle assicura¬ 
zioni. degli enti previdenziali 
d:.sciplina del eredito ere...). 

Su questa relazione intro¬ 
duttiva SI è poi .sviluppato 
tutto il dibattito, qualche vol¬ 
ta anche duro c polemico, 
ma inc’ribbiamente interessan¬ 
te e costruttivo. I rappresen¬ 
tanti del «Comitato di Lotta 
per la casa )> hanno tenuto 
a sottolineare più volle una 
loro correttezza nella «requi¬ 
sizione» degli apparUimenti 
di viale Adua (nessun atto di 
vandalismo è stato perpetrato 
e lo conferma il ritiro delle 
querele da parte del proprie¬ 
tario degli alloggi), valore «di¬ 
mostrativo» della loro azione 
(vi era con.sapevolczz.'i dei li¬ 
miti della lotta). Le richie- 
.sle. ripetute da tutti sono 
state quelle di accertamento 
della reale situazione abita¬ 
tiva a Pistoia, estremamente 
precaria e ò a.ssoluta emer¬ 
genza. Ma soprattutto la ri- 
chìe.sta al sindaco di operare 
al più presto la «requisizione» 
dei molti alloggi attualmente 
sfitti pre.senti nella città. 

La risposta del compagno 
Bardelli. sindaco di Pistoia, 
ha affrontato tutti i problemi 
posti dall'a.s.semblc.i. respin¬ 
gendo doNtisamenie ogni inter¬ 
pretazione di comodo avan- 
z-ata durante i! dibattito il' 
Amministrazione comunale ha 
risposto con sollecitudine alla 
r.chicsta d: incontro con il 
«Comitato)'! ha discusso in¬ 
sieme a! «Comitato') le pro¬ 
poste d; soluzione prosiietta- 
te). Per la requi.sizionc è 
stata respnta ogni afferma 
zinne che vorrebbe c'iire a 
questa .soluzione es"mp: po.s;- 
tiv.. spiegando come in realta 
es=a possa es.'Cre attuata sol¬ 
tanto c unicamente d.sl pre¬ 
fetto. 

Entrando nel mento dei 


In provincia di Pistoia e Siena 

Con Testate ì primi 
festival de TUnità 


Ricordo 


j Nel qjalo *m -.'ersa-.o de' a 
j scomi>irsa del compagao Eh: PiSini 
d. Monte).j.'ch.. la mogi.e e i f.gli 
ne! r.cordarlo al compagni ed am.- 
ml fotloscr.vono l.re 10.000 pe.- 
« L'Un.tt >. 


PUSTOLA — Con la buen.a 
-S'azione .s. aprcoo : festival 
de'la stam.w com'anista. I 
cartcllcrii crn i programmi 
de; var. fe-tival comp-iicno 
in molte zone del Pisto.cse. 
Paesi e fraziCfi: rito.'-nano ai- 
rincontro tradizionale fra 
cittadm. e cqfn'-<nisti .n 
un'am'o.tcìte festoso e allo 
ste.s.'O tempo pictio d: signifi- 
Ciìi. politici, r. primo pro¬ 
gramma che Ci è pervenuto 
e quello del i'e.-tival del.'Uni¬ 
tà del Bottercne che si inau¬ 
gurerà rah-ito prossimo. -I 
g.urno. per ccncluders; do 
nten.ca 12 Ma entr.amo nel 
•..vo d-’l programma' 

S,4b.ito 4 giugno alle ore 20 
etm piopolare. alle 20,30 con¬ 
certo con la banda « G. Ver¬ 
di -' d; Serra-ralle e alle 21 
comizio pubblico. 

Domeiica 5 alle 17 gimka- 
na cic.i.'tica. «Ile 20 pro.ez.o- 
cie del film «.Acca;tene» di 
Pasolin.. alle 21 'oallo hsc,o 
con rorc'nestra della Cor.n- 
na c 1.4 partecipazione d-ci 
mae.stro Bara, ed il suo 
gruppo. 

L’une.ii 6 alle 20 pro.ezicne 
d; « .Accattone poi alle 21 
giochi p.4e.sao;. 

M.artcdi 7 alle 21.30 esibi¬ 
zione di patfnaggio artistico 
con ia «Polisportiva Quar- 
rata ». 

Mercoledì 8 serata politica 
con dibattito pubblico fra i 


partiti sulla situaz.cne del 
Paese. 

G.ovedi 9 dopo le finali 
(17.30) del 1. torneo di calcio 
.AC Bottegene cai. g.mi la 
g.ornata prevederà allo 21,30 
una rappre.seniazione dell'or- 
mai celebre gruppo teatrale 
d; ragazzi del «Bricolage» 
del Dopolavoro fc-.-rovien. 
Una serata che .sarà partico¬ 
larmente divertente per i 
bamb.n. e gli adulti, mentre 
quella di venerdì 10 sarà de 
d.c.4ta tutta a; g.o'ran. ccn 
u*io .spettacolo di canzoni a 
CU) p.4rtecipera Francesco 
Guccini. Il fest.va! continue¬ 
rà s<ibato 11 alle 14 con gara 
ciclistica leva e giovani .-Xrci- 
Uisp e alle 21.30 il gruppo 
Teatro della Casa del Popo¬ 
lo del Bottegene pre.senterà 
la commedia « Emigrazicnc » 
e .nfine, la conclu.sione del 
festival prevede per domeni¬ 
ca 12 'una gara di pesca aper¬ 
ta a tutti, eoo inizio alle 6.30 
al lazo Giardino, seguirà al¬ 
le 12..'ì0 un pranzo soc.a.e al 
pesce, alle 16 una gara di 
pittura e.stemporanea per ra¬ 
gazzi. 

Alle 20 pro.ezione del film 
« Il maratcxieta », alle 21 bal¬ 
io liscio c alle 22,30 gran fi¬ 
nale ccn il tombolone. 

In provincia di Siena 11 
primo fe.-)tiv3l dell'Unità si 
tiene a Guazzino iSinalun- 
ga) dal 4 al 12 giugno. 


problema della ca.sa a Pi.stoia. 
:! compagno Bardelli ha sotto 
lineato come e.->i.->ta un reale 
fenomeno di ah.taziom slitte 
ma anche come (lucotc suino, 
nella stragrande maggioran¬ 
za, assolutamente inabitabili 
mentre le altre pre.semano 
caratteristiche «di liisio ». L’ 
alternativa rimane quindi 
quella di un intervento nel 
confronti del contro .storico. 
Per far questo occoirono cir¬ 
ca 16 miliardi. 

L'.Amministrazione comuna¬ 
le di Pistoia SI rende conto 
di quc.->to grosso ostacolo, ma 
intende còntmiiare nella sua 
politica che ha permesso, sia 
pur con gro,i.->i limiti nspctlo 
alle richieste, di realizzare 
tilmcno quegli appartamenti 
popolari presenti nel suo co¬ 
mune. L'.imminislrazione co¬ 
munale ncn può costruire al¬ 
loggi. quinci il suo intervento 
deve dirigersi nella reahzzui- 
zione di quelle scelte urba¬ 
nistiche che possano offrire 
titoli di garanzia, appena vi 
.sarà. deH'intervonto finanzia¬ 
no dello Stato. Scelte urljani 
stielle che sono quello dei 
pian: particol.iroggiati d; zo¬ 
na. di restauro de! centro sto¬ 
rico ecc. E' però indisjv'n.ra- 
bilc. Ila inoseguito il com 
pagno Bardelh. olio sia garan 
tita l'autonomia dell’ente lo 
cale per quanto riguarda Io 
.scelte di investimento degl; 
stanziamenti per l'edilizia po¬ 
polare. « S" "li stanziamenti 
fos.sero vincolati a nuovi al¬ 
loggi, non iwtremmo interve¬ 
nire in una realtà come quel 
la d; San Marco )>. 

Questa ampia illustrazione 
c'i'lla politica dcH’ammini.stra- 
zione comunale nc; confronti 
deH’cdilizia popolare si è con- 
clu.sa ncorei.indo a! Comi¬ 
tato di lotta per la casa » 
die «Quando si giud.r.i l'azio 
n" di un comune non si deve 
dare una valutazione scoile 
gala da! rapporto .sulle scelte 
operate in u<i contesto p;ù 
amp.o della politica .ammin. 
.S'rativ.i Il d:b.ntito ha .n 
fatti aicentuato c sottolineato 
.1 "^o■^.--o limi'e politico delle 
azioni d; « requ..s:z.one » ope 
rata da questo «comitato)', 
hmite eh" .si ritrova nc! co 
.stante c prioritario anlicomu 
nismo cnc caratterizza ogni 
momento informativo di que- 
'tc iniziative. E' comunque 
indubbio il fatto che esiste 
una forte c.s,i.sjx*razione c’*i 
parte d. que; cittadini rh«- 
sono costretti a v;v"rc in case 
mal-anc c fatiscenti. <• anche 
d'urant.-- questo dibattito, non 
sono mancate tesiimon.anzc 
-accc.se <> d. una pe.-vante e 
rt-nlc situazione d' disagio. 

Lo .ste.sso compagno Ch.ti. 
a nome d"l PCI. ha rile¬ 
vato. propr.o come mo.mento 
imitar.o. la realtà e gravità 
d; questa attuaz.cne. E’ prò 
pno partendo da questa real¬ 
tà che il PCI p;sto:e.se ha 
.nvitato ; rappre.sentanti della 
C.rco.scnz.one n. 1 (Centro 
storico) a rcaliz/vire un censi¬ 
mento delia situazione abita¬ 
tiva pistoie.se. .1 denunciare 
;1 numero delle case sfitte 
(Sia a prezzi alt: che med.) 
alfine d; promuovere un’azio¬ 
ne d: .sensibilizzazione colle 
autor.tà governative nei con¬ 
fronti di que.=to proole.ma 

De l re;>to. ha r.corda lo II 
comoagno Chiti. il PCI pi- 
.stoiese è da tempo che si 
muove su questo problema. 
Lo fa soprattutto attraverso 
gl. .strumenti adeguati (Ent*. 
locai:. Amministrazione pro- 
vinc.ale, lACP). Quindi, ana¬ 
lizzando l'operato del « C-vaii- 
tato d: lotta per la casa », 
rmiziativa che e.s.so ’na por¬ 
tato avanti p-'csenta *. grossi 
limili di nco essere produt¬ 
tiva. Forse, nel miglirrc dei 
casi, potrà essere con.sid"rata 
un.a «testimon anza ». ma non 
è que.sto un e'.e.mcnto utile 
alle lotte del mon'*- del la¬ 
voro. Il problema d; fon;Jo, 
ha conclu.=o il cemu?. zno Chi¬ 
li. è quello di collegarsi con 
1 cittadini c le forze politi¬ 
che. avendo C05cienz.a del fine 
che si vuole raggiuiigere. e 
contribuire cosi al progresso 
di tutta la società. 
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Allestita >a Palazzo Pitti una splendida mostra 

Nelle collezioni pubbliche 
tesori della pittura francese 

Tra le molte esposizioni di questi mesi l'iniziativa si segnala per interesse e per rigore • Punto di riferimento 
fondamentale per lo specialista, ma anche suggestivo momento di riflessione per il pubblico meno esperto 


Della commissione 
regionale 

Proposte 

per 

regolare 
! gli impiantì 
I radio-TV 


Come hi può vedere dui re¬ 
lativi prour.immi molte le 
mastre in via di .svolitimento 
in que.-ìto scortio di 'itairione 
B Kiretue Dai^.i antielii ai 
moderni, dalle arti minori al- 
rarehlteltura alle piu deci.-ii- 
ve .sollecilavioni di tipo luil- 
htiro (è il caso di « Vienna 
a Firem'e -» pre.s.so i! Forte l 
Helv<‘deie), non c’e dubbio | 
die riinbandigione è dovizio- | 
fia. anche hc. è il ea.so di dir¬ 
lo, Mcn s'^-mpre si è badato a' ' 
halvasmordare la doverosa va | 
lenza culturale di alcune tra 
le vane iniziative. j 

In riue.sio co.iccrvo, duri- i 
que, tanto nero di offerte, 
una segnalazione particolare 
hpetta .senz’altro a quella che 
protialiilmente rc.sta la « iror- 
tata di nMintiore .so.slan/a, 
cioè l'ottima la.-.segna dedi¬ 
cata alla «Pittura lianc‘*.-e 
nelle collezioni pubbliche fio¬ 
rentine», alle.stita lino al 
prohhimo ;i0 giugno a Palaz¬ 
zo Pitti. I 

Organizzata dalla Soprinten¬ 
denza ai Beni Artistici e Sto- ^ 
nei Iter le Province di J-’iren- j 
ze e Pastoia e apiirovata (* | 
linanziata dal i<-aiativo mi- i 
insterò per i Iteni Culturali e j 
z\mbientali, la mostra e dav¬ 
vero un appuntamento da non | 
mancare, punto di riferimen- i 
to londamentale per lo .specia- ' 
lesta della materia, m.i an- | 
che .siiggc.-jfIvo momento di | 
nile.s.sione tier il pubblico co- i 
siddetto comune, purché at¬ 
tento ed inlere.'-'.ato allo svol¬ 
gersi della storia della civil- 
t.à e del co.stumetdal momcn- ' 
to che anche qiiesfultimo a- | 
spetto, di a.stendeiiza sopra!- 1 
tutto antropologica, rientra ! 
tra i richiami emergenti nel¬ 
la circostanza). 

A questo proposito, senza 
entrare in dettagli speciliei 
Inoijporluni in (pie.it.i .sede, 
corre tuttavia i’obbligo di ri- 
tiadire ancora una volta l’ec- 
cellenza e il rigore mediante 
11 quale si è provveduto tan¬ 
to alla scelta delle opere da 
esporre quanto al loro allesti¬ 
mento e alla compilazione del 
catalogo, stampato, quest’ul¬ 
timo, con la consueta compe¬ 
tenza dal « Centro Di » e vero 
e proprio strumento di consul¬ 
tazione scicfitifica. 

D’altro canto tutto ciò rien- | 
tra a pieno merito nelle com- ' 
potenze e nelle tradizioni del ' 
liersonale facente capo alla , 
Soprintendenza fiorentina che J 
già in altre occasioni ha avu- ' 
to modo di dimo.-.trare 11 suo- | 
valore. For.se l’utuco appunto | 
che i)otrebbe ventre da parte i 
di un utente non .sijecialista i 
è l’a.s.senza m c.italogo di un i 
intervento introduttivo di ani- ' 
pio respiro, da fruire come I 
collante per l’insieme deF-a j 
mostra: apiiunto questo, die t 
risulta tuttavia fariimente e- ! 
lusibile dalla lettura delle va¬ 
ne note d'aiierlura alle diver- ' 
se sezioni in cui si articola 1 
la manifestazione. j 

Con la collaborazione delia i 
Soprintendenza fiorentina e il ! 
Mu.seo parigino del Louvre, j 
rappresentato da Pierre Ro¬ 
senberg. si è concretizzata 
una mo.stra strutturata ! 
In quattro momenti fonda ! 
mentali. Gli autoritratti, i’ac- | 
(lui'to. nel 1972. d.i parte del [ 
granduca di Toscana Ferdi , 
nando III di opere di prove- j 
nienza franeese. un ampio ! 
gruppo (il «diiiinti vari >> coni j 
presi fra i secoli XVI c XIX. 1 
e 1 « ntrattmi » di autori o ì 
jicrson-.iggi francesi. liC date ] 
c-'treme dei quadri esposti | 
tfra l’altro molti dei quali i 
studiati c restaurati in questa 
cireastanza ) .sono quello rap- i 
present.ite da due .iiqxirtanti | 
testimonianze. r« .Adorazione i 
dei magi ». di scuola fr-anre- I 
se. e.^eguiia intorno al 13fiO : 
e l’autoritratto donato d.i ! 

, Marc Cbagall nel luglio del i 
1976 ai mi'.-,ei fioront.ni. | 

' Mo'te le presenze di rilevo ! 

, Kul piano del'a storiografia 

I aTtistica. in qiiest-i .sede ri ‘ 

: proposte con gr.iiide dig-nità j 

: formalo, al punto di arriva- ; 

1 re. in certi ca.'!. ad una sor 

; fa di a rmvorjinamento » di 

■ Oliere talvolt.i con.s imtte dal- ! 
j Fuso correrne, come ad e j 

I .«empio il trifico Contes>i d' ! 
Alb-ànv À'ittorio .Alfieri Ugo • 
F'.scolo, dovuto al Iavo''o del j 
Fabro, liigor.ito da fni-.tre ; 
ronsuetud’.n; ^colas;!co di\u!- J 
pativo. j 

Senza entrare, come già j 
dettii rei m--r;'i' eniico de”a i 
r.a.-^segna. d;:f:c;’e l'.on pripor- | 


Da (loinani i 

« Vada I 

vacanze » » 

A Vida si aprirà domani la mo- | 

' atra • Vada vaca-iie » specializza- | 

ta per rindustria turìstica. Or*za- t 
nizzata dairassociazionc turistica - 
vadese con il contributo della TTe- 
gione Toscan.s. la seconda edìzio- j 
ne della mostra resterà aperta li- ' 
no a domenica 12. 

«iranno orqanizzate una serie j 
di manifestazioni celliirr.ili: rena- ! 
te veliche, eare cic'ist^rhe. proie- ( 
rioni sulla flora e la fauna mari¬ 
na di Vada, un p'Iio calcisli'-o. j 
L'intenzione ribadita anche dal- ^ 
la recente tonlcre-za conu'Pal- S"l 
li-rìsmo tenuta a Rosinnano, dì vi- | 
vere una vita turistica oiù lunaa , 
tesa a (nialilica'-e ed estendere il 
turismo stesso è uno dei presuo- ' 
posti rrer 9 arantire uno sviluppo. | 
del seltpre. 

Un a'Iro a«r»ello collenato alla 
mostra i ouello cteir.aftivilà oro- 
mo'ionale ne» confronti del turi¬ 
smo marino, la mastra tende an¬ 
che a --iIorìrza'T il momeeto oar- 
teci-ata-n. uejche \ede collabor.a- 
re '-ciazionì democratiche e cit¬ 
tadini. I 


Diffida 

Il compatj.no Os>aldo Archetti 
delia sozio.ac « U. Galeotti a ha 
smarrito la propria tessera del PCI 
numero 16674S5 Chiunque la ri- 
trosasso e prc-^ato di tarla reca¬ 
pitare ad una sezione del par¬ 
tilo. Si d.llida dal iarne qual- 
■Imì altro uso. 


re almmo qu.ilclu* l'ul.ia- 
zion(“ parziale e in qualche 
modo priv-Tt,). a partire sen- 
z.i dul)b:o dilli,I .itiaordm ii m 
.se()U('nz;i degli autoritratti 
(purtroppo .'Oliialti ,i!!a fruì 
zione conente d.il ditfic.lmen- 
te praticabile corridoio v.i-a 
nano», valorizzai i d.t «inul¬ 
te I di !un''voli.",ima nlevan- 
z.a igli autoritratti, almeno, 
di Bcjdan, I,e Brr t. liiolarrl. 
Mane Ixniise V.géé Ig-brun, 
David, Corot. Dclacrnix. In 
gre.s. per finn*- con q'ielli di 
b'antin Latour e de! pimntia 
no Jacque." Kmi'o Bianche). 

D’altiV) t-uuo :inch(* le altre 
.sezioni non .sono cer’.rj prive 
d; p-'*rson;i!.’a d: pr.ni i gr ‘i 
dezza. ba.sti pe-i.-.aie alla «Re 
•surrez.ione di I.,az/aroi di Fio 
me}, ai ritraiti di fllouet, ai 
pae.-iaggi del Dughet, a Wat- 
le-.iii. .1 Naltier alla « Fini- 
ciulla che giucca a! volano .» 
di Chardin (riprodotta anche 
.sullo .splendido mani.fe.stoi. 
per approdare alle pagine più 
vicine nel tempo, dagli art.- 
sli dell’età napoleonica al 
« Pae.s-aggio » e aH’z Orto » di 
Camille Pisarro 

Sviluppata negli affa.scinan- 
ti iinpiirtamenti di Pitti, a 
partire dalla Sala Bianca, e 
onesta, già lo .si e d-’»o. una 
occa,sionc da non perdere, .sia 
per meglio approfondire la co- 
no.scenz.a delle « cose di Fran¬ 
cia » .sia per rcndensi conto 
de! ne.so ctie que.ste ha-ino e 
.‘^ercitato sulla no.stra non 
semplice vicenda arti.sticoe- 
espres-siva. 

Vanni Bramanti 



La quinta commis.su ne i<»n 
siliare de! coiiMgl.o regionale 
toscano. Ita approvato al 
l'unanimità una proporla (b 
mozione sulla regolamentazio¬ 
ne degli imp.a.iti radioielevi- 
sui a carattere locale. 

-Velia mozione si rileva che 
in (llver.^e zoiu* della To.^ca- 
na gli utenti .segnalano note¬ 
voli d,sturbi iK-Ila retzione 
delle tra-m;--. oni r.idi.itelevi- 
.-ilte em.-.->-.i- d.i'l I R.\I 'r\’ e 
(bilie --t-.-VM- t-m ttenti a e.irat 
tele privai J. e che .-.oiio -, 1 . 1 - 
te M’gnalate interferen/;- .m 
(he Ut.ll’.imhito (b'i ^er^!z; di 
seg Kibrz, nt‘ tra imph'inli .le- 
foixirtua! ed aeromobd!. 

Doix) avi-r eonsiderato che 
tali d -turbi -<fio d.i impu- 
tar-ii alla prol'fera/ione de! 
!(• emitlinti radiofon.ehe che 
hanno maturato le fre(|iienze. 
la mozione richiama o con¬ 
ferma 1 contenuti di (piella 
precedentemente approvata 
dal consiglio region.de nel¬ 
l’ottobre 197f). in (Ili si e■^prl 
me\a rcsigenz.i della regola¬ 
mi ntaziofte degli impianti ra 
dioteleiisiv i via etire a ea- 
r.ittere lor.ile, tieH'.inibito de! 
ri( onoscimeiito del ruolo es 
seiiziale dei .servizio pubblico 

La mozione -ottolinea. (|uin 
di. rurgenza di riuelbi rego 
lameiitaz.o.ie, i'i con->idera 
zione dei maggiori disagi de¬ 
gli utenti c del pencoli por la 
iiavigaz.ione aerea. 


I molti progetti di Pistoia 


I BAMBINI IMPARANO A FARE 
TEATRO INSIEME AGLI ADULTI 

Gli insegnamenti per usare i materiali che servono a mettere in piedi uno spettacolo - I 
primi risultati e i programmi futuri - Il rinnovamento dello sport nel congresso delI'UISP 


PISTOIA — Pi.stoin è stat.a i 
que.st’anno molto attiva noi , 
.settore culturale e ccntinua ! 
ancora con molte iniz.alive ! 
(Ite vedono csurimors! c lavo- j 
rar** molte delle site forze. | 
Dopo la stagione toair.t'.c, i 
appena cr.nciusasi con un bi- | 
lancio culturale itn.sitivo (ac- | 
canto agi: .si>ettarol' tradlzio- , 
Hall del « Manzoii' » Itisogna | 
r;cordare la rassegna .speri- i 
mentale «Teatro e mus.,-a 
verso nuove forme o.spro.s.-,:- | 
ve » oltre ai lavori [troUoft. 1 
direttamente d.t gruppi d. spe- ' 
r.mentatori della città) altre j 
sono le iniziative che man j 
tengono vivo rintoio.s.se ne: i 
(■(•ifronti (iella cultura e dei- ! 
lo sport. I 

•Anelie i b.iintt.ni .sono og 
getto, e ciò die più ancoia 
importa, .soggetto di m;z..i i 
tue. alcune già consolidai-’. I 
Agisco orma; da più di un 
anno il gruppo « brico..tgo » { 
del ('•tuo].! voro ferrov.eri. .-Xt- • 
tr.uei,-,o il g.oco i /,.imb..i; I 
imparano a crnosrere e a fa- | 
re. il teativ', e impai.mo .in¬ 
die a non aver jt.itir.v d; 
e-pr.mer.si nel modo p.ù coii- 
.sono a c.ascuno. Gl: .spunti , 
p-‘r .1 l.iVDio -.nno pii--: dii- ; 
la v.t.i ed e’aliorati (ìal'-i r.i.i- I 
ta.--i.i (il picco 1 cc.npo.'.en;; .1 •, 


gruppo. Le ca.se del popolo, i 
e circol. ricreativi, i dopola- | 
volo .sono l’e.spie.siione della | 
loro attiv.tà die e.sercita ' 
anche nelle ^one p.ù isolate ! 
(Dlia montagna pi.stoiese. j 
Hpes.so anclie i fe.stival del- j 
l’Un.'a ('-p.t.ino .1 gruppo. E’ j 
stato nece.->sar.o. per lo me- 
<10 agli iniz.i. V.licere la dif- ! 
f.donza cìie .sempre suscita- ' 
no le in ziutive nuove. I 

Que.sta. oltre alla po.ssibilità | 
(i; un uso inlelligcnu* del prò- ; 
prio tempo libero ha un ri- j 
.svolto immcc'iatamente didat- ; 
t.co cd educativo, l’alle.sti- i 
mento di uno .soettacoio esi- i 
ge una preparazione che met- ] 
te 1 piccoli in contatto con ! 
e-.p:e.ssion; artis;ich« da co- l 
no.scere. d.i indasare. La ri- | 
cerca di un brano inusicaic ! 
Iter un.T scen.i comporta una ' 
.scr.a info: inazione ed un’ana- ' 
!.s; ..’al .-lonso e il v.ilare del- j 
la scelta " contr.lnn-.re. qttin- j 
(i . a'I.i forni.i/'one ed al .sue- ; 
ce.s.s.vo esercizio di un gu- . 
SU) .ir'i.stico i>ersonale j 

L'iniz.ativa iia oima: anclie l 
il .solido appoggio do: genitori | 
a garanzia del ncce.ssario col¬ 
le r.unento tr.i il mondo ac’iul- ' 
tu e quello inf.intile. Un nuovo | 
.si)ettaiolo è in allest.mento i 


c presto .se ne vedranno i 
n.sultati. 

Oggi c domani, al dopola¬ 
voro ferroviario, .si terrà 1’ 
Vili congresso provinciale 
dcll’UISP sul tema «Il rin¬ 
novamento dello .sport nella 
I.forma delio .stato per tra- 
sformure la .soc.età ». I! pro¬ 
gramma prevede alle 21 la 
nomina della presidenza c 1’ 
apertura dei lavon. alle 21.15 
la re.az.one :ntroduttu-.i del- 
re.spcnsabile provine.ale del- 
rUISP, alle 22.15 nomina e 
riunione delie commi.ssioni. 

Domani, sabato, alle 9,30 
inizio d(l d.ljatt.to cne verrà 
sospeso alle 13 per npren- 
(«•re i)oi alle 15. .-\!1“ 18 con¬ 
clusioni de! compagno Pa- 
giianm de! direttivo naziona¬ 
le ARCI, alle 19 relazioni del¬ 
le commis.sion: previste dallo 
statuto (d elez.-on degli or¬ 
ganismi dirigenti, alle 20 ter¬ 
mine dei lavori. 

Torni.n.ito i! convegno sul¬ 
lo .sport un’altra imz.ativa a 
palazzo Ball, c [nev -,t i t)*’» 
domcn.ca 5; si svolgerà in- 
fatti. li convegno di stud. 
« Interventi di archeclog.a 
classica e medioevale a P.- 
sto..i .1 organ:7z.ito dall’ente 
p."ov..tc ale ucr .. turismo ci: 
P.stola e d.il gTupiK) riccrc'n- 


’ storiche e archeologiche 
I II programin.t prevede al- 
1 le 9.45 la relazione di Gian- 
1 cario lori, .su « La via con- 
i .solare Cassia attraverso P;- 
i stola ». alle 10,45 la relazione 

• di P.iola Ch.ti, .sU « L’ab.izta 
! (il S. Miciiele ;n torcole - In- 
j qu.tdramento stor.co » e .nfine 
1 (tuello d: Giulia Manivigl.a 

« E.sjnie .strallgrafico e stùdio 
1 del materiale fittile d. S .M.- 
; chele in Forcole >>. Alle 1130 
I seguir.innu il dibattito e le 
I cinclusioni. 

1 Contemporaneamente a! 

[ convegno sarà pros'^ntata una 
I mostra di reperti di materia 
I le arciieolog.co ctie resterà 
1 auerta fin,) al 15 g.ugno 1977 
1 Nella stessa giornat.i di do- 
j inenica. alle ore 17. ne. Io- 
, c.il: della cameni d: com- 
1 mercio di P.stoia sarà inau- 
1 gurata una mo.stra c» bozzet- 
i ti pubblicitari d"l a .scarpa di 
Monsummano Termo, re.aliz- 
! 2 t;iti dagl; alunr.' de.la locate 
j scuola media « G. Giusti » il 
j m.gl.o e tra ; b".zze:ti espasl: 
j selezionat i da una comm..ssio- 
I ne. verrà utilizzato per la 
, realizzaz.one d. un inanife.sto 
I Inteso a d.v'u.g.ire e prona- 
I gandare la pr.ncipale attivi- 
I tà commerc-ale d; Monsum- 

* mano. 


La crescita delTUiSP a Massa Carrara 


Anche lo sport si «associa» 


Xcli.i '.i! I (il r.ipprt'-i ni ,111 ' 

/.I del eoiuiMe di (’.ir I 

r.tni si i' liti) 1 cengre-'-i) | 
pr.ninz.de d- ll l'bSP. N.ì | 
ciirs I drb.i nun.-.'iio ;1 pn-n 
ditite p.-<n.iu.a!e del ((AI. j 
Eiinio Silomen,. ti.i i).ir;.ii') I 
li -almo .1 :i-)me dell’i nti. | 

Ni ll.t -.1,1 :'i:r<i,iii/e-ie -1 : 
prc'.dititi' deli XHt’I. (è: di e | 
r.) .Mag i.m; ii.i me-'O in tvi j 
dinz.t i.i i.'e-z.ta de.rorz.in.z 
z.iz..\ie l isi’ .1 \!a--.i C.i. r.i | 
ni. lite ..n pitiii .imi. ii i r.ig ì 
g auto livell venimeuie sor- i 
P'indent. v'iie .--.meiiz/.in i | 
.11 q.i.'le I .fn-i •'< -i), .it.i . 

affill.lt,- . 1 . 'itt«)re ( ilei'). l'i ; 
affli:.Ite .il '<;:>»;e ii.h'iiio • 
( .dot.ir,.stilo, lù .iffil .Ite .libi 
ai e..«.a ìiggir.i. 3 .i! pifi i 
a igg •>. 1 ludo b.ir.ite, 1 > 

ai moto, i.-'.-mo. 1 r. m.o. I | 
. 1 -i ttore -oiles .ime:;t ) ! 

ÌX'-:. tutto [)t r oitre due • 
md.i ti'"-. r.it.. j 

l^.IO't 1 eresiil.i. rò. ;i.i ■ 
pr.niV'.r.o .1 luhe ...i.i e-g, i.i ! 
elisi .strutt ir.ile i-d org...ii// i ' 
tua (ili- s; iii'f:il le < di | 

er.'.szenza s. t.;ie !).i Lniitaio * 
SI t'iì).itili r.te. .ilmer.o ;)t r .1 ! 
iiixìnitiitA. il.'),! iTa* * 

.'Cit.i ri. tutta l’org,ini//.i/..i:i.'. j 
L,i I m.ta/io:ie liell.i » r-, -eit i ■ 
è fxrò l>.'n lont.ma d.il io:ii: • 
gurar.si eoiiie .sta.-i. che anzi 
l’asoiX'iazioni.smo dcrThxralioo 
continua a csen-.t.irc Li so.i j 
att.vit.ì co:ii cntr.i.i.lo sforzi 
nei vari .setto.-:. 

Negli interi» nii di Panisi 
(pili. B;agi), Badiali (poi. 
Stella Ros-a .Atl, nias.se.se). 
Consi tosivrialieri), Da/zi 
tjuvcntina). Bertucci (l>cga 
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dai .segretario dell'l'ISP di 
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Inoltre «orto stati eletti di¬ 
me delegati al cxingro.sio na¬ 
zionale! (ìualliero .Magnani. 
Carlo Inceri;. Finrico Bertuc¬ 
ci, Arturo Freschi. 
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pervrnire a que:=to Comune, 
en'ro ;’ Term.-ie di 10 (diee.i 
g-.orn. da.ia pu'o’niicaz.a-ie dei 
j pre-ente .ivvi.'O. apposita do- 
m-unda .su carta iegaie indi¬ 
rizzata a questo Etite. 

li presetite avviso non v n- 
coia questa .Ammint.stra/irne. 

j Campi Btsenzio. 23 5-1977 
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Comune di 
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Campi Bisenzio 

I (Provincia di Firenze) 

I Arriso di gara 

• Q i—-a .An-..".i n '' .tz^.-.e .r, 
f d.. à. qu,-.-,jto p. ..m.-., i 
! t.j.'.cne pr.-.ata ;>.r l.tpp.i.to 
, di-,.a fo.n;;-u.-.i d, ieua:i'. ’o. 
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("schenTii e ribalt e" ) 


CINEMA 


Tel. 287.834 


ARISTON 

Puizza Ottavianl 
(Ap. 15,30) 

Dqpp « Tex d.'.^er s, un nuavo f l.Ti d:..n j o- 
vans cinsmatograiia aine.'.cenp- Il reduce. A 
co'or., con Gjry Cem-ray, Angei Tani U. ,'.s. 
(VM. 14). 

(15, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via de; Bi'd; IV. 284 332 

La donna che violentò se stessa, un gioco 

atroce c crudele d, sesso e d amo c, co.n 

Dagmar Lassander e Rutger Haver. I.n tech- 

n co’or. (ViM 1 S). 

( 15 30. 17,20, 13,10, 20 45, 22.45) 

CAPITOL 

Via Cas'Pilani - Tei. 272 320 

Oggi un lavo'oso rUo'no L’avvncanto avven¬ 
turoso 0 sensac anale waste.-n. 5 d ley PoUacl;. 
con i’altore p'u tannoso del mondo. Robert 
Red’o.'d, ne'la >ja p ù mag sira'e mtarpretaz one 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo. Co.an. 
(16, 18,15. 20,30. 22,45) 

CORSO 

Barge degl) Aibizl • Tel. 282.687 
lAp. 15,30) 

A.-r '.ano a passo di carica Io due p u a mpat che 
ca.nagl.e del Wes: La collina degli stivali. A 
colo-i, con Te eice H Bjd Spencer (Red.) 
(16, 13 ’O. 20,25, 22,40) 

EDISON 

Pi.ìzza d('l!a Repubblica 5 • Tel. 23.110 
:Aa. 15 30) . 

Una sto- a da! b-'v do umoristico, con lievi 
COSI di 0 . 1 ) c d 0 e tanta gente appena apoeia 
cadavere- Tutti deluntì, Iraiinc i morti d P. 
A.jti, con G a in: Cavma, Carlo De. e P.ane 
(VM 14). 

(16, 13.(5, 20,30. 22,45) 

F X PFI Si 1 fri? 

Via Corretonl 4 • Tel. 217.798 

Le staziona d. sarUz'o più pazza di! monda, 
do.'e tufo può a::ade-e e . accade. Il t.!in 
cha ha d ve-t to a Ca'ines pubblico e cr.tica: 
Car wash d Michael Schultz. A Colori, con 
Franl-.lyii Ajaye. Geo-ge Car, n. prolessor Irw.n 
Co-e/. tVM 14). 

(15.30, 17.25. 13,10, 20,50, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellfeschl • Tel. ‘275.112 

(Ap. 15,30) 

li I Im pud scusso del giorno, di cu' tutto il 
mondo e tulle le stampe parlano. La sconvo!- 
genle ' i.-enz one ol'a sensua! ta e alla vila. 
La ve- ta c.he preiar.a.ma nascondere. Malado- 
tcsccnza d P.ar G jsepne Mu-g a A colori, con 
Ma : ì Loeb. La-a V.'endel. Èva jonasco. 

(VM 18). 

(15. 13,15, 20,30. 22.45) 
METROPOLITAN 
P ;izz.) Bi'Oi-.i r'.i Tel 61)31)11 
L'eccez.oiia e ca'jola.oco d, Franco 
Frotello sole sorella luna, A colo ca: 

Faulirner. Jud. Bo.-.l’.er. Va'eìt la 
(Ried.). 

(15,30, 17.55, 20.15, 22,40) 

MODERNISSIMO 

Via Cav-'ju.r Tel 275.9.54 

Sequestrato II 2 settembre 1975, condannato 

il 32 ottobre 1976, linalmente assolto. Da 

O'jg. tutta Firenze potrà vedere il I Im copola- 

voro; Vizi privati, pubbliche virtù. Technicolor. 

(Severamente vietato ai minori di 13 anni). 

Sì prega di mun.rsl di un documento. 

(15.30. 18.15. 20.25, 22,40) 

ODEON 

Via dei Ra.nsettl - Tel. 24 088 
Fascino, m.stero, magia. 1. gran premio as¬ 
soluto al Fe5l:vol di Taormina 1976: Picnic 
a Hangìng Rode (Il lungo pomeriggio della 
morte) di Peter Welr. A colori, con Racnel 
Roberts, Dominic Guard. Heien Morse, Jackie 
VZeaver. 

(15.30, 17,55, 20 ?.0, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Ciivour, 184r • Tel. 575.801 

(Aria cond. e refrig.) 

< Grande prima > 

Gran premio de: critici a Parigi: Cria cuervos... 
In technicolor. Festival di Cannes 1976, Pre¬ 

mio speciale della giuria. 

SUPERCtNEMA 

Via Cimatori Tel 272.474 

Una nuova versione delle piccanti avventuro d. 
Casanova in un brillante e movimentato t Im 
interpretato dalle piu belle e atfasci.ienli attrici 
dello schermo- Casanova e Company. A co'or'. 
con Tony Curt s. Marisa Berenson. Marisa 

Meli. Sylva Koscina. Britl Eliland. Andrea 
Ferreo!. Hugh Grill.th. Umberto Ors.m. 

(V.M 18). 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel 296.’242 
Un « grande » avvenimento C nematogralico 
Solo il Teatro Verd.. con i grandiosi e oerletti 
mo anti ottici e acustici, vi può far ammirare 
la bellezza e l'imponenza dì un colosso della 
cinematografia mondia'e. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con lo splendore della 
cop'a in 70 mm. e la magie del Suono stereo- 
fonico. Vincitore di 11 Premi Oscar, interpre¬ 
tato da Charlton Heston, Jack Havvkins. Haya 
Harareet, Stephen Boyd. Regìa di William 
Wyler. (Ried). 

(14, 17.45. 21.30) 


Tel. 222.388 


anni '70; Alice 
il capolavoro d: 
I Ta<. Driver ». 


A5TOR D’ESSAI 

Via RoLOigna. 113 

L 600 

Il cinema amoric.-no degli 
non abita più qui (1974). 

Mort n Scorscse, il reg sta d 
A coiorl. 
lUs; 22.45) 

R.d. AGI5 
GOLDONI 

Via rie’ Serragli Te’. 222 437 
i: cajotavo-o .nv tato uff.c a.mente ol XXX 
Fpstivel d. Cannes. Pre.-n o R zzo l per il g o- 
.ane c nema *a' ano. Un cuore semplice, d retto 
dn G o'g.o Ferrara. Sceneng oTura d Cesare 
ZavelT n'. A color., con Adr c.ne Ast . Joe Dal- 
.esseroro. A id- Va' E' u- f Im o*' tu't * 
Prezzo un co L 1500 (sconto A.g s. Are’, 
Ad . E idas L 1000). 

KINO SPAZIO 

V;.T ri-oi So.e. 10 • Tel. 215 634 
L. 700 

lo sono un autarchico tl-."*'' M-i-e" n* '76) 
(Fc- a' o-e 20 30-22.30. Sebzto e domen ca 
o-e 15,30. 17,30. 20.30. 22 39). 


ADRIANO 

V.a Roma 2110.5! - Tel. 433 607 

Un |- m r.-jovo, diverso, che vi divertirò e tri 
commuovere- Un borghese piccolo piccolo di 
.Mar o .Mon celi., a Color, con Alberto Sord.. 
Sh» c-v V; nte-s (V.M 14), 

ALBA (Ritredi) 

V'-a F- V^'eran; Te. 

Vc“C"di 

nera, ^ 

cc T R U. H L 02 re . 

Ml_DEBAHA^ 

V..g F Bir.o-'r.i !.51 Tri DO))? 

Lz « -nz.a » hz -z' -ic zz ' z o e-zz r ,_cnd: 
co) * z c*.*- ad -) —Z"'o r szz-de coi un 

“.D--; Co.-ì la rabbia agli occhi. cz.z- czn 
Y,. 5 c-, 5-1.-' .a Bzj.ne'. .Va-'n Ba.sam 

,VM 1 ; . 


4.52 296 

Il pirata 


Barba- 

■ CD.Z'. 


Zelfrei:;. 

G-aham 

Cortese. 


ALFIERI 

Vi.' M del Popolo 'L Tel 2R2I37 
...Era il g'orno del r.ngraziamento. ma Diana 
non aveva motivo d rngraziare nessuno... 
Tentava disperatamente di rimanere almeno vi- 
Un violento week-end di terrore. Techm- 
co.orcj’i Bre ida Vaccaio. (VM 18). 

AIV LV KOiVi CZUA 

V:.i .-X'eti.'i.i Tei 86 Itilo 
Il grande, inimdab le capolavoro di Luchino 
V SCODI : La caduta degli dei. A colori con 
Helmut Bcrijer, Ingrid Thulin. (VM 18). 
AHOLLO 

X’.ii Niiz.1,31.1 le Tei. 270.049 

(tJuo.o, grano-oso, sloUjorante, contortevole, 

elegante). 

Una nuo.a s*U')a*)da aifascinante slor a realiz¬ 
zata du 6 Pie.). Oscar Tech.) color: Nina. 
con L.za .Mniel.. Injr d Be.-gman. Claudio 
Casi .ta . . T.ia Au no it, Fernando Re>, Ga- 
br de Fc'zett . Cha-'es Boyer, Anna Proclemer. 
Ra.jia d V tea i: M..nc!l . 
ll5. 17. 13. 20.45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V’a G. P.iolo Orstiii, 32 • Tei. 68.10 550 

I Au 1 5 30) 

Un d vertente t Im- La 
Jean ’ie. B. 5c p on., N 
lU.s : 22) 

Cii\)E.-.ia ASTRO 

( Ap. 15 30) 


figliastra, con Soma 
Terzo. (VM 18). 


, .1 

con 


capolavoro d 
Ro.jer Daltrcy, 


Ken 

Ann 


nI’TTOO 

g o-no con tante r sete d. 
coscia? In estmanco.or 
Coluche. 


atelier sve- 
vieteto ai 


P.er 
e as- 
120 
Ogj! in 
trionfi m 


balli dal 


So o og-j : Tommy 
Rusiel. T-.-chi color 
Margict Per luti.. 

(U.s ; 22,45) 

CAVOUR 

Vi.i C’.ivutir Tei 
Il p 'tio con co de! 
con'o-no: L'ala o la 
con Lou s De Fané», 

COLUMBIA 

V a F leii/a ■ Tel. 212 178 
Reportage di giovani modelle in un 
dese. Tech ) co'or, R.gorosamante 
m IO I d. 13 anni. 

EDEN 

V'ia rie-lla Fonderla Tei 2'2.5 643 

Serpico, con Al Pac no rappassionante storia 
d. ui poi z otto che v entusiasmerà. Techni¬ 
color; mus.cht di ThcoJorakis. Regia d. 5.d- 
ney Luniet Per tuli.. 

EOLO 

Boigo S. Frediano - Tei. 296 822 

U) capola.'o o sa.rato L'ull mo i.lm di 
Pjo'o Paso! n. segues'-ato per scandalo 
so.'o .larvile opera d’a-te. Salò, o le 
giornate di Sodonra. Techncolor. 

1 bzt:a p'O.'. sor a .) Ito! a dopo i 
t'j'to il mondo. tV.M 18). 

FIAMMA 

Va Pi.-iìoii' Tel 60 41)1 

In pi osegu mento d. pr.ma v's’one. 

Per oiìj.DiL u iD Gei injmerìT. p u 
cinema .tal ano ritorna il grande capolavoro 
di M.cheiangeio Anton oni: Blow Up. Techni¬ 
color. con Vanessa Redgrave, Dav.d Remm.ngs, 
Sarah .M ,es. iVM 14). 

R d. AGIS 

FIORELLA 

Via D Annunzio - Tel. 662.240 

(Ar a cond. e rcir'g.) 

(Ap. 16) 

D:>pd f Bors^iino » c « FI c Story * rito'^no 
racco-jp.ata che v nce sempre: La gang del 
parigino (Perrot Le Fou) di Jacques Deray, 
con Ala n Delon, Laura Bett., Adalberto Ma¬ 
ria Merli. E' un f.lm per luti.! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

R torna un caro am’co d. tutti i ragazzi in 
compagnia del grillo parlante, del gatto, della 
volpe e del buon Geppetto in un meraviglio¬ 
so mondo a cavallo tra fantasia e realtà: 
Pinocchio di Walt Disney. In technicolor. 
Segue 1 documentario a colori: « La volpe 
d'argento ». E' uno spettacolo per tutti. 

FLORA SALONE 

Pazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Tor.ta Maurizio Merli !' commissario ''Betti”. 
La ma'a.'.ta internazionale e in allarme: Italie 
e mano armata. A colori, con Maurizio Merli, 
Raymond Pellegrin. John Saxon. (VM 14). 
FULGOR 

Vio M F'ntaruerra • Tel. 270.117 

Un lilm soli 'mente crot’co. drammaticamente 
umano, progressivamente avvi.icente Strip Tease 
A colo-', con Cor'nne C.cry, Terence Stamp. 
Fff'-iiando Rey. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50.706 

Oedipus Orca d Er.prendo Visconti. A co'or’. 
con Rena N ehaus. Carmen Scarpitta. M guel 
Bosé. e con M c'iele Plac.do (VM 18). 

ITALIA 

Tei 211069 

nell'intim'tò della coppia, 
pass’on", le sue violenze: 
color., con Bokim Fchm.'u, 


Via Nazion.aie 
Il film che scava 
le sue tr si. le sue 

Disposta a tutto. A 


Eleonora Giorgi. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.803 
(Ap. 15.30) 

Il lilm vincitore di tre premi Oscar presti¬ 
giosi: Bocky di John G. Alvidsen. Technico¬ 
lor con Sylvesler Stallone. Talia Shire, Buri 
Young. 

(15.45. 18, 20.15, 22.30) 

MARCONI 

Via Oiannott! - Tel 630 644 
La cameriera nera. A colo'i. con Perni Benussì, 
Ca-'a Bra f, G ann’ Dei. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel 270 170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseg-u’mento p-'me v sioni. Un eccez’onale 
capolavoro c.nematogral co, un filri^jpog alo 
dalla cr.t co di tutto i! mondo. Prem o spec.ale 
al Fest va! d Cannes 1976- La marchesa Von... 
A co'ori, interpretato da Ed th Clevcr, B-uno 
Gznz. 

(15. 18.15. 20 30, 22.45) 

NICCOLINI 

V'a Rie.)-ìli - Tel. 23.282 

(A-j. 15.331 

Un‘ope-3 di una ricchezza eccezionale. Tutte 
le stra-Je coorte da • Hiroshima mon tmour a 
a da » L’enno scorso a f.tarìenbad a condu¬ 
cono a Provìdence d Ata'n Resnali. a Colori 
co-) Diri: Boga-de. Eden Burstyn, Sir John 
G’elgud D-vd V/amer Eiaine Striteli. (VM 14) 
(16. 13. 20.30. 22.40) 

II. PORTICO 

V.a C. 1 DO de! Monrto - Tel. 675 930 
■Ao 16) 

Rasszjne d A !rcd H tchzo:):- Il sipario slrap- 
palo. Tech'' ca'o' "on Paul Ne.vman. Jul e 
A-d-?.-.- 'VM 141 

U s 2? 33' 

OUCCINI 

P.izzt Pji'einl - Tei. 32067 - B'is 17 

lAp 16) 

91 039 spet'-'to'i. 33 use'*», un l'”'e' - Pa- 
n.co a))o stadio. In scnpr-r-zlo-i con Che-ton 

= lz'-' C-ssnvz'rs. Mz-; n 5a.sz-n. Gena 

Re vlands (VM 141. 

STADIO 

V ile Manfredo Fanti T»!. 50 913 

Va c-'"ra d’e-? un f .-) rasi era* ;o c sp-z- 

-, ..a ra'a Emanuclle bianca e nera. Tzch.n co- 

ior. izn M-- sa Lo-a R ta M'-'a. A.-’‘onio 

G s- R gc-osa-rrnte VM 18. 

P d A Gl 5 


UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 • Tel. 226.196 
lAp. 15.30) 

L. 600 

Per il Ciclo « Fhm richiesti dagli ». 

solo oggi, un omagg'o a Lcnny Biucc, il li¬ 
moso sha.vman con I cz iza di turp..oqu o. nell' 
ultimo capolavoro di Bob Fosse Lcnny iI975) 
con Dustii) HoUman e Vale e Pc.i ne. 
(VM 18). 
lU.s.: 22.30) 

Rid. AGIS 
VITTORIA 

V:n PiJ.'ini l'ot Lsiid.’t* 

D no R 5 ha latto ce.itro co.) u i-i a u: s 
siina satira sul comportamento degu ila. inii 
Sesso matto. A colo. . con Laura Anto lel . 
G ancarlo Gianim, Duil o Del P.ete, Paoli 
Borboni. (VM 14). 

■xrvuuB ALtNO 

Vin Pi.-iona 442 Legnata. Capol. bus 6 

Domai) La tuga di Logan. 

AR tiGlaNELLI 

Don)an - L'inferno di cristallo, 

(^LURIDA 

V a Pi Svina KHi Tel (où 130 
Venordì dei ragazzi- la pr'ma pa-tc il. le tre- 
volgent. avventure del pù celebre peisanejg’O 
creato da Salga-': Sandokan, sp'end do lacli- 
ncolor con Kab.r Bedi, Carole Andre e Phl- 

I ppe Leroy. 

(U 5 - 22,45) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CA¬ 
STELLO Via P Giuliani 
Chebrol a il f Im » no r »- Dieci incredibili 
giorni con O VVelles. A. Perl, ns 
R d AG15 

cinema NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

Per il c.clo « Il b-l uto t-a g a! 0 e *'- " i 

Assassinio sull'Orient Express d 5. Lumat. 

con Albert Fmney (Hercule Po roti. I Berg- 
man. 5. Connery. J. B.sset. Tiatlo dal .oireieo 
di Agatha Chr si.e 

CINEMA UNIONE 

II Girone - Tel. 218 820 

R'poso 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

Tosh ro M fune. Osi.eld G sii n 8 dicembre 
1941 Tokio ordina: distruggete Pcarl Harbor. 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagiia. 11 
Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Riposo 

CINE ARCI S ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Bus 34 - 

Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza rie'ia Repubblica • Tel. 640 063 
(Ore 21.30) 

Morte sospetta di una minorenne d 5 Mar¬ 
tino. A colori con Mei Ferree. (VM 18) 
MODERNO ARCI 1AVARNUZZE 
Tel 20.22.593 • Bus 37 
Riposo 

3.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • TeL 701.033 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl . Sesto Fiorentino 
Riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Riposo 



TEATRI 

TEATRO DEI LIPPI 

Via P. Fanlanl. 16 - Bus 23/A 

Il C.R.F. diretto da Rosiagno, propone l'even¬ 
to che ha rappresentato il teatro italiano al 
festival di New York: Ostai - Tambito dome¬ 
stico come laboratorio della follia. Prevendita: 
C.R.F., piazza Duomo 3. dalle |7 alle 18.30 

TEATRO SAN GALLO 

(Via San Gallo. 45 Tel. 42.463) 

Ore 21.30 a grande rich esto il Cabaret d 
G orgio Ariani: E vissero lutti infelici c scon¬ 
tenti. Poltrone numerale pr.mi posti L. 3.000. 
5econdi L 2 000. R.duz'oni ARCI. ACLl. EN 
DAS. ENAL. AGI5 L 1.500. (Pre iOIDZ o iv 

anche teleio i ca) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Borgo Pinti. 26 

Ore 21.30: Canzoniere proletario. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tei 216.263 
40. Maggio Musica'e F prenl'no. Ouesla se-a 
ore 20.30 variazioni su Petrouska (I 5tre- 
vinsky): Epilogo (G. Mahler). Il silenzio (G 
Crumb). Sagra della primavere (I. Stra.' )sl'/) 
coreogral e di lo'tn Neum.er, Bellcttp de 
opera d. Stato d' Amburgo. 

(Terza rappresentaz., abbonamenti turno C) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergo.a. 12-32 • Tel. 262 5'J(’ 
• 40. Maggio Mus eale Fiorent'no » 

Questa sera ore 20.30 A Ronne Chemins IV 
Laborinlus II. d Lue.ano Ber o. D.rettore Lu 
c.ano Berlo Complesso vocale Swìngle two. 
Coreogr.-ii.e Geolirey Caule/ O'Chest-a e c* 

PO di bal'o de! Moqq o M'is.co:? Fo-c-.'.'t 
(T erza rappresentazione, abbonamenti turn 
D piatea). 

CIRCOLO ACLl GRASSINA 

Alle ore 21: Salomè e Arianna: due donne di 
Richard Sirauss. Mus che vo:o;. p- s'.ntate d' 
L l.ana Poli (soprano) e Fausta Cent fpl' 
nistal. Pro'ez'one regon'!) et d epos fve tu 
tema Co iduttore del'a se-at- Ccsar-j Ors-' i 
Ing-esso l.bcro. 



fi ' 


DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M Mcrcai;. 24/R B’i= I Hg'i 
B3"o I se o co-; I Maledetti Toscani Oje.. vi 
r.e-di e do—c. ca sere, ba.io ‘ se o Le p'r: re 
« apc-ta. ter a': pome-gg o. te$''v: e sstifo 
tutta .1 q o"io 


Rubrica a cura della SPI (Soc età per 
la Pubblicili in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli, n, 8 • Telefoni: 287.174 -211.413. 


Ogni giorno 
con 

lUnità 

per partecipare 
ai dibattito 
e alla 

battaglia politica 

tariffe 

abbonati 

■Anmjofl 

7numeri 

46500 

Gmmerì 

40000 

SruTìerì 

33500 

■GmesiH 

7numeri 

24500 

6nunrierì 

21000 

Snumerì 

17500 

iltalia" 
che ^ 

omaggio agi abbonati 

1 voto degp Italani 
dal 1946 al 1976 

3 d Celso etti 

- -IfTALIA 
OC CAI«A 

■kr- 

-'■'W .. 


I Cinema in Toscana 


LIVORNO 

'-lETROPOLITAN: .Va adaiesce .za 
90EON: La be. a c .a best.a 
/M 13 

' GRAN GUARDIA: I ; mondo v o- 
' .e-.'o d Bobb e r La ragazza d. 

a 'V.M 14) 

I GRANDE: C 0 . .0 Rosso non a.-a 
; . r- 0 s:a PO 

GOLDONI: Ope-az one O/er Lo-d 
I LAZZERI: Axo-.. lett. e trad.- 
; (VM 14) 

MODERNO; Qje'li dell'anfrap'.na 
JOLLY: I. p sto e-o 
> SORGENTI: D abo' caTiente tua 
' S. MARCO. La pres.dentessz 

; SIENA 

I ODEON; An'ma persi 
{ MODERNO; Squillo comodo 
{ IMPERO: Squ.llo scomoda 

I SMERALDO: La rec.ta 
I METROPOLITAN; 21 Ore a Mo- 

! naco 

I ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA: La moglie e.-otici 

AREZZO 

CORSO: Li grande tuga 
i ODEON: Momenti del nuovo cìnt- 
I ma americano: Gangster Story 

' (USA -67) 


, POLITEAMA; La banda del Tr»- 
c do 

; SUPERCINEMA: Po c con .e a'I 

v'.i ;s, 

j TRIONFO: P-occho 

I DANTE (Sansepolcro): eh uso 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Nuove 

p'os'a.mn.o 

S. AGOSTINO: La sto- a d Editti 

P ai; 

POGGIBONSI 

j POLITEAMA: Toro, tu. co napole- 

I ROSIGNANO 

SOLVAY: Ore 21.39 D i'.-jjjet» 
Kong .a Te-ro e .n ..zr co o 

PONTEDERA 

ROMA; Nevada Sm.th 
ITALIA: Stato interessante 
MASSIMO: C.eto di p.o.mbo, Is.et- 
tore Callagan 

GROSSETO 

EUROPA: Frate.lo sole sorella luna 
EUROPA DESSAY: Uni donng c.*) a- 
miti moglie 

MARRACCINt: Il penetrentc pro- 
’ fumo dell'edu.terlo 
1 MODERNO: Ki.ier commando 
1 ODEON: El Meco 

I SPLENDORI Frauien KMr 


eT'. 


1 















PAG. 12 / napoli 


REDAZIONE: Via Orvantat 55, tal. 321.921 -322.923 • CIffusIona tal. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 15 alla 21 


r Unità / venerdì 3 giugno 1977 


Per la vertenza nazionale nei confronti dei grandi gruppi 


Metalmeccanici, chimici, alimentaristi 
stamane in corteo per l'occupazione 

Folte delegazioni di lavoratori arriveranno da altre regioni con treni e pullman • Al termine del corteo il compagno Sergio 
Garavini parlerà in piazza Matteotti - Una dichiarazione del segretario della CdL, Silvano Ridi e un documento dei metalmeccanici 


Finalmente alle strette gli squadristi della Berta 









_4.^ „ . 


Oggi processo a Roma 
per Iolanda Palladino 

Il dibattimento si svolgerà presso la seconda 
sezione del tribunale • Dal banco degli imputati 
manca Fiorino - Da due anni si attende giustizia 

■Avcv.i Vf.uitif aiin. Io!.nula ealiadino. la "iovane 
Diiuaraiiicili iieti.sa .',i .-.tea (li-l !H "iU"Of) del 1973 d.ii 
l<»-.ci.sti. .siMtenati.-,! uni in.inifc.-la/’u.'ie di e.iul 

ta'i/a -- alla (|Ualf l.i Palla;!-io età - per la 

stolli-,I vittoria dell'- .s. iislr,- nelle eiezun! del là ".U"no. 
Il proie.'.'.o contro i nh.s->ii! dell'ex se/.ie.ne Horta, iodi 
vicinati dal niuciiee i.siruitoro corno . re.-^iiO'.i.s.ibili dell.i 
biutale a-j;me.s.si( «le. com.oei.i .-.olt.into oitt»!. prc'.s.so la 
.ec inda .'.o/.ione do! inljuo.ile d: Roni.i. 

Io.ancia Rill.idino, -.eo^a cl. e.i.sa — si tlis.se - - per 
.eid.i.'t' ,i lare uu.i tcdc-lonat.i .nec.otro in via Fona, .lila 
i!tv//a deirort;) Ijotatnc-o. un <-orteo pupoi.ire clic fe 
•.tes>>'.ava il nsult.Uo elettorale. La P.illaclaio, alloia. ae- 
oostata la einciuc'ct'no ohe fcuidava a! ni.ireiapiede .si 
fermo a "uardare t|ue.-.iV .setoe di fiioia. od era aoeora 
li iiuaodo iinitrovvi.samcote, d.i una strada laterale, la 
■.tessa dov'er.i situata la Luniuerata stvaone Berta, covo 
di tcppi.stt e tna/.zieri ben noti, sbucarono in sgruppo i la 
sei.-iti .irniali di «molotov», itei slotiure ecantro il corteo 
la rabbi.i per la loro dis.istro.sa seonfitta elettorale. 

Una Imtiialia loetndian.i. attraverso la «capote» 
della .óOU. totro nell'auto della "lovaoc .sviluppando .su¬ 
bito un imprc.S ',1 mante- int-mdio. Soltanto poctii attimi 
e la snova-ie vione estratta claU'auto c-on "lavissime 
u.stioni per le (piali fu tra.sportata d'urge iza al Cartia- 
relli. II iti muglio la raf 4 a/./..i. per le sue "ravi ecodi/.icni. 
m CUI nm .-i ri-.i-cntravano miulioramcoti. fu tr.ispor- 
tata al c-fotr-^/ uaneli ustic,oati del SaufEustenio di Ho 
ma 

Per ait-uni "'.uni la vita di Iolanda Pallaclicio n- 
ma-ie -.o.-.pesa a.l u-i filo, poi la fibra della ragazza cede, 
le.l.inda muore < ella notte fra i! 21 e li '22 giugno. Nello 
-.le.-,.-,o g.oino \ ne arre.stato un Giovane tnis.sino di ‘20 
umi. i.serilto all i .scv.ionc* Bert.i. Umlx'rto Fiore, ohe do 
po ore (li Ulte! rog.uorio. c-cnfes.sa di appartenere al 
L-ommacuio che h,i lanciato la bottiglia incfcidiaria. 

Ve<is»ono laerimmati per lo stesso rc-ato anclie due 
tra teli 1 . Bruno e Om.seppe Torsi. Tutti gli aceu.sati sono 
difesi d.ill'.ivvoi-ato .-X-ilmio Mazene. all'opoea federale 
del iM.SI e enisigliere regionale. In prececlen/a era stato 
segret.ino della se/iene un altro noto espcncnte del MSI. 
i! c-m.'-igliere comunale Fiorino. <-hc indiziato anche lui 
eh re.ito per la morte della P.illaeli-To vfiuie prosciolto 
in modo singolare in istruttoria. Il MSI -- colpito dalla 
ond.it.i di -.deeno pupo!.ire - tu cosi retto pochi giorni 
dopo a cinucleie la .se/iraie. riaperta .successivamente 
.-onie P'cucio c-ireolo «cult tirale ». Óra si attende dai giu 
dici rnm.ini. seppure con due aiiiii di ritardo, una e.sem 
piare cenci lima dei vili attcnt.Uori. 


3 anni di latitanza 
per Antonio Mainolfi 

Ancora latitante il fratello, Ermanno - I 
due spararono tre colpi di pistola contro un 
anziano custode, colpendolo in un occhio 

F.' durata tre a.vii esatti la latitanza di .Alitano 
.Mainolfi. HO .in<ii, ii neofasci.-.ta che il .'Il maggio dc'l 
197-1 e.-.plosc tre colpi di p;.-.tola contro Amedeo Di Pie¬ 
tro. un anziano cu-i’tode. di forti -.entintenti democratici, 
t-hc abitava con la moglie e la famiglia in via Melloni. 
:i S.in Cario .Arena. L'aggie-.-.!one ad .Amedeo Di Pietro 
da p.trle ti: .Antc.'iio Mainolfi e del fratello Frmanno di 
IH .inni, ancora latitante, avvenne in una zona in cui 
frequentissime furono in quel periodo altre inipre.se 
teppistic-fie, dovute alle .scorr.bande dei mazzieri dell'c.x 
sezicne .< Berta » del MS!. 

11 grave fatto si verific-o. infatti, tre giorni dopo la 
strage eli Brescia, nit'ntte i fa.seisti tentavano di impe¬ 
dire con r'otimazione e le bravate che in città si di 
.spiega.s.se iti tutta la sua forza l'exidata di .sdegno per 
il criminale attentato di piazza della Loggia, cercando 
anche di reagire -- al loro modo — all'isolamento in 
cui si .sentivano precipitare dopo l'inaspettato voto di 
Napoli per il referendum. .Amedeo Di Pietro, padre di 
otto figli, all'epoca deH'attentalo aveva 61 anni. 

I fratelli Mainolfi si prc.setttarato armati davanti 
alla sua abitazione. Bloccarono la figlia Antaiietta. che 
■Stava per uscire con il fidanzato, le misero la pistola 
alla tempia e le intimarono di tornare in casa e di far 
uscire il padre. Antonietta cerco di resistere, si dibattè, 
poi torno iCi casa per rae-c-ontare l'accaduto. La minac¬ 
cia della pistola nexa intimorì .Amedeo Di Pietro che 
decise di u.scire e solo aH'uUimo momento decise di 
farsi accompagnare, come ha mcccotato la moglie su 
bito dopo il fatto, dal figlio Ciro di 16 anni. 

Appena io videro i fratelli Mainolfi gli spararono 
contro, con la chiara intenzione di uccidere. Tre colpi, 
in rapida successiexie. Uno di questi ha spappolato l'ex:- 
chio di Amedeo Di Pietro e gli si è conficcato nel cra¬ 
nio. gli altri due. per fortuiia. andarcoo a vuoto. Solo 
per questo l'atto criminale non costò la vita aH’anziano 
custode e dopo qualche giorno di apprensione per la 
sua sorte i sanitari — dopo un difficile intervento chi¬ 
rurgico per estrargli la pallottola — lo dichiararono 
fuori pencolo. I due Mainolfi si dettero immediatamen¬ 
te alla latitanza. Latitanza che è terminata, almeno per 
Antexiio. il più giovane dei due criminali, l'altra noXe, 
i Paola per Tintervento della P.S. 


La presentazione della rivista « Scuola e Informazione » al « Sannazzaro » 

Dibattito difficile tra 
studenti e giornalisti 

Distribuito il « numero zero » - Il mensìU vuole colmare un vuoto nel campo editoria¬ 
le - Pochi i suggerimenti e le critiche - Presenti gli assessori alla P.l. di Comune e Regione 



Un momento del dibattito sulla nuova rivista 


L'idea è nata e si è concretizzata in 
un'aula magna di una scuola. Per un 
periodico che vuole rivolgersi essenzial 
niente agli studenti è un particolare di 
Indiscutibile valore. 

« Scuola informazione >, un nuovo men¬ 
tile di cultura, poli'ica ed economica è 
stato presentato ieri nel corso di una as¬ 
semblea al liceo Sannazzaro. Vi collabo- 
rano esperii, gioinalisii e sludenli. A di¬ 
scutere su questa iniziativa, e più in ge¬ 
nerale sui problemi deH'informazione, so 
no stati invitati oltre ai docenti, ai geni¬ 
tori e agli studenti del liceo classico S.'>n 
nazzaro quelli del settimo classico e del 
magistrale Mazzini. 

Il compilo di presentare la rivista e di 
Mftpondere alle domande, e toccalo a Wal- 
Itr Vadalà, direttore responsabile (il di 
rettore dei servizi editoriali è invece Pie¬ 
ro Antonio Toma). Michele Pinto e Ettore 
Ctnfile, rispettivamente assessore regio 


naie e comunale alla P.I., Marselli, so 
ciologo e ai giornalisti Corsi, Pacileo e 
Simeone. 

< Scuola informazione • è nato dopo una 
serie di incontri tenutesi nelle fabbriche 
e nelle scuole sui problemi dell'informa¬ 
zione e organizzati dall'Istituto di studi 
e di ricerche per lo sviluppo deH'infor- 
mazione regionale. L'iniziativa ha avuto 
l'adesione della federazione nazionale del¬ 
la stampa e deH'ordìne nazionale dei gior¬ 
nalisti. La rivista, di cui è stato distri¬ 
buito il numero zero, va a colmare un 
vuoto nel campo editoriale: sono pochis¬ 
sime, infatti, le pubblicazioni scolastiche 
in Campania. 

Come l'hanno accolta gli studenti? Le 
copie sono andate a ruba, lutti ne hanno 
sfogliata una, ma le critiche, i suggeri¬ 
menti più volte sollecitali — sono stati 
pochissimi. Le ragioni sono molte, la pri 
ma, certamente, perchè non c'è stato il 


tempo materiale per leggere il giornale! 
con attenzione. Ma senz'altro ha pesalo 
un certo disimpegno, dovuto in parte al ' 
fatto che siamo ormai alla fine dell'anno 
scolastico. C'è però — come gli stessi in¬ 
terventi hanno fatto notare - uno strano 
atteggiamento degli studenti che mentre 
più volle dimostrano la loro disponibili¬ 
tà a questo tipo di iniziative poi, al mo¬ 
mento di dare un valido e sistematico con- 
tribunlo, vengono meno. E' colpa degli stu¬ 
denti, poco abituati a leggere o, piutto¬ 
sto, è la conseguenza del carattere epi¬ 
sodico di iniziative tendenti a far entrare 
i giornali nelle scuole? I 

Ecco un argomento che la stessa rivi-' 
sta si è riproposta di affrontare. A con¬ 
clusione della assemblea al giornalista 
Ermanno Corsi è stala consegnala una 
larga per il suo impegno nella battaglia 
per la riforma dell'editoria e per la liber¬ 
tà di stampa. i 


Significativa e* importante 
giornata di lotta quella che 
SI svolge oggi il Napoli nel 
lambito della vertenza dei 
grandi gruppi e che a.ssume 
un rilievo nazionale per la 
pie.-%enza di tolte dcle-’iizio 
ni dagli stabilimenti FIAT 
di 'formo e Bari, di Mode 
na. eli Ca.ssino e di Termoli. 
Secondo le modalità fi-S-saie 
dai .sindacati provinciali del 
la CGIL. CISL. UIL. il con 
centr-amemto dei lavoratori 
avrà luogo a pia/.-’a Mancini, 
il corteo percorrerà il cor.so 
llinb-?ito c via Guglielmo .S.in 
te-hee per r.iggiungoi'e' piaz 
/a .Malte-otti dove pariera li 
■segretario nazionale della fe- 
(lera/Tone unitaria Sergio Gr.i- 
vini 

.-Mia maniiestazione. insie 
nii- ai metalmeie-anie-i delle 
grandi a/.u-nele di C.i.-’e!!.im¬ 
mare. Bomighano. 'forre An 
nun/iata. Poz/uo!i. della /o 
lui industriale di Napoli c dei 
la zona flegrea. prendono par 
te 1 ehimici che hanno ino- 
bihfato anche i lavoratori del 
le fabbriche non ehrettanien- 
te intere\s.->aie alla verten/i. 
come la SNl.A - Vi.scosa. la 
Pirelli, la .Mo'oi! ■ Oi' e le 
fabbriche in crisi: Angus, ex 
.Merrell. Bornia. Vetromccia- 
nica, per mettere un partico¬ 
lare accento .sulla situazione 
di vera e propria smobilita¬ 
zione in atto nel settore. '/i 
prenderanno parte gli alimeli 
taristi che hanno proclama 
to lo sciopero generale di 4 
ore della categoria che è in 
lotta anche per il rinnovo 
del contralto di lavoro. Per 
que.sto, stamane a! corteo, ol 
tre ai lavoratori deila Cino. 
della .Motta, della .Alemagna. 
Cl -.aranno anche (tuelli del¬ 
la Birra Peroni. dell'Also. del 
la Buitoni. dei pastifici di 
G ragna no. 

Fotte delegazioni eh. ’.ivo- 
raton verranno da .Avellino. 
Benevento. Ca.serta e S-aler- 
no. I (h.socciipati della valle 
deJfUFITA sfileranno insieme 
ai di.soccupaii delle leghe gio 
vallili di Napelli. Il compa¬ 
gno tv’lveino Ridi, .segretario 
della Camera del Lavoro di 
Napoli ha dichiarati) che que¬ 
sta giornata di lotta che vede 
Norei e Sud impegnati per 
una nuova politica di .svi¬ 
luppo e per l’allargamento 
della ba.se produttiva nel Mez¬ 
zogiorno. rappresenta un mo¬ 
mento esaltante della strate¬ 
gia comples.siva dei lavorato 
ri italiani. Per questo Napoli 
saluta e accoglie con affetto 
le delegazioni ehe test ime)- 
mano non .-.olo la .solidarietà 
Nord Sud ma anche che ava.i- 
/ano proce.s.si di cambiamen¬ 
to e di nuovo im|)egno meri¬ 
dionalista. Un documento del 
consiglio di fabbrica deH’AIfa 
Sud e della .segreteria della 
FLM sottolinea il grande ri 
licvo che assume Io .sciopero 
eli oggi nei grandi gruppi 
che mira a costringere il pa¬ 
dronato pubblico e privato 
a sbloccare le vertenze per 
!nvc.stimenii e occupazione e 
a determinare una nuova j)o- 
litica economica del governo. 

OCCUP.ATA LA CLINICA 
« VILLA DEI PINI )> — I prò 
prictari della clinica privala 

Villa dei Pini ». al corso 
Vittorio Emanuele, hanno de 
eiso lo .scioglimento della .so¬ 
cietà. con la conseguente chiu¬ 
sura della ca.sa di cura. I 44 
dipendenti hanno risposto al 
licenziamento con l’occupa¬ 
zione della clinica. Secondo 
i proprietari a determinare 
la chiu.sura sarebbero .state 
le gravissime passività di bi¬ 
lancio. fimpo.ssibilità di po 
ter coprire i co.sti di gestione 
con le entrate attuali, il prò 
gre.ssivo aumento del deficit 
di bilancio. 

ASSEMBLEA SUGLI AP 
PALTl DELL.A VE3UVLANA 
-- Una conferenza sugli ap 
palli alla Vesuviana s: è .svol 
ta l’altro giorno nei iexai; 
della .stazione di piazzi» Pe 
pe. Nel cor.so de- dibattito. 
l)ronio.s.so da; sindacati di ca- 
Tfgona CGIL. CISL, UIL. e .i! 
qu.ilc hanno p.artectpato rap 
pre.sentant .1 def.e* !or/e pnU 
tich*- iper il PCI il .scn. Mo’.a 
»* lì conipag.io Di Paini i». e 
.-.tato condannato fatteggia 
mento della direzione delia 
SFSM che ,s: o.snna a man 
tenere forme di .-.frut’amen 
to come le a.s.suntorie e g.: 
.ipp.alti di pulizia, che .-'.o', 
gono un lavoro fis.so e con¬ 
tinuo. direttamente inserito 
ne! ciclo lavorativo delfazien 
da, I rappre.-entanti delle for 
ze politiche si .sono impe 
gnau ad intervenire r;- 
.-o’j'.ere la qiie;.t:one Si e di- 

u-v'O inoltre il problenm de 
g.: edicolant; di .stazione e 
.r.acceJt-abile, si e detto nel'.i 
■i-semblea. che l’azienda co" 
red.» in gest;o:ie le edicole a 
d.tte pnv.aie e-ome la S.AF' 
.gnorando I.i lott.t ::ttr.»pres.i 
da var; me.-^i dagl: addei'; 
•lei si-ttore che .-ono co 
'•ituii; ;n cooiierativa 

.ANCORA CHIUSA L INAIL 
-- Miglia:.» di lasorator: :n 
lortunati :ion neevo.no più da 
oltre un me-e r,»,s.-:^te:tza dal 
; iNAIL' gli ambjìator.-i; ...t 
De Gasperi. inf.ai;:. .-ono .'h.'i 

dal 27 apr.le scor.-o. li .n.o 
t’.vo. c'ne ha spinto i dinzent; 
del. i»ìituto ,».-.-.;.-.tt nz:.«'e .» 

prendere la grave deo;.':one 
-■ :-tito .1 eisn im-g.'.to d; 
4 dipendenti deli.» dit'a ehe 
aveva l'appalto delle n.il;/ e 
; ;.»-.or.»:or, lioenz;.»ti r.sM 
.-ero con roreup.»z;one del 
l'atrio def.’edifieio di v .» De 
G.»'peri L'IN.AII. mvete d. 
intervenire nel tent.»tivo d; 
offr.re una mediaz.one fra 
; lavoratori e la dilla anoal 
•atriee. ha preferito eh-ude.'o 
gli infici a tempo indeterm: 
n.»:o I 4.4 ..c.-nziali st.-»nno 
conl;nu.»n f > .» ;» es;di.are con 
le loro famigl.e ringres^.A de¬ 
gl: ambulatori 

Intanto il di.sagio per i la 
voratori a.s.sistitì è enorme: 
>enza il certificato INAIL che 
attesti l’avvenuta guarigione 
le aziende non 1: riammetto 
no al lavoro nè possono nce 
vere la paga 



Seguiva il feretro anche il sindaco, compagno Valenzi 

In migliaia ai funerali 
delle vittime del crollo 

Un lungo corteo per vìa Salvator Rosa - Si aggravano le condizioni di uno dei feriti - I senza¬ 
tetto chiedono la rapida soluzione del problema degli alloggi - Squallido sciacallaggio dei fascisti 


Oltre 4()IH) per.sone hanno p.irtecipiiK 
ne' iiemeri.ggio eh it-r: ai luneral; di F; in 
ce.-.e-.i. M.ino e Gm.sepiie Lair.l.. le v. : .m - 
dei'o ,-qi.»vento.,o erodo d; v;.i 
Rosa. Le e.sequ.e .si .-.ono .-.volte ne. i eh' * 
sa citila Ce.sarea. Alti-ii genit- a-.i.-)ra .-i 
e.-.i a\ vic-encl.ita nella chie.-ii l.n di in.-/ 
zo'gioriic). da quando cioè le tre Ixir-.- .-.-an., 
-.•ale e.-)po.-.te. La me.--.sa e st.ita colei):.i 
allt* 16 dal canhiTile Urss. .ir;-;vc.-,.'-ovo d. 
Napol., mentre a! di liior; (leh.i eh c.-,.i 
piem.ssimi». s; raccoglieva un'enorin.- lo’'.i 
Accant-’) alle b.ire. r:( 0 [)erte d: lior.. erano 
I compagni d; .scuola di .Mario e G:u.-.ep;)e 
? ! colleghi d: lavoro dell'.-\T.-\N ci; F; in 
ee.sco. La vedova, al franta e in laer.’ii.' 
c-a confortata dal fratello, e da altri pa 
rei»!.. .Ai lunerah. a spc.-^e del Comune d. 
Napol;. ha partecipato anche i. .siaci • • > 
compagno .Alauriz’.o Valen/i. Dopo !a cer 
monta in ch.csa o un breve d:.-.C()rs;) i •! 
caidiniile Urs:. che ha espresso dolor.- e 
piitec'ipazione per le .sofferenz-a clell.i la 
miglia delle vittime, s; è formato un .u.i 
gh;.s.--.mo corteo Cera tutti li galle de' 
quartiere 

Tra la lolla .sentivano ri!-o:-:J.irt- ■ ). 
sodi (lei’ia vita e delle a’t-.-.-ità eli Fi.in 
c-c-seo L.i idi <• dei suoi biitibnr, eh.- qn i.s 
tu’ti nella zona conchicevano Nel co. 
g.t alunni della « Manzoni >. la scuola eli* 
nuntare c-he frequentava G.u.seppe. e del 
la (Vincenzi) Cuoro» la .scuola d; Mino 
1 lavoratori clell’.A'f.AN. m chvi.sa, h.inni 
tonnato una .specie d: co:-donc. p-?r .ipnre. 
»1 pas.saggio de: feretri, l’enorme folla a!- 
l’u.sC-.la della chiesa. Numeraso lo corone 
di tior. dei collegh; di lavoro cl-ell'.-lT.tN 
dei sindacati e delle a.--.soei.i/.ion. demo 


•;.i; cne ca e. .i le-ga:.) I-1 .in-e-...» Lin.i.. 
')'on-' d !.o;- .r.vitt-.- anche da’. Come.n; 

• (li . oniiiK-; e.aM' d- (|u,ii'i-. .e . •, 
-.ini . eiiii)/oiit- in t’a;-i i p.n tee i)...!’; 
l'.> i.uìii 1 coite,) e pa-'-a-f) dav.nili .il p.i 
a- ) ile’ •i.i'g 'o e'ollo v .-.’ii) .il n-.'go 
( 1 sc.o- 'o > d et ••) .il (|il I e .' i t ’’ i ii-e ' ■ 
-o 1.) s'a-; re.-n ler.r i tre eoip Qn.i.--. 

■•.i". .ivevino vi-..-.u’o li terribil ' nott-- di 
..i.‘()'e dei vg;i> del tu leo. qu.rul,» .-. .-.p- 
riva, coir nu.indo .i .-M-av.).-.- .-eb!).. in-.-;;'.- ' 
"i. t'ovare .iii'-or i v v -ofo ’d'o ‘-umu-i 
:i n.Ki’-.e . "’c -.veniur.iti II eo;-'--o .-. e 
.('.ol*') .1 me'a di vi.i .S.ilva'o: Ito.-i 

Intiiiito un.il';.i ;r..-'le noti/.a .- di», e 
teg:.'-n,i.e .le l).l.i.ie o de' e '.rt.me e d-.- ■ 
le. '. eie' eiollo gnu..;-me .-.olii' 1 ,- i o.i 1 
iiz .i-i d. Pl.^qu^.t‘ M irio'.ie • 'i*- ' 

olj'it 1 ci.i faUìll.i elM.n.'O. e ’ ove .l’ii -, 
ri p.l! Il) r..i lima.'.Olle de. Pe.'eL’i.ni 1 .-.i , 
1) ... r.igiiz.'o i- g.a .--t.ito .so'topo-to .i 

lei e.I’..-.-.mi .n;-‘rve.r cii.'iirgn- > inno 
l.i -‘-luio .1 po'-.l). e p--:- .-I. virili 

Oaai'to .igli li).;.Ili', de!! eil ! •• o d- 

-.o'io. (pie!', dei pali/z. id.,<'e;i! ..'U 

:i.’U.in-> .l'.i e o-'i.'.il! .n v i:i a'!) •■■'hi 

'd -.1. ,1 .-.'le.-'- de' Cumu’.ie 1 . r. m-ii' i.i 
-it'-t’o - -"'no rc'-.it; .1 p i.a/xo H f. i 
omo. ed il.inno p.udito a l’imgo .-o ; il 
romtiagiio D. Meo. coii.T.'glu'i-e eo:miii i 
P'- (oiiiord.ire con lui m suie cii-- ''oo 
-‘■’i’.ìm- di .'tilo.-'-.ire .il pm pi-'-'tc) l.i , 
ma/..Olle d. (li.'..ig.o d-IIe laimg .e .-.lo.i!-» 
òouo .('. cor.so d.i parte del Coinun.- ver.;, 
ehe .ici-uiMle delle .stuitture del.'ed.,a io 
di Salvator Uo.s.i l .-.en.-i.itetto limino -.ol 
lei- • i-') .inehe .n ,);e;e;tu;-a mi.i rap d i 
-()■ 1/ Olle per g.i allogg.. 


I-.-.i Po leii mr'.n.i. am-iu- a caus.i del 

I .M|'.;.i/.o);i,- mn-ovv .-.o die 111 colpito la 

. v.g.'. del luoco li.inno ricevuto 

'■ 1 ina i-.'.iqu.iinimi d. eh..un.ite. molte 

.i--l'*- q.i.i.- p<-! ..o eeit.ire vent-ehe cl. ve • 
-’i- -111 e di veeeh.e eo-e Sono lanie le 

.-1 • dii .-.t o" i-i). anche liel.n pe 

r.tei.iiiu- i|uel.,i dov’e .ivva-nut.) -.1 
.-mlio. .-iM-.-. o .ijip.i: *a!nent .i t.tto hloc 
ci'o do-.a- • p-opr.et 11. non hanno aicun 
:. •e’i.-.-e ,i eomp ere de.le '-iii.ira/.on 

le q.iodie eh .-.pec-.al..st : verni ic.atori 
'.le. \'VI-F i bt d-.'tto l'mgegner B.a:o 
:>■ ci*- V -- il. unii) l.ilto (iue.-,ta imt 
-.11 t'uint-.o.-. .nt-.-rveiit.. certamente tut 
•. oat... che 11 h.imio elii.im.iio ricorda 
vi.ii) lOii pieoccupa/ione ! (••.•olio cicli’.i' 

• o „o:iii) L-c .-cpiadie .so'in ;n 'grado In 
p I, o li mpo d. ,--'.io.':re riu.il; sono le 
•'il!'lire pu 1 .i: ..--ceiT ' e dove occorre 
l'.n-.-veii.ie 'futti* le .''egnal.i/.oni le pus 
'■ii.m» poi .iru!li''.o 'ecnifo del Comune-. 

II p.oii.ema - co-m- ail--ini.i nuche l'in 
ji-gne’ .‘Aro di cicH'ul :ic.o ‘ci meo del Co 
'lea ic -- mi.co . ht- li.i r.cevuto ’cr. nu 
.,1.. o-.' .-eg’i l'.i/.n i d . ;• id 11 p-.eoern 

p*'; .s'iia i.'.ibd 111"' atii eh.--•'* 
i» r bnomi ji.ir'e de’l’edili'n an 
tei *: .N.ipo! 

di c! it — -nt.iie die mon:.'e 
vi:..- (le. tuo o e ulta-, del Comune .sono 
imuitnat. a m i.--.iiii .-ul luogo ilei e:ol 
lo, ... r( g..-’r.iiio nt-li.i zona , .-.eht: epr.od 
di .sc'ac.i.lii'ggio d-- neot.i.se:.-.! ; ehe. con 
mali ie.-t. i- .Ili.-' it •.■-,■ provivator e — so 
-t-.-n i". eo.n ■ ..1 .-olro cl-i' ciuo’.d.aii ) 

l.iur.n-, - e--.-( .1.10 uidegn.imeiitc d; sue 

1 .-a .n d;a mma'n-1 .^.’ua/.*>ne d-"'le 

V ti.mi- 


Nella sala « Mario Alleata » della Federazione 

Stasera, attivo 
regionale del PCI 

Concluderà il compagno Occhefto, della Direzione 

Si tiene stasera alle 
17.30 nella sala ■ Mario 
Alleata » della federazione 
comunista napoletana (via 
dei Fiorentini), fattivo 
regionale del PCI e del¬ 
la FGCL 

Tema dell'attivo è; « La 
iniziativa unitaria e di 
massa dei comunisti nel¬ 
l'attuale situazione poli¬ 
tica *. Particolare atten 
zione sarà data, nel corso 
dell'attivo, alla discussìo 
ne della legge di recente 
approvazione sul preavvia 
mento al lavoro dei gio 
vani inoccupati. 

I lavori saranno con¬ 
clusi dai compagno Achil 
le Occhetto. membro del¬ 
la direzione nazionale del 
partito comunista ita 
liano. 


pìaxpla (Teriaca"^ 



IL GIORNO 

Ogg. vonc.'di 4 giugno 19,7 
Onom.» .-.T-.co C.»r’;o idrm*. 
n. Qjir.no> 

LINEA 42 
DELL’ATAN 

L'Atan comuni»,» riie 1; 
nc,» 42 o e.-oic.:.»:,» ,«d ugento 
un.ro e }x-r inot.v. ì(fr..c. .. 
prrror-o e nnv.mTo a P.iz/i 
V.inv .:ell- 
CONCORSO 
DELL UNIVERSITÀ 

E' -.ndt'i'o un con»n .'0 .i 
1 .».s.-cgno b.rnn.slc d. fo;m» 
z.one -cienT.f.c.» c diditnc.i. 
po>to a c.ir.co d»''. fond. do. 
i'I-’.tuTO d. Ma’rm.it.ra del 
la F.uro.tà d .Areh;’ett i.-.i 


I. rc..i:.vo b.indo rou \i. 
'«) »' .'a-ppo-.-o -nfid.i.o do 
m.inri.i. tx)---o!io r.T r.» 
p.-‘»-.'-c. l’-uff.ciC) ,i!!.i’l g* nci.i 
de l Un.vt-r-,la d» gl -Tu.-i. 
d. N.tpo:.. ’i V ..1 S .\-prc.in. 
:t ip-iz/a B.or-.I • d.i 19 a. 
.t 12 d. 'Il" : g.,.;-n 
OGGETTI SMARRITI 

Pro--o 1,1 d v:-.nnf- v’i'.no 
:r..i:o ci-,-1 p: ov v'-d.'c.raTo g* n • 
r.i!t‘. in V .1 .1.1- opi) D - f» 
nifo '.Ki F lo.'igrr.t’.i -on') de 

•po-t.it. oggi”; d. v.i'o-o .- 

v.»r. nonc.-i- ci.vc-m'.cru. r.n 
vf-nut; riur.intf .1 n.c-c d. 
.ipr.le- come- d. r rr.i'o .itf.--'* 
.r.il 00 pr-'’ir.o d. iiila/zo 
.S.»n <'i..(roni'i 


FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando, v..» Rom.» i48; Montecalvario. p.azz.» D.into 
71: Chiaia. v ;.» C.irdurc. 21, R.vicr.i d; C'n;a,a 77. \ .a Mc-r- 
gelhn.» 148. ■«i.» T.i-ò.so Iftì. Avvocata-museo, v;.» M-i-c-o 4.3. 
Mercato-Pendino. p;az.za Gar.b.ildi 11. S. Lorenzo-Vicaria. 
\i.» S G;ov a Carbon.ir.» 84. -i.iz. Crntr.ile C. Lurri .3. v.a 
S. P.»olo 20. Stella-S.C.Arena, via Por..i 201. v:.» M.uerdc; 72. 
roriO Garibaldi 218. Colli Aminei. Colli .Ain*nt-: '249. Vomero- 
Arenella. v;a M. Pl^c.coil. !38. p.a/z.» Lc'onardo 23. v;a 1. 
Giordano 144. via Merh.ini 4.4. v.a D. Fontana .47. v;.» Simon.' 
Martini 80. Fuorigrotta. pi.izz.» M.irr’Antonio Colonn.» 21; 
Soccavo. via Epomeo 1.34; Miano-Secondigliano. cor.-^o Seron 
digitano 174; Bagnoli, via Acato 28; Ponticelli, v.a Otiavian.o. 
Poggioreale, via N. Poggiorcale 21D. Posillipo, v m Pctrarc.i 
Ktì; Pianura. v;a Duca D’Aosta 13, Chiaiano-Marianella-Pisci- 
nola, piazza Municipio 1. 


Ferite 
4 persone 
a colpi 
di fucile 

l’omi-ri'ggiH «caiiiii Idi. 
iii-l poiMilii'd qua: iM-i (' licll.t 
Sanila; un iiumo ha i-.-.pio-o 
iiumi-it)-.i i iiip: «il lue,li- (i.i 
caccia t•■^l'll(i<l. in 'midn luui 
grave pei ’iirtun.i, quattin 
(«T-i'iie. l.'i -p. 11 .dorè UDII 
.m-, or.i l*l••!lIl‘ • .it.i, .IVI»!)!).- 
liile-o c O'i piume (lue gli) 

V .im lei (Il [le-.m'. .ippi.//,i 

mi-iil! mi cdiifroni: (fe!!,i -ua 
giov ;mt t gl .1 \f ; ei.i -i. dt i 
1,1 filile --p,ir,Ilo: la li,t p--li) 
Il r.'ii .l'K !i'- mi,; il.i’c.,! * III 
-. 1 mv ,iv ,1 ::i ii'a ! m* m ii'n 
-u' i)<i-'*i ,1-- • :!'i- ! g. 

I fi I li: -lini» \ iiii < ii/,i (.',* 

!)■*>. <ii .~)ii .i.d . 11 ) ;i’, .11 

V ;a ^ ( iem,,.! I, (|. I pDve 1 ;. 

-un f g . <> \l.l l! '/'/. !.. ,i '- Il. 
ti It .imr. .M.i! ..-111. Spii-alo 
n 22 a' m. .-b,-i v -.i 
l.,i'i',m,c,i: ( (Im-- po* F* 

•i .!io lì. 2 ! .dì •.!-.•, .i 

.M,i:',i:;.) n v ..i .Alai.u*. ('.il 

\-/z.i'ii) 1 pr.m l:t -i-n') -ta’ 

; l'ivei.ii; ,iil'o-!)e(i,ile • .S. 
(!* n:.,!rii » p- ; o ggt le f- r n- 
d-i .l’m.i d.i '"'il.(Il gli,ir h,li *1 
1" g-d! m. (: ' 1 -, p;h I’, ‘,r !i > 
e -'.d', aivii. 'r.i-Ddr'.ild .'egli 
1 rii ur,;!).!. . d.iv e «• -•.C*. r 
i 'IV t :,)'.*) ix : pref* n it '* r 
*:.! a: ni.i d.t : i,i u ,t; : .fi-o 

■ i'-'Tr'i ( -d-tiiin !t -.cM < 1 - 


1 ,1 ()':.,!-i; i a (:• . <i -a.ira 

;'.r ,! ii'iiI '■ d:',i mii i*. 

( h .m.i i t m • . m ,.,,i'-; r,e 
‘ I :C' 1 , 1 V < r \ ' - '* i v i i -,i .e 
13 o) ai . .1 o ’v .’.i • : /" i:, 

ii'i-i," - ’.i.i; ,'''1 .'i-iiri . V 
m* :.‘l i "!p. u f'i 

( ; ‘ n.i , .1, e .1 V • r--. ; g •• 
V.lli. ,M.li .li." ^d')-..’,) t (> u 
-ep.ìi F’--'.'i! •) I *i ; . f -ri'., 
.-■i i.'j caduti <ii -.Udld -aligli. 

!,,IU’.' (l.t'.e .'ìr.lLf 11! •• 'l.lile 

g.iim)'- P- td !')'iT,irifi ugu.il 
n.riil'- h r.t; e -.mgu ii.i'iti .e; 
‘he f.ì C.iprid ( '.ud fml.d 


• OGGI DIBATTITO AL 
MASCHIO ANGIOINO 
SULLA PROSSIMA 
PIEDIGROTTA 

E' fissato per Osai alli ere 17 
nella sala • Carlo V > del Misch.a 
AnaìOino l'ificonlro-dibaltito. Or^a- 
iiizxalo dall'ARCI resionalc sul tc- 
,«13: « Quale Picdigrolta c possibile 
Osai a Napoli •. Partecipano i S'^r- 
nalisti Mail Vajro de • Il Mal- 
Imo >. Luciano Scateni di « Paese 
Sera >, Eleonora Puntino de • l'U ii- 
la •. l'aw. Rosario Rusciano se- 
srclarìo prOYinciale del PLI, e il 
doli. Giuseppe Simonclli dell'isti¬ 
tuto provinciale unwcrsilarlo di so¬ 
ciologia. 


Delegazione 
della Regione 
ha visitato 
la Jugoslavia 

1 

I K' ..di'r.it.i ,1 N.ijiol; ci.ili.t 
' ,I'igd-.!riv.;i i,i tu-.»‘g;iz;nne do!- 
.! (■.\inp.im;i .c.v.i.iT i d.ilfn. 
di.!)'» .1 de;'.t R» p;ibb’.:'-.l sn- 
. < I 1 - 1.1 ci Ho. Il a e Hc'rzc'go 

■ viii.i I V . •.ii'i Heg.onf nr. 
! (l'.i.idM) d*,-. r.ii)port. rultu 

1 . 1 . < il I ( dnmn.e: ciio «: .-.ci 

* 'id li'in-l.e.r. t;-., . It.i!..-» r 

,1 .fagd-, .r. .,1 (Inno la ratif. 

' 1.1 de' • .’-.ii•.ilo (1 O- mo 
i I ..1 (ie eg.i,- 'il'.e d' ...i (,', 111 . 

' ’).i’i 1 < dm:)i)-i.'i tu r.iD-.ir'- 

> 'ì- .1 Ri g ou'. d'- 

' , (-.1. <1 .N'.'p I. . I d rat' 

i gl.; e • -d li ■••:• e de !,i e.-. 

' .I .-..1 d < f'.ii.i.d e.fi d. N.»P') 

. • . .1 g 1 d,i : .1 'li p. * d* r.' i 
'!' ■ .di; .g. o g o'i.i.r .Mar," 

■ (in-ri-/ D',\' l'.i D <• ,i ta--*' 

v.i’.'i ■),•.• .1 H- g on? . 

2 - !- 2 ";:.t. .A'ti'-.:.! A. 

d.i- '■ d-; fM.I. Alfoi. 

'- 1 ) .M,i ') ; PCI. A.e-iigi;-. 

'! ') Ir.2.!,., U'. IhSDI Fr.in*^ 

I .-Cd P-.r-*' ci'-’. PSI .: Cai' 

! :or P-'r I i.'-;i* a f ;r./•'fl.i; .n 
! de! f'i'i-, g' o g.o''..i!r . 

dd” D j.i.di.-.-o U.!-. f.inz.ona 
! r.d d'-! gr ipp i rc-g.on.i'*' de’ 

. -1 D( . .! C'jm ir." d N,ipo.. 
• r,i r.fiprc-.-.entatn d.agii as- 

■ .---.-'.ri CF D'.-A.mbro 

‘ de! f>SDI. V.Tior.o Dé- Ma 
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r Unità / venerdì 3 giugno 1977 
Nella riunione dell^assemblea regionale 

PER I PARAMEDICI IL PCI PROPONE 
CHE LA REGIONE INTEGRI LA PAGA 

Deludente risposta dell’assessore Acocella sul sacco edilizio di Benevento • Approvati ordini del 
giorno di solidarietà con i lavoratori della « Necchi » e della « Montefibre » • Annullata la delibera 
per il versamento di 55 milioni a Telenapoli - Contributo di 400 milioni alla stazione zoologica 


1 / 


__ V _ PAG. 13 / napoli 

Nel Sannio e nelFAversano iniziative per il rilancio agricolo 

Sono ì giovani a lottare Ortofrutta: combattive 
per il lavoro nei campi assemblee di contadini 

A Cepp?loni la lega dei disoccupati, con le forze politiche e In provincia di Caserta pieno successo dei- 
sindacali, ha presentato un progetto di sviluppo — Recupero la settimana di lotta indetta dal PCI — Co¬ 
di 750 ettari incolti — Esempio di programmazione dal basso | stituiti comitati unitari in molti comuni 


Il complfssf) problema dei 
partecipanti ai curii parasa 
nitori gestiti dalla Regione 
è stato miovainenle affrontato 
ieri in Consiglio regionale. Il 
toinpagno Nicola linbriaco 
ava.'va presentalo una inter 
njgazione per ionosfere la 
posizione <Iella giunta m rap- 
poito alla ricliit’sla (Iti cor¬ 
sisti (Iciraumento deirind'. a 
iiila 0 della finalizzazione. o\ - 
\ ( ro della sicurezza deilo 
sliocco occupazionale. 1.' as- 
se-,soi'e levoli lui risposto ai 
fermando che la i/iunta s'è 
mossa sia nei caiiironti del 
go\fi‘no (il ((iiale, tra Faltro, 
noli Ili! \er-,ato lino a oggi 
nepjiure una lira dei Ct mi 
bardi per la realizzazione dei 
corsi) die della comunità eii- 
io|)CH per ottenere un'inle- 
grazii ie die consenta rnu- 
mento deirindeiinità. .\on si 
t ottenuto ()erò niente. 

l’er il compagno Imbriaco 
(|ues'.:i posizione della giunta 
estremamente debole per 
diè palesa 1' at (piie.'-^cenza 
eomplda alle scelte e «igli 
atieggianienli del gover io 
centrale'. Si ri^diia -- lia 
detto Imbriaco -- di iierdere 
iiii’o''•'■-.loiK storica perchè 
pei- la prima volta colsi di 
roriiia/.ioiie professionale ae- 
(|ui.-,tano le caratteristidie di 
un investimento produttivo in 
(pianto da un lato rendono di¬ 
sponibili operatori cpialificati 
nel settore sanitario e dal 
l'altro liannn uno sbocco oc¬ 
cupazionale cerio con la sot¬ 
trazione ((uiiidi di 2.jl)0 unità 
alle sacclie (li disoccupazione. 
Il compagno Imbriaco ha con¬ 
cluso il suo intervento pro¬ 
ponendo che la giunta rejie- 
risca nelle pi(‘glie del bilancio 
re( eiitemenle approvalo la 
somma neci-ssaria a integra¬ 
re rindennità dei cor.sisti ikt 
portarla al livello di quella 
corrisposta dalla Cassa per 
il .Mezzogiorno per analoghi 
corsi di formazione profes- 
•sionale. 

Altra que.slione importante 
affrontata è stala cpidla re¬ 
lativa alle licenze edilizie ii- 
legittimamcntc conee.sse dal 
Comune di Henevento per la 
zona alta della città. .-Xiic'te 
in (piesto caso uirinterroga- 
zioiie del PCI ha sollevato il 
problema. I/a--se.s.s(ire aH'Cr- 
liaiiistica. Ciovantii .-Xcoeella. 
ha (lato pt‘r la verità una 
risposta deludente. In sostan¬ 
za ha l ieonoseiuto che ci sono 
illegittimità, ha ammes'o elle 
pnivv('dimenti vanno adotta'i. 
ma ha finito per rimettere 
il tutto al parere del Consi¬ 
glio coimmale di Henevento. 


Cava dei Tirreni 


( ioè a ( Ili le licenze in con¬ 
testazione ha (omesso. 

11 compagno Savoia ha oj) 
poitunameiitc iiics-o in risalto 
(pasto smgo!:ire comporta¬ 
mento rifacendosi anche alle 
(onclusioni cui sono [terve- 
niiti i funzionari del servizio 
urbanistico dii' liantio svolto 
l'indagine a Heia vento. Que 
ste licenze sono siate (■on(■e'.^c 
-lullii buse del piani) parti- 
colaregHifito esteutivo de'ia 
zona alta clic risiilt.n difformi- 
dal piiino regolatore gcnera'.e 
! c le licenze rilaseiiite .sono 
I difformi rispetto allo stesso 
! fiiiino particoliirt'ggiato. Il 
! cempaL'iio Sa\oi;i lai rpiimli 
(ha. si.) che iiilaolo si a.unii 


lino le licenze e .si sospcn- 
d;mo i lavori. 

I disagi nei comuni di Pa- 
l'fU', (Jiugliiino. (iuarto. \'il!a 
ricca per l'aetpia nera clic 
esca d;ii rubinetti sono .stati 
(lenunciiili dal compagno Um 
berlo Harra che ha messo 
in risalto le responsabilità del¬ 
la Cassa per ii .Mezzogiorno, 
Il comijagno H;irra lia iiffer 
niiilo che i lavori per le reti 
idriche sono stfiti malamente 
('siguiti V lia proposto che 
la Uegìoiie nomini una com¬ 
missione d'inchiesta jicr sta 
bilire come realmente stanno 
le cose. Ila inoltre denunciato 
i ritardi con cui procedono 


Scalmanati pr otestano contro Ìl dapuratore i 

Atti teppistici de 
a Forio d’Ischia | 

Malmenati due compagni consiglieri comunali co- j 
munisti - La protesta organizzata da missini e de j 

Alcuni gruppi di giovani, legati al gruppi più retrivi del i 
la nC di Porlo d'Isrliia. ieri mattina — spalleggiati da e.spo j 
ncnti (iella locale .sezione del MSI - hanno compiuto un ! 
« raid » lungo le .strade del comune dcll'l.sola. bloccando 11 
traffico, entrando nelle scuole c interrompendo le lezioni 
e poi malmenando e.sponenli del partito comunista, fra cui 
due con.sigUcri comunali. 

I/allra sera in con.siglio coniunulc si ora discus.so del de¬ 
puratore che dovrebbe e.sscrc in.slallato ncU'isola secondo 
([uanto previsto dal progetto della Cas.sa del Mezzogiorno 
approvato dalla Regione. La posizione espressa dai consl- | 
glieri comunisti non è gradita ad alcuni esponenti della i 
democrazia cristiana, i quali, con motivazioni qualunquisti- j 
die .stanno cercando di aizzare la popolazione contro l’istal ! 
la/ione del depuratore. Ieri inallina i democristiani di un j 
non meglio identificato «comitato ) hanno inscenalo una l 
manifestazione bloccando appunto alcune strade. Poi non | 
contenti hanno pensato di imiiedire le lezioni nelle scuole, i 
Cosi, con alla tosta due e.sponenli della DC molto noti, i j 
dimostranti .si sono recali all'esterno delle scuole elementari j 
e medie, lianno costretto alunni e insognanti ad uscire all' j 
e.sterno e iiare, si sono alibandonati ad atti di vandalismo. i 
Mentre tutto ciò era in alto, i carabinieri della locale , 
stazione e gli uomini del locale commissariato di pubblica j 
sicurezz.a non intervemvano. Forti di questo mancato in¬ 
tervento (Iella polizia, i facinorosi si sono portati davanti j 
l'edificio die osnita ristituto nautico ed anche qui hanno , 
interrotto le lezioni. Fra i docenti doiristituto c'era andie > 
un compagno. K’ieola l.a Monica, consigliere comunale, che ! 
è intervenuto i)er cercare (ii far pro.seguire lo svolgimento | 
dello lezioni. Le sue parole cadevano nel vuoto, anzi i «di¬ 
mostranti» — tra 1 quali il compagno La Monica ha rico- j 
nosduto alcune persone fornendone 1 nomi ai carabinieri . 

- - e molti altri -- lo malmenano, ■ 

Tutto sembrava fos.se finito, (piando, alla presenza (tot j 
brigadiere lancili, l'aggressione veniva ripetuta, questa volta 
al danni del compafi’no Ragaldini. In tutto questo, nono¬ 
stante i ripetuti inviti, i caraliinieri non tianno provvedu¬ 
to ad identificare nessuno degli aggressori cd hanno chic- | 
sto i documenti solo ai no.stri compagni malmenati. | 

I compagni La Monica e Ragaldini hanno — però — prc- ! 
sentalo una denuncia alla magistratura sull'episodio. 


i lavori per reti idriche di 
emor.geiiza iieces.^arie jH-r al¬ 
leviare i disagi (Ielle popo 
lazioiii iiilere.--sate al fenome¬ 
no (leirae(|ua nera. 

In precedenza l'as.sessore 
.Silvio Pavia a\ eva irn italo 
il (.'onsiglio a eleggere il co 
mitato per le tossicotlipende'i 
ze che è runico organismo 
abilitato (ler legge a alfron 
tare la (pie.slione della drog.i 
sotto i profili (Iella preveii 
zione, della cura e del recu¬ 
pero. fi Consiglio ha apino 
vaio lo stanziamento di eenio 
milioni a favore' del Comune 
di Capri per il trasporto de! 
l'acqua mentre, in .seguito alia 
presentazioni' di un emriid i- 
mento da p.irte di (Irippo 
(DC). Del Rio (l*CI) e Pa! 
mieli (PSD è stata annullata 
la pr('visione di spesa di •’;’) 
milioni per nn programma 
sull'altivilà (Iella Regione clu' 
doveva essere svolto da Te¬ 
lenapoli. 

L'assemblea lia (luindi ap¬ 
provato airunanimità tre or¬ 
dini del giorno. Il [)rimo ri¬ 
guarda i ti:t licenziati dalla 
V .Necchi ». La giunta è stata 
impegnata a promuovere un 
incontro Ira le parli per la 
so.spensione del provvt'dina'n 

10 e la ri( erca di un'ade 
guata .soluzione. Il secondo 
investe la s Monlelibre » che 
ha fatto ricorso alla cassa 
integrazione |)er oltre (luattro- 
cento operai. Si cbiede la 
piena attuazione degli impe¬ 
gni a.ssunti dalla MoiUodison 
e si impegna la giunta a 
convocare una riunione con 
i rapjire.sentanti della Alonte- 
(li.son e delle organizzazioni 
.sindacali nonché con gli am 
ministratori dei comuni di 
Casoria. Alzano. Portici e 
.-\cerra. 

Il terzo ordine del giorno 
riguarda la stipula deirac 
confo iulerprofe'ssionale per 
la cessione del |)omodoro all--' 
industrie (li trasformazione. 
.Nel d(Kumento si rileva cìii* 
(la parte degli industriali e 
di'lle partecipazioni .statali si 
oppone u.n dcci.sa chiu.sura 
alla ripresa delle trattative 
c si impegna la giunta a pren¬ 
dere le opi)ortune iniziative 
per farle riprendere, prima 
fra tutte la convocazione del¬ 
le parti presso la Regione 
allo scotM) di favorire una 
rapida .soluzione della ver¬ 
tenza. Il Co nsigl io Ila anche 
approvato iF legge che stan¬ 
zia -100 milioni (in -I anni) 
a favore della stazione zoo¬ 
logica o Taltra che aumenta 

11 contributo a favore dei col¬ 
legi riuniti. 


CEPPALONI — Gro.s.sa lu.- 
tec'.'pazione a..'a.s.seiubleii po 
polare JM'r roc'.up.ez.one e 
sulle que.stionl (i?l piano .1: 
preavvinmenlo al lavoro p;o 
nio.ssH ne; giorni .scorsi (i.*. 
l'ammlnistr.izione conum.il ■ 
dt Ccppiloni (la CCìIL, UtL. 
DC. PCI. PSl. PSDI. AGLI, 
Gioventù aclLsta e FGCI 

Contadini, opcr.i;. giov.m;, 
donn-' sono accorsi in g.'.iii 
numero neH'aula magna de. 
l'edificio .scolastico a te.stlni ) 
nlan/.a della im:x)rian/a die 
tale pr.ibleiiia Il'.■(*.-^te per l-e 
popolazioni del Sannio. L.i 
manifo.stazlone ('■ si ita aperi.i 
(tal .sind.ico Cannine It,!.-.-. 
die. a ni’iiie dei.a g.un'.a. ;i.i 
|)ortato il .saluto airiost inljl-c.i 
r.badendo la (li.spo nbihla d 1- 
rammini.st.''a/:one comunale' .i 
svolgere in pieno il ruolo c.!. 
è chiamai.i. 

Preccdui.i (i.( un.» serit- d; 
(iih.itt.ti .serrali tra le v.ine 
lorze organizzatrici e da una 
inch’esta sul numero di disoc 
eupati o .sul!(' prospettive di 
lavoro immediate. la conle 
renza ha avuto il punto fo¬ 


cale nella relazione unitaria 
che è .stata letta da G.ovanni 
Porcaro, rappresentante del¬ 
la loc.ale lega dei di.soccupati. 

E’ stato quincll pre.sentalo 
nella relazione, il progetto d; 
sviluppo per la zona cieìle col¬ 
line de! Sannio che gravano 
nella valle del Sabato, prò 
getto lias.ato .sullo sviluppo 
deiragricolT iirai tabacchicòi- 
tura per I.i b.tssa collina e zo¬ 
ne irrigue, viticoltura e poten¬ 
ziamento (Iella frutticoltura 
tipica, le ciliegie, per Ih dor¬ 
sale collinare. Per quanto ri¬ 
guarda roccupazione c stato 
menzionato un piano quin- 
ouenna’e eh.'' h.t comi' obiet¬ 
ti'.!) ;1 rcc'.ip.’ro d’. 7VI i-'i.ir. 
d; •<■:■:■'■!'.!! .ncsj t;. !.i co.-)ti:u- 
/ o;!t- (I; 10 ( (HMX'r.itive. due 
•ill'.umo. d. (i.m.'iis.onl rii 7.) 
ett.d'i e inserimento di 200 
g:<)vani Ilei c.iinpi) agricolo. 

11 proeolto. che mira anche 

air. i'.setto idroeeologico del 
comunt'. uno ci-.-i piii di.sa.slra- 

ti. cnm" d r.'.o.'ir.tno le frane 
dee!) ultim: tempi, è .stretta- 
monte con.'.i-.'() alla legire di 
prcavviamento al lavoro. A ta¬ 


le proposito è stato chies'to 
al Comune di preparare pro¬ 
getti specifici i)?r l'occupazio- 
iie nelTarea e di co.stltuire, su 
questa bit.se. un gruppo di la¬ 
voro. Infine, degna di nota è 
la proposta della costituzione 
d; una cooperativa d. com- 
mercinllzzaz.ione delle ciliegie 
tra i comuni di San Leucio. 
Arpaise e Ceppa Ioni. 

N'.imerosi gii interventi tra 
i qnaii quello di Dora Baro¬ 
ni. che ha invitato le donne 
ad entrare nella lega, c del 
compagno Co.stanzo Savoia, 
consigliere regionale del PCI. 
ette ha naffcr.nato la ncecs- 
.s;i;'t di non .s.-ind’re ii p:\'- 
iilcm.i d-'ll'' .•'(ine inicrnc -.i.i 
(lUeiio di''.io .-.viiuppo compie.-i- 
.sivo di'lia Cainp.inia e dei 
p.iese. Il.i conc'u.so il compa¬ 
gno D'Agosimo. segretario 
provinciale ileila CGIL, che 
ii.i chiarito il .--ignilic.ito i)ii 
litico df'ira.s.-emblca che rap- 
prt'.'Cnta un nuovo modo di 
scnve'iv la programmazione 
da! tia.s.'O. 


Carlo Luciano 


CASERT.-\ — 270 m;l,t q'uintaii 
di pesche distrutte; que.sto ;1 
risultato deH'intervento del- 
l'AIMA per la .sua annata del 
1970 nella provm.'ia di Caser¬ 
ta dove gran parte di quc.sta 
produzione — ;1 1-1'i di quella 
nazionale e il 44 - di quell.i 
regionale — insieme a quella 
dei pomodoro, .si roncemra 
nella zona aversana e nella 
zona carinolesc. Ed è q'.i; che 
i! nostro partito, nei giorn; 
scor.si. ha sv:lupp;ito un'tnten- 
.sa iniziativa, .sfociat.t in un.i 
.settimana di lotta per avviare 
.sul tema dell'ortofr'.itta im 
dibattito d; ma.ss.i d; moiio 
che. indivltiti.it ; ; noti, d.i 

.si'.czhere. po.-si met'.''‘r!' ;n 
’p.edi un movimento clu- s. 
ixmga come obiettivi pr;m.ir. 
i! .sup-?ramento et; .-.im;!; d.- 
sior.sioni ed uno .-(VÙup.oo tno- 
gr.imm.àto del .settore. 

Nei centri più ;:np,); ; .int ; d; 
queste zo;u' .-.i .-.ono svolte .i,-. 
scmlilee. (-.battiti che hanno 
vi.-.to 1.1 ma.-..'-:cc.a ixirte-c'pa- 
z.i'ne di con:,ut.n;, ci; br.ir 
c;ant;. d. e.sponent; de'.le lor- 
/.(• polit.clu' de:n.).;'.r..die. .•\ 


Trentola .ii .sono svolte 4 as- 
semt)’.eo di quartiere ed è 
stato costituito il comitato 
unitario del quale fanno par¬ 
te rappresentanti delle forze* 
politiche, (ielle assodazknl 
dei contadini dei .sindacati e 
che avrà, m questi giorni, 
un confronto con ramminl- 
.strazione comunale sul tema 
dell'ortofrutta ; la stessa co¬ 
sa avverrà a villa Llterno 
(love il comitato unitario 

st.ito costituito d.a circa un 
paio di mesi soprattutto perià 
intorno ai iiroblemi del po¬ 
modoro; a Fiiitnano ccnt.id!- 
n: e liracc.an'i h.uino de!'''i! 
ci.i'c). lu'l (-orso d. un puiib!;- 
(M dlhiii •;;,). il c,i -1) tìi'. ' 1 
« Ntiov.i .\z: .a un'.nitisi ; ! i 
(ii trasfo,-;n.i’ioMt' ddl.i I-'! 
N.-\M che l.r, .); .i per it. ii;)’,); 
r s- 1 ; o quiiuii p; ;v:l-.'.'.a'; 
d. cooperative agricole. 

I! snccos-o di'lla iniziai;\,i 


.Ito t.lle 


andato 


Per una vicenda edilizia 


CAPRI - All'ex sindaco e soci 


Rinviato a giudizio 
sindaco di Praiano 


Condanne per 34 mesi 
per illeciti edilizi 


PRAIANO - Rinviato a 
giudizio il sindaco di Pia a 
no. Andrea Pane, e ringegne- 
ro Mario Orlando. Il .sinda¬ 
co missino della cittadina del 
la costiera amalfitana deve 
rispondere ('•nnaiiz; alla ma- 
gislraiura deiriniputazione d; 
interessi privati m atti d'ul- 
ficio. mentre rmgegnerc Or¬ 
lando è stato incrim.nalo ps-r 
falso. La vi-.-^iuta e per molti 
versi la conferma che l'ope- 
ra di dustruzione e d; atten 
t-ato al pae.saggio è stata coni 
pinta .spes.xo con il .>iloìiz:o .s-.' 
non la complicità di molti 
(imministrato: ; de; comuni 
della co.sta amalfitana. 

11 caso in particolare si pre¬ 
sta alla nostra attenzione pol¬ 
la sua e.strcma gravità. 1! sin¬ 
daco Pane, avrebbe dappri¬ 
ma diretto la costruzione di 
un cantiere c alla fine della 
costruzicne. come responsabi¬ 
le (■ntramministrazione, ha ri¬ 
lasciato il certificato di abi¬ 
tabilità. Nella sua opera di 
direzione il sindaco avrebbe 
realizzato una costruzione del 
tutto difforme nelle vclumc- 
trie dalla autorizzazione già 
di per sé, in qualche modo. 


non (i'‘I tutto ieg.ttima. Per 
irail cei'tif.rato di abi- 
tab.liià il -.indaco avrebbe 
cinvuto acccnare la conformi¬ 
tà dello -Pai).le r“a!.zzato. K' 
iiiutil-.' dire clu' lo si.ibile ap¬ 
pariva e.gn-.' u!i'offe.-(a -i uno 
de; posti 1)111 bell; della co- 
--t era. P-t accerta;•(* la oon- 
form.ià •*-‘ri';mmol).!c il .sin- 
(la.-o ave v.i eii..im.i'o a '.'('di- 
g('re 1.1 ;)"r.z;a ring. Gr’an- 
(lo. piobabilminle suo ami¬ 
co. Dalla perizia naturalmen¬ 
te risultò che ia costruzione 
non presentava difformità. 

Le numerose cU'inmz.o parti¬ 
te da; eittadin; di Praiano 
Iircmossei'o -'intervento del¬ 
la magistratina. Dopo alcuni 
m-'.-;; di indagini, il magistra¬ 
to Marc’nosielio. sulla .scor¬ 
ta d; una jK-rizia redatta da 
•gn tecnico accertò notevolis¬ 
sime difformità d-elle volume¬ 
trie. A questo punto erano 
evidenti le compiacenze c'».'! 
tecnico Cile non aveva, inve¬ 
ce, rile-rato alcuna difformità. 
P'-r queste ragioni il magi¬ 
strato ha rinviato i! tecnico 
a g.udiZio per falso. 


u» d. p. 


C.\PR1 — Condanne vaiic. 
da due anni a 10 mesi di 
reeliHione por le\ sinii.ic!) di 
C.'i|)ii. Raffaele Di Stefano, t- 
i SUO! complici. La st'iitcnza. 
emessa a tarda ora dalia d. 
sezione penale del tribunale 
presieduta dal doti. .Mancu 
.'o. rigu.irda alcuni dei tanti 
illeciti ed id)ii.-^i edil./i che 
hanno --ei iameiite c ompro- 
messo rinlegiilà dell'isola. Si 
trattava. (|iu'sta volta, di una 
.«-^opi aelevazione fatta proprio 
sulla pia/zelta di Capri, nel 
luogo eieè più laratteristieo, 
in l'ina proprietà delle sorel¬ 
le Di Fiore, e di altra co- 
slnizione abusiva riguardan¬ 
te un Ripa Di .Meana, altro 
cognome molto noto. 

La prova staviilla non la¬ 
sciava adito ad alcun scam¬ 
po. Kapidiimenle il so.stituto 
Italo Ormanni riusci non so¬ 
lo a far constare suliito ille¬ 
citi commessi, ma ricevette 
la ('o!)fes.-.iune di uno dt-gli 
imputati, il funzionario di'l 
comune Ciro Savarese che 
ammi.'-e di aver fatto una fal¬ 
sa perizia per ottenere dagli 


amministratori una i)romo/io- 
Ile. Di fi onte all'ev idenza dei 
fatti ed alla enormità di es 
si. fu spi( t ato mandato di 
cattura. I.'istiuttoiia vt'iiiva 
sul)itO forni.ili/zata ed il 
giudici' i-tnittore si affretta 
va — con una sorprendente 
rapidità -- a rinu tleie in li 
iH'rià gli aireslati. dopo soli 
pochi giorni. 

l'eiminque furono rinviati a 
gaidi/io per concorso in fai 
.so funzicxi.irio Irò Sav.ir.'Se. 
di nifi( io e omissione in at 
ti d'ufficio, il .sindaco Raf¬ 
faele Di Siefano. li confes¬ 
so tinzionario Irò Savari'se. 
l'assi'-sore (Iiietano \atca 
ro ed il capo ilcH'iifficio tec¬ 
nico. .Antonio Della Itocca. 
Dopo un dibattimento lungo c 
combattuto, il ILM.. doti. la 
colie ebiedeva severe condan¬ 
ne oscillanti dai eiiKiiie anni 
e ciiuiue mesi per i! Di Ste¬ 
fano ai tu' anni (' mezzo per 
gli altri. 

-Non è (pK'sto il primo né 
rullimi) processo a carico di'l 
Di .Stefano, altri stanno iK'r 
giungc'rt' a dibattimento. 


oitit' gl; .mpegii: e 1 tempi 
f.sMii:. I.ii.i;:; a-;-; se:,» -i 

.-.!'• U) -i ,i-.^e;nb'('e (I. 

ii'.i.t ; ■ a i !' ,1 (',i.-,,ipo.-.( (m!i <* 

(Ì!)m.en t('; ;à un i)ul)l);;c ) 
d.b.utito a .S.ia Cipri.ino. 
(. (Jllf-.'i' a s-!';n!)i,'(' -- (‘1 !;-( 
di'’ii) ,I eomp.igno I.iio M.t'- 
‘<);i('. re-pnnsalc.ie (leil.i e,-i:r. 
m.'.-.ioiu' ag.siiia deli.t lette 
ividoni' con il qaaii' abbiami 
f.iito un lanido li.l.iiu'.o ri; 
(l'.it'/a inizi.itiv.i (' vaaii.v'o 

!«' j): i''pt't t :l' .^.i ajirr 

- ci h.inn.) (\ iifi'rai r 1 ) l.i 
gia-.*e.'.'.( de'.'..i .iii.’..\; iv.v e 

(Iella grande (iispcitibilità «1 
1.1 ioi’.i eiie ('-i-.te .su (pu-'.stc 
icoblema, D.i ouc^t!) (i.b.iiti 
to co^i ampio I' em('r.-i) etie 
; con;. 1 ( 11(11 c ; tuaeii.mti. 
manil!’.-.;;uvri() loro disizio 
!)cr ;<> manovia' .-.;)e(iil.<; ; ve 
intorno all'.'MM.'V t' ria liiaran 
(lo-,. (i;-.i)on.b.!. . 1(1 ogni for- 
ni-i ci; ci'opi'r.i.-'ione ch'iiiocr.i- 
ti-.-.i il.inno b(ii eii..iro eiie 
il nodo ria s(;ogIic:'c è ciut'ilo 
di un (i.vt'r.u) e nnovo r.tp 
porto celi ie industrie rii tr.^- 
•■'forin.i '.i)Ut' (' d. Udii oiii'r-a 
d. .luiuiiicb'i u.iu!'(Co de!!*' 
^trutiiiia' piodu'tivt' (' che a 
t.i', fiiK' d('e;-.:vo (' il cenfron 
;<) con It' con’rop.irt ; ; e cioè 
nitri' eiu' e.in l'indnsfria. c 
(lu.ncl. (Ili !(' Pl’.S.S. con 
gr.ind; commerci,ititi e infi¬ 
ne con la regiciu' 

P('r arniare av.inM ciunqib'. 
qnab' (' la str.tri.i da .'Czulre? 
« Hisogn.i !).i.i--,irt' - - aggiungo 
Ma I tone — d.» un.v Lise ri- 
mobiiita.-’ione nel una fase 
in (Ili siamo eap.iei ci; co.n- 
'.'(slgt'i'c' f.n cpn'S'o tema tutte 
le altre fnr.m puhtiche demo- 
('.'■atiehe. .gl; enti liieali. > a.s 
.sO('.az;rii; de; contaci ni. ; 
sinciaea’i ci'i'. 

Mario Bologna 


VOCI DELLA CITTÀ 


SCHERMI E RIBALTE 


Latte per animali 
dato ad ammalati 


CAVA DEI TIRRENT — II 
casc-ificio •' Bisogn; » di Cava 
(lei Tirrt'iii dopo la cbiusuia 
diposla dal nueleo aiilisofì.->ti 
(azioni (■ sotto inebicsla dc'l- 
la magistratura. Secondo It' 
prime indagini nel caseificio 
si producevano latticini ricor¬ 
rendo .sovente n latte iti pol¬ 
vere opiuire a iaift* jx'r uso 
zootecnico. Oltre alla vendita 
pul)t)!i(a il caseificio forniva 
molti enti puliblici fra i (piali 
di ospedali psidii.itrici. 

Come si vede i danni era 
no notevoli>simi. poiebè se¬ 


ti partito 

In piazzetta Arenella. alle 
ore 18.30 « I cittadini do¬ 

mandano i comunisti rispon 
dono » con Impegno. Cali e 
Guarino; a Boscoreale, ore 
19.30. riunione della zona 
Boschese sul piano di pro¬ 
paganda. con Cossu e Fa¬ 
nelli; a Marianella. ore 13.30. 
comitato di zona. 


(■ondo rmdagine ciuulotta da 
aldini penti m varie citta 
(I Italia, il latte ix’r uso zoo 
tecnico registra una fortissi 
ma presenza di anlibitilici no 
levolmcnti' danno-^i pir l'or 
gallismo uin.Mo. Per ora ii' i.'i- 
d.jgi'.i: ^.ino all,! '('zione 

istruttoria aff.da'a al giudice 
Salitaci(’cc (he, nei giro di 
qiiakhe giorno, dov rebbe prò 
cedt'rt' a.'--icmc al jxibblico 
ministero allt' richieste per 
d rinvio a 'giudizio. 

Ci auguriamo, trattanciosi di 
iiu.i d’-a I l'-i giav (. elle (jut' 
sta voli.i 1.1 m.igi.-'tratiir.i sa¬ 
le.-nini.) V ,1 Li filo :u fimi) 
per tut( lare I.i salute d; mi¬ 
gli.'-a d: cinailui; eie!.a ( am 
p.ur.i d.i (iiic'l.i gr.iv l'sim.i 
fri),i(' aluf.i'iitarc. (i.à .iltrc 
v<'’.t'.' .1 N.\S o la niagistra 
tur.i -DUO .ntcìvi'iuiti a (,i;e- 
s'o p:o;-.ii>.to m.i >: - luo Ii- 
’u.tat; .èia 'duplice Mi'pvn 
sioue o ciiiu.'ura per (jualciìt* 


CONSORZIO ACQUEDOTTI 

delle Valli del Sele. Calore e del Montestella 


Cc.'t-ivi./io .Av(iue.Iott; .ielle V.vll; ri.'l Se'e. Colore e 
(iel Mouto.--tella - S.Corr.,' - L.cvi'r; a-r.ii;e.ìiiito .Alto S-le • 
Avvi-IO d; gar.i. 

11 C('ii.-(o;;’,() .Acqutd.i;;: delle Voli; del Sv'.t'. C.ètrre 
o del Mrnto.stell.v cjnce.ss;(i'.;(r;o della Ca.s,'.» per ;1 
Mf'zzogionvo deve appaltare mediante lie.t.vzi.'i'.e privat.a 
eoi s.sterna d; cui agl; artt. 1 e 5 della legge 2 febbiam 
1973. 11 . 14. ccw offerta d; prozz.. unitari. : seguenti lavori; 

— Prog. 0593 .Acqueciot'.o 3. àlito Alto S-elc - 2. stralcio 
importo b.a. L. I2.s.400.Ct'H1. 

Lo domande d. anunis.si. ne alla g.v.'a debbono -pervt' 
ntre a quosto Cniior/.o. Vi.i Fiume, n !.i Svlemo. eviro 
;'. quiivdicesi.no gicrtvo rial.a d.vta d. pubbl.rar.c vc del 
prò-ente a vv;s.D. 

S; preciè.» che le r;clv;e.sto d'.nv.to n.vv vincolano 
i'.Ammlnts: razione, 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Ing. Mario Inglese) 


Le lettere dei nostri lettori, 
di interesse cittadino o regio- 
lulc. saranno pubblicate il iner- 
colcdi cd il venerdi di ogni 
settimana. I lettori possono in- 
diriziarc i loro scritti o le loro 
segnalazioni — di necessità 
concisi — a Voci della Citta - 
redazione Unità - via Cervan¬ 
tes 55 - Napoli. 


Non convincono 
le spiegazioni 
del Banco per 
l'affare Sagliocco 

Cara Unità. 

c; cou.'g:itir.ii d; c.-prtme 
re alcune rifles.'^icni a propo- 
.'ito delle .spiegazioni che il 
prof. Iuccardo ha forniio ai- 
VUtntd neii'inierviàta dei 22 
maggio 1977 circa ì.a liquida¬ 
zione del con-sorzio risorgi- 
mci'.lo. 

Innanzitutto .-^lamo convinti 
clic I.i ciecisione grave dt con¬ 
cedere dite miliardi e mezzo 
a Siighocco. onde irermetier- 
gl; '.■,vcq'U’.--to delie ca.-ie de,la 
(ooper.it.v.i. investe le re- 
.'pon.'a'oilit.a di tutto :I co.nsi- 
g'iio d: .vmmim.v'razione, in 
quanto attiene a .scelte di po- 
litic.i crcviitizi.i che s; sono 
re.-e nuss.btli proprio ;n vir¬ 
tù rie! modo s;eÀ.so in cai è 
(■-.■•mpc.ito il ror..--igl:o. 1 cui 
mem'nr; com'-e n<ito. app.tr- 
rengcno r.elia qu.a.=’. totalità « 
qutvta o q;oila corre.nte de- 

m. o.'r;.--’;in ». En'.ergvg.to in¬ 
fatti. con chiarezza dall’af¬ 
fare Sag'.iocco '.e collusioni 
cl'.e c’» anni csi.^toni'i tra l.a 
rendita par.ts.s::ana. la spe- 
culazicne ('duizia. reaiizz-ate 
a: d.tnn; della ger.te. e quei 
fra.st.vgliato e 5 :>e.s.-xT oscuro 
mondo d'I .'(V.topotore demo- 
er;.-(t;.’.r.o a N.tpoli. di cu: il 
Banco -c una delle roccaforti. 
Ni'>nn''.c'.tc 1.» c-vmnagn.i di 
.-.t.iir.p.v e le (ìer.unce (ieiropi- 
nior.e pu'oblica. delle forze 
nxilttiche di .sinistra e dei sin¬ 
dacati, l'opt'razione è stata 
( ondotia a termine .'etizu che 
è. ministro del Tesoro o i’or- 
g.vno di vigilanza intervenLs- 
.-(■c.-o a b'ociarla. 

Por quanto concerne il me¬ 
rino delle afferm.t-Tioni del 
prot('s.'or Liccardo. c; si con- 
.'onta d; dire che e.sse ci suo 

n. vno qu.aniomeno poco credi- 
hil: Può anche darsi che egli, 
almeno formalmente non ap¬ 
paia partecipe delle decisioni 
prese in ordine alla delibera 
del mutuo lei sembrerebbe 
difficile li contrario dato che 
egli .stesso ha detto che era 
a.s.sento in quella occasione), 
m.i è opportuno sottolineare 
che la decisione di concedere 
il mutuo a Sagliocco c solo 
Timmagine finale di un dise¬ 


gno che è nato fuori del Ban¬ 
co al tavolo dei liquidatori, 
di cui lo stesso Liccardo è 
;iutorevo!e membro, e che Ita 
potuto concretizzarsi proprio 
grazie al fertile terreno ed al¬ 
la complicità che esso ha 
trovato nella direzione del 
Banco. 

Offrendosi, infatti, di salda¬ 
re al lOU per cento i creditori 
del co.u.sorzio il S.igliocco do¬ 
veva pur dimastr-are di ;tvere 
i mezzi per farlo. E lo in 
f.itto prospettando la pn.ss'.bi- 
hià (li reperire i fondi oc¬ 
correnti con un mutuo londia- 
rio. E .-e la tr.ittaliva .si t* 
conciu.sa è perritè primi di 
q’jesta si era conclusa l’altra; 
l-a conce.ssione del mutuo ap- 
punio Come poteva S.tgiiorro 
concludere la trattativa of¬ 
frendo in cambio solo « ia 
speranza >' di u.n mutuo da 
lutile di una banca? 

Il ca.so in e.samc è emble¬ 
matico di CIÒ che avviene in 
un settore vitale per l’ccono- 
mia. il credito, quando si in¬ 
trecciano ln.sc'ni legami tr.n 
sijrtièaznri c jwtere politicvi. 
Di qui i'esigenza pia ciré m.ti 
urgente di una riforma dei 
credito che pa.-,--; per un rin¬ 
novamento delia tnnzior.e del¬ 
le banche e che le ;rOttragga 
ad .in potere attu.èniente in- 
contro-iato ed imp'jmto, 

I grupp. poiit.-c; az.en-i.il. 
(iel PCI e dei PSI del Banco 

d. Xaixili- 

Sempre in funzione 
(con tanto rumore) 
i ventilatori 
della galleria 
«4 giornate» 

II signor Re.',.ito Gr.'tzi.ini. 
C! .'C.m.e ,» nome d-.-j.i ahi 
tanti d: v.a Caio Dii:.io per 

e. -i’porc; un probiem.t ci'.e r.cai 
-SI rie.sce a n.-olvere. 

Gl; abitar.:; di cfgest.» s-ra¬ 
da — i.nfatt: — di notte non 
rie.scono a rroo^are tranquil- 
lamenie perclié t ven'.iiatori 
delia galleria ^4 giornate » 
rimangono «inseriti a pre.'^ 
dire'tt .i.i.ì-g 22 .(!.e )S ri; in;'- 
tma con uno .-preco di ener¬ 
gia elettrica che ci .se.mbra in- 
gr.i.stific-ato '. 

Gl; -ab.tanti (i: que.-n .str.i 
da perciò chiedono ciré ven¬ 
ga trovato un sistema per eli- ; 
minare rmconvenicnle. Il si- ' 
gnor Graziani ha inviato qae- 
-sta sesT,Al.ìz.cv.c. o tre che al 
iKXslro giornale anche ali’a.m- 
ministrazior.e comunale affin¬ 
ché (.se non si possono sp(' j 
gnere gli aercatori, nelle ore j 
notturne, si trovi il modo di | 
r.durre l'assordante rumore , 


TEATRI 

CILEA (Via Sali Domenica a C. 
Europa - Tei. 655.848) 

(R JDSO) 

DUEMILA (Tei. 294.074) 
(ch.us'jrz ei'..-.-a) 

POLITEAMA (Tel. 401.C43) 

( Rloaso) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 

Dalle ore 16.30 i.i oo- soetta- 
co.i di sTrloUraie tV.M IS) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Telcio- 
no 44.500) 

■ R;ooso) 

SAN CARLO (Tei. 415.029) 

Qjrile sera a. e o:e IS < La Gio¬ 
conda », d. Pa.n.a.cl. . 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia (Tel. 405.000) 

A le ere ?1.15 a ce-p.e’irì a 
TDN .a: « Nu bastone chiacchie¬ 
rone ». di P. Pa: ’o. 

TEATRO COMUNQUE (Via Pori' 
Alba. 30) 

O-ii-'à ale are 21.tó il 

cel'cU.o CS'-.e de la Ba'a-.ra 
p-siae: 3 ; « Faticanno ». d. C. 
Asicll. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIULIANO (Parco Fiorilo, 
n. 12) 

1 S --ose) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 139 - Bagnoli) 

IS a a 24Ì 

CIRCOLO ARTI SOCC.WO (P.ira 
Attore Vitale) 

,R aa>a; 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIANO (S, Cìusc-,>pc Vesu-.iano) 

Pe- -S. 3e:-.r -a--;.:-; a.' 

1-5 ea ra s =• r ea: Ca- 

s ... -e. a-..-.'.a ;a : e. O-e 13 

ca-o C Caa.->;: C- ~aa,-'.c-.a. 
L 3''!- —e. e P Larrr 

ARCI S. GIORGIO A CRE.MANO 
(Via Pessina. 63) 

R aai: 

ARCI . PAELO IIERUDA » (Via 
R.ccardi. 74 - Ccrcola) 

A .-.-:a .. '.a ; dal; 

13 a e a-; 2, a;r .. ■ 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmota) 

rR alia; 

ARCI TORRE DEL GRECO. » CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI - (Via 
Principal Marina. 9) 

tR aasa) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 33) 

O-e 23 : 22 « Kuhie Wampe ». 
= S.-:-c -.T a:e- a -da é 

EMBASSY (Via F. De Mura (Te- 
lcIo.no 377,046) 

L'Agnise va a morire 
MAXIMUM tVia Elena. 19 - Te- 
lefo.no 682.114) 

Provider.ee. d AanRes-aS 
NO (Vii Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

< Lesa cnlanls du piradis » (a- 
manti perduti), d M;-;r C;-- 

r.e Ve-ic-.e gè .eia ce IS 

CINE CLUB (Via Orano. 77 • Te¬ 
lefono 669.501) 

1 R asse 

SPOT-CINECLUB (Via M. Rula. 5 
- Vomere) 

• Il fantasma del palcoscenico », 
d. 2.- a-. De Fa rr.i 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 - 
Tel. 412.410) 

Pa- a rassCsOa I robot: « Ta- 

bor ii ra dai robot •, d. Snoltm 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicito - Claudio 
Tulli deiunti tranne i merli, 
eoi G, C;-...ia - SA 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Tc- 
Iclono 370.871) 

Malizio, ca.i L. Amane ii - 5 
'V.M 13) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Tc- 
lelono 418.630) 

Lcllcre a Emnianuellc. can 5, 

F jy - 5 l'.'.M 13) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 - 
Tei. 633.128) 

Bestialità, ca-. J May.n cl - DR 
iVM 13' 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
- Tel. 416.731) 

La signora c stata violentata, can 
P T;:.'. - SA rZ.M M) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tei. 4I6.36I) 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, .a.. R. Rcito'd - DR 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele- 
tono 444.700) 

T.axi girl, con E. Fcr.ac,n - C 

‘ • 3 - 

CORSO (Corso Meridionale - Tele- 
tono 339.911) 

Taxi girl. ;o.i E. Fc .e;b - C 
■ . ' 2 > ’ 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa - 
Tei. 413.134) 

Scorbio. :;■} B. - G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tclclo- 
no 2G'3.479) 

Ma?»ri3, co . 1 A I. - 5 


4° GIUGNO 

POPOLARE VESUVIANO 

OGGI alle ore 20 
Campo Sportivo Scudieri 
di Ottaviano 
concerto de 

« I Perigeo » 

LELLO BATTIMELLI 
JAZZ PROPOSTA 
QUARTIERE BARRA 

Per informazioni: ARCI- 
UISP - Villaggio Vesuvio 
Tel. 82.72.790 


FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te- 
lelono 416.988) 

Hai mai amato tanto u.n perso¬ 
na? Ma tanto tante? 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

Culliver nel paese Lillipuz 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 . 
Complesso di colpa. ;on C. Ro¬ 
be.Ton - DR 
con R. Herr s • A 
n. - DR (VM IS) 

ADRIANO (Via Monteolivclo, 12 
Tel. 313.005) 

Paolo il caldo, c:n G. G anni- 
Tel. 310.483) 

Malizia, con Luti Antoncl!! . 9 
(V.M 18) 


METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Ritornano quelli della calibro 38 
A. Sab.ilo - DR (VA) 13) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
l.nlc - Tel. 616.303) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR iV.M 13) 

ODEON (Piazza Picdigrolta, 12 • 
Tel. 688.360) 

Le lunghe notti della Cestapo 
ROXy (Via Tarsia - Tei. 343.149) 
lo sono Bruco Lee la tigre rug¬ 
gente 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Tutti delunii... tranne ì morti, 
con G. Ca-. na - SA 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.Ic Augusto. 59 * Tc- 
lelono 619.923) 

Le nuove avventure di Furia. 

con R. D.a-no'd - 5 


Le nuove avventure di Furia. 

con R. D,a-no',d - 5 

tornane 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

21 ore a Monaco, ;ar. N;:o 
DR 

ALLE GINESTRE 

Autostop rosso sangue, co.) F. 
fmv o - DR ,VM ISi 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Maladoicsccnza. co.n E. Jeies'o 
DR (V.’.t 15, 

ARI5TON (Via Morghen, 37 - Tc- 
Iclono 377.352) 

0,abcIicarr.cnte tu, A De.on - G 

AVION (Viale degli Aslronac:i. 
Colli Aminei • Tel. 741.92.64) 
Ben Hur. O.'c 15 20 ;on C 
U:s:ei - SV. 

BERNINI ,'V*a Bernini. 113 - Tr- 
lelono 377.IC9) 

La trappola di ghiaccio, J. 

Cor.: j 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Le nuO've avventure di Furia, 

con R. D z.T.o'.d - 5 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Le nuove avventure di Furia, 

con R D • ni 0 n d - 5 

eden (Via C. Sanlelice * Tele¬ 
fono 322.774) 

Gli ultimi hsgliori di un crepu¬ 
scolo. ;:n B Le .;ai:er - DR 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Ultimi bagliori di un crepusco¬ 
lo. con B. Lc’icestcr - DR 

GLORIA A 

Distruggete Conga la terra è in 
pericolo 

GLORIA B 

Sfida a White Bullalo, con C. 

B.-o -.50.1 - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Tc- 
Iclono 324.893) 

Maladotesccnza, co.n E. Jo.n--*i.o 
DR (VM 13) 

PLAZA (Via KcrbaLer. 7 - Tele- 
tono 370.519) 

Si SI per ora, con E Goj'd - SA 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tcle- 
loon 403.588) 

Le nuove avventure di Furia, 

co.n R Damo’id - 5 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Complesso di colpa, con C. Ro- 

bc.-rsoi - DR 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Un borghese piccolo piccolo, co i 

A Sc-c - DR 

AMERICA (San Martino - Telefo¬ 
no 24S.9S2) 

II Casano-.-a .di Foliini. O.-o tG 
13. 22 - DR l'VM 13) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

I due suporpiedi quasi piatti, 
con T. un - C 

ASTRA (Via Mczzocannonc, 109 - 
Tei. 321.984) 

La vergine il foro e il Capricor¬ 
no. con E, Fcnech - S*c ( . '.t '.3, 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. G - C {V,M 

18) 

azalea (Via Comuna, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

La betta c la bestia, con L Hjm- 
•mo • DR (V.V. tS) 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341.222) 

II figlio del gangster, con A De- 

:n - DR 


BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 - 
Tel. 342.552) 

I due superpiedi quasi pialli, 

ca 1 T. M 1. - C 

CAPITOL (Via Marsicano - Telc- 
lono 343.409) 

Tra squali tigre c dcspctados, 

con C. V.'..c;c - A (V.M 14) 

CASANOVA (Corso Garibafdi, 330 
Tel. 200.441) 

Quelle strane occasioni, con N 
.'.l -v *- 1 :. • SA ,v.'.) 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Africa crolli.a, can L. Cesa)) - C 
(VM 13) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio 
stro - Tei. 321.339) 

(nsn ;'cr.-e.n_i;3) 

ITALMAPOLI (Via Tasso, 169 - 
Tel. 685.44) 

Franhcnsicin junior, can G. W i- 
d.’r - SA 

LA PERLA (V'ia Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

La b.-illaglia di Midv/ay. con H 
fn-. la - D.R 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del 
l'Orlo - Tei. 310.062) 

ROl'.Y. can 5 5:: ; e A 

PIERROT (Via A. C. De Mclis. SS 
Tel. 756.78.02) 

N.ntaTe in casa d'appunta.mcnlo, 
c; -. F, f ;j - DR i . .M 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 39 - 
Tel. 769.47.41) 

LetIoman:a. enn C ! mi - C 
( .M 15) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 • Tei. 616.925) 

Tre colpi che iranlumano, co; 

Y S.-c - A : ;.M -4) 

SELIS 

Colpo da un mil'ardo di dollari. 

c; . R. 5 - G 

TERME 

Caccia ai monlone, J L. Trfnt - 
- SA 

VALENTINO 

La casa dalle (incslrc che ridono 

c;i 3 Crai ;c- a - D.R (VM 

; s - 

VITTORIA 

La prcside.nlcssi, csn M. %le!e 
‘a - S-V 


Lettere 


ECCITANTI - PERFIDE - AUDACI 


in esclusiva all 


WDUSA 0,STP«1ZXXE ZACHARIAS.' 

icEMMAMÉLLE 
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Ln salii di lettura di una biblioteca decentrata i 


GIÀ’ ACQUISITI OLTRE 80.000 LETTORI 


Biblioteca 

Quartiere 

Indirizzo 

Libri e Periodici 

Leltori (1976) 

A.NDRKDLI 

Po«U.oreiiIe 

j\ia L .Murialdo, !) 

1 !l (KHI 

Cl 8IKI 

CACC'IOPPOI.I 

Fiiori'>i'olla 

'\ia E. Zantagna. H 

I lO.riOO 1)111 tilM 

li (UHI 


1 

i 

1 

j cluuazKiiie D.l! 

tl II 

C’IfOCK 

\ oiiiei o 

1 \'ia .Morghen. 10 

1 7.Olio 

•O .)00 

i’'OR'l'L.\ATO 

'S.)t( .IVO 

iP./za Oiovanni X.XIII 

0 '.Ilio 

IO 10.1 

LABRIOLA 

S (ìiov . 11111 ! a Teiiiiciio 

' \ i;i F. Imparato 

.)!tiN) 

21 (11)0 

DORSO 

Secontl.gliuno 

j\'iale .-\lliiir 

O.HIK) 

C) 

.NICOLIXr 

S Carlo air.Xrena 

‘ \'ia -N. N'icolini. óO 

; -looo 

(**) 

POsTO DI PRESTITO 

l’i.iiuira 

P.zza .Municipio 

i 80<l 

H (lO'l 


(*• -M.iiua il ditto in riiiiinto In bili!.olii.a ò .stata .ti>(.‘rta nidi' ottot)re dtd lllTfi. 
(•*) I.n bil)li(iti‘en non è .incorii iii iun/ione. 

I/orano di apcrtiiiii è |x*r tutte k* biblioteelie; I) IH - Hi 11),HO. 


Il positivo bilancio delle biblioteche decentrate 


Il libro ha successo 

I 

se coinvolge la gente 

Dal rione Traiano a Pianura l'interesse per la lettura aumenta se j 
cresce l'iniziativa culturale - Esperienze dal colloquio coi dirigenti | 


Una riflessione sulla situazione politica 


Che .Osa e successo nei 
quartieii dopo il HO giugno, 
quali hegni .sta l.isciando la 
crisi, quali pressioni socia’i 
SI indirizzano verso le se¬ 
zioni dei partii! dcmocratic:? 
E ancora; quali sono le n 
flessioni .SU! nodi attuali del 
la situazione politica nazio¬ 
nale e cittadina e quali i 
giudizi piu difi USI sul Co 
mune. sulla Reg.one e su! go¬ 
verno? Di queste c di «lire 
questioni p.irliamo con al 
cuni segretari di .sezione de! 
PCI e di altri paniti 
Perche proprio >1 segre 
tario di .sezione? La r.spa- 
sta e ovvia: e colui che co 
no.sce il quartiere come ìe 
p.''opr.e ta.sche. jiciche ci 
fa politica quot.dianamenie 
e — cosa più importante — 
jierche è nel'a sezione del 
pallilo che entr.ino imme¬ 
diatamente le ansie, le preoc¬ 
cupazioni. 1 dubb,. 1 fer 
menti che si agitano iiel- 
Tintero quartiere 
Comple.ssivamente da! com¬ 
parto viene fuori una ana¬ 
lisi attenta, fatta senza ap¬ 
prossimazione pieorcupviia. 
Non Ce. p-erò. sfiducia, vo 
gha di deixirre le armi; si 
avvertono, in.somma. i pen¬ 
coli esistent; neirattua’e si¬ 
tuazione ma SI indicano an¬ 
che le strade per compiere 
lo «scatto in avanti e. 

Con Vittorio Bcrcioux. 22 
anni, studente universitario, 
segretario della sezione « Del¬ 
lo lacovo i> del PCI. inco¬ 
minciamo a fare una rapida 
fotografia del quartiere 
Chiaia-Po-siIlipo E’ negli a- 
.spetti generali, una imma 
g;ne simile a quella di oltre 
realtà. I segni dell-a crisi 
saltano subito agli occhi; a 
PosiHipo si diffondo il con¬ 
trabbando (e per trovare 
spazio bisogna contendersi 
la piazza con i « vecchi » 
contrabbandieri di Santa Lu 
eia); i «cozzecan» e i «ra¬ 
strellar: ». spazzali via dal 
colera, tornano a fare quel¬ 
lo che hanno sempre fatto, 
■solo che ora sono abusivi 
fuorilegge: cre.sce. in diverse 
forme, rcniarginazione gio 
vallile e imi — ammette 
Berc.oux — «c’è la figura 
de! vecchio miliianie. quello 
che per anni ha combattuto 


LE ANSIE E I FERMENTI 
NEI QUARTIERI : LA PAROLA 
Al SEGRETARI DI SEZIONE 

L’analisi attenta e preoccupata di chi è sempre a di¬ 
retto contatto con la gente - Si avvertono i pericoli 
esistenti, ma si indicano anche le strade da seguire 


senz.i chietlere ma; n.ente 
ni c-ambio. che oia \:ene in 
sezione e, inorili n ato, cn e 
de aiuto ai comp.igni per 
che non ce la i.i a pi gai e 
i! l.tto d. ca.-).!'• 

11 commento è chiaro 
« Molto e stalo latto .si>' 
cialmciitc per r..nr gre gare : 
giovani tiM.sitna, ad e.-igm 
p o. e st Ita '.a funz'one ile! 
circolo culturale ' P.ib’.o No- 
ruda‘’i. mi '■;ncerle//.i deil.i 
pro.spetti'. a pos.t C'ó iin og 
eett’.vo d..->.eg' 0 . ed e .mit.'.e 
na.sconder.=e!o. in que.st i .'i- 
tuazione l.i l.nea de'’.'aU'<'e- 
iita stelli.! a pi^-ire, viene 
idcntil .cala unieamon'e nel¬ 
la scelt.i <le; r..icr.t!ci ind; 
.scrini.nati >. 

S.i que.sto c d'accordo an¬ 
che Ennio Folle, giovane se 
gretano de'.'.i loc il" .sezione 
del PSI <> Di tlomand.i d 
p.irtccipazione e'e .menni 
— dice — m.i g'.i sbocchi .-o 
no spi^so iiiia.sit. Lo .st-.cs.so 
ronsigl.o d. qtiarlii're afra 
ver.svi una la^e di .mmibil! 
sino Ce stato un niizi.i’.e 
disag.o, poi e .seeu.to i' r. 
st.igno 

La er;s.. dunque, eo'.n.s'.a* 
il tessuto democratico, spc 
cialmente là dove è più 
bole. ma c questa runica 

r.igioiie d. questo calo di 
tensione? L'invito .iirautocri- 
tiea è prontamente .iccet- 
tato 

«Come partito — dice Ber- 
cioux — c! .s amo l.niitii.. 
in qualche c i.so. .! cogliere 
gl: a.spctti pai marginai; e 
appariscenti del'..! parteeip.i 
zione. Un esempio, in que¬ 
sto quartiere c'crino moti 
comitati di inquilin.. Ebbe¬ 
ne. non siamo riii.sciti a lar 
cimp.cre a qae.sti orgam- 
■sm: un pas.so avinti. Peiis.i 
a co.s.i può signilicaro af¬ 
frontare la b.itlagli.i p-*!' 
l'equo canone con quest, co¬ 
mitati in p'cna att.vita » 
Anche nel PSI l'esigenza di 
adeguare megl.o .1 pirtitn 
alla nuova situazione .si pone 


con uguale importanz i 
.< Ce -— dice Forte ~ la ne 
cessila di un profondo rin 
novamento. che può na.scere 
solo con nuove aggreg.i/ion: 
.tir.nterno de! partito Non 
può. il PSI. conservare le 
.ste.ssc c.iratiei isticho di 
cin.into sasteneva una poi. 
f.c.i come linei.a dei centro 

s. n.-st ra > 

IC por il PCI qua! è li 
-'rada da -egiiiie'’ Hercioux 
non ha dubb. < Bisogna ca 

l.iie nel qu.irt ce l'.i’to 1 
vello idea’e raeg.un'o dal 
p 1 Itilo nazion.i'mentc Co 
ine'^ Pen.-.rulo -.il de.-cn’i i 
mento, sviluppando l'att;\. 
’a delle zone d; partito, ral 
iorzsindo d.il b.isso r.ippor'. 
un.tari, stimolindo la n.irte 
cipazione .i tufi i li\t'!li ■ 
.Mi co.s.i e'è de*IO qiK'sto 
loinole.sso rapiMilo tra il 
PCI e 1 movimenti emci 
'g*^!ili « Il i>t r’oolo — r..spo.i- 
ile Seno. 27 .min. ferrovie 
re, .st'gretai iO d-lla sez one 
Ci litro - c che ’a diff.colia 
d(*i rapporti co! PCI si tra 
duca, piu in generale, in un 
lapparlo pin ditlicile con l.i 
IMl'tic.i )’ E questo p-eiche 
— sp eg.i — .1 PCI è aiifor.i. 
[X'i- mo'ti. rtin.co punto d: 

r.terimenio Di DC. invece, 
ha g.a con.sumato un certo 

t. po d; rapporto clienteli!e 
non pili riproponibile >' Ecto 
perche Serio non vede a.s 
solut imente. per il PCI. un 
futuro p.eno di ast icoli. « Se 
anche c'è una niaggioio d.l 
licol'à a completare il tes¬ 
seramento CIÒ non è dovuto 
al rifililo della tessera ma. 
pu’tosto. alla ncce.ssità d; 
d..'Cuteie di piu. di cln.inn* 
meglio la nostri strateg'.i. 
chi' è ecrtamente piu ar'i 
colata di pr.ma perché p.u 
compIe.s.sa è la situ.izione 
attuale. 

Ecco un altro punto cen- 
tr.ile in qtie.st.i fise '=ono 
mol'i a diffondere e a so¬ 
stenere un’anal.si per cui il 
PCI .st.aiebbe lentamente ca 


donilo nella irapixila tesa 
dalla DC. un !)o' come sue 
cos.se a! PSI. « E' vero — in 
calza Sei’O - - uno sloizo. 
di ini.'itiva e di propazatida, 
va latta ix'r chi.ir.re che in 
questa fa.so non stiamo su- 
Ix'Milo le dec'.s oni della DC. 
ma st.amo sposi.indo «v.uif 
.1 quadro ixilttico Noi .s’iaiiu) 
ponendo soneret.mieiite sul 
tapix'to .! ptob’ema del'a 
pirtecipaz one liell.i cla.s.'e 
otx'r.n.t (il'a du'czione de! 
paese o non e roh.i da 

IX)( O '> 

Un.i convinz one diltus.i e 
che n questo nionien'o. con 
tt“'iiix)r.ineamente .iHe tra'- 
t !• \e n.iziona’... iK-bb.mo 'in 
\ go! r.si . i.ippiut! unitali 
il.il ba.sso. nei qu.iitieri Un 
esempio, m.i solo uno de: tan¬ 
ti v.tuie d.l B.igno’.i Ne n.i 
l.aino lOn .1 coiiuxigno .-Xn’o 
n o De E'I.ppi.s .segreta'"IO 
del'a sez..Olle PCI c con !' n 
gegnere G.ileonc. .sCgre'.ii'o 
della DC Q.i! i r.ipport; uni 
t.ir r..salgono .il '72 u l.,i 
puma volta che c; inco.i- 
t'amino — die G.ileone — 
f. gu.i.''d.iv.uuo in cagne.-to. 
con so.six'tto. no. c; .ic or- 
gemmo che cr.i vaino ontr.im 
1). ti. carne ed oss.i e che 
discutere insieme non ci.i 
IK)i cosa deiraltro mondo " 

In qut'sto clima i lesce 
p.ii fac.lo comprendere il 
senso d; quanto sta nc 
’ationdo a livoilo nazionale. 

I compagni — dice De E; 
l.pp.s - sono convinti che 
tratta il. una ta.se tr.m 
suona molto mipon.inte. si 
hi p-erò rifenmento al qu.i 
liro polli.co‘ b'-ogn.i arrivi¬ 
le a! supeiamento delVat- 
male Lise di u.s'en.sioni.-m.). 
albi pirtccipazione del PCI 
alla d’.rez.nne de! Pae.se >> E 
ne.la DC? « B .sogna sujx* 
mie vecchi .scheniatt-mi 
Certo IO vedo gia'ide disixo 
nibilrà — due G.ileone — 
Iti tutti 1 pa’t"; E IMI' .1 
momento ci nare ut'le t> giu 
sto tenere un colloquio col¬ 


legiale a h\ollo naz.ona’e • 
a continuare e a inteiisiii- 
care i rapiMrii unitari co 
me già -Stiamo facendo > 

E 1 giudizi sulla attiv.'à 
del Comune e della He- 
gione? « Per la Heg.one — 
dice De F.lippis — si sente 
.’e.sigenza d; rivedere r.nle- 
.S.I, non perche non serva, 
ma ixT tarla lunzion.iie me¬ 
glio Pei il Comune, mveeo. 
l'e.ssorsi pi.\all ilei comp.i- 
gnu Geieiii.fc.i come segre 
t.u.o della lederaz.one per 
dargli un incinco impoi 
tvUi'e neli'amm.nisiraz. one è 

l.i pio\,i OHI cbi.ira del no 
stio mix'gni) ne' l.i- coni 
p.eiv all'.unm n.strazioiie co 
nuinalr un ulter.on' pi,,so 
.uant; " 

> M I tu’’o d.p"uler.'i .i.' 
g ’ing-' .’ conioag'io Lu gl 
Manni oix'r.i’o .si’gret.ii’o 
iie”a -ez.o’ie d' Poirice'l; — 
d.i.'.i iiostr.! c.in.ic’a vii so'- 
lec.t.iie I.i ixirtcciiiiz one Ov)- 
po.are Come'* Non p:.\.!e 
g .indo ne.-.suno de. due ino 
inent. ilei ivirt.to ih lo”.i e 
il governo, ni.i .ntieeeiin 
doli con ;n'e"!genz.i Ogni 
afo ilell.t gi’air i isinuin.i'e. 
.ut e.sejupio, de\»’ e.sseie d 
.sru.sso, \.ig'.l'o, citt.ca’o. 
ne. qiiai ’ e ’ l. rontion'o 
con .1 coiis gl.o il; qiiuta’ie 
e un momento .mpait oit.s 
sniio tK'''a \ il i democ: r ca 
che non bisozti.i m.i so* 
tov.ilir.lie ■' a Inoltre — .ig 
giunge — e \e''o ehe bi-o 
gnu Lue il' fitto p.'r hfe 
eirr.ire le nia.sse nel'e i.sf 
tuz.on'. ma è .uu'he ii'io 
che que.ste non devono .i’ 
loiitan.ir.si d.ille m is.st‘ i.'nn 
mob.'.ismo .n c.i; è cadati 
la icg.one. ad e.sompio, non 

a.uta la ciS'scit i d. ques’o 

ranixsrlo Bvsie li.i 'afo. 

qu.iidi. i! comptg’io Ba.ssoli 
no .1 r.i’hi.im.i’e l’.ittenziont 
su quc.s'o p'’ob'tMia >' 

I E‘ r li indo fidii n.i .i 'u” i 

l.i le'e d; org i i s n. <) -a > 

■ (-tv. 1)’, . • 1 1 

* ■ * 1 t I r 

Manna — che i problemi di 
.\'. ) ■■ 1 

‘’■ 'nn 1 e- . ' I . • ■ , 

l’az oiv ' E i) g qne-’ > c'c 

.11 tilt', 1,1 l’oiisaix'vo'ezza 

che non s; p.ir’e d.i .leio. 

Marco Demarco 


< Negli ultimi tre anni il 
numero dei nn.stn lettori è 
passato da 5(M)0 a 12.000. Si 
è anche notevolmente amplia¬ 
ta la Lisca di pubblifo cui 
c: rivolgiamo: con il presti¬ 
lo «‘Sterno, in atto da circa 
un anno, .si .sono aggiunte lo 
donne, le ca-ahighe che pri¬ 
ma non potevano certo \e- 
n re a pa.ssaro alcune ore del¬ 
la loro giornata in biblioteca. 
In un anno .ibbiamo p.''Cstato 
infalf. circa H 000 bbri ». 

(^ic.ste conlci'fariti notizie 
cc le ilà l.i signora Maria 
Graz..a Ci.ii.iiella, che da mol¬ 
ti anni dirige la bibliolcia 
«•oinun.ile s G-u-tino Eortun.i- 
to » di Socc.ivo. Come lei. 
fitf I l'irigcnti l'elle altre 

b.h'.oteche che abbiamo av- 
\ c.n.iio. Ci hanno confcima¬ 
io questo ti.no 1 lettori so^ 
no .11 auineiilo co.st.inle, 1' 
intores'C intorno alle bibl.o 
icchc d; qu.irt .ere aumenta 
proporzioi.ilmcnte a! tent.it:- 
\o die in ogii'a.i.i di loro e 
portato av.iiit! ih n.m Osscc 
sale ih .-emi) .ze coii'Ult.iz.i)- 
11.-. Ili i d; trasionn irle m cel¬ 
ti; .it! VI d. cultur.i alTinter- 
no del quart'cre. E' n‘’ccs 
.s.iiio ,1 qiu.'in punto ihre co 
me queste bliiioteclie .sono 
l’.il»’ e come sono trasfor¬ 
mate ne! corso degli anni. 

Il 10 agosto del 1070. .su 
proposta tlcH'allora a.sse.ssore 
a la lu'tura Ugo Grippo (DO. 
ramnun.str.iz.one coimin.i!" 
d. N ii)o'. sT.i'-s.l.sce di isti'ui- 
ic alcim-g bib'iotcche puhbli- 
rl’.f coimin il; e a’ppzov.i uno 
r-ciicim d; re'olam-ento p.r !' 
tf _ in ’.i ’ I n.e e il fun<,:ona- 
iiu n'o ih'lle ste.s=e Le pr.mc 
:’,i ■■ntraic in li'nz.nic fuiono 
quelle de : in; Luzzat. e 
Tr.i .me. i» 1 f.iinero e d. Fuo 
rigro’ta; .i que.ste. negl, an 
11 ., si .-o.’.o agg.unl-e. la .<Li- 
b le’.i > d. \ a F-.’rranle Im 
■p.ii.iio tc.rc.i tre .inni f.D. 
i'. •po^to ih. pr-^'t to li. P 1 
n.'ar.i. i.» a D.ir-o » d; S-’ 'oii 
«1 ano m.nf.v’ e p.e.i'ta 
ner ; prò-- ’ii ine-i l'ap^r- 
fata de'.'.! . N .'o' ' .n un 

;i‘*re qiiir’ ip''oo ire d. 
Hmoh. S.m Cirio .l'I'.X’-eni 

r. re ZInicn" 1 eh.-' .l'I'eoo 
r.s fu .nio’-ov.it'-) p’'.'i ■)’- 

f-e.-'-'S e o"' fc’io .■'a n 
f’'i un graffe n in’.-'”*') d 
Imi r.!Z «'.n sU qu'.''^ ehe d-e 
\,'no i.s.'Cre e afiv.ta .sv.i' 
te .!'. "interno c!e'l-s b b';r‘tee'’'.-r. 
ma .i"o stt'-o tctr.po non for- 
n .-ee n.c-.suno .-•-.tm nto per 
f.sre d.'.e.'tare operain-' le 
Ini e.!Z cm d.ite 

'> Lo sb.indan'.ento nella con- 
t^izicne n oue-’i a.in. e st i 
to .nesitab'e E' n'ane.ito un 
r<x'''riT.,!mcn'o i ;f. li.no.orma¬ 
no d: no. o’Mr.i di.u.so r.-e'!a 
pro’)r..i hb'.'S'eM. sen-’; rn. 
n mamente ’pot-'r-. eenfronta 
re con : 'O’oblem d-''le a'- 
tre — coni..tua la signora 
C inre'.'a omi n/.U.va e 
off..'.Ita ■•"a b.iini voleni.'i 
d eh. conte ito. qui: d ani 
mente '.itera .i eon.tifo con 
!' otibb'.co e '.e sue Os.gen- 
re X'I ea o .iella ut.a h; 
b fe.'a. e.tn la tuo di sdte 
de o.n-egt'.fe a- ’ofor , ab 
4T .Ulto cor.riofo una m.iag.it'' 
eeno-eit .va sulle esigenze del 
qaa-tiere; d. cense.guenz.i .sa 
mo pi.'-at: a un.a .attivt.à d. 
.'empi c-e distribuzione di li- 
br , a nrognmmrrc confe¬ 
renze. diba:;.!:. mostre ò’ar- 
t-' Que-te att.vit.à hanno '.uo¬ 
po in un g'omo f.s^o delli 
mira, ! rrereo’e.ii; ■sem¬ 
pre nello stesso c.o’no per 
ert.fe an nu’tto foTii.s d: ri- 
ferintonto ne’la realtà disgre¬ 
gata di un quartiere come 
vesto ». 

rgi bib'’.otc.ga h.a li .'ua se 
de a! r.oite Traiano, vero 
cuart;-''rc dormitorio in cut 
A itrutturo sociali sono to- 



liiimcnle inesistenti. E‘ quin¬ 
di Liciimente comprensibile 
come 1 giovani abbiano costi¬ 
tuito spontaneamente un 
giuppo di lavoro clic collalio- 
ra voiontariamcntc alia attua¬ 
zione di tutte le iniziative di 
CUI la biblioteca .si fa promo- 
tnce. 

Sono stati organizzati incon¬ 
tri con grui)pi te.itrali. con¬ 
ferenze su prolilenii .scottanti 
come quelli dell'inserimento 
degli handicappati nella so- 
c età concerti di mus.ca esc- 
.guiti dagli .stessi ragazzi. 
« Tra gii altri servizi abbia¬ 
mo orgarizzuito ricerche gui¬ 
data e programmate per gli 
alunni (•■‘He scuole della zo- 
n.i -- conclude !a dirigente 

m.i siamo alia ricerca di 

c. all.ibor.izioni sempre più 
strette con altre asscciaz.o- 
n: ciiiturali. con il consiglio 

d. qiiart.ere. Per lavorare 
mesLo. avremmo comunque 
bisogno d: nuovi locali. 

tju.!-.; .in.i'oghe le -.ituaz.o- 
ni che abbiamo trov.ito in 
altri- b'h’!Ote.''he. certo ognu¬ 
na risente della realtà diver 

s.f c.ita flella zon.i in cui si 
t'alili ubcata; .ill.i « Cacj.op- 
pol; ». l.i dir.gente Ann.i D. 
S.i’iio ha .--ottolin-xilo la dif- 
f'co'ta di trov.irsi troppo d.»- 
centr.ita ri-.petto all'esten.sio- 
ne d- un quarf ere come Fiio- 
ri'grolt.i; anche qui però ven¬ 
gono svolte attività culturali 

Non bisogna d.monticare in¬ 
fa’•; che ri’go'anifnto ore 
vede ali’art.colo 22' «Nelle 
h b'’ 0 'erhe devo .aver lU-cgo 
l'.i part*- de! pubbl.co an.'ho 
l'i'Cnlto et. ci.'.'hi e devono 
e-'ere org.inizg.ito m.in’fe--ta- 
z.cni c’iltur.il: var.o '. Di 
< Izib-iol.! ' ha l.a .-.u.i sede 
in an gros-o odific a s.-o’a- 
I .'fco. qu fd e nece.->'-ar;amen- 
to c.and ' onata d.ì”.i nre-'n- 
z.i ofi^'.inic degl, alunni 
',! '.iio'i CIO no 'Orv-.IO 
quo’ d anamento por lo r.c.T- 
cn.'. t.'..'’e p. ro un coii'd.- 

n. ! r.onto con .1 co.rs;gl.o d: 
q'u.irtiiro i-d .1 pro-t.to o-ter 
no h.i rogi'trato ;in n.atevo’c 
.'-U'c-'s-o II (pesto cl. pr-'U.- 
to d P..i.iura » .-(Offr-^ af.o 
r.i - .nvo.'o -- pi'r li min- 

o. ipza d. Iibf. cho dovzob- 
tfro o .'1 can.f'.'T "• C'-oro ^o 
st tu t. ma da anni iono .»cm- 

p. 'o gl. ite.--.-.i. S. .-da anche 


seriamente pen.sando di tra¬ 
sformarlo in biblioteca vera 
c propria ma la difficoltà e 
d: reperire a Pianura dei lo¬ 
cali co.struiti con regolare li¬ 
cenza edilizia. 

Molti sono quindi 1 prò- 
b'emi da affrontare e risol¬ 
vere per sviluppare a pieno 
le potenzialità ò. questo ser¬ 
vizio: manca un’autonomia 
economica (dispongono di 
.000 000 lire annue ciascuna. 
l)er le piccole spe.se i per 
ogni altra e.sigonza economi¬ 
ca dlpeodono dalla III dire¬ 
zione e dall’assessorato ai be¬ 
ni culturali per ogni decis.o- 
ne organ;zz..itiva. Manca inol¬ 
tre rorganico de: circa 70 
dipendenti e un aggiornamen¬ 
to ragionato dei libri in con¬ 
sultazione. 

Un tentativo per organiz¬ 
zare meglio il lavoro e quel¬ 
lo che 51 sta ottenendo al 
Vomero. un’esper.enza che fa 
fcosamente si sta cercando 
di portare avanti. Certamen¬ 
te tutta cu verificare ma clic 
potrà dare ottim: frutti. 

« Stiamo organizzando 11 
nostro lavoro con :1 consiglio 
d: quartiere. Non come nel¬ 
le .litro b.b'.ioteche ad un !.- 
ve’.ìo volontaristico, ma at¬ 
tuando in p.eno l’articolo 1 
del regolamento » — dice Fio¬ 
ra S-?lvagg!. dirigente della 
«Croce» d: via Morghen. Al¬ 
l’articolo l è infatti previsto 
Cile al governo delle b.bìio 
teche partecipino il dirig^n 
te e un coni.tato d: anim-!- 
zione. Questo ultimo è co.’n- 
posto d.l tre pers.-ine d. pro¬ 
vata esperienza inrecatc dai 
con.s.giio t irco.scnz.onaie; .1 
com.lato ha il compito di 
dare lindirizzo generile al 
funzionamento del'a b.b’.io 
(-•'ca ed organizzare tutte le 
iniziative cultural; o di an;- 
mazirne del centro. 

In cor.zlus’.ono. per fare 1 
1 punto della situa/.one, e ui 
I (or p.u per sapere come : , 
problemi emer.s; — aggi.omi- ; 
mento d-»; vclum:. .'Cd. in.suf j 
f.c enti, organico de! persona- | 
i le - sono ajfrontat: ^ hvol ; 
J lo d. a^'e.ssorato comp-zt-'-n 
; te. .abbiamo par’ato con l’a-. j 
I .'e.-.scre a. ben; culturali, prò ' 
1 fesso." Eduirdo Vif.or.a. «Por 
■ quanto r.guarda quest- prò j 
I hlem. e .-.tata approvata :1 i 


27 luglio c't.'I ‘70 una delibera j 
per ''istituzione d. un «Con ■ 
tro di catalogazione e di coor¬ 
dinamento del sistema biblio¬ 
tecario de! comune di Napo¬ 
li ». in ri.sposta alle esigenze 
.sempre piu pressanti del pub¬ 
blico. affinchè la biblioteca 
SI trasformi stabilmente da 
centro di lettura in un cen¬ 
tro di di-icusaioni, dibattiti, 
attiv.tà insomma che coin¬ 
volgano .ntcre.»ai culturali 
sempre più vasti. Il centro 
dovrà — cont.nu.i l’assesso¬ 
re Vittoria — provvedere al- 
runificazicno dei cataloghi 
delle singole biblioteche ed 
al coordinamento degli ac¬ 
quisti in maniera che il per¬ 
sonale delle ain'zole bibliote¬ 
che pos.sano dedicare più tem¬ 
po alle .sijccifiche att.vità cul¬ 
tural:; SI potrà inoltra cosi 
raccogliere materiale hbiario 
di particolare intere.-..-.e c va¬ 
lore che .«i ritenga ind.spen- 
.=ab:le acquisire per incremen¬ 
tare l’attuale patrimonio li¬ 
brar.o comunaic. E’ previ.it i 
anche una fu.u.'.one di colle¬ 
gamento di qur.sto centro 
con le organ:zz.,i/;oni cultu- 
raii c.ttadne e n.iz.onah c 
con gl. as.sessoMti comunali, 
provincia’.: c rcg.onai: ». 

Neha delibera e anche pre¬ 
visto un corio di ,i:id''stra- 
mcnto p'’r il personale da in¬ 
serire nelle biblioteche e la 
l'tituzione d; una commis- i 

s.cne di con.su!er.z.i e di coor- 1 
d.namento .-.c.vnt.f.co c cui- ! 
tur.ile comtMsta d.i rappre i 
senr.'an; di enti e a.s-'Oc.azio- j 
n; « Per ora non int-''ndo 
aprire nuove bibi.oteche. la ] 
.-Dor.so ‘ e ia « N.cclini » j 
liar.no .svino va porcliè ai i 
mio arr.vo al comune ho ! 
.sooperto Cile da ann. ven.va ! 
p.igato .! fitto per que.st; Io I 
ca!. 'ttiz .1 ctic vcn.s-cro ut.- i 
;.z.z.at. O.'.i b.'Ggiii lavora- ^ 

r- .ser..!rr.cnie .su'.le otto strut- | 
’ure cs..,tenti - conclude Vii | 
tona - - renderle funz.onan- i 
!. a p.eno. b.iogn.» rendere ! 
attivo .1 centro, la eu. .-e'»' ( 
naturale m; .sembra il M.i- 1 
sch.n -Ang o.no. b.-ogr.a in | 
nanz.tinto qu.ilif.c.ire tutto 
il j)cr.'r»'.,ile non lasn.andn | 
p.u n.ente .i.i.a improvvisi- j 
z.on-" e ai volontar-smo -. i 

Marcella Ciarnelli | 


NOLA — Avanzano i « gigli » 
le grandi macchine di legno, 
decorate e barocche, altis-si- 
me. Fendono la folla che gre 
misce piazze, strade c vi¬ 
coli della antica città cam¬ 
pana. Sembra thè danzi, o in 
effetti le «paranze» che reg- j 
gono sulle spalle le svenanti 1 
strutture procedono a r.tmo 
di una musica assordante, lut ; 
t’inlorno. gruppi di giovani 
accompagnano i gigli in don- | 
za .serrata ed estenu.atìle. ! 

La grande festa, che si ri- * 
pete di anno in anno, da tem- j 
pi antichi.s.simi impegna l'in i 
tera città di Nola, dalle p:i j 
me luci del giorno fi io al I 
tramonto c via per tutta la j 
notte fino a quando e.oc tutu i ^ 
partecipanti portatori e spet- j 
latori non ce.-kS.nno sfiniti ii lo j 
ro percorso circolare nelle | 
.str.idc c nei vicoli della cit’à. j 

Questa del «giglio - è una 
festa che r:,Mna alla niente ) 
.mtichi.s.simi rit; pagani, ta- | 
le e il furore che la arcom- 
pagn.i per tutto il suo svolger 
SI. Di .stona dei .santi e della 
devozione cr.'-tiana che vi si 
intreccia =..1 d. posticcio, to 
me avviene del re.sto por tan¬ 
te teste che la chiesi t.atto i 
ca ha ereditato, praticamente 
imni'utatc. da riti orgiasta i 
ben piu .'int.chi e radicai! nel- 
l'an.in') pepoLirc i mto di nei 
poter e.-vsere .set'VJres.si. o .-op- 
P’intati da formule piu .n;.-. i- 
che e pacate. 

A Nola, nell'ultima dome- 


I nica di giugno, per la tradì- | 
! zionale « lest.i dei gi/'i » .-i 
I danno convegno tutti eh ab. 

1 tanti di una va.st,! zona del 
I l’cntroterra camixaiio. A que- 
j sti « protagoniiti > liell.i fe.-,.<i 
SI aff.ancano po: una quaiinià 
di spett.iton .ittori. come per 
un grande hapinming. prove 
nienti d.i ogni ’pae.se v.cin:) 
e. ormai da mollo temiM an¬ 
che una natevoli.S'ima a'i.in’i- 
tà di turi.sti che arrivano j 
spe.sso ria molto lontano. 

j 

Le immagini j 
salienti i 

E' tutto un fotozr.ii.ire. [ 
ui .adci.t.ir.s. que.it! o qu^l- ! 
la facci.i. siir-i’ ! dalla fa'!- i 
ca. str.ivfil'a d.il gran <m' id 
e dal dolore dello .sforzo ,'>er j 
tri'^cinare avan*;. ,i ritmo di 1 
danza qui.ital: di legno .ni-a- ' 
.'telato n pre(...'n r.jaihbrio. 1 
tostruiio (on jx-nzia da ; 
pienti .!r’’g:!n! . 'urt'’; e.'i i . 
iati fino a!i’in'.e;o.':mile ru or i 
dera.ino l.i «H.'t! dei > | 

riport.inionc stxZ'.'O nn’'’inu'n , 
ti di ci'cezion.ile vigore. ' 

Da alrun; anni .i Ni'l.ì '. ! 
so.nn da'i f'.rvegi.o. r.t.li d» ' 
, mciir a rida g'-.!-'ri!’ f---'i i 

' antrciMloj!, '< "io'. ! 

] 11 . e '*11 iir-i ridi! V ir..! e j 

• com.i'?='.! •. 1 . ''.r.men.o og',! . . 

' ne seno u.siiti .':'iggi. cenfe ! 
I renze l.bri. documc-n' i». .etri I 

• grafici e cintm.atogr.ifici. ne i 


A Nola ^ultima domenica di giugno 


Il giglio del sarto 
impegnato in una .festa 
antica che si rinnova 

Una tradizione plurisecolare - L'interesse di sociologi e antropo- 
logi - Lo sforzo deli'ARCI per aprire un discorso più ampio 


e uscito per eseiniiio il bel ; 
Iri-simo r.iiconio in multivi- ' 
Sion di Lello Mazzacane. -.pe.' ■ 
so SI e guardato alla fcita co i 
me ad un «reperto» m vu 
di estinzione o come a una ' 
pura occasione folkloricn nn i 
ehiu.sa. anrorchè bella, ndl.i ' 
-sua .stretta are.! orovinci.'le. 
incapace di qualsia-,i evoluzio- , 
ne. unico momento lucido di ' 
una citta di provine::!. j 

Ogg. 1.1 « Fe.'t.! dei gigli > ! 
.‘-i guarda intorno, si arricchì- j 
."^le dd!’a;:port<) dj n’iove j 
forze. ,s' a,'ire per diventare | 
non piu un cpi-olio in.i il i 
momento culminante di tutt.i ' 
una .sene di iniz.ative che ' 
}X''.s.!no .'Viluppare a'.’.’intcrno ‘ 
della fitta una ii'iova curiosi ' 
la. una diveria pirteiipazio 
III', mag.iri piu iritic.i e pei ' 
ricca 

L'.ARCI d. Nola 'ni orci | 
nn/aio il "giglio del "iii.to ' j 
lavora, come g’i orzamzz.i j 
tori ded. allr: gigli, d.i moli. : 
me.'i, ma .1 .'Un l.ivo'-o no-i • 
'1 ferma a!'i prozett.T’ione | 
e all cO'tni.’K»:'.!' del z.,in'!e i 
giL'l o. non .'1 e.saurisce nella , 
rnerca dei foni: neie.-sar; 
all'.icq ust.o rie. ma’eri.ue oc- , 
corrente a la co=*rti/''':''e df! 
r.in’ha m.ic, hini II " g-gho • 
rie .■^ M'.n ' d.venf,! nn n-e’* ; 

.SIO, vuoi casn'inre un ir.into I 
di pir’cnzi o‘r ’in d!''^or | 
M pni cemp'e'.so e a'=a. pi'i j 
.irtKOhto. che poisa dare 
suo contributo a-J una sor 
ta di .sprovinciaiizzazioiie. di i 


nrricch,mento ciit.co 

-Allora. iMr quest’anno, le 
rnanife.'tazioni ;ntorno .illa :e 
s'a .sono iniziate con alcune 
.settimane di anticipo rrp-tto 
alla tradi/inne Domi'iiica 
.'Corsa ai C.iuitm .syMitivi di 
Nol.i. r.ARCI ha Ospitato una 
delle piu prc't ziose forma¬ 
zioni .s’udamericin'', il gnippo 
Im Cun'irhiì m cii Boro:, -e- 
centemente rxsjiite de! b'e.sti 
vai Nazionale d'i Teatro di 
N.iney. Marta Controra e Ric¬ 
cardo Gonz.i’ec-. in un c.ilo 
ro.so lanche .se i! pubblico 
non era ,'mi taire nunr’roio 
come l'avvenimento merita¬ 
va! c .nrer*.' inti.'.s.ma ni 
contro Ne! c.imiM di Nola 
•sono ri'Uona'e ;e nt"!‘ dclk’ 
belle canzoni di i»)tt.! coloni 
b:ane. '.ante» d;vc‘r.'e di riii*''. 
k’ Cilene o lUlvi’ie e'ii ria 
mo onriii abifi.iti eia .ik'ini 
anni a que.'t.i -.xirte una civil 

t.i r.c • !h , .ma c- origi’iale e 
'ta'a inessa .a ronfron'o con 
'.t pro'''!m.i fc-t ! de! giglio 

Un primo 
incontro 

H.a 'in que''n o-).- 

r.-Zione'’ Crc-ii.aTiO 'i. .-e 
q.ie'io e i! primo di una =e 
rie di altri ine- i'"!. < t.c- ‘en 
dono a fare d.vcr'a tira fe 
.'la non mu’indr nc ; 'ari' 
ter! ma miit.indo i ripuor’l 
ab.tuali con . .s'ioi fru ’ori. 


’ mutando i mezzi abitua,m'-n 
' ti* .idiqie.ati ;x-r galv.im." 1.1 
I l’attenzione intorno aH’imm! 

1 nenie « le.st.i • mutando ad.i; 

I ni tura I modi di raeeogl e 
j le I foiid. nece.".!ii alla ro 
stnizioiH'del’,I ni.ic china Ncn. 

' inyiorta .'e il pubblico non 
' gremiva, come avre-mmo lie.s, 

! aerato lo .s'aiiio di No..i i 
j limiti g.ov.tni I Ile ''omunque 
. er.i IO iire'cnti Iranno 'e'timo 
ni.ilo il loro interesse c- nel 
' le pro.s.-ime donic'iii, ’ie .dir. 

.ippiint.imeniI verranno no'i 
; uliimo ìa I in pia/z.i jx" 
j l.a .sottoscrizione 
I Abitua'men’e le < ffcTte s; 

riciolgorio Ile'! (or-o di 'jii 
. pr.oi/o d un pitio'o gì appi 
' (ci:.-.! d'jc-cento* di invitati 
' I pili inrxirt.ir.t! e l.i(o!'o.si 
i cie'Ii ritt.i I' < giglio del s.ar 
j to • ri'ingiiera !•• "le ollc’r 
•e inveii ne!’.; -traci.!, nel 
I cc-.c-so di un.! t( -'.! CUI .sono in 
I V 'a'i tu’ti : ritt.idini. in cui 
1 r.intera, s; (ii'cutera. -i ,ar 
, quis'er.i'ino 'e s-'rigrific- cren 
' '>• -AT l'o.'.'.' ono. o ; ci'ii.'-an 
t,!( ini; :e giri eh Ha t.in'ono dei 
I g g.io di q;ie-t’inno, .-'■■rta 
d.l Ro'D'-rto D*‘ Siirame ed e.'c 
guit.i. piip'.o i> r i'ri(' isMn*- 
d.i'li Nuova Comrxigr.ia d; 

• C into Pc.mlif Una i-yrliira 
I in-'omma c he c n: im. . a eolia 
, hinre artis’i e u'i'n..'^: di cu! 

' ’iir.! pc'r rinr.ov.are ina 
' vr.*' Co) *. jo'i- e's--rc ogget 
1 "o da museo». 

( Giulio Baffi 
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Una foto di scena della seconda puntata di c Storia della camorra >; si riconoscono, in piedi, 
Virgilio Vil'ani, Antonio Casagrande, il poeta Ignario Buttitta, Enzo Scodellaro 



In sei puntate lo sceneggiato realizzato dal centro RAI di Fuorigrotta 

In TV storie di politica e camorra 

Dalia famosa inchiesta Saredo ai giorni nostri — Ottanta gli attori — Il programma in onda a fine anno 


L intreccio ira potere co 
.'’ituno e delinquenza orzi 
mzgai.i coei come =i e.sprcc'C 
neirSOO e la r.cerca d; fondo 
delio sceneggiato in .sei puu 
tate ohe. per !.i regia di Paulo 
Gazz^ira iinsteme con Gi.inni 
De Chiara ha firmato anche 
la .sceneggiaturaI, .si sta rea¬ 
lizzando nello .studio 2 de! 
«entro di produzione napoleta 
no de.la R.AI TV. 

« Di stona d: que.sti rap- 
;Mr;i -- d.cc PdOlo Gazz.ir» 
— o la .storia .ste5.sa della 
citta di Napoli, .'e p.m stor.a 
SI intende quella vis.sut.a e 
sofferta dalle ma.s.se popolari 
e non già quel!a .soltanto che 
ha celebrato per secoli le ge- 
•Sta dei re, degli eroi e dei 
n.av.g.itor: ». E’ questa sto¬ 
ria che Gianni De Chiara e 
Paolo Gazzara vogliono nar 
rare. Lo hanno detto abba¬ 
stanza esplicitamente nel cor¬ 


so d; un ..tio.'.tro con i j.o? ' 

riTliNtì rssii * 

« Un.i .'tor.a ~ p.'o.-eg^e j 
Gd/ji.ir.i — Cile rtnt.i .if i.iii ; 
alla camorra e che >• .'C.'n- ; 
br.itn v.c es.'■> .a {x i..i d; r.iv- ; 
lo.ii.cre ix^ri .n» e-s.! tos* t’Ui ■ 
.sce il .salico proio.id.u .t-. ' .tj.i j 
-si .'Ono re.d.sati- .e ..tg u-ti ' 
z:c. le 'Opnit.iz.o.'.. .e v.u | 
lenze da una p.’.rtc- c di; i 
l’altra parte le .'o;:-r.n.’e e ! 
la r.ibbos- hcppoitaz.o.ne . 1 

Intenduimoc. .o .'len.-gg. i { 
to non vuole Cs'Cre .in.i .sto i 
ria della ca.morra. . i form i t 
tipic-imente nipoleta.na de'..a I 
delinqaenz.i orga.nrzita. un j 
po’ .siimi'’ alle, .m.cfi.i .siciìi.i- j 
na. E, infatti, Thinno luM 
folate «Storie della camor¬ 
ra » e c);c.amo eh'' i! ..jo 
nuflco centrale è r.ipprcsen- 
tato d.illa f.ima'i « mchie.sfa 
Saredo ' che mise in luce i 
legami strettissimi tra la ca¬ 


morra o .! jxitere co.st.tulio 
Ne...i .scen-.gg;.itura 'i e ' or 
ta'o d. fom.o.ere uno .'forzo 
or:g..iale nei .'-H'O che non 
-s; trafa d. ano .sthe.ma en- 
i.^o li quale stare ng'd.-imen 
te 

Le ( Stor.e deùa caimrra » 
.s. O'.i'i.ri.scono ;n c:nqu-g pan- 

t.ite L-i .'C-sta e qui.cosa d. 
d.ver.'.o G..*.r.p.. D-g Chiara c. 
.'pifga ch-g l'.na.'.r.o di c !'.! re,-, 
vir.t; che i! d..s(orsO non im 

tu's’v.’'** .'irrt'"* iF;-! rt! 1 

della .-fcon.l.i g.e rr.i mor. 
d'ale perc.U" a.cani i< nu.T.eii: 
del dopoguerra si pos.sor.o c 
.«; debbono co.liscare ne. 'olco 
de.li ricerca co.mpiu’a per il 
portodo precedente. Pero que- 
.sta .sesta pum.ita. che inte- 
re.'.sa i! periodo tra il ’4s e i 
nostri g.orni. .ivra caratteri 
.stiche diverso, .s.ira costruita 
non .sullo schema dello sce¬ 
neggiato, ma su quello del 


j ;'men e.'',i g..',rna!.s'.r.i 

j Do’a'o di J.n la't nn'.--..,e 
I «otian'ai d: a’'or!. « Sto.^.e 
! d'-ll t Camorri» .o Vt'dre.mo 

* si! p.croio .schermo r.n.n pri 
; m.a de'il line de . anno 

• l-o Din:.»!'' d'-l programma 
' .saranno con'i'Vte di u.i p-.r 

1 .'onaggio - '’o prufOs'Ore — 

il'a'tori .\Iar,,ino K.guloi che 
I a'.ra la fuiiz.or.c- d. ei.d.-.re 
j lo spc-ttature ne: luozhi cne 
i ria.mente furono tc-rro de.le 
i gi.'ta de. c.i.mnrr,'*.;. otre 
j c.ie .itronurre le situiz.'iiv. 
e .e .'lor.e che in quei luo 
gni s’. .s'.o..‘^ero. Ino.tre rem- 
I pira . vuo'i te.mporali tra ’e 
vare «.stor.e- a rr.'idani i.ie 
le fila allo àco.rvo di a.ss.cu- 
r.'ire una zorta di continuità, 
di filo logico tra le var.e 
puntate e le dr.-erse «.sto¬ 
rie * La regia .si e avvaLsa 
I dell’opera intelligente dello 
I scenografo Enzo Gelone e del- 


’ e m.j.'.cii" C)r.g.r.a.: di Ro- 
j berto D-' S.mone il qua.e ha 
j ar.rnc- .i-' C .rato n .''.a c-spe- 
I ricn/a d; .musicologo per le 
I numero-e nz.on: in i i: e 
; .sf!to r.eces.'.ario attingere al 
1 r'-pi r'ono tnd.'rn-ie della 
I .nns’.c.! popolare r.anoie’aaa. 

I Tra g!i attor: di mcigg.ore 
’ .'p.cco la br.iva c bella .An- 
I gelr. L'ici, il g:a r.Tato ?,Ia 
1 rusnii Rigillo e jMi Carlo Ta 
1 ranto. Antonio Ci'igr.ind •. il 
I .DOf-'t Ignazio Battitt."!. Con- 
! ce’t.c Btrr.) Giù coi.- Ani- 
j tre li. Bru.no C.rmo. Guido Al- 
I b-'-rti, Lu.zi 0.=* Fi.-pnn Ivo 
1 Gairaiii, S.Ivano Tranquilli. 
C.trlo Hin'er.m iiin. Co-'ilo 
Gaipa. Luuu Vannucchi i- tan¬ 
ti aiTi ai qml: c.hiedia.mo 
.scusa se a! momento ci sfug 
gono 1 nomi. 

Sergio Gallo 
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PAG. 15 / speciale napoli 


Si punta sulla partecipazione per affrontare senza patemi Pestate 



L’assessore Cali illustra « Il programma estate » - Vaccinazione di massa per i netturbini e gli addetti alle fogne 
Numerose iniziative nelle scuole - La vigilanza e la collaborazione dei cittadini indispensabile garanzia collettiva 


Anche il turismo 
è legato 

a ciò che cambia 

Gli alberghi non sono più un buon affare — Gli enti preposti 
non hanno una politica coordinata — Pochi i dati disponibili 


a Napoli; l’esprcs- 
tloiK? non (■ tli ciucilo che 
Euscilano bpenhierale visioni, 
perché — por chi amministra 
la città o per tanti cittadini 
--- .ii"ni!K'a soprattutto ma^- 
gioì- pericolo per la salute. E’ 
stato .sempre co.sì per quasi 
trent anni, durante una politi¬ 
ca di abbandono sanitario 
culminata ceni la tragedia 
eie! colera, con il di.sastro 
e'toloL'-.co deirinquinamento 
marino, con l'incapacità di 
aifrontare in modo nuovo e 
con elfettiva volontà politica 
tutto il comple.sso settore. 

Estate a Napoli signilica 
alleile ospedali pieni di am¬ 
malati di tifo e .s-almonellosi 
vane (oltre die per l’epatite 
virale che e un problema 
comune ad altre città), che 
colpi.scono soprattutto i liam- 
bini. 

Quali sono state le Iniziati¬ 
ve (leU'ammini.st razione per 
inqKjrre una inversione di 
tiuidenza nel campo della di- 
le.sa della .salute? Le cifre che 
ci forni.sce il profe.ssor Cali, 
Indipendente eletto nelle liste 
tlel PCI e as-se.ssore all'Igiene 
e Sanità, sono fra le più elo¬ 
quenti. specialmente se com¬ 
parate a (juelle degli anni 
pa.s.sati. 

Tutti i genitori del bambini 
che frequentano le scuole e- 
lementari si son visti presen¬ 
tare dai loro llgll o dagli In- 
•segnanti una ricliiesta di au¬ 
torizzare la vaccinazione anti¬ 
tifica: non quella praticata 
coll le doloro.se iniezioni di 
cui ila il ncorilo chi ha fatto 
11 .-servizio militare. Si tratta 
di compresse da ingerire in 
tre riprese, e che mettono al 
rtpiiro per alcuni mesi — 
quindi quelli e.stlvi più peri¬ 
colosi — daH’infezione ga¬ 
si roenlerica, Per la prima 
volta a Napoli più di 15 mila 
bambini hanno pre.so (e la 
campagna è ancora in corso) 
le tre dosi di vaccino contro 
i! tifo e la salmonella, E nel¬ 
la stragrande maggioranza 
del casi sono stati i bambini 
stessi a convincere — dopo 
aver a.scoltato il medico o 
l insegnate — 1 jiroprlo geni¬ 
tori a concedere l’autorizza¬ 
zione. Significativa la compa¬ 
razione con i dati precedenti: 
nel '74 il vaccino antitifico 
pedi.it neo jMu- vìa orale non 
fu .sommini.stiMto a ne.ssun 
bambino: nel '75 a solo 773, 
nel •7(). primo anno dell'am- 
muiistrazione di sinistra, a 
14 102 piccoli alunni. La cam¬ 
pa </na per la vaerinazlone an- 
iitilica viene svolta, proprio 
in (luc.sti giorni con succes.so 
pre.-iso i circoli della N.U., fra 
i dipendenti comunali, nel 
settore cantieri e fognature: 
nel momento in cui scriviamo 
F^'tio vaccinati il .92 per cento 
dei netturbini e il 67 per cen 
to <iei fognatori. Nel '76 le 
vaccinazioni antitifiche furono 
in totale 61.783, nel '75 40 mi¬ 
la. nel '74. 33 mila. Il salto 
quantitativo è evidente, si 
percorrono grandi passi sulla 
via del Ita prevenzione. 

□ Generi 
alimentari 

C’é un « piano di repressio¬ 
ne mitili »: i gusto.si molili 
schi .sono purtroppo colpevoli 
- - ma la responsabilità è di 
chi ila la.sciato inquinare 
p.iu rosa mente il mare — di 
diffusi.ssime affezioni. Que- 
.sfanno la intaglia si com- 
b.itte — .sta già accadendo — 
con meto.il nidicah e più cf- 
fic.ici: una squadra di vigili 
s.ontari batte giornalmente la 
la.scia co.stiera alla ricerca di 
colture c vivai clandc.stini. 

« he di.struggc con la collabo 
r.iz'.one delia Ouardia di Fi¬ 
nanza e la Capitaneria di 
l'orto. Un’altra squadra (un 
vigile veterinario, due vigili 
niiiani c due carabinieri) è in 
jeanta stabile al mercato Itti¬ 
co do'vc ai commercianti 
die e.sibiscono l'autorizzazio- 
nc alla vcndit.i p»)s.sofio e.sse- 
r< con.-icgnaii i mitili dai 
rnmmi.-oioii.in. Niente agli 
e.mb-.ilant;. niente a chi non 
ha il perme.s.so; altri vigili ve 
t» r;;iai: voi.m:; >> i.speziona- 
no le pe.sclierie. 

Terza mi.sura: poiché le 


I suoi inquiuatori quest'anno la 
! battaglia si conduco con si¬ 
stemi nuovi e più efficaci. Il 
proft.ssor Cali li ha e.sp.i.'ii 
brevemente ri.spondendo ad 
una interrogazione in Coirsi- 
glio comunale, ma ciii inter¬ 
rogava non era animato dal- 
l'intento di a.scollare e capire 
I il signilicato della ri.spo.sia. e 
tantomeno di riconoscere che 
per trenta anni si è la.sciato 
incancrenire il problema fino 
a! di.sa.stro ecologico. Tutto il 
litorale da S. Giovanni a 
I Mergelllna e pesantemente 
inquinato, pericoloso, non ai 
< può nemmeno pensare alla 
balneazione, sarebbe bene 
non mettere nemmeno un di¬ 
to neH’acqua. Da Mergellina a 
Nisida l’inquinamento è me¬ 
diamente più basso, ma non 
c’è affatto assenza di perico¬ 
lo. L’asses.sorato allo Igiene e 
la « Divisione fognature » 
lianno individuato e studiato 
le soluzioni per 7 punti di 
inquinamento che hanno pe¬ 
santi conseguenze sulla pò.s- 
slbilità di balneazione. Di 
que.sti, due punti .sono gra¬ 
vemente inquinanti per pre¬ 
senza costante di liquami ne¬ 
ri: Nisida. allo shocco dell'al¬ 
veo S. Antonio, e Marecliiaro 
per lo sbocco <Ii un « fogno 
nei). Entro breve tempo — il 
tempo richiesto dall’iter di 
una delibera, perchè appena 
completato ci vorrà .solo un 
me.se per fare tutto rimpian¬ 
to — saranno Installati in 
i questi due punti due condotte 
.sottomarine a carattere prov¬ 
visorio. I tubi porteranno 1 
i liquami dove il m.ire è prò 
fondo, dove la pre.sslone del¬ 
l’acqua impedirà loro di .sali¬ 
re a galla e di diffondersi. 

Agli altri cinque punti sa¬ 
ranno applicate. succe.s.slva- 
mcnte, altrettante condotte 
.sottomarine permanenti: si 
trovano a .Mergellina, Roton¬ 
da Diaz, Piazza Vittoria. Ca¬ 
stel deirOvo, Molosoglio. So¬ 
no « potenzialmente inquina¬ 
ti », nelle condotte pluviali, 
cioè, in talune circostanze 
possono rivelarsi liquami ne¬ 
ri. 

La spe.sa? « 1 miliardo e 
duecento milioni per 7 con¬ 
dotte. una cifra veramente 
modesta — dichiara il prof. 
Cali — visti l risultati nonché 
il co.sto e i tempi per la solu¬ 
zione alternutiva. 1 depurato¬ 
ri; ci si-amo con.sultali con 
numerosi esperti, l responsi 
sono estremamente positivi ». 
Ma a Pasillipo restano circa 
70 « colatoi 1 ). Furono indivi¬ 
duati alcuni anni fa, e con 
essi i responsabili degli in¬ 
quinamenti: la gente bene di 
Posilllpo che, per ri.sparmiare 
elettricità, [ireferiva non met¬ 
tere in tunziwie gli impianti 
elevatori per mandare i pro¬ 
pri liquami nel collettore 
posto al di sopr.a delle abit i- 
zioni che .si trovano a valle 
della .strada. Per loro .sono 
arrivati tempi ancora più du¬ 
ri ( furono già denunciati e 
condannati), perciiè c'è una 
.squadra di .sorveglianza die 
con assiduità va a mettere 
nelle vasclie una sostanza co- 
I forante o fluore.scente. La 
I « traccia ;> die iiuc.sta la.scia 
I pi'ovcrà senza po.s.sibihtà di 
dubbio .se i! liquame è .stato 
fatto fiefkiirc ;n mare o .se è 
andato nella fogna mediante 
pompaggio; nel primo caso d 
sarà una pe.sanle multa e la 
; denuncia allautorità giudizia¬ 
ria. 

Una novità anche jx'r i ri¬ 
fiuti .solidi galleggianti a ma¬ 
re. L’anno scor.so il Comune 
I lece la convenzione con il 
Consorzio del jx'rto i>er ut; 
lizzare lungo i; litor.’.’.e '.o 
spazz-im.ire -< Airone r. Ma 
que.sto battello è di gro.'.^a 
stazza, non può avvicinarsi 
molto alla casta. Qu»\si’anno 
i! Comune, l’.Azienda soggior¬ 
no e l'Ente turi.'ino contn- 
buiraono con il Con.sorzio de! 
porto ad acquistare un nuovo 
battello, più piccolo, che può 
avvicinar.s! alle .sco^t'.iere e al¬ 
le b^iltigie. D'e.stato il nuovo 
battello dovrà pulire .soprat¬ 
tutto il litorale citt.idino. 

I □ Inquinamento 
! urbano 


p.asedenti non bastano a ! 
stroncare i'. mercato ciande i 
ftino dei mitili, è .stata di- j 
sposta una .severa .sorveglian- j 
za .sui mercati di via S. An- • 
tomo .Xlvite. Porta Nolana. ; 
Porta C.ipuana, Vergini. Pi- | 
pn.i-secca. .Antignano, Mergel- i 
lina. Corìor.e. vi.i Ga'.iani, In | 
p.’rmanenza nelle prime tre i 
ror.e opera una squadra for¬ 
mata da 5 v;g;!i .sanitari. IO | 
carabinieri o agenti di PS. IO i 
viz.’.i urbani. Nelle seconde | 
cinque .'ote — rite.nute «me¬ 
ro •jV'rico’.ase » per chi deve j 
e,--err;:are azioni ropros.sive — : 
opera una .-aiuadra com;)o.sta | 


L’a.s.ses«'rato a..’Ig;c:te e 
Sanità fa diparimento > con 
!.t Nettezza Urb.ina. lavorano 
di concerto quotidianamente, 
e la collaborazione .s; c in.- 
crementata in v..-^ta dei nte.-i 
e.stivi: sta funzion.in.do g;a d.'i 
tempo la squadra per la ri¬ 
mozione dei rifiut: .-ui .suoli 
privati. Chiunque p.io s.-gni 
lare gii incenvetnenti. do;v> d; 
che prix-ede aia i.ientific.i- 
zione del proprietario del 
suolo, gl; s: notifica l’ordi- 
nanz.» ci; sgombirario. s; al 
tende che lo faccia uasi vuo 
le una legge, ch.e diien.de la 
« proprietà pr.vata " ma in 


d.» .7 vizili sanitari. 5 vigili ! 
mb.ini. e .7 carabinieri. Dalle | 
7 alle 9 le .squadre operano i 
a la {vrifena della città, per 1 
hi.’ccare rapprovvigionamento i 
ciande.stino dalla provincia, j 
quindi .si recano ai merc.)ti. t 
ci.'vc re.stano fino alle 13. : 
Ccmploiano Io .spiegamento , 
di forzo due sanitar. ain me- ' 
dico o un veterinario), due J 
pulmini della ixilizia .s.anitari.a 
c duo automezzi della polizia 
c dei cir.ib.nicri. 

F.’ definitivamente finito il ' 
tempo in cui gli addetti alla 
sorveglianza sull’igiene ali- 
ine.ua''e .s; p.itevano contare 
su le dita eli una sola mano, e 
oinndi era tanto facile elude¬ 
re le norme. Le ml.sure non 
s: roncheranno certamente del 
lutto il traffico (m.i perchè 
no: dopotutto è patibile) ma 
ft anno già riu.scondo a ridur¬ 
lo ai mimmi termini. 

Anche col mire e con 1 


questi casi aiuta eh; at;e:tt-a 
aha salute pubblica» quindi, 
trascorso un certo ;erm..;;e. s; 
e.segue lo sgombero - in dan 
no ", rivalendo.-.! delle spe.-.e 
in .sede giudiziari.i. Neg.i ul 
timi due me.'i sono stati 
sgomberati con q.ie.sto siste¬ 
ma 50 sp.)zi privati da cumu.i 
di iminondiz...i. con •.lonnni e 
mezzi della Nette.-.'a urlxin,». 
Di richie.ste ce n’è un al::o 
centinaio, die venzono .. ei.» 
.so " p-er forza di l'O.se con la 
lentezza impesta dalle norme 
di legge. 

II professor C.ìli e il .suo 
coll.iboratoro allo a.-oe.s.sorato. 
compagno Lupo icdisighere 
ccmunalc) ci annuncino an 
che che fra p»vhi giorni ini¬ 
zia la disinfczione deìl'intero 
territorio urbano e delle zone 
di camp.igna suburbane dagli 
inselli «alali e striscianti» 
(mosche, zanzare, «scarrafo- 
ni » e altro, per intenderci. 


Fino ad ottobre ditte specia- ] 
lizzate opereranno nella città, j 
.suddivisa in zone, ditte spe¬ 
cializzate con sostanze nebu¬ 
lizzate per la disinfestazione. 

« li’anno prossimo la cam- 
i pagna comincerà a lebbraio, i 
j in modo da distruggere le 
i larve — dice Cali — e verrà 
I concentrata pvarlicolarmente 
I sulle fogne. Il coso non su- 
1 pererà i 200 milioni. 

j 

j □ Derattizzazione i 

1 L’e.state a Napoli è anche 
I pre.senza ma.sslccia di ratti, 
quelli che, secondo le roboan¬ 
ti prome,s-=e di una ammini¬ 
strazione de di tanti anni fa ! 
per giustificare l’affidamento , 
ad una ditta )e una .spesa | 
a.s.sai consistente) dovevano ! 
scomparire nel giro di un 
anno o due, e invece ci stan¬ 
no ancora. 

« Tutti I rioni di edilizia 
i popolare verranno derattizzati | 
1 dal Comune, con le stazioni 
I mobili che attualmente stan , 
'- no operando nei vicoli del 1 
‘ centro storico ». annuncia II I 
1 profe.ssor Cali. E il re.sto? 11 ' 
re.slo resta alla Zucche*. per 
! l’appalto ereditato dalle pre- [ 
; <-edentl amministrazioni. 

I Stavolta la derattizzazione 
i nei rioni popolari .sarà fatta 

■ .sul serio, si auspica una col¬ 
laborazione fattiva e cast-ante 
dei consigli di quartiere, fatta 
di controllo, di segnalazione. 

! C è la .segreteria deira.ssc.s.so- 
! rato — ! compagni Sellitto e 
1 Salzano oltre a Lupo — pron- 
I ta per que.sto lavoro di coor¬ 
dinamento e di raccolta delle 
I richieste. Sarà la prima volta 
I che nei rioni popolari — tra- 
' dizionale «zona fninca » per i 
topi — si opererà sistemati¬ 
camente dciKinendo le esche 
.secondo le tecniche dettate j 
alla organizzazione mondiale 
della Sanità, ripetendo l’ope¬ 
razione costantemente In mo¬ 
do da Imiiedire che l ratti • 
potisano generare legioni di | 
di.scendenti prima di morire j 
avvelenati. j 

□ Sì punta i 

sui bambini i 

I 

I Se ne .sono dette tante .sul- 
j l'educazione s.initaria, sull.) 
j nece.ssltà di educare la popo¬ 
lazione, ma la recente e.spa- i 
I rien/a sopratulto nelle scuole j 
I ha insegn.ito ai responsabi.i j 
! - - politici e camunaii — del- ; 

I l'Igiene e .sanità, die il mi- ; 
i glior mezzo di diffusione e di | 
i convinzione nei confronti de- ! 

I gli aduiti. .sono i bambini, j 
I « Si,proprio i ragazzini delle 1 
I elementari sì .sono mostrati { 
j e.stremamente ricettivi — dice | 

! ancora Cali — e quando ne ! 
j ilo parlato ad alcuni psicologi ! 

I mi hanno confermato die I 
I quella è la via migliore, per- 1 
che i liiimbini quando si con 
1 vincono hanno un gran potè- 
i re anche in famiglia ». E' an- 
j data lx‘ni.s.s!iiio con la vaccl- 
! nazione antiro.solia. più che 
1 bene con quella antitiiica. de- 
j terminante è stata la coihibo- 
i r.izione degli insegnanti, del , 
j j)erson.ile .scola.stico. oltre i 
: die. natiiralme.’Ue. il ma.ssic- 1 
! CIO rafforzamento del servizio j 
! di medicina scolastica con il | 

( quale collaborano i consigli j 
! di circolo e quelli di quartie- | 
j r-e. I 

I Fra breve l’assessorato ] 
j ( nie-lerà a; giorn.i'.; di cedlca- | 
j re uno spazio a'.reducazione | 
.sanitaria. Hanno già risposto 1 
j ixi.sttiv.unente i direttori dei • 

' giorn.ili ixT r-.igii/zi. die in.se- | 

I r.ranno nelle copie ciie si \ 
spediscono a N.ìpoi; rin.ser.o j 
— una pagine;ta — con le j 
prescrizioni e i consigli che . 
ogni bambino dovrà osserva- j 
re per se. ma far o.sservare ! 

• anche in famigiia le siamo j 
I certi che molti.s.simo ci M | 
j metter.anno d’impegno). FT in j 
, ror.>4i di a;f;.s.i:one — anello ! 
j negli androni de: palazzi — ! 

I un manifesto efficace, a colo- j 
j ri. con le raccomandazioni j 
j .sulle mi.sure più elementari e 1 
1 iiecc.-^sarie por evitare le ma- ; 
i I.ittie dell’estate. I 

j I.,i hittadia ’,kt la pulizia e ! 

!.i s.i!u:e .s; .sta comb-ittendo j 
j dunque rendendo efficaci ed i 
u.-ande per davvero i mezzi a ( 

I di.sixxsizione. e con nuove i- j 
I dee. Sono mi.sure che hanno i 
j già una caratteristica mai { 
j quo;aliano iavoro per il loro j 
[ pnm.i rezitr.ita a Napoli. ■ 
i qu;-h.i dei..» co.s: inz.i e del i 
; nneiioramento. a.s.s;eme aha J 
: o.iuihaie .'Ohecitarione perc’nè i 
1 i cittadini cohaborino. r.ell’.n- ! 

1 :ere,s.=e generale, co.stante- I 
j n'.ente a cam.biare il volto j 
I « .sanitario » deha città, che — ’ 
j per cc-m.e e stata ridetta in 30 I 
anni — ripropone czni giorno ; 

; drannn.itici problemi. . 

j lì lavoro d,i t.»re ancora j 
lu;;go € difficile, mentre al- ; 

; cun: quotidia;;; Io.mIi danno | 
j g.ornahera prova di inciviltà, j 
1 ritenendo — .stvondo c-):;ce- i 
j zio;); - g.iviane» anch.e in | 

, que.sto campo — c’ne aiutare ‘ 
j que.-=Ta opera la .s,iluTe ' 

I pubblica significi fare :! eie- 
, co della ammini.st razione j 

■ <, ro.Nsa Per que-to c’è an ' 
j cura gente a Napoli ■— ar.c'ne ! 

I nei «quartieri alti» — che j 
1 non s.i della gu.ird.a medica. ; 

' e quando c; ricorre mette \ 

mino -alla *asca wr pagare ■ 

! meravigliandosi che si.a un I 
1 servizio gratuito oltre che ef¬ 
ficiente e velocL-vsimo. Uno 
degl: ultimi dai: -S’j; servizio 
j di guardia medica comuna.e 
I (funziona tutte le notti, i 
j giorni fe-siivi e i pomeriggi 
j prefestivi) segnalava che era 
I no state abbonda.ìtemente 
; .superate le 10 mila visite. 

I Eleonora Puntìllo : 



COMUNE DI NAPOLI 

ASSESSORATO ALL'IGIEIIE E SAMTA’ 



Occorre iniim^fìcore la tolta cestro tutte to ooiatlie Intef- 
ttve,in modo corattatlve ceot-e i dffoB- 

dem deTEPATITE VRAUE, licordamto gl oltre 1000 
casi denwttiati a K;^ ogto aem; è toÉspensalile osservare 
scrupotosarneme qtmste itmgki mmt igteacte: 
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Il manifesto per l'educazione sanitaria con te prescrizioni più elementari alla popo¬ 
lazione, che viene affisso soprattutto negli stabili e nelle scuole 



Bambini con un cesto di cozze raccolte presso una fogna; uno spettacolo che è già 
diventato inrissìmo (la foto è di tre anni fa) e destinato a finire del tutto per la 
massiccia sorveglianza stabilita dal Comune 
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Sono .siati in malti, .specie 
tra la genie influente, gran¬ 
di imprenditnri. uomini poli¬ 
tici e programmatori, a pre- 
figuran- t* i aldeggiare per 
.N'apoli un cie>tino eminente 
mente turistico. Tuttavia, 
neppure in (inetto settoie è 
stalo fatto nulla lii serio e 
oggi, alla vigilia (lell'eslale. 
CI troviamo aneora una volta 
a tirare le somme d: un l)i 
laneio netlameiUe negativo. 

Su cosa può contale un ri 
lancio del - tiii'iMiio? dia da 
molti anni le decantate bel 
le/ze natniali. il verde, le 
eolluu' panoramielie da Po- 
siilipo ai (’ainaldoli a Capo¬ 
dimonte .>uno state devasta 
le e eo|X'ite di una infor¬ 
me e grigia folata di ee- 
mento. li golfo si è trastor- 
inato in una vasca d; rifinii 
SII cui tramonta il mito del¬ 
la « feni'slrella a marci liia- 
ro Il ricco, straorilinario 
|)atriinonio storico, artistico 
Mioiuimentale, è in gran par¬ 
li- aljljiindon.ilo. cadente an 
elle Se. (pia e là. sono in 
corso lavori di rcstanro e |X‘r 
lo più sono precinsi ai visi 
tatori. \e(i:amo. d'altra par 
le. (piai è la realtà oggi sul 
ver.-'iinlc dcll’ospitulilà e dei 
serv izi. 

Nel complesso, la maggior 
liai'le degli allH-rglii cittadi¬ 
ni mostrano i segni deirin- 
V eeeliiamenro. Piuttosto cIk* 
investire del denaro per rin¬ 
novarli e [siteiiziai li. la po 
liLca clic viene adottata in 
genere è quella di ndiiriv 
servizi e personale e di te¬ 
nere alle il- tariffe. Ciò (pian¬ 
do non SI chiude addiriltn 
ra e si sollecita lo svincolo 
alberghiero per t(Meare le vie 
più redditizie della specula¬ 
zione. Così negli ultimi an¬ 
ni sono stati chiusi gli alber¬ 
ghi Metropoli- -t Vittoria >. 

Contiiu-ntal "s- a via Parteno- 
p(-. il 0 - Patria ■ a via San- 
felict-, il ■■ Naple-. -> al cor.so 
L'mberlo. il Tni isiico v a via 
De Pri-tis. il « Hella Napo¬ 
li » il piazza (laribaldi. 

Sull'Iiotr l Londra » a piaz¬ 
za .Municipio, pendi- nn ri¬ 
corso fallinu-ntare e il ri¬ 
schio (Iella (liiusma. Compii 
cale vicende di ri.slrultina/io- 
ni (- ridimensionanu-nli invi- 
stono allH-rglii importanti co 
me il > Meditel i aiK'o ». il 

Terminns r. il » Majestic ». 
l’j Cniver.so ». 

E’ vero che in chtà si pos¬ 
sono cogliere i segni (li uno 
sforzo nuovo. \'i è maggiore 
pulizia nelle strade, (piando 
autonomi e fascisti non piaz¬ 
zano i loro sc-ioperi iirovoca- 
tori alla Nettezza Irbana; 
(pit-I clu- re.sta dei giardini è 
più curato, ma son cose dif¬ 
ficilmente rilevabili (- con 
frontabili per clii vieni- da 
fuori. K. comunque, gli .sfor 
zi (ieiramministrazionc co¬ 
munale non bastano st- man¬ 
ca un impegno più va.sto. se 
non c'è coordinam-.-n’o del¬ 
le iniziative; s?. jx-r esempio. 


. i trasporti pubblici continua 
] no a far imiiaz/iie la gen 
j le alle fermale. 

! .Non si riesce ancora a pia¬ 
li.ficare rm.liz/aziiKie d; 
.strutturo comi- la Casui.i dei 
fiori, 1 parchi di Capodimon- 
le. (Iella Kloridiana. delia 
.Mostra (l'Ollremaie; ad oi ga 
iii/zare una vita culturale, 
manifestazioni (- siH-ltaeoli di 
livello (iignito'o elle (lossano 
(liventai'e un punto di rifi-n 
mento e di altiazione tunsti- 

i 

! Certo, ogni anno J’assesso- 
! rato it-gioiiale e reiite [no 
! vnieiale per il turismo non 
j mancano di (ireparare un 
! programma di manifesla/ioni. 

ma con qii;‘!i criteri, con (jiia- 
; li |)arik-eipa/:oni e scelte, è 
I al)l)aslan/a noto. .Si (leriie 
; Inani) anclie in (pie-sto caso 
. sprechi e favur; a scapito dei 
[ risultati oppure (pialclie sfor- 
, ZI) — andine signifieativo — 
! re-sta rincliiiiso m-ll't-pisodici 
{ là. .-V ipiesio destino non si 
I soiiiagg()no ‘gli « incontri in 
; teriiazioiiali dt-i e.nenia » i lie. 
I malgrado il nome, mantengo 
! no (111 tono sipiisilamente 
lirovinciait-. 

j (filali ricliiami ed attrattive 
. dovn-l)!)i'ro. diinipie. indurre i 
I unisti italiani e stranieri a 
1 venni- a .Napoli, se non i ri'- 
I sidm (il lina fama antica e 
j ormai logora, ma anclie Tin- 
I UTcs.st- i);-r le notizie .sulli- 
; ina ità. su ciò clic, sia pure a 
I slt-nlo. s; va affermando; 

' l’immagine meno retorica (' 
I oicografica d; mia città diver- 
I sa. con immensi |)rol)lemi. 
I ma anclu- più viva e reale, 
j .Ma certamente non basta. 
! Per il resto .NaiMili continua 
! ad esseri- città di passaggio. 
I mela (i'obliligo per chi è di¬ 
retto verso le prestigiose lo¬ 
calità luristiiiie del golfo: 1- 
schia. Cìii)ri. Sorrento. Proci- 
j da. 1 dall statistici degli anni 
1 scorsi sul movimento turisti- 
‘ co nt-lia provini ia, hanno co- 
, stanteniente ((-nfermato (jne- 
j sta u-nden/a. insu-nu- a quella 
1 (il un calo Complessivo delle 
j presi-nze. se non si tiene con¬ 
to (Ielle migliaia (li presenze 
1 fatu- regi.stran- a settembre 
I dal I-’e--tival nazionale ilell’C- 
I (iità. Per qiie>t'an:n) i dati 
■ sono ancora troppo scarsi 
i per verificare cosa è aceadnto 
’ aiiiK-no fino a maggio. Quelli 
I (iÌ.-'i)on:bili si fermano al me 
I se di febbraio. Cosa d.conoV 
I Clic a febljiaio in Inlta la 
t provincia sono arrivali 3(1.079 
I turi--ti con una presenza 
1 comi)lessiva d; 172 420 giorna- 
i te. K.sp.-tto ah-i .s;es^o 
1 del 1!)7(’) gli aiiivi sono dimi- 
j nnit; di 3818 unità, ma le 
; presenze sono aumentate di 
' 3211 giornalt-. Ciò significa die 
I in media ogni turista è ri- 
j inasto (jcr nn periodo Icg- 
j germenti- snpe: iore alla me¬ 
dia (ireci (lonte, e pur sempre 
j assai limitalo; mi-no di tre 
I giornate. 

j Per la sola .Najjoli. j dati ili 
i febbraio confrontati t on quel¬ 


li dello sU‘s-.o mese deil'aniio 
scorso, eonfennaiio il calo 
degli arrivi ( - .3394) legisirato 
in tutta la prov ;iu ;a. ma non 
confermano ranmenlo delle 
I presi-n/e die invt-ce registra 
! no un calo si-ppiire lieve 
' ( - lieti l orniUe) e. (lUinil-, 
i ne.ssuna v a; .azione apnie/zab. 

I le (iella ()ermanen/a med.a 
I dei liinsti. che a .N'apiili r: 

! malie bassissima; due g:orna- 
j ti* e mezza. 

i (Questi da!' Sano perù iro’p- 
J po scarsi e limitat; e possono 
1 ris|)eediiare anche falli eon- 
! tingenti sieihè non aulor.zza- 
no a trarre eonelusiom geni - 
I rali. .Sta di fatto clic !.i per 
I maiienza ert-see tiolev olmen'-n 
I nei mesi t-stivi per ragginiigi 
' re ni luglio t- agosto U- innr.e 
j ì)ii' alte. [H-rchè ni (piesii me 
1 si si eo.iC',-ni ra la gi'.mdt- 
I massa di vaeanz.t a più luiic-» 
j periodo. Ciò tuttavia negii 
1 anni scorsi, è valso ad affo’, 
t lari- li- località turisticht- d- i 
j dintorni, da \ ico l'.(|uenst‘ e 
I Mas-.a I.uhrcnsi'. d.i Hacoli a 
I Ciisamicciola. tacendo saliic- 
j il (lato sulla |)erman(>n/a me 
I dia. ma non a Naiioli dove d 
I dato sulla iiermaiu-nw a nu 
I dia. alleile se subisee qiialdr- 
i incremento neiralla stagione, 
j rimani- semine a livelli che 
I contermano un ruolo di area 
j (li smistamento. Peraltro luil 
1 la induee a pensare a iinesto 
' punto dii- le cose possano 
I caml)iare già nella stagione 
I che è prossima, 
j -Non vi è dubbio ehe (inai 
! die noviUi va emci’geiiclo. an 
' che se gli effetti positivi non 
si vedranno ancora in modo 
consistente (luesfanno. Inlan 
to snirandamento di un flus 
so turistico influiscono fattori 
non tutti e non intcramentc 
j valutabili e prevedibili die 
vanno dulbi situazione polii; 

1 ca a (|uelln economica, dalle 
condi/.iotìi atmo.sfei-iihe ali.t 
I concorrenza di altri- Ini alità ■■ 
I di altri paesi. C;ù premesso, 
j lina politica tiirisiiia non pilo 
i in alcun modo pri-sk uidere da 
j una si-ria programma/ione e 
j die coordini gli inlervi-nli 
j die punti a v aliii i/zare i- ad 
uliliz/.aie le nsorse. 
j K' iimvinzioni- (hffii'a die 
I solo pnniando al rinnovameli 
1 to e al risanamento deirinlt 
I l'o tessuto eeoiiomieo. civile e 
I --ocialc (It-lla città si iio- ono 
! aprire prospettive di sviluppo 
j anche pii d tuii.smo. I nfi 
I riinent; pj(''ci.si ei .sono; C'è. 
j per esempio, (ia aUnai't- la 
i legge Kit per gli interventi 
I straordinari nel .M-.-zzogionio 
i e. insieme, il prog-. tto .^pecia 
j !(- pz-r l’ari a mctionolpaiia di 
' .Napoli mi ri'imamcnto d.I 
i centro storilo, (li.-incpiina 
j mento del golfo, la valorizza 
i /.ione del patrimonio artistic- 
I e monumentale, il rdane'o 
i (Icllr- attivila artigianali tip. 

! dio. Su bas; del genere s. 
i iK)trà costruire un fiituio pi ; 

I il turismo a .Na|)oli. 

ì Franco De Arcangelis 


Conclusa dalla « Voce » la pubblicazione degli inserti di divulgazione storica 


Parte da Napoli la storia della Campania? 


Il ruolo della città, grande mercato di consumo, centro di formazione intellettuale, in rapporto ai tre nuclei provinciali sub-regionali 


Di divu.’gaz.one storie.) :n i 
l'.aha ;;on n.s.tio'.e molto ta | 
vore e ;n:ere.--.=e tr.i gli ìtori- > 
Ci d; profi.'.s;one. zi: addet • 
t; a: lavor. ■ . è guardata pre : 
v-.)ien;t*.Ta-;ue eo.t .sospetto, i 
quasi conte un.’at*;'-ita d; se , 
nt H e ( ite < .'’iìt.inque 'I; • 

.strae d.i'. ;.it;e,vo e intix'zr.a ‘ 
t.vo l.ivoro c;.;ot;d;.i;to d; ri ; 
cerca; (>t)pure è coltiva:.! con ; 
d.simpt-g.'to » citte pausa r; i 
hi.s.s.in.'e ira t:;t .it:;v;;a ac.') ; 

dent.-.-.j e T.i Fpi' ire una i 
donta.tda r.th.irale d: l;.no ; 
r.uovc) e tin.i sc-n^i'n.’.ità 'per ; 
hi co:to,'cer..M ci-he radici .sto i 
ric'ne del no.-trt) prt---« nte. <i;f- I 
:u.se Tra .str.r.; .sentore più ani- I 
p. ci; piipnl i.'ici.ne. .soheci;.) ' 
ojg. hi pro.iu.nor.o d. opere ' 
rì; d;v-.i'.z.-./.;o;te .-toriv'a. d.ver- j 
se r.e; rr.c'-toi; e r.ei coitìe | 
n.it; da qut-he de’, pa.s.sito' j 
opere c'ne. af r-iverso sinte i 
.s. .t':t:;f.c:te de; risu’.’-)t; j 
sTcsr'iograru ; più azg.orr.ati. ; 
.s* ;:r.o'.ir.o he cos.- er.z.) er.tt'a ! 
de’, lettore e otir.ino un coit- f 

tributo .ih.i conip.isi.vone de! I 

la .s, ;.".on;-. Tra .nTehcf.uah ‘ 
e ptibbhc. 1 . j 

E' qucsTc» i ob eTtivo tonda | 
ntenT.he l'ne h.i caraTTeri.-z) . 
To ■.’in.z.aT v i -nronto-o i d.d. i 
Tx-riodico vientocriTico re-zio- i 
naie, - I.'s vere cieiia C)nt-')a j 
;t;ì -> e roor.ì.it.ho d.c Frtn j 
ces.o B.irb.iziio Con i’-n-er j 
to conten.uTo nel niiutero ; 
nel 22 magg.o. re’..)t;vo a”..) . 
hib'.'.ografia. ’.a • Stona delia | 
Campania » e giunta al .suo , 
epilogo E.ss.a ha preso le mos j 
se da un .saggio d; Giusopt)-’ - 
Gal.)s.so .su alcuni caratte 
ri di lungo periodo deha .sto • 
ria re-g.ona’.e e, dalla dc’.sc-r: j 
zione delle formazioni et ni i 
che nella protostorìa deila ! 
Regione, è giunta fino al prò- i 


bie.T.; erono.mic;. sociaii e po- ’ 
i.tir; più rerent: degii uitim; - 
irent’ann'i li .successo della 
iniz.:a:;va e hinieres-e che na 
su-scitato r.e: iet^ori del quat 
tordicinalc* trov.ir.o spiezazio 
ne non .-oio nzlia reahzzaz •! - 

ile deii’ob.ct:;•.() p.ù '.mmeri..! ; 
t.imc-nte cl;vuig.)t:vti Certo i.c , 
a--.'e tz.) d: >;:tTi-.~i -i; anip.o j 
re.sp.ro .salir viien.ie .~tor. ; 
che deii.-. nostra rev.one ha | 
contriliuito i:t misura rh.e i 
vante .kI es'» ;tdt-re : 'o;'..s«-n ! 

intorno a que.--ta in ziativ.c | 
e a tarla ac'coglierc- a-s-.,»: po- j 
.s;T;vamer.*e a tuTT; gh ir.ter j 
loctitor; princip.d;: de « I-) vo j 
ce deha Canto in; )'■, cper.i-, : 
giovani, tecnici. .nte-ie*tuah. j 
tio.mtn; txihtic;. Ma nel ’o.lan • 
no d; que-ta « storia - altri 
eiententi vanno pre.st in con- I 
s.dera.noite. I 

j 

Confronto serralo | 

In primo ■.u'-g.) v.) c.s.s?-.-) ■ 

tc' che uno dei car.vter; pi: j 
interessant: ci. ques*.,) •< S: » j 
r;a deil.i Cantpan.a -- è .-•.-.t.i i 
hi p.ir'e ;-tiz;o;te al’) s-;, e’.i i 
borazaiite e .ste.sura d': ar 
rheoirz:. econ'mi'*;. st.-jri---;. - 
.soc'.oloj-. urbin.-’i. a f-.i;» 
log. e liiosoi;' ;i p'.'.ira' .'mo ; 
profe.^s .-jr.aie li-'-gi; a'i’r-T d- ; 
.--.tg-g! n.) ix-r;its-s-;o i';-.*. jr-. ! 
z;one li; hveiii ci. versi d; nda 
g.ne »a"o‘nt-olo:;a. eco.tomi.i, 
.s'or.-i dell i cu'.lur.). ecr i in 
ouc-sta -Storta deila Campa¬ 
mi ». r. oluralt.smo ideale e 
c' lituraie è -dato garantito da! 
diverso ortentamer.To deirli .a*) 
tori. In secondo luogo da iuTti 
i .saggi emerge un confronto ; 
serrato e eontinuo tra pre- i 
sente c p)s.sato. tra problemi 
contemporanei, caratteri del- ! 
la cris: attuale del Mezzogior- . 


e r,td;c; .--Tor;. o .s:.—uttur i- 
!i rieila p.ù generale que.stio 
Ite ntc:'.;iit .t.ile. 

Non <■ ci;:;..:ie. r.p-rvorn-it 
.'!•» h.tic.) piur;M-co.,i:i- ri't'c 
abora-.-c..! io viieli'ie (i-'-cri* 
.n q le-1 ; - ; c j. cit-.i.i - S* a 
r;.i eie., i C.mtp.i.n.a •>. ;nci.'.. 
<; i.ir-- .<• ; rnt:..>.ii. q i-c.-tioit. 

.'.-n.i .'■.. 1*1 ogje-tto d; ri- 
co-; r.i.'.oito .^tor.c.c C; .--orto 
l'-i-r.cxì; .n ( <; e p.ù iv;dr-;i 

to ;i proi.ij.rioii.t ro 

- < :t‘- r.cii.i .'T'iri.i p.u g-.-itc-r.i 
io dei .M;-.z.->ig..jr.'to conte ;tei 
1.1 proToL'Tori.t a.iorcht- em» r 
gono le :o;-na/;nn; c-:;i.cho 
degl; Irp'.n; e rì»-; 5>ir.n;T.. cv 
neh’.cito Meii.oevo aiiorch'- 
s. s.v.h.op.ino reai'à u:hane 
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classe dirigen'e. Nìpoi; come 
città che vive, noi pa.ssageio 
d.) metropoli nazionale e da 
c.apiT.ale d: un regio a me¬ 
tropoli declas-iata a tm ruolo 
p.ù limitato 

Fare .stona dell.) C-.impania 
h.) s.gnificato quindi nco 
struire il rapoorto tra 1 tre 
nude: provin- iall subreglona- 


j il ' Pr;ncip.iTcj Citra. l’t-rr.! d. 
! Lavoro. Territorio .s.snnit coi 
e N.aixih fino oi. im.t.c.tz.on.-- 

t d-.-.i.i p-'it.'i•-. .-.Ut cc.'^-■-■-.t 

men.T»-. io squilibrate» .-vi’.-i-p- 
' po 'i- ii.i r»-g;o.te n-gii uìiim; 
(t-n.io .ini':.. 

th-.-ttan.i ap-r:-- uni -ori-- uh 
i q ic.-ilio.'t; mc-’.r, iol->g;i-;'.e; t-;i *- 
' .-■.Ito :ne:ro non ,s--co;id.cr.o 

CÌ. QU* -'st 1 i lilk*’ f 

I • ra-m--.-.-ii .ad u.i p-.iiib’.c-, -.i ti 

j I po' * 1 ) .- i.; 1 to' ’.c • t ! - 

chi.i gii « .ic; lo'i: i.i .o.. . 

1.1 di;:;e:i.-;f».*to pr-bl; .n P .-ca 

c-d «aptri.i- d'-i.e quo-ti-m 
■ .’notc.doli'gi he c-i-io 5 : pro-c-n- 
t.iito .-ni ■-rr--..o ciolL, .s'c.ri.'t 
roginri).--. . dubb. - it- ut-or 
•f-.v’-e che .ait -ir.: .suto 
neh.) st ir.ogr.clE' ..''.':ie 
..t questo .-z t.-o • to- i.i d.vui- 
1 g.szioito .'.•.or; .a-.siiute h - 
' gni:.-:.»’o d; tte.s; sci*--t‘;t.- 
. c,:. Li que.-’i-on? tz;n.i.-. t^n.'.i 
le d; n,--* d.i .-. po rii -u 
:;.c-re ite. ut ;J.. ^us-n:--. :.i it 

»-,---,enHOC . ( c/i'ri-.Voli te../.s la 1 
Afez.’-ig’.or;tr.i .1 regio-'e 
g»-otr.it;c.c. I t r.-g.,'>:;ó .vor.t.i 
; •- ia reg.-in.e pnim.-a aut-i...t;- 
i stra'iva. .'lU.i;; sono 1 'r.'er: 

; attravc-r.so cui e pc.-,.s;'nhe ri- 
, coito-i' if ironomi.) e un.ià 
.tli.t ri.-'.s'ni’-o.if -' .r. 1 -:!-1 
) le* vi.er.de de.it regione inc- 
I rici.ijit.ii»-? Ir. ai;:.- -piro --. c;,» 

I CCS.) d.:ferenz..! l.a stori.) t-el- 
[ ia Regione Cam;.>.)nia da quel¬ 
la di altre regioni’’ Ecco, prò 
babilmente anche t.iluni lii;;- 
ti che fi riscontrano in que.^ta 
«storia della C.imp.inia - : 
fondano le radici nella man¬ 
cata rnspasta a quesi. m'.erro- 
gativj. C’è una ricorrente bi- 
/vìlarità in que.sti .saggi; i due 
poli di attrazione .sono Nap.o- 
li e tutto li Mezzogiorno. 
Quanfo il ruolo di Napoli è 
determinante (e lo è per Io 


d.w .Medi'x-'.o .ti m-> 
t mento dei'h'n-.nicaznne r.azio ' 
I nt.e, ni.i lo.-.-» .m- i-.e se | 
I colo po.-.tunil.iriu). la .-•.c;;) 
j deha Camtxinia d;v*-n;a st') . 
) r..i di Napo... M.I..:nent; e .0 1 
j .- .v.-ciì o .- .1 r.prtcì.iz.or.f .-ii 
.-.t..i r.u,-'.t ci. prcrt-,---. .^t > j 
i r.ro.-'» i.i.. • ;:t’.es‘o:i. 1 i'.n j 

i tero .Mezzogiorno. ; 

I i 

; Qnaìche riliero ' 

j ' 

j Dov'e .li.or.i ,.1 .-'I«-r.rt dzi.a . 
' ri'g.(»ne C^mp-iiii.*? L-> .:itf--».’-/ j 
j .mp.a.nto ee;.-r.)-e rìe.ia epe > 
‘ r.i .-; prc-st.t ■.>:); .1 q.iairh' r. , 
' iievo. r. tagl.o crono.òg;:.o d; ' 
: b.cc.e ;x-r;i>do. tratto c-m'cj.t ; 

qiic- .1 gran ;.>ar:e (ì--i .s tg ;i. i 
i rr-r.cic- a.-v-v.i: ar.;u.i. .-<• i.o'i mt : 
! ibi.e. reint-rgen.'a d-, ; '.et . 

i tor; c h‘- d.:ier»-nz. vita i.i sto- ' 
; ria deh.t C.'.ntti.inia da . l'-l '■ 
I is. aiir-.- r»-g;c»i.i nt.-rin i,. ;' 

I c.crrttter; .s;x*(.:;i'i (ì--!..» la ■ 

; gior.e si r.es,. fino invg--- a k» ; 
j glierc ne: p.'imi .-.ag.': s.n'I.i i 
i culfu.'a materia.e. • oi'r«- ! 
■ h.c.nr.o .1 prc-gi-c di lar 

j i.tp.ie .li ..-itor. I. ntod-1 d. u . 
i ti.i.izazioitc-dei rc-;x-r:: ar( h-o 
' logici per io .studio >i,-.iecc>- ; 

• nomi.) e delia società. !*cr .! ' 
j r.*-.-*o e .litici,cto . 1 ; .or*g il t 
, Cv,;r..u.;o li; r.>gv.>;o. .-u r.int. 1 
; ;'-n.;i»o. ih pivi lunch;. ..i .-l'iv, | 

. Li'.a delia strattx’'.c r-. tiom ^ 

I Infi.ne non .sgmb.a piena 1 
mente raggiunto l’obietlivo di , 
una vi.s.one organica, unitaria | 
e interdisciplinare dei proces- j 
SI .stor... r-.-gionaìi. Nm è 
.st.ita cioè- p.enamente .sfrut¬ 
tata. a. t.n; di un confron 
lo interdnscip’.inare. hoccasio- 
ne di poter disporre per la 
stesura di questa « storia » 
di inteiletiurdi provenienti da i 
diverse esperienze profe.ssio- I 
nali. In questo senso, U nu- j' 


:i:- ro. ia q i.hi’.i. ia d.o - ■ 

e-tnziono culturalf-, ;d--.-l-- ■ 

;ì-i.:t.ca. i.i di-.i-r.-.i l-.-iina. .-• 
;.c pr<*:e.-ss.: 0 !ia.e fi-gl; .tui-- . 
non h.inno fiato vit-» ad un 1 
Ojxura :calnieiitt- « c«»i.t-tti..i 
m-i piutlosio .n.i.'i..-) g.-iur f 

Uni ir.i.n.c.iin.ti'v ; cì. ■ • 

dt-i.,i rn.it'-ria pc-r • f»n,p-g;e i 
■e. c;.e .six-.s.-.o p <; i-j’.'o 

.ini he di.sori.ogen-'• I •• s at> 
turo .neirimp ant») 

I» d'-iriniziat:'..i l.-int'*; "u 

n: ,-.iggi ii.ii.:.-» pr.v:ì- ri.ito 
stona delie .itrutiiin- e di ; 
r.ip;K,r-i .'Of;;ii: przxiiiz » 

ne, aitr. i’orgm.zz.iz.or.o po 
litao ammini.-.tr.itiv.i <■; Nax» 
h. altri ar.-:o;a h,in..,'i <1*-.-.- : - 
Io .'.indamf-iito deh f--"o:.a;n,a 
regionale f).u •tort.»' .-ii.u,-;. i o 
ria d. da': nu in’i’.ttiv; c.'ic 
f'onie prò- o di li» *;. -.i in- '- 
sf» II. a‘*o d-i fz-rr.-' .la.i 
.Mi q-.;-,.-t; .->tonqx-!i-. ‘ i i. 
progetto e la .-.u.i f-sf-f uz: >.ic . 
la CUI < on.-)p-:-vo!c.tz.i <• c. i*.-. 
d-N r-.sto bf-.t pre.-ente a futt. 
. p.irtfi .p.i;ri a quf-. ta in. 

de «Li fo"*-, non 
sottraggono meri', alia reai z 
za/.on»- d; uii im-presa che fin 
dai primo momento ;■ are 
.-enta’a e.st.-^ema.mente d.ft. 
fO.tfi-.i le I in scr;-.»- :;e i: i 
g'u.io ..1 qu.iif.'K- molo t.if-- 
le ta.-.-i trarfiano p,'.;’to-,*o 
■U.1 ^K-rfOr.so ;x?r muo’,»- .i-.er 
che d. stona regionale, eli - 
non potranno non tener ter.'-r 
pre.sente. per i contenuti e 1 
valore pol.lico. que.sta «stori) 
della Campania .>. risulta’f) d» 1 
lavoro .scrupolo^ e impegn-i 
tivo nelle forze culturali p.u 
v.vc delia nostra regione •• 
momento a.s.sai signifir.u.vo 
di aggregazione degli intellet¬ 
tuali democratici meridionali. 

Aurelio Musi 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / venerdì 3 giugno 1977 


Dalla celebrazione del 30° della Repubblica ad Ancona 


Un appello unitario ai partiti democratici 
per realizzare un nuovo accordo di governo 

Alla riunione congiunta dei con.sigli regionale, comunale e provinciale hanno partecipato delegazioni di nume¬ 
rosi Comuni e delle forze politiche, sociali e sindacali - Gli interventi di Bastianelli, Ciaffi e del sindaco Monina 


Preoccupate le associazioni naturalistiche 

Suscita dubbi e opposizioni 
la proposta di alberghi 
nella gola di Frasassi 

Sulla proposta di legge della giunta regionale occorre aprire un dibattito 
Non ha alcun senso muoversi a « tempi di record » su fatti così delicati 


ANCONA 


I sucialisti 
a confronto 
sul futuro 
della città 


ANCCJNA - Un i 

dibattilo -.ul futuro della rit | 
ta capoluo^o di reitione. .lUl | 
le -ee-lle [kt « mmliorare la 
<iualilà della vita» (.'iU(‘i<iva 

< lo slogan ne!raini)io ear 
lellone dietiu i! tav(»!o- della 
1)1 eiiden/a 1 il PHl !c ha o: 
uani//ato l'altra -eia. n<-l'a 
lala eonTili.ire (lell.i rnn..) 
<ia. ehraiiiando i eittadini. la 
ha-.e de! partilo a pr'unin- 

< lar-ii nrn -.ii principi, iii.i lU. 
piob'eini di sviluppo della 
caia (aspetto tei i itoi lale. oi 
aa n.//a/loiie ilell.i <ultuia. 
,-^pan-.i(;ne delle attivila pio 
tluttive. ece ». linporl.inie 
eonfronlo. proprio nel ino 
iiH'iito in eui il Comune -.1 
appresta ad elaboi.iie in'.it- 
me ai eittaciini le linee di bi 
lancio |)rev<iitivo. 

I/icìi/iativa de! P.SI si iscri¬ 
ve infatti positivamente .n 
una attivila che vedrà pre 
.sto imi)e"nali 1 eon.s.,i’h di ■ 
<iuartiere, le as-,o(:ia/if,«ii. i ] 
sindacati. Un punto di rile 1 
rimento - - alquanto saldo - , 
e rappre.statato intanto d.i! 

It' indiea/.ioni della ree««it“ | 
eonfeieti/a eecnotniea <'om- , 
piensoriale che ha mcs-iO a ' 
punto alcune direttru-. di I 
sviluppo della citta' prima 
fra !<■ .iltre, 1 ! porto («la ' 
I)iu •'l'.inde azienda di .An ' 
( ona ». h.i detto !‘.ls^(‘-ls 0 ^e . 
all’urhanistiea Oiancarh) Ma 1 
s<-ino >. 

L'imposta/ione politica al 
la discu.ssionc l’ha data Uo¬ 
sa no Voi.», responsabile eo- 
nuiuale del partilo; ha preso 
la pai ohi anche l'on An^c 
Io Tirabo.'Cln. ccncluch ndo 
la luni'a .sene di mtcrvcnl: 
l/apine/zamento sulla coll.i 
borazirne con PCI c PUI c 
stalo esplicito, cosi <omc 
la valutazione neltanuMtc 
negativa deiralleiiKiarnento j 
('ostruzioni.sUco » della DC 
Idimeniicandc tuttavia 1 ino 
menti di di.spcnibilità. puro 1 
espre.ssi tlallo scudo crociato, 1 
■SU (lue.sto o queirmterventoi < 

Ma vcdi.uno. . brevemente, ! 
quei prohlfi/ii, .su fili JI P.'sI . 
inttcìde « rilanciare rattivna * 
amministrativa, mantenendo { 
-alda la iiropria identità - 1 
Sielte precise ile h.i n.is | 
stinte r.ivvocato P’abi.ini. uh , 
a.sse.sson Calabrese, Ilieciot ' 
ti. De Angelisi vanno fatte j 
- - a f'mfh''-io de! PSI anco 
• letano — nei servizi sociali 
e pubblici, con una coerente 
politica che punti . 1 ! pareuuio 
dei bilanci (aziende munici 
pahz/iitei o ad una m.iuuio 1 
re competitività <011 il sei- j 
vi /10 pnv.ito. in dire/iciic di j 
un a.s.sctto più r.izionale ed . 
umano del territorio, utili/ 1 
/andò anche - - o^ui - - ouni • 
spazio di potere offerto ai t 
Comuni dalla nuova Icuue sul ■ 
reuime dei suoli ' 

Ecco alcuni filoni di inter | 
vento, rilevanti e prioritari. ; 
ma non più importanti del , 
In tuti'Ia doirambiente (si.i i 
nel lavoio. che neirottic.i de. j 
servizi Turi.stieii. della .salv.» 
guardia dei beni culturali cd ! 
arilntettraici. A (pursto prò ■ 
posito s! è detto che prò ’ 
sto la biblioteca comun.de ' 
«rusttieià ' in Palazzo Men 1 
uoni Ferretti (o prevista una 
sua nuo\.i ut!hz-/.i/ione per i ‘ 
cittadini di ouni età 1 e in ; 
settembre vorrà permesso al i 
pubblico racce.sso al Duomo ' 
di H.in Ciriaco. 

Il dib.ittito h.i .-.euuito un.i | 
louira tutt'.iltro che pronti 
ciah- o municipnhstica; l'c 1 
la con.-vipcvoiezut-i - e c; pa ! 
re un <l.ito molto po.-,;tivo e • 
per certi lerst nuovo. <i.it»> ‘ 
i’e.-'empio rie'.le passane .ini 
minisir.izion: comunali - che 
Ancona non solo e nelle ?.I.»r- 
cbe. ma rappresenta per la 
roiiione il ncces.s.ir!o pc’.o d. i 
riferimento. 



Il presidente Bastianelli e (di spalle) il presidente della giunta Ciaffi mentre depongono 
una corona al cippo dei Martiri della Resistenza nella manifestazione del 30 aprile. Nello 
spirito unitario della Resistenza è stata celebrata la ricorrenza del 2 giugno 


ANCON.V - E ohiaio che 
non .si e.'Ce da ha er.s. .senza 1 . 
ioiu'or.so .'Clio c ( on.'-apevolo 
<t. t.i’ti 1 (ittadi-i: e d. tutte 
'e loi'/e deinOv rat'{ he son 
/a una liu <la m itracio di su 
si Ilare una '/rande ten.sione 
morale in tutto 1 ! pae.se Per 
qiK.sto au.-p;( Inaino (he le 
f\):ve po l’.che. (he trattano 
I)t*! leahz/are .in oidi di </a 
\e:no. .robandonmo •/1 in 
dugi e .--appiano, imit", cost; 
tu.re que' nun’o di '/uid.i e 
di rilennieirt) di cui ha hi 
.so/no rita la > Con que.'te 
l)ar,).c — . 11(0 tc da u.io io 
.-.(•.ante al);).ausi* < cii 

p.i/'io ltcii.it<> U'i.''.m'' 
p'c.sidente de. (onsi/.m 'c- 
rionale de’le Mai che. ha 
in.n.ilo ieri sera, albi l.o/z i 
(it“ .Meu.niti i'. -silo dis; or 
so ;)-: 1 . X.XXl de a P-pub 
h.ia ,d li XXX (h- a C-• 
’u/ione. ee.ebi .i/iojle p oinos 
t da. (i)i!.-i'/.o ! e/ioii.i ••. dt 
ipic..! del Comune e (h- 
P'ovmc.a di .-Xiu.mi r. rii 
• .s! ,n .sedut.i eon/rutr 1 
.X'.i man le.'ta/ione - to'i 
4 u-i da -Adi..IMO Ciati., p.- 
.-iden'e (ieha '/lunt.i 1 ‘-lmom i 
!t* — h.iiino pc'teeipato qii.i 
'.ilitiite de.(“'azioni, (oii /oii 
faloni. de le a ne Provine- 
e d(-i qualir») Comuni c.ipo 
iio/o d(‘de M.irehe, e-ipont-n 
t. dei p.irl.ii democ'.i' c. 
.sindacalisti, li pre.sidente dv.- 
la Corte d'Appello. d'. Ma/ 
/.i_ !' preletto Abb.id.'-.-a. . 
amtiuiaijlio Consolo, il que 
store Cilfone. 1 eomandmf 
dei C.irabmior. t- d(' la Gu.i 
(Ira di Fin.in/a. coloniu-llo 
Mineremo o colonnello Pi/ 
/tuo In i.i;>pic.sentunz.i de 
/li istituti .-colasiici. ! la- 


Organizzato a Fa briano dal comitato cittadino del PCI 

UN NUOVO INCONTRO PER LA MILIANI 
IN LOTTA LE AZIENDE DI GIOCATTOLI 

Aperta la vertenza per il rinnovo del contratto - Nel Maceratese circa 1000 
addetti: 600 alla Bontenipi che ha assunto un atteggiamento di totale chiusura 


F.AllllI.AND - In una conle 
leij/.i siump.i l'-nulii.si ne! .sa¬ 
lone del r.renio « Gentile-s 
prc.scnti il si id.ico della citt.i. 
Giraldi. c i! i)rcs.dente dcll.i 
Conrm ta montana. comi).r/no 
Gtcllo H.o.idi. il con.si/lio di 
hibbrica delle cartiere Miliain 
h.i denti ici.ito r-att‘“//iainento 
irre.s[K)n.s.ibile e dil.itorio del 
con.si/lio di .inimmi.stra/ion-- 
deiriNA. che nella iarnione 
del 2(i ma//IO .scor--o li.i r.n 
\.a’o, p(“i' l'enne.sima volta, li 
dcci.sione ri/uardante l’.iu 
mento d i.rnt.ilo d--ll .i/:“n 
da 

I„i pie..i (il po-l/.one del 
riN.\ <■ tanto jnù /iMVe e 
.sconcertante, in (UMiilo v.ene 
,1 colpire ! /riippo Mi'aan. in 
u.i.i f.i.sc (il eie-'Cit.i. mentre 


• CONVEGNO AD ANCONA 
SUI PROBLEMI DELLA 
GIUSTIZIA 

.ANCON.A — H. .svo./eia do 
in uii in.ittin.i ,i.le ore 11..io 
pre.--so 1.1 .sal.i .lud./iu.i de 
con.--;/'..') le/.on.i.-r (Vii Ob?r 
d.ini uni coiii-'ri-nz.i .-nni 
pi or/in.//Iti d.i.'.i .-e/Olle 
in.ìrch./; in 1 d-e. ceiitr.) ->tii 
d: e (1. in./iative m-r .i r. 
lo.'in i dello -Stato, i. d. 

..li.L--:r.iie tem. d pro.-.s; 
m,") conve/a.) i.Xneo.i.i 1112 
/;u/n.4>* sU. nrotjh'in d-'li.i 


...•x--:r.iie tem. d •. pro.-.s; 
m,") conve/a.) i.Xaeo.i.i 1112 
/;u/n.4>* sU. nrotjh'in d-'li.i 

/.U'L./ .1 

1. conve/no d'-h I prò---ina 
.--ett 111.1111 do’.xi . d.b.i'tito 
che -s. pioti.iri.i iv.-' ” .Itero 
Piiiner.//.o il .--.lixro II e 
ne.'.i in itt n.it.i d lio.neii e.i 
12 .s.ir,i (lUi'.a'O <>//. da. 
co.npi/.’o U/o Sp.i/lo .. pre 
d -m-.' del CenTo .'-"u.l e d. 
;a..';at.'.e per hi sifi-rin.i de', 
lo S'.i'o 


infatti in oltre il .lo per cento - 
delle aziende del settore s. , 
regi.stra un c.ilo notevole de! 
roccupa/ione. con otto cart.c 
re in ca.s.sa inle/ra/ione a /<• 
ro. 2-1. di ore. le prasp-ttivc 
per le .Mihani .sono estroma- 
monie buone; le commesse 
na/iomih ed c.stere (22 00'» 
quintali di carta i)er la Libia. 
8.0<K» per altri clienti, carta 
moneta i)er l’E/ittoi assicu i 
rano il lavoro a pieno ritmo ' 
a: tre stabilimenti di Fabri.i 
no. Pioract). C’a.--te!raimondo | 
lino a lutto il 1978 

A Ploravo la dirc'i.one dello i 
.stabilimento sta premcn'ia 
sul j)cr.sotM!e jrerebe prtxiuc i ! 
più di qu.into i macchinar’ i 
ste,s.si po.s.-sino dare, mentre .i 
C.i.stelr.nmondo non .--i rie.sce 
ormai più a .soddi.sfare la ri 
ehie.'t.i d; matcn.i prima. 

Qiie-,ta sìiuazaone jxisitiva. 
pero. ri.'Chia di ro.staie .scn/.i 
(o-ise/uei’/e, con (Ialino /i.i : 
vis.--.Ilio iK’r roecup.a/ione del 
Fa'ori.ine.'f e oer rccononiia 
deL'mtera re/ione. se il con 
s:/!io d’ amministrazione dei 
riN.A non rivetlrà ai p.ù 
pre.sto le sue (ieci.sioni 

Un.i dtesio-ie In qu(\s*(i 
.sen.so. olile .i r.i.s.s.cui’ort. 
fornitori e i-t.tu i d: ered;''i 
che .--t.iimo nreine.ido -I.r 
teiniK» -s’i.r.i/iend.i. co'i.'-' nt i 
tebb:- <i. or'isi-.'U m nel ) i. 
ar.iinin.i d. ri.'.iii.nr.emo prò 
d;r'".o e Ile pi.Ilio di ll-ti'll* 
:u!'.i/.o'’i' a'."-..!:.') ,)er !.i e-»- 

ri'' Olle dei .i.io'-o -t.ib.!' 
!r.e.''o d. F.ib; .ano. (i)'*.i‘<' 
o.’i'- IK im'i.iivl.. e (he ''IN' 
e t-o-l'U iqlie (’ll.i.ni't .1 1)1 
-i.ii'e. n ’o.)-.-' , 1 . 'le-ler/» 
n '>71 

.\ .) in’o in l'li s’.i.i.'.o ’• j 

lO-i- (ì'ino.ic, n--.' •. T'/eno 


p.u 1 palei! di .sin./o! /luusti 
o ('«.onomi.sl!. 1 /invili dt po 
U-re. ! p<ille//ianiemi di re 
.sixiiL'iibilità. le intiniidu/loni, 
le a.ssieura/iom e le .smentite 
del .'otlo.'ci'rctano all’lnuu 
■Stria, (hiit-i. c’è una le/'^- 
delio St.ito che bi.so/na r: 
.spett-irc. e i! ministero del 
rindu.sina. sotto la cui tuteiu 
•si trov.( riNA. (ie\c mantene 
re 1 SUOI impe/ni 

D.il canto loro i haoiatorl. 
fino a {piando non et r-ar.A 
rauinento di c.ipiialc. .sono 
deci.s! a pro.se/uire imitarUi- 
mente la lotta, e ad inasprii 
l.i .se nere.s.sai'to. in terni.nj di 
quantità e di qualità. .seii//i 
la.sc'iar.si fuorviare d.i ìcmai; 
vi 'fi slnmioniai;zz/i/ioiifc. 
ohiedoiu) inoltre che ' INPS. 
che iio.s.slede li 7 per (ente 
delle -.(/-on. del /ruppo Miiia 
ni. s: co.stltui.sc-i ixirte c.vilc 
contro riNA. in (piai.ta di 
minore azioiiir.i daii le/ 
/i lt,l 

I! Coniitato ciita'lino, nit: 
ne, nella riunione d, ’ii.i rtedl 
scorso, ha deci--o di ur/.ffi??. 
zarc un inenntro per I.i fino 
doli.i pro-s.nii sett.inana. c'.;; 
dovr-chliei-o p.irtccip ire. oltre 
.il con-i/ho d. f.ibbr'ca del.t 
Mili.in.. rappre.sent.inti della 
z..elida, dei Comuni nitore -.-1 
ti. 'ier.i Re/io'ie. del (onst/iio 
d. .tirili. 1 sti.i'.one dei ’IX.X 
t- > 1 !'.l’r.'-nt.ir . in iri h/i.t n 
po’- n-i u.’- rio 4- *ent;(tivo -.h 
,T.'. •,<rc .1 -oiti/.'ino .1 ’enr) 
b'e-. . '.1 i in/.i '. »-rte i/.i 


MACKR.ATA — Tutte ie Imi i ■ 
':*'ie (il /.(' afoii dell.i ’prn ' 
■-mela (L M.'cer.ii t hanr. ) 
(hi':--o ; b.i'teri ile.' "ntt-ri - 


LE INDICAZIONI SCATURITE DALLA CONFERENZA ECONOMICA A URBANIA 

Messe da parte le pregiudiziali ideologiche 
si inizia il confronto sulle «cose da fare» 

Cosa ha rappresentato la DC nella giunta della Comunità montana dell'Alto Metauro 


PES.ARO -- l.i (onferor..'i 
economica deii.i Coniim.ta 
nicntan.i .Aito e Med.o -Me 
Wturo. svolta--, l'.iltro /torno 
ad Urb.inia. .-e/ue quci.c /la 
effettuato e r./uardanti 
conipreii.son d. Po.--aro t'- Fa 
no. e io Comunità montane 
d. Fossombrono e do! C-(:r..i 
e Norone. Non .s. tratt.i du.- 
que di un fatto nuoio. ma 
iavvenimonto ’prr^-onta tin.i 
s'.i.i peculiarità {xi.itua. r; 
spetto «ile privedenti iiiiz a 
li\o dello ste.s.so t.j'xi. e ta.o 
ptvuiiarituà \a gistamente 
sottolineata 

.\d Urbania ie forze pz..t. 
che che hanno promosso i.i 
conferenza, sono /muto .i 
quo.sto appuniamento >.o.i 
a.io .sp.ilie una breie. ma 
gnif.cativa e on/;na'.e. o-p- 
rioiiza imitar.a d. /ovt-r.i) 
In /onnaio i! gruppo doi con 
6;-/ho comunitario entio a 
far parte della /unita doi a 
Comunità montana, adcron 
do aU’invito dei partiti del¬ 
la maggioranza; PCI. PSI. 
KDL PRI- li demo,ristiano 


P l-O'i . . 


1 e.e:'-) s. 

4 -' 

.. Fu q,;4‘...i 


rt* re. i. .xirt *4* 4Ì4‘ ,() - i-.iv'- 

tr.'xi.itts .ir4T-. .4 la.o -t-.i t 
C4in'dor.iz,4).i 4- o r.tn-).',. -d 
eh an'4'por.'-'.a / . intoio.--.' 

lio.i.i 4.>iot;.. ta 411 . .\.to 4- 

M-sf o M.t.i.i.--) pie.a .-er-) 
o /lu.'to rammoiitar.o — -.i 

q. ie d 4 4''.oro vho f4).'.4Ì.4 

i.ir.o ..I .ir-'pr..! 4,;-,n.\-z o i-- 

.1 que. prix 4'-s.'4i rì: ruta .-.i 

r. --trctti ..U4-re.'.--. (i. l'i:'»- 
P.irter.ili) da q'-k.-ta -.'n- 

der.i/.ono p4)..t.ca di fo ui-i. 
e pos-s.b ie co/..ero ap..i.4‘n,> t 
vaiutàro ne: mio: terni.n. r.-.i 

Ì4> .--V4)i/;m('nto .st4's>s-> d4'. 

.a coiiioronza 4S4'inom:v ,i d; 
Urh.tnia elio. s4ipratuuio. ha 

r.ipprc.M'iitato un.i pr.m.i. 
r.’aÌ4' lorifiv.i do...i .--.t-iaz.-j 
ne .i..,i luco dei.-. 4 . 4)111 er/en* 
zo p4):it.che o pro/ramniat. 
elio realizzatesi ira . part.t. 

Dei qu.idro p4-<iit’.co cxusti 
i.i.to.si a iivoi.o di questa C(> 
niiin.ta nkintaùa non p-a-ssia 
ino non ospnnicre un giudi/.o 


.ir/,-..x)' ■ 1 . 4 ) 

I 4- U.r /..Ul /..4 1 04-4 4 

hai'.'.) •ii'.\-.-r 4 ì . 1-4 .(Io .. p» 

st ) .l'.i .l'Ut .'!4*r.'-> .4- ', 4 -''•r.: - • 

41 st r r t - - ' 4 i. ■ r ■- .t* 4 > eup 

r.cnt. ;)-) .'.iiie. .-;>'.r,’o 4 .4 

,u 4 r? -4 •' (‘ . '.I 4 : .1 ; 

:r 4 ).it <r 4 r.-.-i :r.-o») p.u .id-- 

/-i.ito •. (i,i I,ir4-'■ I-i 

'..lild t,l 4Ì1 4 ] I’lltMi" 

.u'ii 4 - .'fa//.: I . 4 . pie.-.dot 
dt-. .1 / .uT.i re-eiti.ta.-' 

('..il! 4 -i---. noi -.li) . Iter '.4 t 

■ 41 . r.'- hi .i.i'pt.ito .'.-.'•e., 
s ( .10 .. r..'0 --'.-c - h.i 

tictti) ■ . pr-'Oiii.; d. tondo 
txisti ti-i...! 4 r..-. >' (ì .i,ini.-t 
tatti) t,4> .. prò-.dente ti^.it 
/Ui.lt.t P.i'.pi .11 • < ..t Q.k-’.t 
zon.i e rea izz.ii.i .i.t un ’a 
fra .e forzo ’p,'..t.-lite per .'ti 
p-'raro r.ittiia.o. ti.ff.ciio f.i 
so ’• • e u.l t'.soe.ii'nto doi d. 
rettilo re/i4):iaio deii.i DC. 
Curz.. (he ha r.siiU'.trato .a 
po.s;t;v:ta dei. .mjx-/no e dei.o 
-spinto di tatti per ri.sponde 
ro concretamente alle attese 
delia gente. 

In procedenza li sociaii-sta 
M. 1 .S.S:. illustrando 1 a reiazio 


. t'i's. ’' ’ .1 .1 di*. 

j t" r.I' a. ?■ 

■ : ,1* t 

.) L’*!0 '.i\K 

’.d A r*" ,"1 pix» 

A» Il » 1 O ’ i iT- 1 > 1 ’» 

.. . j uir^• " : A *» ;. I '• o". i.f 

I.t- .- 4 -n----. .i.'ihi- -n.ir 
4 i'--, .1 i". it'.-r’to •:< . IdC pri) 

..i( t* A «r > ..r. j. 9 “’*t) .* 

j.-ir.tì d. p,<r’:'A> .i." 

.'.enie .4. .e for.-e 1 . 4 'ne e de! 
.! s..’.str.i. ' r.i.t.- nii)' vate 

4 4).'i 1 . pre.'.i..'-» ivii-ii.o < de 
.'.in.t.-.-lu.'-r.- -• de...i icnf.i 

s.o.te .i."4 ntn.4 .il-- • Ha .iv.j 
D.Tri'- . 1 '-. ti’t. tj.ie-ta 
iiri'iH l'.ipiz.’ Fr.i k.imen 

■4 ■-> 

.\.iz. d.i..4) sp.. t.j d. 4 4 )..a 

biraz.o.ne 4 n,- .i.t.m.i ;-rto .e 
fi^r/e pi.it.cho dem<) 4 .r.«t.che 
de..a zo.'i i 4 ho. 4 -imo h.i so 
stonato .Adr.ino Ciaff . don 
va «dal.aver s.ux-rato 1 par 
titi una (erta v.-(h.o.s.tà del 
la d..iiottica ’,x)i;t:c.i . s. sta 
affermando un metodo -A: .a 
voro che iiiipegna tutti, ma 
senzii che sia intaccata la 
peculiarità d: nessuno 


/lorn.it.i (Il menolocii a cali 

s. t dello -scioiHTo indetto dai 
lavoratori del settore pc. 1 . 
: innovo del i-ont ratto na /10 
naie. La nia.'sicvi.i .idi/sioiie 
d(-i lavor.iton. ccinprt'.si /h 
.:t',)!(-</.Ui. c -st.iM sottoime.it i 
nel cor.-o deiras.-embl('.i chi- 
.si e .svolta iircs--o ralborro 
Centrale di Poteii/.i Pi-'-t-na. 
.illii (piale hanno .idei ito tuli. 
I p.irtiti demo(latici e i'.un- 
ministra/ionc ( oinun.tli* 

L’a-..seml)Ie.i aiicrt.i. cui 
hanno partccip.iio più di uno 
per.sonc. era stata indi-tt.i per 
faiv il i)Unio dell I s.tua/iont- 
(- jx-r .sTi/mati/z.iic il rr.ivi- 
itte/ziamento dc.I.i Conliii iu 
stria che. nei ( oi'.--o dei tu- 
pieit-denii incontri lon 1 sin 
dac.iu. ri.i mani!t-st.ito m.i.i 

c. tn/a di volontà polii a .1 4 - 
totale chiu-.ur.i per un.i ..ip ■ 
da c })o--r;v.i n.-olu/ionc del..! 
v'crtcn//i 

Tutti 1 l.ivo.atcì 1 int;-! ".4 n.i:: 
hanno rncs-o in i'i--al;o il .•<>m 
po: t.iiik-iilo dc.rmdu.st n.ili* 
Hontcmpi. uno dei .mi impor 
tanti de! settori- m c.iinpo n.i 
/tonale < hi- .--i sia jxini-ndo 
-d d: Inori delle miti itivi- 11 ; 
<or--(>. n()no--t iiiu- li - .io n ce 
v'4'ii- iM‘s4> in si'iio .ill.i Con 
tmdustri.i F .stato cnic.-'o 
qiiind; 4 .he "industn.iic :.r.-r 
vt-n/.i alle tr.i”.itivc di que 
.sti /'.orni .< ftom.i, .ibb.nido 
n.lIUio (pic-'o .-.’.i-i .ifi-//; 1 

nii-nto dilator.o c po.-o re 
-pon-vthili- per .iir.v.-rc . 1 ! 
:)ie-to .Ili u.l .iccoido 

Il iiniii-vo ili ì 4 II >• .uto 
s 4 .idi;o aii.i tiii-- li: m.i/'/ni 
;n;4-!4-.--.-.i solo ni-li i provmi-i.i 
(il M.itcri;.! :x-(o na-no di 
mil.e dip-i’dciii. d 1 u. iiri.i 
•Vft) !.ivor.i'.)i ■ Mi-i I- t.ibbi, lu¬ 
di Ko.Utinp. .1 Pi4-o;;.:)i 4 - 

Po’4-n/-i Piicii.i 

f p.m:: (pi.i.’I i( .iir : di-, .oi 

.Sfl'lO s-,lil lii'.I-I '.tt. (il 

f{..in.ui4. - P.ihnii ri ih-il.i 

FH/I EA CCill. 1-- rivendi- i 
'.Oli: d'-i !.iV(':M*or: i- -t.i 

’o (Ìe”o d« -i'i - -i.ul.i.'.d- •. 
-- r;/u.lrd.l'io t pr-)b'»- 
<Ì! '.)'T <:»'.♦ :: * 

A O % C|'JOÌ!. iT \ ; .1 li , ) • ’ 

iionn.r ^ i V -’.t 

To (hu'sto .iil.i*’; (».. ■).!r'e 

-'indac.i!»- di t-i".!!». s n/o 

rn'if ;>f r a>j!i , 1 / - tx:,i ; 

fzvA < n:i,T .r.t. 

/l; :'iv«--::me ri, «iei di-, e-; 

• ri.)’.'-n'-i pKxl'r’.v-i c i'i .i 

.ì' pi HI » 

i.i.m'ii n/u.trrì.i l'm’cr i'.-).i- 

S ; 'ur. .n.i i*. ì ■ ■ 

■« ■).i(i;‘4»:t.i .(• 4h>.x> .i t.i,'; 

;r.4’..'t> d-'/l: luoii'". pz,i- 

li-r.'i »■ < iu.tnt.i’( (-/_• .• -i. 

r«- un.4 Msp-'-t.i -o-id.'-t i. f-ir » 

4*.Ì .il /..tdi» Ili 4-V -.iTl ’l tf- 

r.«T 1 .. 1 V,. T rt. 1 l.ivo-.r-,.. 
com.ir.qik- q i.i’or.i liiv,----- 
ner.sistf-ri' !'a*;e//i.in:t-nto ne 
/at.vo d-'/! ii'.du-’ri.i i n.i i 
in lì.ihi.irato I) loro voio.r i 
-iri afi.ire fo.me (i ica .-r: 
i.ui'ivi- .Al tavo.o dt-it •.'t' 
T.i’.vt- .'ono /M Di-r.t.ii'i . 
■< -e/r.ininii de:i'.«mm;nis;;.i 
/ione lOnum.ii*- di Prìenz.i F-; 
ii'-n.i. ine per Ixk', ,t del toi 

d. ii o ;ia e.-, )r4-s-o .le (o: o 
del '.ì'.'cmble i p-'in .-o ;.i i 
rieta .«i iavo..i:ori .n l-i;; i. 
e dei partii, -p.ihti. i /t.r.<.(. ■ 

t. ci per 2 iun/ere ad u.ia uo 
sitiva (onclusiont' dell.i ver 
lenza 

Si s.)pr.a nei pross.mi /.er 
se la /rande mob.iit.izuine dei 
lavor.iton o la .sohd.meta de! 
ie forz.o politiche c so-'-iai: .-o 
no riuscite .» dare un n-iovo 
e piu deciso lorso , 4 .le trai 
taf.ve. 


'lì//: del'a teiz.i med .1 di 
I-’.i.elOlU- iFciinoi 

( Il dilli, di londo li i c 1 : 
biso/n.i ,-).i:t:i'e — h.i iilcv.ito 

H. istianeih lu-ll.i jiarte u'i-i.i 
it- (icl .silo di.stoiso - e. in 
n.inzi'utto. (ptello dell.i unita 

iir.il.i.'Vistii e di'! 4 Dir.! iiiiito 

(il lottii c d .'.injui- I he v .1 
s’i- massi- popal.ii'i h.inno d.rn 
•i.i.i svonfi''-i di'l l.tsi l'ino ;)•-:' 
.1 4‘di!ivazione di 'mo Si ito 
■ l'IOVII 

-(.S.i, 1 ) 1 ) 1 - iio,)j)ii scinplue 
pl'i'.si nt.ll'l II sto! la ili qut-i 
•/mini s')!!.in!o in icrnuni di 

4 n..t‘ -i.s:<) * 1 .1 nio.i n 1 hi / . i- 

i)iibblii .1111 1! di I ' ) (il : Oli 

do '.I coni 1.1 !> !'(s./101)4' -iin 
!i (lUiilt- si . 111 .io -il ifici'tM 
(luiii. Ulte'-‘-sav .1 non la lor 
ini. m.i 1 i.u'.i'tcìi Osscnzi ih 
ili-- -iviebb- iloV'iK) -iveie '.( 
’> ii'V .1 H- puDoli ,i .S. • 1 . 1 ' • .1 
'. .i 1 IO - (Il ' i) idi’ >■ l'i .'1 -’en 
.',1 (1 •’ I-Io’iii.i/.on' ploloildc 

t li.i vi'a ni um-ì St.itod.i. 

I . 1 ! Il ’i'i 1 s ist.ni'' hiu-nle mio 

\ I . 1 .;-i't'o .li Vi ll'-'l’ilio 1.1 l ' 
-lii 4- s’cs 1 or/.i li 'z.i 

' I - le ili- 1( ■ S' Ito I 1)1 1.1 ' F' 

1 que 'o se ’-o ( '1- '1 11.i 

.s( l'.i di i’a Reiiiioblu .1 . 1 ;', ).tl<' 
4 cine Mii.i si - r ( non d .i.i '' 
t it 1 . m.i (il .111 liO /<> .U'( o ( 1 . 
loi'/t- 4 he .- 0:10 ilu'hi.i''.l'.i* 
pel l.i Ri'puhbli' .1 in iill.iil!-' 

.1 ( OMsKÌ4-I.i,10 un.i ( Ollse'/lll-M- 
.'.I 11:0 111'.ili- dePe lotti- 1 11-- 

hii'ino lO'Uio’Ui 111 (iiit-/.i 
.nini 

Di.po .ivei 11 -4(1. no , nit) 
nienti s.nieilt; d4'Il.i lui.'.'lt.i 
ilt-lìii Hi'puhhl ' a 4- deli.i 4-la 
bi'i'itzmni- (l4-!!.i Costiiu/ioiit- 
1 4 4 41.-! lini.'.i uii.i I)' 4 '- 4 n.'-i -o 
st.nite 1.1 t ir 1“ le fu ii- deino 
ir.i’niu > li un sidi'iitc del 

('i.n-l/lt4) i'i-/ion.l le si e sol 

h-imau» sU! tent.Itivi inhi-i-.ii 
ili si .1 l'd.n.n4- l'4)!din.inkiiio 

(li-nm( lat ico 

4 Li- .slltU/lOlll (lellUUlàtl 
<-hc - h.i .il !e: in no — lini 
no s.ipuio t- s.ipi.ni.io 1 isuaii 
ilt-ie mìI.i V loleii/.i eversiva 
proprio ix-n he sono proiond.i 
nii-ntc l'iUlii'ate ne l.i co.-< ma 
za de' pc,).)!o l’.iliano c tr.i/ 
/Olio ili I<>r4) ori/me d.i un 
priH'i-" » stni'14'o ( lu- h.i .v'i 
sto .1 popolo ])! O'.l/Olllst ,t 
1 X 4-1 nostro o'4Ìin:unento 
.tbbi-imo .nuora s’ru'tui'i- .u 
it-ti'.iU-, 11) ah'uni i-.i.si due: 
tamenie ci'i'ditate d.il la.sii 
.sino, iiitlavi.i si.01141 di lionle 
ad una dcmocr.iZM 4 he. no 
no.slanic 1 coni.imi .ut uchi 
(- . lont-itiv d' .nvo.uz.ti’ii-, s 
(cstrui.'d- e -1 1 . 1 1 io;za L.i 
Ropubblu.i ()//! si conv.i l'i.i 
i-• ’.IVi'i•-(> ! I u.l • - I lo.izmiie 

popoi-ot-, ii4 ! meni ir i ni 4 -11 
-eni )i\- mio., str.r, -ìi 4-.: 
t idini pii . 1 : 10 .IO • 0-4 h'ii .1 dt-! 

i.i d--!n,n r.i 'i.i c !.( ni n ii.uio 
.ut v.mien’c 

>4 Nelle !.il)I)i'’eile. la-i io 
imi.Iti d. (|u.nt.4n4'. ir-IU- 
-M uo!c. m urti I set-ori dei 
i.t vil.i .sc. i.ilc, civile del P.ie 
SI- creste (o.unm.nni-ntt- i-i 
imni nid.i d. p n'ec ’p.i/on4- '. 

(2 11 Ibis: linei! h.a iiiniri-,i 

10 1 ( si/eiiz.i ii.isil.in- di (!.irc 
nuovi contenuti al! 4 s istita.'io 
ni c.sisu-nii. .lU,ir/.inda i'.irt-.i 
Oc la dt-'iioi i.iz:,i --o-’.i iz! ili- 

• .ili'i iz/.iitilo 1 ! ;) li ’ niii - no <ie 
mo.-i.iii.o tii-uiim.ito in ’.in 
t : .umi di l-ifa ed h.i - osi 
P'o.se/uilo 4 Cl b.ittinno ile; 
.1 litorni.i del .1 .st.i-o. ;)er 
una nuov.i o-'/.nH//.i'.oiu (!--l 

11 'pubblit.i min: . 1 . ; 1 . 1 'i4.;ie. 

p4-r !.i na-ii.i v.U4'ri/z,i/!'> i>- 
delle autonomie ioc.ili. per to 
stituiic liii.tlincnie cpiclio Sta¬ 
to delle rc/ioiii <* delle .mio 
immie, pri'vi.sto dai tn.-iiiiu-n 
te in netta coirr;:pp4')s'/i4)ne 
4 un lo Stato chiuso i- luten 
t.aiorc e b. 1.4 ritic) d/ii i 
It.il. 1 hlk-i.iK p’im.i 4- his.i 
.si.i -poi. c i ne 4 ost 1 : ■ji.-'4't‘ !’--!t- 
nu-nto m.i/'/io’ni(-n’( !rin<r..i 
Tivo ..urocl-)”-> d.i .1 .4’//4' 

to.iri.ini; nt-i - d-- o .S; u-i n - 
nost 0 -is’i-ni I s’ ■',i/.')!i.i 

H.nino -p - 4) 1.1 parol.i 
Gu.'io M-'iin 1 I -;'':l.e o di Ar. 

4 oii.i <- r , ; o-- -sO|- \ii)cr'" 
Hoiioni. 'iri--d- d'-r-i Pio 


>. n i/a'iii 




n.i.'i-- .,). 


Vi J I. ) 


.•,o.).i p • r. 


. ..t, 4iz;i 


,1,1 44 )' i p I-ll) 14 . 

) - 11" i- • (I-- '.4)1 


;:.i >-M n t- r 


.'•.ih.l.ft .'li 

r il. I 4i 

r B . 1 

1. 1.1 ’i i .( .1 

..1 li r- ) 11)1) . - .1 
• tii' i.1 
S' .1 1 4 I 4- V ... 1 . 

; ) S' t',1 •- . I 
4 c (1. c.lTi- --C 
r'.iCi e." b.it 
•■) i.sm-pli. a’ 


Alla Regione 

Risolta 
la vertenza 
alla 
Mi rum 


.-\NCON.-\ • - Plesso a /umta 
''c/K4i.iif‘. .il.a pit-s-ii/a dei 
v!4-e iircsidcnte .M.issi, e sdita 
(lt‘! -i.’.i ia '.4':;en/a .ili'.i/un 
d.i d. -1 iil4' 1 . 11 . .\l!i '.mi. elu¬ 
si •".is4 ii.iv.i d.i u-mj),) 4'-l 

.ivev.i ;.!//.aro. ii4‘! nu-si 
.scoisi l.isi nio.i.) acute Co 
Hit- si i u ordi-i'.i. ''.tzicnd.i. co 
me 'i.i!4‘o ed .(laccet'.ibl'i- 

-bOiii) pt" !idui'.4- : 4-.i-ti d. 
p.-Itili/.. 1 14‘. .i\4'V.i 4lue-t(i 1 ' 

11411 /,.1 iiiii’ii lii 73 dipi’U 
d4'(it -u un lo’.i e (il '.Mll 
l.a 4 olii lu-n 1 u- p.iu iiltili-i- 
si sottcii-f.ii.enie Nell Ci -.i 

-II'..lo lii'i 1 iz .mi-11- 1 . ni.i sol., 

.1 .M 11 ;) 4- )). ii-u) 1 .unenti il. 
• .l'o. . n.n ,iii.''.nii .Si im 

Ut' pe: .4.'lo p'i-disp-)sti' 

.1 4-11. u- hi.'iiie di niobi.it.i de. 
.lei s( 11 I e Don.i '.I 'fu i>i 1 
-ili V.-lball- d'.mioidu, le p.u 
■ 1 F: edu .Ito 1 e Ga.udi.t 
ne..i p -1 I siiui.ii-.u 1 . 1 ; coinin 
if'.i/.uo ■' r pini C.iv.illo !)('; 
..i/uiid.a — h.iuiU) .uispicato 
tin.i nu/’.o.'e 01 /..mz/azione 
del 1.1 voro «leìi'.i'ic«ici-i 

I. V ICt- l)!(-sldCllt(‘ .M.lssl. 

sot: i).lue.uido i.i ji.ii 1 11 ol.iri 
t.i (leli’.K em do - 1 . ))nnio d' 
(lUesto tip.) Cile si re.i'izz.i 
ucll.i no-* 1.1 .i’/u)nc — ha 
.ilei.no ..1 '/i-a-icz/.i licll.i 
D'isi/ii .Il- eh co'i)'o 4 ‘he s! 
s(.)o h.utir.l !)C1 ..I .C.-.1(':-.| 

ione 4 .-(lio.-d.it.i delia ver 
tenz.t. 


ANCONA - La /ohi di Fia 

s. issi. .n Comune di Gen/.i. 
/.il detu!t).it.i d.i mura/ìioni 
a s4)st4‘/no di str.ide e da in 
-cd'.imctr.. tuiist.c. i):ivii!i e 
piibblic , t)oii(‘blx' cs-crc :i- 
.ep.u.ih.!niente coinpromcs-ii 
q.l.lini.i s 4'tnt inu.is.sc a l'o 
stiu.i'!* iint)..inti sitiza ri.si)ct- 

t. uc i.i n.ituiii delia kx-alita. 
Di (jui-st.i j)!4'04'cii|)azione .si 
tanno portavee: ie a'sOc..izio 
11 . n.itui.ilistichc d.i (lu.ind.) 

1.1 /lunt.i i'4‘/ionale h.i .iv.ui 
z.uo .li coiis./l.o iin.i propo 
-t.i ci. li“//e il.i 11 IJiU con 
-i qu.ilc s. .lutori/zaiu) l.i co 
st: 11/10114- (il .stiuituiv .ilbcr- 
/h 4'.4‘. t'Mi.i .ilbcr/hicK* v 
spor:iv4- iu'i..i z(4).i deli.i - 1/0 

1.1 '» (oinpu's.i ti.i !'imboc4-.i 

tui.i (U-'l.i V.illc. . 1 ! Puimcllo 
4- . 41 .. 1 .ile del niont4‘ C’iin 

/.ri.) 4- qiu-iio cl4-i monte Va. 
numt.i/n.ui.i 

I..I pl4'4). 4'llp.l/.4)nC c V.Vll. 

c 414111 solt.into ne/h .unbicn 
■ cU-ik- .1 ssoci.iz.on: n.itili.i 
.is'.(!i 4- pi'u'hc 1.1 piopo.st.i 

li Ì4'//l- ilt-il.l G.'.lllt.l !4'/U1 

■ 1 . 1 . 4 - n.t -iviito un Iter dei 
'irto .l'.iiiii noim.i >. lu-' si-n 

s.' 4 lu- 4 ss.i h.l l)4‘ll‘0|s4) /I.l 

i.int.i sii. ni .1 .11 tempo d. ’.r 
4 ord D.I qii. '! s4)spctto che 
si vo/i . 111 .) l4)r/.u'e 1 14-1111). 

p4‘! /.un/4-!4- ad un att4) am 

ni.n.si i.n .V o r4'/!on.il4' sc.u' 
s.uii4-iit4‘ 4‘..iboi. 1 *o 4 - non p.n 
14-i-i;).it II. I ondi/.4 n.Il II sopi.i: 
'ir'o d.i 4‘ sp.nt4- i.unp.unii 

st ii'iu'. .U 1/.4 he d.illi' i4“.il. lU' 

4 4-ss;i.i (1. sviluppo della zon.i 
Preuccuiiante. tra r.iitro. e 

.1114 111- .i (-.1 l'.ilt4‘i4- pi-t‘l4':4-n 

/ .ik- 4'li4- si vuol d.u'4- ,1 (pu-i 
..( zona ii.si)oito ad .litri', .in 
<'!u' sts /li in-x'di.imeni 1 s.i 
..nino /imi.Iti d.ill.i Re/ione 
•enouio conto dei vni-oii 
;),i4'-.t//i.stici vi/enii c ri-<i!i/- 
.'.u 1 (i.l enti locai; quali Co 


nmn.ta mentane, consoi/i d. 
t'omimi ed enti pubbiici non 
mc/lio definiti. 

l.ii quc.stionc iivcsto note 
volt- import.inza, perche ,•« 

1 .sclr.crcblx' di .sc.itcniirc una 
it*-izi(n4‘ a Ciitena d'ntt'r(«; 
si csiianei .1 quelli dch.i zo- 
n.i e (le: suoi abil.inti. pen 
cu. lUcni.uno si debb.i n.i 
prue il (hb.iitiio sopratlut 
to pe. liuc ('hi.ircz/.i. poi 
.ndiv ida.iu- le ncce.s.sita, le 
lU'.or.i.i, le o.si/enze 

Solo (l()i)i) (pu'.sto dib-itt;l4). 
.( ( u: dov.'.iniu' p.irtetipiUe 

tutti /li ent. pubblici in'e 
rcs-.iti, le .issociaz.oni natu 
ralistiche. (piolle d. c.iie/o 
r..i ed 1 .sind.ic.it i .si j)otrnn 
no f.u'c le opfku'tunc f)ropo 
sie Pioposie clu- (ioi ranno 
es.ser4‘ mess4- .1 disfK).si/.one. 
non t.into ik-Il.i /.unta re /10 
n.i'e elle (lev rebbi- l'-'Oie in- 
c.u.i'.n.i - '4-4 ondo ki pro¬ 
posi,! (it‘ll,i /.unta stes-i.i — 
d; ll•(i.ll^4* un p..ino lenito 
:..ile i).u‘s.t//isi u'o eompren 
di-iiti- ..1 v.i.li in qiu-stione, 
q.i.intn di':.,i (’oimmit.i nini 

t.ni.i 0 V 4 ' 1.1 /ol.i Fr.i'.iss; e 
situ.i’.t sisi.'.i dul)b:o 111 . 1 / 
/.o! mente n /i-ulo di uul'v 
(lu.ni- 4'd iiui'i pi i‘iare ’e ne 
ii-ss.t.i i- k) sv .luiipo del 'Uc 

'l-l'l .1 4)1'.4) 

Il 4‘4>!i'!/..o ii’/Kii.iie Iter 
t.iiitii. dovii'bbc ii-spin/eii' la 
pioposi.i (li k-//4‘ 11 12,! (xi 

.idon.iit- un prov vi-d.mento 
che invi'st.i ihrcti.unente la 
Coimmitii meni.in.i che l.i ca 
no .1 I-.ih: i.ino. .iflincilc essa 
SI taccia pi'omeirici' d. tutte 
II- Kiizi.itive atte .i risolvere 
ii'i.i qiu-.stuni-. iniziative ehe. 
•il d: Inori (li ess.(. fiotreli 
Ix-ro 4‘s'i‘i4- .inom.ik' isi.tu 
z.onalmmte i- picvar.c.itr.c. 
(le/li interess' dell.i Comim. 
t a sti'ss.i. 


< L.i Bi-p liti) - I -- I.l Co.s'. 
•uziom -- !i.i (l-"() il snidi 
<0 Mo . 111.1 — ... 11 . s.'jno ( 11 -, 
.i.stnu’i- -.lini; ) : u (iii.ili .-jii 
I.in’-. :;!a:s. s'-n’-r-i 1 

|)4)-;o . on i I i,-..-'r.i civ-c '• 1 ■.< 
di deiiUK ri’.'. I.l (■(-'• .• 1 
ZD.ie. in i),u ■ .4 ol.irc. no - • i 
( oiis.u'T.it.i - i>i:u- l'invo’ :• .) 
esti'riorc di-l.<- -S’.ito. <1 i-i.ne 

u.l in--u-:i:e ih --t)-- "lo'ii i- 
di forum.e (i---‘.n,i-- ,t ma 
--4 hi r.t e .4 l'-ilta d( 11-- co-e 
4 a si-iv.i'f* il. 111 *4' ’o 4* d. 
/lU'til.4 az:.'!!" .. *■ p.)k-muhe 
t r.i . ,),iri.t. o .1 var,>- t.-zio 
... (U.i.1 <••.•',1 

bli-.( Biso/na nvece 4 a.'.vin 

(er- « 11 -^ il C.)-‘it l'io.if v.i 


. 1 ; lo 1 i .-p 
-op ,t:..i ifir..!-' 4- 1 
'11 .'.r.-s.c iri 

iUi'> li» ir ..4 o I 


(.'•ad.no dtve .i.tri pu-n.i 
s(-i'.'.i/:o.’'.f- 4 he lo S’.ito c .in 
or/.ini-m) - .i:).) e di dilt-i-.a--- 
ro 1.1 .s’j.» hbeit.i .. s.i-) din’ 
to di l.tvor.irt. di s’.i.itire di 
.i/ire .iCl.'.inib.tiì del ri.s^x-tto 
p.cn(3 di*..c Ic/g. i. 


Premiati 5 pittori e un critico d’arte 

Dggi a Portonovo si consegnano 
le «Ginestre d’oro del Conero» 

Il (radi/ìoiiale premio è giunlo ormai alla .sua XII edizione 
Da domani gli artisti esporranno alla galleria Gioacchìni 


.\NC()N.\ — \'4 ':. 4 .i.i.) <0 1-.- 
/II ite. Il- 4-0 .'O (1 iin I I C". 
in'>‘i.,i cht* .-1 .s,oi/"i*i pr4*s.'ii 

l'Hoti'. . K:n....i > d. P.irtono 
vo !e 4 fi iic.-tif d'oi'i» d-‘i C.) 
lU'.i) . t..id.z oii.m- (on.is- 
nu'.ro . 111 . 1 . 1 . 1 .,- .'•iv.ui>.i 1 )-- 

tii:. .t.u un e st l'.iìl.e. .1 
tu., d'.iiti-, H.l 4-\ ci.uni.) .i 
pr-.-mio '/i. ai'li.st. Fr-uii i-.s-o 
C.irnev-ii.. .-Aib-rto fìh.nz in . 
-M 11 o L.ip'i, .\Ib.*. •<) .s.i/n. 

l'ilio XUI . 11 , ilo 4- '/-l’Ilt 
1 .'t.l. <1 ’.ii) d'.l.’C l'.oi.o Ri/ 
/. 

L.t .. Ciiiu-.st r.i ii'o.o dei Co- 
ii''!-> '.I ( I p i.n I 4‘(1 z 4» 

.14- vi-iiiu- ()i'/.i:).//.i' .1 II- i or¬ 
imi. .oir.i.i-i iiKii), 4- un neo 

'1.—' .Ih’,)-.) elu- V -‘iit ,i.s.s4-/.i i 

Io ,11 iod-’ .lil'.if v.’.i .svoit.i 
(I.l .1 • ■ 1- .— •!.•■(>;. (I .l : I. . 

c coii.-.st,- .!) un.i r:i)r<Klu/.o 
.le .U ; I I -1 ;ne-.i p - ■ 
/.OS'I d 1:1 i)-l//.--’o C'4‘/.l 

to d.i Bui.I l) F nu-.s. e l'.ill. 
/ur.inii- .ippunto .] loie ( he 
.sunbolt-// a .11 modo iiico.i 
loiul.b. 4- .,( n.ituiM di-i Co 
neio 

I .S4-. in'i-in. it. pi ed;/.o 
;i4' '77 .s.u'inno o-p-, p.-r in 
/.orili dc.i'Hot-v' Eiinii.i. . i-ti, 
’.to..ir. h.inno .- 1:1 d.ii ;)r.ni4) 
■inno me.s.-o .1 d./.oiu' .'.-ti 
1)4*1/o r..stor.in’.e. c.onv.nii dei 
i.l ixonta d; uni lormiiia che 
h.l r--.'..-: ’o Va. d un.-.Ite 4 - 
( i)'>- 11)1 ,1 r-v-..s’*-. e ancior.i 

, 1 . 'i-.n;)) Di Ti- , 1111 . .noi 
■ .1 /.li.i r I G.o 11 .'■In.i. d. 

' e 1.1 h l ..1 / .Uo l'I.l co. 

.)> I 1 / Olle ( i)M / o; / un/ 

*1 -- . d"' -.1 .11.1-1 *'*'*.iZ.-t 1-* 


a iC.s’(‘lUÌo Ull.t mOst..I (4)iÌ4‘l- 

: - I (le/ . 111 . prcnn.it i L.t 

M.s.s4-/n.i d. (iiii‘,st'.inno .erra 
.-i.f.i/’-ii'.it.t 'af!..'i.i'.mt-nii- do¬ 
ni.ui , .sib.ro. .illt- oit- 18 

Ch sono , sc. pii-m.it. d. 
(liU s’'.i.i.io ' Fi.uic -s( o C.u-iii' 

v.u . iii'.-.u'i'.se. 1 - n.iti) nel 18!*2. 
co ..rigiro /:ov.nn.s,s.iiio com-.- 
il.'is!i.itoi't- c /r.it.co prc.s.sO 

I.st.i'iito d. Uib.no, tr.i.siiir 
m.ltO 1)11 t.l.d, ;!1 I.st'tU’O 
d'ai’i- pi-r i.t dccor.izioik- i- 
.',. 1 .-;. i/.o.n- dei hbio C irne 
v.ii ; m.i.'i- .lii'I.-t.t'jio dei !.. 
h'o s .1 . 1 ' nitri e d.n 1948 
lon .4- lunz 4)n. (1. d.lettoli- 

.•\!l)4-rt() Cìiiiii/.iii . ;)ivt .st-, (- 
M-i’i) Me fili!!» 4 - u.l / ov.uu- 4’d 
iili-i'm.i'o .--4’iitiin- H.l temi 
to a s'.i.i .m.t ivrson.t’c n«-I 
l!it'>2 I). . 1 . . 4-r .1 .i-() Lu.l’ 

f’.l. lei .0 il.l ,si-r.IÌ4) .4 I.'.l 

• ii-i.i.'.o .ut..-: 4-0 d. Gh.n/.i 
li. .u)bi.ii-'-.a dai- pili. 10 : 1 ’.I 
. 1 . 4' 4 Oli: : .idd.tto ■ . .i 1 h)i/i) 
d V.u.4- I.om- ...ii.i. dic.'i- V - 
V-- •• '.IVO ,1 .1 4-e.i'io d; uni 
■e>'!.i (I • .-,t e. (1 ,,.•/.;). b.i.- 

, d torri- ’im.de t-d i-.-.i. 

■ > -)!>;>•’ . d .14 ccr.in’. Ivirb i 
/k e d iie.sin: vapa:.. 4 - 
M...i:i4i .. !,ic)'/o d()-v4- .s'.iTmf 

• .(.IO .un ('./,(■. d l).i- ; :i, . 

4 o nuii-ii . ' 

M.u.o L.ipi 4 - .ii'o I G 1 

(Ilo. .1 :i*‘ 192(ì .-V'it od.d.it 

‘.4 d.i hiVl pri-nde pi.te .1 - 
' m 1 : 1 .oti .u t ..s’.4 n-- 
’i-izon.ii •• .ii’t-; .1 iz.o.i.ii Di 
.).u d fu . 111 . .s f ,1 !),..-o 
I -S.i 1 B--nd-"-> d>- T"->:i’o 

do'.- b.i tonò.l’o .1 -1 .SI .1 
d >. t- ( ( 1 /. '• m • 4* .4voi .1 .1 


Grill 1.1 m.u'i' Ri’cciiK-incnte hi 
c.u //.Ito u.l /!.indi' mutai'' 
1 ).-; 1 4 Intciii.it ona Coiiooi 

di' • d. .Siili Bciu'dctlo 
M u'io Su/h: 4- n.itT) .7 Cc^ 

.'4-ll.t ili- lilJK .ll,l .stl)!.,! d 

.sii/h “• lui .scritto .M.u.o 
Di' .Mii-he.i - I* .ibh.ist.in/a 
d.vi-r.s.i d.t (|ut-!.,i de/!: .ut 
.st. de.si .su.i /eni-ra/.onc. d-- 
.ut.s’i cioè .ipp.ii... neg . 
il t.nn .unii de! or.tuo diipi) 
/'.i-'ria, l'onu- c.-p.'i.s.s,oiU' d: 
ua.i ,s.t.i.i/.om- maov.i E' un.i 
sior .1 c!ie n.isi 4' 4- s! .sv.iup 
pi .-i-n/.i roituii- .ipiurt-n» . 
.-.en/.i .inpiovvi.si- .-<-oixitc 
loim.i'. clic nt-.-rvcn/.ino. n 
ti-mp. 4 oliti.Itti, a .s4-onV4)I/e 
. 1 - ..t ii.im.i 4' i.l l.sioncvm.i 
d--i.e .sue .tmn.i/.a. • 

’I'i),! Zii.icu.iiuo c nato .1 
P.id,)v.i Ut I Ittnn Ine.suri' (1 
.'4-/11.l'ore. ..torr.ilo e 4 c.'.i 
m..-i,i. 114-/ ; ui’.m: (imi 

4- ded.i'.ito .i' .1 ti-v u.t'.i d, 
..uqti.ilor'e H.l p.u’cc.jxito 
•i.Ie m,i//,oi. i,i.s.-c/ni- (1.1.4- 

.iff.iiniii. > d. \'cn'.'Z-a. a...i 
< Q lad.'.cini.ile > loin.in^ . 1 . 
4- mo.'tic oi'/.in z/atc d.id'.-X- 
.'4H'..i/Olii- Iiii-.sor. X'i'iiei. 

P-Kiio R.z/.. \4-ne/ .ino •• 

'■, 1 . 1 .l'o ir.t'io d prem., 

to q'ac.'t .iinio (i.o. n,i...sta. •• 
4 .qx) croin.st.i .li 'G.izzef 
no / .S; .irc:c,'.s.i d. ,11 te an 

■ c,i c moti-.-i.i ..a .,.ia ,sp-- 

4 ..ii./za/.oni’ 4 - .1 p'iura 

n- ■ i d qur ‘o .'•■( -l'o S 1 
• ’.i /Oli-liti) ni .-l'i.-'o v.u •• 
m-).io/!-.)l 4 - R -4 .-nti-mc'i’- h t 

■ e/i.l Z/.U-i Ulii * <• >/ 

4 !k- jS r lo.i'o ile’ Comm-- 


notizie dalla città 


Ascoli Picerio 


! Gli studenti lanciano 
; un appello per salvare 
il castello di Luco 


.\S('OI : PlCr Si ) ^ To'. , 1 .) 

.>' A *' -*;*•» , 4**0 ; -s ♦ 

1 s • ( ,»'*• . Fk''» ii.ij : j 

, dt ■ ..!> ,t • d..i . N 

Ai.’.' Ì. \' x .* ’i. ì ‘ 

... ’ (. ' ' '-1 » • * 

* » .1 . ‘ ‘ » . ;. -f.» .,s. » - 4 

A I. > 

'*»• I. Ji o .1 ( .*. • I 

• !.' * * ,t . : . ; 

-A ■s . 1 _!')* 1 » . ’ 4^ »») : .A *) 

.) < 'L' ' .jj- -••• 

.1.. 1 .. ',s ji . p s 
;> . • t>PP > . ....1 (i. . !l 

*'*. dt. 

17J .ì.. » . \i .) 

A . . ■'**'#» 1 ' :>• 

.. .1 . p> .. ( C.L.* 

iTii'.d ». t* : i.l 0 :i.i 

Kit", » (. < r.'ifi. 

‘f it : . 1 . 0 -* r ì«‘.A ...H.l 

.1 .1 * * ,* » .1 '' I ’ ..*. 1 . A 

"* fili ' :i * '.*G A - - ;..i dt * . 

;> * ! I. i.J. ('r A A !i t i>. 

’i jf.".*’ ,(•'*.1 4 ... :r. i 

,id .ij-H t- f.1*: j 

• '..t-r*' A' I. 1'' 4T* A II* pjo 

. (i i.sp-) h‘ .4:.!’*. d 

p.’c»p. .t * rt p'.\.i’«t f 

'A ' j ' ■, 1 / I . • • • 1 * ) . ; 

p*ir>b! :‘. n » 

« Al. diit^rno cit‘. ca'A ..hT — 
ii.t Mvect* dvrto A.btrK* H- 
iio.i. pre-ìidtAìtf di', cuvì-ij.aì 

di-'!iiulo - <. .nitn* 

p.'CZlO-Sl .tff.OMll. .'affijuralì 
*. jttìoalo.'ico dt. 

p.op.;cìai* 


Pcsciro 

Sì conclude la visita i 
dei primo gruppo 
di giornalisti esteri 

{'F_S.ARO - .%"• .1.-1.')-.1 . 

,).4'/; i.!..;.., 4 : .'v i. .,,);)< I a-/ .• 

.) li)-) . .- .1 ' ..Il - . ; 

.).4 li.S;)-).'’'. 

^ ^ . * • . ' • r • . * i«i . 

■ ■ 4 h'.- •!• I ;). • I . . 4 ,1 li 

F’ .'.1 r- • • l'. 1) r.' > . !.!• 


Urbino 


La Galleria aperta 
mattina e pomeriggio 
per tutta l’estate 


' • * . A *.**,. S • I l.. . I ■ . A » 

I ••/.'. • p.,-.. 

o-’/ ." 1 iiir-'-'4.'.1 

4 * /.-)r.'..4 < fk,:." 

)• r ' r.'> ' • " ' or.- - d 

I ,/-.:.> 4Bid'.'.-r r.-./ 

•1 - '1 B.d--.u .. -Li/-'. 

N- ; •- N.n'.'ir.r.'it- ;i > o 
I-1< - r.'. i n .S tdkur.e.- • a 
C > s t .1 r. / .i. ' H.i.!bror,.ue/ 

A’ T. I.-'ei H4'..br4jr..i 

• It,i.'.d..'4 h-' /.-.'.tur./14 d. F r. 

:i’ Ci r.i. .Anzi- /i-r -> 

H'-it.i./- Pfor/.u'-. 

n* ; '/.• t ir./ 'i P.orz.Ui’.ni 

I /4..,,i..'t. h--;/. i-.oe 4 om 
;)).._’• .‘I . .'4-o.ih') /. .i.r);K) 

..1 pur-.-4 ut.ino . qj-it,d..in. 

< L.ti.i- Bv./.qjt-... .(G.iZft 

• in All’ \e:pcr. ■. -j I.t.- Sii.r -> 
t .1 r v.'t.i «fìp4.('..i 

O.Tt- . c/ntr. r...4.r.i,'-(h. d. 
Pt-,'irò. F.ino. M.irott) c G.t 
0 4'4f M.irc. /.. osp.i. .son.) 
.>(4mm,).i/n.i;. n v..s.:.i a. p.u 
4 •ii'.ittt'-r.st.c. centr. dcka p.o- 
V.nz-.i. Jr.i . qua.. Urb.no. 
U."txin.,i. .Sui L.'O Monriiv.o 
G.-tii.ira. C.ir,x''/na 


URBINO .\fl-rhe qucs*' 
,4r.tio jX-r ;. pc.iolo estivo la 
fi.: .4-: ..1 ■ i.iz.o'..r.'- di ..f M.ir 
(’.-' di U. o.no .id.)‘-or.A imi 

(l.pp..)•,..!.) u. IjA 

,) op-i '.i 'i--'.’.i rl..'4 z.i 1 .(• deir 

i ■.•..'o -• --.(•.i da) 

1. -4 .1 ;>■ : Boi. c .j,- j.£ 

. - .1 m-) . 

D.I /..l/no :i '-ttc.mnie. 
i.tU'j k ;.i f;.i,t;..: •)»',.ite 

.ipt'.-.i pi-)!).14 I nei 

/..>.(!. ;••...I.. (1.4 .4- .1 '- 9 

F i 4 ;ì,i .4' ; ) . 1 . 4 ì'i, ()•-. /.or- 
f--'’.v. .'.tpc. tu:s.ua It 
, m.’.iki a..e o.' 4 ' (l 4 -. ma:;.no 
r. .u.ncdi .(ive 4 -- '.ir.) O'-er 
v.ito :. .-;posO '(t’..n. 4 n.ile c.'/ii 
(r.ijsUia ro.molc'.a 
; Ne...') stes'O per. 4 x 1 o C'!..i) 

..'4 Rix-r.» di G..(d.ir.i -.uà a 
I jxr’.t . 1 ! pibb..fo ne..e o:e 
' pome.'.d.-tne .<r.4-((- riu- .n 
■ quche antimcridi.irio, e qu.n 
' d. d.ike or4- ,4 .c I9..Ì0 

. r.')«i CsC.js.ci-.e nel /.,).in fe 
I st.vi. dur.i.ite , quu; -. (,s- 
^ -orvf.-a r.ipcztur.i da ’.e 9 ^1 
, '.e 13. .X-iche ne.lo storico ci- 
stello 1 . iu-K-di s-ua /loai.ita 
' di chiusiir.t compie'.I 

Ladozione d. que.s’.i o.-.iri, 
rhis mc/lio rispcndono a.le 
.si/enze dei visitatori, e .stata 
pos.sibili' grazie allo spinto 
, d. ro.’abor.izione dei perso 
, ( 1.1 le d. custodiA. 
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PERUGIA • La convergenza ^'salizzata al Comune | per la difesa della democrazia e lo sviluppo economico 


?» PAG. 13 / umli^rlci 

Si opre domani la conferenza di produzione della centrale termoelettrica 


^f^to tracie R®*^^**l appuiitamento | Vi è posto anche per Pietrafìtta 
forze democratiche j dì popolo a Perugia ìiounmodornosisteniaeoeiyetko 

l| punto di arrivo di una coerente tradizione unita- j II primo concenlramenlo a piazza Partigiani • Alle 17 in piazza IV Novembre parlo* A colloquio con il compagno Lodovico Maschiella, responsabile della commissione energia della 
ria • I capisaldi di una ampia verifica istituzionale | ranno Claudio Spinelli, l'on. Giorgio Spilella, Carlo Gubbini e Germano Marri i direzione del PCI • L’ENEL e il governo devono dare precise indicazioni • Le proposte dei comunisti 


PERUGIA — La convcrf;en/a , dando alla città un u'- ‘ PERUGIA — L uupc '.io e la mobhita/ionc 


realizzataci al Comune di Pe¬ 
rugia tra tutti 1 gruppi con- 
.siliari democratici rapiire.sen- 
ta 11 contributo di una civile 
città allo sforzo grande e dii- 


gio pcfaitivo di ipcran'a eco j 
s.r icnJo una p.u colili cc.- ] 
leva deinoc.ati'a ’ 

In tal mo'lcj ii pravità del | 
la crl.Ti e i tanti pentoli e'e- i 


lidie di ccxstruire un nuovo \ es-sa porta eon ->e cir.iene cj 


clima politico c* una .soli lari* 
ta democratica che .lono le 
condizioni p'r arre.it ire i pio 
cessi degenerativi, per risi- 
nare e rinnovare il pae.se. 

Una tale esigenza non po'»- 
va non e;aere avvert.ta in 
una istituzione locale deino- 


easione non di oracolo d 
luruo ma di apne.l') ,t nuo. 
ciierzie. di nlcjr.da/io le decli 
i.stituii e di rilancio elenio 
crai Ito. 

L’accordo ingcMunt i e per 
cic) u.i fatto ir,’o cl. er.in- 

tlc- r.lievo un terreno i.'iii 


— venite tMii ..i ciue-.n gio n; i.i tutta la 
regiei<‘ .Uomo alte i-itituzioiu at.i per 
irnva.-e a. eu.in.iif. Domani iniatii si svo! 
gei a a Perugia la nianife-^tazi'nt- -.ul tciu.a; 

; Dife-a eci aiiip.iaiiun! o dell.i clemoc; azia, 
iVi.unpo ec..nijr.ii( o ecl occup.izic tale ». 

I! pi.nio cc.ui.uraincnto av.orra a p.azza 
Pani'-'.ani ala- cne lò da cltue poi partirà 
.1 cortro cne .-nodera per v.a Mai con:. 


fieano l’azicne per la dife.->a delle i.ititaziriii i 
demccraliehe. La decisione è alata p.-cia nel i 
corso di uisa riu.iicne alla qual-c h.e'ino | 
partecipato i rapp.’-oscntaiiti dell’esecutivo del ‘ 
ccniiglio di fabbrica e i dirigenti dei partiti 1 
p.fe.stnti aa rn.inicra organizzata aH’.ntc’no ' 
della fabbrica; PCI. PSI. DC e PRl. i 

Il nuovo cciuitato .si eluama «Cnmit.itn j 
per la dife.-a delle istituzicni demccraticlie c‘ : 
lepubblicane >. Come prima iniziativa ha ' 


iN! 


Cono C ivoii.-. va e InciiiHntienza. put/za \ deciso la adesione alla manifcitazirne prò 


M ■■ 

" ì : 


cralica che ha .sempre .svolto i c oiiiolidato. ma anzi minar 


una funzione iw.iitiva nella vi¬ 
ta della propria comunità e 
che nei momenti cruciali del¬ 
le vicende ,colitiche nazionali 
ha .sempre risposto c' n atti di 
civile confronto, di conver¬ 
genza e di unità. 


ciato d.t ritorni indietro un 
primo trazuanlo iior altro 
cammino. 

.Siamo convinti che e.-..-.() eor- 
n.spondti alle attese pni pro¬ 
fonde della no.itia popolazio 
ne e ciie .-lU quaiio piano u 


Negli anni del piu grave • misurerà .1 giudizio che e.s.jU 


«contro anticomunista la mag¬ 
gioranza di sinistra si apri¬ 
va aliti collaborazione nel con¬ 
siglio e nella g.unta dei so 
cialdeinocratici e .-stabiliva 
am-u eo'lcgamenti con forze 
cattoliche. 

Ci seno uomini nei diversi 
KhierimeiUi che guardano a 
quegl, unni eon quil.'he no 
■stalgia per gli scontri duri: 
la retorica e il mito dei tem¬ 
pi andati impedisco.uo cn ri 
cordare la e.strenia pcncolo- 
.sità di una siliiazione di pro¬ 
fonda lacerazione, la pover 
tà ideale e politica che deri 
va da ogni aettaiisino da tut¬ 
ti gli integralismi, dalle logi- 
< he manichee dei muro contro 
muro. 

Area democratica 


e.sprimera nei eonlronti delle , 
1 diver.se forze politiche e del i 
[ grado di e.ssere aH’altezza j 
I delle grind; ; esponi.ib.luti • 
I che la suu.azione a tutti n- 1 
! chiede. j 

; L’accordo ha meiso a pun- | 

I to le misure ne.je.ss.t ■ le per i 
I ridare slancio airini/iato p.-o- I 
! (Os.so di I ilondazion.* del.'En 1 
I te Ledile. 

t I^ Iriiltaiive tr.i i ptirliti ti 
i livello nazionile riguardano >1 
' grosso problcin.i ilehe .uito- 
I nonne delle Regioni e dei Co , 

, munì e <-’e da sperare che 
I eiso venga adeguatunidUe tif- | 
j Irontato, non iiiiUo ;kt far j 
I .sopravvivere ist.iuzioni spinte ■ 
j alla par.ilisi, m-i (X-r d.ire .td ; 

I e.s,so un ruolo nnnov.Uo e la , 
j lapacilà e Iti fnr/ti di (^siere , 

I momenti foiulameiUali nel | 
j proee.s.so di ripioiti e di iiii I 


I lM..,i. eo.-so \ ti.nucd. I.ao .1 piaz.ta 1 \’ , 

. Novemiiie. ’iUOìII.j a..e 17 ..uz.crai., io a | 

‘ pallate gli oa’o.’i uflid.i.i de..,i maiufosta- , 
I .tUiie ene s.iiai‘io i, s.iidaca.iita Claudio . 
' Spine.11. .'on (i.o.-gwi Spitellti. Carlo Guh- ^ 

b n. s.ndiifo d. G 1 i.do Iati.no t il (omp.i , 
! -no (le.mallo Mai.i, l'.es.dnue dell.t giunta 

re L'i filiti li* 

I Ciuci’!' ul'iiiK- (!('(..'i,.n; ,n oid.nc all'tin- 
■ (la'iR.uo de..a iiiaMifestazii ne .-(XU) itale 
i pre.si' menoledi ic.a nel coiso del'a riunione 
j tinutaii pM -so la -ede dell.i Giunta Regio 
I naie a eai M . n j pa. t-e. .iiato tatti i segretari 
' reguna.; dei jiaUiti dell ano coitituzionale | 
I ed ; .sind.ic. de. nenpi-. ii.,;!. p.'e.-i. Ju. i j 

I dal p; e-.tti'iu e Cìt'.'in.t io Ivlarii ì 

; L g.<aule appui i’nmnt.) di popolo del | 
1 l giui..i.o. .i.l.i eu. ij..-p.i..iz.fne' iianno cr.ntri ' 
. huito org.nuzz iziiai. d; 1) ise ed ..st.tuzion'. | 
j .-eziun. (u. p.-i.-titi e i.nda; Iti. ivvic.i ■ sotto ] 
[ il scino d<-.'ui'..ta e d. '.ii i e.im.i politico | 

I 'Uiovo Cile .n (pieit'ul..mo per.odo è venuto ' 

I matur.iiui;) n L’mbr. i. i 


, mona dalla giunta reg.cnalc. clic si svolgerà ; 
I .-sabato a Pc.'Ugia. , 

I .-\1 term.ne della ruinicne e s'ato emesso i 
1 'Uii oomu'ucato iiel qua.e ii dice a Le forze ' 
, po.uicha demci-r.i!.che e i rapp:esoiu..nt: de! I 
I l't.n-iglio di fahb.KM edistat.ino i-oiiie v. j 
siano oggi ;n Ita.i.i forze eversive e.he tipo;.) I 
lutando del.e ditfieohà del paesi' > J 

di portare l'att.ieeo ecntro lo ittito tiscit.i ! 
dalla Rciistcnza al fine di travolgere g.i 
ordinamenti democratici. ! 

j Da CIO deriva per tutte le iTTTze elenio ^ 
I e.niticiie tintifaseiste il compito d: luoluli- I 
j t.irii al fine di garantire u>i elima di j 
j sernutà e di eivile ccnvivenza entro .1 qu ile ' 
I poi.sa aver luogo il libero ccifroiuo delle ' 
1 diver.se poiizioni di ogniuio )>. j 

I 1! comunicato e firmato da Haiti.sielli. i 
I M'.utcucci e .Silvestri per il ernsiglio di 1 
' fabbrica, da Pierinatti per il PCI. da M.ei : 
! cim iier il PSI. da Boidcni per la DC e da . 
, Lucci (K'r 1: Partito repubblicano. ' 
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1 Un particolare della centrale termoelettrica di Pietrafitta 


PERUGIA 


.-\d un giorno l ne ha parlato il compìg.io 


filili <f>nie-e‘i:M d. prodigio 
ne d'.'ll i ce’.U'ale terni'ielel’: : 
ei th P’.etr.tlitt'i n livori s. 


Ijcì Miii 'ì 11*.*itil/.< ' 1*‘ (il cl(‘’ìIO'*!«I’ii (' (Il I propo-itu (il pi oniuovcrc ;ìi1 '.•ìtoiiio i ;n)!‘’r.Pìiì(ì cìo'ii ini iiiittiiiu iii 


Civiltà (ì.'l 4 non può nm :icluam.ire .illa 


('remi >' un conut.ito antif.ist 


M iicluolla 

« r ni.n.stro Cocbcllitu s: 
m.ing'.a : vigon; con tutti : 
travei'i'ni .> e;a uno dei v'r.s. 
della e.ìiizone 


memoria i iiuiiui Ui pui lignificativi della i per la dilcia delle istuuzicfii denioci.itiche 


ll.tnv (1 i'iver.n 


ole. ole. 


Allora lottammo molto jicr , nuovo sviluppo economico e 
non far chiudere tutt. 1 ca- ' sociale. 

nali di comunicazione, per | M comune come 

aprirne dei nuovi, per rupon- 1 quello di Pcrug.a ciie .sta 
derc airintol!eraii/a eon lo | attuando fatti di profoii 
,’Mzienza del confronto e della ' do r.nnovamento (coniig'i di 
comprensione. Ricordiamolo a quartiere elettivi dota»! di 
noi .stessi ed anche a quei de reali ed ampi poteri, deeen- 


vita nazionale e i.gunalc c la ''landi tradì 
I ZU.IU' eh lotui d.L.i nuitra lemine cne nei ! 
I momenti pui duii dello nontio h.i .semp.t i 
I saouto ritrovarsi e polla.e i! p.'op: io cdit.'i | 
I buto alle battaglie pai gene.vi'i. I).illa Resi i 
I sttnza. alle vuin.cle del pianij di sviluppo. 1 
i illa lott.i legiii laiist ita finti atl oggi, il I 
i popol.» umb.o SI è .'Cmpre niosso per la ' 
I tieniot :azi.t. Io iVilupiJo. la C.)st ituzioflt-. j 

i ’ * ' 

TERNI — .-Vitraver-o .i coit r u/ione fii un ' 
loniitato unitario, lonipruto d.i r.ipp.c.srn- ; 

I ta'iti d.'; p.i.titi iioli'ici e de! ccnsigiio di , 

I fabbrica, i lavoratori dt'ila « Tt'ini >’ .«Utnsi 


' (' p,irt:ta dalle se/it.ni di labbru-.i del PC! ‘ ; 

’ e de! PSI. l-'est'cutivo del consiglio di fab ‘^.!. 1.1 ‘-.l, . t.iJ//. 

brioa l’ha discu.ssa e ha deciso di recepirla. ; ‘ "’l' ' ' 

I ,s .. . ! o ne dell impianto. Lo facc..i 

I Ai compagno Piermatti. .segretario de.Ia . . 

! ic/irne di fabbrica del nostro iiarti’o ’ nio con il con—ihuio dell ono 

1 abbruno chie.sto quel e :! riaevo che aisuiue ' revolc Lodovico Maschiella 

} quc.sta iniziativa. «Come panno - riipando | iv.spons.sb.le nazionale del’.i 

— .giudichiamo elemento .tnporiante che all' , coinm.ssione per i problemi 

1 interno della fabbrica si iia trovato tra le < energetici della direzione de! 

I forze democratiche e il cniiiglio di fabbrica 1 __ .ujb.tuuo nvol’o 

' un momento di impegno unitario nella lotta ' us,,, ,,'i-. 

; per la dife.-a delle ntitu/utii demo.-rati.-h*^' ‘ ^- 

ene oggi e uno dei iiodi cttUiali deil.i ' In .'..i.uo con .in ;> i d. .--’o 
vita politica del piic.-^ei). ' r. » della ceiT".le. i onvg ce 


• ei p npn'i .i:iu> a'i un,- r.ilei- | con De G.iiper; non .si in.in 
I 1 0.1. 111. o -oh.i'in. e 1>' ;).o ' g;a " che da r.ig.izz. - r. 
, .speli ve li'g.ite .illa i.tuaz.o- \ cord.i Lodovico Mii.'Jghtella - 


i g;a " che da r.ig.izz. - r. 

1 cord.i Lodovico .\iii.':ehiellii - 
I eant.ivanio u squarciagola du 
rame la campa.gna elettorale 
de! fronte deinoer.itico ixupu 
Iure. E fu proprio rmgegnere 
Corlx'llnu. non più Min.-stro 
delle ferrov.c. ma allor.i pre 
stdeiue dell.i CE.-\. ad in.iu 


PCI -- cui ahb.tuuo nvol’o gara.e. in uno sve.itoli,) d: 

1 ..j b.indiere. ventrale termo 

. , e.ettrica d. Pietrafìtta. bat 

In .'..1.110 con .111 ;) 1 d. .-’o te//.»Ua centrale «citta d; Ilo 
r. » della ceiT i oin-e ce jjj, , 


mocri-stiani che. troppo jmme- j traniento degli uffici eoa i | 
mori e soprattutto troppo sfi- ' circoli nel territorio, ricenver } 
duciati. sembrano voler .‘^atal- ! sione funzioniile di tutl.i la i 
mente ripercorrere le vecchie struttura burocratica, ruolo j 
e fallimentari strade dciranti- delle commi.ssioiu consili.ini | 
comuniSmo. non poteva fcrmtir.si, in atto- i 

Essi non hanno ancora 'u- | •'’a di provvedimenti inziona- { 
penito criticamente la e.spc- . h. doveva andiire avanti .so 1 
rienza del centro sinistra o non voleva riachi.ire d; v inifi i 
meglio non si sono resi con- ■ sili -ste.ssi atti positivi 

.sapcvoli delle ragioni della compiuti. | 

sua .sconfitta e cioè di quel- Da do di.si ende tutta la so¬ 
la di.scnminazione a .smi.stra j .stanza dcir.iciordo nel..i ìì.w 
che. lenendo fuori dall’impe- j te istituzionale che da un 
g.io comune i comuniili, re- ' grande rilievo al ruolo ed al 
sinngeva l’area demoera*.c.i poteri dei Quartieri e delle 
e il potenziale di progrc.sso in ; Conunisiiom e che .solleeit i , 
un pae.se ove esse per vince- j an grande c alto livello di 
re le L'iancli re.siiten/e con- | funzionamento della Giunta | 
Rorvatrici e roazion.irie de.o- ! •iHegggnta da; tanti p.ccoli 


Da parte del consiglio comunale ' 

' " j 

Decisa la requisizione | 

degli impianti della | 

Augusta di Montefranco 

I tempi (lì attuazione del provvedimento saranno 
decisi insieme ai lavoratori - Astensione della DC 


Sui problema degli 800 posti di lavoro 

La Regione chiederà 
all’ENI il rispetto 
pieno degli impegni 

Lunedi si terrà a Terni una riunione con i consigli 
di fabbrica per confrontare una strategia comune 


TEMNI -- I! <,-)ni;g.;o cv* ' priuiuiucrà lUlla .st.r.uu di 1 PERUGIA -- 

mun.i.c di .MoiiU'tr.iiuo :i.i I i.tlluueiUo deH'aziend.i. i .sitivo che l'I 

dato ni.indato ai nu'.lnc-.i di 1 In consiglio comunale la i tato larga (t 

procodf.’‘c .i:..i i''q.ii.->iz;uiie , rjtiu.iizionc o stala votala | g.n assunti 


no essere le piu larghe pos- 
fiibili. 


problemi e più inrpegnata nel 
lavoro di cLìborazioiu*. di s.n- 


PERUGIA — ! E’ un fatto po 
.iitivo che l'ENl abbia riipct- 


K non è un caso che a Pe i lesi e di attuazione delle sco!- 


rugia e in Umbria si con¬ 
trapponeva al centro sini.itra 
negli enti locati l’e.sjx'rienza 
unitaria della programmazìj 
ne regionale. 

Ho letto su « l’Unità - e su 
«Paese Sera» la cronaca dti- 
la riunione di una sezione 
democristiana suiracro’’do al 
Comune. Al di là dellanti 
comuniSmo viscerale di qual 
che esponente e di parte del¬ 
la « base ». c'è un dato n-?ga 
tivo più generale che può c--' 
sere comune alle altre loi'o 
politiche e n noi ste.ssi- li. 
gravità della situazione <r! 
Pae.se e il .suo crescente de¬ 
terioramento spinge al fata!: 
sino, alla sfiducia, alla di.ipe- 
razione. Il grande fH'.so degli 
errori e delle delusioni agisce 
tome un moltiplicatore di 
energie negative come .se ci 
dicesse «siamo ormai al peg- 


tc fondamentali. 


delle coiu'ez.om .-Xugu.'ta. 

I t-.'iu.); ( 1 . .rtu.i<.'aie sa¬ 
ranno doc..s. .n.iieiiic al.e 


In consiglio comunale la i tato larga paite degli impe- 
.'tiu.iiztone 0 stala votala | g.n assunt! nella trattativa 
a. PCI, d.il P 3 I e dal rap , con la Regicoe. . sindacati. 


Questo terreno i.itituzionale j maestranze. I 'A diixncieiu. 


non è 11 terreno della maggio¬ 
ranza ma di lutto il Corust- 
glio. di tutte le sue compo¬ 
nenti che su di esse dovran¬ 
no avere una più forte e re- 
-sponsab.Ie presenza. 

Ristrutturazione 


alcuni dei quali da (iii.isi 
due .inni senz_t .stipend.o, 
si lono coitituiti 1.1 coojie 


da. PCI, dal P 3 I e dal rap , con la Regicoe. 

' p.'-t.seiuantf degli Indipen- 

' demi di S.nistra. La DC si i 

i c invece a.stcnuta. La mag- ' ii. 

I gioranza ha chiarito i mo- j ^ 

i tivi delia decisione; rcqui.si ; 
i le la piccola indu.stria tcs- t ii] CUI** 


ranca o h.inno chiesto di ì .-.ile della Valncrina e afli- 
geil.re dtr.ttainente l'azicn- I darne l.i gcìttonc ai ìavora- 
d<i. In qiu'.'lo .'en.io i'unic.i i tori è orinai l'unico stilema 
autorità che 'può prendere j per garantire l'occupazione. 


j C'è poi !a parte iirogram- 
1 manca che alfronta jiroblemi ! 
I vecchi e problemi nuovi, co 1 
I munque gros.se questioni del ' 
I governo del territorio «legge [ 
1 SUI .=uoli; prtno ediliz ■■. po. i 
t polare, traffico e tr.isporti. ' 
: .'Orvi/i aziende relativei che ! 
I richii-doiio uii.i piu iirofo id.i | 
I ri.stratlara/ii)iU' della iiiac.lii- | 
I n.i t-omun.il'.' e .-.i <-ii!lcg.i:io | 
' org.iiiic.in’eir.o <-o.i l.i pirte , 
I .iiini/ionale. \ 

j Un accordo d: iiucst.i l'erta- \ 


questa decisione e i’anun.- 
} iii.st razione comun.ilc. Per 
questo 1 l.T.o.Mtor; ne av-g 
( vano eh.«.ito l'nitcrv-gntu o 
; avevaiii) invitato tutte le for 
I re pj..t:ihc i);«''Cnt. ;n i«>n 
I 1 "1.0 «.cmunal- .i prcnarr-.' 
. Ul'. i n.i.' '. i.'.c .ir-'C. .! 

' Coiis- d''".-. .« ;■'..i.i-.'.o 

ne -.ar.i d -■ - « < <‘P > i.. i t. 

' ;.«):«• ' «;i.l)'«) d «".i . 

j l.i\or.«;‘i. !. e ou.t.-i 'it.i 
I nit'iit.' .■•: a'ti'.ider.t :1 g.ad.- 
i z.t) c;i ' lu'.«'«li .1 tr.t)-.i.’..ile 


per garantire l'occupazione. 
S; 'ratta di un atto d: co¬ 
raggio. come è stato detto, 
(lero necgisario. 


Si è ucciso 
in carcere 
Lomicida 
di Foligno 


PERUGIA 


Francesco Siena, il 


Di DC ha affermato ;. suo « sessanlacinquennc di Foligno che 


ComiKirtamenlO opportuni-sn- : l’altro giorno aveva assassinalo la ; 
CO i ..ivorator: avevano gai ' propria moglie, Elvira Bianchi, con i 
dr llir.ci.lto le rt.'i>OnsabllV.d ! "'•p' '“die alia tempia, si c . 

. h«' qm-do D.ir*;’.«) h.x avuto. | '"j, ! 

, ,1.— _ piccagione nella cella di isolamento « 

. L. DC - c detK, .n un , 

coinuii.cat'i emeno dai.e inai* I jjaio associato subito dopo l'elle- ■ 
sT,ir.'«' delle Ci-nfezioni .Au • ,,10 delitto. 

«,111 ,i p.n a.en.lo Ut..IZ- , scoperta c avvenuta verso le i 

Z.«tO qUCit.i aZignda per : I sette di mattina. Alle ore 6 c trenta ' 


frutto d. una lun'g.i 
operata, a! niominto «t'.'.l.à 
chntv.i.a ti. Pait.gno. dando 
iuogo all.i co->ti’u/;cne d: nuo 
ve fabb.'iche, a nuovi invc- j 
itiman; per ci.'ca 100 inii.al¬ 
di di lire». L’h«i .iffcr.mato 
r.ii.ìeì.snre region.ile .Alberto 
P.>-ovaat.n.. nel corao della nu- 
n.one d; Giunta di martedì 
.-.corio. mentre rìfcriv.i i n- 
lult.tti dc’.l’inccairo fra Re¬ 
gione Cd ENI. .svoltosi il 30 
maggio a Terni. 

M.i sul problema dclToccu- 
pazicne. i’ENI. h.i aggiunto 
Prov-antlni. ni'n ha mantenu¬ 
to ; -«noi nui)eg»-i;. L.i .giU.m.i 
re.gicnaie chiederà perciò ai- 
i’ei-ite « il rispetto pierto de- 


1 C’eM il povem Don P.ilaz- 

-z.ottt. comb.ìttivo parroco del 

la zon.». 1 membri de! comi 
t iti) di agita.'.-.one. «e for.'.'.' 
avoro P')ht:che c tanti citt.idiiu. Io 

__ all>)'a ero corrisix>ndonte de 

« "Un ta » e .-icordo come q-.i - 1 - 
I V la ina-agurvizione segn.iva Io 

sbocco d; una lunga b.^itaglta 
** che le popolazioni della Val- 

. ncitore avevano condotto per 

1*1^ .1 nvuoero produttivo deila li- 

IvF girne. B.itta’glia ehe si iiUsen- 

^ va nel quadro più v«i.sto delle 

rv-Mi lotte ehe lutto .1 po})olo um- 

bro cond'.iceva (xtr la propr.a 
" rina.ieita. 

. . ,, A tanti anni d. d.stanza 

i COnSiOiì r>;anio all’epilogo d; quoita vi- 
” 1 cend.i dovuto a t.ttt; natura 

a comune : 1.. 1.') itiiLoni di tonnellate di 

I 1 g’i.te e.'>t:-att«' dal lf)')8 ad 
I ogg.. ; i.tto eiu' oim.t; ;1 g .i- 
lun'g.i ' etmento st va rap.dainente 

nifito «i'.'.l.à esaurendo. 

■ gno. dando Udì introdotto proprio ta 
iene d: nuo p:u scria clic (iS'^i’Ui 

nuovi invc- j ■' laroratori c crea pesanti in- 
i 100 inii.ar tcrrogativi in tutta lu zona. 

1 .iffcr.mato // giacimento di lignite sta 
i.ile .Alberto por Unire c. da i/ucsto pun- 

rso della nu- to ih vista, la ventrale c con¬ 
dì martedì dannata. Come impostare 

ìfcriv.i i n- diuuiuc il problema'.’ 

IVO fra Re- Ci sono p,irecchi modi per 
loltosi il 30 impostarlo c tra questi .sono 
.soprattutto due ad acqui.stare 
la dclToccu- rilievo. Una prima ipotesi e 

i.i aggiunto c.he partendo dall’attuale prò 

la mantcnu- duzione della centrale si pie- 




,-v' 


li'oi-.o del ter:-.tono : iti ì'”teere ijiicsta battaglia.’ 

.Va allora potiehbe obie' , lu .sono convinto d: si Quan 
lare rbe no: l iontinish tra.'^rn- ; tit) i l.noialoi-; dell.t v.iile de! 
riamo lo .--r.'liinno ih nuoi i me- « .Nc.stoie leee.o Ut b.ittaglia [wr 
ludi d: produzione energctiea'' | l ut li/za/ione tìelì.i hgimo. o'- 
No asiolutamente. C’rc.lo di , tt'iinei.) un succe.s.io di gran 
o.v^ermi spiegato. Noi non ita i di dimensioni e lo ottennero 
mo per mente contriin atl | .'cgucndo duo vie. die .sono 
un'oventu.ile ptopoita del ti«' i po; quello cLt-S-sichc. runita e 
\ci-n«) o dell'ilNEL ih-- cie.t • l.i l«);t.i. 
re ki P.f'trali.ta una i-cntr.i.e i 

eletri.c.i più naKlorn.i c più liWovncui nm-iniiii 
potente che u-.li.-''' .tl’re loti I lIliClCSSl COIlllllll 

t. di energia 

.Voi diciani ) .-he qiu'sta pie ' -'ndu' ogg. sono que.ilo du-' 
(-..'.i projiosta !.i deve semm.ti ' P'N’sono portare a. 

avmz-tre .1 Gowi-no e "ENEL I •'’’J‘’'-‘05so. Io dico però che c’e 
nel qu idro d; un.a itrogram- 1 e.emeiito su cui potrebbe 
m.iziont' energt'tica nazion.ile • ■‘’Orgere un danno.so equiviK’o 
che tenga conivi ddl.i .s.t-a.i I comunque da .superare, e cioè 
z.one d'g. co.-iiUiiii e della prò * ' .‘ivoiatori dell ENEL non 
duzione cnergt'tica regionale I f«tmt«t u.i.i battagliti corporo 
per oggi •’ sx'r il futuro : f'-ca m difesa de! proprio la 
Per'i! dtseo'-M, siilfutilizza \ ''Co «ciò che del resto .sa 
ziune del'a tenu cosa pen-^i i rt'olv «luanto mai legittimo). 
della prouosta della eomunita 1 i)*ttono i>er assicurare 

montana'’ I prosìv’ltve d: lavoro alle g'.o 

Non solo ritengo valida, ma j dmera.noni e per axsi- 

coiisidoro .'-acros.mta la ra-ii.i' i cerare 1 equilibrio protluttivo 
.'ta avanz.tta dalle ctxiper.iti , Lif.itti i lavoratori de! 
ve e d.i!!a comunità moii’.in i | ’• LNEL. «inche se veni.sse chiu- 
pei- un’ut,li/.'izionc p.u ra- centrale, al mns.simo ver 

ztonale de: ctr.-a 400 et’ar. di rebbero trasferiti. Voglio d: 
toi-r.i d: .ittu.ià' proprietà del- clic mai come in q-ac 

"ENEL 'xc.iMone. i lavoratori, bai 

Anche q.ie.-’o di.scor.so iverò. 1 tendon jxt le proprie nven 


.se(-v).-ido ii'-i: i-«)niiin;s; ;. an 
drelibe fa’tn -n eoiiereto nel 
qu.id.-vi d; -.in p.ogramma • Ite 
ved.i !.i .■'..'f'mazione fu;'ira 
di tii’te ’e af '..tà <iella zon.i 
i.'i.i indulti..li ciiv' agricole 1 
Vogl.o d.te {-:«)•'. chi' (l’.ic. tcr 
;n..i. '.ann'» (-on.'-.dt'r.i’ p'r 
ii-i'!(X)t(i. d- ut.!.//.tz..one a 
grii'ol.i. ma. n-i lo meno in 
.o.irte. p.)‘;e!)!v'"v> aiu-iic rt- 
c.ideie .li u-i'i;.liz’aztiine di 
iipv) nduitri.il-' per !’.n'ecl.a- 
mento d. ntiovv' at'ività o per 
r,imp’iainento e l.i ri-strutt-.i- 
razione delle .cttvità e.siite:it’. 

Tu pensi die c'è possibi’ita 


□■CINEMA 


I dicaz.oni. si battono por gl- 
I int<'re.s.s: generali della co! 

I let'ivita. 

i K’ citicin.i mente ixisiUvo 
' che .ntoriio il consiglio d. 

; labbric.i si siano itnmcdiata 
ni-'iitc .schierati : CMmuni. il 
, Comprensorio, l.a Comunità 
, .Mmitpàna'c'la iteginnc. Oi'<'or 
, Ivi' che h' fo.'ge politiche ca ' 
i !)..icano bv'.ìo que.sto luoble 
imi e duino il loro in.ìosti 
I tuibile apiwrto {)or creare 
j più ampio sc-hioramcnto d. 
j lor/.e. 

‘ Gianni Romizi 


h«' qiiv'to p.ir'ito h.\ avuto. 
1,1 DC — e detto .n un 


gio. andiamo av.mtt a tesu j .iVuàzione divcr- 

d..Ila pnveaen’c e .«pie 


• DUE GIORNATE PER 
IL CILE A PERUGIA 


vM.i . ; sT.tr.'v' delle r«-'nft'z;oni .Au • ,,10 delitto. 

. i '-.Ul ,l p.n .l.eil.io Ut..IZ- , scoperta c avvenuta verso le 

;. g.,Kl.- Z.vto qUCit.i aZignda per : I sette di mattina. Alte ore 6 c trenta 

t r.ini.l.i .e « prilpr: glvlv-hl C.lente..sri e t il Siena era ancora in vita dal 

' e'e-tor.ill-itici. .sino <t c'ne le I momento che la stessa guardia car- 

-• ooiC sono andate bene, in ' «craria ha confessato che nel giro 

: pgp ' ques’-t f.ise non ita ino.ì.io : “• normale ispezione l'anziano de¬ 
li ir-1 a ' un dito)'. I tenuto sembrava che dormisse an- 


proprìa moglie, Elvira Bianchi, con I gii impecOl -sUgli 800 posti dì 
due colpi di lucile alla tempia, si c . ìavoro»." 

suicidalo ieri mattina con l’im- j p^j- lunedi prOSSimo C Irai- 1 

Piccag.one nella cella d. isolamento . . prov:--to un incentro a ! 

delle carceri dt Perugia dove era ^ i r * ■ 

stato associato subito dopo l’elle- ■ lern. con . c.ili.g.I (1. 1.tu¬ 
ralo delitto. ■ bric.t. pe.- c«-«tfrrntare un.» 

La scoperta c avvenuta verso le i l’irdtc-g.a co.U.inC. ^ •' No.1 | 
selle di mattina. Alle ore 6 c trenta ' dc\e Ch.cdt’lC ,1.. ENI — ila | 

il Siena era ancora in vita dal prose.gUlfo Prn'van; .ni —- nC i 

momento che la stessa guardia car- - <ii <-o:;.-’j;;e impi.t'-i;; per i)ro i 
ceraria ha confessato che nel giro ■ (luzicii; >.U-)<-;VC alla .-.llutc. nC 1 
di normale ispezione l'anziano de- i jJj .tlimC'T.aiC Un.l gUC.IM tra ' 


figurino una sene di sviluppi j PFRUr’lA 

tulli coerenti, die.amo co.ii. , rCKUOlM 

con la -sreltu produttiva origl- | tURRENO: Va-.S) a malar CDn. 
nana (centra.e termoe.ettr.- i psie-os 
C.1 convenzionale centrale a i lilli: ii fvji o dei -vr-ister 
cariione. centrale nucleare. i . 

ur,.-,i>-.-o A-iul, MIGNON; Ern;.-j;. c i) A-ncr 

ccnir.t.e .-r-iola eici. .v,., ,0. 


noi e de! nostro partito dan- j 
do un colpo agii altri ». 

E‘ quella logica a-'viurda. 1 
ma po.ssibilc che vedemmo j 
fare capolino anche nel consi- | 
glio comunale qualche ine.io i 
fa, segno allarmante e indica j 
fivo de: procc.-^st degenerativi 1 
nel tei.->uto riemocrattco dv-I ; 
Pae.se che attiravano la spi- ■ 
rale de! « t.into ix'-ggio. tanto • 
meglio ' 

Da que.sta cost.itazione n.av- | 
que allora la volontà denm- j 
cr.ttica di reagire, di .s'j;>ert ' 
re contr.apposiziont e agitazio ‘ 
ni .strumentali des'in.ate a d ! 
ventre .sempre più grivi. di ! 
ricercare non certo l'a’inul’.» * 
mento dell.t propria -uen 11 t ; 
Ideale e politica, ma anzi 0; 1 
esaltare il proprio autoncp;i) | 


un luso nuovo. ■ i PERUGI.X - Du-.' g\);.ii p.-r 

II problema no.n .sia tanto 1 r.nnovarc l.t_ 1 il.tiai.eta e,' 1 
iiell’.il.arganiento pol;tii-o del- t popolo Cile. io in com-pi- 


li dito)'. 1 tenuto sembrava che dormisse an- | poveri. U’i'anUrd.l lotta di 

In con.--.gl;o coniun.tle la ' cora. Mezz'ora dopo però il Siena 1 canipaf-llle s'U (J'JC.Sta e q'jcl- 


DC 1, e present.ita con ua.i 
po.'izi-jne incerta e Ita c-.*.- 
c.ito d; scaricare fu altri 


penzolava da un cappio improvvisa- j 
to con le lenzuola. ' 

Il medico del carcere, doti. Paps, , 


la ubicaziccic. .su questo o | 
quell'impianto). j 

Secondo Provantini, deve es- ! 


Le prospeKivc 

Questa .j)o:es:. tome 1. ve 
de. ha come punto di pir- 
tenz.i l'attUrtle t.po d; proda 
z.one e p.^opoiio di tiova.'o al 
clune altor.-iative por .salvar¬ 
la. I !-..'Ti.ti di quei! 1 propo- 
.sta sono due; che ferma le 
jj.’-Oipettive airatfuale settore 
produttivo .senz.1 cercare al- 


LILLI: I! l'rj; o del •■c-'-js!er 

MIGNON: Ern;.'je. c i) A-ncr'zj 
(VM 181 

MODERNISSIMO: Cli 1t T:3r;! 
PAVONE: r-;’.; '.^ 53 c. se ; 1 

I j'. ) 

LUX: 0,1 c . d::v.:-.' c to 

OARNUM: Oh C. 

FOLIGNO 

ASTRA: Am ci r u d p- »nì 


SPOLETO 

COMUNALE: Stor.s segrete di un 
i?j2r «ernm n.‘e (VM 18) 

TERNI 

POLITCAMA; Autostop rosso $3ri 

Qvie 

VERDI: La xerg nc, •! toro. J cz 
prtiGr.io 

FIAMMA: Go 0 p olanda neri 
MODERNISSIMO: dì vc' 

LUX: Il re dei g.ardui, di Mjrvirx 
PIEMONTE; Am Cl p.ù di ur ma 
PRIMAVERA: La bz.ndc d, lEr , 
S,).l.ei 


ORVIETO 


la Giunta, anche .se tio luu ; gn.a di .ttt.st. luda’ne.-.cam. } i.iullu Regione in p.trticola- i ,ubito accorreva ma solo per con- ; -’C-e l'ENL co-me è avvenuto, j ternativc c che riich.a d 


I Io au.'pichianio e n .1 ei.s.T .sia- | E' « peg.n c; e.; « ' li ina.ii- . 

j Itili pien.)iii:'!it«' diiponibili, I tc.-t i,-;<).i.' < rg tu./.',l'.i 1 1 

j iii.i quello di /u.’-ediipcr'-c an ' •''CZ <>:ie .\.:'«):i o C»r ni.-"', «ie. i 
! c-.'ie la Giunta a dcf.niiii in ì rci i-li-.' .-i ivo.gera -ibi^o , 

' nuxlo da corrispondere al f.tt- j ti- mc i.-. .i «o.M' t.i | 

1 ;o nuovo che \<'da 'ina b.t'-e • e-n'.'o .-«-). .u.e d. P :.':.! E- j 

' d. .i( cordo istitu’icntde e prò- ' bu;-:i--.i. a Pc. u,g..t , 

! 'T'AITI.!!'. 1*'«•'('T l «LI nììn’ft' 5 ' t‘ C . 


. re) .C respon.'.lll.iltà che so- i Jijjjfc il decesso dciruxoricida 
■ ^ «“'banale, n Sima era stalo asso- 

' ..t ...:ne.l..irc de,.a ^ Jìato nei reclusorio di Santa Sto- 

, .1. .el.cl « laslica e ubicato in una cella di 

I .Anciie 1'..Spetto ai.u .scc.I.t ' isolamento perché doveva ancora 
I <ie; lav'oratori di CO-'tltUir.-I j essere interrogato dal magistrato 
j n s'0o;>e.^at.va non e ita.o , inquirente. 

! e.-p.e.'-:) un g.ud.Z^.O <On\..-l i Francesco Siena probabilmente 
< - '1 -' D,i c,e. .l ni.lg . non ha retto al rimorso di coscien- 

g or.li-iz.) «' ^t.^’^1 cr;t.c.i;-'j j za o ad una nuova esplosione di 

I que.sto c«'imp«irtarnen;<) eh-- I follia. 

",''1 f.i.'. ;t.l ..« --o.'.I/'.oiic <!( . Il Siena, intatti, era un malato 

■)", eli; i f «■'II' d.1.-.n-'gg..l J di mente che era stato ricoveralo 

. g. .-"e-.-. l.l'v'OI'.i'i’ri I piu volte in ospedali psichiatrici. 


;o nuovo che \<'da -ina b.t'-e 
d. .i( cordo istit u’icntde e pro- 


rr'iii.m.v .co rr.-'! 


<iel A prec-.'fiea’e 
Ino tre l.i Giur.t 

a «leve r. 

: LÌ. 

’V. l Ì.'a • 

W .1 -v) 4 • » 1 .* 

re ' 11-' .' > 

g ij) » • fi ;. 

« - D.t p.irie «le.'.i ni.i;g 

g or.inz.» è .'Z.i’o «:r;t.cu:,'j 

.-tru::iirar.-i ,ivend«-» 

corr.c p'in- 

1 il» . 

. V. J - ' ^ 

. M «r- t C.).'i 

1 «l’.ie.'tc» ciimpirzamen:») eh-- 

t: di n:i-r::ii -:i’.) .i 

m p:'i i«-I 


ire, .■ (il» 

1 (' i 1 (’.' • 

••«''1 l.i --oli:/;n;ic <!«''. 

::tnto le '.e««li!-' 

n’t « . j,. •;«' 

i 

: I M \ * 1.'. 

. 1.1 ». . C . ) 

. -ì-t «-m i f .-'il' d.i.in- gg..». 

li: di l.ivoro, ni.i 

ì prob'cm: 

« .. A:» 

ar ) 


. g. .-'e-.-. l,i-«-o;'.i’«-ri 


.1 p.'i-M-.it.irv- : progiamm.. 
C'^-mrda'.i .l'ol'.-e ’.i preseti- 
tuzione. da p.urte dell’ente, d. I 
un p vvvo aggiui-f-.vo che, at 1 
t.ave.-io nuov. .nvestimcnti, 
ragg.ui'.g.i l'vib-cttivo deg.. 1 
80U pi,:; d; lavo-'o comp.ts- j 
p.ir'f li--. . ;'..iip.,tz I 

.'-'rre'tio quc..: della fabbrica | 
d. R-.pirn.-). ; 

I^i g. .'it.i reg r«iale 111 i 

»» p .T \). .t * i »i. .1* j 

p.<'..'.i).i. e.-nrc-if i J 

.-o o e P .-.iit.ii.. i 


rare fuor; una t.ile qua.-utita 
‘ d; ipote*; .s.ille qual; s; po 
I treb'oe reg.straro, invece che 
un rafTor.'.,!mento, u.i indcb) 

! li.m-’nto nella intoiiiità della 
I lotta S. ;>jtrebl>g.’o rio-è crca- 
j ve distraz.oii! e tontr.ipposi- 
I zion. tra eh. r.t.eie p.u op 
p,)-: ma l'una o .'a.tra ,s-ce!ta. 
I Lt .sCeoiid.i .potei.. .1 .'^e 
, i ondo iiit’odu — qut'l'o i ':v 
I ;> -.i!'-o n-.i-.y^r, .t:n < v.o: cj 
' .111.1.- -.) 1 r I . 1I- d. 


ruolo in un confronto c.vile | 


indicati n'-’iru'.'iri'it) «he r; 
cinedi-ino spcit.iment:. rag 
grup'panienti di .n.itcr.«' c ;n 
a::v'ez>.-cri. n-.iiiv.i funzio.udita 


II 25 giugno 
conferenza 
regionale 
delLENEL 


PERL’CìI.X — Q.i.is. mtii-.i 
mei-ife dc'd-« .»ta .alle n.terix l 
laiize 1.1 scci jt.i di ieri del Con 
S.glio Kegoii.ile. In afXrtur.i 
dei l.nor; l'as-;imhlea h.i pre 
-so alti-) del bilancio della Svi- 
luppumbri.i per poi pcn'.ire 
a!!a ciimun'c.izione. «i-.i p.im- 
della II C«):nm:>ì;«me. dei r 
suUati deirmcontro c«xi 1' 
ENEL d«-ii» !'ord;n-c dei ciom ) 
approvato i.i un.a prc'cc.ien'e 
seduta. 


i dei d.par;unenti, 
j E' da < lò che dc-iva !.i ne- | 
I ce-sità deile d;nr..".-c n della ; 
' Giunta, non :x'r eaiiovclgero j 
: n..)ggtoranzc. ma p-.r aliar- | 
j gar’e .-e e po.--.-h:lc e «omun- • 
I que .-^er d*':i;nro un'e.sts utiv.» j 
j ai livello <:o: nu.')-.-; «■.'•rpfi , 
I c'oncord.tti t.» t ilt.- le f, r -c 
deinu-rat.che Q .-v-to c i. -ir.'’ 

j : 

Si pir!.! d; :i.T.i'. ci , 

I tu.-'.cr.i I! grun >' del p.irti’o ‘ 
i ««imuni.'t.i .i t ,ie ’.ui rie •>-* ‘ 
i iitivo delia pre 'riì rapp-o^c.i- j 
’ I tanz.i in g; un'i di .'.-..n.i • g n j 
! c'ne h.<nno lav'«)'.i;,'i t-.i't. cui ( 
- ' grande ;:n}Vgno -.i un.i .ii'he ' 

' I fis. pili diif.c;!-. dei',1 v.'.i de- | 

. I g'i ent; Icv.il: j 

I Si lavora, attrave'-c un'.it , 
. t tonta verifica cr.'i.a, ,i ve' j 

• g ic.-'ace la cao.ac;-.a di ormi- 1 


TERNI - Oggi alle 18 dibattito pubblico al Festival dell'Unità 

Criminalità e ordine pubblico 

Una iniportanle iniziativa per approfondire un teina di .scottante attualità 
Interverrà il compagno on. Franco Coccia — Il progrannna della giornata 


1 TERNI - f).. or-- . ... 

! e ere l.S , I-''-- - 

I *.-1 -u -« m . ' L.-'’.i > '■’• « - ; 
i min.ii.t.i e d.l'.fi «i-- ".iri 
' -c.i'.)'.) ., o - V; e, tr'.c.'-*ri 
I c.'. Er»'.«o C -c:v S. "rit 

i ta d. u.1.1 "i cir 

I t.inte che c.-in--. r., «i. -> -i 

; lo-dire le «'.'.le-t. : e .« 

I t'V:' .vll'.-'r.i r.-.- n.iho. c.i. « 


X .Al r ^ ‘ . A ... 

,1. ' I,,-'’.! i ; 

1 ó.’.-. f 1 ,i-' ".ir i 
V; e, tr'.c.'-*ri 
o C -C-v S. "rit 


j no e d: fatti ma i m'it.'iiner- ! .-cnn in z:nvr. .il «eiT,-» 

1 ti che o'tengor.o. nel qu.vdro de..,i v .t.i p'..”..ì reg-'r. l'e 
1 di un •ciudi’-io iv-;t:vo. alla la r.correnr.i dt 1.vi 


S.iIi'.irci'i.Tif'nto r.i.sses,s«ire ‘ .vili./ione dei p.-ohlcnii. .1 « c.r ! ru» dol a p;«v'«ni.«it 1 '■ 


regi«>iale .Mbs'rto Prov.-intin; 
è .ntervenuto mettendo in evi¬ 
denza rimiwnanza della con 


ri.n-xmdere all.) nuova 1.1-e 
che .'i è ijx'rt.i c«'n l'.vccord 1. 
Il ii.irti*»' .-« « i.'i - » 1 ..'. .in.i 


t>raa.ii,Ail.i is-r 1! i> ,,,^,1 psi ci .l 'i; 

X*.l _ -J . ... __ 


Nel vor.so do’.l.i di'CU" <'»ic i 
anche ti prea.dente K.ore'ii 
h.i fatto un panoram.a della 
sitaa/iiine l'nerc.'t ca in l'm 
br.a r.b.idt n.Io la ncce".t.i di j 
'V ilupiLire la produzione di i 
energia o!f«.trica in Umbria i 
tK.oreih ht parlato anche del¬ 
la eeiitiMlo turbacai ohe do- 
vr.'t M-irgere a Pietrafìtta c 
delle mitrali idr«v!ettriche 
da lO'tru.re nella /«ei.» dd . 
v«rrano). 1 


ri-i-vt'^Mmo n-'. m.'-.o piu -.= 

so.uto. 

L’unir.a co.'.! che chiedi-i- 
mo è c!ie vi :--..t.i,) --'.luzion; 
r.ipi.-le e « 'n.- .i,!.i tc.-'.i de! 
ramminisTr.i.^.o.ie eomun.tle 
tn un monictito casi diffic.!e 
e, nello ste^-o tempo, cc.-ì 
intero.'-sime. v. .-i.ino uom.n; 
thè }x)iiano im;x*?narsi c.vn 
tutte le loro energie nel er.iii- 
de Iav«)ro che It attende 

Raffaele Rossi 


I Reoubbltc.i c.ir.-.’ter iz « 

q ii's-'.'.tno -pr-r .1.1 ..11.irg i«'. 

(Wi ur,'t:''’o : : "o * 

delle :or/*- ,!. :i..\ r i'.' 

I II d;-e-) c..' .-' :• o;n 

I ; .i'!).-'..ic e «!'’ .'«'.'.I .«• c ' 

[ 1 r.ìt. «>. 

j 1. p.« ..•r...i..i..i •,;•. !.« 

! co.T.e tutti I g:or.'.'.. pr-cve;I-c 
' un fit'o n-imer.i d; .'pet'acoli: 

! .I..C >'r<' hi i! g; .10.11 Ti-rr.« 
i .e «ì. T.1... r ) -,,ri-ie.-.'« 

I l’atto unico in d.-altito « Lu 
Par.gr.itiatu .«.la steìc.i era 
sarà proiettato un film n.r 
’ linfun-M dal t.’i’.o «S.l - 
stcr'.s .itorp »; ore 18- 

Masic.i x’r i g;'....ini « Op.-- 
ra Qui.-.: « « ; alle o.'«' 21 ; n;u 
i .sira si;.;«i i.cooper.i’.'.ca e log 
cera e.-« - d.i!K'» banda niu- 


.-'-!«• ' C.tt.i d; Ter.;» d; 

.-.’ta li.»! pr,.: .\.:;o M.a ir:/, 
.'^eirpr-' al'.i or.i. 

;)i!co n -J. ; rKv'*i tcrnan; It g 
gerin-.o irro p-ct-c rne-nirc 
.'ilio Si.iz-.o a -.ar.i pr,-)-.-'':,! 
Io .! f...i. >! Mor'e ,i Venezi.s -,) 
ti. Lurh.iio V.'tcnii. 

Ncte'.'o e .nterci-e na -«usti 
■a;o in que^; g.om. 1 enor.r.e 
■«'..1 del pittore Enrno F.-ti 
C'po ’a ahi Pa'c-cgg-.aT.a a! 
l'uTi'r.'-.o d; uno -t.ind ded: 
cito .1.1.< -.ii’tur.i L'ooer.t 
- N.xon Parade •’ e renose.u 
’t D:u.".t.i nel 1974 essi co 
’ii; ce un ;a''e"i') d-»! n o 
.'i.ro d. d.''.>.'r.i.'';o-it- d«-- ;.i' 


V: no a quella <ii B.ii. c 
< 1x1 n.astra dea,. a:i;;.~i tì; 
M.atta > K’ -ana r.c,'.« r.-t co. 
:a di qu.tdn doniti da «leu 
n; fair.O'i pitit.:! r«'-n'empo 
ri.'.ci .1 M.i’-., ,'i .q.i.-il;*.à d; 
am'oa.'Ciatore c’ib.ano a Ho 
m.a V; sono eipo-te p.'.tu 
re di .«rti.iti cjb.tn; «i.-r.e 
Comachii. Gi.na, .Azo’a Leon 
di italuani. Gu:t'a.-«o. Rode.la. 
per far alc-anj nomi. .ti qua 
il -SI aggiungono putor: «1: d 
'r<- .n.tzion; del valore d: D.i 
v.d Bank-s e M.ir Erne.-: 

Poco distante lo .-«tand dei 
pittori tf-r.-'-.ini. q.:e'*'.i'i ',,1 pie 


fica ,1‘T'ivp.--.') il cor.frnn 
’o con .e o.>'r' ;ì cun. tr.i 
; ni.i.gior. .tr'.-t. r ir.’e nino 
. <t • "t. f-^ • un. p.«..e q.' .i 

d; Irt fj.tur.t prodotta c... 
-’ termi r.o d.i .'a.fa e-.ie 
rienze d grande v.ilor*'. che 
;y)i.))ono co-*;'u-re rie; .n’un*; ri; 
r.ferimento 

Per fin.re .j’cu .0 paro!*., ,-jl 
l.a nio.'tr.t totogr.si.ta iu Tc-r- 
n; D.ipOit'- .- ; .l'a -.ir'a d. 
labirinto colorato. re.il..»gaTo 
cii.n t'ih; I;in icer.'i e rete .n.o 
’.illic.a .a ru.ne decine di to'o 


' .n ni.-;. - n 1 r 1 .1 .•■ «- <1. • 

I :’'-"a.men’-. ,1 r.l-al- i.:. 

' ionio 1- d. fi) .,1 > .\n'i.,1.110 j 
1 per ord.n-g. j 

' .11 r’;, u.i te.r.tor.o «.l Co i 

i .I....1-- fi. P.- g.iro. q.it*..o d. i 
I P.i.i.c.t.t- e ; comua. dell’hir,- i 
. id> tue vivono .ntorno ( 

: ,1 q-.a-ita .-Ta'tur.t -,.idu';r..i- : 
j !•' c.he li ca.n-fte.nzz.i. b* Li 
! t’n.u.'Ura d; q-josta att.v.'à 1 
I metterebbe in moto un mec- j 
j canis.mo d. ricgr.adazionc e di , 
I deitabil.zzaz.oi.e deìl'a.s.-?fo « 
j del ;-'rr.tor.o e d. var.- fa- j 
.'Ct .-X.1.1 d. properzioni dif- . 

. ric..nie.ite m surab 1, j 

j Parte..do da que-t; due eie j 

I men*.. no; comur.-s*; ..ive- j 
I .= • imo d.->‘'"*arr.cn;e ;! Go , 
.e.'.i-) 1 .'PINEI. • n.e-dcr.d-t) ; 

! prer se r..-paste 
! In '0-:anz2 c: -c-nòra c'ic : 
I '.a ■’.ra'.egi'i dei con.uni'U ten- ^ 
’ da a darf a tn'ta la q-iestio 1 
ne nri carattere di eretta di ^ 
politica rcnnnmi'’a rbe il Go- J 
' terno deve prendere' 

I .Appu.To No. no.-, pa--ì i.m.o l 
sa-ititu.rc. .ne al G«a-,erno ne i 
, a..'ENEL Darò n.anno t.reato ; 

o ie-'a realtà co.m.e .-boero d. j 
; una lo:t,i d. tufo .1 papolo i 
u.m.b.'o e ro.m.-? --.spoe^ta ad ob • 
b.ettive es.genze cco'iom.c'ne ! 


VITTORIA: F:. 

lura 


viaggi 

in 

occasione 

dei 

festival 

organizzati 

dai 

quotidiani 

dei 

partiti 

comunisti 


‘ z o soc, sore'!» 


‘ CORSO; C ie carambole 
! PALAZZO: Bes:.o.:lB 


ì.co a. de* :.t [ ::ì t‘ :n m;onT. P . iv.*'». • .j 

1 vilor:. che ‘:orr'’ggono li 1 da avere un r.iparcrenta':vi 1 de. a v'oria de la citta Terni 
I .l'lo.ic dei «ic’er.'ii.i de. n-re I i .nr.pio’ie de..a prcKl t/.o i-.' !•' .«grii'lt -i.-g .i il' \ a. 
; re .v'r.’ht-'e me Rii m: .-.loi ! «.ile. Si t- -.ol-fo «o-i .n-' ne .-t.:..'!'- 1 e tra-for.ma- 

.'i itir; ;.t 'o-T.rt.') 1 r.re quc-i'.i form.i .ir: n*-' m «i.i. .t.'.c'i-o degl: tifor.ii 

In q-.iesto Enrico Bj i.av- , ccnteìto rapp.rese.Tatj d,. , de.le .Ai.«..i.fre 

ale. in m.anier.a ffer,i.\.e. «,' , .-.oir.c delle attività cult ir.i’.i, | Dalle v..» ;)« ..-mi--' de Tot- 
I 'ei-,1.1,1 «ii-i «collages», g,.i l «ne in que.c:; giorni tri,', ino i tof-m.’o, d.i! ‘-''.-u;.-) ur'oano 

iv-rm;-'.-.: »M dai cubisti c «i.t; • «ha P.L-cieggiata l'cKca-.one ' anticii -.i lii^-, -i.le vie retti- 


vale, in m.anier.a fferii.\.e. « « ' 
li •«'«■.1.1,1 «ii-i «collages», g,.i 
-iv-rm;-'.-.: »m dai cubisti c «i.t; 
«ìtd.i.-'.: Nasi di legno, bot- 
Miii .il piiito degli occhi. ip.-.z 
zo.e e .lapoe da tappe.'zeria 
mc.'-i' al posto dei jen.t.vli. 
fanno di rNixon parade » uno 
degl; esempi pm riure.ti di 
pittura del GrottC'Co gene 
re nel quale B.aJ è ormai coi. 
s’rtt .'.ito un maestro. 


p.u opportuna per farsi cono 
• .-reere e per --t.'ibi’.ire un con 
1 la:t«o vivo con !a oitlad nan.i.i. 

Accanto al gruppi to.itrali, 

! a; omp'.c.-si di music.sti, ai 
j poeti ter.tani è sembrato giu- 
I sto lollocare anche i pitto 
I r.. : «TU.il; .i !«iro volt.v noi-n 
, no a', ere un .momento di veri 


grahe .sc.atte-e d-il.a .igco.i i « i ioosto iu:...zzaz.onfc d; : 
■nera d» '.'c*'o<. .-.-o j.o.'-:-, i t".'.'. e.rergetiche interne per 1 

locr. E' l'm-'.-.---.i '» ;)'«ii i/.-» re d e.efr.-'.ta ». I 

de. a v'oria de la citta Terni | 3o.i«j dunque .1 Go.e.'iio e j 

.igrii'lt -i.-o .i li' \ A. ■ . F.NEL en»' den'tiono nropir- ^ 
ni- r .'1 e tra-for.ma- [ -O ogg. una so,'uz.o.ic che, 

'A d.A. degl: .1 tifor.ii certo, le popolazioni delia go¬ 
de.l-:- .Ai.«..i.fre ns e tutta la comunità regio- 

Dalle V..' de Tot- analizzeranno e discute- 

tof- n’o, d.i! ‘•-''.-'uto ur'oano ranno per vedere se 5<'>no ade- 

antici) -.1 p.v-, i.le vie retti- guate, 

hr.ee re.',...re.»-e attraverso Spero di e.s.-erm. «pepato, 

oper.ìztor.! d;rntr.im.enio. Si noi non face amo un,i que- 

-.ede cor.;ra.'’u tra i villini stione «didatt.ca »». La nostra 

borghesi, «ostr.iri ,.l centro. è una scelta politica di fon- 

dur.inte :l fasctimo. o le ca- do che tende ,a responsabiliz- 

■se dei l.ivoratori .a rtdios.so zare il Governo ed un ente 

delle fabbriche. pubblico come l'ENEL. .S’J prò 

_ _ blemi di cosi grave importali- 

9* P* . za come l’occupazione e l’equi¬ 


pe.' i's:''z'C''.I 
t p'fC‘ei.C'1 

Li] 

Unità 

vacanze 

V.U f. Tosti 75 
Milino 

Tel. «4 73 557 
44.31.140 


a Paridi 

per il festival 

(lelVìlamanité 

ITINERARIO; Milano, Parigi, Mnano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
4 giorni * P.4RTENZA; 9 .settembre 

Quota di partecipazione 

L. 170.000 


a Lishona 
per il festival 
ilelVA vante 

ITINER.ARIO: Milano, Lisbona, .Milano 
TRA.SPORTO: volo di linea . DURATA: 
5 giorni - PARTENZA: 15 settembre 

Quota di partecipazione 

L. 215.000 


« Varsavia 
per il festival 
(li Trihuna JakIu 

ITINERARIO: Milano. Varsavia, Milano 
TRASPORTO: volo di linea . DURATA: 
6 giorni - PARTENZA: 10 agosto 

Quota di partecipazione 

L. 225.000 
























G. 12/ le regioni 


r Unità / venerdì 3 giugno 1977 


Oggi to sciopero provinciale 

La manifestazione 
di Nuoro, tappa 
di una battaglia 
dura e impegnativa 


Oggi sciopero in decine di comuni dello Calabria 


SARDEGNA 


In lotta la fascia ionica 


Il PCI per 
la corretta 

e la zona di Gioia Tauro I applicazione 

Sella legge 
sui suoli 


T O sciopero generale per 
Ollana e la grande ina 
riife.sia/iicne odierna a Nuo 
ro hanno un doppio Signifi 
calo: rimettere ordine i.ai 
settore delle fibre sinteiich' 
nella Sardegna centrale con: ■ 
in altre parti d’Italia; sp.n 
gere la lotta m avninti p.-r 
Una progranima/.inne n.i/. > 
naie che deve scaturire da un 
flvan/amento ulteriore de. 
quadro po.ilico In que.sto scn 
so .s. è mo.-xso e .si muove .. 
nastro partilo. I,'impegno de' 
PCI pf'r Oltana deriva da u 
na linea politica perseguita 
nell’isola m tutti que.sii ann. 
cctifermnla e aggiornata dii 
recente <ongres.so reg.onale 

Partiamo dalla consaiievo 
kv./a <'he vanno ormai ritenu 
te come ac(iu>ite al palrimo 
nm delle ri.sor.-.e i.solane - o. 
ire l'apparato produttivo tra 
di/ionale. min-ere e agre pa 
strio/,:u — anche le nuove 
.sintliiire indu.stria!i rappie- 
sentale dai poh di Sa.s.iaii- 
Porto Torres, Cagliari A.-.-'iemi- 
ni Sarroch. Igle.sias Carbotii.i 
Portovesme. Ou.ip.ni-Viilaci 
dro e Ottima. Da que.iti poli 
sono partite, protagonista la 
nuova combattiva l’ki.ise opc 
ra.a, lotte memorabili per la 
nna.scita della Sardegna. In 
queste zone .n e sviluppato un 
movimento di lavoratori e di 
jiopolo per cambiare la socie 
la siirda. per uno sviluppo 
conomico che sia anche e so¬ 
prattutto londatosu una mag 
giore sicure/.zai del lavoro, sul- 
a occui)az.ione per i giovani e 
per le donne. 

Da questa linea non s; può 
transigere. E da questa iine.i 
deriva l’impegno no.stro ed il 
na-.tro riliuto a qualsiasi ipo 
tesi che prevedti il ritlimen 
.-Monariu'nto didl’aijparato prò 
flint IVO isol-ano, della riduz.o 
m- del dito oceupaz.onale 
comples-iivamentf' eonsid-?ra- 
to Per Oltana come per le 
altre industrie, il [iroblema 
che a noi sembra prioritario 
e presto indicato; qualificare 
la produz.ione, adeguandola 
alle esigenze del Paese ed a 
quelle del mercato nazlon.ile 
ed intemazionale. Su questa 
.'itrada dobbiamo andare a 
vanti, ad ogni livello, e su 
questa strada i comunisti s: 
muovono con decisione e eoe 
lenza, a Cagliari come a Ho 
rni*. mobilitando i militanti, 

lavoratori. le popoiazioni 
nelle fabbriche, nei Comuni, 
noi comprensori, nelle pro¬ 
vince. 

Unzione del PCI 

Il PCI ha latto la sua par- 
f*‘. dunque, in ogni sede dove 
era ncccs.sario sviluppare la 
iniz,iativa e condurre l’azio 
iie unitaria. In particolare a 

1 .vello parlamentfire ci s.a- 
mo massi onde arrivare al.a 
sfiluzione de! problema aperto 
ad Otlana attraverso la ri¬ 
organizzazione dell ’a.ssetto 
proprietario della Montedi 
son. costituendo un ente di 
gestione delle azioni jnibbli 
che. deliiiendo un piano d; 
coordinamento e di assetto 
nel .settore delle fibre, non 
clié nel settore chimico in 
generale, Analo.gamente, .su 
(luc.sto piano, il no.-itro par 
Ilio si e mo,s-so a! consi-gl;o 
re.gionale. per d.are sostanza 
e roncretez/.a alle richieste 
•scaturite dalla lott.i e d.i! 
dilxittito con 1 lavoratori, con 
le popolazioni della SirdegCia 
centrale. Non .siamo soli e non 
vogliamo e.s.->cre soli. L'unità 
è più che mai vitale. La d. 
fe.sa dei posti di lavoro e la 
battaglia per lo sviluppo eco 
nomico della Sardegna cen¬ 
trale diventano tanto p.ù e:- 
ficaci in quanto attorno a! 
la vertenza di Oltana si co 
.struisre la più ampia mobili¬ 
tazione di forze .-sociali, poli¬ 
tiche. i.siituz.onali. 

Nel cor.so fi; que.->:; me.s; .so 
no .-^tati ottenuti notevoli r. 
sult.iti. L'.potes! di chiusura 
della fitbbric.» viene respinta, 
non trov.i .''astenilori tra le 
forze denuvratiche e autonvs 
nii.st.che. K' divenuto un ;m 
pegno vincolante i>t‘r tutti — 
dei con.->iglio regionale, della 
glunTn regionale, dei comur.;, 
del’e province, de; comprenso 
ri — Ixitter.s; jx’r la .‘^alve/za 
della Chimica e Fibra del T.r 


.-lO e per far i>a.s.',are i prò 
della Chimica e Fibra del Tir 
librato dei vari comparti del 
l’economia della provincia di 
Nuoro come deH’intera Sarde 
gna. Quc.-ito deve e.ssore con 
siderato un .succe.sso de.la 
giu.sta lotta che ; lavoratori di 
Oltana hanno condotto e 
vanno conflucendo. La .sira 
ordinaria mobilitazione, un.- 
’a al grande .-;"n..a di re.-,i)on- 
.-^ibilità manife.-,tHto anche 
cluranie i recanti sviluppi del 
li crisi, dimostra che la lot 
ta oi-ganiz/ata e gu.data dal'e 
organizzazioni s.ndacal. e d.i! 
movimento autonomistico può 
jiigare. c jiaga sempic. 

.Siamo oggi di fronte ad u 
no .sch.eramf-nto ione, unita 
no. compatto, che la cla.s.s'* 
opt'i'ti.a di Otlana riii.^ci 
ta ad esprimere non .-enz.a 
tr.ivagl.o, conducendo anche 
’.in opera d. chiarimento e d; 
orientamento politico tra gli 
ste.-vsi lavor.itori 

La posta in gioco 

La manife.itazione d. oggi 
a Nuoro deve essere con.iide 
latfi una lappa imjiortante di 
una lolla dura, lunga, inpie- 
gnat.va che i lavo'-.itori in 
tendono condurre con sempre 
niuggiore termezzgi c sp.rito 
unitario .sotto la gimia delle 
organizzazioni sinclac.i.i. p,-r 
ixtr.seguire i .sacros.inti obic 
livi indicati dalla conteien/i 
<li labbr.ca. e condivi.-i d.i.le 
lorze democratiche autonomi 
sliche. Naturalmente allo s. io 
fiero generale, alla man,fe.-,t.» 
z.ione di Nuoro, deve f.ir se 
guiio una lotta articolata, 
compatta, di.sciplinata che si 
proietti .n ogni momento <la! 

!a labbr.f-a al mondo c.rco 
•stante, fino a .superare deli 
nitivamente la logica tU-l' i 
acattedr.ile nel de.serto ,> per 
entrare nella dimen.sione cer¬ 
ta de.lo sviuqipo econom.co. 
•SOCI.Ile. civile, cooidintito ca 
fiace di unificare !a .Sirde 
gna industriale .i quella a- 
gidfjasiorale. 

Ecco la fiosUi .il gioco Lo 
sbocco che - ci auguriamo 
— devo aveie la odierna gior 
nata di lotta, e ben detinito 
nei suoi obiettivi; no a ila 
formala degli impianti in pri¬ 
mo luo.go; rifnilo d; ogni di¬ 
simpegno della Moiuetii.son. 
ma iinehe dell’ANIC: la ri¬ 
cerca di un accordo che af 
fronti e n.solva le queslio.r: 
afjerte dalla cri.si delle fibre 
e della chimica. 

Il governo non può tirarsi 
indietro, non iniò ca.scondor- 
S! d.etro la cortina tumogena 
del silenzio. Le sue re.spon.s.i- 
bilità .sono fMilc-s;; non è in¬ 
tervenuto o non ha avuto Ki* 
loiz-.i <h intervenire con la 
nece.s-sar.u in gonza e autore 
voioz.za. per impedire che ; 
profiasiti flella Moiitedi.son 
veni.sseifi nie.s.si m alto a O* 
lana. Ncai .solo, ma ha evi 
tato linoni di esprimere una 
.sola c chiara opinione sul 
recente accordo SIH-Monicd; 
.son ciie ha fatto precipitare 
la sitiiazione. Da que.sfat 
teg.giamenlo p^i-ssivo del go¬ 
verno. i lavoratori traggono 
con .sempre maggior forza la 
convinzione che una inle.s.i 
tra 1 partii; demoerntic. de 
ve e.s.serc raggiunt.i a !.vello 
nazionale affinché -sui defi 
mio un programma che po.s 
sa anche prevedere .solu.'ion^ 
})o.si!ive fior le vertenze aper 
te d.i; sindae.i!. ne. gi.iz.di 
gnrpin mdustri.il.. Que.-to iniò 

e.s.sere un punto certo d. iiar 
lenza, fior fioter intervenire 
con succe.sso in .iltre verien 
ze afKTte ne! Mez.z.og.orno e 
che pon.goni> al primo pasto 
roecup.izioiie 

i; r iggiungimento di un'in 
te.s,i programmatica a livel 
lo n.az.onnle. che >1 PCI per 
.segue oggi come «ib.ettivo 
prem.nenie, ri.sponcie al.e e 
.s'.genze de. Livor.iiori di Ol¬ 
tana come deir>o!a e deilo 
intero p.ie.-e La g.orruita di 
lotta a Nuo.'o e in Sarcl-’gn.» 

«• e^prc-ssione d. quest,i vo 
onta un.turio. de.la es.gen 
.'.1 d. discutere t'.itt; .n.sie 
me fXT trovare le g.u-'te so 
luziofii. 

Gavino Angìus 

<eoretarip reo:onn'e del 
PCI della Sardeana 



lAnerA 


Pantalone 
non paga più 


.1 rti.’H groT’u tu m c fctiati» u Cag.;ae: l HKd.ce^y.t) 
della Soiieta Lmaui'tu'a Italiana. Ad C'so 


conore.^'O - - 

hanno pre.^n parte .studiosi non solo italiani na anche a. 
cuni tra t piu Qualiiicati lina;i’<iti delle università euro 
pec e nordarienvane. 

Lo '•i olQinicnto e i'. tono *ie.' cono''e"0 ’iO'i ha’inc 
eluso questa aspt-;taliia: i! rip>s >no nuore sc enti/ 
ha contraddistinto tutte le reazioni 

Eppure v; e ancora qualcuno che n’’ipuinoe t. modi- 
un po' istnone.sco con cui quc'-ti problemi .-ono >:at! ul 
ire volte anronia’i, in imontri - et parrebbe C'aaerati. 
chiamarli convegni di studio -- che ai rebbero lauto C' 
sere culturali c pi^litici ai ma'si-m .nel.t e micce si n 
ducevano a diiertent;. o penose, rcatazioni in ingua 
sarda. Ricordiamo iiuonao alcun' ann; O’-.-or.o .'Cubran- 
il problema centrale del dibattito cultura'e e politico 
fosse quello d: garantire un'identità region.ile attr.-iierso 
la difesa della lingua sarda, della quale proponeia 
anche l'insegnamento nelle scuo e. Il tempii, co'ue pos- 
ìiamo constatare, 'la dato risposta ^ a quelle esigenze 
formulando diierse e p:u adeguate soluz.oni •cit'amo l'ai 
ticolo del compagno prof. Luigi Rosiclìo pubblicato icr: 
sulla terza oagina de .i L'Unione Sardo 

Per questo qualche articolo apparso in quest; giorni 
su a Tuttoqiiotidiano'■> dovuto a collaboratori estempcira- 
net. ri pare abbia il sapore delle cose vecchie e il to’ia 
un po' provinciale di chi ha paura del confronto della 
scienza e la cultura moderna. 

.A che serve. ci chiediamo, tentare di resn.^citare grup 
p; ormai morti perché legati a viete concezioni roman¬ 
tiche e reazionarie della società e della cultura carda' 

<- .Adiosii, honu viazzu un saluto ironico che non 
può essere indirizzato ad un'iniziativa seria, una delle 
poche dopo decenni di finanziamenti erogati per mina 
di d: iniziative totalmente slegate da ogni pas.snbtle di 
niensione scientifica. <- . 4 dio.su. bonu viazzu >. è un salii 
to c’'e rivolgiamo ai sopravvissuti di un passato che tion 
ritorna, e a quanti amano farsi portavoce delle loro ini 
ilatire. e Tanta sa Regione non pagai prus >-. .Almeno 
speriamo. 


Le manifestazioni centrali a Siderno (interventi per frenare la degra¬ 
dazione economica) e a Gioia Tauro (realizzazione del V centro side¬ 
rurgico) - 23 licenziamenti a Locri - In Basilicata si ferma la Val Basento 

Dalla nostra redazione 

C.-\TA.\’ZARO Oggi scen 
dono m lolla altre due im 
portanti zone della Caia 
bria dofjo gli .scioperi ge 
neral; dei giorn: scorsi a 
Reggio CaLibria. in prò 
\ iiicia (li Co.sen/a c nelia 
zona di Lamezia Tenne 
.•\d a.stenersi dal lavoro e 
o .scendere in t)ia//<i per 
nianife.siare oggi .saranno 
le zone d; Gioia Tauro e 
(Il Siderno, entrambe in 
firovineia di Reggio Cala 
ima. Interessali alla gior 
nat.i di lotta saranno iren- 
latliie Comuni della zon.i 
(1: Gioia 'ramo e {fiiara.nia 
tré in quella di Siderno 
che comprende tutt.i la 
jiarte ionica della provai 
eia. Le manifestazioni cen¬ 
trali .s! svolgeranno ne. due 
centri fonti.imentali di Si 
derno e Gioia 'Lauro dove 
.sono prevLsti comizi e cor 
tei. Siderno il comizio 
si .svolgerà in piazza Sta 
zione. mentre a Gioia 'l’au- 
ro e previsto in piazza .Mu¬ 
nicipio 

La zona di Gioai 'ramo 
.scende per lennesima vol¬ 
ta in lotta con due obiet¬ 
tivi: la realizzazione dei 
quinto centro siderurgico 
e gli investimenti in agr.- 
coltura. Per quanto rigiiar- 
rl i l inifiianto siderurgico 
Si cliiedf' che viniga fiii.il- 
menle po.sta la parol.i fine 
;i quest.i annosa vicenda 
mettendo mano alla costr'j 
ZiOne dello stabilimento, 
tenendo conto tra l’altro 
che, con.siderevoli risorse 
nnanzUirie sono state or 
mai impegnate fier la co 
struzione del porto indu¬ 
striale finalizzato appunto 
al quinto centro sideriirgi 
co. Anche per quanto ri¬ 
guarda l'agricollura si trai- j 
ta di mantenere impegni j 
già assunti (la co-struzio- 
ne della diga sul Metra- j 
mo) al fine di rendere co- ' 
si possibile la trasforma- j 
zione irrigua dell'intera zo- , 
na. 

Nella zona di Siderno 1 | 

4.1 Comuni che vivono a ri¬ 
dosso della montagna a- ! 
spromontana chiedono in- i 
terventi concreti per por- . 
re un freno alla degradazto- 1 
ne economica e sociale in i 
atto da anni. Si tratta di j 
andare finalmente alla | 

Realizzazione di investimen- i 
ti che siano capaci di da- ' 
re contemporaneamente .si- | 
stemazione idrogeologica | 
al territorio e di rendere 
possibile la sua trasforma- j 
zione produttiva. 

'* « « ' 

LOCRI — Continua alla | 

Sancì di Siderno. concessio- ; 
narìQ FIAT, l'occupazione i 
dell'azienda da parte dei j 
27 dipendenti licenziati la | 
settimana scorsa a causa : 
di alcune divergenze veri- i 
ficatesi in seno alla socie- | 
tà. I 

.Attorno ai lavoratori n- | 
cenziati. si sono strette tut- i 
!e le organizzazioni politi- ‘ 
che. sindacali e culturaii ' 
democratiche della locride. 
tanto che. grazie alle lot- • 
fe finora condotte la Fiat i 
ha deci.so di non chiudere j 
comiiletamente la conce.s- j 
sionaria. sinora retta da u- j 
na .società a nome colletti- i 
vo. ma di affidarla sola i 
mente ad uno de; .soc;. Giu¬ 
seppe S.inci. 

I,a .-iolii/ione ;)-*!ò non iia 
.soddisf.iito ne.ssiino. per 
elle i! nuovo respon.s.ib.i- 
non e .n grado di garaniiTr' 

.1 tinti i 27 (Lpeiiilenii un 
;>osio (1; ivivoro Inl.into I.i 
vertenza dei lavoratori .s. 
ilerne.-;i. .sarà domani ai 
ctmlro dell.» manife.st.iz o 
ne miit.ir..! indetta daii.i 
('gli. C.sl. fM che si terrà 
proprio nelia eilladina jo- 
inea per il rilancio deli.ì 
ivertcn /1 C.ilabn.i 


Dalia nostra redazione ! 

CAGLIARI — L'assessore agli en¬ 
ti locali della Regione sarda ha ' 
diliuso notizie deltagliate sulla 
bozza di provvedimento che, in | 
base alla legge nazionale n. 10 | 
del 1977 sull’edillcatione dei suo- i 
lì urbani, fisserà le tabelle dei pa- * 
ramelri in virtù delle quali verran- I 
no determinate dai comuni le quo- I 
le-parte dei costi per le opere di 
urbanizzazione, e che graveranno 
sui concessionari del diritto di | 
costruzione. Le notizie diramate 
dall'assessoralo agli enti locali han¬ 
no desiato viva e legittima preoc¬ 
cupazione tra gli amministratori 
sardi, negli ambienti economici e 
sindacali, per l'indiscriminata pre¬ 
visione di un considerevole aumen¬ 
to dei costi complessivi delle co¬ 
struzioni. 

L'inìzìalìva dell’assessorato agli 
enti locali della Regione c stata 
ritenuta per lo meno strana. In- 
latti, va precisalo che nello stes¬ 
so momento in cui sì lornivano 
le preoccupanti inlormazioni, la 
bozza del decreto veniva trasmes¬ 
sa al consiglio regionale per ac¬ 
quisire il parere della commissio¬ 
ne urbanistica. Solo nei giorni 
I scorsi la commissione urbanistica 
del consiglio ha iniziato l’esame 
del provvedimento preparalo dal¬ 
l’assessore agli enti locali. 

Una noia dì protesta è siala di¬ 
ramata dal gruppo comunista al 
consiglio regionale. I comunisti ri¬ 
tengono — dice la nota — che la 
prima ìd qualsiasi decisione deve 
essere avviata un’ampia e appro¬ 
fondita consultazione dei rappre- 
senlanli dei comuni, ai quali è 
demandata dalla legge la determi¬ 
nazione in concreto dei parame¬ 
tri, senza questa consultazione, che 
deve essere estesa ai sindacati c 
agli imprenditori il rapporto della 
Regione con i comuni rischia dì 
rimanere relegalo in un ambito 
meramcnie burocralico-amminislra- 
tivo, e le stesse linalità perse¬ 
guite dalla legge potrebbero essere 
stravolte ». 

Il gruppo del PCI al consìglio 
regionale ritiene necessario » ìm- 
poslarc un'azione seria e democra¬ 
tica di orientamento c di impulso 
per la corretta applicazione della 
legge sull'cdilicazìone dei suoli, 
alfinché divenga clficace strumen¬ 
to per il risanamento e lo svi¬ 
luppo dei centri urbani ». 


SICILIA • Concluse le trattative sugli enti 

Raggiunto l'accordo sulle 
nomine: un passo avanti 
per superare vecchi metodi 

Nonostante ulteriori resistenze, saranno diretti da orga¬ 
nismi rinnovati • Una dichiarazione dot compagno Parisi 

Dalla nostra redazione 

P.ALEH.MO — La trattativa tra i tu ititi cioll’inti--,a firograni- 
matica sullo nomino negli otiti oconoinici ha ftrodolto . pu 
mi, importanti risultati. L’ultimo o clot;-ii\o inoontio tenu¬ 
tosi alla pro.sidenza della Regione, dofio il fMoeedente durato 
oltre 14 ore. e stato quello di .ei: e pervenuti ad un ae 

cordo per la normalizzazione dell.i ge.-^tione dell’ESPI. del- 
l’EMS c dell'AZASI. Va subito '-ottolineato che la trattativa, 
resa difficile e sfiancante per le foiti le-^i.-'ten.'o che proveni 
vano dairmttrno dei partiti d; governo, in p.iriicolare dalle 
correnti de. tia aperto la via fier affront.ire, m un elima di¬ 
verso, i gravi e eoiiifilessi proltlemi ohe la c; i.-t economica fio 
nc. con sempre inairgiore ur.genz^i, all.i Sic.ha. 

l^e conclusioni del vertice pi)-,-.ono (iuiufuc co,-.' !ia--.umer 
^i; gli enti economici, come avt'ia rifietuiamente luliie.-^to il 
PCI, saranno diretti da orgain.-^m: t nmplei.nnenle nnnin.it., 
le delegazioni dei ftar'iti d; itoierno — in ft.ti !'colare DC, 
P 3 DI e PHI lianno cimato r.cono-'cere rc-.iecnza d; non 
msi'.tere .->11 almeno .sta c.indidat; non m fio-^se.s.io del gnidi 
mento di tutte le altre delegazioni Sall.i b.i.-c di (fiu-sie deci¬ 
sioni. Iriitto di un alito imfioitantc ch'incnto giuda.ito iiri 
nunciabile ciai comunisti tcioc cfucllo ilcll.i collcgialita dt'lhi 
discussionet. si è potuti cosi .iriii.iie .1 .-.('.oglicrc il nodo 
delle nomine 

AH EBPl saia designato il fimi Nicol.1 l’i.i/za, dell’un.ver 
sita di Palermo; all’EMS il dottor Ouiseppc D’.-\ngelo. e\ pre 
sidente della ReL'ione. all’.A'ZASI infine andra il firof Oiu 
sefjpe Spampmato deH’iiniver.sita di C’.ttanui 

11 compagno Gianni P.insi. ^oglctarlo regionale del PCI. 
il quale ha guidato la delegazione comuni.sta negli incontri 
con gli altri fiartiti. ha .itfermato » Ut .soluzione cui Si e 
fiervenuti. (lofio lungb!.->.snne ore di trattative e .inebe di apei 
to .scontro politico, rappresenta un fias.so m avanti rispetto ai 
vecchi metodi d; lotiiz.z.az.ionc c di .sfiartizionc del fiotcrc. 
Innanz.itutto è stata riconosciuta la ricliiesta del totale r;n 
novainento fier la quale 1 comunisti si sono tenacemente li.it 
tuli, rielnesta che ha registrato un cbiaio successo. I fiar 
tili. in partienlare l.t DC. hanno dovuto ntiiaic almeno tl 7 
candidature. 

Infine - h.i continuato Pari-.i — e .-'tato accettato il me 
rodo della di.scus-,ione collegiaU'. .inehe (fiiesia una richiest.i 
che proveniva dal nostro fi.trtiio No; comunisti rifuggendo 
dalla logica dei niimei; e dell.i lottizzazione, abbiamo fornito 
una .sene di indicazioni e offeiio con; Miniti abbi.imo fiis'.-^cn 
t.ilo un.i lo.sa di nomi, di tccniii. docenti imiirciuiitori una 
fiarte dei quali è cntrat.i nella lista finale. 

t. La questione delle nomale -- lai concluso Parisi — e 
duntfue finalmente sciolt.i er.i un nodo che bloccala la vini 
della Regione, anche ,sc anconi. nonostante il fiasso m avanl. 
compiuto, permangono m queste vicende ancora elementi di 
un vecchio metodo di gmerno. E r.manc anche' il gro.s-ii pio 
blema della vita economica degli .ste.ssi enti e della Regione 
che già da domani istimaiiina - ndri saia al centro delia 
ripresa del dibattito aH’.Ars 

s. ser. 


MOLISE - Per iniziativa delle cooperative agricole 

Oltre 65.000 ettari abbandonati 
Domenica la prima ocenpazione 

Parteciperà anche la Federbraccianti - La Regione non ha ancora approntalo una 
legge-quadro che preveda finanziamenti alle cooperative • Il patrimonio boschive 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOB.ASSO — Il fenome ' 
no della di.soccupazione gio- 1 
vanile, e più in generale di ! 
larghe fasce di lavoratori (tra ! 
questi braccianti e operai 1 
rimasti di-soccupati nel settore • 


dell'edi:iz.ta». h.i rifiropo.sio m 
termini diver.si dal passato il 
firoblema dell’utilizzazione 
delle ri.s(ir.se disponibili. .-\ 
que.sto procc.s.so non e cstra 
neo 1! Molise c’ne conta una 


riade di ellan di terreni in 
colti e inalcollivali 1 circa lìì 
mila ettari di cui Ti mila so 
no terre demaniali). 

Bisugna dire che 1 terreni, 
rappresentano l’unica <i mate 


delle percentuali più alte di ' ria prima > utilizzabile su tul- 
(flsoccuiMti e anche, una mi- ' ’ ' 


L^AQUILA - iniziative contro le sospensioni 

Il 10 giugno assemblea 
aperta alla Sit-Siemens 

Dal nostro corrispondente 


I 1 


M.ATERA - Se.opero ge;ie 
rale oggi '.n latta ì.i fa.sci.» 1 
riclii.siriaie della Val B.t < 
.sento, in prov.nei.i di M.v 
tera. La giornata di lott.i, 1 
che -s. svolge n o.-ea.s.on - 
de’.lo .s.'.opero na/.on.ile , 
nei gr.ind; grnpp;. è -st.i- 
ta proclamata per m.in 
restare cotrro i'a-i.ie -o a", 
l'occupaz.one ;ior: \ ‘o i 
vani, d.ii p.ulron.i'o puh 
hheo e pr va’o a danno d-i 
lavorator. d nainero.se f.ih 
liriche deii.i prov n,'’..i 

L'Ila .sir.iord.n.ir.a a.s.sem 
bìea op-‘ra..i. con la pane . 
cipaz one ile. parf.t. po'.it. 
e; denio.^rat '1. degl. En*. 
loca!; e de’.ia Reg.one. .>. è 
svolta nelia .sal.i mensa de! 

1.» Liqii.eii.m.ea ex Pozz. d; 
Ferrali:ina per re.sp.ngere 
. ricali ; d. que.sta multin.i- 
zionale e imporre !a ristrui- 
luraz.on-' dell’.izienda già 
tìnanz.aia con fondi pub 
bhei. 

Lavorator. oeeufia:; e d - 
soccupat;, popolazione e 
studenti di Matera. Pistie ' 
ci. Bernalda. Ferrantina e 
numero.si alir. Comuni si ; 
concentreranno .sul piaz- 
zale dell'AXIC e della Li- 
quich'.m;ea per poi rag- j 
giungere a piedi l'area do- ; 
ve da anni si sta costruen- j 
do la Gommafer. , 

Qui la manifestaz.ione si • 
concluderà con un comizio ! 
de: dirigenti sindacali. . 


L’AQUILA 
dalia decisione della direzio 
ne della Siemens di porre in 
cassa integrazione 3800 ope¬ 
rai della fabbrica dell’Aqui¬ 
la. una sene d. iniziative si 
sono .su.s.seguite fwr sventare 
questa grave decisione. Dopo 
la riunione del Consiglio re- 
g.on he a--. cor.'O del ciuale e 
s'.iia <i..--eu,'-~a ima .lUerfx-l 
lanza piv.-eiiial i .-ti. grave 
problema da; con.s.gl.er. re- 
g.onal; d-h PCI. ;. p;■e^.d^‘nIe 
della Ci.unta reg ornile R.c 
c.ul; ha invaio un lelegr.im 
ma all’on .Andri'^H’.. fier ^ol 
lee.t.ire un .nconiro con . 
nini..'ir. de.le Pix-te e Tele 
c-'mtin.eaz.oii'. (ìe..'Ind'i.''r .i 
e d*-lle Piir'e, .ixiz.on. Sl.i- 
-«1 . 

L.» lederaz.one .S.ndae.ile 
CGIL. CISL. UIL. d’accordo 
con (■'in.'-igl’o d fabbrico 
(.ne i.'icni'-n'e ha dei..1.10 
1.1 «a.'.'.i .111 g;.!/one Ciime 

1 ant.t imera del l.cenz.amen 
IO. dofxi .’od.eriia ii.s.semb.e« 
deg ; opera, de. gnip.oii a ca¬ 
rotiere naz.ona — • in ora .n 
cor.so. h.i preso ;’.n .-.liiv.i d. 
ilici.re ix'r .. g.orno 7 g '.izno 
p-itv.nio ’.i-nl.irii ni'.a r.un.o- 
ne .il a qu.ile -,>.ir:ec.perori¬ 
no ;. ore.-,.dente de!l-i gnin'a 
rcg.irivi.e. . p.i.'.denie de. 
Con.'.g. o ;eg 0:1,ile. ■ r.ippre- 
.■=<-:i'.i;i'. tl-.'l e .-ejiéi-.T e co- 
mimai e ;iro\ nc,i.. de. ;iar- 


t l. demoiTatici fier concor¬ 
dare una lineo di inierveiito 
A poche ore 1 politico ad o.gni 1 .vello per 
rorganizz-azione d 


una as¬ 
semblea aperta firogramma 
t'.i per il g.orno IO giugno al¬ 
l’interno della labbr co del- 
l’.-\qu;la. 

E’ coiivinz.one del a fede- 
raz.one un.tana che la < a.s.-a 
integrazione non .-^olo non al 
à'v.ereblx' ma •iggr.r.erebb'* 
i.i .'. lua/.one del grapixi S e- 
meli-- Qae’lo clit- ocuirre t.i 
re. e.-'sa d.<e. è d. affrontare 
M.'.i rad.<e le • aii-e dell.i ( r.- 
r,. ailu.i.e Cile vanno r.cer- 
e.iie li ne. a ni.in»‘a;iza d. 
>in iirogr *11101.1 nazionale je-r 
1 elellronie.t e le le’eeomiin.- 
ca/.on., ii'ogriinmia p:‘*a:iie.''- 
so dal governo conii-siual- 
nitiiie a..'aumento de'le *a- 
r if«- •e.t'ion.c’ne f n da' iir.- 
mo g*-n!i.i 0 l'tTT: 2 » tit-...i m 
f>v-z <*:ie d. m.i. a .» d tire 
d r.io d iiar.o or.ino 

S'.’ir.e.'.ire I !>77 '•*>.*• d .'-inior 
di.i.iro .--.ino l’t* IfKKNi* e’ne 
hanno .-ini’r Iri.'*, xkI ici re 
s ere I.1 s-o.'iMgg o <1. maga'’ 
/ IO elle e .-*.i-<, Ti.t'.-c .1 lire 
t'-.-’o dal g.iipi» Ti-r .. II.'**'. 

(i,:r.e.i'*> d ta.'-a .ii’eg.'a 
zone; Hi nel.e re.-'P-oii-'Sib.l.f.i 
poi.: .-f'ne e ni.mager.r, < h- 
o-’g \orre’ofx'ro far migare 
tì. ..ivor.**or. de li 3 I S •• 
nitii.' 

Ermanno Arduinì 


Chiedono interventi dopo le gelate 

Mercoledì a Palermo 
corteo di contadini 

Dalla nostra redazione 


PALERMO — La.^-o.uio ini 
mobil.-'mo e .’.i.-.'enz.i d. ado- 
g;i.*;; pro’.ved.iiien*. da p.ir 
le de. governo re.g.on.i.e e d. 
quello naz.Oliale, h.'iii.io .-'p.n 
lo le organ.zz.iz.o.i. coope¬ 
rai, v..-,;.ohe de. (oli.vator. 
.'.0.1..in; a dar -..la .mercoledì 
pr<xs.'=.mo nd una ma.s.-:.cc.a 
manifeslaz.one d. protesta. 
Pr.ncipale obeii.vo de..a lot¬ 
ta- la r.chiesia di .mmediati 
e organ.e. .nicr.eni. a :avo- 


G» ni<i,’..Ie,'laZ.Ci.T *• 
inde'!,» .ir..--i.-..tnier.'e «a:..i 
.\ .ear.z.i * o ',v,rc'.-. ^(.l,t^... 
ti.i.*!/. *1.'.*- geii*-r.t.e dt-,- 
c eoo.x’ra’.-.e, da.l’.-W-.x'i.i 

.'Oli.- rt g.on.i.t d-1.-.- (oc.fx 
r.il.ve agr.co.e dr- a lega, 
d «..’Un.or.e .'C...ir.a del.- 

confcoofX'raii'.e e da nume 
ra-i comuni. 

Li manite.sMz.oiio .'i .-.•«o- 
gera per le \.e di Paler 
mo e s. conc.uder.à d.n.i.iz. a 


delle camp.ig.”.e .'.c.liane i Palazzo d’Orleans dove una 


duramente colp.to nella me¬ 
tà d'aprile dalle conseguenze 
della « gelala ». 


delegazione avrà un incontro 
con esfxinent. del eoierno re¬ 
g.onale. 


to il territorio regionale. Altri 
ettari di terreno, d. proprietà 
■' degli enti piibbliei e privati 
. (Circa 30 mila) sono lio.-,chi. 

■ Dunque un gro.s.so palrimo 
Ilio che .se lavorato potrebb.^ 

: dare lavoro a centinaia e ccn 
. tinaia di giovani. Ecco allora 
I che nascono le cooper.it 1 ve • 

'• circa 2.700 tra giovani di.s(x 
I rupali tecnici braccianti e 
[ contadini, emigrati tornati 
' definitivamente, perché rì- 
1 masti disoccupati dai p.aesi 
I dell’Europa occidentale, han- 
1 no dato vita a 2.7 cooperative 
. che sono disseminate su Tutto l 
I il territorio regionale. Sono j 
' queste le uniche cooperative. ! 
! tutte aderenti alla lega delle • 
, cooperative, che stanno fa 
I cendo le richieste per utiliz.- j 
; zare questi terreni rhe altri- ' 
; menti rimarrebbero inutilizzati 
! e quindi improduttivi A 
i que.sta pas.'ente domanda d; ' 
I lavoro però zi. organi prepo 
I sii alla ronce.-'-*.o.ie .sembrano 
non n.'pondere. Gii unici ter 
I rem che f-no .ni oggi sono 1 
; .stati conres.-;; .sono quelli che ' 
! il comune (il Montefaìcone ' 
, del Sanino fia affid.lto alli 

■ cooperai, va «Monterocchet ' 
; ta». L’altra e.s|>erienza che e 

, part.i.i ne; mesi .scorsi c 
. rappre,senta-.a da quella di ’ 
' Sant'Angelo del Pe.sco- 4.7(i e' ; 
tari di terreni di propr.eià ; 
degli emigranti e grassi agra ■ 
ri che sono .'-a’i assegnati a 
3,80 sot. 

Per il re.'to tufo rimane ■ 
legato alla co;ice-v-ione delle 
terre Quest, -nc. sanno co 
niunqup una (o-.!; c he bli^D 
gna lotta.'-c duramente per 
vedersi as.segnati i terreni che 
sono ne! ba.s.so Molise terre.nì • 
, p.aneggi.int: e irrigati;; . 

. a.To '.irv-'n d- CKc-i[),i7,o:ie e 
r.eli’alto e n.ed.o Mo! -c - o 
le. o-t,ni. ;x*r i xiscol. e ’.i 
f-tre.-i-az.one e qti'.nd co’leg.i 
b li .mene ad ;;idU'’r:e -h 
tr.isform.azione *■ v-omme"r n 
!'z/a7.;one rie, p;'odtitt. F n 
que.sto qu.idro » he l.i eg.* 
delle cooperative - ’.a Fede*- ‘ 
br.uc:ar.t. han-.0 dec.^o ;i 
.'.enie a. «-oci del'e cnoiierat: 
se di and.ire ad ur.’occ i.ii 
z.o:ie de; terreni (’ne ixis--,-, 
qualche modo dare re>o ro 
que.'ta lofa 

I ’*-rren; < rie ’.-rri.n.o ot 
« rionionic.i .-ono q a- 

d; iiroor.eta dello -t.fo e _..v 
"o diretto (ontrnho d-'’!’.' 
•«ndenzi di fi i.inz-i a c.-m. 
po’r).i^.-o 72 e*-.ir; d' '--rr- 

in.inegg ani . che -o.in -l’.ii'.* ^ 
.1 ixich. o.i>s: da tiuTie For 
•ore e che ; eoo i*--.,-or, i. r 
rebbero ut.lizza re per la m' 
iz.or.e dez.. or’.i >g. m agfo 
di S.inta Croce d; Mazllano 
I ; delle coo.ierat ive. :>e 
:o. .-ono im.fX'gnit; anche :i 
un’.iltra battazl.a che vede . 
I ome conToparte 'a Regione. 

I he non ha ancora apuror.-'i 
to una legge quidro che pre , 
veda de; finanziamenti alle | 
cooperative. 

Giovanni Mancinone j 


ABRUZZO - Dibattito alla Regione 

Comitato di tecnici 
per il censimento 
delle terre incolte 

Lo ha annunciato l'assessore airAgrkoltura - Il PCI sol¬ 
lecita l'esecutivo a soddisfare le richieste dei giovani 


Nostro servizio 

, Ij’.AQUIIj.A -- Prendendo ’e 
mo.s.se da una mterfx'Ilan.^i 
. II! pre.sidente della gmni.i le 
i gnuiale. .'i c .iviito .cri. nel 
, con.->:gho region.ile d’.-Miruz./o. 
j UC 1 iiitere.s^,a(ite d!b.i;iitu .-,u! 

; la utilizzaz.ic.nc di-lIc terre 111- 
■ colte. Gl: •iterfX’llant i ave 
i n*> posto r.iccento stn ril.i;- 
I d, nch’iififiioniamemo degh 
; .-.trunienl; ne-c-.-an ai fin; 
j de! cen.simemo delle terre .11 
! colte c* -.lillà c-,:iicn/o deh.i 
I sollccihi firedi.->posiz!one d. 
mi-.iire cenerete fier ven.rc 
»icontro aii.i « fire-v-.inte ri 
chiesta di iene incolte, ab- 
Ixindonate o m.sufficientemen- 
ie coltivate da parte di gio¬ 
vani contaU.n:. tecnici agri 
coll e le leghe de; giovani 
d..soccupa ti ». 

Nella sua qualità di primo 
firmatario, ha pre.so la {xi 
rola il coni Ila gno D’.And.'-ea. 
il quale, dopo aver rilevato 


come 1! recupero delle terre 
incolte va visto neli’amb.to 
della esigenza dell’allarga 
mc'ito delle pos'ibil.tà cccu- 
fxiz.rtiali e dell’elemento del 
rcdri.to ccntadinn. h.i .sotto 
lineato l’urgenz.i d; in’.i/ione 
de’la Regicne. mifX'gn.indo 
.11 CIO i’e.secuTivo. che d:a .1 


r. I. 


ifuadro (bile tio-^-,.li.l.;a d. 
locldi'f.ire !.i c;-e-.ccni«' ricii.e 
't.i d. g.ov.uii contìiduii e 
tccnic. di'Cccuiiat; 

L’iniervcnt o (iell’.i -,'('-.'o;-C‘ 
.i;r.\gr.c'iltli:-.i, I- -'.Ito fie: 
!.i vfi-iia .il)b.i-.;;i*iz.i ilice.- 
■>). D.el.-o ;.i giticric.i alfer- 
ma/iO.Mc (icll.i .1 d.'fj(filli.iita 
fiolitic.i dell.i ".unta >' -.uh.to 
d.iu;:.i .ii’oino ,i '< (iifficcilta 
■<( incile c g.m .dit'iie l’.i-, 
-■.^-.o.-c h.i di'tto .'n.'tanzal- 
iih'iitc Cile le m.iiic.itc coficr 
’uie 1 .ii.iii/i.tr.c il.inno mme 
d.to i’.i’ 1 11.1/Cile delle dispo- 
'.z.;on; le-ji-.a;;ie .n ni.iti'r a 
•S. ancLà tiitt.Cw.i .ill.i «o.^ti 
• i/.:ne d. tifi (om.t.ito (i. 
'ectv.ci ed «‘-fie '. fn-r .,1 fi-m 
•u.i'..zz.iz.oiie d. .ii;z.,i; r.c' e 
'•;-ime;T; m cc-.-.i fierclic 
.1 leggi- regio’i.i’e -’ll :ec;i 
!)(-.-■) (!(•'■<■ te’ie fli o’te fio-, 
-,1 e-i'eie .|■”.I.^.l 

In -er.it.i. -ul ii.-*)ti’*-!na de! 
.l'.'iio .1; g.ov.in. e 'U.,(‘ te;-. 
le ineo.ie. ; c -.t.ua un.i i u 
ii.on* ci»-i i'rufiiui con.'.iL.iie 
d.-l PCI I..1 r.iiu Olle h.i 
■i*'! ii.'o un.i ii.<i]io-;.i li g. 

-..it;-.,i Cile -.,i;:i .-o-;opo,ia 

..1 o.d.i-i.tti'e .i..,i afeli.'cfi*- 
;)!j .’ , ;i,- demi Ila 

' * i.* . 


Convegno a Catania 

La crisi 
dell’impresa 
coinvolge 
l’assetto 
sociale ed 
economico 

Dal nostro corrispondente 

C.-\T.-\NI.\ — Uti cctivcv’tio di 
studio fi.omo-.'.o d.Ule facol- 
t.i di Seuvize ficiliticho ed 
Kcononi.,i e commercio del- 
l uiiivei-.-ìità di C.it.uiia e die 
lui vi-.to inirk'giiati studio-.! e 
iccciici .(1 !-.ippre.'t'iila»iza de! 
le' maggio;-; univv'rsità iia- 
li.ine »' di tutti' .e lorze poli¬ 
tiche dclì’.r.-co cost 11 uzion.iìe. 
ìi.i tiiitato di aftrcmt.ire fier 
lii ji'.'im.i voli.i in It.ili.i la 
cam!ilc'--.i firoblem.nic.i dcil.i 
ci'.-ì dell'.mp.-e'.i da un fiiui- 
tv) cl. v.si.i -gloli.i’.o. ii.i'-..iiido 
1 - oc fic un’.iiuili'; de. rap 
111)1 :. Clic ■■:!nfiic-..i stcìbi!; 
'Cl' cc'ii 1 -,cuo'.'i po’t.uiti de 
;i''suto economico o .socia.c 
*' (in le isiu'u/u)iii III cu. 
t'"’ 'i osfir.mcdo. 

Li ii.o-.c(i/,i af;\.i di un 

m. g...iio d; studnit; no; t:e 
gio;-ni d: icl.izioni e d'.ti.ittito 
lui moli re ev.dtn/iato un 
d.iio die v.i .1! d; l.i del tema 
sfx'cifico del cinvi'gno F 
cioè .1 gr.iiuU' fiotcn/i.iic de 
nuH'i.iiico t' cuitur.i.c l'iic ìc 
univers!! a mcridicn.i.; sono 
oggi c.ifi.ici d. esfiriuu'i'e F’ 
uno deg.i «l'fietti du- senio 
stai! evidenziati d.ill.i rolazai 
ne del conui.igno Pietro Bar 
celli CUI, deh.i segrcteri.i del 
PCI c.U.ifie-.c. membro del 
Coii'ig’mi sufieriorc' dell.i nui 
gMtr.itur.i t' do.’ccite dell’uu. 
lersità di C.itaiiui. 

.Su un lem.i di fenicio s. 
-.ono fioi irov.ite d’.iccordo 
(iifc le forze fiolitielle r.ip 
fU'c’stnt.ilc' al cifivegtio- die 
una ! iform.i di'irmifire'.i un 
fiottata sin modelli lilx'ralt e 
oggi .n .intItesi ceti 1 firn 

c. fii che mlorm.iiio lo st.ituio 
del !.ivoi'.itori c iisu.t.i ifU.n 
d; imfii ofii tubile. Le vaile 
icl.iz.ioii h.inno via via ten 
t.iio d; scioglH're alcuni nodi 
della crisi nece.ssita di s'. ; 
uifip.irc un’azione ctnicertai.i 
fier l.i ndiizioie del tasso d: 
inflazione iM.ircello Do Cec 
co ddl’univer.siià di Sicniai. 
rimetterò in muto 1 mconi- 
nisini lilooc.iii doU’mtormo 
diaziono finaiiz.uina iFr.inco 
soo Co.sarini dolio Cattol.ca 
di .Milano» : oolioganicnito tr.i 
fiolitic-.i industriale e gestio¬ 
ne fauinz.i.iri.i iP.iolo \hta.c* 
doU’iiiiivc'!.suà (il Siena»; rior 

d. namenti) de! sistema bau 
oaiio e .nt lodiiz.iooo dello 
sirumcfi’o dello agovolazion. 
ori'dUizio o(»me fatto istilli 
zimalo di .socuiIizz..iz.ione del 
risfiarmio (Luigi Voìfie do’, 
’inivors.ia di Bari): la roii- 

';-.idd;z.iono ti.i aocentr.imc'ti 
Io do! fiotoro decusiinutle <• 
'a 1.1 rgìio/z.i (h'ilii luiso -o 
0..1I0 firodii! t iv.i iPiorgaoli 
no M.u'dH'tti doll.i Boconu 
di Milano», necossilà di fio: 
IO alla b.ise rii unti .sena prò- 
gr.imm.izioiu' 1 .» dialettioa do 
mooiMtic.» tr.» le forz.e -ooiali. 
eo./.ioinidic' e poliiidie. sul.e 
.i.c'e d; svilufifio delle ecmio 
in.e luizirn.ili tFr.incosio 
G.i’g.mo deiruniver.suà d; 
Bologna»; 1 fcnd.imotit.ili a 
sfietti de'l.i fiolitic.i s.tul.u-.i.e 
;n m.i;er..i di mobilita del !.i 
loro o controllo de. lavora 
tori sull.i gcsticfic deirun;».’-*- 
sa I F*‘dc! .co Mancini de. 
ru'iliersita di Bologn.i e Re 
II. Ito .Scogliamiglio di quel..i 
d. Rom.ii, necessita dell’ac 
cc'-so dei lavoratoli .iH’infoi- 
iiuizione sulle poliiiclie az.ien 
d.il. iStel.ino Rodotà de.- 
l’univcTs.ta d. Ronun. 

I..1 colie Insieme dei lavor. e 
-'.it.i aftidat.i al professo;- 
G.i-:ctic Cofino doll’univor 
'-■'.i di Tor.iio. D.illo lolazi') 

n. d.i' d. ii.it; Ito. ha dotto. 

<■ onic'-o un dato a-s,!! s. 
'gn.ii*n<f. o ’accfi.s.t.i. goni 
-.l’o c('n-,ifK'volr-/z,i oli'' .a 
I dcl.’.mp'-os.i ficfi è uii 

f.ifo fK-r^on.ilo dc-H’iinfi:ititi 
;<)•*'. Ili i co.ir. Oigo r.issCt'o 
Socio economico nel suo coni 

ii'os-o r modello fii ocuv) 
uu.i rn.-t.i d*- ncti'o da.l.i 
Cost.1 uzitino non o stipc.'-ato. 
occnrrcfio solo p.u adogu.i' 

-■ iinitf. III*- iitid.ino effe- 
-■IO .III goveiiKi democra’.ie 
do; merc.ito 

a. s 


FOGGIA - L^azienda non rispetta gli impegni assunti 

Scioperi articolati alla SOFIM 


Dal nostro corrispondente 


FfXiOLA — Una seno d: 
l-izoni o d; .-o.oper; a.'-t.ro 
’.ati .SI .s-anno verificando .i’- 
3 of.u-. .1 ; 1 .u-o.-.r.i t hg 

ira .os'.'ii.r*- n.o'o.. D. 


.Ig¬ 


ei 


A Pistìcci Scalo 

Domani conferenza 
degli operai comunisti 
della Val Basento 

MATURA — Co.ir-.-t .-i.'i p.o 
. :ic..i.c d-g.. -.iV’.-^.i I 

n..-:. dom.m. .-.ib.ito .1 .M*. 

II. .Agp d. P„-t.i^o. A.i.-i. 
.1 cen:.-,-> clc...i zo.i.i ...dj 

.--.-..l.e de.l.i V.l lì-i'tlltu i 
■ivor. .-.ira.i.i ) p.-ioiiof . ci... 
.o.uip.igf.o .ir.iiro.i).-- Cii i.s'.1 
:i;- Fortun.ci*,. c.uic.u'. d.i 
■ onipig.uo fv.z-ize.o.’- .\.:rodo 
Ifc-icl-i-.n. rì-.-...i d.roz.ci.u- 'h-. 
.XiTX IO 0 d.rettore di l.’L'n. 
t.'i In ocr.i,-.i).it- d'-..o sii», 
gimonto de.l.» coiitercnza .a 
.-oz.oi'.e d, f.iobr.ra d. P_-.’ 
li Sca.o. ..1 (o,.l.ilxir.«z.-*n- 

con .e a.t.'e co.l-j.e di t.i.i 
nr.c.i o g'i o.-giii. d rigeli., 
de. part.tn. n.inr.o rii'o -. 
1 ;a .»d una imporiant- .n.- 
z.ativa editoriale- con la pulì 
bhcaz.onc del pr.mo numero 
del Tieriodico opera.o «F.to 
bricA e terr.tor.o ». 


■ < •.- <!• -.I.i ... li 

J1 K < ) » ;i * : > 7 , » 

:r. i.r* > 

2 ■;'»(• .--.Oi.L" (.lU.--- d. 

•7 I- ’-i ■ .1.1.’0.1-- .ii’--r-,.-,1- 

;•< ■ .11 • r.i*'):-. d-g.. ippi.’. 

'• g.i <-<1 ; I U'ob!' n. eh*- 
< gg, On.rr-- .-ttront.i.*- v r- 

... V. . IJ-I irgei;,*,» 

- gu.irc!.:.i-. una s- r e d. i.-.x'- 

.-s.i Q.j 1 • f ,1 t*. ■'.‘ri 

r- (‘-Vi 

.r'z-'.\ 

I 1 . 1 • o. ■ z:.-, 

-Il- .1 .Sf)FI.\I p..-f-dt 

t... rnz- iY-- II- . '.r- ,11/ ■. 
d- . ■-T1.;). :- • .1.'-; r-. r I . 

■ i.. ••'li r.*’.i ..1 : ii/.o:i-s d* . o 
.-,1:1...ir.-Il* 1 .1 r.-.no r.o.-ni.! 

In'.'.' .- g.str.i111) .'li'» 

r.’.ird • CI. c.i'u.-e .‘-Olio 
(1 ; r.f'-rc.ir.'i :.*■ ..1 .•-r.tez/.i 

* 0.1 . t q Ul.* '.» 3*at m 1 1 
.r r .. .M--z/.'igiorno -: 
•>:'»< .Ilies. (• .-’.inno 111 ;ci 
i- ndo ... 1 ,t .i.ento d--. 

,u-opr. lO.T.p.’’ Ge d.t r;-• 

» tr*' «t Cj.i*”'*!» p. 1 >o'')*''.*• * 

r.tV.M \ ne v. .-ono pr-f-t.*’... 
p r p**r un :;n 

;>ir;ci I c.;nple.s.s.Vii d. 2* ni: 
...«rd. di ..re. Il che .sigru:. 

■ a che ie ; p.-^ozett; ’.engci 
no -suo.to ! .n.tnz...t; 1 vi 

c o.i-egiienlenit-ntc- l’.icccler.i 
ir.e Ito ed .. comp.etamnio 
(l"..i) .st.»n...ni'-n;o e mime .si 
f.'e.iiio le pis..',b.l:ta d. cicou 
fi.izuiiio por .litri l.tvor.ilor. 
..1 una p.'ovinc.a come quel¬ 
la d; Fogg.a che Ile fui aio! 
to b..-i»gno 


L ' ' ‘ 1 no;.* I iip.izioii' 
..- .,i iiri.i ...i ,.i (i. F.iggia s-.a 
d •.*■;;■.indo (i.’.min..it.r.i 

. ♦ de.,'.Af.no.Tioto d; 

.M.i-ifr.-doni.i ne *’• testimo 
ru.t.n.'.i. .-\:.'.\i.iio.uio:o c’è 

t .1 ch.u- i.M pe-r .1 di 
s.inp g.10 de. f.nan/.ana 
liu'Ud < n-s h.i c-oa-entito 1. 

g. i;i;)0!ie.= ; d; 1 qu.d.irt- una 
f.i-)b-.(,i -..la e .an.i 
F,,r • . .i.‘^p -‘o molto 


mi 


'.'/-ir’.ill’o e 

g- 11/ 1 (i. il 

• r it.( .. elei ■ 

1 l.entf l..-nic. 

' 1 '.<>.) 1.1 

.:ic..i.e d--; 
:i.h,i 


-e.OS. 
CO.f.O.'o demo 

.i.'-'uri/..on., »1 
ed alt,-^.* specu 
:• cit-r.izione pro 
PCI. .1 un ma 
u'i-s^so III r;.- ilio 
q'i*-'-. p.o» f-.ni .sof.oline.indo 
1.1 urgeiig-i c .-i--- la fsofiir. ina.-i 
’e-ig.! pr.ma d; tutt. g.. .m 
;> gn. a-v-unt. in oid.ne Ai 
■'■nifi, d a*tuaz.one. ed in 
s*-condo luc)go p.-ocoda a re 
go..i.-. e demofr.at.ciie a.-.suri 
/ 0.11 liiro iMndo e r.,sOl\en- 
do .. prob om.i de: 400 lavo 
r,i‘ci.". d-g.. .ipp.iì!.. met.il 

niocran.c. ed ci.li. 

Per qa*-.-t. Ahf) lavor.ilor: .1 
prob e mi da affront.ire è 
q.ie.lo d. .iss.corare loro l’or 
cupazione aitraver.^o una .s- 
rie di cor.s; di qualificazioni 
ed .attr.iierso anche l’impie¬ 
go ne; .serviz .nisiiiaru Igi 
Sof.m d.il c.into .-no f.no ad 
ogg. ha .mo.str.ito notevole 
d I n t e re.s se nell ’a f f ron ta re 
qu.'.sto problema. 

Roberto Consiglio 


I 


I 
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. 13 / He regiioni 


Brindisi; gli obiettivi dello scontro con i «signori della chimica 


Ci vuole 
lei mano 
dello 
Stato 


Hi ili'll-i. ( olili- tiri I i-'lii lui- 
to il \li-//o'jioi no. -I.i \i\i-ii. 
(lo iiioiiii'iil I ililloili. Di'in.i- 
ho ■'--l'ii/i.iliio-iili' il.ili.I iii-i- 
■ iii('//a V ilall.i iii-Ialiilità (ir* 

I ii|ia/ì(iiiali'. rlii- -oiin < 011111111 

alti- ri--.-iohi il'-l ‘'ini. Il mo¬ 
lli Ilo I Olili-II I I II’ |ilojio-lo lll'l 
M I //o;; Hit III I 1)1 ( 1,1 ll'lll|ili 

iiii'^-o .1 Minio liiiiiii 1- ili-lor- 
-ioni. 

I I I i|ii o\ .1 -i.i IH I r.ilto I In-, 

f o] Il .1 1 i II 1 1 II IO Oli |io!o ilillilliii 

l'i III i|iioi'ii-oii;i ili i|iii Ilo ili 
Iti iiiili-i. non \ I I- III.Il iiii'iilc 
ili .11 l|lll-lIO. IllllO I- il.i coll- 
i|iii'l.iii- I- (lo|)o il.i f.ir ii'|ii‘l- 

I. iii- .ili I iii.i‘.i'aioi 1- ìiiilii'ti i.i 

il.ili iii.i ili I -I Min 1-. ■'! .i\ \ I l - 

II I In- IO.IMI .1 i|ii.ili o-.i rlii- 
'liiii-.i l.i imlii-li i.i I liiiiiii .1 .ni 
A--oIm'|I' .ni IMI iilolo li.ii- 

II. Olii'. .1 Itiinili-i rollìi- .1 l'i io- 

10 Il .1 l’oi lo \1 ll'■.'ln r.i. |ii‘i- 

11 I Il.iin IO i|< I Ilo-Ilo .1 |i|i.ii ,1- 
lo I Il oiliil 1 11 <I I’ l'i-i IIii.i iii.h:- 
'_loll' l-OIII|ll-|llÌ\ ll.l lll'l I 011- 
fl Olili ili .illri i-.n -i I ni i>)iri. 

(Illi'-lo II i|ll.|li II- I .. .- Il lll.l- 

Ilo |inlililii . 1 . I- I iini'ionl.i ilt-l- 

10 '-•[.ilii 1:1 IMI ^1.1111)1 -(-llo:i- 

|ii oiliil I i\ II. Non -i 1 1 .lll.l ili 

11 rolli-I I i\i.'/.iir II il -l'Iloii’ 0 
II- inilii-lii" I liiinirlir. t.lin-- 
-lo I- IMI il.Ilo I In- coiio-i t- .111- 

I In- l.i I)l . I l-i- I i-i l.iiin-iili- 
i-l.i itii’liii .11 r.n-riii ilo .^ii‘- 
Monli ili-on. lll.l ili il.ni- oiili- 
iir. ili pi DUI .iniin.ii I-. (Il -|irn- 
i|i-| I- lii-lii- liri III l|■|--l(-Il’ i 
livi-lli pi oiliilIi\i, r oi rnp.i- 
/ion.iii. pi-i i.iii- .i\.ni/.lii‘ li- 
ilÌMi-ili .i/ioni pioilnHÌM-. l'I¬ 
lo Mi-ri In- -i f.i -i-nipii- pio 
<lr.nl. I iii-ll.i I 0-1 il n/.i ilri l.i- 
loi.iioii r.i--o|iil.i ini(---il.i ili 
-i-o-l.n. il I il II. ili I rinli-i I- 
plil -I poi il M .1 - l.l M I ll-ll/.l 

pi'i nn-lli-ii- in ili'i-ii--ioin'. .i*- 
l'.nito .lll.l ot a.ini//.i/ioMi- ili-l 
l.iMiio. .t.'li iiit r-l iiin-til i. .iM I 
(iiriip.i/ioni-. .lll.l '.iliilr. -ali 
.i-Mi-lli i-lii’ ri-aii.iril.ino l.i r.ip.i. 
< il.i ili-llo -l.ilo ili f.ir Mc-.iii- 

1.1 -ti.i pii'-i-n/.i MI- ll.i M-i'ilr- 
ili-on il.i IMI I p.irli- (' il.iir.li¬ 
ti'.I ili l'-i'i'i ii.n I- il -Ilo Ir-jil- 
liiin- ruolo ili pioai .Miiin.l/iolir 
r (li l'iiin ilin.iini'M'o .illi.ivi-i- 
-o i -noi -liMini-nli ipi.ili li- 

ri'.'':. 

l.l- (--pi'i'ii-n/i- ilii- l.l l’I.i-- 
-o- opi-i'.ii.i lii'inili'iii.i Imi nì-- 
-Ilio in ipM'-li iin--i li.iiiiio 
• oii-olnl.ilo l.l l'oiix iii/ioiii- (-In* 
-Il ipii'-lo pi iilili'tn.i, ipicllo 
imi’ ili nn.i pti'-i'ii/.i ipi ilil.i- 
li\.inii-nli- ilixii-.i ili Ilo '^l.ilo 
(r'ii- iioii -i.i -.il\.il.i-a-ain <1 
opi-i irioin- i lii-iili-l.iii-1 in-i ili- 
%ii-i lomp.iili MI oilnllit i -li¬ 
mi l.l -a.ii .iii/i.i ili un i-lfi-IIÌAo 
-(illlppo. I)::i:i 1- in pii-ili mi 
folli- mo\ inn-iilo I1--0 .1 -i-on- 
li-aai'ii- i -.ii.nnii pi.ini p.iilro- 
nili; il.lll.l Moiili’ili-on all.i 
Ii-pi-lil. .illi- iiiipi’i’-c ili-l -rt- 
loii- i-ilili- I- mi-l.iliin-i'i-.iinro. 
■■ pi i impilili- .li I 0I0--Ì il I- 
li.Mii I' -Il mi. 1 I 1* 1 i-Mi-llii il)'- 
■ali IMI Olili in iii.llni.i ili in- 
\ r-liini-iit i I- ili (Il I iip.i/ioiir. 

\i ('- ili .laaiiniai-i I* rlic -ol- 
f.niMi o-.-ai. (lupo III ini--i ili 
ilni'.i lo'.i.i. \i r ini.i -ilii.ni- 

1.1 I' nn.i inm\ .1 pi o-|ii-lli\.1 
per il -l'Iloii- .11-1 op,min o do- 
pii il I .il I lltli-lllo (*) ll.i *< \t. \. 
'I ntl.iv i.i. il '-iimIi/io i'Iii' -i 
può II.Il II- ili ipn--l.i l.i-i- ili-l- 
l.i liill.i 1 - I 'ir l.l < l.i"i- opr- 

I lì.i Innnli-ìn.i non 1- -iill.i ili- 
fi’n-i\.i. i nir.illi'o. r ".I iiii-.il- 

/.I il p.iIioii.iTo -n ipo--!ioiit ili 
foinlo ilo- x.iPMo .il ili l.l ili-ll.i 
pip 1 I- -i-ntplii I- imrm.llix.i r* 
imi-Ioiio liilli -all .i-pi-lli lll'l- 

II pi 101.1 p.ii II- lll'l loiilr.illi. 
M I iii-ilii -li'--o li'inpo. non lo 
-i i!(\i’ ii.i-i'inili r.-. -Ii’iil.i il 
li’liinii** I- il ili.ilojo fi.i li- 
foi/(- p.ilitnlii- ili-ino-r.ilirlii- i- 
fi I ipn -Il ( lì nio\inn nlo -iii- 
1! !■ '!•’ -Ili limi ilo- 11 -’i iril.i- 
110 II -Il ii'lin I ini lil-lilitir ili 

Il* «MI* p» O'i'rll ì\r. 

Ir '««'lir I tir «iti *: i r 
rr *lll tlrll.i «il 

#• 'Il «ftirli*» ilrll.i fil*»- 
!♦ «Il tir 

prf t t% ritilit.ii 4* tilTrrioii r«»ii- 
tu» I ipi» '!.» 

?•», ìftl.illi. i! r.ipj*»*'-l.ilti- 
l:! 4 r-i tr.l i|ilr'l(' |ll•^rll1 i 

fili*! * ,nitl it.i il ili !.i ili-ll I pii- 
»» •! . l•".lri I «»i»» r.i di difr'.i 

fi. !!t 'Tiunnir i.*ll • 't- 

‘ Mti. dili.i 'ini I M .dLi '' \- 

I I *•» !,ii‘n*iil 4 * .ili I 

T»'ir!.I !■ I''*l .lUr tllllt' *!t zìi 

.il'p’!!! Il» li 1 

M . Oli I -Il .i|. i I Ile punì I 

ni I l’i'!. 0.0 ;.'o i-.i'l pilo (--- 

-. r.- IO-r.i*-'.’'i*i- ilili-n-n .1. -o 

\ii_ìi.ìi;o ii'.I I. I .11 <- l.l flìo- 
-•■fi I ili-li I IO.IIP il.i ( rc-cil.i 1- 
il il I-pi'p- r no ( !:r p’irr -o.io 

..Il oi ìr.i/nmi- l'rl p.idi-i- 

ii.iMi i:-dn-'i i.i!.' .1 | 5 ii:i’li-i i- 
( ì..’ Ii.iaaoiio pri'li -io dall.i -1- 
ti..i. "o:ii ( oli: .oai nli- n. i ii-’ii 
pini l.l II-• .1 pi.-dtl o .11 l.l. t :o « in* 
o IO...- o_.i p.ii (In- m.ii I' 
I !n- -i .ipi .1 no -I all: li- dili.il- 
lilo pollino l'In* roniiolaa Iiil- 
!i al: l'Iiloli d'-moi r.iln I ; dal¬ 
li* fiir/1- I olilo in*, .tali t-:ili lo- 
r..li ( pillila fi I Irltr la Itr- 
aiotii*. .l'ìi- -Iinllnii di di'iiio- 
ii.i/ii ''ll.^.•( d 'iilro I- Ino¬ 

ri Il falilirii'.i. ai aio\ani. 

M I <»i « •». 1 4 * .in» Ii4 « Iti 111 i)(. 
roni;i| .!: nnlil-i r -ii'ì.a di 
I olii I onlar-i •• coiin- lali* • con 
lo:l.i il nio\ iiiu'iili. oiHTJÌo -Ili 
ti in.Il I. 'II. di I I .iniiii.i*n('*i- 
!.. p. r Iti iiidi-i I pi r l.l iiilr- 



Così è stata salvata la 



Vi*--' ■ 


'■'h. ■' ' 




Una lotta tenace, ostinata, unitaria 
e, infine, vittoriosa, per dimostrare 
che la fabbrica era sana, 
che non c'era ragione al mondo 
che ne giustificasse la chiusura 
Un padrone speculatore, mille operai 
disposti ai più severi sacrifici 
Il rifiuto della cassa integrazione: 

« non vogliamo assistenza » 

Il nuovo stabilimento si chiamerà 
lAIVI e entro tre anni dovrà 
riassumere tutti i dipendenti 
della vecchia azienda - Come 
si è formata una nuova leva 
di dirigenti sindacali 


■« ' 

■'il i 
Si'.', '! 


f ^ i 

I ■» . ? lì 



Due ircrmagini della lolla dei lavoratori della Saca. Sono 
foto scattale a Roma nel corso di ung delle numerose mani¬ 
festazioni degli operai di Brindisi per sollecitare ai ministeri 
interessati una soluzione della vertenza 



Dal nostro inviato , 

HltlNDlSI -- r 

dt*:;.! s\c'\ (• 1 \.\i ii:'du*'.i .1 I 

aiToiiliutu a nu-nd.(i:i.(V‘ I. La j 
fahl)r;i.'.i lìntuii-n'i.i (pi iidi non i 
i* tnoii.i. 1 Lui)!'.non avcv.i i 
i!i) i .n; uni ' i.on 1 

hanno tempri- di'tto - - di 
una tabb'.'.C'.i iia ('.i ikÌlto r'. 
rtianno dinio-.tr.iio con 1 t.it¬ 
ti (. 'h* non hi-u-.n.i\ .1 i > 11 li r 
la. (.'onio \o!i'\.i nuit" .i\ 
padrone, l'aw. Indi'. imoIii d. 
l.ecee ilu* luti. 1 m'I.Ìi uu.i j 
d.mn.ui con l.i S.\(.'.\ se l'e i 
.spe.si in .sfitv.il..,' lini e<l’!./ii‘ I 
C'i .-Olio voluti pelò divi me | 
.'. di lotti* e d s.M'i' fii . nei' j 
dinie-tf.tfi*. ni Mii/itiitto .ile , 
Partecip.t/'oni -t.it.ii' .ilio (|n.i 
b -l'i (i-iTu'i.’ o c stalo V .1 .' 
.sto d' .nter\(*'i.!'i‘, c’ie !a S\ 
r.\ è una t<d)b;-.i .1 .nt.v.i. iin.i | 
tatibl'H'.l che si-"\p .i! P, e-e | 
e al -Mi//l'U'o: no in p.litico j 
l.H'c. una i.mliiu.t ih'ÌI.i (l'i.i j 
le c'e nn.i in.iiuHlopi 1 .i ali.i 
mente spe( i.il;/'.it.i dell.i pu 1 1 

le il -ettore de'.'i i os'i ii/ioiii ' 
lU'i'oniiuticlie n-'ii nuò un a | 


Paimiro De Nitto 

/k tìi iftì « Sr» 

juitftfrnìt /nro* 
#4» »» •/# Hit friiiTi Zifiìr del 

i*(J di llnmlt^t 


Ecco come la Dow Chemical ha tentato di liberar.si della Lepetit 

LA MULTINAZIONALE DELLA SPECOLAZIO 

Il disegno del colosso chimico era quello di liquidare lo stabilimento brindisino per trasformarsi in impresa com¬ 
merciale - Il ruolo negativo deirENI e della Montedisoii - L'inchiesta della magistratura sul traffico di valuta 


HKI.N’DISt — La Ix'iK'tit oltre I ne a dclinqucYc: questi i rea 
a |.■.•o:lurro Lantibiotico -i Hi- \ ti conte.stali. 
fiimpicina>. .serve alla multi- ; .Vnebe sp <i,)|x) un mese, ix.'!* 
n*!/.vKiiile Dow C’nemica! (kt ; pre.ssioni e ricatti d.-!la mii! 
csjjirtart' ciipitaii: (|ue.sta la 1 tinainon.de. .si è j'iunti alia 
denuncia fatta dai lavoratori j scarcera/ione di .Montesson 
dello staljibmenio br-idismo j per 1 .soliti 1 moti\i di s.dute ■. 
dell.i Li pelli. .Nell'ottobre del | rincbie.sta è tuttora .n corso 
‘7(i I lavoratori misero per e lo St-.ito .si e eostituito [),ic 
Iscritto k loro aecu.'e. con ' te civile nei coninniti dei 
un manifesto affis-u sui muri ' resnons.itiiii della Lepet.t. 
dell.! Citta. Prese il \'ia cosi | l-’;cUera viccndii <ii (|UesM) 
1 ind lUiiie della (mardia di M- , .stabibmento !ia peri» altri pre- 
nan/a ord.nata dal .sostituto, ,e<lcnii. Co.struito con 1 faian 
lirocur.iiort' delia Hcpublìbca '/.iumenli della C’a.ssa iicr il 
( I Hniulisi. doti. Ze/./a, che 1 .Mc//onioi*iio dalla -Xminin.i- 
dut* mesi f.i (xirto all arre.sto | Xe.sllé nel ’C.) |K*r la prodiizio- 
(lel diicttore generale dellii , np (ij jilulammato. doiKi fio- 
Leix-tit. .Montos'ori; e.spatcìo ; ^.l,j j,,,,,, j,, stabilinu rito entrò 
ckmdc.slino di c.tpilali 1 2(1 mi- i „s'iKÌutt\a. Suc- 

Iiardi l'i un anno), truff*.i ai . cossivamente fu quindi iuqtii 

cidlìMI (ICiUl Stallo. cISMK'iaZ.U- /l;il];i 1-f'TV‘tìt t’hf» hi liti 


naii c'ie s,,n,) imm.m.n.ibili. 

.■\nt-he m que.sto caso v;i 
mt-ssi) ili evid»(i/a .1 ru ilo ne 
.iltitivo della .Montedisoii e del- 
PHni. le quali in que.sto ix*riO' 
do 'tanno muovcndo.si jx’r di 
win.ire le formlrici privile- 
‘pati* (K-r il nostro -servizio 


'•.ran.eri. (^ae-tti via per 
metterebbe di sconfinnerc la 
lof'.c.i (il rapala e di pnr-.i mas- 
simi/za/-one del profitto per 
scjfuita dalle multina/.iontdi. 
eo.strim'enciule a coafeontar 
■si con una iKiliiica .settoriale. 

Ben SI comprende quaidi — 


Si tratta di ditte operanti nella Montedisoii 

Aziende appaltatrici: la FLM 
precisa i punti della vertenza 


samlarai n.i/.ona!e; attravc'r- 1 dicono 1 lavoratori 


so l.l -pirt'/iiKH* di fette di 1 ze 
mercato cmi le multma/'Oiiali - — 
straniere. I.a ji.irtecqxizaaie I p, 
i)ul)b’.:ca nella C'.trlo Krba. , ri 
K.irnutaiia, .Xeiiifiir. Scl.u'o, | mi 
(U’ir invi'.-e costituire una ; il 
struttura di duteia nella rner- | vt 
e.i. spcrimeiU.i/ioiu*. pro'lu- i tp 
zioru* e conriiereiaiizzazione ' di 


ze demoei'iit ielle brindi.'.ne 
— eo'ue il problema della !-o 
Pilli <1: ttr.mb'i [kt e.'.st'ri' 
risolto vada in<bri//.*jlo v. r 
M) un ci.'ifioiuo serrato con 


BRINDISI — Nel ciuadro della ri¬ 
presa delle Iraltativc Ira FLM e 
Conlinduslria, rigu.srdanti la de- 


oijiii operaio a carico dcirazicnda 
per corsi di lormazione; Icstivita: i 
considerala la particolare siluaiio- | 


I aziende appallalrici operanti nella 
' Moiitcdison, l'uliicio provinciale 
: del lavoro ha presentalo una ipo¬ 


accordo per le 1 ne occupazionale csistcnie. 


UOVerno. la Dow I.epelll. i tesi sulla base della quale dclinirc 


111 agitazione 
i lavoratori 
(Iella Lepetit 

BRINDISI — La FULC 
provinciale c il consiglio 
di fabbrica della < Lepe¬ 
tit » hanno denunciato 
ancora una volta la mul¬ 
tinazionale Dow-Chemical 
per il permanere del gra¬ 
ve stato di disagio e di in¬ 
sicurezza nell'attività pro¬ 
duttiva nello stabilimento 
patì Brindisi. 

Attraverso un manifesto, 
nel quale queste organiz¬ 
zazioni si rivolgono ai par¬ 
titi de.Tiocratici. agli en¬ 
ti locali, al governo e al¬ 
le autorità, la FULC e il 
consìglio di fabbrica han¬ 
no proclamato lo stato dì 
agitazione articolato al fi¬ 
ne di impedire con la lot¬ 
ta e la mobilitazione lo 
smembramento dello sta¬ 
bilimento di Brindisi e per 
battere il disimpegno dal¬ 
la DOW. 

Ritirati i 14 
liccMiziameiitì 
alla TC2 di 
Torchiaroh» 

TORCHIAROLO — Sono 
stati ritirati i quattordici 
licenziamenti che erano 
stati annunciati alla TC2. 

L'azienda, che opera nel 
settore della Irasforma- 
zicne dì prodotti alimen¬ 
tari, è da mesi al centro 
dì un duro scontro con i 
dipendenti, tulle donne, 
per il rispetto delle nor¬ 
me sindacali che rguar 
dano l'o.-ario, il salario, 
la stabilità cccupaz onale. 
Il ritiro dei licenziamenti 
è una vittoria delle 29 la 
voratr.cì che hanno sapu¬ 
to costruire attorno alia 
loro battaglia un'ampia 
so idanelà delle forze po¬ 
lii cnc e dell'amministra¬ 
zione comunale ed affer 
maio la presenza del sin 
dacato in fabbrica e il suo 
ciritio alla contrattazione 
degli o'ganici e degli inve¬ 
stimenti. 

Per ”i 15 giugno prossi¬ 
mo, prcsTo l'uffico pro¬ 
vinciale del lavoro, è pre- 
V sto un ulter.oie incentro 
nel corso del qja'e l'az en 
da si impegnerà formal¬ 
mente a pagare il 50 per 
cento delle spettanze arre- 
.raìi (le lavoratrici sono 
senza salario da Ire mesi) 
e a presentare un pro- 
gra.-nma di sviluppo azien 
d.ile legalo alle laverazio . 
ni sN'gicnali che garanti¬ 
sca un'occupazione perma¬ 
nente. 


( ili cluni In stiibiliiiK titn entrò | ‘h'i liirin.U'i vii*.-orienti le (kc 
in tni'i eri'! nriKlutt va. Sue- i ^ '••' 'ite nnpri-'i- <- .sta- | 

eossivamente fu quindi iucitii b.Ii.-;,'.i rupixirti di p.i-'ii.i eoin ^ 
*5t;ito (bilia Lepetit eiu* lo uti ; (x-titiv.i inn i yrii"i {*;-u[)pi i 
lizzò [h'r bn produzicne di n- ' 

f.iinpiei'ui. La Le()etii nf.en j --- 

ne dalla Cessa ;xt il .Mv//n- ; 
liiortin un eomrdnno pan a ! 

10 miliardi e nie//n di lire* j 
|)er il raddopuin divii impian , 
ti c la riionversaim- (l-.'lia f*ib [ 
briea; come due die per ' 
ogni p.is'.ii (Il Livore b,i iin- ; 
vino l';<) milioni. Lo .sl.iixLmen . 
lo avrebije dovuto prò birre | 

70 tonnellate di rifamp.i na e | 

100 tonneli.ite di t* tr.u eiui.i i 
aifuit'; .1 fat'k'Ltai '..i pro.l'.i/io j 
ne (lo!!.i jv.'ini.i t- al di -l•'o 
(b-iie -7.7 t( i ieii.iti- i*i "a 
(la iiiri (s lu'pp'ire in prò lu ' 


I Ciò h.i eoiiiixinato i'. ivic- 
‘ C'iMnien'.o un e*)'. -' <i< ei' .ni 
I p .'nt; r ui.i-'' • r 'i//.r.'. I l 

^ f.ine. uscii,I d : ;■( l'sci lie I> e 
ii.eo 'pr. ..il.zzato id!.-:;'i '.r.i 
ti (OUìpeusi a v.ilte) non 'bé 
(risi d-i!.! .'•>-r.mesit.izio'i^ 

deirimnianto e ru'l Ci'u- 


ver.s-» i'attiiazioiie di iiii.i iK) 
iitiea. cioè di tni'formazione 
di una iM)litica, eio», di tro 
sf-'rm.izioiK* dcil’iniustna 
(.•-•'U.ict at.i .1 t."i an.i. 

Piero Sparapani 


i la lericnza. 

' I punii principali della ippici 
; riguardano; 

I — salario, aumento di lire S 
. mila mensili con decoircnza dal 
‘ prima magijio '77; premio prc-Ic- 
rial: di lire 230 mila (rispclto 
! alle lilu.sii 113-120 milal; anlin- 
, lorlunislica; molile di 4 ore per 


■giornale Icsiivc abolite con il re- * 
(ciilL- accordo Coiiididustria snida- | 
cali non verranno considerale la- i 
voralivc; ambiente; istituzione dei i 
librclli sanitari e controlli da par- i 
te del consiglio di fabbrica della { 
visite operale dal reparto medici- . 
Ila del lavoro dclTospcdalc regio¬ 
nale; trasporti; adeguamenlo del i 
trasporlo inlcr;io; definizione di un | 
lanluni » per fa coiitiibuzionc I 
socisic (trasporli) da versare al- i 
ia società trasporti provinciale; | 


-"iC»- • •* -V • 


,, -l,. 


' ■'.C .s' -ì ’ - S; I 
■: . 1 . I , , ^ 




;l - - iv '• ìiilf* d'i 
lì f.i'iil'ii li-*. 


i.i (l.vt .' 


r!.iiir<is.i ve: 


ì tr*i d, sv lu:);*'i . ;i --iv -• ìi'uf* d'i | 
' vuiii u.ir.'ti:iTi- lì f.i'iii'ii lì-*. ! 

i l'az..tni.i .ifr.ivrr'-i i.i d.vt.'- 
I .sificuznnc priid'itt.v.t. j 

j 1,1 Dow Chi-m.-il. puipr.c i 
I di’irRO' (Ili p.irc'ii-f'i ; 

iiz.ii'i.ir.o di'.;,i i,i-;v,’t :. b 1 j 

giostrato .su; gr-i-.'i niara.iii d. i 
utili (loil-.i -'. R f.i 5-. '.l'.tor.iltu ! 
] randii il ;>r<viii:;ii i-s;>-)";.i'.',) i* 1 1 
j int.iscando f'anr; dii i^'i^tr-* | 
I p.iC'V le d;ffc'ri*n/-.' r ;o a'. < 
I prtvz*j (li ni-, ri.i'.ii I.');x’r.’:o 1 
di'iia ni.igi't'M’.Lir.i d. Hr.i; i ' 
I c.ii* puri* dovi (-(sriiurrc a.i.i i 
! r!.ior<is.i viT.tà ivt.r.ti* !-.• v .i ; 
j laz'.oiii. iodi»- q iir-.i: '‘io ir i 
1 dogli a'ivti. (lo i.i ti'odro." - i 
I va dtqu-.ii.f.iaz o-.i-.-ii-'.ìa L'.'iv j 
i tu l'ilo, maigra i > tutto, r :r i j 
j no una dol’i ni gi.or. nd. 
i farmaci'a'ì-.'iio (i-,’’. mo".'i*i 
[ Kot'.dam.'iit i.» cont.ii.i.i .a i 
j e.'s.'.'f l'az'i’ii.* (il*: i.ivor.f.ii.'i 
! o di'.il ord.i". zza/.i>'i: -* n i.i .i j 

I .. I . 1 t' d.l o.t.'o li .II' Uli'-. ^O". > I 

j ;n lotta -.1 s-i-todro ii<i v -r | 
tit'.za azicnd.iii' o’i nv-’nd'ia i 
LaiiargamiTito iti L.l i).')'.* ;:r*) [ 
duttiv.i o.i o-'i'jp 17 iviaii- i-i 
in rafforzanunto dfi'a r.,orti 
f-nìi.zzata -alla prò ta.'.ii’v; d ; 
n.iovi tini d; farma»; c.'.» a.i ' 
j b aio una .i.ia i':!...'c':a tcr.i . 
poiit.ca ani il*, .'i' m.'r.ii rini.i i 
ni'.*at.v.i T'atto iio .n r.-.x.-..! | 
a: (ii'Odni dt'.i.i lXivv d' ! c.i; i 
d'.ir.' ìli si.ab '. nu nt.i li; H.-.:i I 
disi (o non '<mo ai Hr i 

por trasformar'! in ninro.-a i 
' ii-nni- rcialt no: n*i-:r-i ’xiO'-. . ' 

' T . • . ! 

« ta :ì O'M \U i.A 11.1- ’ 

I l'zza.^ior.o doìti; im.n .inti fit'i | 
1 d.l. i.ivor.itor. i'.. nn.i.i al.» i a. j 
I Vt.ll.l l'Osl p 1 Ito unt.'i!.* I 
dolili bdtt 3 Cii.i por Svolli.ggo 1 
re raccordo di cartolio sul j 
prezzi (io'.i.t z H f.imn..'1 > ‘ 
'tabi'..to tr.l : pro.i i t.-r. D.mv ■ I 
I-opetu. Cih.i. .Monu-aisoii, 
ENI. .\rcifar: liuosti iiit.nii 
vendono addirittura alla Lo- 
pelil ti loro prixiotto do.st.ni- 
to all’i '.iortazione lasciau io 
che la DDW lo commercializzi 



l3ÌÌ:L 


.''ìrt.'W 



•x; i.-sSlri 



i 'iz.onc o 1,1 i-ii-’v.'1 c- 
j (• prcv.s!.! d.il pi.r 
I toro comiii; ik '. 

® » L'inti rv ( l't-i ( ir* 

i cb ( -to e nttc'i .’-i -- 
j iavorator; — • ti : 
I t\ uovo iHT il i’.irt 


j t\ uovz) ih t il ! .irtis p *.'olii 
j .stat.ii'. ili (i',i;>*.'o .IV V < t.c (io 
I t>*t ;! tailimi-'r.’i dell.i .S \C \ *. 
! Non 1- (l’i rd; .in i.tfrvi'i’-i 


Un'immagine del Petrolchimico di Brindisi. Oggi a lavoratori dello stabilimento daranno vita ad una giornata di 

Oggi un'altra giornata di lotta al Petrolchimico 


no - .1; un vero e proprio iiv 
tf'rviiito fiuauz.ario delia uti- 
lu I nel (pi ilo -•111 questi (1 (s- 
Il ’iud. ì.IVoro .ibhi.imo più 
vi'lte d'.uiiistt alo la coiive- 


] 1 ■.icrilii 1 sepisiri.ili d.i. l.i 

1 vi'i'.itor' sono 't.iti iH'io V( 1.1 
} mento iKiievoi': ii.inuo uico 
I iiiìiu ato col MI ut.ire l.i i.i' 

, sa iritegr.iz'.oiii* . .Non viutl’.'. 
iiin as-.sten/.i ■. Ii.iiiu.i i 
luto cei’t'U.ua di voite. -. \ " 
gli.iiiii» l'Ilio 1 .IVO!.ire peuiu* ( 
Il 'Olili le commesse, iiei'elii' i 
uoii costruiamo lO'C cnc l'ou j 
.'(l'vor.o). Se !.i S\('\ .IV ( ' 1 

so ('illuso 1 li.ittcn!. ' l.ivoro * 
fiitU) a Hrnui'.si '.u'elibe stato I 
f.itto all'estero. ( on un con'i* i 
! aiuiite .ippt's ni! melilo della | 
} iio.str.i l)il.t!K..i (ie: pag.imeii | 

I ti. l'ilplia .sopì'.ittlitio ili quo j 
I su per.oili (il (Usi non può 
1 cerio lu-rmctii I-ek). , 

I I iiiilk' d.peP.lei'ti (iella .S.\ j 
I C\ b.iniio laVMi.iio sodo. Iiati 
j no ma'idato av .mii loro sti s i 
i .'t l.l labili'.ca .iiiclu- se |)i r i 
i Uovi* iiu'si d.il 1 agosto ik ' j 
i l'anno .scorso .i! 70 api.k' di 
j qucst"aiiuo n.iniio ricevuto (o 
ine s.tlario .so’.o ’i 1.7 mila lire 
I a t( .'t.i grazie .ilk* eomm''"»' 

I che bauno ixu't.o-i a termine. | 
I più .litri* ll'O in. 1.1 lui* iivute j 
I attrav(!•'<) tin mutuo eontr.it | 
j lo con ini.i b.iiH .1. Nei nove 
. UH si di loti.i e lì saerd iei o! 

! tre a l.ivorare. i mille (ielki 
1 S.'\t’.\ Hanno c molto n*.li.i i 
' loro lotta oli L".ti locali. . j 
I partiti po'it'c . tutto il ui'iv ■ ; 
' mento .'iiidai .i’ . smu) .ea n-- i 
1 .ind.iti inii (b T’.i volt.i .1 Ho 
I m.t per confroni.ii''; lo'i le 

I tommis.sioni Ila: l.'itient.ti. i o.t 

! (piaUi'ii mini'ti . col prc'.den- 
I t(* de! l'oris.gli-i ,n pi r'or.i 
{ .\l!a fine li.inno vino) ll.iii’io 
otti liuto un ini-rv cito dell' 

[ KFl.M (irnm.t'* l.i SI\I 
i .Marciiett.. l'.X.ir l'ta (• !.i Mli- 
1 i'ott(*rì mi r.dii'ii.il ' in r ini ' 
V are la faiibi'T.i I.' * ;.■' i io 
stituit.i (|U'ndi ii'M I.I..IV.I '•! I 
( .(‘la. la I \M .ipp l'Ilo ! • (l'i.i 
a* (‘litro 1.1 tuie di liigì.*! do 1 
vr.i ri.is.sumen* t ilt' i l.ivoi.i ! 
tori ( :u* atlu,iimei.t(* d.p n | 
dono dal ti ibu’i.iK (Il Hr n i 
S) ( ite 'la m*''( 'ido 1.1 I iir.i | 
tel.i f.i!l.tii(*nt.'i:o della S\(.’\. ; 

, nitri* a pn iider. in .ilfif.-i p. r | 
I tre anni ita iiiim-'!>.l. e ca .:n [ 

I pianti (ile piani .ipp.irt *!.: j 
I Vano alLavv. L dr.u olo I ki 
I vnrator; -.iiMn:.-) jioi mes, -i | 
I ('.*"'1 inteuraz leu un p-i' ; 

, per •M'it.i ni 1 c :o d tr-- j 

' dovi'.inno tuli !>ir:i.' .i . i ' 
I Viu'.ire. Nel ( -'i <i. f|.a -’i ! 

; tre ..*1111 la IX'vI lo-tr.. i.i .* • | 

I » ‘h 11 1 r.aovo c ,!>:!.m- nt-i . • j 
(.no ,iir.it'’‘o;io:'!i) d. Hriud 


1 Dra t Ile !.i I \.M osi.ste, o si 
I tr.itt.i (1. non perdere altro 
t»‘iii|vi (* d; metteri* .n atto 
tutto (luanto ì* stato deciso (K'f 
l.l r.'hlu'u 1 tn'.ndi'ìiia Hiso- 
.*'11 '"'.r;’.t'iito p.in.ire i l.i- 

Vor.iter jier il l.ivoro eiu* ii.m- 
11) Litio in lllUstl d'»S'. llU'si. 
j L INPS Ili -a à p.igaio una 
1 (i.irte (d.d 1 .eao'lo al dò iio- 
! ve:”!>''e ’àìi doaii assegni fa- 
I nn''.’ri Ora non ei devono 
j esseri iiul'it!! n»*! f.u'i* i ciin- 
I t; I s.ikl ire i! tutto, assegni 
l.iìii l'.ii'i resi.Ulti e salar.o non 
» oi ri'|iosto che rappres»*nta un 
j.(!'i*diT.> pi "V ik'cato » per la 
, vili.nel,1 t.ir.uiienl.ire l,a 
I 1 \.M. <k 1 listo, s'è impegiia- 
I t I .id ,int I ip.ire il ' ' -H 
1 ip.ijiito s'Htla .11 dipendenti al- 
r.itto delle d'iii.'siom die de- 

I v.-niv pi'i i. t'dere di qu.ileba 
' ni-'r'iii '(* r .t'siin.' oii: 
j l.'unuo O't.'Lolo .1 (pieste 
pto'suu* sv adenze potn blie 
ve'iire (1,1 un r.voi'so in api'elio 
.i')' 1 sento!'/ I d. t.Llime:ito fat- 
t.i d.il’ i'C ji.idri lu* .Ma i* ((U-i- 
si .'(oni.ito v'‘u* jH'i* Indi'.u'co- 
lo 11.11 »'■(* piopr.o più nauta 
(1,1 f.iPi'. uii suo .'te.s.so avviv- 
I .ito. tr.l r.litro, sembra die 
t ab:)..i rui'.inei.ito a d'.finderlo. 
j !..i V K v'iid-i dell.i S.'\t'.\ r.ip- 
' pi't-sent 1 (pi.Il 1 ; .indie una 
I ( i.im. los.i .'.onf'f.i (h u*i (cr 
I l»> tiiMi ( 1 . p.idroii.ito c.si.steiite 
' nel .Sud. un padroiiiito i he iioii 
i sa m.iiidare avanti le labbri- 
I die e che n sla a galla solo 
' itr.izie ad un.i serie di legtimi 
I politici die lo sostengono, die 
I nii assivui'aiio linanziameiiti 
■ inibì)! ( 1 i- possibilità di siieeu- 
j I.irt* lini,) .iirultimo liidracco* 
!o c sT.itn d li’so da certi .set- 
' tori (Idl.t DC saleiitma clic 
' hanno l.itto ib. tutto per .sal- 
i vario d.il t.ilbiiieiito». l’erò In- 
draeii'lo e • 'Uoi aiiitcì non 
le riiatino fatta: que.sto. gra¬ 
zie ai lavoratori ebe non han¬ 
no p( ns.ito solo a .se stessi 
I ( .i!t: imenti iivrel)tx*ro aeoclla- 
i to la cassa integrazione sin 
I d.i'.riiiiz’o pur (Il avere (jual- 
die soldo d,i |sirtarc a ciisa 
.1 tuie mese). Ilaiino pensato 
a!!'i(oiiom:.i brindisina, alle 
1 potenzi.ditti del M'itore delle 
j (Ostruzioni ai rouai.tletie. tdlo 
' -v lupini del .Mezzog.orno t del 
I l’.iC'i*. (lll.l ne» ('"ita d: ut!' 
li//.ire tutte le !'.sorse d.'t)o- 
tiibili eouip: i-s.i 1.1 'oro mano 
doperà spei nllizz.ila. Su (lUe 
sti arttoiiu'iiti s'e polarizzata 
r.ùtenz.one di un vasto sebic 
i.imcilo uiiitono ebe ii.i 'o 
sitmilo 1.1 lotta e le ridne.ste 
dei lavor.itori deU.i SXC.-X (* I 
u'.»i) .1 '(liti .iKanto a noi 
- \og.!.i!'.() però prei .sarò (on 
I .'inni I! M'ii it'i oper.i’ - e sta 
i tu 1 icgionaie pu 


niiTvi it*' I 


I ■' \t)i) uno f.Itti) iin’i'per.en 
! /.I - due l’i'iip.!!.) st-gi(tarai 
jit'i V ine..il-. dd'.i FL.M - che 
1 SI . V r.t .ini ili* ad .lìti i l.ivo 
I r.itor: (!< 1 Sud S i- ibinostra 
' lo ( il-- non '()!() e pos.sib.Ie 
} si'v.'re le strutture industria 
j b e-is’enti. m.i i- tnu ìie jioss'- 
h e sv.iupp.irb. t.ire nuovi 
j m. si.-ni liti pro.'ìu'tivi eom» 

! t,r.,io occ; b l’.irtei .p.izion. 
j 'I e,.ih .1 Mr nd si e I! futuro 
! de’!.! IXM. ii'-rii. non sarà la 
j '( . it'i -o' > .'!!(' (il ( l'i-mi (ir! 

' le I'.*: ti ( paz.on; sttit.i': - Il 
j *, aiv.i .! .setto (b'il.i t.'djhejca 
-- d..-ii.i ( s|mnt*nt: de! lons. 
li II (il !,;i)i)r:( .1 - - dovrà es 
' -«re di'i l'su .'l’tr.i*.erso un 
j I ■'Un n'o (il t iMi (oloro che 
I s :*i .'iteri .s'.it:. in primo lu‘i 
n-i ! i.jvi-ra'-ir,. H:'''gtiera .id 
( » uip.u t.ire a! p.u prrs'o 
I un.i ( o'iti renza d. prodiizainc». 

Xìl.i NXi'X c. .'1 rende subi¬ 
to lori'o (il una cv-a. d.l qiie 
sL* e'p- r.tnza i- ii.ita anche 
ini.! nuiv.i bv.i di dirigenti 

I de! ' nd.n .'.'.i 

I 

i Domenico Commisso 


La difficile partita con la Montedison 

i! testardo e inaccettabile rifiuto dei confronto con i sindacati sugli aspetti globali della vertenza e su quelli all'interno d'ell'azienda 


IJHInDv.-sL -- Due '. 

1.1 .1.' • 1 a v la:.! o. 
ìk ;r,:ii..e d IL";' 
iV'-.utr-i or*' : 

'.) , ar.i'i i: .r.i ipi .nu..- 

. ;\r : i.e ; ‘'-ir-' > 

(1., ..uor.i:,'.-. »!.- r.vi"! 
Il 1 art n in.) 'V .a;.;;>i ;> 
.M»/z-'.:.o. n 1. 'V .!.]'s. >1 »: 1 
(Lire '.1 .ni r.,1- -'.i.r.'i ,>> 
(1. ,u»'''. m.'tr.i e ,1 (-;. 


•ip.i.i.'.ìtr.v 




:r.ì n.t.n- i 




• i.riaiT/o j:i C' 




l r.t II.il \ x"* 


Tv* 1) 


' • ;mi ,1 
\L r '.t 


.•'s 'x.-L ' r. i \ 

c. it 1 o a ri'.'.dcre »'>:t > 
s'!i .'n.'ri’i .ii Ikirìam n'i * 

.) - 1. .ct.i .taiian.i .Xn. i. ,*. 

!ì''i‘-.. e (.on i>i:» va < "i .'e 

d. v ,r'.*T.*. .itt*. la (iire7.ei- .. 

z:»r i.i.i" fa o.-occh’o >'.i nu :- 
canti', rifiutando »..:'.r.-oTo 
con .1 .s.ndacato - ic.i .l'.xtti 
clob.ili dt'lki vi'. t.i-zi t .'i 


con i niitoli già denunciati »■ i gli .l'iX'tti azi*’;idai:. l/i (pie 


con le v.'U'Cguen/c occupaz.o 


fanno forti (xr parte 


r.,T-e p. 


J.l!, t O/Ist .nil . 4Ì4- 

, il - , , d: m-s-i.fjrare 2ii 

* r '. : 1 1- nti fu ..io da: ■•.d- 
• '. I .M-"i'e tison dli.i ch.mita ua- 
1 1 cn.i. '.Ic.it'o n.-l M //■» 

I g.orr.vj. e .ma det.niz.on** «u’. 
r K)lo de!!i Mouted 'CO . i que- 
.'■.*» » omp.irio produttivo, il 
mov nicnt*» demix ratico br.n 
i d 'n > n* •! 1.1 an .ira i-p-* ' 

, .'O i itt.i 1.1 'J.1 ;xt,n.'..i..ta c 


\ - IO 11 ; 'i.-; 

tiLii •.'* 1(3 ri.» ^ 


za m un tjì .L.-r/.x) in cui 




rrui'o lu* f ri*■ 
vor.i" '."1 r ...ned .n i 
ro s.i. r.f '.1 fa». ,i 
lina ()ol:t ca di r.c-i: 

fj. ] 


.tii ,).ii 1,.'. ».. ocat. *. » .r^.t 

.Mon- le rra'.i .nttnz.oni dt ! petrol- 

chlm co. .sia (ler quanto li- 
- ,.'o-sa ciarda ’.e diversif.v.iz.'oni p-o- 

van datt.vt'* .'.a p»" qi-.T) .itLe- 

CUI li ne 1 livclii o-.* jp,iz o:i i.i. K 

*sse a a!i'in:»rno cL ».> i .'U ) p'>- 

. li- g.-amm. c.rca Lorcanizza/'o- 

. 1 . !'i ne del lavico, il turnover, gli 

• lutro appilt. e .! lor». s.j,M.‘r.im nlo 
i nel Tali .nier- iga' .i .-*xio a,) 
l'ih.. pirs. p.u (. 11 ,- m.i. '..-g.:: m. 
d.rt- » a.'..i luce di due elementi: la 


j ■ jrd ) i! ».i.''.»...> ‘-ÌHM 
' 'i .'•in T n**) ;)-)'M .1 » r,-le." • 

I 

, - le . i);>T.iz. .s l iJr > "MUi 

! *.1, .m-)'. m. •'.•,■) 0,1. r.! -") 
; i)r.'i(l_s n-) e.i . i.-i':.'o 

to con ri*'p(iCiK.-i .;i v ..i ;»ri-- 
j c;tri.z ale. ;»is'i ts.'ir.- • 

I cat.vum» n'.e i.ip.iz •i"*: 

1 (lei -efor,- (.n.:n..o pr »,i i -'i'. 

* do !<i .-m. mbr.im n'o d ..i 
ì tcrc .irec pro.iut;;..- .’..*i..i .M ir 
i teli.-Oli «- »'.»* .!'( or.i .111 vo.- 
j t.i. q j -.'.i I tu. '.t I I . 

I t-'ss*» ■'*1 or.i'éù. \fr.'**» i.i 

I * m c.i d; 1) 1. '. 

fila SII qut-.sii), 4 io:n'i.s'.jiite 

i r.tard: che si ri.srontrano 
.nel dibatt.to fra le forze 5>i- 
IitK'he e nel .s.nd.icato la cla.s 
.s,-* op.-*ri:a brnJis.na. n.^iia 
.'il totdi.ta, ut già espr — 
' ) con 1 1 iott.ì t- eo.n g.. oh 
tivi propisti nei.» ,sc.o;x-r<) del 
24 niagg.o la .sua netta op- 
lyi.siz.one a'I .iv.ill.ire opTi 
z.ifii finanzi.ine che lyirt -.o 


a colpire i l v.-,. 
nab. Co-si come 


O ■( Jj) (7 (1- 

VI registra 


■ .'i m To tres.c.'.'e intorea- 
j . pk- nropi.-t-,- .u.inzate 
' -iti no •".) p»r:.t'i dai I*Sl 
' ' .."v .1 i'irrori/i (!. un ri-tgr-jp- 

■ ,) III. ■ .'o ,it .. I ;)'.*'i‘riza pub 

. ')! ('.i r* .i.i .Moniedisou. oggi 
'■ .(Il » ni.i.. .lll.l iute del- 
i ord") (-•.li 1.1 .SIH che ap*cr- 
I • imen'e (OroiiiV..* uni i.nea di 
! r pr.'. .i; /r.i?.*)."!,- della Luca 
j de! iio-tro pa»'s»'. 
i .M,i q'i-'sto d.'o.ittito e q'je- 
j -to .:ii;>-.:.no sono aoco.-.i trop 
i ,>) r.i .mu'. n-li 1 fabbrica an- 
i I !: • e ni'i ,u.-r respin- 

1 '-(b.i.ta ek'i iavorato.'i c deì- 
I !.- .•T-i orj.):i 77 t/.i.'i.. K' teni- 
j» Cile ogUi forza pu..:..'a. 
per fare ia .sua parte. ap- 
pre.si: al d.batt.to c al »*'n- 
frodto co.-i i! mov,,Ti-ento .s a- 
di.'.Lt’, anche .se con.sap.vo- 
li d. dl'.cr.sità che possino 

C' ster,* 

j .Ma il confronto o l'.mpo- 
I cno è l'ii.'i.ca risposta (ho'lè 
t forzo pol.iichc pas.sono da?B 
I a, lav.irat.in c .senza perd^ 
1 .-e ultcr.ore tempo. 



























